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PRAMMATICHE 

DEL 

' REGNO DI NAPOLI 



DE LAPIDIBVS , FVLGORIBVS , ET IGNI- 
BVS FACTITIIS NON PROIICIENDIS 

T I T. CLVI 

OECRETVM MAG. CVR. VIC 



sìve 



PRAMMATICA PRIMA. 



Pervenuto a notiiia di <jue* 
sta Gran Corte , che tìrcun 
(irta le mura di questa Cit> 
ri ordinariamente ai giuoca , 
e si tirano colle fionde pietre , dal 
che nt nascono molti scandali , e al 
piii delle volte percuotono particolari 
in testa , e in altra parte di loro 
persona, e si perturba il <]uieto vi- 
vere. Volendosi per questa Gran Cor- 
te sopra di ciò opportunamente prov- 
vedere , per lo presente Bando „ si 
Vifc rm- )• » ordina , che non sia persona alcu- 
uà, che ardisca, nè presuma giuo- 
„ care , nè tirare pietre con fionde 
„ predette per dette mura , quanto 
,, fuori di quelle , in qualsivoglia 
rww««e.xs-» • dentro detta Cirti.e fuori 

„ di quella per suo circuito , alla 
„ pena di once venticinque tit ttit- 
„ ItnU Rtgi* fisca c(c . , ed altra pe- 
„ sa riservata ad arbitrio di detu 
Tam.f'Il. 



Ftet^trom 

di* 

intra 

vcl ntri Civi* 



È 



„ Gran Corte Neap. die ip. J t- ©i, 
nuarìi 1577. Dan Diega di Menda^:^». ^ 
Ftrdinandus Fenurius , tAnnibal Gai- Meatocit 
Uri US . Die 12. Jamuarii Neap. fuit pie- ***•■ 
blicatum atc, 

Bannnm M. C- V. 
a! ve 

PRAMMATICA II. 

P Er altri Bandi emanati i mesi , VuigoflWn, 
ed anni passati per la Gran Cor- 
te per ordine di Sua Eccellenza es- tni.> Ci- 
sendosi veduto per esperienza , che 
per lo sparare , e menare , che si è 
fatto , e fa per questa Magnifica e 
Fedelissima Cittì di Napbli , di fol- 
gori corritori , e scoppalori , ed altre 
sorte di fuoco artificiale, di giorno, 
e di notte, ne sono succedute molte 
. A ini- , 
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1 DE LAPIDIBVS, 

Contr. »ra- Inimirliìe , scitiJtU , ed inconvcnien- 
<i« in V Muum II , Olirà 11 pencolo , che ha solu- 
accadere di poisi fuoco alle case, 
r ' '* ìt fon ordinare a tutti , cd a qiialsi- 

„ voglia persona dj qualsivoglia -sfa- 
,, to , grado, e condizione si sia , 
„ tanto Nobile, come Ignobile, co- 
„ si piccioli , come grandi , che non' 
„ avessero ardito , nè presunto me- 
„ -nare , nè sparare detti folgori cor- 
„ ritori , e scoppatori per dentro que- 
Po»iu fiiiiiiar ,, sta Masnifica Girti di Napoli, tan- 

funft, ^ !• j »• ‘ 

*ci cintuiBaiii i« di CI, come di notte, sotto 
•nuum. pjpg, pjpjQr.c Ignobili di quat. 

„ tro tratti di corda , alle persone 
„ Nobili di ducati cento , da appll. 
„ carsi al Regio Fisco, e si avcsse- 
< ,, ro da eseguire irreraisibilmcnfe 

Qual Bando essendo stato poi con- 
fermato a’ió. d’ Aprile del 1571- e 
pubblicato a’ 27. di detto , ed un’ 
altra fiata confermato, e pubblicato 
a’ 5. di Maggio del 1574., ed un’ al- 
tra fiata a’ 5. di Luglio del 1575. 
^'fn'’'enendo che detto Bando non si 
c. V. abbia d abusare, ma da osservare aa 

unguf)» j Per tanto per ordine , c 
mandato di Sua Eccellenza col pre- 
detto S.mdo ,, s’ordina, e comanda 
,, a tutt’ i predetti , e ciascheduno di 
„ essi fi* lollcìym , c\ie inviolabilmen- 
„ te abbiano da osservare detto prein- 
„ serto Bando , giusta la sua conte- 
,, nenza , c tenore , sotto le pene in 
„ esso contenute , ed ognuno si guar- 
,, di di contravvenire ” . Keap. die 
®i* 17. Miii 17. Mail 1577. Den Diega dì Men- 
t>. n,^' a, da^X^* • Ferrante Farnaro . Mariiot da 
**KÌ*g“* Gorafliala . Die 17. Mai! fuit fnili^ 
catum ite. 

-.PRAMMATICA IH. 



io*’n^ passati , a tempo del 

»pm VJ" governo dell’ Illustre Conte di 



I 

tuburSta non 
umi 

Venavente fu emanato B.indo sotto 
ti'buì'.* la data dell’ ultimo di Dicembre del 



FVLGORIBVS , 

1Ó06. contea quei , che andar solca- 
no per li ^Borghi di questa Fedelissi- 
ma Città di Napoli in numero, ed 
a squadre tirandosi pietre 1’ una parte 
coir altra, ordinahdosi per detto Ban- 
do , che niuna persona , di qualsivo- 
glia stato , e condizione si fo«se sfat- 
ta , avesse ardilo di tirare pietre con K,t .li' ««•. 
fionde , nè senza fionde, per detti Bur- 

L* !• • ,• I ■ n» per pr»f. +. 

gDi , gli uni cogli altri , nè portare, 
dette fionde , nè tampoco andare cosi 
uniti , ed a squadroni , sotto pena 
a’ centra vvegncDti di quattro tr.itti di 
corda al pubblico ^ ed altra riseriyara 
ad arbitrio di esso Illustre Vi.erè , 
come per detto Bando , al quale si 
■ abbia relazione . Al presente, perchè, 
non ostante detto Bando , tuttavia 
continuano simili . persone dissolute 
il tirare pietre , o come volgarmente 
si dice, fare a petrate nel detto mo- ucìBrigttM®. 
do ; ci è paruto con voto , e parere 
de! Regio Collateral Consiglio , ap- 
presso di Noi assistente ,' fare di nuo- 
vo il presente Bando , cmni tempart 
valitHro , per Io quale,, ( conferman- 
,, do il predetto Bando in quanto al 
,, presente non contraddice) Ordinia- 
„ mo , e comandiamo , che la, pesa r<»» niMmto 
„ di quei , che contravverranno , ti- ■’*' *“* 

„ rando dette pietre , e facendo a 
,, petrate, come s’è detto, sia dalla 
„ pubblicazione del presente Bando 
„ in avanti di anni sei di galea , 

„ quale vogliamo , che si esegua ir- 
„ remisibilniente contea de’ trasgres- 
„ sori”. Ordinando al Reggente, e 
Giudici della Gran^ Corte della Vi- 
aarìa , che tengano particolar conto 
della osservanza di detto presente 
Bando , e contra quei , che contrav- 
verranno , procedano all’ esecuzione, 
della detta pena . Ed acciocché non .. 
si possa del detto presente Bando al- 
legare ignoranza ; ordiniamo , che si 
pubblichi per li luoghi, soliti di que- 
sta Fedelissitna Città . Datum Ntap. 

Àie 



N. 
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Prt*. j. 



Nas* anialll 
ludo iacua U- 
ridam . 



Fatai a«fMrh 
Marwdt. 



ET IGNIBVS ’FACTITIIS NON PROIICIENDIS 



ii!e 31. mensu Nevtmir. ì6l6. El 
D»qut. y'/i. Conit-ìntius R(H- l'id. Me»- 
talvo Kef^, FV</. Lopcx_ Proreg. Sala- 
^ar. Steri 

• JP R A M M A T I C A IV. . 

V. 

A Nfl»rchc per altro Bando , cma* 
nato sorto la data de’ 31. di 
NovemM'e del i6ì6. sia proibito sot- 
to pena di sei anni di galea il fare 
( come volgarmente si dice ) a peira- 
te , c che per evitare gli scandali , 
ferite, e morti, che ne possono, e 
sogliono succedere , si attenda con 
diligesza alla carcerazione , e gastigo 



di 



quei 



che a tal Bando contrav- 



vengono j essendo informati , che l’an- 
dare quantità di persone a vedere det- 
to fare a petrate , cagiona , che tal 
dilordine si frequenti per l’ introdu- 
zione, che suo) dare ad attaccarsi la 
zuffa , la moltitudiae degli spettato- 
ri , ci è parure , con voto , e parere 
del Regio Collareral Consiglio , ap- 
presso di Noi assistente , per evita- 
re quanto più sia possibile , 1’ uso di 
detto fare a 'petrate , e i mali che 
giornalmente ne succedono , restando 
»if me rebere 1, ed osservanza detto 
menzionato Bando , fare aiKora il 
presente omnì tempere vallture , per 
lo quale „ Ordiniamo , e comandia- 
„ mo , che niuna persona , di qual- 
„ sivoglia stato , grado , e condizio- 
ne li sia , ardisca dal di della 
„ pubblicazione del detto presente 
„ Bando in avanti , assistere , nè ac- 
„ costarsi a vedere detto fare a pe- 
trate in qualsivoglia luogo , che 
sia fuori le mura di questa Fedé- 
lissima Città , sotto pena etlam 
corporale, a nostro arbitrio riser- 
vata , quale da Noi si dichiarerà 
secondo Ja qualità delle persone , 
che contravverranno” . Ed accioc- 
ché del presente Bando' non si pos- 



sa allegare ignoranza * ordiniamo , che 
si pubblichi per li luoghi soliti di 
questa Città. Dat.Neap. die Jan. 
10z.t. El Cardenal Zapata . F/A Co- 
Jìan. Rfg. Eid. l'ahx^ Reg,. Vid. ljr~ 
iinus Reg. Eerdinandus Rovitus Secr, 
1» Bannorum l. Jol. <^ 4 . 

PRAMMATICA V. 

P Erchè tenemo notizia , che' nelle 
mura del Regio Palazzo della 
G.C. della Vicaria , e particolarmen- 
te dove risiedono le Rote del S.R.C. 
si buttano mondizie , et si tirano pie- 
tre alle fencstre di detto S. C. rom- 
pendo le vitrate , che vi sono con 
spesa del Regio Fisco, et convenen- 
do, che simili danni si evitano, ha- 
vemo fatto il presente Banno emm 
tempere valitmre ^ che da hoggi avanti 
nessuna persona di qualunque staro , 
grado , et condizione si sia , ardisca , 
nè permetta buttare pietre, terreno, 
animali morti , nè alcuna sorte di 
Immunditia nelle mura del Palazzo 
di detta O. C. , nè tirar pietre alle 
finestre, dove risiedono le Rote di 
detto S.C.'i sotto pena di onze diece 
da applicarsi a beneficio del Regio 
Fisco, et alli figliuoli sotto pena del- 
la frusta per attorno detto Palazzo . 
OrJinamo ancora alli Habitatori all’ 
incontro detto Palazzo , che non fac- 
ciano tirar pietre , altrimente sieno 
tenuti al danno , che ne risulta , et 
che ne diano subito notitia alle gen- 
te di Corte, le quali debbiano car- 
cerare quelli , che tirano dette pietre, 
et darne notitia al Mag. Segretario 
del S. C. , acciò si dia CKcquutione 
alla pena : et acciò non- si possa al- 
legare causa d’ ignoranza , volerne , 
che si pubblichi il presente Bando 
per li luoghi debiti con Regie Trom- 
bette. Daiui» Neapoli die zi. Decem- 
irle 164^, ^edieas Martbesins S.R.G, 

A Z P.rin> 
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4 DE LAPIDIBVS, FVLGOR!BV$, 



P. l'incentìus Solaag ijfUorum Mapì- 

O 

iter , Sanno ut supra tte. 

PRAMMATICA vr. 



CAIOtO VT. 

Hcgi*, A'istnAc 
t)ucr Itt. 

Ne qui# ai*- 
i)cat ractìiicM 
tgaea lotra 
haitc ttviutfm 
(ocFcer* *ub 
fOfvx nir*« 
mm«n PUrbeit; 
Nntjilibfu ve* 
fo rcirgatinni») 

ami«tioDÌf puU 

v«rf», ofnniufli- 
Ìa»t rueneo* 
torum in etM 
rem parAi^ 
nm . lico» 
•ftnun pernii t* 
•«cn nrr*Ci> 
vitatroi . Jn> 
tcrd^citur quo> 
qyt, non ua- 
tum apuJ «• 
■ ùraium pul- 
Yertm habfrc > 
•e4 fuUura 
Miam UoiUÌA 
petnicrrt «ub 
Menis compre- 
Iwmìs iu prag- 
mwicia bu>oa 



A Vend» mostraro Tespenenza par. 

ticohrmcnte nel sm:ces*o acca- 
duto il di ip. del corrente mese di 
Luglio, di quanto pericolo sia il fa- 
bricarsi li Fuochi artifiriali ne’ luo- 
ghi frequentati , et abitari di questa 
Fedelissima Citth , potendosi facil- 
mente accendere la Polvere , che per 
tal' uso s’ adopra , et apportare conia 
rovina dell' Edihcit T eccidio anche 
delle persone * per evitare st grave 
inconveniente, ci è parso col voto, 
e parere del Repio Collateral Con- 
siglio appresso di Noi assistente , fa- 
re il presente Bannn , omnì tempore 
valitmo ^ col cjuale ordinamo , e co 
mandamo , che da oggi avanti nessu- 
na persona ardisca di costruite , e 
fabrrcare detti Fuochi ertificiali den- 
tro questa Fedelissima Citti , e suoi 
Borghi , sotto pena di anni tre di 
galera all’ Ignobili , et altri tanti di 
Kelcgaiione aili Nobili , oltre la- per- 
dita della Polvere , e A-H’ altri ma» 
teriaH h fai' effetto destinati , de’qua- 
U la nsettà si darà al demmeianre , 
e l’altra asciti al Regio Fisco. Gorr- 
cediamo però , che detti Fuochi .nrti- 
Eciali possano fabricarsi , e costruirsi 
adii Borghi di Porta Capoana 6 
dello Reto, al Ponte della Maddale- 
na, nelli luochr, e siri , che per tal’ 
effetto si dovranno destinare dallo 
Spettabile Reggente della Gran Cor- 
te deifa Vicaria . Col presente Ban- 
do parimeme abbiamo srinaato proi- 
bire , siccome si proibisce , a ciasche- 
duna Persona sotto le medesime pe- 
ne il potersi tenere qualsivoglia quan» 
titli di polvere in casa più di rotola 
sei , ò di conservare la polvere den- 
tro questa Fedcli^asa Cittì per do- 



versene poi servire ,io fabricare )i 
suddetti fuochi artificiali , a’^che ne’ 
luoghi permessi. E rispetto della pol- 
vere , eh’ al presente si ritrovasse .in 
qualunque casa di questa Fedelissinsa 
Città- più della detta quaatiià permes- 
sa , questa fra il termine di giorni 
otto dopo la pubblicazione del pre- 
sente Bando , vogliamo debba portar- 
si nelli luoghi , che si stabiliranno 
sotto le pene nel presente Bando con- 
tenute . Ed essendosi anch’ esperiroen- 
fati grami’ iocemvenienti per lo spa- 
rarsi , e menarsi li Folgori comune- 
mente chiamati Corridori, ò Folgori 
pazzi , dal che si sono cagionate , e 
derivano continuainente risse, c di- 
scordie , oltre il danno accaduto a 
diverse persone, con pericolo anche 
di porsi fuoco alle Case , per la qual 
cosa con diverse Prammati.be sotto 
il titolo tft Fulgorlbut et Lapidibu» 
He. si ritrova con rigorose pene proi- 
bito l’uso di detti folgori • Abbi.i- 
im stimato non solo rinovare le ri- 
ferite Prammatiche, ma alla proibi- 
zione , che non possano spararsi , e 
menarsi detti Folgori sotto ,lc pene 
in esse con reoute , aggiungere anco , 
che non si possano i medesimi in 
modo alcuno fabricar* , e costruire . 
Che però ortHnian» , e comandiamo, 
che nessuna persona ardisca detti Fol- 
gori pazzi, ò Corridori fabricare, ò 
costruire .sorto pena di un’ anno di 
carcere alli Nobili, c di tre^ anoi di 
galera all’ Ignobili per la prima vol- 
ta , che trasgrediranno questo divieto, 
c quando con traven isserò la^ seconda 
volta , di tre anni di relegaiionc allì 
Nobili, e di anni sette di galèra all’ 
Ignobili. Ed affinchè veiighi à noti- 
zia di tutti , e da nessuno si poss’al- 
Icgar causa d* ignoranza , vofemo, che 
il presente Bando si pubblichi nell! 
luoghi soliti , e consueti di questa 
Fedelissima Città, e suoi Borghi, 

Dot, 
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ET IGKIBVS FACTITIIS NON PROHCIENDIS . 



Dat. Nf^. àie 11. mrnjh funi! tj\z. 
El Cottde Cariai Borromeo ^rtsl . Vid. 
Gascon Rtj^. Vid. Gaeta Re^. Vid.'Guer- 
rero Rrg. l'id. Argento Rtg. D. Frati- 
tiicus s^dla Secr. Maittììonus ,Jn Rati- 
narum primo fol. 27. Imparatus . Ban- 
do ut ittpra . Pubblicata a di zj. di 
Luglio 1712. 

PRAMMATICA VII. 

L a temerirli licenziosa di tirar pie- 
tre, usata per lo più da uomini 
scostumati , non di rado espone la 
vira , e la sicurezza de’ cittadini ad 
un pericolo grave ed inaspettato . Il 
Governo ha proccurato altre volte 
bandire una sì rea e biasimevole sco- 
stumatezea . Le leggi han perciò vo- 
luto puniti anche coloro, li ijuali per 
bizzarria , o per giuoco le avessero 
scagliate. La pietra è an he un* ar- 
me pericolosa , che tirata con impe- 
to improvvisamente ferisce , senza av- 
vedersene r offeso , e può cagionare 
non meno danno, che ferita , e tal- 
volta la morte. 

' Quindi vedendo Noi , che malgra- 
do il divieto, e le pene stabilite con- 
tro a’ trasgressori , una sì dannevolc 
e perniciosa dissolutezza sia oramai 
divenuta più frequente ; e consideran- 
do quanto ben si convenga alla no- 
stra suprema cura e vigilanza il pre- 
venire ogni sinistro accidenro, e l’al- 
lontanare tutto ciò, che sia nocivo 
alla pubblica sicurezza , abbiamo per- 
ciò col parere della Nostra Reai Ca- 
snera di S.Chlara, c del Nostro Con- 
siglio di Stato , precedente maturo 
esame, deliberato di dare a questo 
così pravo , e non meno indeceufe , 
che pernicioso costume , il più eflfi- 
»ace rimedio, ccm dar fuori la pre- 
sente Ifgoe , colla quale sovranamen- 
te ordiniamo , e comandiamo : 

Che il portar pietre addosso. 



per occasion di tirarle , sta ueual- prona*»* 
niente vietato, coni èl asportar ^uel* Biewur , per 
le armi , che sono proibite dalle Re- 1^,11 
gie Prammatiche . Ed acciocché il f»«nnt 
timore dell’- effettiva pena , e della attkte , atauc 
inevitabile esecuzione ponga freno a 
persone così dissolute , che non si 
arrendano alla sola voce del sovrano 
divieto, vogliamo , c comandiamo, 
che chiunque da oggi innanzi abbia 
1’ ardimento di armarsi di pietre, e 
portarle addosso , ancorché non ab- 
bia nè tirato , nè colpito, incorra nel- 
la pena irremisibile di un anno di 
servizio militare, essendo della misu- 
ra , e dell’ età dalle Reali Ordì nanze • < 

prescfitfa ; e non avendo tali requi- ! 

siti , debba servire net Presidio per 
sei mesi . 

,11. Chi poi ardisca di tirare alcu- Q«' 
na pietra in qualunque luogo dentro, iTt’w 'iU»'»'’’ 
o fuori l’abitato, ed abbia tentato , 
o possa colpire, ed offendere , ancor- 
che non abbia effettivamente colpito, n. iììuIW» 
■ni recato alcun danno , soggiaccia all*'"' 
irremisibile pena di due anni di ser- 
vizio neUa Truppa , avendo i requi- 
siti dell’ età , della misura j e man- 
candoli , debba servire per un anno 
in Presidio , 

in. Ma se colpisca con recar dair- 
nfy, o ferita, che non sìa mortale, 
debba soggiacere alla pena , anche ir- ”n«!»rc i» 
reniisibile, di anni sei di servizio 
militare j c quando gli manchi 1’ età, 
e non sia di misura , debba servire 
per tre anni di Presidio , 

Le quali pene non si potranno 
mji scemare , ma bensì esaspcnire 
da’ Giudici, coiraumenfo corrisponder», 
le , serondo la qualità del danno , o 
della ferita , e secondo le circostan- 
ze de’ luoghi , o la qualità delle per- 
sone offese , . 

Dichiariamo in oltre , che colla R**«if»tt» Pro- 
presente legge da osservarsi col più 
esatto rigore , resti confermata , e 

ri. 
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ristabilita nella sua rigida osservanza 
la Fcammatica III. sotto il titolo 
de Lapidibut contro a coloro , i qua- 
li si unissero a squadroni , tirandosi 
pietre 1 ’ una parte coll’ altra . E sic- 
come nella suddetta Prammatica III. 
fu stabilita la pena di sei anni di 
galea contro a’ trasgressori , coai Vo- 
gliamo, c 4 ie con la presente nostra 
sovrana legge resti commutata la pe- 
na di sei anni di galea a quella di 
dodici anni di servizio militare , 0 
di sci anni di Presidio , secondochè 
sta prevenuto ne’ capi di sopra di- 
chiarati. 

Rmituiia pn- £d acciocchì li trasgressori di que- 
sta. nostra sovrana legge sieno imme- 
«»■ * diatamente ponili , comandiamo , che 
la C.C. della Vicaria proceda in que- 
i ^e cause , come Delegata tla Noi , 

‘ .oatni eppt'Uitont renteta , nella stessa 

' guisa , che procede nelle cause de’de- 

litti commessi con armi proibite dal- 
V le Regie Prammatiche, f d’ Inquisi- 
ti di asportazione delle armi mede- 
sime, a tenore delle Prammatiche m. 
LXXXil. c LXXXIII. sotto il titola 
dt %/frmìs:ji dichiariamo esprcssamen- 
ie,.che in tutti li sopradetti casi 
non si possa da’ delinquenti opporre 
qualunque declinatoria -di Foro J per 
I ' qualsisia privilegio di esenzione, che 

ave^ero , anche jj titolo oneroso. 
Finalmente comandiamo , che dopo 
compiuto il giudizio, la G, Q debba 
subito mandare i, trasgressori di que- 
sta legge al Maggiore Generale , ac- 
ciocché essendo abili al servizio mili- 
tare li ritenga per distribuirsi alli Reg- 
gimenti; ed in caso contrario si con- 
dannino a Presidio a servire per li 
tempi di sopra descritti, e si passino 
alla Darsena , 

E perchè tal nostra sovrana deter- 
I •• . nninazione venga a notizia di ognu- 
no , e non possa allegarsi causa d’ i- 
gnoranza , ordiniamo , c comandiamo, 



FVLGORIBVS, 

che si pubblichi ne’ luoghi soliti del- 
la .Capitale , o delle Provincie del 
Regno , ed in pubblica testimonianza 
sarà da noi sottoscritta , e munita 
col sigillo delle nostre Reali Armi , 
riconosciuta dal nostro Segretario di 
Stato degli affari .di Giustizia, e Gra- 
zia , vista dal nostro Viceprotonota- 
rio, e la di lui vista autenticata dal 
Segret.irio della nostra Reai Camera 
di S.Chiara . Ntpoll' iz. 177X. *’■ *“*■ 

Ferdinando. CarU Demtrto . yìdh FerdInan. 
CitMS Pratsct yiceprotonotariui DamU 
nut Rtx maudavit mibi Francisct Fec- 
tbeiieda a Stcretls . Lotus • 

Pubblicata a dì dieciotto Agosto 177$. 

Rtssriptum Fetdinmdi IF, Regis , 

JÌVO “ 

PRAMMATICA Vili. 

I 

I N formato il Re su’ dubbj insorti r»i,r,ret»u» 
per la retta esecuzione della leg- 
ge ultimamente promulgata contro gli 
asportatori , e luciarori di pietre, 
ha risoluto , che la medesima si ese- 
gua in tutto questo Regno , ma che 
la delegazione s ' intenda accordata al- 
la sola G. C. per Napoli, e suo di- 
stretto , c che coloro , i quali rissan- 
do raccolgano le pietre , non siano 
puniti colle pene prescritte nella leg- 
ge contro coloro , che asportano lo 
pietre con premeditazione . Di Reai 
Ordine partecipo questa Reai risolu- 
zione a cotcsta Udienza , acciocché 
si esegua^ Nopoli 10. aprilo 177^. Dì» «»• *»*. , 
£urlo Dtmmeo . Ifdlen^a di ... . curi* remar. 
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PRAMMATICA IX. 

Reg^f , tt Ju4ices M.C.V, 

Eodnn TOn ostantino i Reali Ordini di 

S. M- , pubblicati coll’ ultima 
« Regia Prammaf. de’ 12. Agosto 1778.,- 

iit^knur cen chì fu proibita Tasportazione del- 

«QlbUMUff >«*■ , . ‘ *.,.1 

toatt tom to> le pietre , e la licenziosa temerità 
tiì tirarle, c scagliarle anche perbiz- 

r.,!.‘!.'ur o P" 8>“oeo.i 

rioic.'c in»iii, pene in quella stabilire: pur ciò non 
«unir di Fo- ostante è pervenuto a notizia di que- 
if'rù dii'i/' G. C, , che nella Strada di Fori- 
difitii. no di questa Capitale si uniscono, 
specialmente ne’ giorni Festivi , molte 
persone , che han ripigliato 1’ antico 
abominevole abuso di tirarsi l’un l’al- 
_ tro delle pietre , con grave disturbo, 
e pericolo del Popolo j e che nella 
strada , per cui si sale a quella vici- 
na Chiesa di S. Maria degli Angioli, 
si uniscono molti Cacciatori , che spa- 
rano ad uccelli , che fan volare a ma- 
ne , con pericolo di ferire la gente, 
che passa, o che volino naturalmente. 

Per evitare intanto si gravi disor- 
dini, abbiamo fatto il presente Ban- 
do , amni tempore vallturo , con cui 
ordiniamo , e comandiamo , che nin- 
na persona di qualunque grado , e con- 
dizione , possa da oggi in avanti tirar 
pietre in qualunque strada , dentro , o 
fuori di questa Cittì, e specialnente 
nella suddetta di Forino, sotto le pe- 
ne contenute in detta Regia Pramma- 
*tica, ed altre a nostro arbìtrio ^ nè 
si po^ sparare in detta strada , per 
cui si sale alla suddetta Chiesa diS. 
Maria degli Angioli , sotto 1 * istesse 
pene , alle quali s’ intendono incorsi 
anche quei , che dan comodo , ed as- 
sistono allo sparo suddetto . 

Ed affinchè il presente Bando passi 
a notizia di tutti , e da nissuoo pos- 
sa al!e:gar{i caiua d* ignoranza , vo- 



gliamo, che si pubblichi nc’ luoghi * 

soliti, e cohsucti di questa Città, e 
specialmente in dette strade , e quar- ‘ ,V 
tiere di Forino , c colla debita scia- 
ta torni a noi. Napoli 2t; >yfgoft» *'* *^,*“*‘ 
1781. U Marchese Fuscatdl Reggente, Mjrchrte Fu. 
Francesca Cicconi . „‘f'iienino ''*“*'*' 

Saverio Sfilata . Pietro Paaiillo . Pa- 
squalo Ferrigno, Gio.‘ Tommaso- d’,/fga, t 

stino ,Avvocdto Fiscale . Giuseppe FU- ' , j 
lamaina Soli. Fiscale „ Pubblicata a ' 

dì 23. di Agosto 1781. 

PRAMNATICAX. 

’uso de’ fuochi artificiali , e de- 
gli altri spari introdotto da di- • f»*»»'» '«aiu* 
vozione, degenerando gradatamente in 
abuso per effetto della scostumatezza '*'• 
di coloro , che fanno servire al prò- 
.prio capriccio anche gli atti imiirit- 
ti alla pietà , si è finalmente reso 
tanto .pernicioso in questa Capitale, 
specialmente in alcuni determinati 
tempi dell’anno , eh’ è giunto per 
nsezzo di scandalosi disordini a tur- 
bare la pace de’ Cittadini , ed a re- 
care danni noq indifferenti , risse ,. 
offese , ferite , storpiature , mutila- 
zione , omicidi , incendi , ed ogni 
sorta di gravissimi pericoli fatali 
prodotti dalla indiscretezza di siffatti 
spari, che han purtroppo dimostrato, 
che quel, che si è finora tollerato, 
come un contrassegno esterno *di cui- • 
to divoto, sia in efiètti un traspor- jr 

to <T indiscretezza , e <T insolenza , ed 
una rea ocenpazione degli oziosi . I 
passati nommeno, che i recenti esem- 
pi delle funeste conseguenze derivate 
da tale riprovabile abuso, convincono 
altresì , che ^1’ incontri de’ disastri ■ 
io somiglianti casi crescono sempre 
più in questa Capitale , e si rendono 
quasi inevitabili a misura del nume- 
ro grande della Popolazione , di cui 
questa Cittì abbonda- , 

Per 
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Per tanto malgrado qualunque dan* restino permessi colla aegucate per4 
no , o interesse , che colla minora* inalterabile limitazione relativamente 
rione del consumo della polvere ne alla situazione de’ luoghi , ove erger 
derivi al di lei Arrendamento, e con* si debbano . Comandiamo quindi , 
seguentemente al nostro Reale Era* che dall’ inairamento di simili batte* 
rio , esigendo la pubblica sieurezza rie, girelli, rotelle, castelli , e naac* 
nemmeno, che ’l buon'ordine della chine di artihcj siano espressameate- 
Capitale istessa , che Noi , sagrifi* esclusi tutti quei siti frequentati , 
cando al bene pubblico ogni nostro ov’ esistono spesse , ed attaccate le 
vantaggio , accorressimo con salutare abitazioni , per ove passa con facili- 
rimedio a tanti mali , opponendo no tì popolo , e transitano carozze , ove 
argine a quell’abuso, che non forma per l’angustia delle strade possano le 
la causa , abbiamo perciò precedente vicine case ricever nocumento , e spe- 
parere della nostra Reai Camera di cialmcnte innanzi i pubblici B inchi , 
S. Chiara, risoloto , che restino col ' ed ove in somma il passaggio , il 
presente Editto proibiti tutti gli traffico, il commercio, e gli usi dei- 
spari di fuochi artefatti , che voi- la vita possano in qualunque modo , 
gsrmente si nominano tuoni, botte, tempo, o ora restare interdetti, mi- 
risposte, fiaschetti , lumiere , razzi, norati, o pregiudicati ; ed accordia- 
o siano folgori , bombe , e qualsiasi mo la liberti di situarli coll’ intelli- 
altra specie di simili ftaochi soliti ^enza , e permesso del rispettivo Giu* 
gettarsi dalle botteghe, dalle iinestre, dice del Quartiere solamente ne’ luo- 
dalle logge, dalle ringhiere, dagli ghi segregati dal pubblico , c dal fre- 
lastrici , e da qualunque luogo suUe quente passtggio di gente a piedi, o 
pubbliche strade della Citti , c de’ in carezza , nelle alture , ne’ larghi, 
■Borghi , intendendosi generalmente , ed in quelli spaz) di terreno non ad- 
c afa pertutlo proibiti senza limita* detti a pubblici usi , assoggettandosi 
zione veruna o di luogo , o di tem* i controventori di qualsivoglia^ con* 
po , Q di ora , o di persona , per tu t- dizione alla pena di sei mesi di car* 
t’ i tempi dell’anno, e con kpeciali- cere- ... . . 

ti ne’ giórni della Novena del Nata- Le stesse disoosizlonj , e le limi- 
le del Salvatore, nella notte deimo* tazioni medesime fin’ ora notate do- 
desimo, «elle feste sucecsive , ed in vranno intendersi per lo sparo de’ 
quelle di Pasqua di Resurrezione , e mortalctti , di cui si fa coche enor- 
di Pentecoste , sotto pena di due an* me abuso in ^csta^ Città • Saranno 
ni di Presidio a’ controventori igno* questi permessi coll' istessa legge di 
bili, e di ducati duemila ai nobili, non esser situati innanzi le porte del- 
cd al venditori di tre anni di Pre* le Chiese , nei vicgli , e molto me* 
sijjio . no nelle strade di frequente passaggi» 

Ma affiathè la spiegata proihizio* della gente , e transito di carozze, 
ne non comprenda ugualmente quei ma coU'ittcssa intelligenza , e permes* 
fuochi lavorati , che il volgo chiama so del rispettivo (Giudice del Quar- 
battcrie, girelii , rotelle , castelli, e tierc potranno unicamente situarsi ae^ 
macchine di artificj lolite ad inalzar- larghi remoti , e segregati , c in qual 
si in ossequio dell’ Altissim» ,’o nel* siti, ne’ quali nessun danno , nessun 
le particolari divoziotii della Vergine, impedimento, e nessun pericolo pos- 
e de’ Santi; vogliamo che tali fuochi sano partorire : al che controvenen- 
* ° ‘ • dosi 
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dosi sabirsnno ì controventori la pe- 
ra medesima di mesi sci dì carcere. 

£ perchè ii contenuto nella pre* 
coate legge coll’ espressare limitazio- 
iM , cccetkuuoai , c pene venga a 
notizia di ognuno , nè possa allegarsi 
in avveatre legittima causa d* igno- 
ranza , o di scusa , romandiamo , che 
si pubblichi in tutt* i luoghi soliti 
di <]uesta Capitale . Ed in pubblica 
testimonianza sari da Noi sottoscrit- 
ta , munita col suggello delle nostre 
Reali Armi , riconosciuta dal nostro 
Segretario di Stato , di Giustizia , e 
Grazia, vista dal nostro Vice-Profo- 
notario, e la di lui vista autenticata 
dal Segretario della nostra Reai Ca- 
pi* u. uurt. mera di S. Chiara. Napcli il dlfzi. 
«zafri<A«- ^ Miorxc 1783. Ffrdinando. Csr- 
h de Marea . Pidit Citmt Prattts Vice- 
Pratamtarimt . DomIuiu Rex msmdgitit 
mib! Hyaeintha Dragometti a Setrttit . 
Pubblicata a d) 17. Marzo 1783. 

PRAMMATICA XI. 

laamRfs*. ^^Uanfnn^e la Maestà delReno- 
stro Signore eoo Legge de’ zi. 

• Marzo di questo spirante anno, 

c pubblicata a’ Z7. Marzo detto , a- 
vesse per bene pubblico de’ suoi Vas- 
nlli , e per la pubblica sicurezza , e 
buon’ ordine di questa Capitale dato 
un argine all’ abuso introdotto dello 
sparo de’ fuochi arti6ciali , e degli 
altri spari, causa, ed orìgine di tanti 
scandalosi disordini , li quali perrur. 
bando la pace de’ Cittadini , vengono 
a recare infinite risse, ferite , stor- 
piature , mutilazioni , omicid; , incen- 
dj , ed altri gravissimi pericoli , per 
cui la M. S. non curando qualunque 
interesse f che colla minorazione del 
consumo della polvere ne deriva al 
di lui Arrendamento, ed al suo Reai 
Erario , ma sacrificando ogni suo van- 
tagg'o , volle accocrere eoo «aiutare 
Tam.f'fl. 



rimedio , e riparare a tanti mali, coi 
proibire tutti gli sparì di fuochi ar- 
tefatti , che volgarmente si chiamano 
tuoni , botte, risposte, fiascherri, lu- 
miere , razzi , o siano folgori , bom- 
be, e qualsiasi altra specie di simili 
hiochi , soliti gettarsi dalle botteghe, 
dalle finestre , palconi , logge , dallo 
rinchiere , dagli lastrici , c da qua- 
lunque luogo sulle pubbliche strade 
della Città , e Borghi , proibendoti 
generalmente , e da per tutto , sena 
limitazione di luogo , di tempo , o 
di ora, o di persona, e per tutt’ i 
tempi dell’ anno , e specialmente orili 
giorni della Novena del Natale del 
Salvatore , nella notte del medesimo. 
Belle Feste successive , ed in quelle 
di Pasqua di Resurrezione , di Pen- 
tecoste , colla pena di due anni di 
Presidio a controventori Ignobili , e 
di ducati duemila alli Nobili , ed a 
Venditori di tre anni di Presidio . 
Permettendo soltanto lo sparo di quei 
filochi lavorati , che il volgo chiama 
batterie , girelli , rateile , castelli , e 
macchine di artificj , solite ad inal- 
zarsi rn ossequio dell' Altissimo , e 
nelle particolari divozioni della BEA- 
TISSIMA VERGINE, e de’ Santi, 
colla inalterabile limitazione della 
situazione de’ luoghi , accordando la 
libertà di situarli , coll* intelligenza , 
e permesso del rispettivo Giudice del 
Quartiere solamente ne' luoghi segre- 
gati dal pubblico , e frequente pas- 
saggio di gente a piedi, o in caroz- 
za , nelle alture , ne* larghi , ed iu 
quelli spaz; di terreno, non addetti 
a’ pubblici usi' intendendosi le stesso 
disposizioni , e limitazioni per lo 
sparo ancora de’ mortaletti , li quali 
col permesso del medesimo respettivo 
Giudice del Quartiere , si potranno 
unicamente situare ne’ luoghi remoti, 
e segregati , ed in ^uei siti , ove nes- 
sun danno, nessun impedimento , e 

B RCS- 
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amun pericolo possan partorire , e Borghi, intendendoti gcneraimeate 
non gii avanti le porte delie Chiese, e da per tutto proibiti-, senza limi* 
sotto pena di sei mesi di carcere ai razione veruna , o di luogo , o dì 
controventori ; Pure la maggior par* tempo, o di ora, o di persona per. 
te della gente oziosa con indiscretcz»' tutt*^ i tempi dell’ anno , e con -ispe*. 
za, ed insolenza, nulla ricordandosi zialitb ne’ giorni delia Novena del 
delie funeste conseguenze derivate da Natale del Salvatore, nella notte del 
tale riprovabile abuso, hanno avuto, medesimo, nelle feste successive , ed 
ed hanno il coraggio di seguitare loi in quella di Sabbato Santo , Pasqua 
sparo dei tuoni , risposte, naschetti, di Resuireziotie , e di Pentecoste , 
ed altro, non ostante, che dopo tal sotto pena di due anni dà Presidio a. 
sovrano divieto fosse pervenuto a controvenrori ignobili , e di ducati 
questa G* C. Reai Carta del tener duemila a beneficio del Regio Fi> 
che siegue yg. „ Con frequenti ri* sco, a controvenrori nobili, e di tr» 

„ corsi hanno li Fochisti di questa anni di Presidio a venditori . Non 
„ Capitale implorato, dopo il sovra» comprendendosi però in tile spiegata \. 

,, no divieto, il pemesso-.di eserci* proibizione que’toochi lavorati destrit* 

„ tar liberanreote iljlorcr mestiere , tà nella sopra citata Legge. Beo in» • / •, s. t 
„ ed avendo proposto alla M. S. le teso, che devonsi questi ergere coll* 

,, loro suppliche , ha dichiarato di inalterabile limitazione relativamente > • 

„ rintancFtfernaa la -precedente sua alla situazione de’ luoghi col permea* 

„ sovrana Reali risoluzione, e mi ha to , ed intelligenza del rispettivo Giia» 

„ comandato di dire a V. E. , che dice del Quartiere , da situarsi sola» 

,, chiamandoseli, cosi loro faccia scm mente nc’ luoghi di sopra enunciati . 

„ tire, avvertendoli a non piò di* Ordinando inoltre serraWentealK Ca- 
„ mandare cmcchb S. M. ha negato, pitani di Giustizia , e loro Soldati a 
Ptiaxxo It Dìccmbrt 178^. CWa rigorosamente invigirare perJo.'ri- t ' 
Denuirco . EcitirtailSinM Signor Mar* spettivo loro Quartiere, e ritrovando , 

t^ft ài FufeaU» Rtggtrardìf fragaaza daranno inrmediatantente con- ’ 

. Quindi in esecuzione di detto Reai to al sudetto Giudice del: Quartiere 

tornando, abbiamo stimato di fare il della persona, che avrà cootrovenuto; 

presente Bando , amni tctnptrt vali turo, altrimenti commettendosi da essi la 

col quale rinovando tutto il conte* menoma trascutaggine , o negligenza 

Bufo nella suddetta Leggo de’ zi. nella reale, e puntuale esecuzione del 

Marzo, drcemo, etl ordimmo , che presente Bando, saranno gaStigatt col* 

dal di della pubblicazione del mede* la pena di sei mesi di carcere. Ed 

timo, niuna persona di qualw s ta gpa* afl&nch'è 'il'»prcsente venghi a notizia | 

do, o condizione sia, ardisca di sp^ di tutti, e da nessuno piossa allegar- * 

rare fuochi artefatti , volgarmente si cagione d’ ignoranza , comandia- 

chiamati tuoni, botte, risposte, fìa- mo, che il ^sente Bando si p^bli* 

schetti , lumiere, razzi, o siano fbl- chi a suon di tromba in tutt’ i luo- 

gori , bombe, e qualsiasi altra specie ghi soliti , e consueti di questa Fe- ^ 

di simili fuochi soliti gettarsi dalle rielissima Città, con affiggersi copie 

botteghe, dalle finestre, da’palconi, di esso. Napoli 17. Dicembre 1 78 j. Di» 17.^ Dee. 

dalle logge , dalle rinchiere , dagli 11 Marche fe di Fufealdo Reg. GiVb/,»- iiM, 7 t^i» ai 

lastrici , c da qualunque luogo sulle mo dollaro. Ginjeppe Secondo . 

pubbliche strade della Città , e de’ Crifpo* Romualdo Jiiivlo FajcbJì . Nie- 

cola < 

♦»« 
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teìj 'Picchi! .'^Mìiitlmgelò Treda . ^n' 
tmlno Braacla . Ssìnth Scania - Pietri 
Paelilli . PafquaU Firrigm . Pietri 
Carovita. Ftavii Pirelli' .Avvitato Fi- 
/cale . Pietre Jannueci ^wecate F! fia- 
le . Fmcent^e Terratavon Interino Solle- 
«italor Fifiate { Bando, come [opra . 
Pubblicata a dì ty. Oicembre lySj. 

PRAMMATICA XIL 



Regent , et Judicet M. C. F, 



nRDfNAN. 

DO IV. IUg«- 
Prmimc rsa* 
9 » lADo 1799. 
apud D9t mo> 
rt ab cataria 
Baiioùbtu tta« 
dulia iuojuarat 
■aai foilca ìa* 
iUr.BAiiti acre 
icplrifrt .c ccU 
Ita ^nibaa^ve 

t aìua Ocltattt 
Kìa pmijcicA- 
di non ime 
Matmc rcru» 
à(«ndcati«fii 
parktUo . Ea 
ratio^ curf'uc- 
rioi udc0i per 
boc bannuin 
M- C V. prit> 
ccdcatc recali 
teacripio »au 
tcrdiAi aub 
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L ’ Inconvenienti , che sono stati In 
procinto di aacadere ne* basrimen* 
ti al Molo , o alla Darsena , come 
anche negli Arsenali , « nelle Case 
private, han determinato 1’ animo di 
S. M. .( D. G. ) di ordinare a que- 
sta G. C. <con Reai Dispaccio spedi- 
to per Segreteria di Guerra , c Ma- 
rina , ciocché siegue. Eccellentiìsimo 
Signore ,, Il Re «ni comanda di rei- 
0 fcrare gli ordini gii dati a richie- 
„ sta dell’ Jspetror dell’ Arsenale , 
„ perchii si proibisca assolutamente 
„ il mandare per tutta la Capitale 
,, Palloni in aria di «jualunquegran- 
„.deua col fuoco, per evitare gl’ 
„ inconvenienti , che sono stati in 
j, procinto di accadere ne’ bastimenti 
„ al Molo , e alla Darsena , come 



M anche negl' Arsenali , e nelle Case 
^ private^ Lascia però S. M. la li- 
„ berli a chi vorrà di adopeure gl’ 
„ ingredienti da far volare tali Pal- 
Ioni per mezzo dall’ aria infiamma- 
M bile . Ma siccome è vietato 'qua* 
„ lunque metodo , che metta in uso 
- n il fuoco per detti Palloni ‘ cosi 
„ vuole S. M. , che chiunque vorr| 
„ usare - tale’divertimento , debba pre- 
,, venirne i rispettivi Giudici 
„ Quartiere, per ottenerne il per- 
It messo , affinchè si osservi h pre- 



, /scrizione sùddetfa . Nel Resi 'no- 

me lo eomiinico a Vostra Eccel- 
„ lenza per l’adempimento”, Pala^ 

■1$. Settembre l^Sp. Giovanni ,/fBon . 
EectUemiJSmo Signore • Signor Duca 
di S. Nicola, 

Qiiindi in esecuzione di detto Rcit 
comando abbiamo spedito il presente 
bando , col -quale dicemo , cd ordina- 
mo a Sutte , e «]ualsivogliaao persone 
di qualunque stato, grado , c condi- 
zione , che cotto pena zlli nobili di ‘ 

cinque anni di relegazione , o di du- • ' . 
cati cinquecento, ed sgl’ ignobili di 
cinque anni di presidio , da oggi 3^ 
vanti non debbano assolutamente man- 
dare per tutta questa Capitale Pallo- 
ni in aria di «qualunque grandezza col 
fuoco, restando però a tutti la liber- 
zi di adoperare gl’ingredienti da far 
volare tali Palloni per mezzo deli* 
aria infiammabile , con condizione 
però che chiunque vorrà usare tale 
divertimento, debba prevenirne il Giu- 
dice del Quartiere per ottenerne il 
permesso . £d acciocché il suddetto 
Reai -ordine, «d il presente bando 
venga a notizia di tutti, e flou si 
possa allegare causa d’ ignoranza , vo- 
gliamo, -che il presente si pubblichi 
a suon di tromba per t luoghi soliti 
« coflsueti di questa Città . il pre- 
sente torni a noi colla debita relata. . 

Napoli li ló. Settemàre X^ 8 p. il Du-^ ì^*!*’*' 
ta di San Nicola Reg. Girolamo Fol- 
laro , Niccola Piccioli . Diomedo De- '**" 

neo. Tommafo Oliva. Francefio Cac- 
cia . Niccola Ciamotti . Giufeppe Se- 
condo . Pietro Carovita . Giamiatljla 
Salomone . Saverio Grifi . Sclfiom Pa- 
trixj . Saverio Senile -/fwocato Fi fia- 
le . Vmeent^h M. Paterni vftmocato Fi- 
fiate . Cluftppe Fltlamaina Soli. Fifi- 
^ubblicau a dà io- Settembre 178^ 
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DE LEGATIS PIIS 

T I T. CLVU 

* t 

PRAMMATICA PRIMA; 



P Er parte de’ Governatori , e 
Macitri del Sacro Ospedale 
degl’ Incurabili , ed altri Os- 
pedali, c Luoghi Pii di que- 
sta FedelUsima Cittì di Napoli , co> 
lue sono t’ Annunciata , S. Eligio, 
&• Giacomo degli Spagmtoli , S. Ma- 
ria di Loreto , h> Spirito-Santo , e 
la Carità, ci è stato fatto iotendere, 
come si sono fatti , e si fanno inc- 
ititi donativi , legati , fedccommesii , 
c disposizioni per diverse persone ira 
bencncio di detti Ospedali , e luoghi 
Pii, e che gli exedi , e ' successori , 
a chi spetta adempiere, o soddisfare, 
non hanno pensiero di pagare , ed 
adempiefe la volonrì dc'tfc^rir ed 
essi Goveraarori , per non aver noti- 
zia di dette donazioni , legati, e fè- 
dccotn messi , non possono quei ricu- 
perare , ed avere , in gran danno , 
pregiadizio , ed interesse de’ detti Os- 
pedali , c Luoghi , ed ancora del ser- 
vizio di DIO. Ed avendoci suppli- 
re covi'**»- opportuna provvisione , ci è 
*®” voto, e parere dei Re- 
ni- wf. r»i* gio Coilateral Consiglio , appresso di 
Noi assistente - fare il presente Ban- 
«l®» per lo quale „ Ordiniamo , e 
ff (oniandiarao a rutt’ i Notai, rCon- 
f, servatori di Scbedole , e scritture 
^ di Notai , tanto di questa predetta 
y- Cittì di Napoli , quanto di turo' 
f, il Regno, che fra il termine d’un 
yy mese, decorrendo dal di della pub- 
„• bHtaziooe del peesente tn jmtta f 
,, debbano dar notizia particplarinen- 
,, te a' detti Ospedali, e Luoghi Pii, 
„ ut tupra ooinioati , ed a tutte l’al- 

* J s 



„ tre Chiese, Monasteri , e Luoghi 
,, Pii di detta Cìkì di Napoli, di 
„ tutt’ i tes'amenti , codicilli , legati, 

„ e fedecommessi , donrzioni , c dis- 
,, posizioni fatte per tutto il tempo 
„ passato in beneficio di dette Chic- 
,, se , Monasteri , Ospedali , e Luo- 
„ ghi Pii . E da oggi rn avanti , 

„ debbano similmente dar notizia , o 
„ nota particolare a’ detti luoghi di 
„ quelle cose , che saranno in loro 
„ beneficio, fra il termine di quin- 
„ dici di dopo la stipula zio rie , e 
„ de’ testamenti , e codieiUi chiusi , 

„ e suggellati dopo l’ apertura di es- 
,, si , acciocché possano ricuperar» 

„ detti legati , e disposizioni , e a- 
„ drny(Mcre la rolontì de’ defùoti , 

„ sotto pena di cinquanta once , da 
„ esigersi da ciasciino che conttav.» 

„ verrà ìrrimistblUn* / della qual pe- 
„ Ita veglianio , che la terza parte 
„ sia dell' accusatore , e P altra terze 
„ parte di quel Luogo Pio, al qua» 

„ le st dovesse kre detta rivelazio- 
„ ne , e non si freesse , e 1’ altra ter» 

,, za parte della Regia Corte”. Or- 
dinando , e comandando a tutti , c 
stimoli Officiali , r Trihimalt , che 
dentro eseguire per detta pena con- 
rra quei, che con'ravverranno , senza 
eccezione di persona alcuna . Datum 
Ifemp. di» z. Drctmbrls 157Z. -ffutr- Bit s. n«i. 
niu» Cardintlis dt GrtnveU . Pfd. Re- 
verter^' Rrg. f^ìd. Sakrmt. Reg: Leb»m 
tu Prmer. In Baanomm i, /*/. ^6. 
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D L E G A T I S P I I S. 



REAL DISPACCIO, 
• tia 

(*) PRAMMATICA fi. 



sì Io prevengo il V. S. t para ìnteli*' 
gencia de dicba Camara , y su cuma 
plimiento. DlOS guarde à V.S. mu* 
chos anca , conio desteo . P/itaci» 4. 
jfkril 1714 - E.I Mar^uet Brattemt . 
Senor D. Framiu» 



CAVOLO TM risposta della relatioac di V.S. 
BokpONio. Illustrissima sul ricorso di O.Car> 
Wnorum ca. Iq Valcnnoi y IO COI coicse di poter 
SHi«*renT. egli ritenere il fondo addetto a ur> 
Laical Patronato Gentilizio di sira 
^adMioaU, facmghap che ora si possedè dal suo 
I^>u'o ‘tun. figlio . Mi comanda Sua Maestà dir* 
ie ♦ de’ beni al detto Patronato, 
Cappellania , sottoposri si dia 
Mn'knc’tii” il possciso al ricorrente D. Carlo , 
i«F>s*^*- tome della famiglia , ed erede del 
fondatore ; e ebe egli abbia il peso 
di farne celebrare in ciascun anno le 
»i« 14. Mali ordinate Messe. Nipali 14. Maga,!» 

P**" 1744 ' Cori» Demarca . Mantlgimr #>• 

stava di S. Marea . 

REAL DISPACCIO, 

a ttm 

(*) PRAMMATICA III. 



n p R A M M A T 1 C A IV. 

Lettera Regìa» 

I L Sacerdote D. Jacopo Jacopiai mi 
rappresenta, che cotesta Curia pre» 
tenda esigeere da lui il Cattedratico «wX 
per una Cappellania Laicale , e Le^ imi» 
gato Piò dt Messe , come più di/Tu* a<«. 
samente ella ravviserà dallo ingiunto 
memoriale . 11 quale passerà in mano 
al Vicario di <ssa Curia , e gli farà 
intendere in mio nome , che le Lai* 
cali Cappellanie , e i Legati Pii 
non tono a tal peso sottoposti . E 
che occorrendogli cosa in contrario , 
potrà esso Vicario rappresentarmelo . 

E mi raffermo . Napati il dì 15. dì 
t^prile lj 6 t. ^Affn^ranatìttimo tervida- 
re abblìgatitttma il Marcime Fraggian» 
ni . »Al Gavemadara di Carrafali . Re. 

'gittrata . Cornili . 



tnSem Kcs*. T 7 N wt* «ie •• relation de la Ca- (•) PRAMMATICA V, 
i-v * Santa Clara de ly. cor- 

** isfancia del Sacerdote Lenirà Regia . ' 

•nu*nn. D. Jr>seph Quatfroccbi , palraque X3 

concedido el Regio txsegnatttf ad una ^TElIa causa fra la Università di 
ciracron dt la Signatura de Justicia i\| Pentima, ed altre Università da irooM««»S‘h 
en Roma , centra el Sacerdote D.Fer- una parte, el Vescovo di Sulmona IJiukiiiV 
dMlartdo Catrone poseditot de. un Le* dall’altra^ Intorno a var; pnKÌ da 
gato Pio instituido por la defunta esse Università rapprrtentafi al RE , « 

Virgifia Lagtimante ; ennformandòte e dalla Maestà Seta a itie rimessimi , thlériVicò 
el Rey difliamen de la mifma furono da me date le seguenti prov. 

Camara. ■BTha mandado dezir , co- videime fin da’ 16. di Agosto 17^5. 

«o h.igo , ir V. S. qire, tiegaftdoie Che, per riguarda al pagamento del 
al emmcitfda citaèioif el Regio ette- Cattedratico , ne fienw esenti i Bene*' 
gna/ar , se haga entender I lis partes fizj di Padronato così Regio , e Feu* 
acnteodrenfes arudait por tal contro* dale, cortie Laicale , ed Inoltre tutti’ 

Tersia i Jo^ trtbàùnki Isgol* T »• 1 Luoghi Pii Laicali, e le Cappel- 

li' 
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14 DE LEOAT.ISPIIS.- 

hnie eoa erette is titolo coJl’ tutorU ptli «*17. Gtnné/0 M tr J«b 

tli deir Ordinario ; aenaa potersi .soN timo .tetvìdon •Utigatbsimo il Cav*- 
toniettere ad altre contribuzioni , aa- litrt f^argss iiéttiuct* . uilU Udiin^f 
che sotto' altri titoli, e pretesti. Che M Càuti. • • 
nelle occorrenze di Santa Visita auU 

la si esigga dalle .Cappelle , e da aU ,REAL DISPACCIO,' 
tri Luoghi Pii Laicali della Dioce* 

si ; e. per rbpKtto agli Ecclesiastici m tìs 

non si eccedano i jimiti dello antico . , 

solito : usandosi' in ciò la debita • (*) P R A M M A T I C A VI. 
moderazione , a norma del Concilio 

M . ■ ‘ « ()i Trento , e di altre dispasizioiii Dispaccio , in data de’ 17. £«)«■ 

. , canoniche.. Che .così negli atti ma- Ottobre proesimo .passato , or* 

'. •' trimoniali , come jn occorrenza di cau- dinò il RE allo Arciprete di Alta-'’’'* 

' < - se di .qualunque natura , ed in tutte mura, che si astenesse di metter ma- 
Altre occasioni , nelle quali debban no nelle cause de’ Ledati Pii, e deU 
pagarsi diritti , si osservi la Tassa le Cappellanie meramente Laicali , 
Innocenziana , dove questa i minore tutte spettando privativamente a’Ma- 
dello antico solito * ma dove sia mag- gistrati Secolari ' come per lo appun- 
giorc del solito, si osservi lo antico to era quella de* Legati Pii vacati 
solito , abolita ogni eccedente altera» nella stessa Cittì per morte dello Ar- 
zione pregiudiziale^ tenendo perciò cidiacono D. Giambattista- Filo , nel- 
affissa in luogo, ove si regge Curia, la quale avea preteso sletto Prelato 
una .copia di tale Tassa, ‘per norma di procedere, ad esclusione de’ Magi- 
ed intelligenza .altrui. £ finalmente strati Secolari. VolendooraSua Mae- 
si passi un uffizio al Vescovo, che nel stì , che questa sua Reai deliberazio- 
far uso di sua pietà , nel dispensare ne sia nota a codesta Corte per suo 
1 ’ elemosine a’ poveri , abbia presente governo; lo significo in Reai nome 
la povera gente di Pentima . Le di- ad V. S. , perchi le sia di norma , 
visate mie provvidenze sono state au- P»rtìci Zi. Novembrt Btrnardo Vu> %\. 'Hm. 

torizzate dalla .sovrana approvazione Tanucti . Sìgiur Gviumaten di tdllM 
di Sua Maestà ; la quale mi coman- 
da , con Dispaccio ^e* g. di questo 

mese , che nel Regai suo nome ne REAL DISPACCI 
-1 ' incarichi al detto Prelato la osto > 

vanza . Con soggiugnergli , che nelle « ira 

occorrenze delle Visite debbano es- « 

sere esenti dal pagamento della Proc- ^*) PRAMMATICA VII. 
curazione non solo le Cappelle , c gli 

altri Laicali Luoghi Pii , ma ezian- A Vendo fatta presente al Re^ la 
dio le Università , « qualsivog^ano X\. relazione del Copsi||to de’ 7. 
altre persone, e Luoghi Laicali . Tal Giugno passato, colla dà co”* 

sovrana determinazione la partecipe- fo , che nella causa tra i^Patre D. 
ranno le Signorie Vostre al prefato Giulio Carbonara estero, e D. An- 
Vescovo di Solmona , <e ne gl' insi- drea Maccio di S. Germano , nel tem- 
Bueranno nel Regai nome il debito po stesso, che ha dato termine su Iz 
adempintento . £ mi raffermo . /'/a- tivoca della nomina , ò veouto a per- 

mct- 
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D E X E G ’A 

liietferte al detto Padre Carbonara il» 
godimento della Cappellania > in con* 
tesa , col peso di celebrar le Messe 
in S. Germano , e documentare la 
celebrazione * Sua Maestli considera 
tal Cappellania infisr Benelì* 
aio , e come tale la vuole compresa 
nella legge proibitiva di couferirsi 
agli esteri . E così mi ba imp>ost» 
di rescrivere al Consiglio per sua 
regola e governo per lo di più » che 
resti a farsi ; e di partecipare la sna. 
sovrana risoluzione a V. Illustris* 
sima, acciù ne disponga la esecuzio* 
Mt i<. jiou ne. PaUxx» i**^/'* 1774 * C«r/# 
Dtmaico, Signor Marche fe Cit» . Die 
17. Jmlii 1774. ^Ex^efmtur , emstr^ 
tu tur ia Officio a. SetretU Sacri Regi! 
Camini i 4 ‘tur copia Domini* Regii* 
Consiliarii* • et ctnsimill* copia pena- 
tur In atii* cautae ptndentU In , Sacra 
Regi» Comillo . Cito* Praetet . , 

, r'eAL. DISPACCIO, 

• ' > ' ► , 
a jf 0 > 

.(♦) PRAMMATIC.4 vili. 

E ssendo pervenuto a notizia del Re 
con la rappresentanza rassegirata 
dal Vescovo di Teramo l' abuso, che 
si fa de' fondi addetti a’ Legati Pii , 
ed alle Laicali CappeUanie Familia' 
ri , che un tempo abusivamente di* 
ceansi Benelìc;, dividendosi tali fon- 
di tra* Compadroni in picciole por* 
zioni , e benanche talvolta distraen- 
dosi j onde ne sono risultati 1’ ina- 
dempimenti degli obblighi delle Mes- 
se , e delle altre pie disposizioni de* 
Testatori, e sovente 1 * abbandono , e 
la profanazione delle Cappelle Tito- 
lari . Intento sempre il religioso ani- 
mo della M. S. a dar riparo a quei 
disordini , che possono offendere la 
pictì , c frastornare 1* eseguimento 



Xo^«ni Refe* 
Bonn 

• larum apud 
Cap«l'anos 
Mìnt • C<>rTi®i» 
tMf bi< Tr*- 



TIS PirS'.* 

della volontà de’ defiinti , dopo di a-ì 
vere inteso il parere della Reai Ca- 
merali venata a stabilire, e coman-; 
dare quanto segue. '< 

, 1 . Esistendo carte di fondazione di’ 
pretesi Beneficj , o CappeUanie Lai- 
cali , dichiarate tali con previsioni 
della Reai Camera , e che sieno di 
Patronato Laicale , idovranno eseguir- 
si giusta la loro forma, continenza, 
e tenore in tutte le parti , che non. 
sieno disdette^ dalla Polizia del Re-- 
gno- 

II . Se dille carte sì rilevi, che il 
Legato Pio , o Cappellania Lakal^ 
sia dell* epoca anteriore dell* anmn 
i-póp.f che fu il tempo delia provi- 
da Legge contraria all* ammortizza-i 
zìonc , e si. rilevi eziandìcr,. chs 'vi 
^eno addetti i fondi da amministratsL 
dal Cappellano, e de* quali il Cap- 
pellano medesimo debba goderne l’u- 
sofrutto col peso delle Messe , e di 
altre opere prescritte, in tal caso la, 
volontà del Fondarore dovrà eseguirsi. 
Non ti potrà percib' da’ Compadront 
usurpare 1* amministrazione de* fondi, 
e molto meno dividendoseli , owenk 
distrarli , ma si dovranilo i<. fondi 
consarvare nella. loro indivisibilità , 
per dote della Cappellania. 

III. Le CappeUanie Laicali , le 
quali sono di epoca posteriore alla 
Legge coarra 1 * ammortizzazione,' tK>a 
possono avere per dote beni stabili , 
e'quindi , se taluna di esse avesse in 
dote qualche fondo, potrapno i Com- 
padroni valersi di loro ragioni a te- 
nore della Legge^ con fare adempire 
alla Cappellania . 

IV. Mancando la carta di fonda- 
zione, si attenderà 1* osservanza sia fa- 
vorevole al Cappellano , il quale ab- 
bia goduto 1* amministrazione , e 1* u- 
sofruico de* fondi ; dovrà questa ese- 
guirsi , come presunta volontà del 
Fondatore , e come una pruova della 

fon- 
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foacUziofle nudecimt. 

V. Se per volootà del Fondatore, 
ne* casi, in cui esiste la carta di fon- 
dazione , ovvero per osservanza prati- 
cata prima dell’anno si rilevi, 

che la sola rendita aia addetta al Cap- 
pellano , tuttoché aia ^esta caricata 
sopra certi , e determinati fondi , in 
tal caso i fondi medesimi dovranno 
rimanere presto coloro , a’ ^uali per 
dritto si appartengono , fieno essi gli 
credi, oppure i compadroni dd pio 
Legato. Rimarrà al Cappellano 1 * a* 
xiopc ipotecaria sopra ^ueì fondi , 
per esigerne la stabilita prestazione,' 
« non avranno i fondi il vincolo del- 
h indivisibilità , come sopra dicliia- 
vota . ‘ ) 

Vf. Dopo le dlchlaractoni di Lai- 
calità pronte dalla Reai Camera de* 
aupposti Bene/ir), abusando i Compa- 
droni , molte volte hanno spogliati i 
Cappellani de* fondi addetti alleCap- 
peilaoic , e si hanno divisi tali fen- 
di , e aovveote gli hanno ancora di- 
atratti . Quindi se la dote delia Cap- 
pcllania si rileverà dalla sarta di fon- 
dazione, sarà nullo 1* abuso praticata 
da’ Compadrani , e saranno salve le 
ragioni a coloro, a* ^ali si apparten- 
gono , di fare repriatinarc i fondi a 
prò del Cappellano con gindizio re- 
golare innanzi al Giudice competente. 

VII. Se poi la dote della Cappel- 
lania in fondi stabilì derivasse da so- 
la osservanza , mancando la carta di 
fondazione, io tal caso, per non, in- 



volvere io lirig le famiglie , dieort 
possedooo i foodi , dovranno rimane- 
re le cote nello stato attuale; badan- 
dosi perb da' Magistrati di mettere 
in salvo la «{uantità suSciente di be- 
ni , che possono corrispondere all* a- 
dempimento della celebrazione della 
Messa , e degli altri pesi della Cap- 
pellania , e ^ culto, e mantenimento 
delle Chiese, e Cappelle ; obbligan- 
dosi pcrcib coloro, i quali posscdnno 
i fendi, di repriatinarc, o in fornii, 
o io rendita certa , c sicura , il peso 
corrispoodente della Cappellania , e 
del colto , e manteoimeuto delle Chie- 
se, e Cappelle. 

Vni. Fioalmcotc, affinchè ai ad- 
empia con esattezza il peso delia 
celebrazione delle Messe prescritte da* 

Fondatori ne* casi,. in cui non possa 
evitarsi la divisione de* beni , vuole 
S. M. , che gli credi, a* quali passa- 
no tali beni , siano im itliJum tenu- 
ti all’ adempimento de' pesi ; e co- 
manda inoltre, che i Vescovi ne ten- 

S ano notamen'o ne* Libri , per pren- 
eroe cura , e nozione , se le Meste 
ti celebrino, e sienti per lo passato 
celebrate : e nel caso di mancanza lo 
rappresentine ajla M. S. per gli op- 
portuni espedienti. 

Queste Sovrane Deliberazioni di 
suo Reai Ordine le partecipo a co- 
testa Reai Camera per l'intelligeuza , 
ed uso conveniente . PaU^t 4. di Ole a- A«a, 
•/fgafl» 1798. FtrJlatm/» Cérrsdìiù t *”*■ 
Slgmr CnifigHtn Rjvtltìni. 
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Li •mi panati im tempo 
èri Governo (tei Revetm* 
Gissimo CarèioalZapataat 
piètblkò Bando sotto la 
data de’ 15. di Settembre dot idai. 

C r eteciitioDO' di Reali lettere di Sm 
«està della data dc'tf. di Aprile 
del lóxt, del tenor aeguente , t«adslà> 
MS. Abbiamo ricevute Rea! Carta di 
Sua Maett^ del teoor segMnte . 

Ol Faupra por la Graeta <k DIOS 
Jley de Castilla , de Aragon , de 
Leon , de lat dos Siciiias , de Hie> 
msalem , de Portugal , de Mavarra , 
de Cranada , y de lat Indias , etc. 
muy Reverendo io £liristo 'Padre 
Car densi Zapata nuectro. muy caro , 
y muy amacìo amtgo del miestn» Rey- 
no de Napolet. Aviendose vino lot 
inconvenieotes , y gastot , que se si* 
guen de /uotsrat Titulados ,'y Ca* 
vaUeroa privadaoMore a mertvirmc 
contra bt gue esm Ctudad ieghima- 
neotc congregada determma , yt.de 
cmbiar aqul persona a elio , ytiendo 
oecetsario , qoe en etto se ponga el 
remedio que combiene , para que , de 
aqui addante , no se haga , ot encar- 
go, y mandii.que en recivicndo este 
despacho deis fo mi nombre ordenet 
muy apretadas cn la forma , que me* 
jor OS pareziere , ^raque , de aqui 
adelante, en publico, ai ao secreto 
parttLuiares 00 te junteo a trarar,ai 
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etcrivir contra lo qoe ae buviere eoa» 
dnido « Jas Placar de essa Citnladr 
m OM «ebien aqui personas sobrcel* 
lo, pero advertiendo, que no presto 
te prohtbe , que cadauno de ptx’ si 
pueda liWentente eacrivirmo io que le 
pamiere conveair 0 ni' servicio , y 
al y»n pablioi ; puee etto io podran 
. bazer siempre, qoe fiwre necessario , 
. que asti m ni volantad , y que està 
orden se. noto donde convenga , pan* 
qua ac tenga enteodido lo que en te* 
mejantee catot a» ba de obKrvar , y 
guardar da aqni adelante ;y set muy 
Reverendo en Cbriiia Padre Carde* 
nal nuesTTo Seoor en vuestra continua 
guarda. Mmdtié d. dr idat. 

Yo CL Rbv , fmuh ilU Conti* dr Fr* 
mnsmmU k g*- 

m o r n li * , Viéii Cahmu R*g. Fid. Moti- 
tof* dr CmdoM Reg, Vid. Cnrolmi de 
T*ftm M*g. Pid. D. Pttrut Corfetut 
AV. Pad. Rkiti^nt idt Atro Reg.Cs* 
JIM* Sete». * 

Volendo paeb , coan aiamo obbii* 
gai , aKfuìre ciò «he la Maeatà Sua 
per certa ava Reai Carta d comanda, 
col presente Bando da pubblicarsi par 
li luoghi soliti di quena Fedelissima 
Città , in nome di Sua Mirnstà Cat* 
tolica „ Ordiniamo , e comandiamo , 
„ ebe da qua in avanti, nè Titola* 
„ ti , nè Cavalieri privati , nè altri 
„ quali ai vogliano particolari , in 
C „ niu- 
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DE LEGATIS VVLGO AMBASCIATORI. 

i, «iuno Itouro t<i^ pos|^ , len^ut^ Rtg. Md. Vr/iwurXfUg. Ro^ 
^ nbband^giuDtarsi , nè ir pubblici, Stmf.ln Bamtrum t. '48. 

„ nè in segreto a trattare , nè seri* £ perchè al presente intendiamo , 

■ ,, vere alla Maestà Sua, coOra .kiò Jchè/ cdMra la forma del detto Bando 

,, che si fosse conchiuso nelle Piazze si sono molte volte fatte diverse Giun* 
„ di qu^ta ^dclmima^ Città , ^è te di, Titolaci C^v^licri privati ; 
,, mandare alla. Córre di: Sua^ Maestà Per lanto^ci è'-paruto 1 - coil-4roto , e 
,, persona alcuna per tal causa, così parere del Regio Collateral Consiglio, 
,, come per detto preiascrto ,Real appressa di •Woi assistente , fere di 
„ Ordine sta ordinato, sótto pena di nuovo il presente Bando, »mm! rem. 
,, diKati due mila jKr ciaKheduno^, ^re vtlititr» ^ col quale „ Ordiniamo, 
„ che contravrerri i» ogni • caso di *„ e dornatidiamo,'^ clic , -crira prae/u- 
„ contravvenzione , ed altra riservata „ ditium delie pene incorse , si deb» 
„ a nostro, arbitri» però potrà eia* » ba ad Nn^Hem osservare ; e(|^tl^. 
„ acuno da por s«. iiberamente seri* „■ ta ciò che sta disposto- per lo pt^ 
„ vere a Sua MaeKà ciò che^gltpar- sente Bando emanato in eMpziotie 
M ri coavenire. ai suo Beai servigio, „ delie dcuo Reali Lettere-&i 
„• ed al beo pubblico», , che questo ,,1 Maestà» sotto le penc^ m esso 
^ non se .gli p.roibixe>conlbrme per contenute £d. acciocchè.-i» niun 
„ detto Reale i>rdÌM sta dichraratÒT. tempo^ si ipotsa. allegane cauta d’ ignòi 
Ed acciocché, detto Beai Ordina si atnza,- .vogliamo ,. che iè tpresente si 
abbia sempre da osservare , ed ih pubblécbi oc’-iuogiu soliti di detta 
■iun tempo se. ne poma .allegare >■ Fedeibsima Città, e ai registri di 
goeraoaa ;• Ordiniamo oltra detta pob> nuovo uè’ libri delle Conclusioni di 
blicazio«e,.ed< oltn^di aagistrarsi il detta Fedelitsima Città , e dclle Piah* 
prcsemie ne' registri «della Beai Cas* ze .di essa. Dat. I^tap. die 6 . Odek 
celleria, ebe aiWrcgfetrt ancora ne’ brh Et Rimirante. Fid. Zafis 

t libri deiJci.Còn«ihsionà in questa Fe- Rtg. Kìdi Sanftlicimt Reg.' Vid. Capti- 
delissima tCiuÀ,^-» dalle Piaaze 'di eiut Latro Rtf(. f^id. D. Franciftut 
*** ìtn*^ essa . Datìtm .d/a.^»^, mtmfn MerUnut Rtg. Donatui.CoppuU Sotrtu 

tìCvi.'zafx- Seprem^i* idzi. .Ed fiarétnah Zapo- i».. Eamtor. i. fot. 71. BrariUt . ' 

“■ t*. Fidi* Cttfi»MÌmf Rogttu . FidJFa- «i 

•K : .»•« tv. - . . . uJ, ,.1 ■ , it 

k lù rt-.'H .s Mk -a»' •• t 
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J! R JM ,A -T^X-g. 4r*.R.I.M A. - 

*n'!i\ III^ 4 »*. *»\ fV'.'lW :>k»lk 

L«w»« .iii.^lprAtE*Wertnlrt »<W^iie««k Ao«etwifaH de G«»Hs-v Ttif>s\ rt 
rt um Gw^afft*s>--fcaei^^i*WPnati4‘’jlfr^^ 

■fefnii p^r. hoc,1)«|^d'NAi s«^W6Ck ri««A>ti^lW|dp*-)»ro«hrfe «d pieMteftì, 

■■^^. flon«<>fì(^»rc^ed^l^* «tcasmwefflr-weBfm r«#tt«m d»ri- 
M."ci" ni *BW -n»meB exHngiw.v gdow»s‘tt' «a de re- -imnaentts prt». 
riKunii. ■^rnprdm<-‘^gm«nèMP»^crVniin^ ftw^dc prò» 

^)wr d/ttna 'e'^ ifc m wiat Wèmiwì' Regi^ ¥Ìile«r,uBr'fcftuWH»hrtirtlif .-hac ntA 
• y g ^J ^ i WH K ii -lHiwi»wp«f edf!in»\ «»b-TJfrpe«M v»Htu>i'fegfe f^wiix', 

4 »-*i »*S) -«iìwis' «emidi) tis', m(^él♦s«<^ ** < 3 p^ihrtS '^'HaeJhifiÀ ?tt fnt. t, 

,Ttl‘Z '-^ -«>Ftìkc»»KWi)Vià , etc.-SBfiV^diMie pn^uun $ , /«f W mìjham^* lAurià- J, *;,*“ 

* =* iWdbir'f'vWwiir 



* las a-it8«rttawV*4j^e4>flld (u%i -eintm ’^uituf temo 'b»;u}niodt vi- 

eia sola possibilis est hoffrinutn ani- tat /jenus extreere non peffet , mttìiljn- * 

mas praesentare , ad luxoriosàm vi- àot , caflip^andofqut volumus , et-jubc- 

' fam deducunr , attraKunt , et impel- mus , eorumdcm rectptatorum conditiont, 

lurrt , omnem furpissimum quaestum»*» qunìitate ptnfatg .• Bgrencm ,fciìlcet, 
ex torpore earum profTriscenWm ; -ac <)«f Umverfitatrm , cu/ufvit Civhxtìj , 
proteniehfem modo blanditris , fnodo Ttrrac , -vd Cajìri , in uneiis caro- 
nirrtii decipienter extorquent , inde itnis grt’rntt ducentis , noóihnt Bnygci- 
" flagitios's lasci viìs depravati taber- /<■*•> m waiis eemum , plebi-jum ^•elo ,****“■ *“^*‘ 

* nas frequentant , inebriantur, luxu- Jet* vìllauum in uhììHs 50 . ^pw qunit- 

ria'ntur , ludunt , blaspheroant , irma- btt , et queties centra faiium fuerit , 

ti vicos discófrunt -, finta faciunt , m/lri Fiftl etmmodit applieandis ; Qui, 

homicidia commitrunt , et a nullis quando fotvendo riporti non fuerint , 

•denique pessìmit sceleribua , et deli* luant in corpus . Mandaniet proptere'a 
fìis se abstinent . Et quia Regiaedi- h.mm ferie Fieeregìbus , Jujìitiariis , 

gnitati nostrae , qui sapientiam me* Ojfieiallbut , Commiffariit , ac Loctimte- •» «•«» 

ditamur , cultum Justiriae vigere stu* nentibus eerum , cujufcumque fuerint Jìa-^'"‘ 
demos , quietam , arque placatam Rem* tut, dìgnitatis , et praeemìnentiae , me- 
diate , vel immediate Nobis fubjdUs , 
nee non Baronlbus , Dominis tenipora- 
ìibus , Vniver/ìtatibus , et atiis qitibuf- 
cumque Jiebiiribus Civltatunt , Terra- 
rtdk , Cajìrorum , loeerumque oiiinium 
Regni nojìri , quatenut Jub porno un rotiutiic cm* 
doquidem lenones homincs pestiferi, ciarum eentum , et ma/eri noflro urbi- * 
et Castitatisj atque pudicitiae destra* trio refervata , ornai prprfus privilegio 
liJ C 4 cef- 



I MQùtrrliWistiM eiae ■fnmqme ndtanit dHtUBas ad ihereiricarr' 

tpettifitruetifi gertut , ufletóklufntJ#P 'Bri- dm» oetmint p'uithtm» ^dtbere ’tippliiio « tin»o<i t«c 

WnotT<n«7’-sp»j 'iniSèt%ndl»-pSf«4- eondetm^ritp ef pun!ri\f receputoresque 



publìcam nostram , OEO auffore , te* 
nemus, et illi incrementiim quotidie 
adderc desiderantes , congruit solicite 
curare , ut unaquaeque nostri Regni 
Provincia malis hominibus , et signan* 
ter sceleratis ienonibus careat ; <juan* 
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etffsmf, bu/ufiudi Ugi$ imtimttlem tit 
ftUs feu ifft pét nnamqudmtft» Pr#- 
vimcìtm publicata , eomrM mtmtiondtoi 
lenenti capiant , tt ad naflram Magnane 
Curiam P'iearìat iene cufteditat rtmit- 
tane , ptr tandem pratìnftrta poena mnl- 
Unndti . Dtnanciamnt infnptr par taf- 
dtm dìSaa Cnriat Jndiett , fi fni far. 
U fnerint Tteeptatarat , fimìlìm ^ M 
pratminltur , ptmiantnr . Ut erga amai- 
bui in Rtpublita mftra Itabitanlibm ^ 
bate maniftfta fiani , committimnt vakit 
anttdida Riganti y qaem ,ad prarmìffa- 
rt^ abftrvattamam fpteialam Cammini- 
rium, ae Exequntartm tiigtmtu,aa da- 
puiamiu , M fanStanem barn im n^ra 
Civitatt Ntap, publieaaa , varnm. aiiam 
Fietragibnt , at Jn/ihiarìii in Pravità 
aiit Ragni anijltmibau , ^ marrm ^ari. 
ptum entmplari, ii^naari y at intimati 
fatiatit ptr tafdam , dtinda per Pra- 
yiaàat fubìkaadam , me fi»gùtì^< mtìf 



ài 



O N I B V s ; 

diBit Offpialib^y Baranibatj , tt Uni^ 
ttarfiiatibnj , fimilitar injìnuandam , tt 
intimandam^ quam amai futura ttmpare 
ttnaeitir abfinandam , et Invialabiliter 
enfladimdam , qnibufcumqm privìitgih 
primnum eau/arum , ftu eueaptimait , et 
gratina y firn quibufvia ctaufulii , qua- 
medocuu^nt dtragatariia , at juratit , 
mmu atiam pnpria a tt tu atrta fiitta- 
tim, pra quiàufr/it *ettfidtratiauibut,Tet- 
qut emufite A*m pmtity tt Raipnblìim 
eanteffit , uan abftantibtu alt , IMdàte 
fpaeijiee dtraganda , tarnmiam ttnarì- 
but bit babtiida pra fugicianter anpraf- 
fit ; Pateribiu lamen Canflitutìanibut 
im fua rabtrt permanantibut y rnatu pra- 
pria , tt e* etrta naflra • fekutim aditi- 
mui y ftatuimut y tt dettmimnt . Fn co- 
fM rei tettimoniam praesentes fieri * *• 
fecMuu . Magno Ma^esfatit noatrte 
pendente aigillo munitaa . /» ‘ 

Nave per J-t>tam Ttgulum, 1480. . ; Sanbw?*' 

r-c-H — ^ .4, 
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^ «olito di Carnovale 
Cirsi mssciiere per questa Fe> 
^tnftc'ad ■ delissima Cittì di Napoli , 

Su*"** “*"■ A. suoi Borghi , e distretto ; ed 

essendo la mente dell’ Eccellenza Sua, 
che perseveri il fare dì chtfte maschc* 
re, tanto a piedi, quanto a cavallo, 
ed in cocchio , purchi non portino 
vestiti luoghi , nè vestiti di Preti , 
nè di Monaci , nè centra Prammati- 
ca , nè vestiti di Eremiti , nè bac- 
chette in mano , nè possano portare 
appresso di loro uomini armati , sot- 
rMum.je.to pena a’JNèiiiiJi di once cinquanta, 
• 4 perder*Jt Mutiti » «d agl’ Igao- 
•jM Knuiu bili di. qurttn», tratti di corda, e di 
perdom aimilmcsia i vestili ; Ed es- 
sendosi veduto , per esperienza , (he 
per Io fare delle maschere a piede ia 
SDoititudine , wgliooo «icccden mol- 
ti inconvenienti , e scandali „ Sì 
„ ordina, c eomaodi. che ninno sr^ 
» M « nè-. presuma fare maschere a 

,, piedi , nè a cavallo , che aleno pth 
„ di quattro ; èd occorrendo di &rc 
M maschere io cocchio con musiche » 
,, non possano uscire da dentro detto 
„ cocchio , nè tampora possa e s se r e 
«u ndc. „ pii) di un cocchio , sotto la mède- 
M si ma pena , come di sopra rta di- 
„ chiarato , ed y altra a nostro arbi- 
„ trio riservata; e per levare gri»> 
4 convenienti , che potrebhrra fcre 
„ dette maschere io portam vestiti 
„ deformi , e disonesti , con farà nt- 
„ ri illeciti, e disonesti , con gtuo- 
„ care mano a’ paaieggieri , ed al- 
p, tri, menando acque lorde , ed altre 
„ cose^ eoa fare Tkcc con tinte , 
t-'l 



„ macrei ed altre cose sporche, r#> 

,, quietando, e disturbando il quieto 
„ vivere senza timore di nostro Si- 
„ gnore DIO , e della giustizia ** ; 

Perciò per evitare gli scandali „ Si fuìi mwo 
„ ordino , e eomandh per lo presente j “" 

,» Bando a tutte , e quali si voglia- 
„ no persone di che grado, srsto, e 
„ condizione si sieno, taqto Ignobi- 
„ li , come Nobili , che ninno ardi- 
„ Ka , nè presuma andare mascherato 
„ eoo vestiti illeciti , e disonesti ; nò 
, „ facciano atti, nè dicano parole dis- 
oneste , ordinando, e comandando 
„ .tanto a’ mascherati , quanto a quei, 
p «he non sono mascherati, che non 
debbano giuocare di mano a’ pas- 

vescì- 

,, che , nè pezze piene di loto , nè 
„ altre spesehezze razze , tei si fac- 
„ ciano feeee eoo tinte macrc , ed 
„ altre foce, nè si meni.-io cetrangoli 
„ con mano , «è cosi, fionde , nè tam- 
,, poco si buttinoncque lorde , e soz- 
,, ze sotto pena ‘di once cinquanta Pomi i*. 
„ agl’ Ignobili , e di tre anni di ga- 
H m, ed a* Nobili di oate cinquan- JJjJ',""* « •*'* 
„ ta , ed anni tre di spiegazione , ed 
„ altra pena riservata ad arbitrio di 
„ detta 6.C : cd a’figliuali piccioli 
„ sotto pena della frusta, da esser- 
„ varai inviolabilmente contro de’ 

„ cantravvegnenti ” . Bstum Neap. 
disatetJk /*»' «5IP- Otaffo , Jttanms 9k A 

StUmtma . Ma/lrUlut . D. 

Jmm., SMeltt^. Dìe ìp.Jsmuarii tipo. ^ ,t 
Neafsli ftiit pnàlittntim , 
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Bannum M. C. V. Bannntn M. C. 
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PRAMMATICA II, 
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ikcttotM hi. veduto per esperienza , 

tt CURI Acii 1 ^ che moitt' dehnquenti , e osHtu. 
uTrSùSwM. di Vicaria;' ed - altri per loro 
disegni , e pensieri disonesti , soglioR 
no vestirsi da Confrati con vetri luiv 
1 ghe I bianche, «f d* altro" colore ; coh 
4 -- . faccia coperta', in '-tflodb tho-noir pos- 
sono esser conosciuti', -è Sotto -detto 
abitS si •coflimeftóno'* diaovtmlis* ed 
altri inconven lenti V ptdeliftt’j ^Sali 
dovendo -evitarti p«c«rvkw' di No- 
tilo Signftre' -WO j'> 'deHa<JiuStizia, 
ai è fatto il 'presente Bando , per lo 
quale „ Si ordina , e comands'^‘che 
,, niuna persona di qualsivoglia -anta^ 
NW «ppiict-V»’ grado , prtminettia j e' eondiaiPne 
*^®"***“' „ si_ sia , ardisca , hi‘»pretima veftir- 
„»si, ed andare per -NapOlà ,*J-»ioi 
,, Borghi, e ‘Casali , da Copfrate- 
J, con dette Vesti lunghe bianche-, 
„ o d’altro qualsivoglia' 'colore , «he 
,, non possa estere vrtiilta la sua fas« 
„ eia , e conostlutD , solo ; nè ’ac- 
,, compagnato con altri, senta liccu- 
„ zf del Signor 'Reggente dclIa^'Vi- 
;* " ‘n caria ,’ eccetto solo le prócessioni, 

„ e Confraternite ì che per'- osdinc 
V ... „ de’ Sufùftìori '‘^tnro ^rmetse , « to- 
Icratc mtJnfre andrafllto 'insiOmo, 
ed a tnodd dt* Procesdiotte unite , 
rota» ne- s*- „ ' e non ‘‘àltriniénti , sotti ‘pt# a di 
cinquanta , ed alffff corporale 
„ ad arbitrio di Sua Eccellenza; «}ua- 
„ le si’ esegua -I irrcmisibilmente con- 
“ trò de’contravve^nenti . Dat $ m 4 ^ap. 
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14 . 



Martli 



Cif Mut 
M«& M. C- V. pffffjg , Saivut 



Ptdik'ejco 



idoS. D, 

Pìmenlet' ^ Mieedo- 
niut . BraMcalhu . Dìe 1 \, '-Mertii 
l6o%. fuìt puilìcaium. 



I IH. 

B Ando , e comandamento da parte 
dola Gran.itùortcidella-V^aJgjf, 
per otdmc «ir S. E. ilo vjjL^a 

iSi ordind^ é.cóAianda a «urre aìe 
I4, qtiaiiin vogliaoò^pacsone; di qwU 
.^.siuogèia stato, gradone coiWizinRc 
caciio-( tanto uomini , come don- 
^ ne , <hc . sdaeeggi ìq avanti-t non 
prcoimano , nc .a> distailo i-farci ma- 
,, iseiVéra^ taoao «destro .qpostd Citt-i 
yiiAàirNa^oti v-iquanto per siioi> £oiw 
e iDiatrett i-, senza portare le 
,;i.sonaglie eacampanelle , che aati» 
capente... sono costumate -pnrtatci 
,,f’da.piaskh«rB., così loopiedi ,«osie'h 
lx<L in eoecbio -/ o » qhal-' 
,r si voglnt alito modo , tìatto |»iiiiai 
Nobili idi itre. a«nt.-.-di..rciegraiom;, 
if ed. agl’ lgnaèilr..<ii ,tre.hnTii dt-gni- 

„ Ica; 'e se «aranso; donne di itrp 
„ aiuir’’d’tcaiitoo fi-uscr.'.««aa 

li ^ Beci«CGlieeiiiiir«o>ipnGsa''nii4egaifc 
causrai’''igmvaa)A 7 abbicn«o»fatto il 
presente : BoKÌb 'pubblvcarsi./nti’ 

ióDghiasBltrf'.,. e cnucuati ; : dichiarai^ 
dosi ;rcbe 'detta -peto jnr caso di con- 
rtavveiRKme ">esegiiirì in emistlik-ì- 
trtnite'r )£>|àaiii t/eep. die r^. '•nu/ifii 
Fr'gn:eJco Frecciti. 
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4Ìtit\ìSiMXOjoii .‘iJe Fi.mebis x; /. u«- 
jUiti finrann dì chi lì piglierà . .. . 
•m''t rr»»s 

«e4 ' ‘ ; - I 

attira* ot ..id 
>ia^ ♦ . "■'»? • 

ero , , -1 

■'t • .i»* ■•II»-'-'» • I 

RII a t • . • • 



Pdrtoiijill li^ 

cc ut cnm . 
irrtle. » ~ 



F .«é 

, m à € 
:tdnt * ’t 

a. «4 

Po^ttA r«te» 
Vfl trtrcroì» , 
vc-t riilii • c€ 
Virg»nim • 



Die ift F«br. 
ióoft bl C V* 



,vt 



V- ^ 



BAN. 



DigiiiJi.y by C 




L^E Xì 9 4i C G A I t v 



p.A n N y M. V/, 

•» * 

' T I . • r I 

.PRAMMATICA ,IV. " 

7SiI* "pErchè , con J’ occ^siope dello ma- 
schere ne’ pCesooti ^'omi di 
Carnovale del < corrente antjotfd;;). 
sojjJionn succcderfcinolre iTÌssc,e*ro- 
roori , per evitare^ i]tnnto sia possi- 
bile f simili inconvenienti „ Ordinia- 
ri n>o , e comandiamo , in nome di 
„-S. E«j di'cjoverst osservare gi’ in. 
^rfirascnitfi capitoli. ' •«• 

»■!„ Jn -frrhnh, che' ninna -persona di 
^Ofllunque' Sfato , grado , e condi- 
if siorte si .sia attrcvisca nè prtsu- 
ma 4 in- modo -alcono , di menare 
^ acqua , nova pente,, cetrangoli , 
,, mele, o-altro Y>et le finestre , a- 
^"strichr, e tampoco per le strade t ad 
>/ altri , ‘sotto pemi''di tr* mesi di 
f, carcere, •• r.“-_ V, 

- „ ir. Che i cocchieri < che vanno 
,, èolfe carrozze pel corso- comi n- 
,, «ùhdo da avanti Palazzo nitovo -, 
sino alia porta dello .Spirito-Santo, 
fi debbanovagdare alla filo .con dette 
^-catTozzea l’ una appresso I’ altra , 
i, nè presumano di tentare di rom- 
^ pere, la fila agli altri , e causar 
„ disturbi , sotto pena dt tre - tratti 
«fidi corda, '-od aitrei ad arbitrio del* 
jf'Ia -prefcnrMEcccllenza j lasciando 
Vi dpazio ned* 'orezzo deHa strada , per 
•f, comodo dr quei , che vanno roa- 
scherati , ed altri , che hanno da 
fi camminare per detto corso , nel 
,, modo-, e forma , che- si è pratica- 
*„ to gli: inni passati .1 ' s r ; 

„ Iir. Che i mascherati ; non. poi- 
-V» sano menare altra confettura , che 
•„ antselli minati ; e cosi pel corso, 
„ tome per altri luoghi di questa 
„ Fedelissitna Città non poswno Mar 



„ fermate avanti le carrozze di Da-' 

„ tne^ nè altre Donne , n« dir paro- 
le oscene , sotto pena di tre mesi 
I, di carcere. ^ ji. 

n IV. Che I mascherati , col prea 
f, tetto di andare da Trapolini, o 
„ di altra fornaa, non attreviscaao 
„ di toccar ninno, con qpaisivogli^ 

„ istrumcnto di,, legno , che’ urtasse» 
rf SO , SQtto pena di tre mesi di cai^ 

f» <;«■«• . n 

„,V. Che gl’ Ignobili, che attre- 
viranno cacciar mano a spade in 
„ -detto corso, incorrano nella pena 
,, di tre anni di galea, pd i Nubili 

„ di tre anni di rciegazione ad ar> 

„ bitrio di S. £. 

„ VI. Ed a quei , che attreyiscano 
in detto corso. di venire alle mani 
„ non altri, ancorché non tenessero 
armi , s’ impone pena di tre mesi 
„ di carcere .» . • 

Ed. acciocché 11 presente Bando 
venga aUa notizia di tutti , ordir ia- 
rao , e comandiamo, che si pubblichi 
per li luoghi soliti , e co«is-aeti di 
questa Fedelissiins Città,, ed in par- 
ticolare per li- quartieri Spagnuoli,e 
ss^nc allaga copia. N.tpaJi li. fita- nw is jm. 
n-rj^ Il Mjrcfrt/a di Barlfeìant, 

NietUus J'ttnulJj ./fcì. 

: - P. R A MM-A'T-ÌCA V. " 

L ‘ Orribile fiaggllo de’ tremuoti re- cahoix> 
pUcati, da qualche tempo con 
sommo danoQ di questa Cittì- e del "w»* s“«™- 
Regno , Siccome ha . destato, tutti a ikk »pa^. 
pu^lica , e privata penitenza , per 
.placare la rSuprepia Giustizia da’ co|- 
Bnmi falli, sdegna t%, così ha mosso 
•il aelo „aql^,.(arith Apósfolicp,. dfl 
Sprmqo.Psnteii^q a concedere a que- 
sta Cittì, e Regno -il Santo Giub- 
bileo, per facilitare ad ogni uno i 
mezzi da ottenere la Divina Miseri- 
cordia j ed ba parimente eccitata la 

Cri- 
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Cristiana Dirti degl* Illitttri Eletti di 
questo Fedelissimo Pubblico , anche 
per le istanze precedentemente fatte- 
gliene dalla Illustre Deputazione del 
Tes&ro , e da ogni ordine di persone, 
a supplicarci di proibire nel Carno- 
vale imminente i Festini, le Masche- 
re , e le Commedie , acciocché que- 
sto Pubblico raccolga frutti degni di 
Bna vera , e santa Penitenza . Noi 
inerendo volentieri a queste pie , e 
comuni istanze, e volendo anche dui 
canto nostro , non solamente torre o- 
gni occasione , o argomento da mf- 
freddare le sue ben cominciate opere, 
ed orazioni , ma anzi contribuire 
sempre più ad ottenere la pienezza 
delle Divine Misericordie , abbiamo 
stimato col voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio appresso Noi 
assistente, in vista, ed a riguardo di 
tale supplica fare il presente Bando, 
col quale proibiamo per lo imminen- 
te Carnovale le pubbliche , e privare 
Commedie , le Maschere , ed i Fe- 
stini aiichc privati * permettendo so- 
lamente i quattro Carri co* loro soli- 
ti accompagnamenti . Ed aRinché ven- 
ga a notizia di tutti , e da nessuno 
si possa allegare causa d* ignoranza , 
vogliamo , che il presente si pubbli- 
chi per tutt’ i luoghi soliti di questa 
Illustre , e Fedelissima Città , suoi 
'Borghi , e Casali , e nelle Città , 
T erre , e Luoghi del presente Regno, 
e colla debita relata torni a Noi . 
Dttum Ntap. in Rrglo P*Utl» Jìt 1%. 
bi< u. Jtm. we^/tf J*nu 0 rìi Lufs Cmule de 

Hjtrr^ch . ridi* Piftcéue Reg. Vidlt 
Ctjitlli Reg. Vidit Paterni Rtg. Vidlt 
Ciovem Reg. Vidit Pentura Rr^. Pid. 
Pe/rì Reg, D. NieaUui Fraggtami s 
. éter, MafletUmn . Pabblicata a di l 6 \ 
di Ge'nnajo 173J. 



PRAMMATICA VL 

E ssendoci considerati gP inconve- Eo^ra i,^ 
nienti , e sconcerti , ch(f negli 
anni passati in tempo di Carnovale C4^rt , hoc 
sono stati soliti accadere per le risse, JhlniìTiw 'o- 
fwite, omicidj, ed altri delitti | che 
ti sono commessi in questa Città , c »«*'•- 
Borghi dalle persone mascherate , co- 
sì di giorno , come di notte ; parti- 
colarmente perché moiri col pretesto 
di andar mafchcrati sono stati soliti 
andare armati di quelle armi , ch*e- 
iprestamente vennono proibite da re- 
plicate Pramnirtiihc , di rempo {« 
tempo emanate, colta credenza, che 
non potessero esser visitati da gente 
di Corte per la maschera, coila qua- 
le coprivano il volto, facendosi collp 
medesima lecito dire parole licenzio- 
se , e pungenti ; Che però volendo 
Noi dare opportuno riparo a tali in- 
convenienti , ed uvitare , che nel pros- 
simo Carnovale del corrente anno non 
seguano tali sconcerti , perciò in vi- 
gore del presente Bando , col voto , 
e parere del Regio Collaferal Consi- 
glio appresso di Noi assistente , es- 
pressamente ordiniamo , e comandia- 
mo , che non sia lecito a persona al- 
cuna di qualsivoglia sesso, grado, c 
condizione di mascherarsi , coti di 
giorno , come di notte , ancorché si 
andasse in sedia, caicsso, o carrozza' 
chiusa ; dichiarando esser nostra in- 
tenzione di proibire rutre, e quali si 
vogliano sorte di maschere , sotto pe- 
na a’ Nobili di tre anni di relegazio- 
ne , e di duc.ti mille , ed agl’ Igno- 
bili dj tre anni di galea , ed altre a • 

nostro arbitrio . Ed affinché venga a 
notizia di tutti, ordiniamo, che il 
presenrc Bando ti pubblichi ne’ luo- 
ghi soliti, e consueti di questa Illu- 
stre , e Fedelissima <''ittà, suoi Bor- 
ghi , c Casali , e jicvllc Cutà , Terre, 

c Luo- 
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c Luoghi del presente Regno , e col- 'CMvalertms Reg^ FlJh Clevene Reg' 
la debita reiata torni a Noi . D0tum Vidit CaJUlii Rfg- Vidi» Paterni Reg. 
Stf U. Jaa. Neap. in Regie PaUtie dìe la. mtenfu l'idit Lncinì Reg. D. Ctaudius yilla. 

Jamutrii 1734. D. Julio Cinde Pifcon- ni a Seereth . Majiellonns . Bande m 

ti^^refi, Vidi* Ullea Reg. Pidit fupta . Pubblicata a di l 6 . di Gcn- 

Ventura Reg. yldit Peyrì Reg. Vidi* oajo 1734. 
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P Hilippvs Dei cratià Rex 
etc. Perchè gli anni et mesi 
passati sono state fatte et pu> 
blicate più Pragn«tice , ordi- 
ni , et Bandi circa Io moderare del 
vestire delle donne , et huoroini , di 
paramenti di casa , et delTesscquie 
et pompe funerali, che si faceano con 
inpito guaste» ia questa fìdeliss. Cit- 
tà di Napoli, et per tutte il Regno: 
et al presente intendemo , che <juel- 
!e non s’ osservano , eh’ alcuni Capi 
hanno bisogno di reformaaione : Vo- 
lendo noi provvedere tanto circa l’os- 
scrvantia , come la riforma{ione d’ai- 
cuni Capi di dette Pragmatice , per 
evitare 1’ eccessivo danno di spese et 
interesse , che nasce di questo , si in 
generale, come in particulare , cono- 
scendo chiaramente quanto servizio se 
ne farà principalmente à N. S. ID- 
L>( 0 , et poi à Sua JM.estì , et an- 
cora per la utilità et beneheio di 
qu sta predetta Città, et di tutto il 
Regno, et di suoi Sudditi et Vas- 
salli , n’ha parso riftarmare et di nuo- 
vo restringere et limitale le dette 
soveiodic et eccessive dispsse , che si 
Causano per detto vestire , paramenti 
di casa , et pompe funerali : £t in 
Tem.VlI. 



nome della predetta Maestà far pa- 
blicare la presente Pragmatica , qua- • 
le volcmo sotto 1’ inlfascritte pene 
si debbia ad ut^uen , et inviolabilittr 
osservare ; et è del tenor seguente , 
videlicet . 

Principalmente si prohibisce ogni 
sorte d’ imbroccato broccstelio , tele, 
telette d’ oro , d’ argento , velluti al- 
ti e bassi-, e^ ogn’ altra cosa , dove 
entra oro, ò argento tessuto , et re- 
cami et frangie , cordoni , cordonelli, 
e qualsivoglia altra cosa d’oro et ar- 
gento, tirato, filato, cpsl vero, co- 
me falso , e recami , frangie , cordo- 
ni , cosi buono come falso ; e che 
nulla persona di qualsivoglia grado 
et condizione , cosi mascolo , come 
femina le possa portare, uè' vestire; 
Et medesimamente se proibiscono tut- 
ti recami , lavori di seta , trene , tre- 
nd te , catenette , cordoni et frangie 
di seta : Che non si possano fare so- 
pravcsre , robbe , et sai j di velluto , 
nè d’altra seta : però si permette, che 
le frangie et passamani di seta se pos- 
sano fare sopra gli sprovieri , trabac- 
che, guarnimenti di camere, et se- 
die, et sopra li guarnimenti et selle 
di cavalli , et coverte di carrette , et 
D coc- 
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cocchi : Et si permette ancora, che si 
possano portare borza , cordoni , cen- 
to et capelli , et altre cento di seta 
et vellilto di qualsivoglia sorte • però 
che sopra quelli non si possa fare 
ricamo alcuno d’oro, ò d’argento , 
nè di seta , come di sopra è detto , 
Se permettono alle donne scoffionv 
collari , maniche d’oro et d’ argento, 
filato et lavorato, et ciapparie , bot- 
toni et puntali d’ oro, cente , brac- 
cialetti d’oro- di martello, perle , et 
gioie d’ ogni sorte et valore , però 
quelle non le possano portare,, se non 
in testa , nelle maniche et manichet- 
te , nelle cente et braccialetti , et nel- 
li busti delle gonnelle; et quando la 
veste sarà tagliata d’ avanti à modo 
d’habito, se permette, che dali’una 
parte et l’altra del taglio ,denantì se 
possano anco usare le sopradefte co- 
se , et à gli uomini si permetfeno 
bottoni, puntali , et guarm’tione d’oro 
di martello, perle , et gioie , nelle 
barrette , et nel petto d’avanti al sa- 
io , et dietro all’ apertura della cap- 
piglia. • ^ 

Se proibisce ancora , che non si 
possa fere vestito , rè paramenti di 
casa , nè coverte di cocchio , nè qual- 
sivoglia altra cosa di seta sopra si- 
ta , eccetto eh’ alle donne se permet- 
te, che possano poncre sopra loro ve» 
ste di seta una fascia di seta intorno 
la veste , di larghezza di mezzo pal- 
mo à bascio, et che detta fascia la 
possano dividere in revetti et fascict- 
tc à loro voluntà , pur che tutte le 
fase lette et revetti non eccedano la 
detta misura dt mezo palmo , et in 
quelle tanto si faranno' una fiscia 
grande, come divise in più fascictte 
ò revetri , non possano fare più che 
due cositure, o doi revetti et non più, 
concedendose ancora eh’ alle dette fa- 
scio possano ponere pcstagne di taf- 
fettà , d’ armesino dall’ una parte et 



l’altrk, et le fasce grandi et le fa- 
scette , o revetti li passano, anco ta- 
gliare , et si concede , che dette don- 
ne oltra la fascia che poneranno di 
bascio intorno alle vesti ne possjno 
ponere quattro fascic d’ alto in bascio- 
«lalle vesti della medesima grandezza 
et del medesmo modo sopradetti ;*e 
quando la veste la voicsser tagliare 
d’ alto in bascio a modo di habito , 
si concede, che la possano tagliare in 
quattro parti al più , c si faranno 
quattro tagli , possano ponere otto- 
fascio , e sf faranno tre tagli , sci 
fascia, e si serà un taglio, cinque fa- 
scie : et à gli huomini si concede si- 
milmente che possano ponere le fascio 
di seta intorno alli Jor vestiti tanto 
di seta , come di panno nel sopradet- 
to modo cfi’alle donne si concede di 
ponerla in una ò più fascette, e re- 
vetri, e cositi nella sopradetta nw- 
niera, quanto alla larghezza à gli uo- 
mini si concede la fascia larga sola- 
mente d’ un terzo di palmo , e non 
più, e le'divisioni , che vorrà fire 
in fascette e revetti , s’ intende pur 
tutte unite insieme non passino la 
sopradetta misura di terzo di pal- 
mo , 

Se permetfe ancora alle donne , eie 
possano guarnire li corpi , e le falde 
di verducati à traverso , in lungo , 
in tondo , ponendo il feltro , o cor- 
della dalla parte d’avanti, con in- 
tervallo dell’ una e l’aJtra fascia non 
più stretta di mezo palmo di canna . 

Se vietano ancora gualdrappe di 
velluto à tutti gli huomini , c se li 
concede che le possano portare di pan- 
no con una fascia intorno di velluto 
ò d’altra seta d’ un terzo di palmo 
divisa in piu ùsciette , ù in una so- 
la , cosuta come dì sopra alll vesti- 
menti è detto ; però alle donne si 
concede che possano portar gualdrap- 
pe di velluto ò d’ altra seta senz’ al- 
tra 
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tra guarnltione eh’ una 
seta intorno . 

Le robbe delle donne si possano 
infoderare di qualsivoglia sorte di vel- 
luto e sete et di pelliccia di seta , c 
COSI ancora le cappe , saij , e robbe 
degli huemini . 

Nelli gepponi, tanto di seta , come 
di qualsivoglia sorte , non si possa 
portare altra guarnitione , si non re- 
ponti ò per dritto ò per traverso , 
laiche non facciano altro lavore , ma 
ben si possano infoderare di talfettà 
c tagliare-. 

Nelle calze non si possa portare 
altro che il coscione di velluto , ra- 
so , o d’altra seta, -et quello se pos- 
sa infoderare di taffettà, o di raso, 
et tagliarse’ nell’ estremità delli tagli 
possano poncre un ree etto, o fascet- 
ta di seta , et che nelle scarpe di 
velluto se possa portare passamano di 
seta , et che le guarnitioni , forni- 
menti , o coverte di cavalli alla gi- 
retta se possano portare d’ ogni sor- 
te che siano senz’ -altra eccettione . 

Nelle librere se vietano vestiti di 
velluto o d’ altra seta , et si permet- 
terlo di panno ron. uua sola fascia di 
velluto o -d’altra seta, di larghezza 
di un terzo di palmo , con semplice 
reponio , o tositura per banda, sena’ 
altra guarnitione, sotto le quali fasce 
sia lecito ponete ima pestagna di taf- 
fettà , et si ccncede a Paggi et Staf- 
fieri possano portare solamente bar- 
rette di vel'ufo , vietando che li gep- 
poni , cosciali , fodari di spada , cor- 
repgle, et scarpe con siano divelluto 
nè d’ altra sera , c se li permette so- 
lamente che li cricioni di panno si 
pr ssano infoderale di taffettà , et alli 
Paggi se li xo-r-dc una sola manica 
di seta, o velluto senz’altro guarni- 
mento. 

Se prohibiscc , che li paramenti di 
casa y come sono di sala , camera , et 
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camerini , da quà avanti non si pos- 
sano fare de imbroccato , di tela d’ 
oro , nè d’argento , nè di nessuna sorte 
d’oro, nè d’argento, tanto fessuro co- 
me filato, o tirato, bono o falso , 
nè de nissuna sorte di velluto , tan- 
to alto, basso, o figurato, come pi i- 
noj ma si permette solamente, che 
si possano fare di raso , damasco , ar- 
mesino , o taffettà d’ uno o più colo- 
ri , tanto di paramenti di camera , 
come di sala ^ proibendosi che non 
vi si facciano di sojsra recami , cor- 
doni , et trene ; permettendosi cheli 
paviglioni et trabacche si possano fa- 
re di velluto, damasco, raso, arme- 
s'PO , et di qualsivoglia altra sorte 
di seta, pur che in- quelli non si fac- 
ciano frappi, fasce de recami d’oro, 
d’ argento , nè di seta , ma solamente 
intorno la fasce di seta ^ se le dette 
trabacche, o paviglioni saranno di 
panno, di taffettà, o d’armisino, se 
possano poncre in quelle frappe, pur 
che la frappa non sia più larga di 
mezo palmo, tanto di paviglioni , 
come di trabacca , coverta , o tor- 
nialerto . 

-Et che alti paramenti predetti di 
camera , sala , et letti se possano po- 
nete frangic di seta solamente , et le 
corrine di detti letti se possano in- 
foderare di taffettà , armesino , o 
raso . 

Però li paramenti xt letti fatti , 
tanto di tela d’oro et argento, come 
con recami d’ oro , et di seta , et o- 
gni sorte di guarnitione , si ben fosse 
stata seta sopra seta , si concede che 
si possano tenere insino che si con- 
mmcranno , pur che infra termine de 
doi mesi se ne debbia dare notiria 
al Regente della Vicaria , a tal che 
s’ habbia notitia delli fatti : et cosi 
ancora si concede , che li vestimenti 
fatti d' uomini et donne io sino al 
di d’hoggi d’ imbroccato , telad’oro' 
Da. et 
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et argento, con ogni sorte di recami di docati trecento j della qual pena 
o di seta, tanto di tela d’oro, co- pecuniaria, il terzo sia di quel eh’ 
me d’argento et imbroccato ò imbroc- accuserì , et il terzo di quel eh’ es- 
catello falso ò buono , di quelle si sequiri , et l’ altro terzo della Re- 
■ possano far fare guarnitioni di spro- già Corte j et lo Gositorc o Rica- 
vieri et di trabacche , pur eh* detti maCore o Guarnicioniero , o Argen- 
vestimenti se mostrino prima al Re- tiero che Io lavorerà , o Mercante 
gente della Vicaria, et si doni nota che venderà -detto imbroccato, o altre 
del Mastro, che 1’ hà da lavorare, et topradette cose prohibite , incorrerà 
del tempo che sarà fatto. .alla pena della galera per anni tre , 

Che la coltra , che si costuma fa- • di cent’ onte ad arbitrio nostro , 



re alla pompa funerale , al portare 
del defunto nell’ Ecclesia, non si pos- 
sa fare d’ imbroccato , imbroccatello, 
tela d’ oro , nè di tela d’ argento , nè 
di velluto alto « bascio , ma si per- 
mette che si possa fare di velluto o 
seta d’ ogn’ altra «orte : c le grama- 
glie tanto per li parenti del defunto, 
come per servitori et famegli , non 
ai possano fare, si non di panno di 
Napoli o di racza rascia, o de info- 
dera ; et eh’ appresso li morti non 
debbiano scendere, nè fcapigliarse le 
dotine per conglontc et carnali che 
fossero ; et la moglie , fatto 1’ atto 
del tagliar i capelli sopra il corpo , 
non debbia accompagnare il corpo pili 
che iin’alla porta della sala , ma , 
quanto al tener lutto per sei mesi , 
o per un’ anno , con le finestre serra- 
te , et non uscir di casa , si dice , 
che l’uno et l’altro si possa fare à 
foro arbitrio et volontà . 

Per tanto volerne , et cosi per lo 
presente bando s’ordina , et comanda 
a tutte et qualsivoglia persone di 
qualsivoglia autorità, dignità , grado, 
sfato , e condicione , che debbiano 
ungoeiN , et itrviolakiilter osservare, 
quanto nella presente Pragmatica si 
contiene, sotto le pene infrascritte, 
videi icet . 

' Quello , che contravenerà alle cose 
predette , incorrerà alla pena di per- 
der le robbe et veste , che porta cen- 
tra la forma del presente bando , et 



nella qual pena incorreranno ancora 
quelli Mastri , che trovaranno alcu- 
na maniera d’ inventione , o lavoro 
novo di seta, e di bottoni o di cosi- 
tura, quali inaino adesso non siano 
stati usati : et che siano Giudici com- 
petenti per essequire le dette pene 
qualsivoglia Giudice ordinario stm 
Capitaneo seculare nella sua giurisdir- 
tio'ne circa la pena di persona di far 
più spesa della predetta nel Capitolo 
contenta di dette pompe funerali , et 
contravenerà in esso, o sia marito o 
moglie , o testamentario , o berede , 
o parente, o altra qualsivoglia per- 
sona, tanto congionta, com’estranea del 
defunto, pagare d^ sua robba propria 
docati cinquecento di pena, delle qua- 
li le quattro parti- scranno della Re- 
gia Corte, et la quinta di quello 
che denunciarà o accusarà • et che lo 
Regio Advocato fiscale della gran 
Corte della Vicaria babbi a tener 
snecial pensiero cosi in questa Città 
di Napoli , come in tutto il Regno, 
d’intendere et sapere, come s’osserva 
il contenuto nella presente Pragrnati- 
ca : et intendendo, eh’ alcuno facci 
lo contrario , subito 1’ habbia a de- 
nunciare a noi : et la medesima ac- 
cusa et denuncia si faccia alli Go- 
vernatori provinciali, et Capitanti di 
giustitia nell’ altre Terre, ciascuno in 
sua giurisdittione , occorrendo contra- ^ 
venire alle cose predette , acciò subi- 
to «i mandi io cssecutionc quanto -di 

so- 
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sopra si contien* , con tutro. il rigo- 
re che se ricerca , et cosi s’ habbia 
da osservare , ancorché lo defunto or- 
dinasse, che si facesse più spesa della 
sopradefta. Volemo ancora , che ouel- 
' li tali - Officiali di giustizia , dove 
detta pena serh denunciata , o haven- 
do havuta in qualsivoglia maniera 
nofitia, che non si guardi, nè s’osser- 
vi lo contenuto in detta Pragmatica, 
et non esseguirà le pene contra quel- 
le persone , che seranno incorse in es- 
se , et lo dissimularà , volemo che 
quel tale Officiale essendo per annum 
incorra nella privation di tuo officio, 
et essendo aJ vltam, per la prima vol- 
ta incorri alla siispensione dell’ officio 
che tiene per doi anni, et per la se- 
conda volta, che lo dissimulerà, vole- 
mo che sia privato ad essercitare of- 
ficio di giustizia perpetuamente ; de- 
clarando però per la presente refor- 
matione s’ intendano annullate tutte 
r altre per il passato fatte. 'Et accio 
sia noto a tutti , et non si possi al- 
legare ignorantia , havemo mandato 
notificarsi per lo presente bando, con 
declaratione , qhe gli vestimenti , che 
per il passato si trovano fatti , si pos- 
sano usare et portare per tutto il me- 
se di Febraro primo futuro . Et non 
si facci lo contrario sotto le pene 
predette, nelle quali inremiss'biliter 
incorreranno li contravenienti . Datum 
in Palati» Regia prope Caflrum ntvum 

Pftra- 

P. FnaOia. Pid. uflbertinus Reg. Pid. Pilla- 

wis Reg- yid. Revtrterius Reg, Io. de 
* Set» Setretaritu . In Cur. pri. fol. g. 

PRAMMATICA II. 

« ■pHiLiprvs Dei Gratia Reji «tc. 

rraaniiicM X Perchè gli anni passati et mesi 

pra*<ed«ntif . ' i • * 

pn««utica passatT^ ct ultinìainenre per poi sono 
staf« /atte et publicaie Pragmaticc-, 

UMt vidrri ordini , et bandi circa il moderare 



del vestire delle donne ct huomini » 
di paramenti di casa , ct dell’ essequie 
et pompa funerale, che soverchiamente 
si facean» in questa fidelissima Città 
di Napoli , e per tutto il Regno , 
con noQ poca iattura et danno uni- 
versale , quali Pragmatice et ordini , 
con haverli .dato tempo a consumare 
gli vestiti fafili , sono state fin quà 
molto male osservate j onde havendo 
determinato , che le predette eccessi- 
ve spese si moderano et modesteno , 
havemo ordinato per servitio di no- 
stro Signore IDDIO, ct beneficio u- 
niversale di tutto il Regno, di nuo- 
vo fare l’ infrascritta Pragmatica , con 
reformare et allegare alcuni capi del- 
la Pragmatica fatta, acciò che facil- 
mente possa osservarsi , e tanto huo- 
^ mini come donne possano assai com- 
modamente ct honoratamente vestirò^ 
dechiarando che volemo eh’ inviolabil- 
mente s’osservi, sotto le pene eh’ in 
fine della presente Pragmatica s’ ap- 
poneranno , quali integramente e senz’ 
ecccttione di persona alcuna s’ essige- 
ranno , con il rigore che conviene con- 
tra li trasgressori , e quelli che a 
quella o in airuno capo d’ essa con- 
traveneranno : Et volemo che nella 
Città di Napoli , e suo rerritorio e 
destritto incominci -ad osservarsi-, et 
inviolabilmente ad essequirsi dalli 15. 
del DKse d* Ottobre prossimo futuro, 
e nell’ altre Città, Terre, e Castella 
del Regno elassi quindici di imme- 
diate sequenti poi pubblicatione 
eh’ in dette Città, Terre, e Castella 
se farà del presente bando , qual tem- 
po Inverno dato , accio eh’ ogn’ uno 
• possa accomodarsi de vestiti confor- 
me alla presente Pragmatica , e ne- 
sciuno possa allegare ignorantia , ni 
escusatiore alcuna . « 

In primis , thè nesciuna persona 
t.into huomn, come donna , di qualsi- 
voglia stato f grado , c conditione se 

sia* 
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sìa , tanto titulato , come non titu« 
lato , habitante in questo Regno di 
Napoli , possa vestire vestiti di qual- 
sivoglia maniera e foggia se sia , nè 
guarnitione o veste alcuna di qualsi- 
voglia maniera , publico nè in secre- 
to , nè anco dentro le proprie case , 
Je broccato, di tela d’oro, nè d’ar- 
gento, nè di broccatello, nè di te- 
letta d’ oro , nè d’ argento , nè di -vel- 
luti alti e basci, nè in tutte, nè in 
parte , nè rosciato d’ oro , nè di qual- 
sivoglia altra cosa, dove entra oro et 
argento tessuto , nè recami , nè fran- 
gie , cordoni , cordoncelli , c qualsi- 
voglia altra cosa d’ oro e d’ argento 
filato o tirato , così vero come falso. 
Ben si permette , che le donne pos- 
sano portare scuffioni , gorghere , e 
maniche d’ oro e d’ argento filato o 
tirato, o di rosciato d’oro o d’ar- 
gento , et in testa e nelle gorghere 
possano portare frangio , trene , et al- 
tre cose simili d’oro e d’argento,© 
altre cose lavorate d’oro e d’ argento, 
et anco mantesino de rosciato d’ oro 
e d’argento. 

Item , che le donne non possano 
portare gonnelle , nè veste fasciate , 
eccetto con quattro fascie alle falde, 
et una per lo giro reto di bascio, 
c nclli corpi e maniche; le quali fa- 
scie non possano essere più di mezo 
palma di largheiza del niedesmo, o 
vario colore del vestire , et in quel- 
' le se possano fare pestagne di raso c 
di taffettà , similmente del anedesimo 
o vario colore, e quelle che non vo- 
lessero poncre le fasrie , ma volesse- 
ro dividere la predetta fascia in ri- 
vetti»© fascetta, se li permette, che 
lo possano fare, purché il velluto , seta 
o panno ch’entrerà in dette fascette, o 
revelli , gionti insieme non ecceda la 
misura del detto mezo palmo . Et si 
permette che possano tagliare o piccare 
si le vesti , come le fascie » e possa- 
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no infoderare le vesti di taffettà so- 
lo , e non d’ .lirra seta , c sopra det- 
te fascie non sì possa fare più che 
tre o quattro o sei reponti per drit- 
to , per tenere le fasce , c che no» 
facciano Javore alcuno . 

/lei» s’ordina, che ne gli habiti 
delle donne non si p 'ssa fare più che 
quattro aperture nelle falde , nelle 
quali aperture si possano ponere fa- 
scic del medesimo o vario colore dall’ 
una e 1’ altra banda dell’ aperture , 
purché non eccedano la misura de 
mezo palmo la fascia , la quale se 
possa dividere in fascette o revetti 
nel modo, che nel precedente capitolo 
sta declarato . £t delle medesime fa- 
scie se possano ponere pestagne et 
rìponti , come di sopra è detto ; ma 
se negli habiti fosse una sola aper- 
tura nelle falde , non si possano po- 
nere nelle falde più che cinque fa- 
scie , e si permette ancora che le 
donne possano portare verducato , con 
coprire le corde di essi di velluto o 
seta, o panno del medesimo, o va- 
ri» colore , con penerei ancora pesta- 
gne di raso , o di taffettà . 

Iiem si permette, che le donne 
possano portare cordoni , collari, pon- 
tali , bottoni , maniglie , sciorche , 
arrucatc teu cercielli , et ciappette di 
oro di martello , et scoffioni et gor- 
gbcre guarnite d’oro di martello, et 
ciapparie , quali ciappatie s’intenda- 
no ogni sorte di pezzi d’oro, et per- 
le , et gionte d’ ogni sorte et valore, 
pur che le predette gioie , ciapparie, 
et pezzi d’ oro non si possano porta- 
te si non in testa , nelle maniche et 
manichette , nelle ccnte et biacciatel- 
li nclli busti delle gonnelle ; et quan- 
do la veste tagliata d’ avanti à modo 
d’habito, se permette che dall’ una 
parte et da l’altra del taglio d’ avan- 
ti se possano portare et usare le so» 
predette cose: et agii huomini se pcr- 
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meftwno bottoni , pontali , et guarnì- 
tioni u’oio de martello , perle , et 
gioie nelle barrette et nel petto d’a- 
vanti al sarò et maniche , et all’ aper- 
tura della cappiglia . 

item s’ ordina , et comanda , che 
nissuno, tanto huomo quanto donna, 
di qualsivoglia stato, grado, et con- 
ditione se sta , possa portare recami, 
lavori di seta , sooraveste , robbe et 
sai| , tanto di velluto , damaschi , et 
altri drappi , come di panno , tna si 
permetteno solo che si possano por- 
tare neirestrcmità delle vesti una,o 
due, o tre, o quattro trene seu tre- 
nette , seu catenette , o passamani t 
Et si permette ancora agli huomini, 
che nelli corpi et estremità delli saij 
ft veste, et nelle cappe, seu robbe 
possano ptortare fascio di larghezza 
di roezo palmo et non più , et sopra 
quelle se possano ponete tre o quat- 
tro o sei reponti , et si possano ra- 
gliare , et ancora quelli dividere in 
revetti, o fascette, pur che la seta o 
pa«4«y, che anderì in detti revetti et 
fascette, non ecceda la misura di me- 
lo palmo , et nelle cappe si possa an- 
cora oltre la predetta fascia ponete 
un’ altra fascia di dentro- di raso o 
d’ altra seta della medesima larghez- 
za di mezo palmo et non più . ' St 
permette ancora che si possano por- 
tare gepponi repontati , tagliati , et 
infoderati di taffettà , et cappe , et 
robbe et sai} infoderati di velluto o 
d’altra seta. 

Item s’ ordina et comanda , che nel- 
le calze non si possa portare altro 
che li coscioni di velluto o d’ altra 
seta , et quello si possa infoderare di 
taffettà o di raso , o tagliarse , et 
nella estremità delli tagli grandi, che 
si daranno da alto a basso allo co- 
scione, possano portare uno roveftO; o 
fascetta di seta , o vero passamano 
stu trenetta o frangetta di seta , et 
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in mezo delli detti ttgli grandi seu 
fascie , che resultano da detti tagli , 
se possano ponere per lungo seu per 
dritto uno o doi o quattro reponti, 
et per le predette fascie seu tagli sì 
possano piccare seu tagliare , et pur 
che non vi si ponga altra guarnitio* 
ne , nè reponti , et che le scarpe tan- 
to di coiro, quanto di velluto , si pos- 
sano tagliare et profilare di seta . 

Item se ordina et comanda , che 
non s’ habbia a portare guarnimerti 
di cavalli, tanto de cavalli grossi, co- 
me stradioti o turcheschi , et in guar- 
nitione di mula frangie d’ oro nè di 
argento , nè recami di seta , ma ne- 
gli estremi delli guarniroenti si possa 
portare frangietta piccola di seta , et 
fiocchi di seta nelli pendenti, et altri 
luochi dove conviene • et in quan- 
to tocca alla guarhitìone alla gi- 
netta , si permette che le guarni- 
tioni , fornimenti o coverte di ca- 
valli si possano portare, d’ogni sor- 
’te che siano , senz’ altra ecccttione , 
et si possano portare speroni, freni, 
et staffe inaurate o inargentate in o- 
gni sorte di cavalli o mule. 

Ttem che li huomini di qualsivo- 
glia stato, grado-, et condicione se 
siano, »on possano portare valdrappe 
di velluto , nè di seta , ma solo di 
panno et che nella detta valdrappa di 
panno vi possano fare una fasciti di 
velluto larg3>mez» palmo , et di qui 
o di là della fàscia se possa ponere 
una frangia di seta , et uno riponta 
o rivetto per banda , et si possa ta- 
gliare la fascia. Si permette solo alle 
donne dì portare valdrappe di vellu- 
to con una frangia intorno senz.’ altra 
guarnitione. 

/rew s’ordina , che nelle coverte 
delli cocchi nem si possa portare guar- 
niriont, nè recami d’oro od’ argento, 
dì broccato, tela, teletta d’oro , o 
d’ argento , nè frangie d’ oro nè di 
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argeato, tal che non pasta entrarvi et non volendo fare fascìc, ma' re« 
udii guarnimenti et coverte di eoe- tetti , o fascette , non ecceda la mi- 
' chio et cavalli di esso nulla sorte di cura d’ un terzo di palmo ; et si con- 
-- oro , nè d* argento vero , o falso , nè cede ancora a Paggi o Staffieri , che 

recami) o frappi di velluto, o altra se- possano portare barrette di velluto , 
fa per sopra tutta la coverta del eoe- proibendo espressamente delli geppo- 
t' chio , ma solo si permette che si pos- ni , cosciali , foderi di spada , correg- 
sa portare una fascia di velluto, o di gie, et scarpe, che non siano di vellu- 
seta di mezo palmo , con pestagns di to , nè d’ altra seta ]’ et si permette 
taffettì o di raso , o veramente una solamente , che li qnscioni di panno 
frappa similmente di seta o velluto si possano foderare di taffettà , et alli 
d'uno o più colon, della medesima Paggi si concede una sola manica in- 
misura nell’estremità delli panni del- tcgr.i di scta,o di velluto, tenz' altra 
la coverta del cocchio , con le fran- guarnitinne . 

ge intorno allì medesmi panni del Se proibisce , rhe li paramenti di 
cocchio: et si possano fare le cover- casa, 'come sono di sala, camera et 
te delli cocchi di velluto o d’altra camerini , non si possano fare di 
seta a loro voluntà , con una frangia broccato, di tela d’oro, nèd’argea- 
solo intorno , et non altra sola guar- to , nè di nulla sorte d’ oro nè d’ar- 
nitione, et si permette ancora che si gento , tanto tessuto, come filato , o 
possano le coverte delli cocchi tanto tirato , buono o falso, ma se permer- 
di panno, come di seta .infoderare di te solamenrc che si possano fare di 

raso , o damasco , o taffetri . velluto o di seta d’ ogni sorte j proi- 

Ittm , che nessuna persona tanto bendosi che non ve si facciano di 
huomo come donna possa portare nel- sopra recami , cordoni , et treue, per- 
ii capelli cordone , t rezza , nè fran- mettendo che si possano fare para- 
gia d’oro, nè d’argento in mezo o menti di sala et camere di panno con 
intorno di essi, itiant (he oetti cor- fascie di velluto intorno, et per den- 
doni, frangie, o trezze fossero false, tro , et con altra guamitione ; per- 
nè recami , ma solo sen ci posta por- mettendosi ancora che li paviglioni 
tare uno cordone di seta o vero fa- et rnibacche si possano fare di vellu- 
- scia , con una frangia ttu passamano to , dunasco , raso , armesino , et di 
di seta all’ estremità di esso , et lo qualsivoglia altra sorte di seta , pur 

medesimo se intenda circa il portare che in quelli non si facciano frappi, 

delle corregge. .... . fascie, ne recami d’oro, d’argento, 

Ittm s’ordina et comanda , che nel- nè di seta, ma solamente francie di 
]e Librere, che si fanno , non si pos- seta intorno mischiate con oro : Et 
sano fare veste di velluto o di altra se le dette trabacche, o paviglioni sa- 
seta , ma solo di panno , con una so- ranno di panno , di taffettà o arme- 
la fascia di velluto o altra seta all’ sino , si possano ponete in quelle 
estremità degli vestiti , di larghezza frappe , pur che la frappa non sia 
d’ un terzo di palmo , et non più , più larga di mezzo palmo , tanto del 
con un simplice repento o cositura paviglione, quanto della trabacca , ce- 
dali’ una et l’altra banda della fascia verta, o toraialetto * et che ailì pa- 
senz’ altra guamitione , sotto la qual ramenti di camera , sale , et letti si 
fascia sia lecito ponete una pestagna possano ponete frangie di seta sola- 
‘di taffettà, o di raso, o d’altra seta, mente, ma sole nelii paviglioni, e 
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«(^bacche, te postano poaere francie 
di «età meschute con oro argento, e 
le cortine de detti letti se pottano 
infoderare di taffettà, armeaino , o 
raso per li paramenti , e letti fatti 
tanto con tela d'oro e d’ argento , 
come con recami d’ oro c di' seta , e 
con ogni sorte di gnacnitione, si bea 
fosse stata seta sopra seta, ce conce- 
de che si possano tenere , finché ci 
consumeranno , purché fra termine di 
dut mesi se ne debbia dare notitia 
al Reggente della ^ran Corte della 
Vicaria, attalche se habbia aontia 
deUi fitti. 

I$em dechiaramo , che li Capitaoei 
de infantarie , e soldati da piedi , e 
gli Officiali delle compagnie e fanti 
da piedi , li quali hanno paga come 
soldati della Regia Corte, et stanno 
assentati in libro della Scrivania di 
ratìene, et anco soldati dt galera, li 
quali vcrdatieramrnte tafano soldo , 
non 'si comprefaendano nella presente 
Pragmatica , ma siano liberi et es- 
senti dall’ osservantia di quella , de- 
cbiarando che li Capitanci delle ga- 
lere hafabiano da OMervarla , e non 
s* intendano da quella eccettuati . 

Iiem se ordina , et comanda, che la 
presente Pragmatica non ^olo se ia- 
tensa alli Regnicoli et habitanteoo 
nel Regno , ma comprehenda anco 
qualsivoglia forutiero , che verrà in 
^tro Regno, o sia de passaggio , o 
vero vanghi a oegotiare cosa alcuna, 
verum cantra li detti esteri non si 
possa cfseguìre la pesa nella presente 
Pragmatica contenta , si non passano 
tre mesi numerandi dal d), che appli- 
caranno nel presente Regno . Dechia- 
ramo ancora , che coatra li naturali 
del Regno , li quali erano partiti dal 
Regno avanti la publicatione della 
presente Pragmatica , et ritorneranno 
nel Regno , non. ri possa esseguire la 
pena nella presente Pragmatica con- 
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teflU , si non passato il termine di 
vinti dì, numerandi dal dì che en- 
treranno nel Regno infra il qual 
tempo de vinti giorni possano porta- 
re liberamente gli vestiti , che poita- 
raeno da fuoca del Regno , ancor che 
fossero contra la forma della presente 
Pragmatica, pur che tanto gli esteri 
et lorastitrì del Regno, come li pre- 
detti nttiirali del Regno , fra ter- 
mine di cinque di dapoi d’ esser ar- 
rivati nella Città di Napoli , .ò nel- 
le Terre del Regno dove .vengono , 
hahiano da dare notitia in NapoU 
al magnifico Regente della gran Cor- 
te della Vicaria , et nell’ altre Terre 
del Regno alli Capitanai delle terre, 
degli vestiti, che portano coatra la 
forma della presdhte Pragmatica . 

Jtem s’ ordina ’et comanda , che la 
coltra, cIk ai costuma fare nclU pom- 
pa funerale al portare del defunto nell’ 
Ecclesia , non si possa fare di broc- 
cato, broccatello, tela d’oro, nè di 
tela d’ argento , nè di velluto alto o 
bascio, ma si permette che si possa 
fare di velluto o seta d’ogni sorte , 
et che le gramaglie, tanto per lì pa- 
renti del defuato, come per servito- 
ri et famegli, non si possano fare si 
non di panno di Napoli , o di meza. 
rascia, o de infodera. Et che appres- 
so alli morti non debbiano scendere,/ 
nè scapigliarsi le donne per congion- 
te, et carnali che fossero . Et la mo- 
glie , fatto i’ atto del tagliere de ca- 
pelli sopra il corpo , non debbia ac- 
compagnare il corpo pili che sino al- 
la porta^dcila sala , ma quanto a te-, 
ner lutto per sei mesi , o per un’ an- 
no, con le finestre serrate , et non 
uscire di casa , se dice che 1’ un , et 
l’ altro si possa fare a loro libertà . 

Per tanto volemo , et così per Iq 
presente bando s’ordina et comanda 
a tiitte et qualsivoglia persona di 
qualfivc^Ua autorità, digoltà, stato. 
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ef’ cofidiciooc se siano , che debbiano 
ungutm , tt itntìolabllitcr osservare 
quanto nella presenre Pragmatica si 
contiene , sotto l* pene infrascritte » 
TÌdelicet . 

■ Qjiello , che contraven-ri alle co- 
se predette » ò ad alcuna di esse , in- 
corra per la prima volta alla pena di 
perdere le robbe et vestiti , che pnr- 
tarà contra la forma della presente 
Pragmatica et Bindo , et di ducati 
dog'.nto » della qual pena pecuniaria 
cento ducati se donino alT-ccusatore, 
et altri cento & quello eh' essequirà > 
et in caso che non vi fosse accusa- 
tore , la pena pecuniaria non sia più 
di cento dotali , li quali si paghe- 
ranno à quello che la seque , et quel- 
lo , che non havrh iSoJo di pagare, 
et da esso non si potrà essigere la 
detta pena, sia carcerato , fin che ìy 
paghi ò vada in esilio fujr del Re- 
gno .per mesi sei , qual pena pecu-'^ 
niaria , quando in quella incorreran- 
no le donne , se imporrà alli loro 
mariti si scranno maritate , et non 
essendono maritate , incorrano in qael- 
la li padri ò fratelli , ò quelli sotto 
il governo dellì quali et in casa del- 
li quali habiteranno le ‘dette donne , 
et per la seconda volta oltre la pre- 
detta pena pecuniaria da pagarsi , ut 
supra , incorra il contraVenìente nella 
pena di un'anno di esilio dal Regno 
si serà huonv) , et si seri donna in-' 
corra nella pena pccuniaria ut fupr» 
duplicata , da essigersi et pagarsi ut 
Et il Cositore o Ricanutore, 
o Arge«H«W>che lavorerà alcune co- 
se coirtra fa forma della presente Pra- 
gmatica , incorra alla pena d’anni 
cinque di galera , et oltre babbia da 
pagare cinquanta docati , li quali si 
daranno all' accusatore , o vero, quan- 
do non vi havrà accusatore , si do- 
nino al Capitaneo che l’ essequirà , 
'.tr quando noa si potessero essigere 
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dal coatra veniente , si. pagheranno pér 
la Regia Corte all’ accusatore, o al 
Capitano, ut supra. Et li Mercanti, 
li quali venderanno o faranno ven- 
dere broccato , broccatello , tele d’oro, 
o d'argento, et 1’ altre cose nella 
presente Pragmatica proibire, incor- 
rano nella pena di docati mille ; De- 
clarando , che nelle predette pene in- 
corrano non solo quelli , che saran- 
no trovati con veste contea Pragma- 
tica sopra, et quelli Mercanti che 
si trovassero nell’atto di vender le 
dette cose proibite , ma tutti q'ielli 
contea li quali si provarà per dui te- 
stimoni/ fide digni , o più, havrà con- 
traveniito ad alcuna delle cose pre- 
dette, et che siano Giudici compe- 
tenti per essequirc ledette pene qual- 
sivoglia .Giudice ordinario scu Capi- 
taneo scculqre nella sua gìurisdittio- 
ne, et che il Magnifico Reggente del- 
la gran Corte della Vicaria habbia 
da essequire , et far essequire dalli 
Caplranei di guardia di questa Città 
con esattissima diligenza , senza ec- 
cettione di persona contra quelli che 
alla presente Pragmatica contravene- 
ranno, et il Magnifico Regio Avo- 
cato fiscale della gran Corte della Vi- 
caria habbia a tenere special pensie- 
ro, cosà in questa Città di Napoli, 
come io tutto il Regno d’ intendere 
et sapere conse si osserva il conten- 
to nella presente Pragmatica , et in- 
tenderlo eh' alcuno ■- facci il .contra- 
rio], subito s'abbia a denunciare a 
noi , et la medesma accusa et denun- 
cia si faccia alli Governatori Provin- 
ciali et Capitane! di giustizia dell'al- 
tre Terre, ciascuno in sus giurisdit- 
rione, occorrend> conn-avenire alle 
cose predette , accib subito se mandi 
ad essequire quanto ' di sopra si con- 
tiene, con tutto il rigore, che se ri- 
cerca , et cosi s’hibbia da osservare 
inviolabiloKate : Et volc.no ancora, 
' .«he 
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che quelli tali Officiali <Ji giustitla , 
«Ili quali detta pena seri denunciata, 
o havcndo havuto in qualsivoglia ma- 
niera notitia, che non si guardi, nè 
osservi il contento in detta Pragma* 
tica, et non essequirà le pene centra 
quelle persone che saranno incorse in 
esse,* et lo disaitmilarà , volcmo che 
quel tale officiale, essendo per annum^ 
incorra alla privatione del suo officio, 
et essendo ^ld vham , per la prima 
volta incorra alla suspensione dell’of- 
ficio, che tiene per tempo di doi an- 
ni , et peri la seconda volta che lo 
dissimulaci volcmo , che sia privato 
di essercitare officio di giustizia per- 
petuamente: Declar^ndo però espres- 
samente , che per la presente rifor* 
matione di Pragmatica s’ intendano 
annullate tutte 1* altre per lo passato 
fatte , rimanendo nella sua forza et 
efficacia la Pragmatica fatta sopra il. 
tempo di • tener visito solo per un di, 
Jnxta rpfius farieiu et ttnorem . Et, 
acciò che a tutti sia noto et non si 
possa allegare ignorantia ,^havemo 
mandato DotiUcarse per lo presente 
Banno , il quale habbiamo comanda- 
to, che s’affigga pelli -Regtj Tribu- 
nali, et luochi publici di questa fide- 
lissima Città di Napoli . Datari ta 
Vie *8. S«pt. Xegie Palaiie ì^eap. d’e zS. Septemb. 
B- 15 do. Don Pera fan . Vi d. xAliertinus 
Reg. Pid. PiUanus Reg. Pid. Reverte- 
r!uj Regent , Set» Secretnrius . In £en- 
ncrum fel. ^4. 

PRAMMATICA IH. 

CRATIA RfX CtC. 
A. «nfrascrltti sup- 

^uu ii.pia ■< plicanti n’è stato presentato Memo- 
waiuMum. tu?e del tenor scqumfe , vidclicet . 

lilusrriss. et Eccelentiss. Signore . Li 
Maestri Ccsitori di questa Città di 
Napoli fanno intendere a vostra Ec- 
ccllcntia , come nella Pragmatica no- 

I 
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vamente fatta per 1 ’ Eccelleotia vo- 
stra del vestire, nel- Capitolo quinta 
si permette, che si possano portare 
nella estretnità delle ’ vesti una , o due, 
o tre , o quattro trene , seu trenette, 
seu catcnettc ,0 passamani , et non es- 
pone sopra le fasoie , ben che creda- 
no che la mente di vostra Ecccllen- 
tia sia poterle anco ponerle sopra le 
fascie , però per levare ogni dubbio 
che potria occorrere , supplicano vo- 
stra Eccellentia si degni declarare, che 
si possano ponere sopra le fascie sà 
di velluto, come di panno, et ordi- 
nare al Reggente della Vicaria , che 
per tal causa non li dia impedi- 
mento , ut Deus , etc. 

Et volendo levare ogni dubbio che 
circa la intelligenza di detto Capito- 
lo della detta Pragmatica del vestire 
potria nascere , ci è paiso con voto 
et parere del Regio Collateral .Con- 
seglio appresso di noi assistente de- 
clarare , come per tenore della pre- 
sente declariamo , che si permetteno 
portare per il detto quinto Capitolo 
nella estremità della veste j si possa- 
no ponere ancora sopra le fascie, quan- 
do sopra di quelle non si faranno re- 
ponti , talché sopra dette fascie le 
possano ponere si non in sei reponti, 
come nel detto quinto Capitolo se 
declora , o vero in luogo di detti ra- 
penti se possano ponere fino a quat- 
tro trenette o catenette , et lo pre- 
detto ancora volemo , che s’ Intenda 
Tirili coscioni delle calze, che in luo- 
go delli reponti , che pel sesto Capi- 
tolo se permette nelle fascie, che re- 
sultano nelli tagli grandi se possano 
ponere trenette seu catenette per. lun- 
go , et per dritto talché non facciano 
ìavore alcuno . Et si declara ancora , 
che nelli predetti coscioni di panno 
o di seta , vi si possano ponere fa- « 
scictte sru revetti intorno o per tra- 
verso delli tagli o per dritto della 
E z‘ mt* 
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medctima seta o veKato , o di tre» che non vi sia pili <f un nponto , & 
nette o di catenette , et cosi ancora catenetta , o trenetta dall’ uno et l’al» 
■elle vesti • et pur che non facciano tro canto delle fascio per tenere det» 
lavore alcuno, et che nelle calze seu te fascio, et che si possa ponete taf* 
coscioni sopradetti si possano pone* fett^, o arniestno,o raso sotto la fa* 
re in luogo del taffettà , raso , arme» scia pur che da dentro non si ponga, 
sino, o qualsivoglia., altra sorte di altra fascia. Nel terso Capit. , dove 
seta , pur che non siano nè recamati, si permetto che lo donne possane por* 
nè con oro : et cosi lo farete esse* taro verdocatf , sea coprir le corde 
quiro , ordinando che qt^li cl^ per dessi di velluto, seta, o panno det 
tal causa se trovaranno carcerati , o medesimo o vario colore, con poner- 



, vero condennati a pena alcuna , stano 

fib^rsti, et li siano restituiti tanto 
li vestiti , come qualsivoglia essecu- 
lione, o pena che si fòsse es.ifta , che 
tal è nostra voluntà . D^iam Neapof. 
Jle tj. Novtmbr. 1^60. D»m Perafan^ 

p. Reg. Vidit Reverteriui 

Rtg. Soto Stcntariiu . la Cur. per. 
fòl. 175. 

FRAMMATTCA IV, 

Grati A Rea etc. 

.«Mtniy !»»• 1 . Alli mesi passati fu per noi prò» 

«rdenn*iin I » « ' • * 

fttgmiùt»- tnuigata et nrermata r ragmanca per 
bendicto paWico circa la ri£}rmatn> 
ne del vestire et pompe ‘fi) neraK, co^ 
»te in quella pià hrgajsienfe se con* 
tiene : Et perchè al presente per gK 
Illustri Baroni del Regno, magnifici 
£ letti di questa fidelissima Città , et 
Eneo dalli Consoli dtCosetori siamo 
stati Supplicati circa la declaraticme 
«f tiformationc d* alc>tt»i capi di det. 
»» Pragmatica , t stato già sopra di 
«*si per commodo universale provisfo 
«t declarato nel modo sequente , vi- 
delicet, 

secondo Capin>lo , dove se 
Pt^rmefte , chfe sopra le fascie non si 
possano fare più che tre , o quattro, 
y »ei repontf per dritto, per tener la 
•Escia , dichianmo er voltino , che si 
possano pórre quattro o sei trenetre 
® Catenette in luogo dell! reponti, et 
fascie se poisano fagliare , par 



ci anco pcstagne di raso o taffettà , 
se declara che li verdocatt se possa* 
no goarnire d’ avanti solo con corde 
o senza -corde, distante l’ima cord» 
seu fascia dall’altra al manco tre dita» 

Nel quinto Capitolo, nel quale si 
proibisce il portate de recansi , lavo* 
ri di seta , vemirr > cordoni et fran* 
gie , sopra vette , robòc , et sai; , co. 
in: più làrganveofe in quello se con* 
tiene, si declar» che U volanti no- 
stra è, che se possano ponete fra», 
gie nella estremiti delle vesti , puf- 
thè stano frangiette s&late , et no» 
d’altra maniera. 

frrnr che si possa ponere mz sceso 
per banda nelU corpi dalii saij tosino 
alla cosifura, 

Item declariamo et volerao, che nel- 
le robhe delle donne se possano pò* 
nere cinque fascie , coel ■ come è stato 
permesso negli habitì , per disposètio. 
ne di detta Pragmatica. 

Item si declara , che sia lecito alle 
rohbe di donna , cosà di panno , come 
di seta , poteoi porre per ogni aper- 
tura sru cositàra, vide licer. Ferra, 
pertura d’ avanti , per quella di die- 
tro, et per qaella deffi costati, bot- 
toni seu ctappc d’ oro , sì come se 
permette farse ne! modo, et fonoa che 
si fa negli habtti delle donne : Per 
tanto vi diremo et ordiniamo , che 
da qui avanti debbiate osservare c 
far osservare indeminote et invioi». 
bilitcr quanto per h prcKoti capitoli 

si 
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sì è ^clarato , permesso , e rinovato povertà per esserno forsati K detti 
• per noi circa detta Pragmatica del soldati di essere ìmpatieoti et fastN 
vestire senza difficuità , ni impedì» diosi al dimandare delle paghe , et H 
mento alcuno , sotto le pene in essa popoli et massime gli etiosi, che non 
contente, che tal' è nostra volontà et naimo facuirà, ni soldo , facilmente si 
intcntione ^ non facendo il contrario inducono ad ammazzare, a dare ferì- 
per quanto s’ha cara la gratia et ser» te per danari, et arrebbare , et con 
vitio della prefata Maestà. La pre» la commodità di siinil calze, si por* 
sente resti al presentante . Dati^m tano arme proibite , si fumo furti , 

Ntap. /« Regio PmÌMto ài* mitim» et s^ascondeno in essi, sensale quali 

](L Apr. priìis 15^1. Don Perafon . Plàlt .Al- per non bavere dove ascondere forse 

B. hnru. brrtinHs Rtg. Vid. PiUontis Rtg, Fid. non si fariano; sono brutte a vedere, 

Reverterìus Rtg. Vid. Patiguuf Rtg. che guastano la dispositione ; inutili 
/«. de Solo SecrHarÌHt. et imbarazzose à tutti gli huomini , 

et sopra tutto alti Cavalieri , et al» 
PRAMMATICA V. li soldati tanto Spagnoli , come Ita» 

liani , perchè con simili calze nul» 
tcpfWM fMi-^^Hmrrvs Dei Gratu Rex etc. Io d’essi può fare il suo esercitio, et 
«i» Alli mesi passati per noi fu far» altri inconvenienti, che ne son seguì» 

publicata Pragmatica circa il ti et segueno, e possono di conti» 
moderare del vestire delle calze, che nuo seguire, per esser tale abuso tan» 
soverchiamente si ficevano in questa to pernicioso al beo comune et uni» 
magnifica et fìdelissima Città di Na» versale, et. in gran disservitio del 
poli, et per tutto il Regno, con de- Signor IDDIO et della Regia et Ca» 
claratione, che non si possa ponete tolica Maestà, ci ha parso sopra di 
più che doi terzi di palmo di panno ciò dare regola, provedere, et deter» 
o di seta per ciascuno coscione di minare con la presente Pragmatica 
calze di piò della inforra , et con nel modo infrascritto , videlicct . 
altre condicioni et clausole, si come Che nelli cosciali delle calze noo 
in detta Pragmatica se contieiK, qual* ti possa portare pìb panno o seta di 
è del tenor sequente, videlicet. Piti- quello, che va alla infbrra delle cal» 
liPFvs Dei Gravór Ree elei Bando ete. ze , cioè quella inforra, quanto basta 
Considerando la licentia et abuso circondare la coscia ^ et s’ alcuno voc» 
c’ hanno pigliato hoggt tanto li Ba» rà ponervcne pili , Io possa fare, pur» 
toni et Nobili , come le persone pri- chè non sia piu di doi ferzi di pai- 
vate et popoli in consumare et po' mo piò lungo ài quello che serà l’ in- 
nere tanti panni, et sete nelle calze, forra sopra il ginocchio in sii . Et 
quali oltre che vanno di continuo ere» per ciaKuna coscia tati coscioni si 
scendo di prezzo et valore , et il pan- se vogliono tagliare, sia lecito ta- 
ne tr la sera Ogni di viene ad esser gliarse , et si possano fare di panno 
piò cara , in danno del ben publico , o di velluto , o d* ogn’ altra sorte di 
gli animi et ingegni , ef Cavalieri , seta, che si vuole; con questo però, 
et Nobili s’ applicano a cosa -tanto che detti coscioni tanto se siano dì 
vana, inutile et dannosa, che perle panno, quanto di velluto o d’altra 
spese, che fanno in esse, lasciano de cosa, si se tagliano non possano ha- 
complire a molti oblighi honorasi , ver altro eh’ una inforra di raso o 
alli soldati et popoli causano gran taffettà, la qual sì possa foderar# 
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di panno o (H tela , senza mettervi 
altra cosa * et si se fanno di raso , 
siano della medesima larghezza della 
sopradetta ; si se fanno di taffettà, che 
possano esser infino .ad un palmo di 
larghezza , et uno di longhezza del 
sopradetto modo , atteso il taffettà 
non fa tanto corpo come il raso, et 
alii . tagli d’ essi si concede che si 
pp&a fare quello che la Pragmatica 
alias edita circa il vestire si concede. 

Et acciò che la presente ^Pragmati- 
ca $’ habbia da osservare ad unp^utm 
*t imiìolablJiter , et a iquella non s’ habr 
bia da contravenjre in modo alcuno, 
s’ impongono alli transgressori 1’ in- 
frascritte pene , videlicet . 

Quello , che contraverrà al predet- 
to , incorra alla pena di perdere li 
cosciali et calze, che portarà centra 
la forma del presente bando , et di 
dorati cinquanta, della qual pena pe- 
cuniaria vinticinque dorati se donino 
all’accusatore, et altri vinticinque a 
quello che essequerà^ et in caso che 
pon vii fosse accusatore , la pena pe- 
cuniaria non sia più de venticinque 
docati , quali si pagheranno a quello 
che r essequirà , et il calzaiuolo che 
lavorerà detti cosciali sw li venderà^ 
incorra alla tnedesima pena di dorati 
cinquanta , la mità dsJÙ .quali si do- 
narà all’ accusatore , et 1’ altra mità 
a quel Capitano^ seu Officiale che 
l’.csscquirà -.£t noij ’vi^essendo accu- 
satore i« pagfiinq, aoló^ ducati vinti- 
cinque gl (vt^'pE^lq che l’esse- 
quirà 5t, ,nop Jiave;) 4 » H Calzaiuolo, 
»e incorrerà nella detta pena , facili- 
tà di polare detti ducati cinquanta , 
euepdovi accusatore , n detti ducati 
vinticinque , non essendovi accusato, 
re, incorra nella pena di un’anno di 
.Mlera , nella quale sopr^detta pena 
del modo et forma predetta , incorre- 
ranno ancora ^quelli Maestri, che tro- 
Varauno alcuna maniera tì’ inventione 
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o lavori nuovi di detti cosciali, quali 
pene s* essequiranno inremissibiliter 
dalli contravenienti , con declaracione 
che le calze che per lo passato si 
trovano già fatte , si possano usare 
et portare per tutto il pr.sente et in- 
frascritto anno ijdz. Datum Neaptl. 
in Regie PaLuie die l 6 . menfis lunii 
Ijdz. Den Perafan , V. tAibertinui R. 
yidit yiUanut Reg, l'idit RewrterittS 
Reg. yidit Pallgnus Reg. lo. de Set» 
Secret. In iannerum 4. fol. Ilb. 

Et perchè s’ intende, che per li ma- 
stri Calzaiuoli non si ressa fare cal- 
ze contea la forma dellq^ prcinsertt 
Pragmatica , a causa che 'Js pena pe- 
cuniaria che s’ impone è tolcrabile : 
Et essendo nostra determinata volun- 
tà , che la detta Pragmatica stia in 
suo robore , et che in modo alcuno 
non si facciano di dette calze centra 
la forma della Pragmatica predetta , 
per- questo per lo presente bando coa- 
firmando la prcinserta Pragmatica , 
lusta sua continentia et tenore , tie- 
clariamo, che tutti quelH M-stri Cal- 
zaiuoli , li qiiali lavorano o faranno 
lavorare delle sopradette calze contro 
la forma della Pragmatica predetta , 

' incofraoo' ét ciascun d’essi incorra 
nella peni di ga'cra per cinque anni 
continui in cambio di detta p-.na pe- 
cuniaria , et d’ altre che 
er detta Pragmatica , estendo però 
abile al remo, et non essendo habi- 
le , incorra nella pena della frusta et 
di cinque anni d’ essilio fuori Regno, 
et quelli che portarsnno le dette cal- 
ze contea la forma della detta prein- 
seria Pragmatica di qualsivoglia gra- 
do, stato et condicione che saranno, 
incorrano , ^et cias'un d’essi incorra 
nella pena di dicati cinquanta , con- 
tenta in detta Pragmatica , et di per- 
der le calze: Et caso che non le po- 
tessero pagare , habbiano da incorrere 
nella pena di un*'anqo di rel^gatione 
■' in 
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in Isola, da clcclararsi p«r noi , della 
qual pena pecuniaria volemo , et cosi 
per lo presente band» declariamo , 
che il quarto sia dell’accusatore , et 
l’ altro quarto dell’ Officiale che l'es> 
tequirl, et li doi altri quarti della 
Regia Ciotte, et non essendoci accu* 
sarore, li tre quarti siano della Cor> 
te, et l’altro quarto dell’ Officiale 
che l’cssequirl! . 

De pili , perchè li detti Mastri 
Calzaiuoli sotto pretesto d’ accommo- 
dare le calze , che se ritrovano fatte 
contea la forma della prc-inscrta Pra* 
gmatica , et ridurle conformi .alla 
Pragmatica predetta , fanno infinita ‘ 
fraude , et fanno di nuovo frauJe , 
contra la forma di quella , volendo 
penitus obliare, che non si facciano 
nè si porteno delle calze predette , 
declariamo, comandiamo, et ordinia* 
mo , che nissuno Mastro Calzaiuolo 
seu lavorante possa accommidare le 
dette calze che si ritrovano fatte con< 
tra il tenore della detta Pragmatica , 
nè tenerle alle boteche senza primo 
notificarlo , quelli Mastri , che se ri- 
trovano in questa Cuti dì Napoli, al 
magnifico Regente della gran Corte 
' della Vicaria, et da quello ottenersi 
licentia, et quelli Mastri che si tro- 
vano per le Provincie del Regno , 
r habbiano a notificare agli Officiali 
di quelli luoihì,dove se trovaranno, 
et di quelli ottenerne licentia , sotto 
le medesime pene,chc di sopra si de- 
corano : Oeclarando anco per Io pre- 
sente bando , che li predetti Mastri 
Calzaiuoli possano ponete neili co- 
sciali delle calze predette per inforra 
un’ altra inforra di panno tela , o 
zegrino, oitra quella inforra, che toc- 

Sud jiit. ca la carne . Daium iVr.)p.* die iz. 

A,P<tidà. IS^4. DtnPerafa», Pid. VJ- 

lamts Rcg. Pid. RevtrUritu Rfg. Pid, 
PatigHus Reg. Io. do Solo St;r. U bath 
noram 4. 



.PRAMMATICA VI. 

P Hilippvs Dei Gratia Rex etc. 

Magnifico Governatore , ogni ronuArw 
giorno havemo lamcntationi dclli ma- 
Ji trattamenti che si fanno per gli noi«un- 
Officiali tanto Regi;, come (li Baroni 
a diverse persone, per le male 
terpretationi, che danno alle Pragma- 
ticc delle calze et altri vestiti : Et 
voJendomo obviare alle cose predette, 
di maniera che nessuno sia gravato , 
ci ha parso fare la presente , per la 
quale ve diccmo et ordiniamo , che 
iicbbiatc provedere et dar ordine a 
tutti li detti Officiali Regi; c Baro- 
nali , che in modo alcuno da quà a- 
vanti debbiano intrometterse a voler 
conoscere di dette Pragmatice del ve- 
stire , nè molestare nissuna persona 
per virtù delle Pragmatice predette, 
atteso noi deputaremo persona , c’hah- 
bia pensiero deli’ osservantia di quello, 
et VOI in questa Citth di Salerno so- 
lamente tonerete pensiero una con li 
magnifici Auditori dell’ osservantie di 
dette Pragmatice, et cosi l’essequire- 
te et farete essequire , che tal’ è no- 
stra voluntà . Dot. Nemp. dìe il. Fé- Bit u. 
brwariì 1 5^0. D. Perafan . Pid. Re- ^ 
verteuui Reg. Pid. Bermude^ Reg. 

Lebera prò Seer. In ear. iz. 

* 

PRAMMATICA VII. . 

L ’anno 1591?. a tempo de! gover- 

no dell’ illustre Conte d’ Oliva- >'•- 

ris , allora Viceré di questo Regno , PuTiùiuni*'' 
fu fatta , e pubblicata Prammatica , 
dando forma, e regola per la mode- p'*s- 

. ° , uuaam hoan- 

ruzione delle spese , che si faceano n» ui*» 
tanto nel vestire, come ne’ paramen- 
t> , ed altri paramenti di case , del 
tenor seguente , videllcei : Philippus , 
tu. Don Htnricut de (iuxjnan Cornei de 
Otivarei , eie. Ancorché dagl’ Illustri 

no- 
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«ostri predacecsori Viceri, che prt tem- 
f»r* sono stari in questo presente Re- 
gno, «ieno stati fatti piii ordini, e 
Prammatiche , per le quali s’ i sta- 
bilita , e data forma , e regola a mol- 
ti ditpcndj , che si faceaoo nel vesti- 
re , tanto degli uomini , come delle 
donne , ed anche ne‘ paramenti , ed 
altri adornamenti di casa ^ bravai- 
ta , vedendo dal principio , che sia- 
mo venuti al governo di questo pre- 
detto Regno , che le dette Pramma- 
tiche sono andate in disuso , e che, 
centra la forma di quelle, si sono 
fatte, e si fanno molte spese, dalle 
quali sono causati molti inoonveoien- 
ti , e venuti molti in povertà ; c con- 
venendo per. lo ' buon governo , e be- 
Bchcio pubblico di questo predetto 
Regno, che si dia forma , ed espe- 
dienté , tanto nella moderazione del 
vestire predetto , come di detti pa- 
caraenti, ed altri adornamenti di ca- 
sa , avendo riconoeciute le dette Pram- 
matiche a/zar fatte , «d avuta sopra 
di ciò matura considerazione ; ci è 
parato con voto, e parere del Regio 
Collateral Consiglio , apprdTo di Noi 
assistente , fare la presente Pramma- 
tica oMiif sswpfwValtsara* per la qua- 
le „ Stabiliamo , «rdifliaino , e co- 
„ mandiamo , che circa i detti ve- 
0 stiti , e paramenti , dal di della 
„ pubblicazione d’esso in avanti, si 
^ guardi, ed esegua il arguente, vi- 
„ dtUcet 

Z. I» primìt „ stabiliamo, ed or- 
dtaiamo, che non si -possano fare 
„ paramenti di casa con oiuna sorta 
„ di tela d’ oro , nè d* argento , nè 
,, di broccato , nè di tela tessuta con 
oro , e argento , nè ricamata , nè 
,, contrattagJiata con altra seta , nè- 
„ oro , nè porvi frange d’ oro, se 
„ non di seta assolutamente . 

X. Iietn „ che nc’ Padiglioni , Tra- 
vacche , Soprattavola , e quakivo- 



„ glia altre còsa di caca non si pos- 
„ sa porre oro, nè argento , nè ri- 
„ canto , itè porvisi ricanw di seta , 

„ nè frange di oro , se non di seta 
„ assnlutamente ; ma si permette so- 
„ lo , che de’ vestiti d’ oro , ed ar- 
„ gento ricamati , « paramenti vec- 
„ chi , che sono -«tati btti prima del- 
„ la pubblicazione della presente, e 
„ saranno dati in nota , come a bas- 
„ «o si dirà, al Reggente della G.C. 

„ della Vicaria, si possano far nuo- 
„ vi nodi di paramenti , e letti f • 
f, purché , prima di farsi ; si mostri- 
„<no i detti vestiti , e parameuti al 
detto Recente , perchè possa dar 
,, licenza anMastri , che li possuo 
„ lavorare , riconoscendo , che sono 
„ di quei già prima dati in nota - 
g. Item „ che gli uomini , c le 
„ donne non possano portare vestiti 
„ di niuna sorta di tela d’oro, nè 
„ d’ argento , nè broccato fino , nè 
„ falso di qualsivoglia^ sorta , nè guar- 
„ nigionc di broccato, nè tela d'oro 
„ filato, nè qualsivoglia altra sorta, 

„ come in quei ci sia oro., o argen- 
„ to , o perle se non assolutamente 
„ si possono fare di seta , c ,si pcr- 
„ mette alle donne solamente , che 
„ possano portare giupponi d’oro, e 
„ d’argento, con che non sieno di 
„ sopra ricamati di niuna sorta. 

4. Item „ che nè tampoco si pos- 
„ sano fare lavori con ripunti , nè inii(aui> , 

„ con trinettc in niuna sorta di ve-*** 

,, stiti, nè di uomo, nè di donna , 

„ dove viene a fare lavoro , eccetto 
„ che le donne a’ giupponi , che non 
„ saranno nè di tela d’ oro , nè d’ar* 

„ gento , ci possano fare i detti ri- 
„ punti , e trinettc , come a loro pia- 
,, cerà , e gli uomini possano sola- 
„ mente portare ripuntaci i giuppo- 
„ ni per tondo . 

Itent „ si permette alle donne ,' onamim» 
„ che le loro sottane , e robe le pos- - • 

„ sano 
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sano far fare, e portare stampate, 
„ e che detti vestiti si possano guar- 
„ Dire di guirnigionc di velluto , dì 
„ raso, d’orjaesino, e passamani , 
„ con che non ecceda la detta guar- 
,, nigione di larghceta mezzo palmo, 
„ la q^uale.si possa dividere in più 
,, fasce, rivette, o passamani, ed in 
,, tutte le fasce si possa fare pcrso- 
„ pra di quella , a negli estremi , 
„ sopra il drappo della veste , una 
„ ^ernigiono per lungo , e per ogni 
„ parte, e questo sia come loro pia- 
„ cerà , con che non vi sia ricamo 
„ niuno , nè oro , nè argento • e'd 
,, agli uomini si permette , che pos- 
,, sano fare 1* istcsse guarnigioni a 
„ s»;c , cappe, e calzoni , con che 
„ non ecceda un terzo di palmo di 
„ larghezza j ed a’ tagli delle calze 
„ possano porre una guarnigione per 
„ parte, per lungo , e, che questa sia 
„ come ^vorranno , con che non vi 
„ sfa.oro^jnè argento , nè che faccia 
,, lavoro; e si concede loro ancora , 
,, che possano fare stampare i drappi 
„ de' vestiti . 

ó. Iitni „ si dichiara , che si pos- 
„ sano,, portare giojc , bottoni, ro- 
„ sette , punte , collane , ccntwe di 
„ oro a martello , con perle , e pic- 
„ tre , e che queste^ possano portarle 
,, ,Ie dome, solamente ne’ busti , ma- 
„ nichc , ed apertura dinanzi delle 
„ vesti ^ e gli uomini solamente in* 
„ nanzi al sajo , o .collctto , e nella 
,, (appiglia , .proibendo , che...non si 
„ possano fare altri guarnìmenti ai 
„ vestiri di ciappe, nè d’oro, nè di 
„ argento , nè^ di bottoni , e gioje in 
,, niuna forma , e si permette , che 
„ le. dopne, possano portare rezzuole 
lyi d’oro, c d’argento, di cannucce, e 
„ veli listati d’ oro , e d’argento , 
)» gorghiere e randiglie ; perchè in 
„ questo non si fa proibizione. 

7. B pejxhèf essendosi provveduto 
. Ttm.riT^ ■ ' 



in quello , che hanno da portare glj ”<>'« camit»' 
uomini , e donne , conviene .nncora. 
provvedersi ne’ vestiti de’ loro Servi-, 
dori; per questo „ Si dicliiara , che Pnt< uUd, 
», i Paggi non possano portare 
,, na sorta di seta , eccetto i calzo- 
„ ni , cosciali , c maniche di giup- 
„ poni , senza niuna guarnigione , e 
„ che le fodere di detti cosciali non. 

„ ppssano essere, stampare » se non, 

,, semplici ."similmente senza niuna 
„ guarnigione , e nelle mostre,- e 
„ collaro de’ loro ferrajuoli , o_ ca,p* 

,, putti , possano esser guarniti di 
„ velluto., raso , od ormesino sola- 
„ mente , e senza guarnigione, ditm- 
„.we(Vo jion ecceda più d’ un palmo, • " 

„ c mezzo ; che non possano portare 
„ calzette di seta, nè pure alle ber- 
„ rette, o cappelli niuna trina d’ o- 
„ ro, nè d’ arget^o , nè ricaruo, ma 
„ solo le dette berrette, o cappelli 
„ di velluto , • seta semplicemente , 

„ con una trina di detta seta., o 
,, velluto . 

8 . lum „ che gli Staffieri non pos- Otrcnnif»*» 
„ sano portare niuna sorta di seta , 

,, eccetto le berrette , e le fodere del 
„ collaro del ferrajuolo , e la fodera 
„ delle calze, con. che dette fodere 
„ delle calze non sieno di velliito , 

„ nè alle loro berrette cappelli 
„ possaoo portare niuna sorta d’oro, 

„ nè d’argento. , . 

p. Iitm „,ancorcl\è si permette , Sintt, 

„ che si possano portare gualdrappe 
„ di velluto, si proibisce,, che quelle 
„ si possano guarnire nè d’oro , nè 
„ d’argento di niuna sorta, nè an- 
„ che deli’ istesso velluto , nè di pa.s- 
„ samani , nè di trinette , ma sola- 
„ mente si possi porre per guarni- 
„ gionc. in dette gualdrappe una so- 
„ la frangia di seta , o un rivetto di 
„ velluto, in luogo di detta, frangia, 

,, e non più . 

la Jtm „ che i guarnl/nenti de’ 

F », «a* 
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' ' „ cavalli non possano essere, se non 

,/ di cuojo , () di vcltnfo , senza ninno 
„-<e«arnimento dì fWo "d’-^ro , ,n^ di 
• cfiC'Si fofciano di dcN 

‘"j, trt cuojo, o'di VeDuro , sjni.i ad- 
,, orrtantento alcuno , ercr tto che di 
„'sera, ral che si proibisce pntltut 
„ il guamirsi d' oro , od argenro 
,, sebbene si permettono le briglie ,• 
„ e Ic'staflTi indorate, o inargentate, 
tt ttiant le thiavatufe di detti guar-' 
„ nintenti , dummotio di quei non si 
„ usi , se non agli estremi di detto 
,, >gunrnigfoni , e fornimenti di Ca-- 
„ valli indorati , o argentati . 

PK»itf» b.g* li. Itrm „ che^ a’ guarnlmenti de’ 
„ Cocchi , e Lettighe hon si ^ssa- 
„ no fare guarnigioni d’oro,' nè di 
„'argen/o, nè di tela d’oro, nè di 
„ velluto ftiischiato con oro, od ar- 
„ genfo, nè trinette , nè pàssamani- 
„ mischiati con oro , od argento; mar 
,, solo si permette , che si possano 
,, foderare' di seta , c guarnire di pas- 
„ sam-ani di seta , non ci sia 

„ oro , nè argento , come si è detto; 
„ ercefM che le chiavette , con che 
„ s’ affissa detto lavoro , possano es- 
„ sere indorate , c che i cavalli di 
corchi non possano portare guarnì* 
„ Tne'nti di seta , ma di cuojo e 
„ quei coH .1 chlavezzone indorata , e 
„ non abbiano da aver ferri , nè aU 
,, tra chiavezzone , se non solamente 
„ quei , che saranno nccessirj agli 
j estremi, ponendosi quei ■ larri'i che 

„ si piipgono per lutto ftt mostra •, 
„ c quei, che si trovassero fatti di 
„ detti guarnimcntì dt-cavalli di coc- 
„ chio, abbiano tempo d’ uh anno 
„ pel* fbnsumarsi . ’ • • 

„ I z. Tunt si permette , che tutti 
„ gli adornamenti Jt,)e1ti, e di ca* 
„ Sa , che si trovassero fatti per in* 
,, fino al di della pubblicazione della 
, . ,) presente Prammatica , si possano 

' „ usare in ogni tempo , finche saran* 
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jj'no consumati , non 'os?anfe che si 
„ trovino fatti centra il tenore , e» 

„ forma sopraddetta , ctHmn»da fral 
„ fermine di Venti' giorni* dopo la 
detta pubWicazione , qudi che si. 

„ ritrovano in "Napoli, c stanno in 
„ questa Magnifica , e Fedelissima 
,, Città , e di quaranta quei , che 
„ stanno fuori per Io Regno , deb* 

„ b.ino , ’e ci.-sruno d’essi debba dac 
„ notizia al Reggènte della* djita 
„ Gran Corte -della Vicaria di- tutti» 
gli adcrnamenti , e letti , • accioc* 

„ rhò in [utumm non si conatnetta* 

„ frode. ' ■ 

■ ,, i;}. Ittm , quanto a’ vestiti , che 
„• si' ritrovano fatti 'contra la forma 
,, della presente'Prammatica , vo^ia* 

,, mOi che abbiano tempo, e li pos* 

„ sano portare gli uomini per ter* 

„ mine di mesi sci, e" fe donne di 
„ mesi otto , decorrendi dal dì della 
pubblicazione di essa; e che den* 
tro ^i casa li possano portare tan* 

„ to' gli Uomini, come le donne, fin 
„ a tar.to , che <i consumeranno , 

„ dandosene fra il medesimo tempo, 

,, rliè sta dichiarato nel precedente ^ 

,, capìtolo-, manifèsto al detto' Rcg* 

,, gente della Gran Córte della Vi- 
„• caria, 

„ t4- Ittm vogliamo, che )e per- E»ir» «tr«m 
„ sotic Regnicole , che si trovano fuo- Jjr.a " 
ri di Regno per lunga assenza nel 
„ temjio' della 'pubblicazione Ofelia 
„ presente, ovvero Forestiere, e ve* 

„ n isserò dentro dei Regno predetto,' 

„ classo" détto tempo , nel ^uale si 
„ permette il portare vestiti inflno 
„ al tempo prefisso nel precedente 
„ capitolo , abbiano tempo di venti 
„ dì per portare i. vestiti , che aves* 

„-sero immessi in Regno- centra la 
„ forma-delia presente Prammatica , 

„ acciocché abbiano tempo di poter* 

,, si fare altri’ vestiti , che non sfeno 
„ in contrabbando; ed (la»i i detti 
- • - ven* 
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BÙiiUi ptdi* 
bii%, tt c^tto 

einiin . 

Vt in fr^ 7» 
4c Miiitibui I 
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i% 1» ini 



Fmba anii«. 

vetrium, cK sa* 

óu. V - 



Vir luat p09-' 
ftJH pn> UKorv*. 



,, v(DtI <ft , non li poaano portare. 

„ 15 . Utm vogliamo, chesiguar" 
„ di , e<j osservi -ioviolabilmelite pef 
„ ciascheduna persona di qualsivoglia 
„ stato., grado, condizione, e^ pro; 
„ fessione si sia , eccettuandone so- 
„ Ja^ieiite i Soldati cosi a cavallo , 
„ come a piedi, che segoiiano ilio» 
„ ro stendardo , o bandiera , e non 
M altfi i.. 

, td.'E quei, che in ciascun mo. 
n do contravverranno ai tenore della 
^ presente Prammatica , vogliamo , 
„ ed ordiniamo-, che incorrano , c 
t, ciascuno di tiessi incorra per eia* 
„ schcdtma vpka nella pena di per* 
„ dere i vestiti , che poi teranno con,* 
,, tra il tenore di essa, da a'fiplicarsi 
p, a. queir OfiìciaJe , e Minisrro di 
^'Giusriaia , .per chi si eseguirà , e 
^,*di eenricinque once ,. da appli* 
carsi 1 al Kegio .Fisco' per le due 
',, parti i'-es per la tersa alcmedesimo 
„ Ottcialr, e- Ministro di Giustizia* 
.,‘,'e quando da- alcun’ultra -persona , 
che non sarà Ministro di (Piusti* 
,, zia , sarà denunciato , se le darà 
una terza parte delle due, che si 
■„ r«ervano" per lo Regio Fisco, quan* 
do si fa per opera di MfnistPo di 
Giustizia I dichiarando., -che quan- 
do succederà , che quella persona , 
„ che contravverrà , sarà donna acca- 
,, sata, la detta pena 1 ’ abbia da pa- 
„ gare il manto suo. Ordinando, e 
^ comandando all’ Illustre Spettabile, 
,, e Magnifico Gran Gtnstiziere di 
„ questo Regno , Reggeoto', e Giu- 
„ dici della Gran Corte della Vica- 
/, ria ,> Governatori , ed Uditori Pro- 
„ vinciali , Capitani ,. Assessori , «d 
„ altri quali si vogliano Officiali, e 
„ Tribunali ,*im.iggreii , e minori del 
n presente Regèo , tanto Regj, come 
„ de’ Baroni , che debbano, e ciascun 
,, d’ essi debba in stia giurisdizione 
M tenere' portkoUP-pcuiaro dell’ os- 
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„ servanza della presente Prammati* 

,, ca , e procedere all’ esecuzione del- 
„ le pene in essa contenute , che tal’ 

„> nostra volontà ".. .Dsium iVsapa,- 

Paltti» dingo, ofpnlif ott ja Arr. 
i$6^. Et Coifde Jc OHvjrcs. f'id. Ri- gl 4 * 
Reg. FV., OsT^fieiW Reg. 
yicertx , LecHmttMiu , et' L'apìtémeus 
Generfiis mattàjtuit mi il, D. 'BenUrdi- 
im . Barritnovo . ' ' 

Poi per un capitolo -delle grazie , 
dimandate al qu. 111. Viceré Conte 
di Lemos , nostro Patire,, per questa 
Fedelissima Città , Baronaggio , e 
Regno , nel Parlamento generale con- 
gsegat» nell’anno lòoo. gli fu sup- - 
plicato , che atteso l’eccessivo abuso, 
che «’é introdotto nel vestire, tanto 
di uomini , quanto di donne , pari- 
mente di case , livree , e cocchi, han- 
no ridotto , e sono per riducre infi- 
■nite case a rovina , volesse far rin- 
novare le Prammatiche ,~ sopra di ciò ^ 
akrc volte fatte', ed ampliarle, >come' 
meglio gli. paresse, con veni re .- E de- > 
siderando compiacere 'a detta Fedeli> ' , 

sim» Città , Baronaggio , e Regno , • 

e convenendo per beneficio pubblico 
di esso Regno che' con effetto si 
osservi la preinserta Prammatica • ci 
é parato con, voto, e parere dei Re- 
gio Cojlateral Consiglio , appresso di 
Noi assistente , rinnovarla con que- 
sta , pér la quàle ,, Ordinamo , e co- 
„ manuiamo, che da quà in avanti 
„ si. guardi, ed osservi ad ungti:/»^ 

„ detta Prammatica , e quanto ‘ in 
„ essa sta' stabilito ^ ed ordinato , f 

„ fftxta fui ferlem , et temrtm per eia- 
„ scuna persona di qualunque grado, 
condizione , e professione si sia , 

„ eccettuando, còme in essa si con- 
„ rieiie-, C'sta diebiarato', -solamente 
„ i- Soldati , cosi da cavallo., come 
da piedi , che seguitano il loro 
„ stendardo, o 'bandiera, e noa al- 
„ tri,' e sotto ristesse pene in aueJ- 
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la stabilite , da eseguirsi , ed ap« 
„ plicarai come in essa ranno dichia- 
,, rate , titr* praejuditium delle incor- 
. . ^ ,se sino al presente pet li contrav- 
vegnenti ai tenore' di detta Pram- 
^ j, matica ; dichiarando , ed ordinan- 

^ do colla presente, che per lo ma- 
,, gnifìco Reggente della Gran Corte 
„ della Vicaria si debba depurare u- 
„ no de’ Mastri d’atti della Vrcai*ta 
„ a pigliare dette rivelazioni , e di 
„ esse far libro , e registro parfico- 
„ lare lucido, e disrinto, e colla so- 
„ scrizione dello stesso Mastro d’ at- 
„ ti in Liascun foglio. Ordinando , 
,, e comandando a tutt’ i sopraddetti 
,, Officiali, e Tribunali de! presente 
„ Regno , che debbano , e ciascuno 
„ di essi debba in sua giurisdizione 
„ tener particoiar pensiero delTos. 
^ servanza della preseore Pramm.ifr- 
ca , < procedere all’ esecuzione dcl- 
„ le pene in essa contenntc, chetai' 
„ è nostra volontà ” . Datum Nlaf^, 
Dir <a. Fibrr Jie mìtitM» mtnfi$ Feirturii ido^.. Ò. 
D.FrM^MS* de Caflr» . Fid. Gtre/iieU 

de Fame Reg. f'Jd. Coìrete- 
eiut R*g^ yid. de CaJitHet Re^. Z)s- 
mirutt Fieerex , Locamuneru^ et Capita’ 
neus Generati I maadavìt mibi tdndteae 
de Saiazff Seeret, ha Fragtnatiearmn 
primo , fot, PS’ 

PRAMMATICA Vili. 

"F C^E bene in diversi tempi alcuni 
degl’ Illustri Viceré diqiAstoRc- 
V“'..’ur''jru^g"o per rimedi are, alle spese ecces- 
dn» Buine- jfyc e chc SÌ fanno in (tucsta Fede- 
nr>. Iissima Ctttb, rosi nel numero de 

Servidori , come in vestirli , abbiano 
et de Miiit. Pjarnmafiche data la forma , che 

prie. 7. qine . 

eri cuiicMB. M doveva osservare , ancbf a petizio- 
ne di questa detta Fcdelissinla Città; 
abbiamo ritrovato , che le dette Pram- 
matiche non sono nella loro debita 
. Mservantai e che da ciò soao cagio- 
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nati molti danni i' Gittadini , ed abi- 
tanti in questa detta Città , e Regno. > 

E Noi volendo darci quel rimedio , 'r', 1 

che ricerca il bUon • governo di esso, 
e proccurare ' il u beneficio , ed utile ' '* 

de’ vassalli di Sua Maestà, ci è pa- ' ' 
luto con voto , c parere del Regio ‘ ' '* 

Colla. crai Consiglio appresso di Noi 
assistente, far la presente Prammati- 
ca , o/itni tempore vati tura ) ipcr la 
quale „ Ordiniamo , e comandiamo , 
r, eh: dai di delia pubblicazione di 
„ essa in avanti , non sia persona al- 
,, cuna di qualsivoglia stato, grado, 

,, c condizione sia , titolata, • non 
„ titolata, cosi unmo , con»e donna, 

„ tanto dentro , come fuori di que- 
„ sta Città, cosi andando a piedi, o» e!«am- 
,, come in cocchio , o a'Cavallo , chc 
„ ardisca porture con se più' che due 
r, Staffieri, o im luogo de’ due Staf- 
„ fieri vi due Laccoò , sotto pena 
„ di-dirà(t mille , efa » applicarsi aJ 
,^:.Regiò-' Fisco , ed ‘esigersi irremisi- 
„i.bilmente. Ed in quanto a’ vestiti 
non possano! gli Staffieri , o Lac- 
„ ohè portare vesti di drappi d’ oro , 

„ nò seta ; ed i Paggi non possano 
,,i portare vestiti di tele d’oro, nè 
„ guarnigioni d- oro, nè ricami di 
„ seta, o d’ oro , nè altra sorta di 
guarnigioni di seta- soprapposta , 

„ ma som lor sia lecito portare ve- 
„ stiri di seta senz’ altra guarnigio- 
„ ne, sotto pena di perdere il vesti- •• 

„ to, che si porterà centra la forma 
„ della presente Prammatica da ap- 
„ plicarsi al Capitano, od altro Mi- 
„ oistfo , che J’ eseguirà ” . 

£d acciocché detta presente Pram- 
matica vada a notizia di tutti ; Or- 
diniamo , che si pubblichi per li luo- 
ghi soliti di questa FedeHssiina Cit- 
tà , c per tutte le Provincie del. Re- 
gno . Datum Neapoli die 1 6, mentii Dit iz. i«a« 
Junii lóij. Et Duque de ^4lva\ Fi- ei Oar« da 
dit Cenflaètimu Reg. Fidìt, Carolut de ' 

To- 
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Ttpia Rtg. Vidit EurS^ucT^ Rtg. yidtt 
. Braudtiinut Reg. Vidit Lop*^ Frtrf 
spt . Dtmlnut yietrt» , Lvnmunetu « 
jRCapitamut GtneralU m^mdavit mi hi 
Jo\ sXngtlo Banlio Steretari» \ Regi‘ 
firtta in Pragmaiict prima , fot. 6^ 

PRAMMATICA IX. 



P Er gl’ Illustri yiccrè nostri pre- 
decessori , a peti 



F«S«. f . M », 

riiirrt ordina. , , , , 

lioimiifXTr. I deressori , a petizione di questa 
ìnld’trMio!!ciiI Fedelissima Città , considerando griu- 
ii.^1 convenienti , cfie risultavano dalle spe- 
se eccessive, che, si fanno in <]uesta 
Fedelissima Città, e Regno, nel ve- 
stire cosi degli uomini , come delle 
donne , furono fatte diverse Pramma- 
tiche, per le quali si dava forma, 
e regola circa la moderazioze de’det- 
,ti vestiti , e ritrovandosi al presente 
•detta Fedelissima Città , e Regno , 
coir obbligazione d’ assistere al servi- 
,*io di Sua Maestà nelle presenti oc- 
casioni di guerra; considerando , clie 
dal non osservarsi dette Prammat Ielle, 
ne risolta d.inno grandissimo : perchè 
dal f.irc dette spese eccessive in cose 
inutili , si viene a mancare la fòrza 
d' attendere alle nesessirìo con gran- 
dissimo danno del Pubblico , e del 
servizio di Sua Maestà ; volendo ri- 
mediare , come conviene a detti in- 
convenienti , con voto , e parere del ' 
Regio Collateral Consiglio appresso 
di Noi assistente , abbiamo fatta la 
presente Prammatica , amtù lempor» 
vaihura, rolla quale ,, Stabiliamo , 
,, ordiniamo , e comandiamo , che 
f, da oggi jin avanti niuna persona 
. „ di quale si voglia stato , grado, 
owTiaito» j, c coodizion; si si.n , tanto uomo , 
CSliI; a'pMt quanto donna, ancorché fosse Sol- 
i.utc-f'is. dato, pij'sa oor*ftre vestiti di rvìtt- 
„ oa sorta <li tela d’oro , nè d’ar- 
„ genio , nè di Srcjccato fino , nè 
„ falso di cualr ji vogli,-» sorta, né 
,, guarnigione d* esso , nè di muaa 



r» corte , idov’ eptra oro , àrgoito , q 
„ perle t' se'; non aaiolut«mtnte li pos- 
„ san fare di seta senza- oiunlarqro^- 
con ripunto , nè con trineite d(> 

„,ve viene a fite -lavoro , eccetto 
„ che le donne ne’gkipponi possano 
„ portdte detti ripunti, e trinctte di 
seti t come a loro piacerà , e neV 
„ le vesti la .guarnigione, non pos^ 

„ eccedere mezzo palmo di lai^hev 
„ za, e gli uoiBÌoi un terzo, rea ai 
„ possano portare gio;e nella forma,, 
n che sta permesso per la, Pramma- Pr>nb •• «e» 
„ tica dell’ Illust. ..Conte 4 ’ Qlrvares 
„ nel ^. 8, -, 

.< „ Ed in quanto a' Servidori dietùa- 
„ riamo , che gli Stafieri , o, Laó-“^ , y...Zr 
„ chè , non possand portare vestiti , 

„ nè di seta , nè d’ oro , a i Paggi 
„ drappi d’oro, nè d’ argento , se 
„ noti semplicemente di'sela senza 
„ guarnigione niuna, né di xta‘, nè 

„ d’Or*.. E similmente ordiniamo, . 

„ che nelle carrozze , sedie da mano, 

„ e lettighe , c guarnimenti , e selle 
„ di cavalli , non si possa portare- 
,, cosa niuna d’ oro , nè di niuno la- 
„ VOTO, con trinettc, o rtpunte.nu 
„ solamente le fascette si possano ri- 
„ puntare con seta - . .[ 

„ E quei , che cMtravvetraiino. al 
„ tenore della prc9eate .Prammitica, 

„ vogliamo» cIk ciascheduno ì ^’e»i 
„ -àncorra per ciascheduna.' , /volta 
„ la pena di perdere ..i vestiti , che »">» 
„ porterà, da applicarsi a quell’ Om- “ 

„ eialc , o h^inutro dt dustizia., per 
/ ^ chi ti eseguirà , c dt once 25. da 
,, applicarsi al Regio Fiàco, dando» 

„ si al deniuiciante la , terza „ parte . 

. „ Oicbiarpndo ».cl)c in caso di coti- 
' -travvanziono di ^nna casata , la 
. „ pena l’abbia da pa^re il marito; 

„ ed in quanto a’ Servidori, di perde* rotai tm;*. 
„ re i vestiti, ed altra pena ad ar- 
„ bitrio nostro , ed a rispetto dc’ve- 
», ttiti , che. si ritroveranno fatti , 

' „ coni 



Digitized by Google 




4^ L E X 8 V M f V ▼ A I> A'. 

„ c«iu.Yiiiaaio tempo, che ti posttns Sua Maetti ; Volendo' rimediare, cff- 
,, portare, agli uomini di meai tei, ne conviene a -dito in..oavcmc»ti , 
cd alle donne di mcti otto , eoa con voto , e pirere del Kegioi Cotia^ 

,, che ce ne abbia' da dare manifesto teral 'Consiglio 'appresto. Uk Noii< ài> 

„• allo Spettabile Reggente della Vi- tistcnte -, akotams fatta la •ptesenrp 
„ caria fra otto giorni. Prammafica, omm teiuptrm, valiJMrà ^ 

Ed acciocché la presente Prammar colla quale „ Stabiliamo , ordiniamo, 
fica venga a notiaia di tufti , ordì* „ e coniaQiihimo , che da.ojgi ii': a- Corrifitij» 
niamo, che ti, pubblicai ne' luoghi „ vanti, niuna persona, di quale si r»fS.r, « lop! 
sòliti di questa Fedelissima Città, e vi voglia^stato , gp-ido , e ci^idtzw^e 
Regno j con ordinare , che tutti gli v« ** i*‘* > tanto u<vno quanto dounp. 

Officiali, e Tribunaii di questa Cu- >, ancorché fotte soldato , possa por- i 

^ tà-, e Regno, debbano avere partito- ,,"tare vestiti. di niuna sorta di tela 

^r pensiero della puntuale osservati- „ d’ oro , né di argento , nò broccato 

oic if. Au(. za (Tessa. D,uum „ fino, nè falso di quale si voglia 

Ei Owà« <uS^ 16^6. ‘El’ ConJi* NIonttrty . Vid. „ sorta, nè guarnigione di esso, nè 

itoiinr.y. -ripia Heg. Vìd. Zufia Rtg.yid.'Bran- „ di niuna sorta, dov^entra oro , ar- 
■ciir^Peg.-Vtd. Ca/anaie Rtg. Bariiius „ gento , o perle, se non. assoluta- 
'Skiriuttius i ' • V ► n mente si possano fare di seta acn- 

5* t • ^ „ za niuno lavoro , con ripunto , nè 

'■•'^•PRAMMATICA X« f „ con trinette, dove viene a fare la- 

* - %■ ' ,• y, vara, eccetto che ledonnene’giup- 

Vfin» , et ff-TJEr gl’illustri Viceré nostri pre- „ poni possano portare detti ripunti, 

IllStur'! Vi* ‘ JT decessori , anche a pètizionc di' c trinette di scta,comealoropar- 

questa Fedelissima Città, considerali- „ rà , e solo possano portare gioje 

*do gl! inconvenienti , che risultavano „ nella forma , che sta permesso per 

dalle spese eccessive, che si facevano „ la Regia Prammatica delTIU.Con- Pr»|.s.«ip. 

'in détti' Fedelissima Città , e' Regna, „ re d’ Oiivares nel ^.8. > 1 

dòsi nel vestire degli uomini; o tkJ- „ Ed in quanto a’ Servidori di- 

le donne, come ancora cired il nu- „ chiariamò ,'che gli Staffieri , o 

mero de* creati , che. si poihavana „ Lacchè non possano portare vesti- 
•appresso, furono fatte diverse Pra«a „ ti , né calzette di seta, nè d! oro, 

^piatiche , per le quali si dava forma, „ nè i Paggi drappi d’.oro , nè di 

'c’ regola circa' la tnoderazione delie „'arg«ito, se non semplicemente di 
^dette vésti , e numero dc’dntfi crea- -J, seta, senza guarnigione niun#, nè 
•• E' ritrovandosi! al flrescnte detta *„‘di seta, nè di oro . ' ? , 

‘Fedclfssima Città,’ e Regno coll* oh- „ Ordiniamo ancora , che niuna 
tjligàziòne di assistere ' al set-viziò di „ iHTStma , dt quale si voglia stato, 

Sua 'Maestà nelle presenti occasioni •„ gia(ie,'c condizione sia , titolata, 

• Jì guerra considerando , che dal non „ o non titolata, così uomo, come 

pssetvarsr dette Prammatiche ne «i- donna, tanio dentro , come fuori di 

‘«Ira danno '^gritidissirto;’_ perchè col • st* Città, così andando a pie- 
’ fare dette 'spese in cose inuifli ,• c •*„ di, come a cavallo, in sedia , ,o ‘ 

.. . ’ "’èolT eccessivo numero '* de’ creati , si in cocchio, possa portare con se 

’••' viene a mancar là forza' di attendere'’,, più, che due Staffieri, o due Lac- 
■'alle ncccss’arie , còn grandissimo dan- ,, che, ed un Paggio, permettendosi 
■ojdcl Pubblico,' è- del-’ servizio <li alle Sìgnoie, che possano (Kir.tare 

due 



» 
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,, due Paqgi , e una carrozii con 
„ quattro creati dentro iofto.'jlena 
» a’prdroni di ducati mille per eia- 
,, scheduno , ed a’ereati di pena cor- 
„ porale a nostro arbitrio , nella qua- 
,, le pena dì ducati rn i Ile* Vi r. fènda- 
„ no incorrere i mariti per le donne 
„ maritate . “■ ' 

, „ E similmente ordiniamo, elle nèl-. 

• „ le carrozze , sedie- da mano , letti- 

„ ohe, e 'f;u«tnimenti di selle de’ 
„ tavsl'i , non si possa portare rosa 
„ ninna di oro, nà di ninno lavoro,' 
„ con trinettc , o ripunto , ma sola- 
„ mente le fascette si -possano ripun- . 
,, tare con seta . • ' 

„ Ed a rispetto de’ vestiti , che si'* 
„ troveranno fatti , concediamo tem- 
„ po', che si possano portare agli uo-„ 
„ miai di mesi sei, ed alle donne di 
„ mes' otto, con eh* se' ne abbia 
„ da d.ire manifesto in Cancelleria , 
„ per alarlo alla Gran Corte della 
„ Vicaria, fra otto giorni dopo la 
,, pubblicazione dèlia presente . 

,, E quei* che contr.ivverranno al 
rotnt •min. „ tenftre della presente. Prammatica , 
tot.»".’ ' „ vogliamo, che ci.ischcdiino di essi 

„ incorra per cia.scirna vo'ta nella. 
„ pena di perdere i i-estfti , che nor. 

„ terà, dr .applicarsi a quell’ Officia- 
„ le , o Ministrò di Giostizi.n , per 
„ chi s’eseguirà, e d’once venticin- 
„ que da applicarsi al Regio Fisco, 

„ dandosene la terza parte al denun- 
„ riante . ‘ ' ■ t.- . ,, 

Dichianandb , che in caso di con- 
„ travvenZfonc di donna casata , ’la 
„ pena l’abbia dà pagare il marito , 
„ ed in quanto .a’ Servidori di pcr- 
,,'dere i- vestiti , cd altra ad arbitrio 
nostro ”. j 

fd acciocché la presente Pramma- 
tica venga a notizia di tatti'; ordi- 
niamo, che si pubblichi no’ luoghi 
Soliti di questa Fedelissima Città , e 
Regno ; con ordine , che tutti gli 



Officiali , 'e Tribunali-di-questa detta ; 

Citrt, e Regno, debbano avere p,ir- ; 
tioolar^pcnsiero delia, puntuale o$scr- , 
vanza dì. essa. Dantm Ntap. die 17, r»- >««■ 

JoHUariì El Pttq^e di M^diva F.i Puque ie 

di’Lfs Torrn-, y Sab‘o»et» .mV',d. 
rolm ■ de ‘Tripla R 'J^- f'id, Mmtjlvo 
Rtg.'Vid. B-iXneia Rsg, t'id, Cafattii- 
U Rig- Dominus VicereXi Lotuifttxeitt, ^ 
ti Capitwittit Generaltt mand^V't 
/•: i/d>ì_qtlo Strili^. In Bamof. 
z6. ’SctrceiU. - ' ■ ■ n 

. , - ' • ' SI 

Banhum M. C. V. cum insertlone , , 

Ordinis S. E. .... 

. sive ’ y . ? 

l. N 

PRAMMATICA XI. . 

A ’ 17. dì Ge.iuaio passato fu da Pmi" 4 ’ 
5 . t. tn forma Reputai CanceUa-jmwm f.mu- 
riae éàtta^ e pnbblirata Prammatica, y"™*,' 
registrata in Bjnaoran z. fol.ió. c 9 P',^i- 
tcocnte fra gli altri Capi la rifornì^, 
degli Staffieri , • Paggi % t Creati 
al jiresente per 1 ’ osservanza d’ e«s.n. , , 

ci i state dall’ Eccellcaza Sua invia- 

te biglietto del tenor seguente , ♦/- 
defitet. sA torpp ^ A Don- Iusc[>-‘ ■tic, 

E.spana , y '.Moncpda ', Regratc'dc' la 
Gran Corte de ha yicaria'. Intpt, El' 

Duqve mi'Senor ba cnteSidido ^ 9ue,' 
por averle dcrogido la Pragmatica 
de’ 17; de Enero deste eno , eir la ' 
parte, qoe tnta de -'loà vestido3.de 
teh , y> gucmtdlbnee dev ote-* j»or..:«l ^ 

servici»,' 'que biaieroir a S. M. àlctfl -v.i 
noa Mercadores^ senlciA de obeervn 
en la otre parte, che declsra ios Pa< 
jes, Lflcayos.y de mas cria dòk, que 
puedè .llevar cada' pèèsona , .y -porque 
conviene , qae en està, materia -ecoga 
puntoal compliménto le dielia '.Prag- 
matica ; ^Oidand-à-y^iS. -faiì la» ia^ 
pnbitiar , p fe execuun Ut ptnas decU- 
randa! en ella tn lo! , que la centra^ 

vin- 
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vmiere» . Palaci» a 12. de Noviem- 
bre ló^^. rubricado da S. E. Mi* 
guel de H«cho . Senor D. d« 

*'‘V. ' Espana. „ E per «secntioae di qiian» 

’’ Sua Eccellenza comanda, ordì*’ 

,, riamo 'in nome dell’Eccellenza Sua, 

,, che cifra pregiudizio delle pene in* 

„ corse , niuna persona , di quale ai 
,, voglia sta'to , grado , e coniiizione 
„ si sia , Titolata , o non l'itolata , 

,, così uomo , come donna , tanto 
„ dentro , come fuori di questa Cit- 
,, ta , cosi andando a piedi , come a 
„ cavallo , in sedia , o in cocchio-^ 

,, possa portare con se pili , che due 
„ Staffieri , o Lacchè , ed un Pag- 
,, gio; permettendosi alle Signore, 

„ che possano portare due Paggi , ed 
„ una irarrozza con quattro 'Cdeati 
rota» duc.mil. >. dentro , sotto pena a’ Padroni di 
*«•_ ■ „ ducati' mille per ciascuno ; .ed in 

I •„ coso di coitrr.n-venzione di donna 
■‘i- » casata^ la'pena 1' abbia* da pagarc ' 
,,'il marito; nella quale pena 'di da* 

„ cati mille s’intendano incorrere dst*: 
„ ti mariti per dette* donne marita* 
rocirteoTTOM.,, te; cd a’ Creati di pena corporale- 
lii ubUr. jg arbitrio di S. E.”. 

Ed acciocché venga a notizia di* 
tutti ordiniamo che 'ti pubblidti 
ne’ luoghi soliti di qanta'FedcIistimai 
Cittì ,■ ' c Regno con ordine' , che' 
tutti gli Officiali*, e Tribunali di 
questa Città , e Regno , debbano ave** 
re porticalar pensiero ddlls puntuale 
* osservanta d’^essa Pranimatiea . Da- 
Die ss. No*. **"” Heoflr die 16. Nrettmiris \6^i 
SÌ.CtV. D. Josipbe de- Eiptmtri f. lApncada-i 
FtrdinandHt Mumt t D. --jfa»ibal - Me- 
' let . Je: Baptifla de Stepbano .Je: Cief- 
fus . D: Ivan de Barjfos , j/ Oiivaret , 
D. Olivadi/iat .'D. Mifttiel de C brute. 
Tbewtas Letterìae . Fabitu - 4 picelU . 
BrantMinue Pi X. Saliturus Fistui- * 
JFrrtfU PetttiuKUS • tAfSuar. 
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Banmim Mag. Cut. Vie; 
eive 

PRAMMATICA XIL 

A ’ 17. del mese di Gcnnajo del p,ac.it. Qii« 
Idjp. da S. E. in ferma 0 «- 
celìariae fu emanata Regia Pramma- numcrjm, 
tica intorno al portare Servidori , 

Staffieri , Paggi , c Lacchè , per la 
quale si dà torma , regola , numero , 
e proibizione di quelli , la quale fu 
pubblicata a’ zz. di detto 'mese di 
Gcnnajo del per capo del tc* 

nor seguente , viiiriiert . 

■ ,, Ordiniamo ancora , che niuna 
„ persona , di quale si voglia stato , 

„ grado, o condizione si sia, Tito* 

„,lata, D non Titolata, cosi uomo, 

,,, come donna , tanto dentro , come 
„> fuori di questa Città , così andan* 
do a piedi , come. a cavallo , in 
„ sedia , o in cocchio , possa portar 
con se piu , che due Staffieri , o 
„ due Lacchè ,‘ ed un Paggio ; per- 
„ metfemlosi alle Signore , -che pos- , 

„ sano portar due Paggi , eJ una egr- 
,, rozza con qu.ittro Creati dentro 
„:sotto pena a’ Padroni di ducati mil* 

,j le per ciascuno > ed a’ Creati di 
„ pena corporale a nrstro arbitrio , 

^ nella qnal* pena di ducati mille , 

„ s’intendano incorrere i mariti per le 
„ donne maritate 

E perché è pervenuto a notizia del- 
r Eccnllcnza Sua , che detti ordini , 
contenuti in detta Regia Prammatica 
non istiano in quell' osservanza , enn* 
forme per essa Regia Prammatica sta 
disposto, ed ordinato, e che molti a 
quella hanno contravvenuto , e con* 
travvengono; ci ha ordinato Sua Ec- 
cellenza, che in nome dell’ Eccellen- 
za Sua dovessimo Lre il presente 
Bando „ Per lo quale ( cifra pregiu* 
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dirlo delle ragioni del Regio Fi- 
sco , per le quali gli spetta la pe- 
na , contenuta in detta Regia Pram- 
matica , centra quelli , che a quel- 
la hanno contravvenuto ) Ordinia- 
mo , ed in nome di Sua Eceelkn- 
,, za, comandiamo a tutte le perso- 
,, ne , a chi spetta , di quale si vo-‘ 

„ glia condizione si sicno , Titolate, 

,, e non Titolate , così uomini, co- 
,, me donne , che debbano osservare, 

,, e fare osservare quanto nel prein- 
„ serto capo, ed ordini sta ordinato, 

,, e disposto , di modo che sortisca- 
,, no il loro debito effetto , sotto le 
„ pene in detta Regia Prammatica 
,, contenute , da eseguirsi irrcmisibil- 
„ mente , contra de’contravvegoenti”. 

£d acciocché venga a notizia di 
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dal Parlamento generale a* nostri 111. Concordmit 

Predecessori , abbiamo risoluto di sta- 

bilirvi una decente , e convenevole p 8 >«' pr*« i». 

... . de Vi.dti(5»L 

norma dt vivere^ con risecare ] per« Vide pra» 14 , 
niciosi abusi introdotti "p'!p — -i--' muuiì. 



tutti , e niuno possa allegare causa 
d’ ignoranza , il presente Bando si 
pubblicherà per li luoghi pubblici , 
soliti , e consueti di questa Fedelis- 
sima Città , ed altri luoghi del |sre- 
Dic la o«t. sente Regno . Datum Nenf. dìe zo. 
M 4 C. i^^o. D. Juiepie de Espima, 

y Moncads , Muko^. D.^imiijl Mo- 
let.Jo.' (J io ffits. Thomas Letterlus . hla- 
vanto . Burgoi . Dami Ollvadifias , 
Thomas Brandotinus . De yicphano . /.i- 
mtarlus . De Cbaves , spiccila . Belpra- 
tvs . Don Gttsfiat de Soto , y 
Cajafa Secies. Panliis Pnteaatiis -Vc7. 

. PRAMMATICA XIII. 

V ivendo sempre solleciti di tutto 
ciò , che può contribuire al be- 
neficio di questa Fedelissima Città , 
e Regno , nello stesso tempo , che 
«ntfVf».' proteuriamo con 1’ esterminio de’Ban- 
diti, e delinquenti, e con la fabbri- 
ca della nuova moneta , darle la so- 
spirata quiete , e la facilità del traf- 
fico , e del commercio , ed alla giu- 
stizia , la dovuta venerazione j ricor- 
devoli dell’ istanze altre volte fatte 
Ttm.PII. 
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nelle qualità- 
delie vesti , nel numero de’ Servidori, 
ed in molte altre cose toccanti più 
tosto il lusso , che il servizio perso- 
nale • Onde questo florido Regno, 
che si vnde languire nelle miserie , 
essendo molte Case affatto distrutte, 
e moltissime altre incamminate alla 
total rovina , possa riceverne quel van- 
taggio , che gli proccura il nostro ze- 
lo , ed affetto . Per tanto col voto , 
e parere del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente , eoa 
la presente Prammatica , orniti tempo- 
re vaJiiura ,, Ordiniamo , c comandia- 
„ mo per ora i’ inalterabile osservan- 
„ za degl’ infrascritti Capi . 

I. „ Che nessuna persona di qua- 
„ lunquc grado, e condizione si sia, 
,j Titolata, o non Titolata, cosa uo- 
„ mo , come donna , tanto per que- 
„ sta Fedelissima Città , quanto per 
„ lo Rfgncr, possa portare vestiti ri- 
„ carnati d’argento , di oro, di ac- 
„ ciajo , di seta, di filo, o dì altre 
„ cose sìmili , né guarniti iti conto 
„ alcuno , benché fosse di pescagnt , 
„ nastri , veli , o talchi , cristalH , 
,, oriecte , paglie , d’altri simili so- 
H prapposti ,-nè pure posta portare 
,, vestiti di tele, o di lame d’oro, 
„ o di argento, così fine, come fal- 
„ se , nò dì drappi di seta forestieri, 
„ ma debbano solo vestirsi con abiti 
„ semplici di drappi di seta di que- 
,, sto Regno, lisci, o lavorati a lo- 
„ ro arbitrio, senz’altro soprapposto; 
„ permettendosi solamente di poterli 
„ piccare , sacavoccare , o stampare , e 
„ che i pizzilli di filo , e seta di, 
„ qualunque manifattura , possano so- 
„ lo servire per li collari , polsi , 
„ crovatte , cd altre biancherie per uso 
^ G „ di 
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,, di persone , o servizio di casajec- 
,, cetto però in occasione di nozze , 
,, nel qual caso permettiamo di po- 
„ tersi fare allo sposo, c alla sp»)sa, 
un sol vestito ricamato , o con piz- 
„ zilli d’ oro , e di argento , o che 
yy sia di drappo d’oro.o di argento 
„ fino, e in questo caso i Cucitori, 
„ c Ricamatoti dovranno ottenerne 
y, licenza tu tcrlptis. dallo Spettabile 
„ Reggente della Gran Corte della 
y, Vicaria. E per que’ vestiti , che si 
„ troveranno fatti , abbiano solamen- 
„ te termine di mesi sei per consu- 
„ alarli , quali trascorsi dal di delia. 
,, pubblicazione della presente Fram- 
„ matica , non vi sia discolpa alcu* 
„ na ^ c consumati , a non consuma- 
,, ti, non possano più portarsi , e por- 
,, tandosi fuoc di detto tempo , in- 
. „ corrano nella pena di ducati mille. 
„ Ed a rispetto delle tele , o lame 
„ d’argento ,o di oro f.jlsr , si per- 
,, mettono solamente nelle maschere, 
,, e nelle Commedie. 

11. „ Che non p» essano farsi fare 
„ di nuoso Carrozze , C.ilcssi , Sedie 
di mano , nà Selle di C.ivalli in- 
,, dorate , inargentate , 'o ricamate , 
,, o guarnite d'oro, e d’argento. Ma 
rt si concede l’uso di tutte quelle , 
„ che si trovertinno fatte in detta for- 
„ ma proibita j con che” fra il termi- 
„ ne d’uit iqese s.* abbiano da dare in 
,, nota allo Spettabile Reggente del- 
j, la Gran. Corte della Vicaria , il 
„ quale designerai un Mastro d’ atti , 
che dovrà tenerne il registro , e si 
noteranno , e se ne darà riscontro 
» alla parte, senza pagamento di di- 
» ritto alcuno . E ciò fatto non so- 
li lamcote si permette a tutti l’uso, 
), ma anche la loro alienazione , ciìn 
A thè il nuovo Padrone , a chi pas- 
II seranno , fra < il termine di giorni 
IV quindici da quello di detta alieiia- 
Ji zione , debba registrarle in nome 
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„ suo; altrimenti incorra nella detta 
„ pena . 

Ih. „ Che dette Carrozze , Cales- 
„ si , e Sedie , che si faranno di nuo- 
„ vo , da oggi in avanti , non pos- 
„ sano avere altro , che 1’ inchioda- 
,, tura indorata ; o inargentata , sen- 
„ z’ altra guarnizione da funra di $e- 
„ ta, di gallone , o frangia , e neir 
„ la fodera si * possa poner drappo di 
„ seta senz’ oro , od argento ; e pa- 
,, rimente, che non possano pittarsi, 

„ nè intagliarsi le Casse , o Traini 
„ con statue, o fiori, ma si possan» 

„ tingere con un sol colore. 

IV. „ Che nessuno possa portar®’ 

„ più di due Lacchè , o Staffieri , 

„ ed altri due la sua moglie , o i 
,, suni figliuoli ,. andando però sepa- 
,, rati , ma quando usciranno uniti 

no« possano portarne , se non due. 

V. „ Che le Signore donne non 
„ possano portare più che due Gen- 
„ tiluomini , e due Paggi per eia- 
„ scheduna. 

VI. „ Che de’Sediari di livrea , 

,, COSI da uomo , come da donna , 

,, non possano portarsene, se non quei 
„ due, che necessariamente servono, 

„ nè con pretesto di mutarli ,. con- 

durne apprèsso maggior numero . 

VII. ,, Che le livree di Paggi , 

„ non possano farsi al più, che di so- 
,, lo drappo di seta , senza permety 
„ tersi soprapposto , o guarnizione 
„ di sorta veruna , « che ciò debba 
„ osservarsi anche in occasione di 
,, nozze , nelle quali debbia osservar- 
,, si ancora il numero prescritto di 
„ due Paggi tuntuni , e degli altri 
„ servidori . 

Vili. ,, Che le livree degli Staf- 
„ fieri , Lacchè , Cocchieri , c Sedia- ' 
„ r; non possano essere ricamare, nè 
„ guarnite di trene , o fasce di velluto, 

„ nè d’altra cosa sopra imposta ma 
„ debbano esser semplici di panno « 

1.0 di 
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o di saja , permettendosi solamen- 
^ tf , che le maniche , tracolle , c 
„ collari de’ ferra juoli possano farsi 

di velluto , o d’ altro drappo di 
„ seta semplice , e ciò anche in oc- 
„ casione di nozze , sotto pena di 
p«M doc-icii- „ ducati mille a’ padroni , e di tre 
’*• f ,, anni di servizio militare agli Staf- 

,, fieri, Lacchè, Sediarj , e Cocchie- 
„ ri , che la porteranno . 

IX. „ Che ie Signore non possa- 
„ no portare , quando sono in ca- 
„ merara , più che due carrozze di 
,, Gentiluomini appresso , che sono 
„ capaci quelli , che loro si permrt- 
„ tono , nè possano condurre cafroz- 
„ ze di rispetto , nè pure quando 
„ vanno in sedia , nel qual caso , o 
,, quando vanno sole in carrozza , 
„ non possano portare altro, che una 
,, appresso, con quel numero di Gcn- 

tiluomini riferiti . E tutte le ac- 
„ cennate proibizioni sono sotto le 
PoA» utwpt. i> pi^tie di ducati mille da applicarsi 
„ al Regio Fisco , e di perdere le 
„ robe proibite; Dichiarando, chea 
,, riguardo delle donne maritate le 
f*,, pene le pagheranno i loro mariti , 
„ qu.ando esse non abbiano effetti e- 
„ stradotali ; e per li figli di fami- 
,, glia , i loro Padri . 

X. „ Che nessuno Ricamafore, Cu- 
,, scitore , Banderaio , Carrozziere , 
„ Sediario , ed Indoratore , possa, da 
» oggi in avanti , ricamare , o cu- 
„ ciré vestiti d’ oro , e d’ argento , 
„ nè carrozze , nè calessi , nè- sedie 
,, di mano , nè selle di cavalH , ma 
„ solamente possano accomodare i 
,, vecchi di questa sorta j e po.ssano 
„ s;>lamente ricamare, e cucire quel- 
„ le tose , che servono per uso di 
„ Chiese per lo culto Divino , c per 

^ „ adornamento di casa , sotto pena 

Pcw, -«nc. jj. ,, di once 15. d’oro, ed’ altre pene 
“ „ a nostro arbitrio. 

XI. „ Che i Lacchè , o akrc per- 
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,j sone di servizio , che per la di- 
„ sposizione di questa Prammatica 
„ resteranno disoccupati , debbano fra 
,, giorni venti accomodarsi a qualche 
,, altro esercizio, o andarsene alle 
„ loro Patrie, e non facendolo, si pro- 
„ cederà centra di essi conforme or- 
,, dipano le Leggi , e Prammatiche, 

,, sotto il titolo de’ vagabondi . 

XII. ,, Che le persone Regnicele, 

„ che si trovano fuori di Regno , 

„ per lunga assenza, al tempo della 
,, pubblicazione della presente, o ve- 
„ ro forestiere , o venissero dentro il 
„ Regno predetto , classo detto tem- 
,, po , nel quale si permette il por- 
„ tare detti vestiti proibiti insino 
„ al tempo prefisso nel primo Capi- 
,, lolo , abbiano tempo di venti di 
,, di portare i vestiti , che avessero 

„ immessi in Regno contea la forma , ’ 

,, della presente Pramm.itica , .acnioc- Poen» ut tufr. 
,, chè possano farsi altri .-vestiri in 
„ forma non vietata, ed classi idet- 
ti venti dì, non li possano più por- 
„ tare sotto le pene -predette . 

XIII. ,, Vogliamo, che la presen- 
te Prammatica si guardi , ed os- 

„ servì inviolabilmente da ciascuna 
,, persona di quale si voglia stato , 

„ grado , e condizione , eccettuando- 
„ ne solamente i Soldati cosi a ca- 
„ vallo, dome a piedi, che seguita- 
„ no il loro stendardo , o bandiera , 

,, e non altri 

XIV. „ Che nell’ atto dello spon- 
„ salizio non possa il m.arito donv 
,, alla moglie altro che un solo ron- 
„ certo di gioje , che non ecceda il 
„ prezzo di ducati mille, e ciò sot- 
„ to pena di ducati tremila . 

XV. „ Ed acciò con maggior vi- 
,, gilanza s’ applichi nell’ esecuzione 
„ di quanto sta ordinato , pròmettia- 
„ mo a’ denuncianti la terza parte 
„ delle pene , che si esigeranno : av- 
„ verteoido , che le pene suddette si 

Gl „ esl- 
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„ esigeranno tante volte , quante si 
„ troveranno in contravvenzione, non 
„ ammettendosi scusa d’ aver pagata 
,, la pena per la prima "volta ” . 
Ed acciò venga a notizia di tutti , e 
da nessuno si possa allegare causa di 
ignoranza, vogliamo, che si pubbli- 
chi in questa Fedelissima Città, suoi 
Borghi , e Casali , ed in tutte le 
Città, Terre, e Luoghi del presen- 
te Regno. Dttum Neap. tile mtnfts 
%^ugufli D. Gtifpar de Maro , 

jf Giifmitn . yldlt Carrllto Rif,, Vidìt 
Sorla Re", Viiilt Mlrobaltus Rey^. f' 7 - 
dlt Jacca Rey. Vldìt Provntpaìis Reg. 
D. D. E. Cieffi Secret. Ma/ìeUonvs , 
Le Bannornm a. fai. 171. Crifeotus. 

PRAMMATICA XIV. 

P Er parte dell’Eletto di questo Fe- 
delissimo Popolo ci è stato rap- 
presentato il comun desiderio dell’ 
esplicazione d’ alcuni Capi della Pram- 
fuatica fatta sotto i d’ Agosto dell’ 
anno prossimo passato 1^84. , e desi- 
derando Noi di togliere ogni dub- 
bio , e di far conoscere , che 1’ a- 
nimo nostro solo è stato di levar 
gli abusi , ed eccessi , che riduce- 
vano in miseria le Famiglie più 
comode , con voto , e parere del 
Regio Collateral Consiglio appres- 
s« di ^^oi assistente „ diciamo , ed 
„ ordiniamo , per maggior chiarez- 
,, za, e cautela di ciascheduno; In 
„ quanto al primo Capo di detta 
„ Prammatica , che quello , che non 
„ sta espressamente proibito in essa, 
y, s’intenda tutto permesso , e thè 
„ perciò sia lecito a ciascheduno di 
„ portar ne* suoi vestiti bottoni d’ac- 
„ ciajo , di vetro , d’ acciavaccio , 
,, d’oro, o d’argento, a martello , 
„ o filato , o d’ altro metallo , e mi- 
,, stura, inargentati, o indorati, scra- 
„ piici , o lavorati , come si voglia, 
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„ ed a fcrrajuoli , cappe , robboni , 
„ o Soprattodi , ponersi fodere o^»^ 
„ re di drappo Napoletano di seta 
„ lavorati, o lisci, cd a’ soprattotli , 
,, e maniche di essi , ciappe di seta, 
„ per pili comodo uso di quegli , ed 
„ a’ cappelli lacci , cordoni , c cairelli 
„ di seta , oro , ed argento , come 
,, vogliano , e che le donne possano 
„ portare cuffie, serenicchi , tovaglie, 
„ così per la testa, come per le spal- 
„ le, lavorate, e con pizzilli cos'idi 
„ filo , come di seta , oro , ed ar- 
„ gento I intendendosi anche permes- 
„ SO r uso de’ pizzilli per le nocche 
„ di testa , ed espressamente dichio- 
„ riamo • che nelle proprie case sola- 
„ mente è lecito a ciascheduno di 
„ vestir come vuole . 

„ E nel terzo Capo dichiariamo , 
„ che il gallone di seta , si può por- 
„ re affomo alle fasce delle carrozze, 
„ e delle sedie, per esser finimento, 
„ c non guarnizioni . 

„ E nel nono Capo ordiniamo, c 
,, comandiamo alla Gran Corte della 
„ Vicaria, ed a tutte 1 ’ altre Corti 
„ del Regno , che ne’ casi , ne’ quali» 
„ il padre , ed il marito debba esser 
„ condannato , per le trasgressioni 
,, de’ figliuoli , o delle mogli , non 
,, procedano all’esecuzione della pena, 
„ se prima non ne faranno relazione, 
,, o a voce , o in scritto , nel Regio 

Collaterale, per vedersi se è stato 
„ fatto per omissione di detti padri, 
,, e mariti, o per od;, e differenze 
„ particolari , che passassero fra di 
„ loro . 

„ Di più ordiniamo , e comandia- 
,, mo , che per tutte le Ville, e Ca- 
„ sali di questa Fedelissima Città, e 
„ per tutti gli altri Luoghi di que- 
„ sto Regno , sia permesso alle don- 
„ no popolari di portare , ed usare 
„ que’ vestiti , che tengono di quale 
„ si voglia maniera , che sono , fin 
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,, a tanfo , die sicno consumafi , con 
„ che i nuovi si facciano nella for- 
„ ma stabilita in detta Pramrnatica, 
„ e ne debbano dar nota , cioè le 
y, Ville ed i Casali di Napoli all’ 
„ Illustre Reggente della Gran Cor- 
^ te .della Vicaria, e gli altri Luo- 
„ ghi del Regno a’ Governatori lo- 
„ cali , perchè non si possano far fro- 
„ di , nè per dette note si possa est- 
„ gene dirirter alcuno sotto le pene a 
„ nostro arbitrio riserbate. 

„ E considerando finalmente , che 
„ il termine di sci mesi prescritto 
„ per 1’ uso de’ vestiti , che si trova* 
„ vano fatti , spira quasi nel princi- 
„ pio delle feste del Carnovale , ab- 
„ biamo stimato convenevole per mag- 
„ giormente accrescerle , prorogarlo 
,, sino al primo giorno di Quadrage- 
„ sima esclusivo Ed acciò venga 
a notizia di tutti, ordiniamo, e co- 
mandiamo , che si pubblichi ne’ luo- 
ghi soliti , e consueti di questa Fe- 
delissima Crtti-, e per tutte le Cit- 
fh , Terre, e Luoghi del presente 
Regno . Datum Neap. //!e 2. mtnfis 
^tbruarìi 1^85. D. Gafpar de Maro, 
y Gufman . Vidi» Cafrilìo yidìt 

Serra Reg. yidit Miro&allut Regni . 
f'id'it Jacca Rfr. yid. Provn^alis Reg. 
D. D, E. Clo^ Secret. Mafìeìlonus . 
In Bannorum z, fot. 171 . Crifeolus . 

PRAMNATICA XV. 

B Enchè dagl’ Illnstrl nostri Prede- 
cessori , e con lodevole speciali- 
tà dall’ Illustre Marchese del Carpio, 
col motivo del pubblico bene , si fos- 
sero fatti diversi ordini per la mo- 
derazione del lusso, pernicioso anche 
al comodo de’ privati ; confuttociò , 
apparendo agli ocebi degli uomini con 
certa , benché falsa , magnificenza , 
r induce facilmente alla trasgressione 
delle leggi . £ voleodo Noi mante- 
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nerle nella dovuta osservanza „ ab. 
„ biamo stinMto , col voto , c parere 
,, del Regio Collateral Consiglio , 
„ appresso di Noi assistente, fare il 
„ presente Bando , col quale confer- 
„ mando le ultime Prammatiche fatte 
„ dal riferito Illustre Marchese dd 
„ Carpio, ordiniamo, che ii contc- 
„ nuto in esse s’ osservi fnviolabi!- 
„ mente, sotto le pene prescritte ; 
„ rimovendo qualunque abuso , forse 
„ introdotto', e particolarmente delle 
„ carrozze , e do’ servidori , che van- 
„ no seguendo quelle delle Dame ; 
„ volendo ( come espressamente oi-- 
„ dittiamo ) che in esecuzione delfo 
„ stabilito in una delle citate Pram- 
„ matiche, non possano eccedere U 
„ numero di due , sotto qualsivoglia 
,, pretesto, anche di unione copiosa 
„ di molte Dame in una stessa Ca* 
„ merata ; c che queste sì astengano 
„ di portare in loro seguito carrozze 
„ di damigelle, sotto- pena di anni 
y, tre di galea- a’ cocchieri, e di du- 
„ catì mille da esigersi in sussidio 
„ da’ mariti , o padri rvspettivamente, 
,, come in detta Prammatica viene 
„ disposto. 

E considerando Noi ,, essere imrtiì- 
„ ncnti le pubbliche allegrezze per 
„ celebrare le Reali Nozze d«l Re 
„ Nostro Signore ( che IDDIO guar- 
„ di ) vogliamo, che cosi in quelle, 
„ che presentemente si dispongono , 
„ per festeggiare i primi avvisi de’ 
„ seguiti Sponsali , come per l’ altre, 
„ che dovranno manifestarsi con nuo- 
„ ve dimostrazioni in tempo della 
„ Cavalcata , si sospenda in qualche 
„ parte il giusto , e prudente rigore 
„ delle riferite piroibizioni ; e perciò 
„ permettiamo, che cosi gli uomini> 
„ come le donne, nel tempo, che du- 
,, reranno le dette solennità , possano 
„ liberamente valersi di tutti gli a- 
„ biti , e gale di qualsivoglia sorta, 

» 
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„ che per le loro persone si frove- 
„ ranno fatte fino al tempo della pub- 
„ blicazione del presente Bando ; proi< 
„ bendo espressamente il farne delle 
„ imove • sotto le pene contenute in 
„ dette Prammaticne , le quali , dopo 
,, esser passata la congiuntura prescn- 
„ te , restino nella loro intera forza, 
,, c vigore ” . Ed acciocché venga a 
■notizia tutti , c da nessuno si 
possa allegare causa d’ ignoranza vo» 
gliamo , che il presente Bando si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti, e consueti di 
questa fedelissima Città , suoi Bor- 

f hi« c Casali» ed in tutte le Città, 
e luoghi del presente Regno 
„ ìtóle 'quali s’ intenda conceduta la 
„ suddetta permissione, per lo tempo, 
„ che in esse si. faranno simili dimo- 
„ strazioni Datum Neapoll ti!e 21. 
mtttfts Septtmb'ìs ló 8 p. Et Cotide de 
S, Ejìtvan . Vidìt CtirrUl» /?e^. Eidit 
Scria Reg. Eidit Gaeta Rep. Eid. Mi- 
reballus Reg. Eidlt jteca Reg. Domi- 
fiicus MaJlelloHfs Reg. a Maidatis Scri- 
ba . In Bannor. z, fot. igó, Toledo. 

PRAMMATICA XVI. 

C Reteendo sempre maggiormente 
in Noi la sollecitudine di ciò 
che può rendere più felici gli abitan- 
ti di questo Regno , dopo la pubbli- 
cazione della nupva moneta , abbiamo 
con particolare applicaaione meditati 
i modi per conseguirne l’ intento , ri- 
secando quegli abusi , che introdotti 
dal lusso , cagionano la povertà nelle 
famiglie, 1’ alterazione ne’ cambj , 
r estrazione della moneta , ed il di- 
scredito dell’ arti: che introdotte dal- 
la provvidenza de’ Serenissimi Re di 
questo Regno , si sono tanto perfezio- 
»ate , che non solo vi ò il necessario, 
ma di vantaggio il dilettevole , in 
copia tale, che sazj i suoi abitanti 
ne possano abbondevolmcnte provve- 



der gli stranieri . Ed èssendo questo 
in gran parte fomentato dall’ introdu- 
zione de’ drappi forestieri , graditi per 
li sola novità; stimiamo iiecessaiio 
di darvi opportuno rimedio . Che per- 
ciò , dopo matura riflessione , e col 
voto , e parere del Regio Coilateral 
Consiglio, appresso di Noi as.s stente, 
abbiamo fatta la presente Prammatica, 
futuro tempore vatiiura , con la 
quale „ Ordiniamo , c comandiamo 
,, per adesso , che dal di della pub- 
blicazione della presente , persona 
,, alcuna di qualsivoglia stato ,^rado, 

„ o condizione, non ardisca d’im- 
„ mettere in questa fedelissima Cit- 
„ tà , e Regno , qualsivoglia sorta di 
„ mercanzia di seta , di oro , o di 
„ argento , così fino , come falso , 

„ tanto in drappi , come in pizzilli, 

„ zaparelle , calzette , ed altri quali 

si sieno lavori di seta, o di oro,-p„n, ^ 
o che tengono mischiata la seta , ‘“*- 
e l’oro , di qualunque nome , c 
qualità si sieno ; sotto pena della 
perdita delle robe , di ducati mille, 
ed altre anche corporali, a nostro 
arbitrio riservate, da incorrersi tan- 
te volte , quante si contravverrà ; 
promettendo la metà della pena pe- 
ciiniaria al dennneiante , ed il se- 
creto : Ja quale pena vogliamo, che 
incorra cosi 1’ immktente , come 
chi comnrerà , e contratterà , terrà 
nelle case, e fondachi , un pezze, . 
o tagli , ed anche chi ne userà in 
„ vestirsene, tanto uomini, quanto 
,, donne , oltra il termine in questa 
„ prefisso di mesi sei, come si dirà. 

,, Dichiarando, che per le donne sic- 
,, no tenute alla pena i mariti , non 
„ avendo effetti estradotali, ed a ri- 
,, spetto de’ cucitori , e maestri di 
,, qualsivoglia arte, o mestiere, che 
„ ne cucissero, o mettessero in ope- 
„ ra , stabiliamo la pena di once di 
„ oro venticinque , ed altre a nostr* 

ar- 
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„ arbitrio riservate . oro , « di argento , ed altre di sopra 

Terminui u- J. £ pcrchò a’ fedeli Vassalli di espresse , che si trovano immesse fino 
fitiii. "*''**'** S. M. ( che IDDIO guardi ) siiffra- al tempo della denuncia, ordinata da 

ghi la buona fede „ coucediamo. così Noi darsi, e data in potere de’ Ma- » 

agli uomini, come alle donne Tu- gnifici Consoli, ed a Noi, e di no- 
„ so delle vesti finora fatte di detti stro ordine registrate „ Si debba da’ 

„ drappi di seta , e di oro , c di ar- „ padroni di quelle accudire fra il 
„ gcnto forestieri ( secondo però il „ termine di giorni venti , perchè ri- 
,, disposto nelle altre Prammatiche , „ conosciuto dal libro delle rivele le 
„ e non altrimenti ) per termine di „ qualità , e quantità di quelle , a 
„ mesi sei dopo la pubblicazione di ,, relazione dello Spettabile Reggente 
„ questa , perchè fra detto tempo si ,, D. Luca Jacca Commessario Delc- * 

„ logorino con 1 ’ uso le fatte , e si „ gito , possiam dar ordine di ciò ,, 

„ dia comodità di provvedersi delle „ che di quelle dovrà farsi . 

„ non proibite ; cd classo detto tem- IV, E perchè le nostre mercanzie, 

„ po subito se n’ intenda proibito c lavori di drappi di seta , di oro , 

,, l’uso , in maniera che il farsi ve- e di argento, e di ogni genere di se- 
„ dere fuori delle case con le vesti teria , si facciano con la perfezione , 

,, suddette , si abbia per delitto con- che si desidera , e conviene „ Ordi- 
„ tra la legge in questa stabilita, cd „ niamo a’ Magnifici Consoli della 
„ in tal caso incorrano nella pena di ,, nobil’arte della seta , che fra il 
„ ducati mille , da applicarsi come ,, termine di giorni quindici presen- 
„ sopra. ,, tino i Capitoli dell’arte in potere 

PtoWttio prU II. E perchè si è considerato, quan- „ dello Spettabile Reggente D. Luca 
to convenga 1’ osservanza dello stabi- „ Jacca , per riconoscere in essi le 
“*• lito in questa, e per esser materia „ qualità' stabilite per la fabbrica 

di somma importanza , e che richJe- „ di detti lavori , e se altro si ri- 
de attenzione, e governo non punto ,, chiede, perchè quegli abbiano la 
minore' abbiamo stimato di delegare, „ totale perfezione , e possano , come 
siccome con la presente ,, Deleghia- „ prima, essere ricercati, anche da’ 

„ nro le suddette cause, e tutto ciò „ forestieri j restando a carico nostro 
,, che da quelle dipende , al Regio ,, 1» provvidenza, perchè non man- 
„ Collateral Consiglio, il quale solo „ chi cosa alcuna di tutto ciò , che 
„ possa,e debba di quelle conoscere, ,, può conferire alla totale perfezione 
,, escluso ogni altro Giudice , o Tri- „ di dette mercanzie, e lavori di 
„ bunale , procedendo contra gl’ in- „ seta . 

,, quisìti , ancorché questi fossero pri- Ed acciocché venga a notizia dì 
„ vilegiati di qualsivoglia privilegio, tutti, c da nessuno si possa allegare 
„ anche per ragion di contratto; ed causa d’ignoranza; vogliamo, chela 
„ a riguardo delle prove vogliamo , presente si pubblichi in questa fede» 

,, che a rispetto di chi immette , fac- lissima Città, suoi Borghi , e Casali, 

„ ciano prova bastante tcstimonj sin- ed in tutte le Città, Terre , e luo- 
„ golari , c dì alti diversi , purché ghi del presente Regno . T>at. Nrap, 

,, sien due, il che non s’intenda per dit 7 . menps Januari! i6go^ El Con- D i> tl 
,, gli altri casi. ’ de dt J. E/levtit. f'idli Carri Ih Re^. n cJJje i» 

HI. Ordiniamo, che per le robe Fidit Stria Reg. l'Idlt Catta Reg.Vi- 
straniere dì seta , lavori di seta , di dit Mths RtJ. Vidit Mireèaltus Rtg, 

Vh 
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VlJlt Jatca Reg^ Dominicus MaJleUo- 
nus Rrg. a Mandar Scriba, Ih Bua- 
ttor, 2 . fot. i^i. Te'cto . 

[PRAMMATICA XVII, 

Confirmituf T^Er togliere J’ immoderatezza del 
’t’itc» i lusso, tanto dannoso a tutti gli 
ordini degli abitanH in questa fede- 
Hssiroa Cittì, c Regno, fu da Noi 
pubblicata Prammatica in data de'az. 
Settembre r68p. nella quale, confer- 
fKu'uwi’iMii “'^'’dosi il disposto in tal materia 
uKiwii come»- dagl’ Illustri Nostri Predecessori, s’in- 
caricava 1’ osservanza dell’ ordinato in 
quella pel pubblico bene . £ perchè 
erano imminenti le Nozze Reali, per 
le quali conveniva , anche con ester- 
ne dimostrazioni , palesare le interne 
allegrecze , fummo contenti di sospen- 
dere il rigore pel tempo delle Feste, 
che dovean celebrarsi , cosi per gli 
primi avvisi , come per le seconde 
nella Cavalcata Reale. E benché si 
fosse detto, che quelle 6nite, restas- 
sero le proibizioni nel loro dovu- 
to vigore • contuttociò , perchè s’ in- 
tende, che da molti si dubita , se 
ancora queste durino, e forse affetta- 
no una volontaria ignoranza, e con 
ciò viene a frodarsi.la legge , tanto 
reressaria al bene di questo Pubbli- 
co j Ci è parato col voto , e parere 
del Regio CollateraJ Consiglio appres- 
so di Noi assistente , fare il presente 
Bando , col quale „ dichiarando , che 
„ il tempo, che per 1’ usd delle gale 
„ fu concesso , sia di già terminato, 
„ vogliamo, ordiniamo, ecomandia- 
,, mo , che da oggi in avanti invio- 
„ labilmente si osservi il disposto in 
„ detta Regia Prammatica senza ec- 
„ cczione alcuna. Incaricando a’ Mi- 
,, nistri , ed agli O/Bciali , a chi spct- 
„ ta , la rigorosa esecuzione delle pc- 
„ ne , IR detto Bando contenute . " 
£d acciocché venga a notizia di tutti, 



c da nessuno si possa allegare causa 
d’ignoranza, vogliamo , che si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti , e consueti di 
questa fedelissima Città, e per tutte 
le Città, Terre, e luoghi del pre- 
sente Regno. Datum Ncapoli die itf. Die iZ. tvail 
mcn/ìi Junit tòpo. El Conde de S. ei de 
Ejievan, yidie CarrUlo Reg. yid. f». 
ria Reg. yid. tSaeta Reg. Vid. Molte 
Reg. yid. Mtreballus Reg. yid. Jacca 
Reg. Dominiciu MajìeUonus Regiut a 
Maadaiit Scriba. In Baunor, J. 

Toledo . 

PRAMMATICA XVIII. 

C Arolvs Dei Gratia Rex etc. e« ort»iB»ii. 

D. Ludovicus de la Zerda , y **iJo^* 
./Itagon Enri.juex^.Afan de Rivera , Duce 
Medinae Codi , et ./ilcalà , ett. Cubi- 
culariut Snae Catiolicae Majejlatit , et 
in praesenti Regno Victrex , Locumtf 
nent , et Capitaneus Ùeneralit . Haven- 
do Sua Maestà con sua Kegal Carta 
ordinato , che li lutti , che si dove- 
ranno portare nella prefentc occasio- 
ne de Funerali della Regina Madre 
nostra Signora , che sia in Cielo , deb- 
bano regolarsi secondo vien stabilito 
nella Pramatica pub'icata in Madrid 
a' z6. di Novembre del tòpi, dalla 
quale specialmente nel Capitolo za. 
viene stabilita la forma in simili fun- 
zioni di Personaggi Regali , c neH’oc- 
casioni tutte delle morti de’ parenti, 

E perché sin oggi la sudetta Pramt- 
tica non si ritrova publicata io que- 
sto Regno , per tanto nella presente 
occasione volendo , che inviolabilmen- 
tc si osservi il sudetto Capitolo per 
bora per quanto spetta alli sudetti 
lutti , cosi di Persone Regali , come 
di ogn’ altra , ci é parso col voto , e 
parere del Regio Collateral Conseg! io Qiìì 
appresso di Noi assistente , far la pre- SSìi “J, 

sente omni tempore valìlura , con la P"»'*- 
, ^ ’ rum, et ^uct 

quale diceino , orduiamo, e cornati- a>n. 

da- 
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LEX SVMPT 

damo , rfie nel caso dì morte di Per. 
sone Regali possano gli httomini por. 
tare Cappa , c Sottana lunga sino ai 
piedi , e Cappello senza fodera , ò 
con fodera di lana : « le Donne il 
solito lor vestito di bajetta, se sarà 
Deir inverno , e di saja faja , ò sia 
altra sorte di laniglia nell' Està con 
i veli sottili , che non sian di seta ; 
c questo debba durare per li noue 
giorni deir esequie , che si faranno 
nella Cappella Regale , che passalo 
detto tempo potrà allegerirsi . Che 
alle famiglie de’ Vassalli di qualsivo- 
glia stato, grado, e condizicne, che 
siano i loro Padroni , non se li dia^ 
nè permetta portw lutto in dette oc- 
casioni^ già che bastantemente si di- 
chiara il dolore dell* uniuersal p«'dita 
coi lutto de’ loro Signori . 

Che il lutto , che si porterà da og- 
gi avanti per morte de’ Vassalli di 
Sua Maestà di qualunque grado , ò 
condizione sì siano, benché della pri- 
ma nobiltà, e riga , non sia altro , 
che cappa lunga , calzoni , e casacca 
di bajetta , ò altro panno , ò robba 
dichiarata, come di sopra nel Capito- 
lo precedente , rispettiuamente per il 
tempo d’ Inucmo , e d’ Està : et in 
quanto alle persone , che possono por- 
tare il lutto, si restringa aili soli ca- 
si di Padre , e Madre , Fratello , e 
Sorella , Avo , et Ava, ò altro A- 
scendeotc , Kocero , ò Socera Mari- 
to , e Moglie , e quello , che fosse 
herede , benché non parente del De- 
fonto , escluso generalmente ogii’ al- 
tro grado di consanguinità , ò afiinità, 
c ne'sudetti casi - non possa portarsi 
lutto da scruicor! di qualsivoglia con- 
dizione , che siano o di famiglia 
bassa , o alta , 

Che nelli casi , come di sopra , per- 
messi di portarsi il lutto non si pos- 
sano tener Carezze , o Sedie di ma- 
no coverte , ò poste di lutto , di qua- 
Ttm.yil. 
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luoque grado , o condizione che sia- 
no ì defonti , come dì sopra , per- 
mettendosi solamente alle Vedove di 
andare in Sedia negra , alle quali per- 
mettemo ancora, che le livree dc’lo- 
ro servitori bassi siano di panno ti»- 
grò , cioè calzone , casacca , e cappa 
corta . 

£ che in qualunque dc’fudetti ca- 
si de’ lutti cosi di Persone Regali , 
come altre di sopra dichiarate , non 
sia lecito di portarsi , e tenersi per 
altro tempo , che di soli sei mesi . 

Et in quanto a quelli , che dì pre- 
sente si ritrovano portar lutto per 
morte de’ loro parenti nella forma , 
che prima si osservava , cosi à rispet- 
to loro , come de’ servitori , carezze, 
e sedie , si debba togliere , regolan- 
dolo secondo lo disposto in questa 
Prammatica , dandosi termine di gior- 
ni 15. per quelli , che si ritrovano 
In questa Città , e di un mese per 
quelli , che si ritrovano ’ncl Regno . 

Che nelle case , nelle quali verrà 
r occasione di tener lutto , possa so- 
lamente coprirsi di bajetta il suolo 
delia stanza , in cui le Vedove rice- 
vono le visite di condoglienza , e te- 
ner portieri negri ; ma non si potran- 
no coprire con lutto le mura della 
stanza . 

E tutto ciò , che stà disposto nei 
Capi sudetti debba osservarsi invio- 
labilmente in ogni futuro tempo , 
sotto la pena della perdita dcili su- 
detti lutti , carezze , c sedie , et an- 
che de’ doc. 1000. per ciascheduna 
persona nobile, e dell’esilio per r^- 
tra Pfovinciam per cinque anni all’i- 
gnobiic , et altre penerà nostro arbi- 
trio riservate , comraetteadosi l’ ese- 
cuzione di tutto ciò che stà ordina- 
to , e delle dette pene stabilite al 
Regente , e G. C. della Vicaria per 
questa Città Commissario di Cam- 
pagna per la Provincia di Terra di 
H La- 
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coeniiio «u- lavoro 1 Presidile Regie Audieniie 

thif fp«ctat «li t n • • 1 t r»” i 

M c. Vie. t*n. per le Provincie del Ke^no^et altre 
iara"is'E'^*. Corti Regie , è Baronali ordinarie 
> esdudenddsi <]iialunqa: Prt- 
•la'nt vilf|,;io,ò ccce/ionc di Foro , ò com» 
ruonefan. j[ Giudice , ancorché Milita- 

re , atteso volemo , che inviolabil- 
mente si osservi, et esegua. 

Et acciò venga à notizia de tutti, 
e da nessuno si possa allegare^ causa 
d’ ignoranza , volemo , che la presen- 
te Prammatica si publichi nelli luoghi 
soJitf.e consueti di questa Fedelissi- 
ma Città , suoi Borghi , e Casali , e 
per le Città , Terre , e luoghi del 
presente Regno .. Datum Nfjpvli die 
Sit ». Jiiaiì IZ. menii's lunli 1696. D. Luis de la 
n. di ' y ^ragon.Vidlt Carri Ho Reg.^ 

Z«ril». Ridir Gascotf Reg. , Ridir x^ndreatsì 
Reg. . Ridir Sorla Rtg. . Ridir ^n~ 
drtas Reir. D, Dominlcur Florillus 'Se- 
cretar, M’astellonur - Iti Bannor. fol. 
44. Toletttt . Pubblicata a di ig. Giu- 
gno i6p6- 

PRAM.MATICA XIX. 



P T V A R I A '. 

qualunque grado , carattere , o digni- 
tà si sia , nell’ occasione della suddet- 
ta felice dimostrazione possa concor- 
rere con maggior numero , che di so- 
li sei Lacchè, ciò medesimo permet- 
tendosi solamente per detto giorno , 
dopo del quale si debbano osservare- 
le Regie Prammatiche j nè che le 
vesti di livrea de* medesimi Lacchè 
possano essere con oro, o argento in 
parte alcuna , sotto pena di ducati 
mille , ed altre ad arbitrio Nostro , • 

Ed acciò venga a notizia di tutti , e 
da nessuno si possa allegare causa di 
ignoranza , v'ogliamo-, che il presen- 
te Bando- si pubblichi ne’ luoghi soli- 
ti , e consueti di questa fedelissima 
Città,, c suoi ristretti . Datum Nea- 
peli die 28. mentis .^prìHs- 1701. D. »*■ Aprii- 
Jiannet Emmanuel Fernandeg - M.rt^'v'iii». 

Cascon Reg. Ridir -/fndreasir Reg. Rl-’‘°' 
dir Mercado Reg. Ridir .Andreas Reg. 

Ridir Guerrero Reg. Domlnicus Fiorii- 
lus Secretar. Marianus Moitellonut Reg.. * 
a Mandar ìs Scriba , In Banmr. fel.. 

. - . Teletiis , 



D Ovenilosi celtbr,ire , co» solenne- 
Cavalcata , 1’ entrata del felice' 
arrivo del Re Nostro Signore ( che 
IDDIO guardi ) in questa Città , e 
Regno , ed essendo il Rcal animo di 
Sua Maestà , che non si ecceda nelle 
spese, giacché, essendo certa del fe- 
dele amore de’ suoi Vassalli , per lo 
quale ciascheduno desidera fare in glo- 
ria della Maestà Sua le dimostrazio- 
ni maggiori di ossequio, ed allegrez- 
za , compiacendosi di tal certezza , 
desidera insieme , che non s’ interes- 
sino nelle spese piò di quello , che 
decorosamente si può praticare •. Per 
tanto col voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , abbiamo fatto il presente 
Bando , col quale ordiniamo , e co- 
mandiamo , che nessuno Cavaliere di 



PRAMMATICA XX- 

E ssendo seguita la Ceron azione del carw.o yr. 

Re nostro Signore ( che DIO 
guardi ) con il Diadema Imperiale il 'C»» n»«po- . 

j. I lilani tuSJiCt 

giorno di 22. Decembre scorso-, re- .n;mi. 

standone già date le grazie alla Di- 

vina Maestà con le dovute formalità, 

abbiamo risoluto celebrarla con tutte mai ,i)niuii. 

le maggiori dimostrazioni possibili , 

al di cui effetto s’è destinato farsi jUrionac, 

una cavalcata Reale da eseguirsi con , « i»u 

r assistenza dì tutto il Baronaggio pcu'ùihTbt’c » 

nef dì ic. del venturo mese d' A pri- 

le, de.stinato anco con questo intcr- “'"'"'i»»*»* 

vallo di tempo per maggior comodi- 

fà delle necessarie disposizioni . Ed 

essendo il Reai animo della Maestà 

Sua, che non s’ecceda nelle spese , 

cqrta del fcdcl amore de’suoi VassaU 

li» 
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li , per Io quale ciascheduno desidera 
dare in eccessi di dimostrazioni di 
ossequio , eJ allegrezza in gloria del- 
la Sua Cesarea Maestà , la quale com- 
piacendosi di tal certezza , desidera 
insieme, che non s’interessino nelle 
spesi più di quello, che decorosamen- 
te si può pratticarc, essendo alia pre- 
fata Cesarea Maestà di non poco gra- 
do, che qdesti fedelissimi ■suoi Vas- 
salli, ove concerne il palesare 1’ in- 
terna venerazione al suo glorioso ser- 
vigio', c nome, ben lontani d’ esser- 
vi eccitati , hai) bisogno di ricever 
freno , perchè gli eccessi dell’ ossequio 
non trahocchioo nel soverchio nc’ 
tempi presenti ; Quindi è , che per 
ovviarci, con il ..voto, e parere del 
Regio Collateral Consiglio appresso 
di Noi assistente , abbiamo -Tatto il 
presento bando , con il quale ordinamo, 
< comandamo , 'che nessuno Titolato, 
Cavaliero di qualunque grado , carat- 
tere, o dignità si sia , neH’occasionc 
della sudetta felice dimostrazione , 
possa concorrere con maggior numero, 
che de’ soli sei Lacche! , ciò medesi- 
mo permettendosi solamente per det- 
to giorno , dopo del quale si debbano 
osservare le Regie Prammatiche , nè 
che le vesti di livrea de’ medesimi 
Lacche! possano essere 'con oro , o 
argento in parte alcun.-', sotto pena di 
ducati mille, cd altre ad arbitrio no- 
stro , -della quale proibizione ccceftua- 
mo solamente la Persona nostra, co- 
me di Capitano Generale , e quella 
del Sindico di questa f«deli»ima Cit- 
tà. Ed acciò venga in notizia di tut- 
ti , e da nessuno si possa allegare 
causa d’ ignoranza , volerne , che il 
presente bando si pubblichi ndii luo- 
ghi_ soliti ,"6 consueti di questa fede- 
lissima Città , e Suoi ristretti , Dat. 
*'*•**»?**' n>rnAs/u«««r//‘ 1712. 

Il Cinde Cir- £/ Cenile Cariti Borromeo %4rejì . Vtd. 



Gatta Reg. Vidit .Argenta Reg. D. 
Franelfcus %Ardia Stcrttariui . Impara- 
lui. Maflellonui . In Bannor. i. fot. 
zp, . Banr.0 , ut fupra - Piibt)lkata a 
di 22. Gennaro 1712. 



PRAMMATICA XXL 



E ssendo pervenuto alla notizia di 
S. M. C. , e C. il lusso cresciu- 
to in questa fedelissima Città, e Re- 
gno nel modo di vivere , volendo 
colla sua superiore provvidenza , e 
paterno amore provedere a quanto può 
conferire al maggior bène , c quiete 
de’ suoi fedelissimi Vassalli , ci ha 
perciò imposto , ed ordinato , che 
dovessimo procedere alla rinovazione 
della Prammatica emanata in tempo 
dell’ Illustre Marchese del Carpio no- 
stro predecessore per quello riguarda 
all’ infrascritti Capi , e che dovessimo 
con tutta l’accuratezaa invigilare sa- 
pra r osservanza della medesima, dalla 
.quale non viene eccettuato qualunque 
ordite di Persone di quaisisia supre- 
mo grado , carattere , o ministero . 
Che però volendo eseguire 1 ’ ordini 
di detta C. è C. M. , abbiamo sti- 
mato col voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente fare la presente Prammati- 
ca ,. omn't tempore vaiitura , colla quale 
ordiniamo, v comandiamo in nome 
della prefata Maestà l’ inalterabil os- 
-servanza dell’ infrascritti Capi . 

Primo , che nessuno possa portare 
più di due lacchè , o staffieri , e al- 
tri due la sua moglie, osuoi figliuo- 
li , andando però separati , ma quan- 
do usciranno uniti non possano por- 
tare altro, che due soli staffieri , e 
ciò da eseguirsi fra quattro giorni 
dopo la pubblicazione della presente, 
sotto pena di ducati mille a’ Contro- 
venienti per »gni volta si controve- 
nirà-. 

Hi Se* 
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Scconch) , che le Dame non possa- 
no portare più che due Gentilunmitii, 
ed un Paggio per ciascheduna fra il 
medesimo tempo, sotto k medesima 
pena . 

Terzo, che da’ Seggettari di livrea 
cosi per huomini , come per donne 
non possano portarsene più di quei 
due , che necessariamente servono, nè 
col pretesto di mutarli condurre ap- 
presso maggior numero,. fra il mede- 
simo tempo di quattro giorni , sotto 
la medesima pena . 

T«t,. fnnuin. Ql'arto , che le livree cosV de’ Pag- 

■fjiie ji- ti come eli abiti de’ Centiloomioi 
b«»mf q. . . ” r . 

di servizio, no» possano farsi, se non 
di panno , o drappi di sera , senza 
però sopraposta , o guarnizione di co- 
sa verana d’argento, o d’oro, o ri- 
camo , ar.corchà di seta , eccetto che 
nelle mostre delle maniche , «d in 
tutti i bordi delle scismberghe si pos- 
sa ponere drappo solo di seta otre- 
na sinvilmente di sera , e gallone ; 
conforme non si possano nè meno 

fare 1’ asole d’oro, od’ argento, ma 
solamenre se Li permettano li bot.to- 
ni di seta', d’acckjo, d’ ottone in- 
dorato , o d'oro, o d’ argento filato. 
E questo si d«d>ba pratticare io tutte 
le funzioni , anco- in occasione di coz- 
ze , nelle quali si debbia osservare 
puntualmente lo stabilito di sopra 
ciica il numero de' Paggi, Gentiluo- 
minf , e Staffieri r Lacchè , e in nitro 
tonto si debba eccedere, sotto la me- 
desima pena. 

Quinto, che fé Kvree de’Staflwrf, 
Lacchè, Cocchieri, e Seggettari no» 
possono essere ricamate , nè guarnite 
di trene , o fascie di velluto , nè di 
altra tosa sopra imposta , ancorché 
di seta , ma debbiano essere sem^ire 
di panno-, o di sa;a , e solamente si 
permette per solo fornimento, e non 
per guarniiione , portare alle mostre 
delle maniche delle scianibcrghe , c 



nelle finte , velluto , drappo di seta 
sempre , o frena di seta , e ciò s' in- 
tenda in ogn’ occasione , anche di noz- 
ze sotto pena di ducati mille aili Pa- 
droni , e quattro tratti di corda , e 
cinque anni d’esilio dal Regno alU 
Staffieri, Lacchè, Seggettari , a Coc- 
chieri , che le porteranno, e a rispet- 
to di quelle livree , che si ritrovano 
fatte, voglwmo che deliba ogn’ uno 
fra il termine di- mesi tre dopo la 
pubblicazione della presente Pramma- 
tica mutarle , o moderarle nella for- 
naa, che si stabilisce nella medesima. 

Sesto, che non possano farsi fore Cum» «mies 

j. ■ r iWXUi. 

di miovo carrozze di qualunque for- 
ma si siano, gaiesse, o sedie dama- 
no indorate , inargentate , ricamate , 
o guarnite d’oro, o d’argento ; ma 
si conceile 1’ oso di tutte quelle , che ■ 
si ritroveranno fatte in detta manie- 
ra proibi'a, «on che fra il ternsine 
d’ un mese si abbiano da dare in no- 
ta allo spettabile Reggente della G. C. 
della Vicaria, il quale destinerà ua 
Masfrodatfi , che dovrò tenerne il 
tegfstro , dandone riscontro alle parti 
senza pagamente^ di diritto alcuno , 
dandosi kcolrò a ciascheduno de' Pa- 
droni, di potere alienare j con che il 
nuovo Padrone , a chi passeranno fra 
il termine di giorni quindeci da quel- 
lo di deft’alienazione , debba farle 
registrare in suo- nome , altrimente 
incorra nella pena di ducati mille - 

Seffin-to-, che le dette carrozze , 
gaiesse, e sedie, che si faranno di 
nuovo da oggi avanti , non possano 
avere altro, che l’ inchiodatura indo- 
rata, o inargentata seoz’ altra guarni- 
zione d’ oro , e d’ argento , ma sola- 
mente il gallone di seta attorno le 
iàscie della- carrozza, o delle sedie , 
per essere solamente finimento, e non 
guarnizione , e nella fodera di esse 
non si possano ponere drappi d’ oro, 
c d’argemo, ma soknienM di seta , 
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fiè possano pittarsi , nè intagliarsi le 
casse , o traini con statue , o fiori y 
ma sì debbano solamente tingere di 
un solo colore , senza però oltranza* 
rino fino sotto 1’ istessa pena; 

Umtìm§ Ottavo, che le Dame non possano 

aenmti ' , ' 

docMcuausb». portare quando sono in camerata pm 
ÌJn‘p.u'’«r-’ cfie «Juc carozze di Gentiluomini sp- 
’uiM’^imit' P*"®®” ' capaci di quelli , 

ùm?" che loro si permettono , nè possano 
condurre caroaze di rispetto , nè me- 
no quando vanno in sedia , net qual 
caso, o quando vanno sole in earoz- 
xa non possano portar’ altro , che una 
appresso con quel numero- di Genti- 
luomini riferiti , e tutte 1’ accennate 
proibizioni de’ sopradetti capi S-’ inten- 
dano sotto la pena di ducati mille 
d’applicarsi al Regio Fisco , e di per- 
dere le robfee proibite; dichiarando , 
che a riguardo delle donne maritate 
la pena la pagaranno t di loro mari- 
ti , quando esse non abbiano effetti 
cstradotair, e per i figli di famiglia 
, i loro padri . 

Fj«nii,<iBi Nono, che li Lacchè*, o altre pes- 
hin» \Vttuoi' sone di servizio , ehe per la disposi- 
zinne della presente Pranamatica re- 
«ire debeanc , sterzsno oissoccupatr , debbano fra 
in piiiitm", quattro mesi accomodarsi a qtialch’ 
essercizio o andarsene nella lo- 
<«aui . ro Patria , e non facendolo , si pro- 
cederà contro di essi , conferme Ordi- 
nano le Leggi , e Prammatiche sotto 
il titolo de’ vagabondi . 

Memo «ntv Decimo perchè si è specimcntato 

mps £(t°^ danno notabile , che he cagionatov 

e cagiona al pubblico l’ introduzione 
di vestirti la maggior parte della gen- 
te dell! drappi di seta, o d’oro , o 
d' argento ferastieri ; perciò ordiniamo 
similmente che ncssone persona di 
qualsivoglia stato, grado , e condiaia»' 
ne si sia huomo , o donna, no» ardi- 
sca , nè presuma vestirsi con abiti di 
seta, o d’oro, o d’argento forastirri 
sotto la tnedesìnt»* pena di ducati mil- 



le, e per quelli, ehe si trovano , p^ 
sano servirsene i Padroni solamente 
per lo spazio di sei mesi , ordinando 
a tutti , e qualsivogliano Mercatanti, 
che non possano vendere , nè tenere 
nelle loro botteghe tali drappi fora- 
stieri sotto T istessa pena, e per quel- 
li , che forse presentemente tenessero, 
ne debbiano dar nota distinta al cir- 
cospetto Segretario del Regno , per 
dovervisi dare da noi la providenza 
necessaria , com’ ancora di quelli drap- 
pi , che ‘si ritrovassero commessi pri- 
ma di detta proibizione. 

Undccimo , vogliamo, che la pre- Oninn mj» 
sente Prammatica si guardi , e esser- 
vi inviolabilmente da cifteheduna per- 
sona di qualsivoglia stato , grado , o •ubticii». 
condizione si sia , anche Consiglieri 
(li Stato, Cavalieri del Toson d’ O- 
ro , Grandi dr Spagna, Generali dell’ 

Arme , e altri Comandanti militari 
di qualsivoglia grado , e onore, c per- 
le loro mogli , figli , e famiglie, con- 
tro de’ quali in caso di controvenzìo- 
ne siano da loro Giudici competenti 
poste in effetto le pene stabilite nell’ 
altri Capv, 

Decìmosecondo , acciocché con mag- DenomUnO- 
gior’ attenzione s’ invigili nell’ esccu- hlllc” •«"»«!- 
aione di nuanto sta ordinato , pn> '*• 
metriamo a Denuncianti ia terra par* p«r« poeiunu» 
tc delle pene, che s’esiggeranno , av- 
vertendo, ehe le pene sudette s’ese- 
guiranno tante volte , quante sì ri- 
troveranno m controvenaione , non 
ammettendosi scusa cT aver pagate la 
pena per la prima volta; ordinando 
però alla G, C. della Vicarìa, e a 
tutte l’ altre Corti del Regao , che 
ne i casi, ne i quali il padre, o ii 
marito debba esser condannato per le 
trasgressioni delli figliuoli , o delle 
mogli , non procedano ali’ essecuzione 
delle pene , se prima non ne faranno 
relazione, o in voce , o in scritto nel 
Regio Collaterale , per vederei se si 

è fai- 



ì 



Digitized by Google 




, 1 /L E X $ V M ] 

t fatto pei; omissione di detti padri, 

0 mariti , o per odii , e differenze , 
che passano frà di loro . Ed acciò 
che venghi a notizia di tutti , ordì* 
namo , e comandamo , che s« pubbli- 
chi nelli luoghi soliti; e consueti di 
questa fedelissima Cittì , suoi Bor- 
ghi , e Casali , e per tutte le Cittì, 
Terre, e luoghi del. presente Regno, 
c con la debita relazione ritorni a 

Bi< j. Not. .Moi • DMum Neaptll die 5. menfis 
T.1 P.?ny;« d. ^ 7 » 3 - Er<Hc/>e de Ti- 

Timo Ccmdc no Conde de Daun, Vidit Wa/cen Reg. 
‘**°*“" yidit Gaeta Reg. Vidi» èrgente Rxg. 

yidit Guerrero Reg. Vidit MaT^accara 
Reg. D. Francifeut virdia Secr. M— 
fleilontu . Ite> Bannermm ptim. fai. , . 
imparatns . Prag. ut fup. Pubblicata a 
,dl 4 - Novembre lyig. 

PRAMMATICA XXIL . 

nell’anno 171?. pervenu- 
imMedi!» ® notizia di S. M. C. e C. 

jS«in. ( che DIO guardi ) il lusso , che. cir- 
ca il modo di vivere in questa Fe- 
delissima Cittì , e Regno si pratica- 
va , t volendo col suo superior cono- 
scimento , e paterno amore provve- 
dere a quanto potea conferire al mag- 
gior beneiicio , ed utile de’ suoi Fe- 
delissimi Vassalli , ordinò all’ Illustre 
Principe di Tiano Conte di Daiui 
allora Viceré, che procedesse alla rin- 
novazione della Prammatica , emana- 
ta in tempo del governo dell' Illustre 
Marchese del Carpio , per questo , 
che riguardava alcuni capi , nella me- 
desima contenuti . Quindi per esecu- 
zione de’ mentovati Reali ordini , col 
voto , e parere dal Regio Collateral 
Consiglio fu nel d) 6 . di Novembre 
del gii detto anno 171J. pubblicata 
Prammatica , con cut furono in no- 
me di S. M. prescritti , fra gli altri 

1 seguenti capi . 

Xìhe Muuno.pqtesae portare più che 
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due Lacchè , o Staffieri , ed altri due 
la sua moglie, o i suoi figliuoli , an- 
dando però separati: ma quando fof- 
sero usciti uniti , non avessero potu- 
to portare altro , che due soli Staf- 
fìtei , sotto pena di ducati mille ai 
contrav vegnenti , per ogni volta, che 
avessero contravvenuto . 

In oltre , che le Dame non potes- 
sero portare più che due Genriluomi- 
ni , ed un Paggio per ciascheduna , 
sotto la medesima pena . 

Di più, che de’Jediarj di livrea , 
così per nomini , come per donne , 
non potessero portarsene più di quei 
due , che necessariamente servissero , 
nè col pretesto di mutarli , fosse le- 
cito condurre appresso maggior nu- 
mero , sotto la stessa pena . 

Di vantaggio , che tale stabilimen- 
to , sotto la medesima pena , si os- 
servasse anche in occasione di nozze, 
in cui non avesse potuto eccedersi 
detto numero determinato di Gentil- 
uomini , Paggi , Staffieri , Lacchè , 
c Sediar;. 

Parimente , che le Dame non po- 
tessero portare , quando fossero in ca- 
merata, più che .due carrozze di Gen- 
tiluomini appresso , capaci di quel 
numero, eh' erasi permesso, nè potes- 
sero condurre carrozze di rispetto, nè 
pure quando andassero in sedia ; nel 
qual caso , o pure quando andassero 
sole in carrozza, non potessero porta- 
re altro , che una carrozza apprèsso , 
collo srabiMto numeiti di gentiluoini- 
ni , sotto la stessa pena di due. mil- 
le , da applicarsi al Regio Fisco , e 
di perdere le robe proibire : con es- 
sersi dichiarato , che a riguardo del- 
le donne maritate, la pena avesse do- 
vuto pagarsi da’ loro mariti, qualora 
non avessero quelle avuti effetti estra- 
dotali ; ed t rispetto de’ figli di fa- 
miglia , da’ loro padri . 

Che altresì , i Lacchè , o altre per- 
sone 
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sofie di servigio , che per la disposi- 
lione della Prammarica fossero resta- 
ti disoccupati , avessero avuto fra quat- 
sro mesi ad accomodarsi a qualche 
altro esercizio , o andarssns nelle lo- 
ro Patrie» e ciò non facendo, si sa- 
rebbe proceduto contea di essi nella 
maniera » che ordinavano le Leggi , 
t Prammatiche sotto il titola de’ va- 
gabondi . 

Che tal Prammatica si osservasse 
inviolabilmente da -ciascheduna perso- 
na' di qualsivoglia stato , grado , o 
condizione si fosse» anche da’ Consi- 
glieri di Stato, Cavalieri del Toson 
d’oro. Grandi di Spagna, Generale 
dell’ armi, ed altri Comandanti mili- 
tari di qualsivoglia grado, ed onore, 
c dalle loro mogli, figli » e famiglia, 
contra di cui » in caso dr contravven- 
zione, si fossero da’ loro Giudici com- 
petenti eseguite le mentovate pene 
stabilite > 

E finalmente , affinchè con mag- 
giore attenzione s’ invigilasse all’ ese- 
cuzione di quanto stava ordinato, fu 
promessa a’ deaunciantt la terza parte 
delle pene» che si fossero esatte, con 
avvertire » che si fatte pene si sareb- 
bero eseguite tante volte , quante si 
fosse contravvenuto, senza ammette- 
re la scusa , d’ essersi pagata la pena 
la prima volta j, Conehiudendòsi » che 
la Gran Corte della Vicaria, e tutte 
l’ altre Corti del Regno ne’ casi , nei 
quali il padre, o il marito» avesse do- 
vuto condennarsi per causa delle tras- 
gressioni de’ figliuoli , o della moglie» 
non avessero ptxxeduti alla esazione 
delle pene » se prima non avessero» 
fatta relazione a voce» o in iscrìtta 
nel Regio Collaterale , per riconoscer- 
si , se si fosse contravvenuta per omis- 
sioae degli stessi padre , o marita, a 
pure per odio, o differenze, che fos- 
sero passate fra loro , i figliuoli , a 
la moglie rispettivamente. 
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• Ma perchè dal non essersi osserva- 
ti, come si conveniva , provvedimen- 
ti cosi salutari , n’ è deriva o un dis- 
ordine gravissimo, a cagione, che il 
lusso è vìe pii» cresciuto con danno 
notabile delle famiglie, anzi dall’uso 
di tenersi molto numero di servidori» 
e dall’ introduzione di tante specie 
de’ medesimi, sotto nome di Decani, 
Aiduchi » Volanti » ed altri , sono ac- 
caduti var; inconvenienti , per la bal- 
danza , e temerità de’servidori sud- 
detti ; perciò usando S. M. della sua 
somma prudenza , e del provvido ze- 
la , con cui benignamente riguarda- 
r interesse, e fa quiete de’ suoi fede- 
lissimi vassalli , dopo avere ordinata 
co’ suoi Reali Dispacci in data de’z. 
Maggio I7tz.,e Mirzo del pas- 
sato anno 1723. all’Illustre Principe 
di Sulmona nostra predecessore , ed 
a noi , la rinnovazione della divisata 
Prammatica , con- altro de’ Set- 
tembre dì detto passato anno 1713- , 
ci comandò espressamente , che più 
non avessimo ritardato tale rinnova- 
zione ,. invigilando » ed attendendo » 
che contra a’ trasgressori , ancorché 
fossero di qualsivoglia graduazione , 
si eseguissero le pene stabilite » 
Volendo adunque adempire ( com.’ 
è dovere ) t veneratìacìmi ordini del- 
la M. S. » consideranda nello stesso 
tempo , essere molto a proposito , e 
pur troppa conveniente, che per evi- 
tare qualsisia interpretazione » ed af- 
finchè più esattamente si abbia legge 
cotanto onesta » c giusta ad osserva- 
re » si aggiungano altre spiegazioni a 
riguardo della riforma di detti servi- 
dori , e si prescriva ancora contra dea 
medesimi pena particolare , abbiamo 
stimato , col voto e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio pressa di noi 
assistente far la presente Prammatica 
Omni tompore voliturm, eolia quale con- 
fermiamo , e rinnoviamo gli ordina- 

jraen- 
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menti , prescritti in tutt’ i riferiti ca- 
pi , contenuti nella gii detta Praoi' 
matica , emanata nel di 6 . Novcm> 
tre 1713. 

Ordiniamo ancora , che oltra alla 
pena imposta contro a’ padroni , in- 
corrano i «ervidori , in caso di con- 
travvenzione , alla pena di tratti quat- 
tro di corda: dichiarando, che s'in- 
tenda commessa fa contravvenzione , 
«qualora vadano i servidori di taluno 
in maggior numero di quello , eh’ ò 
cleteroiinato , nel qual caso tutti , co- 
me colpevoli , restino tenuti alla pe- 
na suddetta . ' 

Ordiniamo di piè , che la stessa 
pena di tratti quattro di corda sia 
stabilita , e si pratichi contro a quei 
servidori , che o fermassero le carroz- 
ze altrui , con afferrare le briglie dei 
cavalli , o dicessero a’ cocchieri di det- 
te carrozze , che fermassero , o pure 
facessero colle loro mani atti , o se- 
gni , co’ quali lo stesso venisse dino- 
tato . 

Ordiniamo oltre a ciò , che fuori 
del numero de’ servidori^ come sopra 
pveiìsso , resti sotto le stesse p; ne pre- 
«critte proibito generalmente ogni 
altro numero di servidori , sotto quaU 
sivoglia nome che fossero , di Deca- 
ni , Staffieri, Aiduchi , Volanti , tra- 
vestiu, e di ogni altra specie , sot- 
to qualsisia altre titolo . Dichiaran- 
do espressamente , che tal proibizione 
si osservi ed esegua sotto le suddette 
pene , anche nel caso , che i Cava- 
lieri , o altre persone andassero a ca- 
vallo , o in qualunque altra maniera, 
volendo Noi , che di nessun modo si 
permetta maggior numero di servido- 
ri di quello , che in vigofc della men- 
zionata Prammatica ai trov^ deter- 
minato . 

Ordiniamo di vantaggio , che nella 
stessa pena di tratti quattro di corda 
incorra»» i cocchieri , che oondurraa- 



no le carrozze appresso le Dame in 
maggior numero di quelle , che in 
vigore della suddetta Prammatica dei 
6 . Novembre 1713. si trovano per- 
messe; e questo, oltra la pena de’du- 
cati mille , e della perdita della ro- 
ba, stabilita centra i padroni. 

Ordiniamo similmente , che quan- 
do 1 » Dame andranno unite in came- 
rata al numero di quattro , uon pos- 
SMo portare, se non che sei servido- 
ri di livrea ed in caso di contrav- 
venzione , si eseguano le siotse pene, 
prescritte de’ ducati mille , e tratti '' 
quattro di coràa , mpeclivt come so- 
pra . 

E per ultimo ordiniamo, e coman* 
diamo , anche in nome di S. M. C., 
c C. ( che DIO guardi ) per esecu- 
zione de’ suoi Reali ordini, che dopo 
quattro giorni , niimerandi dal di del- 
la pubblicazione della presente , tan- 
to i trascritti capi , contenuti in det- 
ta Prammatica de’ 6 . Novembre 1713., 
quanto gli altri in questa aggiunti , 
ed espressi , inviolabilmente si osser- 
vino , giusta la loro forma , conte- 
nenza , e tenore , e si esigano , ed 
eseguano le pene , come sopra , stabi- 
lite centra de’ servidori , c de’ padro- ^ , 
ni , senza eccettuare nessun ordine di 
persone , di qualsivoglia graduazione, 
carattere, o ministero che*sieno . 

Ed acciocché venga a notizia di 
tutti , e nessuno possa allegar causa ‘ 
d’ignoranza, ordiniamo, e comandia- 
mo , che si pubblichi la psesente ne’ 
luoghi soliti , c consueti di questa 
Fedelissima Cittì , suoi Borghi , e 
Casali, e per tutte le Cittì, Terre, 
e Luoghi del Regno . Dasum Neaf. 
die 18. mtmis 'Manti 1714. Et Cor- dìc 18. Mira 
dtnai de %Aithann. ('idit ^tvarex^ Reg. 

Vidit Pitacane Reg. Pidit Ma^j^aecara AUh«im . 
Reg, Pidìi Giotxne R.’g. D. Francttcut 
Santoro a ftcretii . Matuilonas . In Han- 
norum z. fot. 131. hnparatut . Pram. 



ut 
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fft saffi . Pubblicata a di tf. di Mar- 
IO 1724. 

PRAMMATICA XXIir. 

StmJa di fa'ti degli Eeielltutijjimi Si- 
gneri Eletti , e Deputati per le 
fefle del feUe jJimo Reai ea fa- 
menta della Maeflà del 
Re N^ro Signare 
( che D. C. ) 

E Stcndosi degnata Sua Mmrì ( DIO 
guardi ) ordinarci con suoi Reali 
Biglietti de’ ai., c aa. del prossimo 
passato mese di Maggio speuiti per 
Segretaria di Stato del Dispaccio di 
Grazia , e Giustizia, di disporre , che 
tutti gli Abitanti nelle strade, prio- 
cipianìdo dal largo de' Regj Studi fi- 
no a Palazzo apparino , ed adornino 
le finestre delle lor ne’ primi se-, 
dici giorni dopo il privata ingresso 
della MacstS Sua assieme colla Mae- 
stà della nostra Regina , e che lo 
stesso ai facci il giorno (juinto , che 
le medesime Maestà anderanno in for- 
ma pubblica a venerare il Nostro 
Principal Protettore S. GENNARO, 
dagli Abitanti di quelle strade , per 
coi passeranno le Maestà loro . E che 
ti debbano fare Maschere , e Carne- 
vale dal di ottavo di detto ingresso 
per tutto il decirooquinto giorno , do- 
vendo, passeggiare dal detto largo de’ 
Regj Studj sino ai Regio Palazzo, dal 
Vespero sino aU’Avemaria , e non 
di Notte , e che non vadino nelle 
Caie , ai a Teatro alcuao . Cbe pc- 
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fò , affinchè pervenghi a notìzia di 
ogni Qoo si fa noto agli Abitanti 
nelle strade cosi nel largo degli Re- 
gj Studj , nelle strade della Conser- » 
vazione de' grani , nel largo dello Spi- 
rito Santo, dentro la porta dello Spi- 
rito Santo , Carità , e Toledo , sino 
Palazzo, che per tre sere continue , 
cominciando dalla sera di mercoledì 
prossimo destinato al pubblico felicis- 
simo ingresso , facciano le illumina- 
zioni , e per altri giorni jg. dal det- 
to di z. Luglio debbano apparare , 
ed adornare le loro finestre per le 
sudette strade , con quella convene- 
volezza , che richiede una solennità 
di tanto giubilo , e che l' istcsso pra- 
tichino gli Abitanti nelle strade, per 
dove passeranno le .Maestà loro^ il 
giorno g. di Luglio nell’andare a ve- 
nerare il Nostro Glorioso Protettore 
S. GENNARO; e che dette Masche- 
re si faccino con tutta la pompa pos- 
sibile sella forma , e stabilimenti su- 
detti , principiando da Domenici set 
per tutto Domenica ig. del medesi- 
mo mese di Luglio . In San i-eren^e 
gO. Giugno l7gS. Gli Eletti y e D<- Dì» j*. t«oU 
putati per le fefle fudeite di quefla Fr- *"* 
delìfjima Città , Il Prìncipe di Sant' 

-Antimo , D. Nieeoli Captee Scondito . 

Il Marciefc di -Aequaviva' . D. Eatio 
Ruffo , D. Ferdinando Sanfelice , il 
Marcbcfe di S. Lucida . Il Duca dì 
Maialoni . Il Principe di Ctflel Cicala. 

Il Principe di Stig^hann . H Duca di 
Car^^no . Il Prìncipe di DnraxX'^"* • f ^ 

Duca Giufeppe Brunaffo . D. Giufeppo 
Felli Segretaria . 
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De’ Diritti , che- <Ja in. fjvnnTri. J5. *av?enire 

i-wiq'ere. la ^ii torà F'araiiia-j dè’ B#eca morti di Giu$c[»pc Bisaccia , e Coi^. 
•. pagni di questa Fedelissima Città di ^’a^oii'^ stta Vli soprà' S,' Jfri^Tda , 
» nei lunajo detto la Galirtn « serrata T offertJ- «fa'* deìffo Giuseppe falla , e 
, sottoscritta nella Reai Camera' di* S, Cliiara f ‘nejla ctwiTcsà 'avuta colle 
. quattro Paranze del' Beccamorti", i« quali hanno ‘esatti i diritti'*‘ùn terzo 
più’d» qucllo,^the. esso Giuseppe ,1e Compagnf si sono obhligj^ti es'gere, 
• coni dichiarazione che -giusta ‘tl ‘decreto ■ — > >• 

■fa là divisione de* Quaràiefi , 



della Keal Canterà’ resta abolì» 
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Tax» pr**fig:. Vm^ì ìV^Re^rit^ ^^ùnfhlìcri ,y 



Ut in AU|tÌ. 
l«c(ili^u« p 
p»< fuocbcii m 
uib« . 



ere,y fW-' J! ebUif’a'^l Cof^piiriniefra *là fpA^o ’ . 
'fulttrc dei Rrpio Cjppell.i^ M/tje» di un mtfé eripfi^, biffa del p^ddttio, ' 
piare Sipnor D. Carla* Dait^i toMpa% d(tr!‘ quintro^'n/F^, bi»fyst ‘Iffcr e'te?"'" 
ripf'Glùpppe- Bi/att'a-f t dice P ‘t9*nb ' Si'pBBlipJl nella 'con* 

avtndù\f^ttó ricor/a* a''-S. M. ( T)ICÌ fvrmrtà'èhé'fii^e cnè'i ^ 

guardi ) per erigere un nuoneo pòflo- df -Per. porhiturd -dH Cadìtvère , tanto 
Beccamorti i» beiiejicibéidì • ctiielì» -pitb* fttort det ‘dtftrftto drlla'*ParroCc6!a_ , 
bilco,-r'è degnata etri fuo "Rea! R* ferità^ cjùaBtè^ dht;*o\ pò''*a<i 'ffttiicdniettie */i ‘ 

ta rimettere II menmlale 'nella fua Retti pfp’avii carlini' ventri ^àl ‘fife fidii caTti- 
Camera, di S.'CbictrUf da-cut ‘Sf>p''tdè ni -fii •lt.il Cotàparenre **’ •- • • 

di altro jrìcorfo dal Comparbiltf'fnUo ^ bafia u carlini • ; O 1 O' 

fi rìtrovrr ordinatn-^^ cb'r .R'e\.'>X'.àrtpti\ìt ~ d Peb ^pfih*o' di ^a'^'p fi V 

lanus Mijor vidi^s^V v* in scriptìsrè-' Cofìra vellitd'inrB , pef'^ ‘ ' ’**’ 
ferafr E perciò fi-deaefare a tetibr^c^ cut' dnNb 'tfuahfi^raran'^ 'Jt 

detto Beai Refctitt4 la t^h i ti f ìbi u'^u d' e/ìgiao carlini tre p "H Cent- 

detta, in efecHTèone''diH4 Ifua.'t [pera pitèème fi eohtrntà‘ *1 * fi 1 

it Comparente pvttè erigere H nuòt'OPa- '■ Per" aletta' di ( chra , e 

Jh col- tergo nreno' di - pjài!»-; cbi dagli tuffa- di Lima d'-ofi ,‘jrn xui 
mhu.iii. tfuaih-u. Para^ge, 
peiliuri .powìi ' petcfarhJi , 



ter. 

it 



I O 
■ -1 



re 'da\deitò\Sip»ég CappelLmO'ej 
glo Con/ìgliere , e fa ijiangt* otetinarfip 
che fi formi detta reLigione , con ob- 
bligar/! il Comparente a feppellire i po- 
veri per carità , e ri [petto agli altri 
eftPire il tergo meno di quello , che fi 
trovava fiabiljlo nella Tariffa in da- 



pnJto-,- ebf dagli Cuffa dt Lima ti -oro , per cui . 

'rfi'efifd'X t fip-' dalle' qtiatir'h Paraogè fi ■'e/i' fi' ' • 

•hài, percièÉficb'T-' peno chlinP'Jvi']'ldaÌ Compa*’ ' ^ 

iptlLinoK t^'^lfe- retile fi baffo' .‘‘■‘5 o a 0 



ta dell'anno 

dette quattro Paiatige receder vol'lferu metà . 
da! fippelTtte t^moui per^- T avvonite , » U Taxmto 



‘fefi«|^t«r V; Caffa\''dCoh- 
tra di lama d' argento , per 
cui dalle quattro Parange fi 
ejigono carlini quattro , il 
Comparente fi contenta 

Ed occorxendo affittarla fi- 



O I 



IO 



ed,/» iafo ,cbe le- paratamente 'fi contentu per U 



di 



pioppo, pee 
cui 
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intenta. . . . ^C>- 

Per l'affitto di. torce -a « -■>>» fgl»ci t^*^fe ifjjrcrg 

Moltro Intigni, e per cut . fi ,.• di tj*iC$U 

Hgta. dalle quMtrt Patattxs ... \, % ip 'i ,<P 3 Ì.-if i» 

migrano, fi kaffa . . .• < o o -i •:, SHii Rear^j^tcri» 

• ■.Per. affitto di teite/te , che -.yl* c Giustizia «Uà dal» 8jc*^. tisr.cui>t 

hpaga un ^tartieje:), ii- Cfipf •; ■ ■; ■ r^Rte del renar thè sitigiae ^ 

Mrentt fi eorniteta darle grar . •»■ ai . ^ey de Itumutbe 5«r fontribuft .alr 
if \ ton pagarft^ filantetnt lo, s . . '», defturbio, de .perfetta quieend de ejl* 
fride ,• eeme 'Certe nella pia^ \.: ' i * Capital ,el numero texerffiu» de Griadotf 
•rte t i'- ••.j de^que.feinemitret ,-f ttfJUdat dt Vea 

•t^er l't iiKomituialurd di' 5 '-r; 'f lanttf^ lotcdyeif ,it>fyduquet , y otreo 
etce\:e torcette nuove- i%pee •*!-, ■ vymjiHipgentridtlteme ationipanadet affi 

tei dalle- quattro Paran^ fi m loM^l^grm'i comgnlof hombns eh con* 

figeaao .grana . quattrg . per- r z/~»«l>ftllli de. tantat Pragmaticar , qua. 

iàòrtruì dal ^ QvnpateMtOi fi 'i» c-b lej'^HtVf'fre^kfeh'* rHa ejliMado Ste ' 
>‘Ìf* ^ r. . ,<? O- Mógefiaek-eKptmtitte ùportuuo el qne fu 

, Uk Cajfa -efi.Caflngndff**" e*«’^ tt rttptcaetO'lai leyes ,• que - preftervèn et 
r^a ttmfe aatra -f-- per ned dallu-*..t^.* \ ”• ruuaero'' dm dèe Criadts l' ite ■queiqUierjt 
juattro Paranxeifi- eifigea Irh liti ftrnea qtte- feate'i qete ia G. C. de Le 
dr earl[ni‘ quind'ui , , • Mi-t i ploaria puilique ’ un Bande fobre 

tal Cetnparertte fi baffia ^ 4 O ^ * con- -la renevacion- di tas penar ,.yr co» , 

t Per la Gaffa di ^Cafiagna 'j 1 toden tas d eel arati onet-, qne en los tiem^ 

'mpivuibata eoUniferMur» -t • e per ptrfadet fe <ban prevenìdo ,‘ytjueen 

■tntreile , e. fatupa , per cui .. ■« /p que pertcnece a ih pena , que je ha* 

ft pagavano -d utati venti, dal , .y *». v> bri de dar- a ht' Criados preceda la 

Comparente ,i . ,* . O't) mrJrna-G.Ci privativamente fin ateudeu 

• Per lìiffii^'dijCrete a qualquier pfivilegie de lot dutn^r^^ 

rVlM,'c« Paitna di , - tecìmte a e/ht f que . gos^en 'algab' 'prt^ 

^ le -.quali fi efig/tue grana r. •; 1 vllegn'deifueru. 'refiera cada veep; à- 
cittquo-idalie quattro Parante, ■■■’>. S. M. Te me -hà mandado participarlo 
fi baffia.dml Compattme . . o O J a V. P. , afinfite difponga, que affi fe 

• . ' t--x **. ' " eufecute , -ÙIOS- guardo a U.S. mueiot 

t Io Giuseppe Bisaccia «ni ' obbliga qnet eem» defee . Palacla a 7. 

ut supra . • . . ->■ -»'oi > de T^qi. IX Beiiiardo Tabucci . Sca 

■ Io Vit’ Angelo Ruscigno mi obblU nor Kt-ggence de la G. C. de la Via 
^ ut supra. < .1 " *1 e-1' • carta'. Per tanto dovendo Noi , coma 

' Io‘ Angelo Gaudiell» - mi nbbligo t nostra obbligazione precisa,' dir pron-' 
ut supra . ; • • , r a fg esecuzione a’ Sovrani Reali ordini, 

''Io Cristoliprp di Fako mi obbligo essendosi tenuti presenti gli ordini , 
nr sbpra , iMTca * — ’ v, .< « le-Pramma«ch« WfMnatc ne’ t«npi 
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passati , la ctfi fra le altre cose f» 
prescritto il numero di -due servidori 
coìte pene in quelle coorcnure coatra 
de’ trasgressori , e individualmeote k 
PraoiRiatiche pubblicate da' Viceré 
/r» ttmptrti cioè la prima del 1615. 
dal Duca d’Atba* la seconda del 
lójg. dal Dura di Medina de las 
Torres, pe> cui furono piibblicari da 

J uesra G. C. due Bandii «no ne' tS. 

i Novembre di detto fonò, c 1 ’ al- 
tro a‘za. di Ottobre del rd40. : la 
tersa emanata a' i q. Agosto del 1084. 
dal Marchese del Carpio : la quarta 
de’ aa. Settembre de) idSp. dal Con- 
te di S. Stefano: la quinta dal Con- 
te di Daun de’ 5. Novembre del 17 1?.; 
e r ultima pubblicala ne’ id. Marzo- 
dei 1724. del Cardinale de Atriiaan; 
Perciò abbiamo stimato fanr U pre- 
sente Baodo $mm tempm vttUmr» -, 
col quale , in nome detis prefata Mae- 
stà ordiniamo , e comandiamo , che 
fra il termine di quattro giorni dal 
d) della pubblicazione dd) medesimo, 
ciascheduna persont di qualsivoglia 
stato , grado , o condizione si sia , 
senza attendere a qualsivoglia privi- 
legio di foro , che taluno godesse , 
■ella mauiera , e formu però conte- 
aula in detto Rear Dispaccio , noa 
ardisca portare più ebe due Servidori 
di qualsivoglia forma, che sieno ve- 
stiri , o c«a livree di Lacchè , o di 
Velanti, Aiduchi, o io qualsivoglia 
altra oiaoìera , o che andasse a piedi, 
o a cavallo , o ia carrozza , e io 
qualsivt^lìa maniera andasse per la 
Città , e suoi Borghi , aacorchè le 
scisse unito con sua moglie, o con 
suni figliuoli, e ciò anche in occa- 
slofie di nozze* cd altri due la sua 
no^Iie , o i suoi figliuoli , andando 
ptn» sepirjfi. Che quando le Dame, 
1 Cavalieri , cd altri di qualsivoglia 
grido , o condizione si sieno andran- 
no uniti in caoKfnta al auncro <li 
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quattro non possano portare , se noti 
che sei de* mentovati servidori , sotto 
pcn#di ducaci mille in riguardo dò* 
padroni , che conrravverrjnno per o- 
gai .volta in tutt’ i sopraddetti casi, 
con eseguirsi tale pena pecunieria tati-. 
te volte, quante si contravverrà , 
senza ammettersi la scusa di essersi 
pagata la pena la prima volta , prò» 
nactrendosi a’ denu.icianri la terza par- 
te di dette pene , affinchè con mag- 
giore attenzione s* invigili all’ esecu- 
zione del prcseote Bando ; con di- 
chiararsi , che a riguardo oeile donna 
maritate la stxldetra pena si dovrà 
pagare da’ loro mariti, qualora noa 
habbiano efiTctri estradotali , e rispat- 
Yo de’ figli di famiglia , da’ loro pa- 
dri ; pe^ ne’ caai , ne’ quali occtfrre- 
rà doversi il padre; o il marito coa- 
dannare per rauca della Irasgrcssmoa 
de' figliuoli , o della moglie , ooo ai 
proceda alla etazioae della pena ,aea- 
za prima farsene relazione a S. M. , 
per riconoscersi , M la cootrtvveazio- 
ae sarà av-enuta per omissione degl* 
ittcssi padri o mariti , o pure per 
odio, « difo»eoze , che fossero passa- 
te fra di loro , c delti figliuoli , 0 la 
moglie rispeMivameute - Ultra la pe» 
na imposta contra i suddetti padroot 
nella maniera espressa di sopra incor- 
rano i servidori suddetti in caso di 
contravvenaione alla pana di. quattro 
fratti di corda ; dichiarando , che •’ 
intenda commessa la contravvenzione, 
qualora vadano i servidori di taluno 
in maggior numero di- quello , eh’ è 
determinato nel presente Bando , nel 
qual caso tutti restioo colpevoli , a 
/ intendano incorsi nella pena auddeN 
ta . E fotti quei servidori , che re- 
steranno discxrcupati , abbiano fra il 
termina di quatt-ro mesi ad accomo- 
darsi a qualche altro esercizio , o an- 
darsene nelle loro patrie^ e ciò noa 
facendo, si procederà coatra di foro 

aell» 
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miniera , che ordisaft* te leggi, nanoenti intniiàim au/te casse , e coU 
tortcr ti rre nell* accomp^q^rncnto de' cada ve- 

bendi. £d at;iò aNtgar ti ri ti paghi a’ Bnecamorti in conrodt 
^bssa nìana canta d’ ignofan» -di aArro di casse, e colrre più deilo 
•nlsa , abbiamo sHmntn far pvbblica- stabilirò nella Tariffa, nè piùdidìe* 
'ré il preteste Bando per li luoghi ci carlini , 



soliti , e consueti di rjnétfa Fedelissi- 
ma Città , e suoi Borghi . DJh Fi- 



li. Che nessuna pemona di qmisi- 
v(^a grado , qualith ^ privilegio , 



B!» T*. Aac- » l8. tl Mar- ppOTMnas , ococidÌ!^|oBt,po$saprett> 

Il Mmri’n*.», di ^ Pijtìattà Rtgì jàar7;J» Cfril- detM^o per atfre persone morte , 
rucàKu k<k> /» . Oaefria MsttMfi /t VilhpnHa . chi^er ascendenti , o discendenti , 
Mattf0 Galìam. Lortnxp Brunjffi . Bat- anociitr, more, gei|err, mogli, ma» 



alajjarra dia . Ciaetmo BHjjits . Niga VÌtÌ4j fracoi^, ÌR^lle «ermaM 

_ _ ** J_ J _ n • . - ^ ■* i 1-1 _ 



sa/à dW Mìranélj. Damm'c* «àiigMm , «leriaà , m,, y, «ren» 

ftHanea . Giufifptt fèttàt^p adente iéMsè cioè- fratelK , o sórcile 

JlJcalt éttU G- C. iielta Ficsrlw delta del Padre, o della Madre , e n^ll» 
^ìma Rnei0. .^nrm/e Ricarde ofuve- stesso modo nipoti , tinalmeofr cogl» 
tata jtfeate della G. C. dtBa Ficaria ivi , o cugine streetameiice iotetì,^^ 
ihlla /tcédma Rmeta. Cirèede de 19 !- figli di fratelli, o aoralTe , p^U il 
Sccr.'^'fiiege de Stgmra Soli. Hjè. morto abbi* psasaN K età di Ktte an* 
dMW» Gì'GL delia Fi carta , Bornia ut si , c noA abbia aolennemente profett 
ra. ^pbblicaia a dà tS, Agosto tato òt ylcbe Ordiae ^gplare ap> 
^74!.^ '• 1 • psOtnto; roko^ Npiè 

, - ■' * r .*4 - T - ari ,chm Bimm « pÀ^ne no» 



hi* stretta 



-t r 1 ' ari .ehm- o^mi' gimoci 

f^feAlTMATfCA IXVH. a* f»rti !otu>-- V* -- 

» t*, vV - r o ,.«1. Fuori di miesh 



Poaip«e ftu» 



' ' *. ' •“ Fuori drijum' gradi il rufl» 

T^senfc creicfttto- il dispendio dè^ sift ‘ptrmessqi aq^n|f:pte per lo Perso- 
'i»JZ« fiineralr,^^rte coIl*^obblk>* dblte M Bpeii « F mnr ,«uei r che abbiano 



antiche leggi , parte con usi ruovi laadaM' pMiditè volendo Noi , che 
immia» mn pi>ovvedurr da' savi Nastri Pre- •' autqesmn , od eredi sia permesso ilv 
deeessori perle miKazmni quoridime futro , «pgrt t* %l> rispetto a’ Padri. 



^1 genere* umano , abbiamo stimata^ (,V. Vogliamo , c somandiemo, eiWr 
sioverat dalla nesm patema cura toc« yc^vi , e^vpd^ve possano por- 

tonere a «pieno Noatro Regnor <Wr» rarrlMlo per Itti mp'O anno gn a» 
SkiK» Cheriore , come par tiaiiltf MttpJtnri ,.* di«;eimntl, fra i quali 
lààogno abbtamor sovvenuto alfa Sfai*. comptttfanHy a«che jl lu^ri , sooccre» 
Ot Ulteriore. 'Pererb per moderili' generi, c iinort p r oibi amo il portar 



legge da valere perpetuamente in tut- 
to il Regno, che vo^garmenM si di- 
ec dr Napoli, or d ns i mio r , 

Tevi tv yew. I. Che SI osservi la TariA tttttit 



** >riV.‘ì>'ti u» hlreate celle srasnpe del dà tq. Ago* 



fatto oltra eei miai ; per li zii , e 
nipoti , e fratelli , e jorelle eltra 
quattro m^^,.per li cugini , e cugi» 
•4-cdtr» i ’dw mesi * 

V; Oiflifliamo , che H rotto gravo 



I?J*,'-* * **• sto i/tP- leiresaiiotie de* diritti del- et facefa con la rattina,ecoi crespo- 



le ParinZe, e Beccamorrì , ed icon- 
trat^enrori sicno puniti colla pena 



ne a ^uci r che possano vestir lutto 
peroei mesi; con che usino lerarts- 



di ducati mille. Né sogliamo , .«htt oreeptMo.aolamente ne' ptimi 

sotto preteat» di piìi diyendÌMi «w d«D afaii-tfllie • MÌO ***^*^jy* 




■Li E X »S V MT'T Y .A RI Al. " “ 

Luoghi del Regno , con doversi o*. 
swvare inviolabilmente in 0 (;m futu- 
IO tempo, tutto ciò, che sta nella me- 
de^inaa .da Noi nedimito-, e disposto 
sotto la pena della perdita de’ lutti , 
carrozze, c sedie, cd anche di duca- 
ti mille per ciascuna -pieraana Nobile, 
c deir cvlio. per***«ra Provlocìofn per 
cinijue 'anni agl’ ignobili., ed altre pe- 
ne respettivomente contra i contrav- 
ventori ad* arbitrio dei Giudice riser- 
vate j commettendone liesecutionc di 
tutto CIO, che sta ordinato , e del c 
dette-^iOBc- stabilite , al Reggente > e 
alla Gran .(.otte della Vicaria per 
questa .Cirtìs c suoi Casali j al Com- 
nxssario cii Gampagna per .^ Proviii. 
cia..di Terra di Lav^,^ a’ Presidi^, 
cd^aUc Regie Udisnff per le Provin- 
ce ndcl Regno ; e ad altre .'Corti Ros 
gie,,e Baronali ordinarie de’ Luaghf« 
cd a tptt' i Giudici competenti senza 
delegazione , atteso la Nostri Reai 
volontà è , che inviolabilmente da tut- 
ti , ed itr ogni fmurof tetn |>0 si' osser- 
vi , c sL esegua guanto in essa per 
l’utile , c privato, bene si è da Nili 
ordinato ,• e disposto ; Ritornando .ptft 
nella Nostra Segreteria di Stato , e 
Giustizia , e Grazia celle dovute re- - 
lazioni , ed in pubblica testimonian- 
za sari la medesima da Noi firmata, 
c suggellata col Suggello delle No- 
stre Armi ; sottoscritta dal Nostro 



alle vedove. .perfi\«tyauu> taU vesti per 
r.iiitcìo anno . A ^uci , che dovran- 
no portare il. lutto per soli- guanto 
mesi, permettiamo- le vesti di lana ne’ 
pfimi .due mesi , e negli altri due vo- 
gliamo , che usino vesti del piu leg- 
giero lutto . Fipalmcnte a quei di due 
ipesi permettiamo unicapientcjc, vesti 
del più leggicfo lutto . 

VI. Nel solo primo giorno, quan- 
do' il cadavere, si porta al sep<flcn> 
permettiamo anche agli estranei ac- 
compagnare . il S9P vest^ ne- 

gra-, la quale però^non sia di quelle 
lugubri « c/ìe a’ soli, congiunti si pcr- 
Biéltonp i\el 'V.. 

Vii. Mentre.!: nella casa stanno i 
cadaveri , ,permcttiamo'~par8menti lut- 
lunci nel|a so|p stanza, ove- il cada- 
vere sia qpale paramento rrc.sporia- 
to' che sarà al sepolcro il cadavere., 
si .tolga, etnofl resti neila.!;casa vet 
siig^ alcuno di lutto . A’ vedovi , e 
alle vedove (ler^’ttiaiiio 1’ i^ de’ 
portieri negri per un anpo nelle ca- 
inere del Ietto, e delle visite. 

Vili. Npn voglùmo si,aJlut- 
tino ne carrozze sedie , nè fami- 
liari , nè servidori , nè' «lui dpmestl- 
fi , nè. le Chiese- . 

JX. Comandiamo , che qgacN) vien 
l^ftifo, e permesso in questa l^ge, 

si. .debba intcode(«. pfr ,li,dM/!M > 
s’intraprenderanno rispetto alle vesti 



de’ conguinti , rimanendo .proibitoc i! Segretario, .di Stato, c del Dispaccio 
lu(to- delle cacrozze , delle sedie, de’ di Giustizia, c Grazia, e riconoscìa- 
famlliari , de’ servidori , ed-, i para- ta dal Presidente del Consiglio di S. 
menti. delle -camere- dal di della pub- Chiarate dal Nostro Segretario del- 
bUcìzione di. qutya la«e . la Camera di S. Chiora . Portici z6. 

« X. Acciocché qucstalc^c si osservi, aprile anno vttuttmit- Mef/no N— 
e venga a notizia di tutti ,c da nessuno sito. Carlo. Zocms Sigilli . Btr^ 
allegarsi causa^ d’rÌgno»nza,.vo- Hardt I^amicti , 
gliamo, ordiniamo, a comandiamo, che -c... . . v 

Ja presente Prammafica^i pubblichi nei . < 

luoghi soliti , « congeli .di questa 
feralissima . Cìh4 suoi. Borghi , e 

, »e ^ pR^M 
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Dit 



2^. Apr*. 



Di(, ' - -1 1' (_■ ■ 



r*'El 9 ^ y; A I^I A 






«l< 4 'Jifc' «v -V* ’ '•'t •■ lar^ì pnlrni cinque' tinfl iiriN.ip.iif, 

-P R A MM A T^F C A'- XXVtf."'* e trijiti » duca ri sci Fa canna . E>t > 
1 o ;♦ 9 , --^ìM *s';V i Genuini a ritinti in ^ 3 1* • 

B^Sstndn 'pctvènuf^^ notirfl» pM^^Wini 'come sopra i laTj^hi p. !.c 

nr.r.%L,u,ti 111. K4 Maestà drF“Re N'. S'. , ducati nove c 

" otfcasirtnttdfcl luffó per I.f ninrtd^lMIW? lAklwn*.- II ’Cresponc:. a 'car* 

poroij-,>a la'*Mai'Sfà della Repina di liflPldreiirto tu canna . E ’l B >raiti. 

nulif rid irci . . , . “. . , - . ..... 

ku ciMiuitu SI sieno venduti, c si pretendati') dal, no H.'jfo c) Zurigo a carini sedici' 
{u™' Mercatknrr per- 'niezzo.di detto lutto la canna . E per quanto si attiene ai 

somrtre ■'«to>Pi.tanti' ; E vo'enio col ' \^eli , ordiniaino 'ffle.;|a>irtSindianio ,0 
su^-paTerno .ifliire dar -ptovvirtenaa 5 che il Velo di Sorr'fento cor.eiite non 



acciocché {«'.suoi ftfiWftsfmi 'Vs.ssaHi 



SI possa venderai piìI4lt^ùii^ ve.ntli 
nòn restino angariati ; con venerato cinque la canna. Il Velo deli’istesso 
Dispàccio per .Segreteria di Stato, luogo di miglior qualit.à a grana tren- 
Grazia ,*« Giiistìz’a in data de’ ro. ta la canna. Il Velo riccio negro a 
del corrente si è degn.i:a ordrn.rrc dh carlini Sette c mtzzo , e non più la 
dar piVinto riparo a sirnigli.intrtibusi, canna, essendo d’ ottima qualità . Il 
e r'TOTrre da venefira delle"' tfterci' ad Velo ritorto otiuto a carlini sei ja 
un prezzo giusto , e* competente; Che ^ canna . Il Velo ritorto mezzano non 
pcrò*»per >esccuzipne di tal Srivrano più' di 'tarlisi sette, o sette e mezzo 
Reai comando , avendo tenuto prcsen- la carina. Il Velo ritorto largo a car« 
tet#H- Ba ido puShlicato nel di iq. A-' linP^liett la t*nn.i .,11 Velo destro 
g'w'b dell’ anno ipqtJ. , e sentiti àn- a carlini’ dodici la canna, 

cora alcuni Mercatanti, ed altre ^o>^ IP lustrof'=dÌ 'Ftalici I , secondo la 
bc , fd esperte pers'‘ne intese dc’prez-' q'iflirf^ ei,oì carlini sedici. , idi mi» j 
zi di diversi generi delle sottoscritte glio'r qualità dici.isserte , e di ottioia 
merci; Ordiniamo, e comandiamo , cafoni diciotro: E.l i sopraflfiii sino 
"che «Ila corre'nte cccasionc ^ì flss^3 a ^fUni venti la canna .' Imponendo . 
;VÌ*"^dtta ^éndira il» sèDuenV'? ftàt^llA. a’ WaSgress ri la perdita delia u'iba , 
meWTii , 'éio^ , la Rnftina- d’ Olan.'la"*',' e di d'icati cinqui-ita, da applicarsi a 
che'-sft “"làrg# pahftì'cfee e mezzo "a’' benefit io A;! ■Regio Fisco . £ coloro,' 

duciiti 'qwttro' la dWiii , la Stessa Rat-' che avessero venduto a pritzzo.màg» 
tina-d* 0(airda -làt^ sopnSn.i a du-’ giore'^Htl di sopr.a stabilito, jdebban.o- 
cati 'rtove la’canna ; ' la S.ij.i di Ve-’' dopo la pjhblicqzione del .presente il-» 
neria';“<> si.i *p<mnO di Psdua grafiti- di ^?ù esatto restituire a* compra toi-iit 
dm» ' cìitque' ad '^goi loro richiesta , seriza dac mo-;^ 
tf»o di ritorsi ; poiché in contrario »'• 
verificandosi 1’ esazione, e la renite*»' 
ra della qualità , ducati sd éOmezzot’ za nel restituirlo , dichiariamo , chcj 
ir# sette 'la '.canna : la Segovia di Ger- incorrano nella stes^ pena . Proi ben» 
iTiariia ‘grattinàfa *a ducati nóite t‘ do in oltre a tutrl coloro , che aveq 
niezzo la'càbna : se sia di OtandÉ* serrfi^irai generi di lutto per ves 
gràttinata dlicafi dodici e mez»> dbffcf *I *l*'eicci»lfJirè , o denegarne U 
sino a fredici la'canna .“BajetwJic df" vendrla^a’ suddetti prezzi stabiliti «oF»"* 
Inghdterrtf a'thicàtS cinque’ Itf-'Srafin. a; to pena della perdita della roba, ft 
se sia di Napoli grattinata a carlini di altre a nostro arbitrio . Ed affìn» 
trenta la cànoa . Panni d’ Inghilterra chò su a tutti noto , e non si p ossa. 

alle» 



■atorin's'HlapoH 'largo p.i- 
diidati ' sei la.tcannà' : ma se fòsse Lar- 
ga |Jalmi tihque e «lezi!')., -a mfsu* 



.-■a >• » I 
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alicgar caoti d’ ignoranza , ordiniamo, 
che‘l prrsente Bando si pubblichi per 
tutt’ i luoghi consueti di questa Cit- 
, e specialmente nelle strade degli 
Armieri, e Lanziert. « /i 14. 

Dicemt/rt 1757- tf Princifit Ji Ctnt 0 - 
la , (jenìunt Boltìt Mastrotiatti . De- 
mrnico Talamt S trivano . ^sccm^t Pi~ 
cardi Scrivano . Bando come topra . Pub* 
blicata a dt 15. Sicerabre 17S7. 

REGALE DISPACCIO, 



(*) PRAMMATICA XXVIII. 

V Edendo il Re con dispiacere in- 
trodotto r abuso , che nella Set- * 
timana Santa destinata alla considera- 
zione de’ Misteri [>iù sacrosanti della 
nostra Religione , e specialmente nel- 
la visita de' SS. Sepolcri , che ricor- 
dano a’Tcdclt la Passione , e morte 
del N. S. G. C. , mentre la Chiesa 
celebra colla più rigorosa penitenza , 
c cogli abiti più lugubri la memoria 
della volontaria umiliazione de’ tor- 
menti , e della Croce del nostro Di- 
vio Redentore • si spieghi per J’ op- 
posto nel pubblico il ma^ior lusso 
degli abiti , c degli abbigliamenti, ed 
il treno più sfarzoso, e magifibco , 
c si usino le forme più ricercate di 
vestire , e totalmente opposte alla San- 
tità di qoe’ giorni , ed alla serietà 
delle Sagre Funzioni , che in essi si 
fsnno ; E volendo la Maestà Sua dar- 
vi il più efficace riparo , e col pro- 
prio esempio , e colia sovrana sua au- 
.MÌtà , ha risoluto, e vuole che nel- 
k Settimana Santa , e specialmente 
iella visita de’ SS.SepoIcri , at la Corte 
vesta uniforme , che dicesi di Setti- 
mana Santa,nà la Truppa vesta Tu- 
niforme di gala , e che ( non ostan- 
te che ricorra nel Giovedì Saatd il 



giorno della nascita dell* Infante D. 

Gennaro ) , si portino abiti neri , e 
senza alcun lusso , e si usi da qua- 
lunque ceto di persone , e nel vestire 
la maniera la più semplice , e la più 
propria , e che sia di edificazione , e 
non di scandalo , e nel visitare i Se- 
polcri , il treno più moderato, e dis- 
creto , che non rech< disturbo alle 
Sente Funzioni , e dimostri .umilia- 
zione , e divozione , non fasto e ma- 
gaificenza . Significo ad V. S. Illu- 
strissima di ordine della Maestà Sua 
questa sovrana risoluzione, acciocché 
stia in tale Inrclligcnza . PaUx^o 5. dì. s. Spt«. 
aprile IjSt. Carlo Dentare*. Signor 
Marebete Cito. Die 7. .ApriJit 17K1. 

Exegnatur regalis orde , iegatttr in .Au- 
Ut S. R. C. , et ceuttrvetur io off. a 
Setretit . Chat Praetet . Eadem dio 7. 
vfprilit 1781. Praesent Regale retcri- 
ptum ietium efl in omnibai qnatuer .Au- 
lii S. R. C. DoBor Conut Capiblancut 
S. R. C. per S. M. a teiret. 

PRAMMATICA XXIX. 



I L religiosissimo animo del Re N> 
S. vedendo con dispiacere intro- 
dotto r abuso , che nella Settimana 
Santa destinata alla considerazione dei 
Misteri più sacrosanti della nostra Re- 
ligione , e specialmente nella visita 
de Santi Sepolcri , Ae ricordano ai 
Fedeli la Paatione , e la Morte del 
Nostro Signor Gesù Cristo mentre 
la Chiesa eelebra colla più rigorosa 
Penitenza , » con gl’ abiti più lugu- 
bri Ja memoria della volontaria orni* 
lìazione de' tormenti , e della Croce 
del Nostro Divio Redentore , si spie- 
ghi per l’opposto nel Pubblico il 
maggior lusso degl’ abiti , e degli ab- 
bigliamenti, c il treno più sfarzoso, 
e magntheo ; e si usino le forme più 
ricercate di vestire, c totalmente op- 
poste allf SgAÙtà ^ que’ giorni , e 

alla 



Eod»m R«f«o 

Mrgmficua v«o 
Btimentorum 
««ut, rvcttiv 
rrotl^t n«* 
d'ani Mcr« 
»rtetert'in 
lirbdnmadrf 
t^d cl ttnetit 
t«pu1crit , fieri 
rlrrairM)u« m» 
Itiut p-crt»! 



Googlc 



Digi . • 



LEXSVMPTVARIA', 75 

sBt «erietì deUe Sacre funzioni, ohe future portano stbhi neri, e zenzaat- 

in essi si fanno. E volendo la M.S. cun lusso, e si usi da qualunque cct* 

darvi il pili efficace riparo , e co! di pertoae nel vestire la maniera ]a 

proprio esempio, e colla sua autori* più propria, c la più semplice , e che 

tà , con Reai Dispaccio della data di sia di ediScazioiie , e non di scanda* 

jeri cinque corrente diretta a questa lo* £ nel visitare i Sepolcri si usi 

G, C. ha risoluto , e comandato , che il treno più moderato , « ristretto , 

nella Settimana Santa ,« d^ialmes* che Uba reehi disturbo alle Sacre Fua« 

te nella visita de’ Santi Sepolcri , nb zioni, e dimostri 'umiltà , e divozio> 

la Corte vesta uniforme , che dicesi ne , non fasto , c magm'fìcenea , «on* 

di Settimana Santa , nè la Truppa pena dell’ indignazione di S. M. , e 

vesta l’ uniforme di gala . £ che ( non Relegazione a’ Nobili , e di sei mesi 

ostante che ricorra nel prossimo G io* di carcere per l’ Ignobili , 

vedi Santo 41 giorno della Nascita Ed affinchè al presente Reai Ordi- 

deir Infante D. Gennaro ) st portino ne venga a notizia di tutti , o non 

abiti neri^ e -senco alcun lusso, e si si rechi causa d’ignoranza , voglia* 

tisi da qualunque ceto di persone nel tno, ordiniamo, e comandiamo, che 

vestire la roaniem la più propria , « il presento si euhblicòi « suou di 

la più xmplioe , c che sia dì edifi* tromba ne’ Inogni soliti , « consueti 

canone , e tion di scandalo * e nel di questa fedelissima Città , con af^ 

visitare i Sepolcri il treno il ptii mo* figgersene le -copie . Napoli V/ tf. UT. ]^, , 

derato , e ristretto , che non rechi pr/Vr 17&I. li Mrirderr dt fnes/ds 

disturbo alle Sacre Funzioni , e di* Meggente-, Ghtttpp* Seeoodo . fasquaU fwt*» iUo« 

mostri umiltà, e divozione, non &• Pentii! . Carlo C-rkpa ^ Gìacimo Drs**"“’ 

■sto, e magnificenza* ■gomiti . Franteut Cieeem , ^atonlna 

Quindi abbiamo spedito il presen* trancia . Pietro PauUllo- Patfaalt Fer^ 
to Bando, omni .ttfoport vali ture , ccd régno * FVd/r De ,4ugmtmo Finut . 
quale dicerao,.cd ordinamo a tutte, Sigitmoiulo Savastano Seg.GìutepptVrU 
e singole persone d’ ogni stato , gra* lamalna Soli. File. Pubblicata a di 7. 
do , e condizione, che nella prossima Aprile ìjtu 
Settimaca Sanu , ed ih tutte le altee 
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DE LIBRIS AVCTORITATE REGIA 
PROSCRIPTIS 

T 1 T. CLXII ; 

; P R A M M ;à';T I c A . P R I M A. 

E ssendo a nostra notìzia, per- allegare causa d’ignoran*»^ volemo , 
venuto., che stasi stampato che il presente Bando sipuWichiper 
un Libro sotto nome di G io- li luo^ihi soiiti,. e consueti di que- 
vanni* Canieio col ritoFo Tnr- sta fcifclissìma Città. suoi Borghi, 
mt 'Fo.t'ntulinh pìopu^mt*r. a fitlt /«- e Cas.ili,ic dove sarà necessario , dei 
US csntra. fitiot tmtbranullt , senza che presente Regno- .. D^tu<n NrtptU. di* 
in esso vi sia intervenuto il bene- 14. mtusis Fcóraar/ ì 6 p 6 \ Et iConde vìt •x^ Vs'ar. 
placito Regio- inconfarmità delle Re- de JEjtewai , yidit Gatua ditg. Fi- 1:1 <ie 
gic Prammatiche di cfoestrt Regno ,- dit Sarij Reir. Vìdìt %/tndreas -Rt^. 

• che- dalla praftica di esso viene sta- Dortnietst Flarìilnp J><re/ur- 

bilito nelle impressioni de’ libri r e neUonut ^ In Hanitor. 4. fof.' 1^^. Tote». 

convenendo dar rime.Jio a talc-dtsor- r«r-- Pubblicata , a di 37. di Lebbra* 

dine, ci è parso- col voro , e p.irent ro 1 >• 

de] Regio Collatcral Conseglio ap- - 

presso di noi assisfentc fare il pre- PRAMM-ATICA IL 

sente Bando, omni toitpore •yjiiruroy 

col quale prohibemo il Libro suder- T A saggi»; spericjza ha- dimostrai b,^***^*^ 

*0 , e diccino , ordinamo , e coman- i -* fo , che certi Libri di nfuno , titìii Kiitorìl 

damo .a tutte, e qualsivogliann per- o poco- conto, 1 quali troppo per 

sone , che sotto pena d’anni tre di loro stessi , mercè la loro insipi- 

rclegazione a 1 nobili, e d anni tre dezza, o sfacciata' ttatignua reste- 

di galera ali’ ignobili , non possano rebbero negletti , soglion poi del- 

sotto qualsivoglia colore, o pretesto le s'olte ricever pregio, e corso dal- 

tcnere appresso di essi , o nelle loro la proibizione, la quale per un ter- 

c.a.se il Libro sudetto , e non mano ribil capriccio della umana osfinazìo- 

air Impressori , ed a Librari ; ma che ne non serve, che di piacevole cosa 

fra il termine di ventiquattro bore, alla curiosità degl’ ingegni cattivi: 

tfopo la puhlic.azirme de! presente Ban- Su questo punto dovrebbe abbando- 

do debbano portare in potere de! cir- narsi nella sua ben degna oscurità un 

conspetto Sccretario del Regno tutti certo Libro dì consìmil farina , o più 

quelli libri , che si trovaranqo a>>- tosto un libello famoso , che divi,so 

prcs:o di essi impressi sotto questo in due Tomi in quarto colla data 

nome j airrimenfe ela.sso detto temoo, di Colonia dell’ anno 1728. sotto il 

e non esibendoli , come di sopra , finto nome di Eusebio Fiìopatro , c 

s’intendano incorsi nella sudetra pc- col titolo di Riflessioni morali , e Teo» 

na respettivc . E acciò venga a no- lofjebe sopra f Istoria Civile del Re» 

tizia di tutti, c da nessuno si passa gne di Napoli, esposte al pubùtico in 
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Letttuf Jemilùtri dì dite amici -i si 
è ulrìmamrntt introincsso in «juesta 
Capitale senza il dovuto permesso 
Regio, ed io frode del rigoroso di< 
vieto di piii Regie Prammatiche. Ma 
poiché nel medesimo ti lacera crudeK 
mente Ja riputazione de' privati , e 
del pubblico , e si ardisce anche di 
sagrilegemente attentare alla Sagra 
Potestà de' Sovrani x £ poiché potreb» 
he all'incontro Ja indolenza -de’ Ma» 
gistrati in questa occasione esser -si» 
oistrameote iaterpetrata , come una 
tacita approvazione di tutte le false 
massime, >e di tutte le ingiurie, che 
ael medesimo si vomitano ; Conve» 
aeodo dunque di . reprimere 1' audacia, 
•e la nera malignità di questa -Satira; 
abbiamo stimato, col voto, e parere 
del CollateraJ Cooisiglio presso di Noi 
assistente di fare il presente Bande, 
col quale condanniamo , prostri vianao, 
e proibiaiho il lyibro suddetto im» 
, presso in italiana favella , -ed in qua» 
luoque lingua, o sotto -«qualunque tj> 
tolo fosse per ;ristamparsj , vietando. a 
tutti di qualunque grado , e condi- 
zione di leggerlo , tenerlo , reinapri» 
merlo , venderlo , 0 in qualunque mo- 
do alienarlo, -sotto pena di tre aani 
4Ìì relegazione persii Nobili, e ‘di 
galea per gl’ Ignobili ; Ordinando , e 
comandando sotto le stesse pene a 
Cutti coloro , che presso di essi lo ri- 
tengono, di portarlo nella Rcgal Can- 
celleria fra lo spazio -di tre giorni; 
(d alla Gran Corte della Vicaria , ed 
alle Regie Udienze Provinciali^ di 
procedere irremisibilmcnte alla esecu» 
zione delle pene centra quei che con- 
travverranno : Ed affinché venga a 
notizia di tutti , e da nessuno si pos- 
sa allegare causa -d’ignoranza , voglia- 
mo , che il presente Bando si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti , e consueti,di 
questa Illustre, e Fedelissinai Città, 
a nelle Città, Terre, e Luoghi del 



presente Regno , e con la debita re- 
lata torni a Noi . Datum I\ltapcii in 
Regie Palatle die 16. menftt ^prìllt W» X- ardi 
171^. Lujfs Conde de Htrrach , Vidt$ Lar«*^a, 
Maxgaccari Reg. Vidit Ullea Reg. Pi- ^ **"'*‘* • 
dit Cajìeili Reg. D. NictUuc Frag- 
gianai n fecretis . Marianut Majlelle- . 

4ms Reg. 4 Mand. Scriba . In Banner, 

1. fot. 8;. Imparatut . Bando et /apra. ^ 
.'Pubblicata a di tó. Aprile xyip. , 

, PRAMMATICA III. 

S ulla notizia di essersi clandestina- 

mente , e centra il divieto delle L-twVe'dì ite 
Prammatiche Sanziona, rinnovate daj,^ic*i,^j" 
noi nell’anno 17^9. , introdotti io-“'™*,V"* 
questa C.apitai» molti esemplari di S'jIì »pr> i* 
una scrittura impressa in Roma .a’ 18. 
del caduto Aprile col titolo di : Lei- 
ieri di rifpofia d' un PartieeJare di Ra- 
ma ad un vomico di Napoli feora If 
pendente di Gravina ^ Noi per mant> 
nere la -osservanza delle leggi , e la 
tranquillità delio Stato , avendola fat- 
ta diligentemente esaminare ; siam» 
rimasti con sommo nerstro rincresci- 
mento sorpresi , die, per quanto essa 
si stende , non contenga da capo p 
piedi, che tratti di nere malediceczè, 
senza ptrdocare né al rango più ele- 
vato , né alla più sublime virtù, né 
al carattere più rispettevole . Queste 
acute punture aggiunte agli animosi 
rimproveri , sparsi frequentemente a 
caso; alla infedele oarrazione de’ fab- 
ti esposti a capriccio; cd alla mali- 
zia de’ paralogismi , che fanno tuttp 
il miscrabil sostegno di quest’opera; 
siccome la renderebbero odiosa , e 
troppo per ss stessa dispregevole, cosà 
Bon ci avrebbero impegnati al risen- 
timento di una severa -censura . Ma 
i’ aver l’Anonimo portati i suoi cri- 
minali attentati fino all’ eccesso di 
gettar semi di discordia fra le due 
Potestà , £cr alterare , o dirninuùe 
k Z quel- 
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•j 6 DE LfBRrS AVGTORrTATE .T 

^uetU perfètta unione, che dal canto ed alla Grao Corte della Vicarìa, èd 

ncatro si studia di far sempre regna- alle Regie Udienze Previnctali dà 

r; per lo ronsun vantaggio di entratn- procedere irremisibilmente alla esecu* 

be ’ questo è il punitili disordine , zion delle pene coslra qnei , che con* 

che giustamente ci obbliga a repri- travverranno . £d afBocki venga a 

mere Tariimento di una penna auda- notizia di tatti, e da nessuno si pos» 

cc, la quale per gii^ncre al suo io- sa allegare causa d’ignoranza • vo> 

vidioso disegno , s'innoltra, dopo »- oliamo, che il presente B. in do si pub» 

ver cnrfùsi i limiti più certi , e le b!ichi ne’lnoghi soliti , e consueti 

Bozioni piti es'itte delle due Giurisdi- di cpiesta iltustfc , e Fedelissima Cit» 

zìoni , non solamente a porre in ram- tà , e neHe Cttri, Terre, e Luoghi 

po’ pretensioni le più irngionevnli e del presente Regno , e colla debita 

strane, ma fino ad intraprendere so. refata forni a noi. Daàum Neaptli tu 

pra i diritti più sacri dcH’ autorità Rr^rV P.tfatì» dit go. tmnfis Maii Wt s». Msd 

Reale, e sulle leggi fondamentali del lyjj. Lnjn dt- Hartat^ ^ Kid/i L*r>'S>wte ce ‘ 

Governo J tentando «H rovesciare af Wìta /ff*. Pldit Pifacont Reg, Pidìt ***"“**'• 

fatto la economia Po/esfi lem- CafitìH Rtg-. yidit Patenti dttfi. Pidì$ 

porate , che i Prinùps tengono ìrtv Gitrene Re^. Pidit Pintura Rtg< Fr» 

mediafahienfe da DIO . Non potei»» dit Ptyrì Rtg. D. Niceluits Frajfftìait- 

dosi donqiie questo pernrcioj!» esem- ■/ « fttmis . . Pubblicata. 

pio di una licenza finora inadita la» a dV go. Maggio 1733. 

Sciar correre imponemente, senza ab» . 

landonare in qo-lche maniera alfe sue PRAMMATICA IV, 
insidiose macchinazioni la concordia 

rra’l Sacerdozio,e l’ impero , le ma» Tessendosi degnata S. M. , DIO 

sime inviolabili della Giurisprudevza . 11 , guardi , spedire Reai Dispaccio alSiet**^ 

del Regno, e l’sugiiitodeposifo delle per Segreteria di Stato de’ 7. del cor» 

regalie confidato nelle nostre mani renfe Gennajo da Capriati del tener 

dalla Clemenza Cesarea ; abbiamo seguente: Hcv.’endb rtfttttt» al Rr^ , 

perciò stimato col voto , e parere del q*tt fe prahì^ tn afta Ciodad ht 

Regio Collatcral Consiglio appresso t-adtKÌoH, ■ornta, f tmr^ dal N«ticì»> 

di noi assiste-'fe di fare il preseate, ria, qua ft tra impaafa en Ramn , /• 

cor» cui condanniamo, prosrriviamcr, ftevan;^ a V. S. da ardtn de J. Af. , 

e proibiamo la srritturs suddetta iti» pa-a^ne l*f'go difpanffa ft pubiì^tta lé 

pressa in Italiana favella , ed in qua» ditin prohtl/ieiatt y fa ìaru-gtla tn jìt 

fuiqne lingua , o sotto qualunque fi- tunrpli talento donde V S. giitnts da 

tolo fosse per risramparsi , vietando qutàar yi eKteutoda . DldS gua de à 

a tutti di qnalsivnglis grado, econ» P. S, tnmht anat etmt defta. Capala- 

dizione di leggerla , tenerla , rcimpri» ri y 7. de Entra 1737. Joseph Job» 

inerl.1, renderla, o in quahinque mo- chtn de Mocteallegre . Signor Princi» 

do alienarla sotto perra di tre anni pe de Cenfola. 

di relegazione per li Vobrli , e di Onde per esecnzfone di tal Reai 

gTiRa per gl’ Ignobili r Ordinando, o ordine, abbiamo fatto il presente Ban» 

comandando S'irlo Ir' stesse pene a do, col quale ordiniamo, e cornai*» 

tutti coloro, che presso di essi lari» diamo a rotte, e quuli si vogliano 

tengono, di portarla nella Reai Cao- sorte dì persone, di qualunque sraro, 

cellcria fra lo spazio di tie giorni ; grzdo^ c coadlziooc si kucio , che 

Boa 
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soli ìrJiscano , nè possano in qualun* at^umbrada al tfc 9 » txprtfada ; DlOT 
que mode introdurre , vendere , pub< guarda a P'. S, mucbos anos corno dia- 
klkarc , o detenere Notiziario , che fio. Palacio a 17. degnerò d* t 737 - 
ti è impresso, o stampato neiia Cit> Joseph Joachin de Monccallegce . 
tè di Koma , sotto pen» di carcera- Senor Principe de Centola . 
tinoe, ed altra ad arbitrio della Mae- Onde per esecuzione di tal Reai 
ttè Sua, centra gl’ Introduttori, Starn- ordine , abbiamo fatto il presente 
patori , Venditori, o Pubblicatori del Bando, eo^ qnale ordiniamo, e co- 
tttedesimo, ed atkhe centra coloro , mandiamo a tutte, e quali si voglia- 
che da oggi in avanti lo pubblicasse- no sorte di persone, di qualunque sta- 
ro , o lo facessero leggere , o corre- to , grado , c condizione si fossero , 
te per le mani della Gente. Ed afi che non ardiscano, nè possano in qua- 
finchè da nessuno trasgressore si possa lunque modo introdurre in questa Ca- 
allegare causa d'ignoranza, facciamo pitale, vendere, pubblicare, o dete- 
pubblicare questo suddetto Bando ne*' nere Notiziario, che sia impresso ^ 
luoghi soliti , e consueti di questa e stampato nella Citth di Bologna , 
Fedelissima Capitale. to. O»- aotto pena di carcerazione, ed altra 

aajo 1777. It Prinsìpa dt CrnteJa Rag., ad arbitrio delia 'Maestà Sua, contea 
D. Gìnfrppt-Marìa C 4 ndrtafif , D.Oao- gl’introduttori. Stampatori, Vendi- 
filo Marcbefi di fiUapibnì. D. Tibe^ tori, o PubbKcatori del medesimo', 
r/V de’ Fiori . D.Trofana de Pbllipple. ed anche contea coloro, che da oggi 
£>. Cafravro dt Dura. D.Gla:omo ih fi in aranti lo pttbblicatsero , o lo £1- 
fanti , P. Erafmo àt Ulloa Srveriaa . tessero leggere , n corcere per k 
D. Gìafippe Romano ^dvoocato Fi [cale ni deNa gente ^ Ed affinchè da nesaie 
detta G, C. delta Picaria. D. Gerardo no trasgressore ti possa allegare causa 
de NIgrit Secr. della (ì. C. della Pi- tP ignoranza, facciamo pubblicare que- 
' caria. Piego de Segura SolUihator Fi- sto suddetto Bando oe^hioghi aoliri 

fiate di Kicaria P. C. Bando ut /apra., e consueti di questa Fedelissima Ca- 
Fubbltcata a dt 10. Genoajo t 727 - pitale, Napoli zr. Gennaio t7{7- fd dì* tt. 

Principe di Cemota Reg. P. Gimfeppe- 
PRAMMATICA V. Maria .Anéreagi . D. Tiberio de' Fiorì, 

D. Cafimiro de Dora . P. Bifi 

Italtiaatsr. { degnata 5 . M. ^ che DIO" fanti, P. Erajmo di Ulfoa Severino , 

gUtiedr , spedire Keal Dispaccio D. Giufippe Romane „fvvocato Flfiata 
per S' g’etcria di Staro de’ 17, dd detta G. C, delta Picaria, P. Gerardo 
torrente Gennap del tener seguente : de Nigrù Secr, detta G. C. detta Pè- 
Ptav-endo re fuetto et Re/, fue fir caria, Diego de Segura Sotlieilator FU 
proòiba tn efla Cindad la introducion , fiale di Picaria P. C. Bando mt fupra, 
venta ,/ ctitfe det Notici ario , de he Pubblicata a di ZI. Gennaio 17 ^ 7 - , 

Nacimieniot de tot Prìncipes Sobtranot, 

f dt tot Cardinale! , f«e fi ha imprU PRAMMATICA VI. 
neiite en Butona , mno far mifmat pe- 

noe , que fe Ai* inepoefto tn la probi- A Ncorchè per le Leggi , e Pram- czkolo 
fieien det de Roma / lo prevengo a ,i\. matiche di questo nostro Fede- 
P.S, deoiden de S.M. , paraqor difpon- itsstino Regno pnbblicate, r rinno- On»l»khi.. 
ga que le G. C. de la Picaria pnbti- vate in diversi tempi , e con gli ul- 
qne luego et Bando tn la confotmrdad timi nostri Reali ordini , si fieno d»> 

tf 
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tE le provvidenze opportune per Jo 
buon regolamento , si nello. stampare, 
che si fa de’ libri in <|uc!>ta Città, e 
Regno , sì ancora nell’ intromissione 
di quegli in altre parti stampati, per 
evitare gli scandali 4 e i disordini , 
ohe all* armonia , e buon Governo del 
Regno recar potrebbero , è nondime- 
no pervenuto , alla nostra Reai noti- 
zia , .che da qualche tempo vi sieno 
stati c'atidestìnamente introdotti al- 
cuni libri perniciosi ,fi scandalosi, sen- 
zarlà dosata licenza , e revisione , e 
che si sieno alcuni Librai anche a- 
yanzati a venderli aiellt .di loro Bot- 
teghe , e ,che tra .«si sieno stati an- 
che introdotti, q venduti i seguenti, 
cioè: /e Lettcrt^ Ctpdsìeùf , « C»rri- 
jpQndtvxa IJhrieé , e Criti* 

c/l, tijìampatc ,mli' ^ja nell' »nm 1738- 
divife in /ri t»mi in ottave' £ It Loi- 
tert Filojofiihe di Fehairo Jhmpate a 
£o^n, noli' anno, 1737- i» *n tomo , 
OMiiit in /Ottavo , amtedue Jn Idioma 
f rance fe,. 

. £ beochi siamo certi della Reli- 
giosità, c morigeratezza de’ Maturali 
di questa Città e Regno , che non 
riceveranno impressioni dagli errori 
ja essi contenuti , nè faranno uso di 
'questa specie .di libri ; .nondimeno , a- 
vendali /atti riconoscere, e ritrovato, 
che questi sono, pieni /li falso dottri- 
ne novelle inventate , onde possono 
pervertirsi i bponi costumi , e resta- 
re intaccate con nere imposture rag- 
gqardcvoli <^'omun<nze; 

..Perciò tenendo presenti le cattive 
consè^enze, che potrebbero derivare 
dal lasciarsi correre questa specie di 
libri per le mani della gente , abbia- 
mo stimato pubblicare la presente 
Prammatica omni ttmpor* vaUtnra , 
con ia quale rirnovando , e confer- 
* ir.ar.do tutti gli stabilimenti sinora 
fatti su tal materia , e senza pregiu- 
dizio pene incorse da’ trasgres- 



sori , condanniamo, prescriviamo , c 
proibiamo i supraddetti^due libri, ed 
opere, così deda detta impressione » 
come di qualunque altra , della quale 
fossero aatccedentcmeote usciti , o in 
avvenire s’ rnjpriincssero , anche tra- 
dotte in altro idiqma , ed anche eoa, 
mutazione di titolo. 

Vietando a tutti di qualunque gra- 
do , e condizione, d’ introdurli , leg- 
gerli, tenerli, reimprimerll , vender-, 
li , o io qualunque modo alienarli „ 
Sotto pena di anni tre di rei 'gazione, 
per li Nobili , 0 di galea per gl’ I- 
gnobili ^ ordinando , e comandando 
sotto le stesse pene a tutti coloro , 
che presso di essi li ritengono , di 
portarli tra lo ^azio zìi giorni^otco 
nella Segreteria della Rcal Camera di 
S. Chiara , quando sieno in questa. 
.Città, o al Cominessario di Campa-, 
gna , ed agli Avvocati Fiscali delle^ 
Regie Udienze Provinciali tra io 
stesso termine Ai giorni otto dopo la 
pubblicazione respeitivamente da farsi 
neUe Provincie .della presente Pram- 
matica per lo Regno , affinchè da 
detto Commessario di Campagna, e 
dagli Avvocati Fiscali, sieno imme- 
diatamente rimessi nella stessa Segre- 
teria ,dpl!:^ Camera jdi S* Chiara ; 
•Ordinando, c comandando ancora alla 
G. C. della Vicaria, Commessario di 
.Campagna, e Regie Udienze Prov^- 
ciali , che procedano irrcmisihiimcnfc 
alla csecuzioue delle pene contra de’ 
cootravventori , 

£d affinchè venga a notizia di tut- 
ti j e da niuno si possa allegare cau- 
-sa d’ ignoranza ; Ordiniamg , che la 
presente ti pubtdichi per tutt’ i luo- 
ghi soliti , e consueti di questa no- 
stra Fedelissima Città , suoi Borghi , 
c Casali , come anche di tutto il Re- 
gno , ritornando nella nostra Segrete-, 
ria di Stato, e del Dispaccio pirg'i 
affari Ecclesiastici , eolie do ute re- 
' ’ late • 
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I*te; ed in 'pubblica rcstitDonianza w* comocn^o , con pubblica didmfr.izio. 
fà la medesimi» da Noi firmara C ne , a si grave arfencato,'' e per altrf 
eupgeJlara col solito sirg^ellrt dèlie motivi riguardanti il' libro medesimo^ 
nostra Reali Armi , C roborafa dSll’ abbiamo stimato di fare MI' presente 
infrascritto nostro Segr-tarìo di Sfa- Bamlo, col quale comlannrtinio f prO'< 
to , e del Dispaccio litr gli affari Fc- scriviamo, e proibiamo il libro sud» 
clvsiasfici . Datam Ncxpolì dìe i^. detto, impresso in Italiana favella , 
mcnfis Stptfmbrts Yo EL REY. ed i?» qualunque Ifn'iua, ifsdttoqual- 

Locus tj» Sìculi . D. Gatiano-Mariir sivo^Iia titolo , che sia per ristam- 
Branzone , yìd:$ de Tpolìio Praef. S, parsi r vietando a tutti di' qu.ilunquid ' ^ ì 
Jt. C. yice- Protonet. Dominiit Rex nian~ grado, e condizione dì leggerlo, fe- 
diìv't mìhi Jofcpho Bornia a ftcrttls . ncrlo , ristamoarlo, venderlo-,, o in 
Pubblicata a dì i7,Settembrc 1737- qualunque modo alienarlo, .sotto pe- 
na di esilio per un’ anno , o di efu- 
PRAMMATICA VII- casi cento, da applicarsi al Regio 

• Fisco ' e di altre a nostro arbitrio . 

P Ercliè la liberti di pubblicare in Ed ordiniamo , e comandiamo sotto 
istaiiipa libri , c scritture non le stesse pene 3 tutti Coloro ,. che 
degeneri in licenza perniciosa alla presso di se lo ritengono, di portar- 
sana rlortrina, al buon Costume, ed‘ In al Segretario della- nostra Rcal Ca- 
alia pubblica tranquillità; è stato con mera fra lo sp.azio di quattro giorni 
savie leggi provveduto agli’ abusi, fa- in questa Capitale , e di ’dteci nelle 
cili in fair occorrenze ad accadere . Provincie a’ respettivi Presidi , Ingin- 
Tra gli altri regolamenti , che con- gniamo in oltre alla Gran Certe del- / 

docono ad evitar simili disordini , la Vicaria ,. al Commessario di Cam- 
proprio ed opportuno è stato sempre pagn» ed alle Regie TJdienze- Pro- 
stimafo quello , stabilito nelle anti- vriiciali di procedere ifremislbilmente 
che Prammatiche , e nelle recenti alla esecuzione delle pene centra co- 
rinnovato' che niun Cittadino , o loro, che contravverranno. Ed Jffiri- 
abitante in Regno, ardisca di fara chè ciò venga- a notizia di tuffi , é 
imprimere qualsivoglia opera , o altra da niuno si possa allegiiré Causa' d’i- 
scrittura , fuori di esso , sotto nome gnonnza ; vogliamo , che il prcsctite' 
s'ero , o finto, senza il Sovrano per- Bando sì pubWichi ‘ ne’ luoghi solftì 
messo tir iscritto, dopo essersi di Re-' di questa^ -Fedelissima Cittì, è ncTIe’ 
gale ordine riveduta. Avendo or3 il Provincie del R’e^o ' Fn testimonio' 

P.idre Gennaro Sanebez de Luna Oe- di che vogliamo i che 'sia snttoscrittò 
suira fatto imprimere in Venezia , da’ nostri Consiglieri di Stato , e di' 
mn’Ia falsa data di Firenze, presso Reggenza, munito del Suggello delle 
k> Sr-ampatore Zafra, un sUo libn’in nostre Rebli Armi, riconosciuto dal 
ottavo , intitolato La Verìti difefa nostro Segrefariò di Ststor dì Giusti- 
ton aperta trasgressione delle accen- zia , e Grazia , e veduto dal nostro' 
nate ordinazioni, pei- non avere im- Vice Protonofario , e la di' fui vcdti- 
petnara la permissione nostrt di farlo fa autenticata dal Segretario della 
imnrimere altrove; ed in frode del Reai Camera di Santa Cbidr.T'.- /?j- 
diniego da noi fittogli d.-lla licenza, poli if dì 3. ..dpoflt lyót. Prtt 'lo' D» i Ao*. 
che ci richie.se, di farlo s-ampare in Re Pvi*iLto. Donzirn'co Car/ah'to 
questa Capitale ; per darsi debito chrie Rsogio , Giacoma Mihno 
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f^pe Pjpptctda . Jìtmimtà d! Sangrt, 
BtfasTdo TiiniKel,, Caroiut Dtmmrc^ . 
Vidlt Rameiutt Praef. tt yiee^Praiamtt 
Dommui RtM mandavit miU Patta M. 
SoMvl fatue A Secreti/ . Publiitcata t dà 
4. Agotto 17^1. 

P R AJiIM ATICA yilt. 

siccome tra* principali doveri di dii 
IokAw jioa*> aJ ottimo rrincipe relativi a suol 
Sudditi si annovera quello d’invigi- 
lare , e proccurare la -salveaaa « e fe- 
licità de' medesimi « cosà tra’ princi- 
pali doveri celativi a DIO dispenta- 
tore di -ogni bene ai dee xonsiderar 
quello di conservare illesa ne* propri 
Dominj la vera Ticavuta Religione , 
<d in conseguenza ne sorge l’obbligo 
di doveisi impedire tutto ciò, che pos- 
sa in qualunque modo attaccarla . 

Or con sommo cincrescimento del 
«ostro Reai animo ci .0 pervenuto a 
«otizia, di essersi Rirtivamcnte Intro- 
dotto in questa Capitale , e nel Re- 
gno un libro intitolato Dìt^laiurla Fi- 
Jotafiea Paruttife impresso tn Londra 
nello scorso jnno 17^4. , «el quale 
sotto dUersi articoli ^ si prende la 
mira di xivocarc in dubbio i princi^ 

E ali fiindamenti della Religion rive- 
ita , spargendosi da per tutto massi- 
me c dottrine empie , e derestande, 
con manifesta offesa della Divinità « 
< con pericolo , di poterne poi «asce- 
se il disturbo della tranquillità dello 
Stato . 

Quindi abbiamo sevnnatnenfe riae- 
luto , e determinato ^ che tal perni- 
ciosissimo libro sia in tutt’i nostri 
Domin; proibito , ed a- tal oggetto 
ordiniamo, e comandiamo , dia i De- 
tentori di esso dimoranti in qiMsta 
' Capitale debbano fra lo spazio di gior- 
ni sei , dopo la pubblicazione di (que- 
sta Nostra Sovrana Legge , esibirlo 
in potere del Segretario della Noatra 



R. C., e quei , eie sono «eile Pro-' 
vincie ira lo spazio di giorni quin- 
dici dopo la detta pubblicazione , deb- 
bano esibirlo in potere degli Avvo- 
cati Fiscali delle Regie DJìenze ri- 
spettive , o de’ Regi Governatori , per 
poi da costoro rimettersi al detto Se- 
gretario .della Reai Camera . 

Dichiarando da ora , che s’ inten- 
éeno incorsi nella pena di due anni 
di relegazione tutte le persone Nobi- 
li , e di due anni di galea tutte le 
persone Ignobili , che si proverà le- 
gittimamente di avere a questa no- 
atra Prammatica , dopo la pubblica- 
zione di essa , contravvenuto . Come' 
pure «on solamente s’ intendano incor- 
si nella stessa pena tutt’ i Librai , 9 
Stampatori 4 che avendolo, non l’esi- 
bissero ; o che da ora ip avanti lo 
vendessero^ stampassero, o altrove , 
ed in qualunque luogo impresso , Ju 
introducessero ne’ nostri Oominj, ma 
s’intendano ben anche incorsi nella 
pena della confìscazionc delle loro 
■Stamperie , c Librerie , e di non po- 
ter mai in avvenire esercitare tal me- 
stiere. E perchè non si possa da chic- 
chessia allegar causa d’jgnoranza , c 
■questa nostra Sovrana Legge venga 
a notizia di ogni uno , vogliamo , • 
comandiamo, che la presente si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti di questa Ca- 
pitale, e nelle Provincie del Regnai , 

In testimonio di die vogliamo , che 
sia sottoscritta da’ Nostri Consiglieri 
di Stato, « di Reggenza , munita del 
Suggello delle nostre Reali Armi , 
riconosciuta dal nostro Segretario dì 
Sitato degli afffari Ecclssiastici , vedu- 
ta dal nostro Vice-Protonetario , e la 
di lui veduta autenticata da! Segreta- 
rio della nostra Reai Camera di S. 

Chiara. Sapaii vj. Luglla Per Dia v- ftàm 

la Rt minvt. Domenica Cettenea .Cita- ***■ 
coma Milano . Giuieppe Pappacada . 

Pietra di Bolagaa . pamemta di Saw . 

gaa. 
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RtGIA P Rose RI PnS. S\ 

f 

grò. .Vìefatto Trine- U Cttvrtcaittì . Prtncinc» Vjtrgai.Mat- 

cì.Carìc Dtmareo . Chms Prnesfi S. cineta . Diego Ferri . Sufiiito , 

H. C, P'ke-Protonot. Domliiiu Rex Hiitn- Cm»(w» /ie Feidiouid» . i(>r«n^ni Pa^ 

Halle miài Sal-jatori Spirili a Seereeiu tante CannKttatie . (jinteppt Carovita 
Pubblicata a di 0. Agosto ij6$. CtniHutjtia. Ftrdimaado de Liom -4v- 
a* . meato FitorUt - Patealt Ca. carni ^ 

' prammatica IX. fario. Carla .aftoivattinie di 'Ttodtsio- 
■ > -jj poti. Filip/>o Veteavo di .Mlife . Pub- 

SopMria Giunta degù Asbst. feuciU a di *j<i>j«.abr« lyd*-' ! 

' 9 • • , % ■ l*. ‘l • 

E ssendo pervenuto alla Sovrana tn* <. ,Pi?AMMAT IiC A X. , 
tclligcnaa de! RE Nostro Signo- 
re di eisetti iouncssó in quittiS Ca- ^ Al grido le piu avvedute pre- ’^p'" 
pitale un libro , che ha per titolo : IVX cauzioni , che si adapcraiio a .1' |l-stOU< 

La Chiesa , e ta Repuibtka denna i provvedere , che per Aa intteuiueione 
loro limiti , ha )a M. S. comaniat® du libri perniciosi, la Religione f *« 
con un «uo Reai Dispaccio per la io Stato non Si'ffraoo cieirimecro ; ci d? 1’ H-»nun* ‘ 
prima Segreteria distato in data «lei è , non scota iadignUzione del Nostro 
s. del corrente , che il Euddetto li- Reale Ani rao , pervamito a v f 

bro si proibisca con Edittar^i poh- che jsi -veggano girar per le mani 4 i i?;'.-n'ckr,.' 
bltcarsi dalla Giunta degli Abusi . molti .Alcuni Jikriccìuoli di prsttien 
Pcrcià col presente in esecuzione del te dottrina * i quali por la picOolez- 
senoato Rea! comando ' si fi noto a za del loro volume y facili ad- esser h'itti èrc hrtni» 
tutti di qualunque stato , grado , e di nafosto intrpiiotti , «i sottraggono 
condizione , nhe non posta il detto in varie guise alle più diligrow ri- 
Hbro rtteneru da chi lo abbia , ma oorthe. Tali sono in. tspccialirkt L.i oi.tt 8t 
esibirei fra lo Spazio di giorni venti Phiìotaphir He T Hisioire. £)ùfl«n«.Mr( ì|°vò,i,s i, 
in potere de’ Reg; Conti jl ieri D. Gr»- Tboolpgiqua .{ attribuito a Voltaire )• ur??-* 

rtSn Paliaite Capbrimta dettai. Q. C. !»• CÌaódalle ef «denu . .Drons de ./* o- m if ris- 

dttla Vicaria Ctivninale J e -Ouea di Hamme tarJ'Hamme.CÀtì*tt.i»itm« dt-\c'* ^ 

Tnrrtt» D. Giuàppt. CUtratita Coni- voiU . ■yd'nal/te de ta Palifiiati Cètt- 
wattsarj di detta iiiuataii e che^niu* Atemie par jVfaar/abt- hf.'.iaìs . Fddmm 
no abbia atdide Ri eomitie'tteìlo "da •tìipartant par MfHo’^d !Uiit^i>ì ih- .C a- 
fbori Regn», T d' iatrodùrlo in. (rciutvur de ^ b/mt, vie he ■ aie , Ti i a log I- 

ato, art pat* rrndéribp^a per nsoJ>tó- de qui doi\/^-\ e*< Hr mc' aJeit . l'er- ' 
peKTV’Voj^ P*"* ^ 1 * Reale rrjdì- uVrr nun aT Epitldte a s.i file . Jxfée 

ya ti i w* Ri S. iMj ed iftre , che la dt [Ij^Mofho. U -Pofor E finalmente 

Oitiata •suddetta' degli Abuti trtmeri l|h Ht^rei^ -Aititolato : AfnH.rer tur la» 
convenire alle rnxostuoze drlla cort- Lihertdt Htjt Egiìte Callieaut ; il qual 
travvenziont: Ed - actSocciik paeaca- leudil. ad .a^MÌife il topato, < la cua 
te Editto pervedga a di eia-' Eti>P-iziit aclla Cfiiec'a . ' 

acuito , né si po 4 sa allejare cauta d'i- Essendo tali iihri pcuJuzktai abo- 
gnoranta , ai puhAHchi ne’ luoghi to cr.incvoli del delirio', e (Mia empie- 

liti di quésta Capitale , e colle de- t*, e diretti apertamente a sovverti- 
bitc réiate ritttrni alla medesimi Ginn- re, per- quanto in essi è di maiv.ngì- 
’ts-. Napoli 1 rv Dicembre 1768. B r- tà , gli stabili fondamenti della Re- 
«arda Tantiemi. Cari» -Deuiarco . oFageo ligionef cui discreditare, e deridere i 
ToimJ'II, L piu 
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piu sacrosanti Misteri ^el CristisiTe* 
simo ,'e quindi agevolando le perver- 
se vie, c meaai , per lì> quali si ar- 
siva al colmo dilla diseolureraa , pfp- 
turbare la pubblica tranquillirà JeHo 
Stato ‘ 'abbiami» sorranamrnre defet- 
minato condannargli e prescriverli , 
come li condanniamo- e proserai amo; 
ranto sotto- gli aemiaari titoli , e nel 
Francese idioma, in cui sono impres- 
si-, quanto ir» qualunque lingua , o 
con qualsivoglia titolo, che sicno per 
' risrumparsi i divietando ar tuffi fi’ ij[- 
trodorli , di venderli , di comperarli, 
di disseminargli , e di detenergli p c 
ordinando a lutti coloro , che presso 
di se li ritengono- , di porlarg*! al 
Segretflrio delia. Nostra Reai Carne-, 
ra di S. Chiara , fra lo spazio df 
quattro giorni in. questa Capitale, e 
di dieci nelle- Provincie ' a’ nespettivi 
Fiscali delle Regie Udienze ^o a’Re- 
gj Governatori , da’quali «aranno ri- 
messi al detto Segretario- dell» Ct- 
'inera Reale- . 

•Comandiamo , che sieno póniti coir 
Tre anni di relrgazionc » Nobili , 6 
di altiettanti anni di galea gl’fgno- 
hili , -che si proverà legirrimamente 
dt avere contravvemit» -.a questa' Noi 
s(» Sovrana leggo,*-, e che i Librar, 
o gli Stampaforl , che, avendoti , noir 
gli esibiscano , a che- in avvenire If 
vcadaiio , o stampino, o altrove inr- 
pressi' gl’ infrodtirano- ne’ Nostri Pd- 
min; . oltre all’ accemnra pentii i>,< 
corrano quell» dtfUg^nfiscaziòne - def- 

fc loro S'tamp*rie-;. e Librerie , « <^r 
aon potere mai . esercitare taf meatie^ei. 

Ecf. affinchè gli legge venga » oo- 
rizia dr tutti , nè si possa allegare 
scusa d’ignoranza; Comandiamor, èhe 
si , puhbliclti nc luoghi soliti di que- 
sta Capitale-, e delle Provincie del 
Regno. Ed in pnbblica testimonian- 
za sarà da Noi .sottoscritta , munite 
col Suggello delle nostre Reali Ar- 



mi, rironostiufa dai Nostro Segreta- 
rio di Stato degli affari Ecclesiastici, 
veduta dal Nostro Vice* Profonofarit», 
e la di lui vedura autenticata dal Se- 



gretario dell* Nostra Rea! Camera 



di S. Chiara. N.ipolì x. Gitano lyóg. D'i» ». Janii 
Feruimando-. Ciulo Ditnérco . t^uiit 
Citui Prafs^ ('.•crp'or. Domitrn Rrx 
mmni-ruit min Carato Paokttr Pro a 
tecretis - Pubblicata, a di p. Giugno* 
lydp- >■ 



PRAMMATFCA XL 



L ’ Introdiizione di quegli Avvisi *Not,Ti«*5«I’ 
al Pubblico, che comunemeotd **“■*“• 
diionsi Gazzette-', quanto utile si spe* 
rimenraipet lo regolamento delCom- 
mertio, c per Ir Jumr della- vita ci- 
vile- , qualora queste contengono no- 
tizie , e fatti -veri ; alrreftaofo- riesce 
dannose, *e pregiudiziale , qualora t 
Gazzerrierf , o- corrotti o parziali- o 
o male informati ' riempiono i fogli 
dèiraggttagji insussistenti, alterati , e 
talora del tutto falsi . Or csseodo-ata- 
to rape reseti raro alla Nosfra Sovrana 
intelligenza « che. nell» Gazzetta inti- 
tolata dei Mando , che porta 

la dataljdr Firenze, sicnsr .riscontrati 
ragguagli alieni dai verd , the- inier 
rrssaaor' il -decoro- del €7oóemo , e. dei 
particolari 'tudditi de’- Noatri Regni, 
e Dnmin;, abliiamo stimati» -c uii a u - 
»i4n:c <T iinpcllfrne òe'-meifcsimWin» 
trtrfuzidnè-; ctfo ' spaccio' .^flQpindrott 
diniamo , <r dsnbmdilhncr', rlle-MltSsar 
a-tr» inrltolafa Abrr'rtk -Rr/ 'AfMdirv). 
che porla la .dato dr Fft^zovO- qna- 
lunqnt altra , cfae ebd tirnto- munns 
pcoveilga dall’ isretso Gazrcrrieaesnoit 
sì possa , nè si debba in quajmiqBO 
modo introdurre , vendere , r spora 
ciare ne’ No.stri Oomtnj , TisrsvgueT* 
di qursro Nostro Editto' ordiniansoi, 
e comandiamo , che d intendano- re- • ' ' 

acissi tute’ s contratti fàttf con 
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«he la facciano venire . 

E pert:hè questo Nostro Exlftto ab* 
bia k sua esatta esecuzione , e niii* 
'no ardisca a quello di «mtriivv«èÌ£d, 
ordiniamo e comandiamo., ch« ii 
<ontravventori sieno puniti colla pe* 
na di quattro mesi di oàrccre , se' sa- 
ranno Ignobili , ed i Nobili dovrani 
no soggiacere alla -pena di ducati' ui»' 
■queccnto, ed altra pena a Nostro af< 
bhrio da applicarsi irremisibilmcnte 
al Nostro Regio Fisco , qualora la 
contravveniitme sia Jegittunamenfe 
prosata, neRtf quali pene rispettiva- 
mente vogliamo, che s’ intendano in- 
corsi cosi quei, che la introdurranno, 
o k faranno introdurre , conie anche 
quei, che ne faranno la vendita , o 
lo spaccio j ‘Incaricando a tal effetto, 
e ordinando a -tutt’ i Tribunali , e 
Nlagistrarì , c a chiunque altro abi 
'bia giurisdizione ordinaria , o delega- 
ta nella Capitale, e nel Regno, d’in» 
vigilarne rispettivameirtc all’ osservan- 
za , e punirne la contravenzioBe 1 
Qiiindi perche tal Nostra Sovrana 
Legge venga ' a notizia di ognuno , e 
jion possa allegarsi causa d’ignorarii 
za : -ordiniamo , e coiti and i»md , c he 
zi pubblichi ne’ luoghiMliti deila Ca- 
pitale , e delle- Provincie del Regno. 
Ed in pubblica testimonianza sarà da 
Noi sottoscritta , -Tmmita 'col Su^gel- 
. ... ^ '» i|o delle* Nòstre Re^i Armi ,’ricono- 

.zdinta -dal Nostro "Primo '’Ségrétàrio 
di Stato , veduta ‘dal^Nostro Vice- 
Protoncltafio , e 1a di lai 'veduta au- 
tenticata dal Segretario della Nostra 
Reai Camera di S. Chiara . Portici 
Oje 5. Kw- 5 ' 1770. Ferdinando . 

ifT» Bernariro Tanucci . Vldlt Citus Pracs. 
yue-Prot, Dominai Rex «nettdavit mi- 
i< Salvatori Spiriti a Stcrttlt . Pub- 
^ biicata a dì 13. Novembre 1770. 



« .a"' . y , . ‘ ' 

‘FRAMMAT.ICA XfT.' •» 

■> * ■ * »I 

P iacque a S. M. per'^.la Rcal Se--Wewi 
.greferia degli affari. Ecclesiastici 
farci .comunicare il' seootntc Rea! Di- 

. O fu.ii A , 

spaccio ,, Pi'opostasT al Re la rap* et ip. Kiayuv tto 

^ c r i ^ ^ iul.,1*,- pro- 

„ prcsentjnta di iilusfnssima ,cnpi. .op 

„ do’ aji dello 'scorró Maggio , d ri- 
„ masra k*M. S. inlormata di quan* *>>i ■> ‘•n*- 
„ to -ella h.i riferito 'sul ricorso di 
„ questo Cardinale Amvescovo circa 
„ r iiimuluiione , che si tenta Ha 
,, qualche Ltnrajo delle Opere di 
j, Volihire in questa Capitale . Onde 
„ la M. S. approvando il senti men- 
„ to di V.S. lUustrissitna.i vuole che 
„ si rinnovino le pene , che si con- 
,, tengono nelle due Prammatiche del 
„ 1765. , c i^óp. -, -cioè thè siano 
puniti <on tre anni di relegazione 
„ i Nobili, e altrettanti anni di Ga- 
li lea gl’ Ignobili , die sì pruOverà 
„ legitimamente -di aver contravve- 
„ nuto alle sovrane Leggi proibiti- 
,, ve , con cui furono proscritte le 
,,‘Opere più' perniciose di Voltaire: 

,, e- che »• Libraj , o gli Stampatori, 
che avendole non 1’ esibiscono , o 
„ che le vendano, 0 le -stampino, o 
„ altrove impresse le introducano nei 
,1 Reali Dominj , oltre .alia cennata 
„ pena , incorr.ino quella della confi- 
„ scazione delle loro Stamperie , « 

,, Librarie, e oi non potere mai eser- 
citare tal mestiere.. Quindi 'nel 
„ Reai Nome partecipo a V. S. II- 
„ lustrissima questa sovrana determi- 
„ nazione per l’esecuzione, volendo • 

„ S. M., ch'ella usi di tutto lo ze- 
,, lo , e vigilanza in questo negozio. ” 

Paia^'ip 2. Giugno 1787. C«ir/* de v 

Marca . Signor Duca dì Toritto . 

£d e'ssendosi quindi da S. M. con 
altro Reai Dispaccio de' i 6 . Giugno 
p. p. comandato , che si rinuovi eoa 
Editto l’osservanza delie Prammatì- 
L a che 
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che del ìyó$.,e tyó^, vietanti i’in- 
troduzionc *de*’Libri contt-ar| alla Re» 
liginne; in adempimento del Reai co- 
mando significhkmo a tatti «ti 
lunque grado, ed ordine, che- il Ri 
sollecito sempre d i conservare oel cuo- 
re de’ suoi Sudditi la Cattolica Ro- 
mana Religioite , e liberarli dalle in- 
gannevoli Lezioni de’ faisi Maestri , 
vuole che si rteguano le provvide de- 
terminazioni fitte nelle Prammatiche 
ddl’anno 175;., e dell’anno I7^p. 
intorno a Libri perniciosi allo Staro, 
cd alla Chiesa • e comanda che sia- 
no puniti co'n tre anni di relegazio- 
ne i Nobili , e con altrettanti anni 
' galea gl’ Ignobili , che si prirverà 
Tegitimamente di aver contravenuto 
alle Sovrane Leggi , colle quali, furo. 



DRAMMATICA KIII- 



noti* 

. Tcrtiuc libef 

o intro* itKtof'tMf !*• 



E Sseodo pervenuto a nostra 
zia , che- siasi 
durre nel Re, gno .un’Opera dell’ Ab'a- j;? 
tc, Mab 1 >, che ha per titolo: ^ 
ti , e i Doveri del Cittadìmr ; la qua- dei CiuoJime , 
le, come piena di massime pernicio- 
se , e distruttive del Governo Mo- 
narchico, può spargere semi di peri- 
colose conseguenze • perciò preceder»- 
te parere della nostra Rpgal Camera 
di S. Chiara , abbiamo risoluto , c ' 

comandiamo , che tale opera vesti pro- 
scritta in tutti i nostri Regali Oo- 
min;, sotto tutte le pene stabilite nel- 
le precedenti nostre Prammatiche San- 
zioni' di Libri di siroii natura « sen- 



no proscritte le Opere pila pernicio- za potersi allegare veruna scusa , o 






se di Voltaire : e che i Librai , o 
gli Stampatori , che abbiano cotali 
«pere ^ non l’ esibiscono ^ o che. le 
vendano, o le stamnino , o altrove 
impresse le introducano ne’ Reali Do- 
mili; , oltre alla cennata pena , in- 
coino quella dall» conhscazione del- 
le loro Stamperie „ e Librarie , e di 
non potere mai cMScitare tal mestiere. 
A Ed affinchè questa Seal risoluzione 
venga a notizia di tutti , e non pos- 
sa allegarsi causa d’ ignoranza , abbia- 
mo stimato di farla pubblicare nei 
•*' luoghi soliti, e consueti di qoeata fc- 

te deiissima Città . Il presente ritorni 
' ’ . a Noi colla debita relata . Daìht De- 

Redi GiuT:sdl^!toe il 
di ip. Luglio 1787- Qfuttpfit Curavi- 
,Cmtpf,'cjn> tu • Luigi Cuncelller* . Pubblica- 
ta ;i dà venti Loiglio 1787- 

^ » -•‘t . I • • ' • . 




vft». 



pretesto , o causa d’ ignoranza . Ed a 
tal effirtto vogliamo, che nelle for- 
me solite, e n«’ luoghi soliti si pub- 
blichi il presente Editto, tanto nella 
Capitale, che nelle Provincie del. Re- 
gno . Ed in pubblica testimonianza 
sarà da Noi sottoscritto , e munite , 
col suggello delle nostre Reali Ar- 
mi , riconosciuto dal nostro Segreta- 
rio di Stato degli affari ecclesiastici, 
veduto dal nostro Viceprotonotarìo , 
c la di lui veduta autenticata dal 
Segretario.. della npstra Regai Camera 
di S. ChiafZ . Napoli 14. NsvemàM Die >4 ..Not. 
1789 . Ferdinando. Carlo Demarto. 
yidit Citus Pratse» yietprotcìKtariui • 

Domintu Rex mandavi t mibi Petto Ri- 
vellini a Sttrttis . Pubblicata a dà 16- 
Novembre 1787. 
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P R A M M A T I C A ' 'P R I M A . 



OktfrvMhir 
ftsWItmfatft 
avrcAtfìrani in 
cnpitalit ÌD*vr> 
La , ioxtA ipco. 
rum «erifm « tt 
ttsofcm corta 
Mtg. Coctiali’ 
bua Kationnnt 
C«ou»f, «t Flo> 
tvtttia* «ofWir- 
«VA in Cotu 
trtftiionr* 



N Uper pro parte infrascripfo- 
rum f^uit Nobis praesenta* 
tam Bicmoriale teaorù se< 
qaenrù , viMictt . , 

Ilj. ed EÌccell. Sif>. Gerpntnio Moa- 
tepegro , • Mitrili Condoli del- 
le Nadoni, Vatavex, e Fiorentina 
fanno infendere a V. E. come , cj- 
Mndfsi jàiti alcuni srabiiimentt eircn 
ài trattar Bicpcanrilmente ne’cambj , 
■4 altri n^ozj meccaotili «ebbero ri- 
(orno da V. E,,, che ci donasse la 
Rtgia_ autori fà , e Regio decmo.Ed 
essendosi leedtttò il fatto , fa per V. 
£. interposto decreto, che si debba- 
no ootcn'are , ed eseguire ; ed accioc- 
ehè abbiano ia debita , ed effettuale 
esecuzione, zupplioano V. E. , che 
testi servita spedire lettere osservato- 
Jtieli fuò poeuff al Regi. Tribunali òi 
questa Fedelissiim» Girti di Napoli , 
DtMf^.ete. Super quibus 
, tt Jlubilinuntis exbìbito alljs 
Ntits trifoorìalì per liibios fuppllcantes, 
fult ftt b/ut imttpefitnm decrctum tf 
ntrit Jtquenùt, vldtliett.. 

lil. ed EccclJ. Sig. Geronimo Mon- 
tenegro , e Gio: Maoelli, Consoli del- 
le Nazioni Genovese, , -e Fiorentina 
fanno intendere a V. E. , che a’ i8. 
«i Aprile del 15^1. (p spedito un me- 
moriale del teror seguente , connnes- 
so all’ EcceIJ. Signor Reggente Pati- 
, vidtlleet : ril.^ ed fcccU. 5v 
gnofc Gio; AiUaoio 
.i*w • • • 



ect'o Summaja Consoli delle Nazio- 
ni Genovese , e Fiorentina, servi i*« 
nailiss. di V, E. le fanno intendere', 
come per togliere alcuni àbusi^ e con^ 
fusioni , che ogni wa occorrono nei- 
le loro occasioni ,* c-che possono fa- 
cilmente nasorre tncòòvenientt , oltra 
r intri^ , che succede' della mala os- 
«rvsnza né’ loro', partirolart J si tono 
uniti insieme fa maggior parte de’ 
Negozianti di dette" Nazioni , ed al- 
tre j e per maggiore spediente , e 
buon fine di tutr i negozp >■ hanno 
fatte alcune ordinazioni , e stabili- 
menti , quali si presentano' si- V.< £. 
con fede autentica • desiderosi perciò, 
tkcome sono fàttf" da essi con buon 
zelo, e per estirpar la mala osanza, 
ed ovviare a’ pensieri cattivi degli uo- 
mini , cosi abbiano l’ esecuzione prorv 
fa, e senza impedimento-; e se bene 
da’ loro privib^j , e consuetudine que- 
sto si sia cosi permesso ; pure accioc- 
ché il tutto si esegua con buona gra- 
zia di V. E. per maggior loro auto- 
rità, la supplicano per la potestà da;- 
ta loro da’ suddetti, che voglia ordi- 
nare, come pib le sarà servizio, ac- 
ciocché cosi si debbano eseguire ii»- 
violabiJmenfe : facendo sopra di ciò 
interporre decreto , acciocché dette 
ordinazioni , e stabilitnenfi cosi ap- 
provati da V, E. e suo Collateral 
Consiglio , abbiano la lor debita ese- 
tKÙomti come di sopra; e tutto sa- 
rà 
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ri g(|az,ia tingdlarissima , ut Detti tte. 
Mtgn., et Ctreumfpeiìut Regeni Pati- 
gami de fmpradìflis fe iaformct , et re- 
Jatiemm facìai lU. V. Proregi in Col- 
laterali Confi /io, Revert. Reg. E per- 
ebe per alcune Cause non s' è messo 
ad ciTetto quauto per detto memoria- 
le si supplica a V. £. in grave dan- 
no, ed incomodo di tutt’i Negozian- 
ti , mataime artqi i 'fallimenti , e 
disordini succeduti , e che ogni gior- 
no succedono ; perciò essendo essi sup- 
plicanti stati fatti Consoli in luogo 
de’ predetti , supplicano V. E. , che 
voglia di nuovo ordinare , che sia 
fatta detta relazione , acciocché si 
possa ottenere cosa tanto giusta , e 
provvedere , giusta la forma del detto 
incuiorule , il che si riputerà a gra- 
zia, ut Deut- Maga, et Cirmmf^S. 
Rogtht Patigamt de fmpt^dièiit fe !m- 
forniet , 0* relatioatm foiiat Ili. D.Pra- 
ptgi in ColUtitalt Confili» , Reverter. 
Reg- Previ fum per III. D, Proreg. die 
5. Fekfaarii 15Ó4. Jean. Donatut Ruf- 
fikl . 

Essendosi congregati gl’infrascritti 
munifici Banchieri , e Negozianti 
Piazza di questa Magnifica , c 
FÒielissima Città di Napoli , dentro 
del Monastero di S. Domenico a chia- 
awtn degP infrascritti magnifici Con- 
adU delle magniiìcbe Nazioni Cc:^ 
vese , 0 Ftorentina , ed in presenz. 
di detta magnifica Congregazione let- 
ti-, e pubblicati gl' infrascritti Capi- 
toli , e potestà data ad essi magnifi- 
ci Consoli , vìdelicet . Essendo una 
mala consuetudine cosa perniciosa 
tanto che da quella possono nascere 
molte discordie , ed inconvenienti ; 
considerato , che il pessimo uso , che 
oggidì si trova ne’ negozj nella prò- 
seme piazza di Napoli , per preterirsi 
più inconvenienti , e scandali , é pa- 
ruto in generale a tutti provvedetè 
di alcun oppostuno ■ rimedio, co* 
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che buona ordinazione, per esser con* 
vocati tutt' i magnifichi Banchieri, e 
Mercatanti Genovesi in detta Piaz- 
za , ed adunati in detta casa d’ essa 
magnifica Nazione , col magnifico 
Console della magnifica Nazione Fio* 
rentina , cd altri magnifici particola- 
ri di essa , fra’ quali essendosi molto 
bene discorso , e consigliato sopra o- 
gni cosa ,, Fu .concluso , stabilito , 
„ ed ordinato , nel modo infrascrit- 
„ to , videlitet . 

2. In primis „ che tutte le lettere 
„ di cambio dentro, e fuori R^no, 
,, che maturano il Martedì per pa- 
„ garsi il Mercoledì , si piagnino il 
„ Martedì medesimo, ch’é maturata 
„ tale lettera dr cambio , sena’ aver 
„ riguardo , qaad dìet termini non eom- 
,, pHietar in termino , per restare coi^ 
„ stabilito , che si paghino , e si ri- 
„ scuotano ture’ i cambp nel suddetto 
„ giorno di Martedì , che per lo mal 
„ uso traacorreaifo tutta la settimana. 

g. Item „ se alcuna lettera di caut- 
,, bio maturerà il Mercordì , pter a- 
„ versi a pagar il Giovedì , affine 
„ che non causi il oegoaio difficoltà 
„ per floif istabilire due sorte di p«> 
„ gamenti , in til caso sì permette 
„ potersi trasferire , e prolungare U 
„ pagamento di tali camb; al Mar- 
„ tedi seguente, e non sia conceda 
„ to, nò valido il' protestai^ , te non 
„ passa tutto il detto giorno di Mur- 
,, tedi . 

4. Item „ che i danari , òhe ài dais> 
„ no a cambio di- V eccedi , e Sàbs- 
„ to , si abbiano da pagare per tutto 
n il Martedì segilente , a tal che per 
„ tutto esso giorno interamente si 
„ paghino^ * riscuota tutto 

„ quello , che sl avesK da dare , o 
„ da avere nel|tnodo di sopra ” ; ed 
afciocrbò il decreto resti fermo , e 
«Abiòito,'»* uowiprc pjer l’avvenire se 
aWhwtta^-si centen-^ 
tano« 
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tane , e vogliono , che il decreto pre- acciocché di tal pottsti , e haJia n« 
detto s’abbia a registrare nel registro appaja testimonianza, in risposta s'è 
de’ decreti della Corte della magnifica falla la presente scritta , che sarà so- 
Nazione Genovese, il quale sia so. scritta di proprie mani da’ magnifici ' ' ' . -i 
scritto dai magnifico Console, sicco- Banchieri, • Negozianti, che si con» ,/ 

me si registrano , e firmano tutti gli tentano dt quanto di sopra . Datum 
K* II. Mirt. altri decreti di detta Corte. Datum Neapcll die ii. Martii 15^1. 

Nejjr. die if. Martii i^óz. Quali capitoli, e pofest.à intesi da' 

£ dopo conchiusi , stabiliti , con» detti magnifici congregati , essendo 
fermati, e determinati i sopraddetti da’ detti magnifici Consoli , per la 
rapitoli circa il pagamento , e fiscuo- potestà a- loro data , proposti diveisi 
timento di cambj , e fatto il soprad» loro partri circa la riordinazione dell’ 
detto decreto, e registrato nel libro abuso dell’ accettazioni delle felrere 
de’ decreti di detta Corte ; volendo di cambio , proteste , e loro esecuto- 
detta magnifica Congregazione ricot' tj ^ e discorso, ed esaminato in ol- 
dare- l’abuso delle accettazioni di let- tra sopra tal riordlnazione, la soprad- 
lere di camb; , proteste , e loro ese- detta magnifica Congregazione ,, ha 
cuzioni, ed altri negozj mercantili , „ detwminato , conchiuso, e stabilito 
si sono contentati deputare , siccome „ nel modo infrascritto , -jidelicet. 
per la presente deputano 1 magnifici 5. „ Che tutte fé lettere di cam-5fh«lui«cr»- 
C>niut«(,^Ka Consoli delle magnifiche Nazioni Ge» ,, bio s’abbiano da accettare per ma* niiMn. 
wnlcV,«' novese, e Fioreutina, acquali hanno „ no delia persona principalo, a chi 

dito , c' danno ogni potestà , e balta verranno dirette , o per mano di 

di trattare, discernere-, vedere , ed persona legittima, che abbia potè» 
laminare quanto intorno a ciò si con» stà d’obbligate esso principale , o 
venga di fare, e quello, che- a’detti ,, principali, dichiarando il nome , * 

magnifici Consoli parrà di giovamen- „ e nomi delle persone, che accetta- 
to , ed occorrenza al negozio- pe» co» „ no esse lettere itTsicme col giorno 
mune beneficio conferire , e proporre „ dell’ accettazione loro , quale iTi 
ad essi magnifici congregati- , ' à tal ,, casa di .bisogno debba avere esecu- 
chc di’ quante cose saranno proposte, „ zione parata nel modo , che per li 
ed approvate dalla maggior parte di. „ magnifici Consoli delle magnifiche 
essi magnifici congregati , possano „ Nazioni Genovese, e Fiorentina , 
detti magnifici Consoli per quellevie, „ per l'autorità data loro, sarà ri 
e mezzi , che parranno loro «. propo- 
sito, proccarare resecuzionr, in mo- 
do-che sopra tutte quelle cose, tanto 

Bc -c.-ipitoli di sopra .esposti , e sta» ,,. cambio , che torneranno con prò» protnuiio» 
btliri, quanto in quelle, cho-id' vir- „ testa da qualsivoglia- parte del Mnn- 
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„ cercata da' Superiori , e da quegli 
„ ottenuta ► 

6 . htm „ thè tutte le lettere di 



r» ffgrftw 
«chedultt cufo 



tv di qnuto capitolo s' avranno da 
, ubbidire, e stabilire per avaati, s'ab» 
bis antoriti», e ctmrcnmRionc da’ Su- 
periori , e mido- bastante per farla 
ooservare, e procedeiw esecutivamente 



„ do, per noo essere srjte acceft.ite, «purD,i«e» 
„ o pagate nei lungo-, o luoghi Jov cunimndim, 
„ erano -dirette, sempre che da quel- 
„ ICf o quelli, che avranno dati tali 
dàntrt a cambio, che come s’ ò „ 



etntra chi pretendesse pastirsi dalf ,v 4 kTto, non saranno state Accettate, 
esmvanza di tvtte le cose espresse „ o. pinate da pertoue* rt^ittime, per 
ac’ capitoli del presente decreto ,;,ed ,, loro sarà Utaandato essere assicu» 
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ijjffcm <ft tal f» Bt ert t V !•?' 

,,-poi faglio al tempo «' •Àito ria 
„ xeoiita la per»»na , o pofone , che 
„ avxanoo date «se let'fare di cto- 
^ bio tornate con protearc, assicuri' 

„ 15C il datore di tali danari, e non 
„ hccndolo, e, non pagandosi al teiÉ- 
po «se proteste ncU uno eveafo , 
o r altro (Wr assicuramcBtov e«od- 
disf,£Ìonc di quegli, abbiano l'S' 
secuaioBC parata , nel modo «po' 
sto nel capitalo precadente dell’ 
cetfaziooe delle let*tre di "éambiò. 
7. lum n Ratilkano, coaCérniano, 
cd approdano la potesti , i iaiia 
conceduta a’ detti magnifici Omso- 
li , e di nuovo la oootadBfioy che 
possano per<rf]uclle vie 1 B santi , 
ebe piu loro paBtsnOO a pronosito 
pEoteurare detta bs<obìÌS|*U , prd' 
„ inetteado detti )iuaiii 5 ^t cbn^tóga- 
„ ti , e ciasraao di loro, stafe, pa- 
„ irre, «d ubbidire a quante drao- 
„ pra è stata per loro per. comune 
„ benefkip daterminwo; o eoli s-’ob- 
„ bligano Qsanrearc, « noa eontraV' 
,, vcHÌce a, DtiMS delle cose<predette‘ 
„ e per cbiareua delU* vetaii , «a 
acciocché io ogni . tempo ■'a* abbia 
iuce delle cose 'pntdctae ;ortliiria 
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ITO Bonaventura, Gtaaotro Cantelf», 
LarcntO Bondai di Palermo , AntO< 
niò de’ Ferrari , Domenico Adorni , 
Antonio Serra , Giorgio Spinola , C*»- 
atAUto KavsKbicro, Giovanni Spino* 
il , Koberco Pandolfinr» , Mauro Ca* 
aMhtccio , Geronimo Guidottì , An- 
Bitibli , Pompeo Sbarra Lue* 
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mo, die se pe faccia deere»»jr= p 
si registri nel HbM^ ée’decrtti'del' 
le dette «lagniScbe NAtibni GeaÓ' 
Oi. rt. >urt. .• vese, e Fiopenfioi Djtum ^m- 

poti die iS. i§dl<^ . 

Uomi de Hugmlfiiè ‘ cat^ngdti^ , . 
Cnvvtft ,■ 

■ ■ ? i‘ a 

Il magnifico GìoT'Ai>tonì»SpltiaIa 
Console, c Gio: Batistaftavasebieve^ 
Alessandro Maria Spitarfa , A^oettno 
de Mari Brnihicre,aOtrooiitM MtlD' 
tenegro Banchiere, i*<Hgailid 
tro Batista fenato , Gioàii*»»* 
nell! Console d^la Nawonr^FiomÉ:'' 
tina , Vincenzo' AforHU fàv^anco 



La quali cose stabilire , detenni* 
nate, e- riordinate per li detti ma* 
ghifici congregati , lette , e'pubblica- 
te-.per ne infrascriiro Alisrro' d’atri, 
m. pccMnza di «si magnifici eongre* 
gali test magnifici congregati , e eia* 
sMho di loro , tutte le cose predette 
hanno ratificata , confermato , e prò* 
messo quelle ad amjfaem adempiere , 
ed 'osservare , giusta la loro serie , 
coOtenettta , e tenore . fVrain il so* 
fWtiddatta magnifiro Domenico Ador* 
Bt re^ieb' BM volerci obbligare a ri* 
Kuoteto al di determinato, ma tutte 
f Bitre eose«frrdeftc stabilite, e de* 
temÌBate ha verificate , ed accettate, 
BB promesso quello osserva* 

re', tu rfnpre. Detmm Neep. ut fuprt, 
htc faam ett. Àìeap. àie 17. UprtHt 

rf Magnìfici Gias Antonio Spinola, 
CoMbla ddlBt magnifica Nazione tSe- 
e Francttco Summa;*, Cob- 
aoke^^Hla HMgnifica NazìoitS' Bionea^ 
listar r ' 

. g.vfer iBppnteart •» Wm dm»»da 
tutt» i;dli|t|£fici N^htia*té.«Wlt^l«H 
està» magotfiea' 
f|tfV)scritci negli 
idp|^|«ti , cd ordpbvpnliWÓCflIm 
duali aLa) 0 neei 4 Mb-^ 

Bili xm. 

ti' fìdnfi^;*aa(WMk ftwT tt lbl il 
tn i a e pÉa A’- tssqiJlftdÌ*rtWÉri‘^l^ 
erme risa 

fii^rdttéannvta vimm 
■ présente DichiariilBb'^ber HftN% 
* - prottate , che' di quUKvogli» parte 
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He^neva , v«à« 
ta^ ^ 4 . CI 
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" di fuori , e dentro Regno , verran* 
„ no in detta Città di lettere di catti- 
j, bio, che non sieno state accettate, 
o pagate, abbiano pronta, e para- 
„ ta esecuaionc, senz’altro termine, 
„ o prova • Si ancora per acceftazio- 
„ ne di lettera, o lettere di cambio, 
„ prima riconosciuta per ordine del 
„ Console avanti al Mastro d’ atti 
„ del Consolato con testimonj di due, 
o tre persone negozianti , de- 
,, gne , abbiano la medesima pronta, 
„ e spedita esecuzione , come di $o- 
,, pra , hoc fuum , tic. 

Gio: Antonio Spinola Console , 
Francesco Summaja Conscie . 

g. Et de omnibus fafla rclatione in 
Regio Collaterali Consilio per Excell. 

CanSmui*, Antonium Patignum Regium Colla- 
criUMMÌl" teraleni Consiliarium , Rcgiam Can- 
**"“**■ celleriam Regentcm , et Commissa- 
rium per S. E. deputatum , etc. Et 
attento, quia expedit , quod conten- 
ta in primis capitulis , seu stabili- 
mentis Magnif. Consul. observentur, 
et excquantur ; Ideo praediéìus IH. 
D. Vicerex, Locumtenens, et Capi- 
, - tanrus Generalis , Prov'niet , et man- 
cÌmi quoad dì9as pretinfertitt capiluia^ 
tloms , feu JlaiUimenia , quod tbferven- 
tur , tt debitae txequutìonl mandemlur 
juxta eerum fericm , et tenorem , pt» 
quorum eonteutorum i» elt exequutìone , 
• tt convalidatlone hoc fuum interpouit 

dtcrelum , tt au9or!tatem in forma . 

Villanus Reg. Revert. Rcg. Patignus 

IO. Et volentes Nos , quod praein- 
sertum nostrum decretum suum debi- 
tum sortiatur effeflum , tenore prae- 
sentium Dìcìmut , praecipimut , et 
mandamus fupradi91t omnibus Officiali- 
bui, Trlbunalibut , et fuprad. videlicet 
Regiis , tt eerum euilibet iu felidum , 
quattnus , attenta per eum , et unum- 
quemque ìpjorum forma di9i pratinfer- 
tt Regi! detroti , iUa , tt emula , iu 
Tem.ni. 



eerum decreto eontnta, suferta expreffa^ 

et decreta a ditlis Magtsificis Confuti- 

bus diiìarum Nationum , ad uugutm ^ 

et iu felidum obferventur , ac exequan- 

tur , et exequi et ybfervari faciant per 

quot decet , puxta fomtam praeinferti 

decreti Regii , feriem , coulinentiam , et 

tenorem , emni dubto , difficultaie , et 

ceutradi9:ene ceffautibut ^informa prae- 

dicii preiuferti Regii decreti , et cou- 

trarium non faciant prò quanto graliam 

Reeiam praediSae Maieflatis caram ha- ro»«» ««tua. 

tent , tt potnam ducaterum auri mille 

tupiunt evitare. 

In quorum fidetn praesentem fieri 
fecimus Regio solito sigillo a tergo 
impresso pracsentanti singulis vjcibus 
retnansuram . Daium Neapell die i^. oìr i«. Mail 
Mail 1^6$. D. Perafan. Fidit i'iUa- ^ 
rsus Reg, Fidit Reverter. Rcg. Fidit 
Patignut Reg. Dem. Ficerex , Lecum- 
ttnens , et Capitan. Generalis mandavit 
otibi Ludovico de Lobera Profecretarie. 

Baritius Protaxaier in par. 5 g. fol. 
ip^. fot. tareuet duet . 

%. I. 

Item, si supplica V. E. che retti D,bìtÒi«» .t. 
servita comandare, etc. ex da. S'”» *p<»*'*- 

1 . de omcu prccttr. Carfaro hem Vo- ventt a#ii aa* 

■'i* ‘ LI* diitiiat , aiii 

^liatno , e comandiamo , che quegli , f«no delirai 
1 quali saranno convenuti in vigore **“■ 
di polizze, etc. ex d. prag. 6^.^. 6. 

PRAMMATICA II. 

E ssendo informati , che in questa B»rtr m«jbt , 
Mag. e Fedelissima Città di Na- 
poli , ed in altri Luoghi , e fiere di 
questo Regno , sono stati fatti cam- 
bj , da certo tempo in qua , a prez- 
zi tanto eccessivi , ed esorbitanti , 
che per avere uno scudo d’ oro di 
marche in fiera di Piacenza , detta 
Bisansone , sono state pagate in -que- 
sto Regno fino a grana 152 . Per a- 
M ve- 
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vere uno scudo 'd’oro in Roma del» ,, ra , abirinte in questo Regno , pos» 
rotto stampe, sono state pagate fino ,, sa cambiare lo scudo a* oro di mar- 
a grana ì^ó. Per avere uno scudo „ che per Piacenza, lo scudo d’oro 
d’oro in Firenze di lire sette , e mez- ,, delle otto stampe per Roma , a pib' 
za, si è pagato fino a grana 140. E „ prezzo di grana igo. , Io scudo d’* 
piT avere un ducato a Venezia di li- oro di lire sette, e mezza perFi» 
re sei, ed un quinto, sono state pa- ,, renze a più di izo. grana, il du* 
gate fino a gi-ana iig. E cambiatosi „ caro di lire sei , e un quinto per 
per Milano, Messina , e Palermo a „ Venezia a più di grana roo., il du- 
prezzi ancora molto stravaganti , c ,, cato di lire cinque Imperiali per 
che a questi, ed altri prezzi maggio- ,, Milano a più di grana cento , lo- 
, ri è stato cambiato da dette fiere, c „ scudo d’ oro di tari tredici per Mes- 
piazze d’Italia colle piazze di questo „ sina, a più di f do. grana, c che 
Regno , prezzi tutti esorbitanti , c „ per Palermo non si possa cambia- 

non mai più intesi . E restando pie- „ re il ducato di questo Regno a 

namente informati , che il giusto va- ,, meno di punti idj. ^ 

' lore dello scudo d’oro di marche di „ itent . Ordiniamo , e comanaia- 

'■ ' Piacenza, c dello scudo d’oro delle ,, mo , thè le lettere di cambio di 

'otto stampe di Roma , sono grana „ qualsivoglia di dette piazze d’ Ita- 
IJO. della moneta di questo Regno, „ lia non si possano , nè debbano 

c che la valuta dello scudo d’oro di „ , esìgere , e pagare a >più del detto 

Firenze di lire sètte, c mezza, non „ prezzo stabilito di sopra, sotto le 
è più di grana izo. ,e che la valuta „ pene infrascritte, tion ostante che 
del ducato di Venezia di lire sei , ed ,, in dette lettere fosse maggiore il 
un quinto, sonò grana cento; e che ,, prezzo • escludendo le lettere dì 
• l’abuso, e disordine (detto disopra) „ cambio per Palermo , e Messina, 
sia stifo ^ausa dimoiti in^onvenien- „ perthè vengono a prezzo certo , 
ti , e danno grande a’ negozianti , al „ cioè da Palermo a durati correnti 
commercio , c bene pubblico , ed u- „ di carlini io. di questa moneta, 

nivers.i'e : e che sìe'i cavata da que- ,, c da Messina a scudi di carlini ii. 

sto Regno gran quariflrà d’oro , ed ,, I’ uno, similmente di questa mone- 

argento contea gli ordini , c Bandi ,, ta, senza mai variare detto prezzo, 
antichi . E volendo ovviare a detto ,, /icm, Ordiniartlo , c comandiamo, 
abuso, e disordine , e provvedere , „ che la presente Prammanea'%* os- 
che in fiitKrum gli scudi , e i ducati ,, servi , e rriandi in esecuzione per 
di cambio non sieno cambiati , liè pa- ,, tutto questo Regno dal detto di 
gati di quello , che importa il giu- ,, tc. di Settembre in tutti cuci pa- 
sto valore; ci è parufo con voto^ e „ gementi di cambj fatti in detto 
,1^^",’ ” parere del Regio Collateral Consigliò, „ Regno, o di lettere di cambio di 
|»r^pr*toi. 3. appresso di Noi assistente . fare la „ qualsivog'ia di dette piazze d’ Ira- 
presente Prammatica , omnì tempere „ lia , che matureranno da detto di 
valittira , per la quale „ Stabiliamo , „ in avanti , non ostante che detti 
„ ordiniamo, e comandiamo . che dai „ cambj, o lettere fissero state pri- 
„ IO. di Settembre prossimo in avan- „ ma fatte, o accettate, o per quei 
,, ri , niuna persona di qualsivoglia ,, pagamenti di cambj , o di lettere 
„ stato , grado , e condiz'onc si sia, „ di cambj , che fossero maturati ori- 
„ tanto Kegnicola , quanto Forcstie- ,, ma di detto di 10. di Settembre i 

e per 
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i, e per colpa del debitore , o dell’ 
„ accettante fossero stati differiti , co- 
,, me è stato abusato per lo passato, 
,, vogliamo , ed ordiniamo , che si 
„ facciano ài prezio convenuto , c 
,, promesso. 

,, 7rsw, Ordiniamo , c comandiamo, 
„ che per l’avvenire, nelle piazze, 
,, e fiere di questo Regno , niuna per- 
„ sona, di qualsivoglia stato, grado, 
,, e condizione si sia , tanto natura- 
„ le, quanto fovestiera , possa cambia- 
,, re per Lior.e , nè per altre piazze, 
„ dove .sia stato dismesso il cambiar- 
„ si , nè per altre piazze nuove di 
„ Italia , per le quali non sia stato 
„ cambiato in fino alia pubblicazio- 
„ ne della presente Prammatica . 

,, Ordiniamo , e cornai' diamo, 
,, che niuna persona in questo Regno 
„ possa dare , nè pigliare a cambio 
„ per le sopraddette piazze d’ Italia 
,, sotto nuova forma di cambio , ma 
s’osservi puntualmente il modo, e 
„ stile antico , e consueto ne] cara- 
„ biarsi da questo Regno per le det- 
„ te piazze . 

„ It$m , Ordiniamo , e comandiamo, 
„ che niuna persona possa nè debba 
„ accettare , esigere , nè pagare in 
„ questo Regno lettere di cambio di 
„ qualsivoglia di dette piazze d'Ita- 
„ lia sotto altro modo, e forma, che 
„ sotto la forma, e stile antico fino 
„ ad oggi usato , c costumato cam- 
,, biarsi dalle dette piazze per questa 
„ Città, e Regno, c che simili Ict- 
„ tere di cambio non si possano pro- 
qualsivoglia Notajo, nè 
« Milli bìcn- „ da quelle cavarsi , nè darsi atto al- 
"*“*■ „ cuno di protesta, sotto pena a’Notai, 

„ che contravverranno , di privazio- 
^ „ ne di officio , e due anni di esilio. 

„ /lem, Ordiniamo , c comandiimo, 
„ che i negozianti in Napoli , ed in 
„ tutto questo Regno nelle partite , 
„ che piglieranno, o daranno acam- 



„ bio per conto proprio , o dì altri, s«i«ri» loiiia 
„ o assegnamenti, o contazioni, che **'**”*'* 

„ faranno, o pagamenti per conto di 
„ lettere di cambio, non possano pi- 
„ gliare maggior provvisione , che 
„ le solite , cd ordinarie , che fin 
„ ora si sono usate , nè pigliare , 
n nè pagare l’uno all’altro cosa al- 
„ cuna sotto colore di provvisione , 

„ d’ alaggio , o migliore moneta , di- 
„ lazione di tempo speso , o altra 
„ qualsivoglia causa , o colore , ac- 
„ ciocché sotto tali , o altri colori 
„ non si alteri il prezzo del cambio. 

£ di piu „ Ordiniamo , e conian- p<Mn> iriranti 
,, diamo , che niune Sensale o Mez- <t»i'«t'i»n- 
,, zano di cambj , tanto Regnicolo , pra»n«M*. 

„ quanto forestiero , da detto di dic- 
,, ci di Settembre in avanti, possa, 

„ nè debba trattare, nè firmare cam- 
„ bj a più prezzo de’ prezzi stabiliti 
„ nella presente Prammatica, nè pi- 
„ gliare più di quello , eh’ è stato , 

„ cd è solito pagarsi per la senseria 
„ de’ camb; , acciocché sotto colore 
„ di senseria per indiretto non si al- 
,, teri il cambio • sotto pena di an- 
„ ni cinque di galea . 

Ed acciocché le cose predette sì 
osservino inviolabilmente „ Ordinia- 
„ mo,e comandiamo , che tutte qucl- 
„ le persone , che dal detto di dieci 
„ di Settembre in avanti , contrav- 
„ verranno alle cose predette , o cia- 
„ scheduna di ts&c direUe , o ìndìreiìe^ 

,, sicno private per l’avvenire di ne- 
„ goziare , e trattare per se , o per 
„ altri in questo Regno niuna sorta Poto» print. 
„ di negoz;,ed incorrano nella pena 
,, di ducati due mila tante volte , 

„ quante contravverranno alla presen- 
„ te Prammatica , da applicarsi la 
„ metà alla Regia Corte , c 1’ altra ’ 

,, metà al denunciantc, ancorché fosse 
„ uno de’ contravvegnenti ; quale vo- 
,, gliamo , che non incorra nelle so- 
„ praddette pene , purché fra un me- 
M 2 „ se 
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„ se lo riveli il Cornmessario , che 
„ per Noi sar!» deputato centra dei 
„ predetti traspressori , o prima che 
„ pervenga a notizia nastra , quali 
„ denuncianti saranno tenuti secreti , 
,, c non si faccia per ninno il con- 
„ trario sotto le pene predette”. D.t- 
tum Nmp. in Rffjo Palati» die ulti- 
WK> m'nsij Junii i 6 oj. EI Cande de 
PefiavtKte . yid. Coirantius R. yid. de 
Castel lei. yid, Dem. lìetttatd. a 

Bart. Rt/>, ytd. yatcarcel. Ref’. S.tla- 
^ar. Seer. in Pragnt. 2. /»/. 50. 

PRAMMATICA HI. 

V Edendosi J grandi abusi , che 
ogni giorno andavano crescendo 
in questo Regno , particolarmente in 
questa Fedelissima Cirri circa l.t ma- 
teria de’ cambi , in gran danno dei 
beneficio pubblico, fu per ordine no<- 
stro i mesi passati pubblicata Pranr- 
ntatica , sfahrlicndo la forma, che si 
avrebbe da tenere nd fare certi canr* 
b/ • e sebbene dall’osservanza di essa 
fi sono commeiatf in p-.irte a vedere 
alcuni buoni effètti , turtavolfa essen- 
do stato necessario fn quest’ anno , 
per rrtantenerc in abbondanza il Re- 
gno , fare grosse provvisioni di esso 
per lo sostentamento di questa Citfbj 
»i è stato rappresentato , che doven- 
dosi provvedere grossissime somme di 
danari in diverse pazze del mondo 
per lo pagamento del prezzo di detti 
grani, l’osserva n za di detta Prammtt- 
rica potè» portare alcuna difficoltà ai 
■egozp. Per tanfo volendo dal canto 
nostm facilitare , qiranro è possibile, 
detta contrattazione „ Siamo rimasti 
contenti di sospendere , come per 
„ lo prevente Bando , fatto con vo 
„ ro , e parere del Regio Collateral 
„ Consiglio appresso di Noi assisfen- 
„ te, ss'spendiamo detta Prarnmaric» 
„ per tcrmiae di un anno, Rumerao- 



s c A M B r r,- 

„ do dalla prossima Fiera de'Santf 
,, di Piacenza, e finendo nel ritorno 
„ deir altra Fiera de’ Santi ncll’an- 
„ no entr. nte ,fra il qual tem- 

„ po si possa liberamente da qualsi- 
„ vftglia persona dare , e pigliare a 
,, cambio per tutte le parti de! mon- 
„ do , senza incorrere nelle pene con- 
„ tenute nella detta Prammatica , eoa 
„ che però si abbia inviolabilmente 
,, da osservare durante detto anno la 
„ fnrnta, e il modo iofrascritto , e 
„ non altrimenti - 

„ !'i primit , cììc ogni Giovedì di 
„ qualsivoglia feftimaua', se sarà gior- 
„ no di negoz; , ovvero nel prirpo 
,, giorno seguente non festivo si deb- 
,, b.ino congregare i rri negozianti 
,, deputati , e deputandi da Noi nel 
„ luogo solito, ed ivi la mattina ad 
ora (or grua, dopo che avranno ve- 
„ dure le lettere d’ avviso di tutte 
„ le piazze d’ Italia , e considerato 
,, bene i prezzi , eie vengono i cam- 
„ biafi per questo Regno , e lo «tei- 
„ so della Piazza di questa .Città , 
„ ed altre nell’ istcsso Regno, ed an- 
(ora tutti gli accidenti , che pos- 
,, sono offerirsi , secondo lo sta'o,ed 
„ i bisogni de’ negoz; , e pigliando 
„ ancora parere, le così giudicheranno 
„ Spedienfe , da altri negozianti non 
„ appassionati , debbano dichiarare , 
„ e stabilirr if conto , che durerà di 
,, quel Giovedì per tutta il Merco- 
,, dì della settimana seguente , e il 
„ prezzo per tutte le piazze d’Iia- 
,, Ita , ed extra il presente Regno, 
„ ed ancora, parendo loro , porran- 
,, no fare I’ messo per le Piazze di 
„ Fiandra , e di Lione ; la quale di- 
,, thiarazione snscritra per mano di 
„ detti Deputaìf , e dell’ Attuario , 
„ che destineremo, perchè assista ap* 
„ presso di loro , si debba affiggere 
,, in publico nella loggia dc’camb;, 
,, e nel quartiere di S. Maria della 

^ Nuo- 
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Nuora, acciocché venga a norizia 
di ciascuno . E perchè essendo det- 
ti Dcpurari sei , fàcilmente pfitreh- 
bero essere in p.riti , e differenza 
di voti eguali , vogliamo , c co- 
mandiamo , che in tal caso si deb- 
bano atfendere i tre voti , che por- 
ranno il conto più basso per cia- 
scheduna Piazza , con agguagliar- 
gli , e per chiarezza di questo vo- 
gliamo , che l’Attuario debba no- 
tare distintamente tutt’ i voti di 
ciascun Deputato , quali si debba- 
no tener secreti per ogni buono ri- 
spetto . 

„ 2. Dichiarando , che se alcuno 
di eletti Deputati sari» impedito per 
alcuna causa , essendo per durare 
breve tempo , debbano i presenti 
in luogo dell* impedito chiamare 
un altro della Nazione di quello, 
che mancherà j ma dovendo detto 
impedimento durare per alcun tem- 
po crsnsiderabile , sicno tenuti gli 
altri Depurati darne subito notizia 
a Noi , affinchè postiamo provve- 
dere il suo luogo . 

„ q. Ordiniamo di più , e cotmn- 
diamo.che prima di porsi, e pub- 
blicarsi detto conto , niuna perso- 
oa possa , nè debba fàr caml>; di 
niuna maniera , sotto pena la pri- 
ma volta di perdere la quantità , 
che sarà data,» sarà convenuta di 
dare a eambio,e la seconda vdta, 
o tante , quante si contravverrà , 
sotto- pena di perder la quantità 
contratta , ed altrettanta ; qitali pe- 
ne si distribuiranno tir , e que- 
sto vogliamo, che si osservi, a fi- 
ne di togliere ogn’ inconvenierte , 
che dalla contraria osservanza si 
potrebbe causare , come abbiamo 
veduto essersi causato- per lo pas- 
sato , 

rr 4- 7 /f»», -Ordiniamo , e coman- 
diamo, sotto le pene ael prcce- 
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„ dente capitolo esoresse , che per 
„ niuna causa , nè per qualsivoglia 
,, colore tiirtHe , o indircele si possa, 

„ nè debba in questa Fedelissima 
,, Città cambiare , nè contarsi per wu» imi» 
,, extra RrgnuM maggior prezzo di rvitetìi « ir«t 
„ quello, che sarà posto il conto set- ^ 
„ timana per. settimana . Ben vero , 

„ che , per facilitare più la contrai- 
„ razione siamo contenti , che si pos- 
„ sa eccedere detto conto nel dare , 

„ e pigliare a*camb;, potendosi fare 
„ il cambio , per mezzo grano pia 
„ dfl conto per qualsivoglia scudo 
„ per quelle Piazze , dove si ragio- 
„ Hcrà di scudi , e per un terzo di 
„ grano per ducato, dove si cambic- 
„ rà per ducati ; dichiarando ancora, 

„ che ciascuno possa camb ar iibera- 
„ mente a minor prezzo del conto 
„ posto. 

„ 5. Di piò Vogliamo , che resti 
„ in libertà di negoziare liberamente ovm. 

,, a qualsivoglia prezzo , per !i Re- 
„ gni di Spagna , a rispetto de’ qiia- 
„ H non si ha da porre conto alcuno. 

„ 6 . E perchè potrebbe 

,, questo buon ordine si venisse a per- m-Mi caiirb* 

I*’ *1* l-' f’CSii dtMfe 

„ verrire ptr It rifornì alti , che ve- 
„ nissero di fuora Regno, causati,© 

„ da alcuno accidente , o da manifit- 
„ tura di negozianti; Vogliamo , che 
„ i detti Deputati possano , conosccn- 
„ do essere necessario , una , o più 
„ volte , c quante loro porrà , non 
„ mettere conto per tali piazze di- 
„ sordinate per lo tempo , che giudt- 
„ eberanno a proposito , fin tanto 
„ che r istesse piazze si regoleranno, 

„ ed aggiusteranno . Avvertendo , efie 
„ se per alcuno negoziante abitante 
„ in questo Regno si farà alcuna ma- 
„ nifittura, o frode, dentro, o fiio- 
,, ri di esso, per alterare , e disorJi- 
„ nate il cambio , sarà da Noi gra- 
„ vementc castigato , con pena a no- v-wn» Ztcìv 
„ stro arbitrio riservata confor uè U '*''^** 

» coi- 
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„ colpa , che avrì commessa . Ed ac- 
„ ciocché nelle piane , e fiere del 
,, presente Regno non nasca alcun dis- 
„ ordine nel cambiarsi txtra Regnum, 
Tnitio (it rna restino redolati , ed ordinati 
„ come conviene; Ordiniamo, c co* 
mandiamo , che detti nostri Depu- 
buR»i»ì" „ tati abbiano potestà di porre il 
„ conto come si avrà da cambiare 
„ in dette piazze dr mese in mese , 

^ o di quindici , in quindici giorni: 

,, inviandolo a’ Governatori di qnei 
^ luoghi firmato di loro mani , e del 
„ loro Attuario , il quale lo debba 
„ Far pubblicare ne’ luoghi pubblici 
„ di dette Terre , e per le fiere si 
,, manderà detto conto , quando si 
„ sentirà , che s’ approssimi il tempo 
„ de’ pagamenti . 

liarm eitfti ,, y. Vogliamo , cd ordiniamo , 
Tot"» lift* che i sei Deputati possano porre 
«.uo il P" 1« 

«rbmio ntgo- medesimo Regno , se loro parrà , 

licqtUI. ’ f 1 1 • • 

„ per h quali luoghi SI possa cam- 
„ biare , oltra il conto , ad arbitrio 
„ de’ negozianti , c senza limitazione 
„ alcuna, e nello stesso modo di piaz- 
,, ze , e fiere del medesimo Regno , 
,, avendo mira Sempre a quel che sia 
„ di giusto . 

Èuri RrsBom ,, 8. £ sc nelle piazze , e Fiere 
K'SimÌT.'*" 1 ) suddette si cambierà per extra Re- 
„ gmm meno del conto , che loro 
,, sarà mandato da’ nostri Deputati , 
possano , e debbano i negozianti 
„ di quei luoghi formare essi il con* 
„ to sopra i prezzi , che correranno, 
„ osservando in ciò il modo solito 
„ di quelle piazze , e fiere ; e que- 
* „ sto si fa , acciocché i negozianti 

„ fuori Regno non sieno fraudati nel- 
„ le contrattazioni, ed altri. 

Fniiaìi pn>. p. E perché uno de’ principali mez* 
d» aggiustare , c regolare il cam* 
ulwV M **'* ^ stabilire, che i pagamenti 

*****’ si facciano a’ tempi dovuti con ogni 
puntualità „ Dichiariamo , cd. ordi* 



S C A M B I r, 

„ niarao , che il danaro , che si pi* 

„ glierà a cambio il Giovedì, o al- 
,, tro giorno della scttim-na , debba 
,, esser pagato al piu per tutto il 
„ Lunedi seguente , c le Iutiere di Vid» s- 
„ cambio, che verr. nno da fuora Ke- mfj.' 

„ gno , o dal Regno , vengano invio* 

„ labilmente ad esser pagate al più 
,, lungo il Lunedi seguente dopo che 
„ saranno maturate; però essendo di 
„ fcriato, il giorno seguente; c per 
,, tali pagamenti si speuiscano per lo 
„ Commessario da Noi deputando le ScS.-duU» »»- 
„ debite lettere esecutoriali , reali , c 
„ personali , senza alcuna eccezione •'*' ‘‘‘» 

„ di personale di piu incorra 
,, travvegnente alla pena di tre per 
„ cento , da applicarsi , come sotto 
„ si dirà . 

IO. E perchè non vi possa essere Po»n» 
abuso, o frode in dichiararsi , e sa- 
persi il tempo , nel quale hanno da 
maturare detti pagamenti „ Si ordi* 

„ ra , che se ad alcuno sarà presen* r,. 

,, tata alcuna lettera di cambio per 
,, accettarla , debba restituirla il gior- ùmì' sób«'.ri- 
„ no seguente , dopo presentata col* 

„ r accettata , o senza : ed accettan- «csutoiì., 
„ do si faccia sotto la giornata, che 
„ saià stata presentata , c non altra 
„ posteriore per dilatare il pagamen* 

,, to , la quale accettata, si debba fa* 

„ re di mano di quello, a chi va di* S'<'»rriptioS.t 

, , m.tm rrctpten. 

„ retta la lettera, o suo rompi i mcn* ii., t, non pn 

„ tario per estense , c non con ah* 

„ breviatura , nè con abbaco , accioc* 

„ chè si levi la frode , c si sappia 

„ puntualmente il tempo , che mà« 

„ turerà il pagamento , come .s’è dct« 

„ to , e non vi possa essere cavilla- 

,, zione, o sutterfugio alcuno, sotto 

,, pena a’ contravvegnenti di ducati 

„ cento per qualsivoglia volta ; e si 

,, dichiara , che 1’ uso de’ paoaraenti f**"* s»nt“»* 
’ , . , . . r o timumceaun. 

„ s intenda in questo modo , cioè; per 
,, lettere , che vengono di Regno , 

I, otto giorni dopo l' accettata ; di 

.. Ro* 
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Roma , Firenze , Pafermo , Messi- 
na , Venezia, Milano , Ccnova , ed 
altre r'azzr d’ Itaìia , o fuora d’Ita- 
lia , niiindiri giorni . r'ertt'o questo 
Termine non s’ intenda per quelle 
lef’ere di cambio , che verranno a 
pagarsi in temoo limitato , mag- 
g'orc , r> minore , ina in tal caso 
s’intenda 1’ uso , e stile, maturarsi 
il p.)gamcn*o nel tempo in dette 
let'ere stahilito ; s’ eccettuano an- 
cora dal sooraddetto uso le lette- 
re , che verranno di fiera di Pia- 
renza , quali si possano pagare ot- 
to giorni dopo maturate , confor- 
me a! pi-esrnte s’osserva. 

II. ., E non pjgandos’ lettere di 
cambio dopo maturato 1’ uso , co- 
me s’ è detto , ne! g'orno seguen- 
te, sia in arbitrio del creditore di 
poterne cavare la protesta secondo 
il solito stile . 

17 . „ Vogliamo, rhe non si pnssa 
allegare eccezione. a!c«na per im- 
pedire r cs-cuzione , ed i pagamen- 
ti delle lettere di cambio accetta- 
te , ft', 7 m sotto pretes'o , che non 
sia corsa la valuta , ma quelle si 
debbano pagare subito , restando a 
quei , rhe firanno detti pagam-nti, 
si've le loro r.igioni cortra quei , 
che avranno .scritte le lettere, o 
altri obbligati , come sari di giu- 
stizia , non impedendosi però il 
pagamenro di esse lettere . 
ig. „ Ed acciocché non sieno gua- 
fiti , ed alterati i conti ordina-; , 
che si pongono per diverse piazze 
per via indiretta di lettere , credi- 
ti , c d' cjmbj , che si fimno , o 
P'ssono f>rc a moneta difiTerentc 
dal'e valute correnti a cambiarsi , 
pn's.ino I rìenira'i porre ancor.i il 
conto a detta sorta di moneta , co- 
m» gÌiidicbera:'no maglio , 
tz. E perché co! medesimo abuso 
sogliono fare molte lettere di cam- 



bio pag.thi!i mI tale , o tbi erdìnerà , 
e poi giratele una volta » quegli che 
sdhcn'ra, abusa ancora egli girandole 
ad altri , e da questa m.olttplicltà di 
girai-e ne nascono molti inconvenien- 
ti ,, O-diniamo , e comandiamo , 
„ che da oggi in avanti tutte le Ict- 
„ tere di cambio , che si faranno per 
„ le piazze , e fiere del presente Re- 
„ gno p.ig 5 bili al tale, O cb! ordine- 
„ ri j non si possano girar più , che 
„ una sola volta, facendo riconoscere 
„ la mano del girante da un Nota- 
„ jo , con farne fede sotto la Icttc- 
,, ra , restando peiò pure obbligato co- 
„ lui che gira . 

Ij. ,, Vogliamo ancora, che quan- 
„ do i giovani de’ Negozianti andrtin- 
„ no a pigliare le lettere di cambio 
,, per danari d.nti a cambio , debb.i 
„ portare al pigliatore la ricevuta di 
„ esse lettere firmata dal principale , 
,, o suo complimentario . 

ì 6 . „ Dichiariamo di più, che tot- 
,, te le sopraddette pene apposte nel- 
„ la presente Prammatica si debbano 
„ ripartire in qnes'o modo , vìdelicet, 
„ la metà al Eisco , la quarta parte 
,, all’ accuvtore , e 1’ a!tr.a quarta par- 
,, tc debba servire per le spi.se, che 
,, occorreranno in questo negozio , e 
,, quello che oltra dette spese avan- 
,, zcrà , si debba per noi ripartire , 
,, ed applicare a’ luoghi , ed opere pie. 

17. E perchè i Sensali di cambio 
con disegni particolari di Negozianti 
loro aderenti sogliono , c possono di- 
sordinare , con dare ad intendere , che 
ha nno moneta a più alto , o più bas- 
so prezzo , il che potrebbe causare 
confusione a’ Deputati, e Negozianti, 
ed essere di gran disturbo , e danno 
al nostro intento „ Ordiniamo , e 
„ comandiamo, che ninno possa, uè 
„ debba tr.ittarc , dichiarare, nè di- 
„ re in l'oce , che ha moneta a tal 
„ prezzo^ nè lettere a tal prezzo, pr'ma 
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,, di esser dichiarato il conto, e posto 
,, fuora in iscritto per mano del Ma- 
('><** „ stro d’atti , a pena di galea ; nè 
,, tampoco debbano accostare , dorè 
„ sono i sei Deputati serrati , quan* 
,, do si metteranno a fare il conto , 
,, se non è, che fossero chiamati . 
OtUctì mt iS. ,, £■ detti sei Deputati si avran- 
«inrnm . mutare da tre mesi in tre 

,, mesi , facendosi per Noi 1’ elezione 
degli altri nuovi ■ ed ancora per- 
„ chè gli ordini contenuti nel pre- 
,, sente Bando, e Prammatica, s’ os- 
„ servino inviolabilmente , abbiamo 
^ eletto uno de’ Reggenti del Colia- 
„ tcralcjche dichiareremo per bigliet- 
, ,, fo , e commessione a parte , che 

,, abbia da procedere come Commes- 
,, sario per 1’ osservanti del detto 
„ Bando, e Prammatica . 

Ip. Ed acciocché il predetto sia 
noto 3 tutti , e non si possa allega- 
re causa d’ ignoranza • ordiniamo , che 
Ja presente nostra Prammatica si deb- 
ba pubblicare ne’ luoghi soliti di <juc- 
sta Magnifica , e Fedelissima Cittì 
'di Napoli, e pubblicata che sari , af- 
figgersi «*i V 4 ilvij de’ Rcg) Tribunali, 
e quella osservarsi ad un^uetn sotto 
le pene in «ssa contenute , quali si 
eseguiranno irremisibilmentc coatra 
de’ trasgressori . Datam Neap. die 8. 
Di* t. K«». Hovtmbris lóo’j. El Cernie de b'ena- 
Il c^i a» Constant. Rep, Vid. de 

Tis*»<aie> Cattellet. Reg. Vid. D. Bern. a Bar- 
rlon. Reg. Vid. Valcar, Reg. Saia^. Se- 
erti, in Banner. 2. fei. 6 ^ 

PRAMMATICA IV. 

rn» m 4- 1* Mesi passati , et proprie sotto la 
J. data degli 8. dì Novembre del 
1Ò07. fu per Noi spedita Prammati- 
rranfitio ca di nostro ordine pubblicata , per 
FH" a- la quale fu stabilito il modo , che si 

. doveva osservare nel far de’cambj'e 

questo per termine di un anno , e 



di poi prorogata per altri sei mesi , 
sotto il dì 22. d' Ottol>re del 1608., 
come da essa più largamente appari- 
sce , alla quale ci rimettiamo . È per- 
ché il tempo della prorogazione pre- 
detta sta di prossimo per finire , e 
la volonti nostra é , che quella si 
debba inviolabilmente osservare per li 
buoni effetti , che ne sono risultati 
in tal negotizzione • ci é paruto pe- 
rò , con voto , c parere del Regio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , far di nuovo la presente , 
per la quale „ Proroghiamo la detta 
,, prccalendata nostra Prammatica >ti’ 

„ sino ad altro ordine nostro • Tal pr»g j- 
„ che si debba quella osservare in- 
„ violabilmente , ed eseguire giusta 
„ la forma , contenenza , e tenore , 

„ infino a detto altro ordine nostro, 

„ come di sopra, sotto le pene in cs- 
„ sa contenute ” . Eil acciocché sia 
noto a tutti j ordin’amo , che delia 
presente nostra'Prammatica se ne deb- 
ba affigger copia' autentica in valvit 
de’ Reg; Tribunali di questa Fedelis- 
sima Cittì . Dat. Neap. die uliiaio 
Mail l 6 op. Ei Conde de Venavente . 0;, 

Vidlt Consta>!t. Rag, Vid. de Castellet. ^ 

Reg. Vid. Valiar, Reg. Deminut Vice- Vihtcbu. 
rex , Locumienent , et Capltanent Cener. 
mandjvit mibi -^ndr. de Saìaxar. In 
Pragniat.i l. fol. 1^2. Concordai cune 
origln. Fabrltius Barrilis Regius Can- 
celhriut , dìe 5. Junìi i 6 op. Neap. 
futi publìtata . 

PRAMMATICA V. 

C onvenendo infinitamente rimedia- otturiion 
re, in quanto si può, al disor- 
dine de cambi , che da molti anni in r*™m coiiyw- 
qua s e veduto in questo Regno » e d« «cum pt«» 
conoscendo , che una delle cause del *■ 
disordine predetto sia il non essersi 
osservato nel pagamento d’essi quel 
rigore , che si ricerca alla puntualità 

alci 
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lei ctlhmercìoj ci k parato con vo- 
to , e parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te , fare il presente Bando , tmn! tem> 
pere valitur^ , per lo quale „ Ordi- 
niamo , e comandiamo, ciie il da- 
naro , che si piglierà a cambio il 
Giovedì , o altro giorno della set- 
timana, debba esser pagato effetti- 
vamente al più tardi per tutto il 
Sabbato seguente in Banco, o fiaor. 
di Banco, c noi pagandoci , sia di 
pena di due per cento al datore , 
da pagarsi uno al Fisco , e I’ altro 
al prenditore ; e le lettere di cam- 
bio , che verranno da fuora Regno, 
o dal Regno , vengano inviolabil- 
mente al più lungo ad esser paga- 
te il Sabbato seguente , dopo che sa- 
„ ranno maturate , però estendo gior- 
„ no feriato , s’ intenda il giorno se- 
,, guentc • e non seguendo tal paga- 
„ mento, si spediscano per lo Com- 
„ messario , che sarà del negozio ,*10 
„ lettere esecutoriali , reali , e perso- 
„ nali , senz’ alcuna eccezione di pcr- 
,, sana . 

z. E perchè non possa essere abu- 
so , o frode nel dichiararsi , o saper- 
si il tempo , nel quale hanno da ma- 
turare detti pagamenti „ Vogliamo, 
„ ed ordiniamo , che se ad alcuno 
„ sarà presentata alcuna lettera di 
cambio per accettarla , debba re- 
stituirla il giorno seguente dopo 
della presentata , coll’ accettata , o 
senza ; ed accettandola , si faccia 
sotto la giornata , che sarà presen- 
tata, e non altra posteriore perdi- 
„ tatare il pagamento ; la quale ac- 
„ cettazione si debba fare per mano 
„ di quello , o quegli, a chi va di- 
„ retta la lettera , col suo nome , e 
„ cognome, o suo complimentario , 
,, per estense, e non per abbreviatu- 
„ ra , nè con abbaco , acciocché si 
,, levi la frode , e sappia puntalmen- 
TcntyU. 



Che r uso de’ pagamenti s’Ìn- 



„ te il tempo , che maturerà il pa- 
,, gamento , come si è detto , e non 
„ vi possa esser cavillazione . 

? 7 • - . 

„ tenda in questo modo ; cioè per le««r. 

„ lettere , che vengono di Regno , 

„ otto giorni dopo l’ accettata f di 
„ Roma, Firenze, Palermo, Messi- 
„ na , Milano , Venezia , cd altre ^ 

,, piazze d’ ftalia , o fuori d’Italia SeìcJiti» coi» 

' . J. . . • rr 1 tclHlWK pr»c- 

quindici giorni. Verum , die que- Aio. 

„ sto termine non s’ intenda per quel- 
„ le lettere di cambio, che verranno 
„ a pagassi ia tempo limitato mag- 
„ giure , o minore ; ma in tal caso 
„ s'intenda l’uso, e ’l maturarsi del H*- 

,, pagamento' nel tempo , in dette””''**' 

,, lettere «rabilito* eccettuando anco- 
ra dal sopraddetto 'uso le lettere 
di cambio , che vetranno dalla fie- 
ra di Piacenza , qjali si debbano 
pagare il primo Sabbato dopo ma- 
turato l’uso, come s’ è detto , e nel 
Sabbato seguente sia in arbitrio del nhUiJ 

n - ItoQit corta 

creditore di poterne cavare la prò* Nottri#» 
testa , secondò il solito stile, sen- 
za che si possa allegare eccezione 
alcuna per impedire l’osecuzione , 
ed i pagamenti delle lettere di 
cambio accettate , e sotto pretesto, 
che non sia corsa la valuta ; ma 
quelle si debbano pagar subito, re- •ujunbwcnaJ 
„ stando a quei , che faranno detti 
„ pagamenti , salve le loro ragioni 
„ centra quei , che avranno scritte 
„ le lettere , o altri obbligati , come 
„ sarà di giustizia, non impedendosi 
,f però il pagamento di dette lettere. 

4. E perchè talvolta quei , che ac-, Po«t mmui 
cettano le lettere di cambio, negano 
di averle accettate , per non venire 
a! pagamento, e dar maggior dila-icm. 
zlof.e al credito; per evitar questo 
inconveniente „ Vogliamo , ed ordi- 
,, niamo , che, non ostante qualsivo- 
„ glia legge in contrario, esaminan- 
„ dosi tre testimonj degni di fede , 

N „ i qua- 
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i quali attcstino , «he loro pare 
mano di quello , che 1* avesse ac- 
cettate, per aver nota la mano sua, 
che con questa sola prova , ed a> 
vendo il creditore dato pleggeria 
di restituire quello , che indebita- 
mente esigesse, insieme coll’ interes- 
se de’ cambi , e ricambi , ^ di più 
venticinque per cento di pena da 
pagarsi al creditore, ed al Fisco 
( cioè a ciascheduno la ractè ), se 
gli debba dare 1’ esecutorio reale , 
e personale, non (^rogando alle 
pene, che per le leggi, e Pram- 
matiche di questo Regno , incor- 
rono quei , che negano la loro fir- 
ma , in virtù delle quali, si debba 
castigare criminalmente . 

„ 5 - Che le lettere di cambio, che 
si faranno per le piazze , e fiere 
del presente Regno pagabili a tale, 
o chi ordinerà , non si possano gi- 
rare più, che una sola volta. Ta- 
cendo riconoscere la raaao del gi- 
rante da un Nota^ , con farvi fe- 
de sorto la lettera , restando anco- 
ra obbligato quello, che gira. 

„ 6. Che i biglietti , che si man- 
dano attorno per le lettere di cam- 
bio, a chi si debbono fare, a pa- 
gare tanto per Regno , come fuora 
Regno, sieno sottoscritti dal prin- 
cipale , o principali col suo nome, 
e cognome , o. dal suo complimen- 
tario , pur col nome suo , e que- 
sto per evitare in ciò ogni disor- 
dine . 

„ 7 - E vogliamo , che dalle lette- 
re esecdtotiali , che si spediranno 
in virtù delle lettere di camb; pro- 
testate , non si possa appellare , ri- 
claniare, nè dire di nullità , se nc^ 
fatto il deposito, e liberato il da- 
naro al creditore , e seguito detto 
pagamento restino salve le ragioni 
alle parti di appellare , riclamare , 
o di mandate ricorso , o dire di 



s c A M B r r, 

„ nullità in quanto le leggi, e Prani» 

,, matiche del Regno permettono , 

„ ordinando al detto nostro Regio 
„ Collatcral Consiglio , che , cenar 
,, Tribunale supremo, debba proce- 
„ dere Jmmnunc , Jimphctter , et de Ciiiiter«n 
„ piano in dette cause, abdicando 
„ giurisdizione della cognizione di 
,, esse da qualsivoglia altro Tribù- 
„ bunale ” , 

8. Ed acciocché a quel che di so- MinU** ns*. 
pra sta ordinato , non. possa allegarsi rìiVriTiiuòT 
eccezione alcuna „ Ordiniarr» , che 
„ gli Officiali , a chi spetta , de’ 

„ Banchi di questa Fedelissima Cit- 
,, tà , debbano usare faciltà a’ nego- 
,, zianti iit iscrivere le loro polizze, 

„ quando sono buone , e in passa- 

’ * . - » !• VfTa* 

„ menti dt partite per comodo di tur in iibn>« 
„ essi , e particolarmente, che il ^ 

„ giorno de’ pagamenti gli Officiali 
,, di detti Banchi assistano , accioc- 
„ chè per mancamento di tempo niui» 

„ si possa dolere di non aver potuto 
,, pagare , e che perciò le loro po* 

„ lizze stono protestate, e non sia 
„ lecito a quel che tiene il libro 
„ maggiore di tener» io dubbio a 
„ quello, che gli presenterà la po- 
,, lizza, se quella sia, o non sia 
„ buona in Banco, e questo sotto •*** 
„ pena a nostro arbitrio riservata. 

„ p. Dichiarando, che vogliamo, 

,, che la presente Prammatica inco- 
,, rainci ad a,ver luogo tanto inque- 
„ sta Fedelissima Città , quanto in 
„ tutto il presente Regno, dieci dà 
„ dopo della pubblicazione di essa 
Dat. Neap. dir p. Junìi tólj. Et Di» se mu 
Duqut dt Ojpma . t'idlt Confi. Reg, ei 4 » 
Vidìt Lope^ Proreg. Vid. Viìiaiobos 
Proreg. yid. .Aldcrifias Proreg. Sata^, 

Seer. in Eannoritm primo fot. ip. 
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PRAMMATICA VI. 
fcwf iwnii» , A Ncorchi per rimediare alla pc- 

<t modiu »ol. AA •111 I • 

renii 1 et »i- J. X mina delle monete, cneiM4>rr 
JS^duu”"** "va crescendo in questo R^no , si sia 
pensato a diversi spcdienti • tuttavia 
ron si è totalmente rimediato a que- 
sto’ mancamento , sicché quando ere- 
deano , che col mancare la moneta 
non dovesse cstraersi quella , che si 
batte in questo Regno , e colf alte- 
rarsi il prezzo de’tallaroni di Spa- 
gna , se ne dovessero immettere in 
Regno grossissime somme , se ne so- 
no veduti effetti contrar) • poiché , 
da alcuni anni a questa parte , an- 
• corchè se ne siero battute nella Rea! 
Zecca grossissime somme, n’^ stata 
estratta quasi la maggior parte , nè 
«i è fatta altra immissione di talla- 
roni fuori di quei , -che con eccessi- 
vi interessi hanno proccurato i Ban- 
chi di questa Fedeli'sima Cittì 5 on- 
* , de tenendosi per fermo , che la cau- 

sa di questo disordine sia stata , e sia 
r alterazione del canjbio venuta a se- 
gno , che per lo grande utile, che ne 
sentono i negozianti, loro rende con- 
to estrarre la moneta da questo Re- 
gno , ancorché fosse d’assai manco 
peso; abbiamo risoluto applicare ner 
assai opportuno rimedio il regolare 
il c’ambio nella forma tanto de’ pa- 
gamenti , come della moneta , con 
che ha da pagarsi; perciò ci Sparu- 
to fare la presente Prammatica, vmnì 
tempere per la quale con vo- 

to , c parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
, te, primieramente Ordis/ifiRa (accioc- 
ché detti pagamenti si facciano con 
puntualitì » tempi debiti , e senza 
' impedimenti d'acccttazioni , che so- 

gliono usarsi per ritardarli),, quello, 
Pnipn. SD^ „ che fu , circa detti pagamenti ordi- 
M nato con la Prammatica edita per 



„ r Illustre Conte- di Venaventc , 

„ sotto il di J8. di Novembre del 
,, 1^07. con capitoli del tenor sc- 
„ guente . 

1. E perché ubo de’ principali mez- 
zi d’ aggiustare , et:, in p-pm^..^, 

2. E perchè non vi possa essere 
abuso, o frode in dichiararsi, ete. m 

ro- pr/tir. 

3. Vogliamo , che non si possa al- 
legare eccezione alcuna , etc. in ^.I2. 

3 - , , 

„ 4. Diciamo , e comandiamo di EMfliofiititi- 
„ più del predetto , che per detta 
„ Prammatica dell’ Illustre Conte di 
,, Venavente fu ordinato , che tutte 1 ;““?.' 

” „ , . diu, aliai li- 

,, quelle persone, che non riscuote- b«r a« aori. 

„ ranno le lettere "di camb; dalle per- *"“■ 

„ sone di tiegozj , o sieno di camhj, 

„ o sieno di mercanzie ne’ termini , 

,, nella suddetta Prammatica stabili- 
„ ti , o non faranno le debite prote- 
„ ste quattro giorni dopo presentata 
„ la polizza , o maturati i suddetti 
„ Termini , non possa la persona , a 
„ chi va a pagarsi la suddetta lefte- 
„ ra , aver più regresso contra la 
„ persona , che avrè scritta la detta 
„ lettera di cambio , ma resti penìttn 
„ a carico di essa persona , alla qual 
,, dovea farsi t! pagamento , e lo 
„ scrihente resti liberato ” . 

5. E perchè ottimo' spediente è 
stato stimato insieme colla puntuali- 
tà del pagamento delle lettere di cam- 
b; , provvedere di che moneta hanno 
2 pagarsi ; per questo ,, Diciamo ,*■<<* «doeti». 
„ ed ordiniamo, che tutt’ i pagamen- 
„ ti per soddisfare le lettere di cam- 
,, bj , che verranno da fuora Regno 
„ dopo il mese d’ Ottobre del i 5 i 8 . 

„ primo Venturo in avanti , da fjrsì 
„ tanto in Napoli , quanto per tutto 
„ il Regno , come ancora tutt’ i pa- 
„ gamenti ,_.che si faranno tanto in 
,* Napoli , come per lo Regno , si 
„ debbano fare di ‘contanti , e non 
N z „ per 
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,, par B-inco , dcilc monete i'nTrascritte 
,, di loro giusto peso valutate , ut 
„ infra , c non in altra specie di mo- 
„ neta ; e chi contravverri alla pre- 
,, sente Prammatica, debba incorre* 
„ re, tanto chi riceve il pagamento, 
,, quanto chi Jo fa ( ttiam se fosse 
„ per meizo de* loro Proccuratori ) 
„ nell’ infrascritta pena , cioè chi lo 
„ riceve nella pena di perdere il da* 
„ naro , che ad esso dovea pagarsi , 
„ e chi io paga alla pena d* altret* 
„ tanto : nelle quali pene dichiaria* 
„ mo similmente , che incorrano chi 
,, darà danari a’ mercatanti in questo 
„ Regno per averne lettere di cam* 
„ bio per fuora Regno , d’ incorrere 
,, cioè chi dì il danaro nella perdi* 
„ ta di esso, e chi fa la lettera di 
„ cambio in altrettanto , da appli* 
„ carsi le suddette quantità per le 
„ tre parti al Regio Fisco, e per la 
„ quarta parte al rivelante , e nella 
„ sopraddetta pena s’ intenda essere 
,, ipfa }urt incorsa ogni sorta di per* 
,, sona, ancorché fosse di minore età, 
„ o aiittr privilegiata . Oichiarando 
„ espressamente , che neH’ìstessi pe- 
„ na incorrano tutte quelle persone , 
„ che presenteranno, o accetteranno 
„ le polizze di cambj, che venissero 
„ da fuora Regno, con condizione , 
,, che il pagamento si facesse in al* 
„ tra specie di moneta della conte* 
mira nella presente Prammatica . 
,, Dichiarando però , che i cambj , 
„ che si faranno in Regno per infra 
„ Rtgnum , si possano pagare nella 
^ moneta corrente d’esso Regno ” , 
6. E per facilitare ì sopraddetti 
pegamenti „ Ordiniamo , e coraandia* 
„ mo , che sia , e debba essere libo* 
„ ro a ciascuno l’esito, c l’introi* 
„ to , che si farà delle monete fore* 
,, stiere in questo Regno, senza che 
,, per estraerle vi bisogni licenzi 
,, alcuna ; restando però io piedi tut* 



„ te le pene impose» per altre Pram. 

„ matiche , e Bandi , a chi estrarrà 
„ le monete di quesfo Regno, osie* 

„ no d’ argento , o d’ ero . 

ji Jtem per ovviare , quanto sia pnamttu 
possibile y alle malizie , che possano 
inventarsi dalle persone , mus-ime da’ 

Sensali , che tengono le mani io si- 
mili negoz; „ Ordiniamo , che il Sen* 

„ sala, che centra la forma della ttutaa- 
„ presente Prammatica tratterà , ©‘‘“r, T ZT 
„ approverà camb; , debba ipfa >«r» 

V ipfoqne faBo incorrere nella pena 
„ di seicento ducati , olfra all’ arbi* 

,, traria a Moi ttiam corporale . 

8. ,, Proibendo sotto l’ istessa pe* »»i 

„ na , che i Sensali predetti non pos* inr«nc, ^ 

„ sano far compagnia de’ negozi 
„ cambj rra loro , ma ciascheduno 
„ per se debba separatamente tratta* 

„ re , ed appuntare i suoi negozj . 

jt- ,, Le monete, eolie quali si 
„ hanno da pagare le lettere di cani- ’ 

„ bio , che vengono da fuora Regno, 

^ come quelle ancora , che si fanno 
„ in Regno per fuora Regno, si di* 

,, chiareranno per altra Prammatica 
„ a parte. 

IO. E perchè la presente Pramma- 
tica vada a notizia di tutti , nè >{ 
possa di essa allegare ignoranza j or- 
diniamo , che si pubblichi ne’ luoghi 
soliti di questa Fedelissima Città,.» 
il traslato di essa si affigga in vStvit 
de’ Regi Tribunali di quest* detta 
Città , e quella si osservi ad 
sotto le pene, che in essa ai conten* 
gono ,. da eseguirai irremisibilmentc 
contri d*’trasgres50ri . Daium Ntaf. 
die II. Julli idi8. El Dnque , yidit oi* ii. tato 
Cenflant. Reg. yidit Loptx^ Prartg. P/* g, ^ 
dlt yillalobos Prereg. yidit ^Idtrifiut Omama, 
Prareg. Sala^ar. Seertt, in Pragmatittat 
rum prima, fai. , 
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P R A M M A T I C A VII. 

H- I^^Sscndosi da Noi «»rdinato per la 
■ut. r ^ Frammarica edita a* i. di Mar- 

za pressi mo passato , che le lettere 
di carnbio cosi di Regno , come di 
Quintititcì exiiii Kc^qiio , non si possano pagare 
KhtduìiVcòù moneta , che nella corrente 

irb>Micit toi- xeccata nuovamente nella Kecia Zec- 

VAOlB'^ IBOtirU ,, ® ^ 

prirftati )iaiiii,ca di questa .Citta , ed in moneta Ca- 
pt. ** possa allegare soddis- 

trtt trtimt^» fanone di lettere di cambio d' altra 
moneta; Risetvandoci di più di fare 
L'mSIiS^tìt*’ tutti gli altri ordini .necessarj per ri- 
iiMit . mediare i disordini di detti cainbj ; 

al presente* per facilitare la negozia- 
. * ^ zione di detti cambj, ed itwieme prov- 

, Vedere per la conservazione della buo- 
' na moneta in questo Regno , e per 
altre giuste cause da Noi considerate 
in tal maiciia; ci è parulo,con vo- 
lo , e parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te , per la presente Prammatica „ Sog- 
li giungere, cd ordinare , che tut- 
„ te le lettere di cambio si abbiano, 
„ da qua in avanti , a pagare di mo- 
„ nera in contanti, c buona , non 
, „ solo di questo Regno , e Castiglia* 

„ na , ma ancora di moneta forcstie- 
„ ra , delle valutate però per detta 
„ menzionata Prammatica alla ragio- 
„ ntf, che con detta Pramnaatica so- 
„ no valutate ; e ac alcuno vorrà pa- 
^ garie per Banco , possa farlo, essen- 
,, do però la moneta nel Banco lìbe- 
„ ra e pronta, e senza impedimento 
„ alcuno, com'ì quella che si d in- 
„ troìtata in detti Banchi dopo la 
foiei •wi.iia- » pubblicazione della detta Pramroa- 
»i« r<cMi.u , tica , sotto pena a chi darà a cam- 
„ bio centra la forma della presente, 
f, di perdere tutta la quantità , che 
„ avrà data a cambio , da applicarsi 
r I, la terza parte al Regio Fìko , 
r altra terza parte al rivclaote, an« 



„ corchè foste ristesso debitore, c 
„ la restante da applicarsi alla rile- 
„ zionc della perdita , che si fa ne'- 
partito degli argenti iinnscssi , r 
„ da immettersi per formar la nuova 
„ moneta. E questo non ostante qual- 
„ sivoglia ordine da Noi dato in con- 
„ trario . Ed acciocché, ognuno per . 

„ poter eseguirlo, possa ( bisognan- 
„ dogli ) provvedersi di moneta fo- 
,, testiera, colla presente concedhmo 
„ dilazione a’ pagamenti delle lettere 
„ di cambio per tutt* i dieci del 
„ prossimo entr.inte mese di Giugno, 

,, classo il quale si possono cavare le 
„ proteste anche di quelle lettere ve- 
„ nute prima della pubblicazione dì 
„ detta Prammatica . Ed acciocché 
di essa non si possa allegare ignoran- 
za ; ordiniamo , che si pubblichi tan- 
to per questa Fedelissima Città , 
quanto per lo presente Regno . Dat. 

Nesp, die .... Mail l6zi, £1 Cirr- pie ... M*H 
denal Zepata . PW. Cojìant. Reg. t^id. 
l'aUn^HeU Reg. Rid. Vrftuus R, Fer- u . 
diuandus Rovitui Sier. 

PRAMMATICA vni. 

S Ebbene da’ nostri Predecessori con 
molta prudenza sieno state fatte 
più , e diverte Prammatiche , ed or- 
dinazioni sopra il pagamento delle 
lettere di cambio { con tutto ciò ab- 
biamo inteso, che il pagamento di 
esse si dilata sotto colore, chesidif- 
Acuiti , se il pagamento sia , o ho , ' 

stato fatto, e con questo si pone il 
negozio in lite contra la forma di 
dette Regie Prammatiche : e conve- 
nendo alla buona , e retta amministra- 
zione della Giustizia , che ancora in 
questo si rimcd; , ci è paruto , con ^ 

voto, e patere del Regio Collateral 
Consiglio, appresso di Noi assistente, 
fare la presente Prammatica piani tem. • 
pare vajitme , f«r la quale ( confcr. 

inai»- 
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DE L I T E R 1 

inintìo tutte l’ altre spedite Pramma- 
tiche finora emanate «opra tali nego- 
zj di cambj ) ,, Ordiniamo di più , 
,, che tutt’ i pagamenti , che dal di 
„ della pubblicazione di questa in 
,, avanti , si faranno in questa Fede* 
,, lissima Cittì , delle predette poliz* 
,, zc di cambio , o sieno di dentro , 
„ o fuori di Regno, si debbano fare 
„ di contanti per Banco pubblico , 
,, e non d’altra maniera fuor di Ban* 
„ co , sotto pena di ducati mille . 
Datum Neapoli die Vj, rHtnfts Julli 
idjar. Et Conde de Menterey . l^idlt 
Enritjnex^ Reg. Vìdit Lopex_ Rfg> f'i- 
dit Revi$us Reg- Barrìlius Jecre/. De 
Giorno f 

PRAMMATICA IX. 

E 'Ssendoci stata fatta istanza per 
parte di molti Negozianti , che 
avessero dati gli ordini necessari per 
!o pagamento delle lettere di Cambj 
maturate tanto nella Fiera di Salerno 
dell’anno passato del 1^47. , quanta 
maturande nella presente Fiera di Fog- 
gia , c dell’ altre lettere di Cambj ve- 
nute dall’ altre parti di questo Regno, 
e fuori di esso j £d avendo Noi con* 
«iderato, che per le passate Rivolu- 
zioni di questo Regno è stato impe- 
dita il commercio, di modo che non 
si ha potuto esigere , e pagare con 
quella puntualità , che si desiderava , 
e che stando adesso per la grazia di 
DIO colla tranquillità , e quiete, co- 
me per lo passato , è necessario di 
dar a’ Negozianti competente termine, 
acciocché possano esigere da’ loro de- 
bitori , e pagar quello , che debbono, 
c«n rimediare ancora al danno de’ 
creditori con alcuno competente inte- 
resse, per la dilazione , con provvede- 
re , che il commercio corra libero 
come prima ; ci è paruto nominare i 
Ma^iiici Qornelio Spinola , Gio: 



S C A M B r I; 

Tommaso Inurea , Tommao d’ Aqui- 
no , Pietro Giacomo d’ Amore , e 
Livio Pepe , persone di molte parti, 
ed esperienze, a* quali abbiamo dato 
ordine , che si fossero giuntati in ca- 
sa dell’Illustre Marchese, del Torreilo 
Reggente Capece-Latro del Consiglio 
Collaterale di Sua Maestà , e Gom- 
messario de’ Cambj da Noi eletto , e 
nominato, c in sua presenza avessero 
preso l’espediente, che fosse paruto. 
necessario, per dare regola buona , e 
certa a’ pagamenti di dette lettere di 
Cambio , considerando sempre il ser- 
vigio di Sua Maestà , e beneficio pub- 
blico ; Ed essendo detti cinque De- 
purati uniti più volte in presenza del 
detto Illustre Marchese del Torreilo, , 
hanno trattato detta materia con ma- 
tura considerazione , c ci hanno fatta 
relazione del discorso tra essi circa 
detto negozio de’ Cambj 1 e quella 
discussa , c considerata da Noi nel 
detto Regio Collateral Consiglio , ab- 
biamo risoluto , che per li pagamen- 
ti delle lettere predette di Cambio 
maturate , e maturande , così per la 
Fiera di Salerno dell’ anno passato 
1047-, come per la Fiera di Foggia cor- 
rente , ed altri Luoghi , c Fiere del 
Regno, ed extra d’esso, si debba os- 
servare , e puptualmente eseguire c.'ò, 
che da Noi viene disposto, ed ordi- 
nato ne’ seguenti Capi , videlicet', 

I. „ Primo, che tutte le lettere 
„ di Cambio da qualsivoglia parte 
„ venute , che si ritroveranno accct- 
,, tate da’ 6 . del prossimo passato 
,, mese*. d’ Aprile in qiià, se non sa- 
„ ranno pagate , si abbiano da paga- 
,, re subito : solo se la lettera , o 
„ l’accettazione non fosse condizio- 
„ nata per tempo , che ancora non 
,, fosse maturo : cd 11 medesimo ri- 
„ gore si usi , circa al pagamento 
,, delle polizze , che per occasione 
„ de’ Cambj si fossero fatte da quel 

„ me- 
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medMÌmo giorno a questa parte . 
a. „ Che tutte Je lettere di Cam- 
bio , che per T avvenire si accet- 
tassero , si abbiano da pagare pun- 
tualmente, secondo ordina la Re- 
gia Prammatica , nel che si osser- 
vi inviolabilmente il rigore di es- 
sa , senza dar luogo agli abusi in- 
trodotti in questa materia' ; e non 
accettandosi , possa a suo tempo 
cavarsi , e mandarsi la protesta sen- 
za impedimento alcuno, 
g. „ Che tutt’ i debiti , che si han- 
no nella presente Fiera di Foggia 
per occasione de’ cambj , s’ inten- 
dano trasportati per la Fiera pros- 
sima di Salerno del presente anno 
i^4ìl. con tre per cento di benefì- 
cio al creditore; come anche tutti 
quelli , che. si doveano pagare ne’ 
pagamenti di Salerno dell’ anno 
passato 1Ó47. s’intendano traspor- 
tati per detta Fiera ventura di Sa- 
lerno , con sette per cento d’ inte- 
resse dall’ una Fiera all’altra. 

4. ,, Che tutte le proteste , o i 
debiti venuti dalle Fiere di Novi, 
o dove si fanno per la Nazione 
Genovese , passate d’ Agosto , San- 
ti , ed Apparizione , o che venis- 
sero dalla presente di Pasqua , si 
intendano trasportati pure nell' i- 
stessa Fiera prossima di Salerno, 
con setfe per cento d’ interesse a 
ragione d’ anno , da calcolarsi da’ 
tempi , che maturavano 1 pagamen- 
ti fino all’ intera soddisfazione, sen- 
za far buono a’debitori net calco- 
lato di detti interessi le dilazioni, 
che forse fossero itate date da’ Su- 
periori a simili pagamenti • 

5, „ Che nelle proteste, e ne’ de- 
biti venuti , o che venissero dalle 
quattro Fiere di Verona , che si 
fanno negli stessi tempi di quei di 
Novi, sebbene con nomi differen- 
ti , si osservi lo stesso trasporto , 



„ come di quelli di Novi. 

6 , „ Che tutt’ i debiti de’ Cambj 
„ di quale si voglia sorta fatti , c 
„ contratti prima de* sette di Luglio 
„ prossimo passato, o poi sino a’ sei 
„ d’ Aprile, o per polizze , o per 
,, proteste venute, e che venissero da 
„ qualsivoglia Piazza da fuora , o d» 
„ Regno , o per accettazione di let- 
„ tcre di Cambio, s’intendano tras- 
„ portate parimente per la stessa 
,, Fiera prossima di Salerno, col me- 
„ desimo interesse a ragione d’ anno 
,, di sette per cento , da calcolarsi 
„ dal giorno , che sì dos’eano ,'paga- 
„ re, e che per simile debito dorsi 
„ possa in niun modo astringere il 
„ debitore al pagamento prima, che 
,, ne’ pagamenti di detta Fiera di 
,, Salerno , solo nel caso seguente . 

7. „ Che i debitori sieno obbliga- 
,, ti ad istanza de’ creditori di pas- 
,, sar le partite in Banco fbrmalmen- 
,, te , come si suole per li sopraddet- 
„ ti trasporti , e dar le lettere per 
„ detta Fiera di Salerno , nelle quali 
„ si faccia menzione dell’ origine del 
,, primo debito , affinchè volendosene 
„ cavare la protesta centra lo Seri- 
,, bente , si possa fare , e non volen- 
„ do il debitore passare dette parti. 
,, te, o dare dette lettere nella for- 
,, ma accennata , debba essere esegui- 
„ to per lo debito , non ostante qua- 
„ le si voglia salvaguardia , o mo« 
„ ratoria , che avesse da qualsivoglia 
„ Tribunale , ttiam da Noi medesi- 
„ mi ; le quali moratorie , e salva- 
„ guardie s’intendano in questo caso 
,, rivocate , come anche si abbiano* 
„ per nulle, e rivocate, se i debi- 
,, tori , che l’ avessero , non pagasse- 
„ ro i debiti de’ cambj in Fiera di 
„ Salerno prossima , ^ve non si a- 
„ vrà da dare da’ Superiori altra di- 
,, larione , solo quella , che fra le 
„ parti medesime amichevolmente , c 
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<dt accordo si csuvenisse . 

„ Con dichiarazione , che per deN 
,, tc dilazioni , e trasporti , ancorché 
,, se nc passino le partite in Banco, 
„ e sì facciano nuove polizze , non 
„ s’ intendano liberati gli Scribenti 
„ (ino air intero pagamento da farsi 
„ in £cra di Salerno prossima , non 
' ,, ostante quale si voglia Re^ia Pram< 

„ matica in contrario . 

Convenendo cosi per servigio di 
Sua Maestà, e beneficio de’ suoi sud> 
diti . Ed acciocché la presente per- 
venga a notizia di tutti , e da essi 
sia < osservata inviolabilmente • Or- 
diuamo , che se n’ affigga copia 
ne’ luoghi soliti . Datm» Neap. Jit 
tit i|- l< 5 . Msìi jó^i. Et Ctndi , p de FU- 
Ei CMC , y UmtdtMM . yidit Zufié Reg.'yidit Cu- 
a» TiUiacdlt- yidit Capyciut Latro 

yidit Garda Rtg, Donatus Ctp- 
pula Secrtt. In Cnria» i. fd- i8- Fi* 
f Itola , 

PRAMMATICA X. 

ordine nostro fu- 
ikcnncccuc-X rono pubblicati ordini generali , 
co’ quali fu ordinato, che tutt’ i de- 
biti, che i Negozianti reneano nella 
Fiera di Foggia passata del presente 
inno per occasione di cambj , si fos- 
sero trasportati per la Fiera prossima 
di Salerno con tre per cento di be- 
neficio al creditore , e così ancora 
tutti gli altri debiti de’ cambj di qua- 
le si voglia sorta fatti , e contratti 
prima de’ sette di Luglio dei 1^47. 
e poi fino a’ ó. d’ Aprile del presen- 
te anno , per lettere , e per proteste 
venute da quale si voglia piazza , o 
parte di fuera di Regno , o per ac- 
■ ccttazione di lettere di cambio , si 

fossero trasportati parimente per detta 
Fiera prossima di Salerno, con inte- 
tesse di sette per cento a ragione di 
anno , c che fossero stati obbligaci i 



debitori rinnovare le lettere di Canu 
bio a benefici» de’ creditori nella so- 
lita fornaa ’ e noa avendo voluto à 
debitori passare le partite , e dar le 
lettere di Cambio per detta Fiera di 
Salerno, si fosse eseguito contra essi 
debitori per debito loro , come lar- 
gamente si legge da’ predetti ordini 
de’ là. di Maggio del presente anno 
i^4Ìt. Al presente da’ Negozianti del- 
la Piazza di questa fedelissima Città 
di Napoli con memoriale particolare 
ci é stato rappresentato , che in cosi 
breve tempo non si è 'potuto atten- 
dere all’aggiustamento totale dell’ en- 
trate , ed al di piu , ch’era necessaria 
per compiere i pagamenti predetti 
con loro intercise in detta Fiera pros- 
sima di Salerno , supplicandoci di ri- 
medio opportuno per raantenimenta 
della negoziazione predetta ; Ed aven- 
do Noi rimesso all’ infraicritto Spet- 
tabile Reggente Mattia Casanate del 
Cons. Collat. di Sua Maestà , e Com- 
missario de’ Cambj , che dell’espoito 
in detto memoriale si fosse informa- 
to , c ce nc avesse fatta relazione in 
Collaterale; detto Spettabile Reggen- 
te Casanate per detto effetto ha fatto 
giuntare in sua casa molti negozianti 
pratieijcd in sua presenza hanno dis- 
cusso , e bee considerato 1’ esposto , 
c dichiarato il loro parere ad esfo 
Spettabile Reggente, il quale del tut- 
to ci ha fatta relazione io Collatera- 
le , e quella intesa , e cunsideratp 
quello , che debbiamo considerare , 
abbiamo risoluto d’ ordinare , come 
colla presente „ Ordiniamo , a co- 
„ mandiamo , che detta materia de* 
„ Cambj resti aggiustata , e determi- 
„ nata nel modo , che segue , vide* 

„ licei , 

Primo „ che tutt* i debiti per cau- 
„ sa di lettere di cambio, così per 
,, lettere di Regno , come di fuora , 
„ trasportati con detti ordini genera- 
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li sella <J«tta Fiera di Salem* prot> 
sima, si trasportino in quella di 
foggia dell* anso seguente coi!' in* 
ffcrcsse di sette per cento a ragio- 
ne d’ anno , rinnovanshsi le lettere 
di Cambio , servata la forma di 
detti ordini generali , per quanto 
tocca a’ Negoaiaoti di piazza sola- 
„ mente , c che detto interesse di 
„ sette per cento si -ponga sopra la 
,, medesima lettei'a di Cambio colla 
„ sorte principale, e non ritrovando. 
„ si le dette lettere di Cambio in 
„ detta forma , contra i debitori si 
,, esegua , come sta disposto in detti 
„ ordini generali . 

Secondo % ebe l’interesse corso a 
detta ragione di sette per cento in 
conformità di detti ordini genera* 
li , si pagjji da’ debitori a* credito- 
ri, cioè la metà d’ esso alla line 
di' Dicembre del' presente anno, e 
l’ altra metà alla £ne di Marzo 
dell’ anco segucote • Però volendo 
i debitori pagare nella Fiera pros- 
sima di Salerno la sorte principale, 
non sicno obbligati pagare interes- 
se alcuno fino alia Fiera predetta, 
convenendo cosà per servizio di Sua 
Maestà , e beneficio de’suoi suddi- 
ti £d acciocché la presente per- 
venga a notizia di tutti , c si osser- 
vi inviolabilmente ; Ordiniamo , che 
se oe affigga copia ne* luoghi soliti 
di questa Fedelissima Città. Djtwa 
ir. Srjt. Alea/', die zy. _ Srpteniirit IÒ4S. El 
FI CotOc Ccndi , de f'illanediaiM . f'idit Zui- 
^ Viiitmtìu- fia Rtg. yidit Cafanate Rtg. yidit Cj- 
“*■ raicioJui Reg. yid. Capycius Latro Reg. 

y>dit Carda Reg. iit Curiat i, /»/, 
Figliola . 
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PRAMMATICA Xf. 



Mddrraiat 



•Arolvs Dei Gratia Rex ctc. 
Dot» C'atpar de Haro , Cr Gus- 
man , Marchia Catfii , Dmc Montorii, 

Tam.yff. 



Comtt Dmt dt Olivarts i Gemis edam 
Morenti » , Marchio Hclidi , Dominua 
Status de Sorbat Cauri S. vdndreae do 
Carbonara , Septem yillarum de ias Po* 
draebas , la Conquista , et Luechts , Cft- 
stotqm perpetuai Regiarum .Arcium , 
et Turrium CivitatiiCorduheruis , Equir 
tonai maior , perpetuai Regierum Srat 
hrlorum , sArcesor maior perpetuili ejutt 
dcra Civitadi , ejuiq . , Sat^ìat Inquisìt 
tionic Praefeciut perpetuai Regiaruni 
tArcium , e» hìaballum CIvItatIs Hispet 
lentit , PracfeHus perpetuai Cauri , Praet 
ddllque Clvllalls de Morapar - Magnar 
Can:ellarlut , Regitiralorque perpetuai 
Indiarum , Commondatariut major Ordit 
uh de .Alcantara, Cuuot Regiorum Sit ■ 
tuam Pardi , Sartuela* , et Balsayn , 
Proccr Caiicularlui Regiae C amerai Suao 
Majeuadi , et Penatar major , Consit 
liarius Regii Consilii Statai , et Beili, 
et in praeiensi Regno Picerex , Locumt 
tcneni , et Capitaneut Generali» etc. 
Essendo venuta à nostra notitia l’ e- 
sorhitants alteratione de Cambij , e 
che r avidità industriosa de’ Negotirn- 
ti 1’ habbia ridotta à cosà intolerabi- 
le eccesso , col pretesto anche delia 
mincanza d’ effetti de forastieii , per 
dubio , clic sognano di perdeDza,che 
debba , ò possa accadere nel cambio 
della nuova moneta con la vecchia , 
che s’ hà da abolire , per dare oppor- 
tuno rimedio ad inconveniente tanto 
prcgiuditialc al publico commercio , 
che deve facilitarsi quanto p’b sia 
possibile : Ci hà parso col voto , e 
parere del Regio Collatcral Consiglia 
appresso di Noi assistente , assicurare 
ogn’ uno sorto la Regia fede , che 
chiunque haver^ Regia moneta vec- 
chia in costanti , ò nelii Banchi , an- 
corché tagliata , e corrosa , se la cam- 
bierà con altra nuova nel tempo del- 
ia pubblicatione , senza perdenza ve- 
runa , conforme sin dai principio , 
che ti ttabilì fabricarc la nuova mo- 
O nera 
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loé D E • L r T E R : 

seta da noi , col parere anco della 
Regia Giunta, fu. prevenuto « t stabi- 
lito j eoa che assicurato hoggi mag- 
giormente ogn*'uno- del riferito timo- 
re> e cessando perciò il pretesto di 
• detta alterationc h.ihbiatno risoluto 

con la presente Pramrrtatica’ omnt 
Umpete vulitura deoutare li Magni- 
. fìci Matteo. Vernaso , Goffredo Spi- 

nola , Gior Mirlicle Giitter, Giosep- 
pc Ti reme V Gior Francesco dcF Ros- 
si , e Giorgio Arionc , ordinando, r 
comandando che con l’ infervento 
del Mastrod’attr de’ Cambij » ò di- 
persona da esso sustitnira- debbano 
ogni settimaiw. nella giornata di Mar- 
tedì , ò altra , ebe ad e»si oarerà niìi 
opportuna , giuntarsi nella solita Piaa- 
' za , c luogo di Santa Mania- della 

-Nova, et in- quell» esamtnando pri- 
ma le relati. >nf che se li daranno 
da tutti li Mezzani de’Camb'j circa 
il Cambio, ò altro, che" occorre per 
ciastheduna delle Piazze,. 6’ fiera , e 
_ communieandosi fri loro- tutte le no- 
titie , che si trovar’nno tenere da lo- 
ro corrispondenti delie medesime Pi.iz- 
ae , debbiano risolvere, e stabilire il 
prezzo del Cambio , col quale dove* 

' rà rrcgfirrarsr per ciasrhedijna delle me- 

desime Piazze , ò Fiere così di fuo- 
ri , come d”infra Regno; Et ordina- 
nio , e comandamo , ebe quello, che da 
essi si risolver!» ,6 srabilirì , non pos- 
sa in mudo alcuno , nè per qualsivo- 
glia causa, accidente-, ^ pretesto al- 
terarsi , sino b tanto , che dalli stes- 
si Magnifici Depurati nell» seguente- 
settimana,, o altro tempo venisse ri- 
fiirmato , o mutato-, o ourc se nella me- 
desima settimana per qualche casr> par- 
ticolare loro pansse farlo, sotto pena 
di onze venticinque , eoo darne prima 
conto al .S}xftab. Regente D. Lucas 
lacca Defegato de' Cambi). F per la 
,j. inviolabile osservanza della presente 
Prammatica , ordioaaao , c comanda» 



S CAMBI!, 

mo r che tutti li Mezzani de* Cani- 
bij debbano in ogni settinwna nella 
detta giornata conferirsi avanti li Ma- 
gnifici Deputati , et ad uno ad nnt> 
risnnndere modestamente , e con ogni 
riguardo i quanto da essi sarà doman- 
dato , et essendo licenriato 1’ uno , da- 
rà luogo all' altro, e mancandor di ve- 
nire nella detta giorrrata , incorra cia- 
scuno nella pena di docatr sci , da toru- due. A. 
applicarsi al Regio Fisco ; et acciòchc 
si osservi puntualmente , ordinamo at 
detto Mastrodattì de'Cambij , ò al 
suo susfituto , che debbi tenere nota 
di quelli , che sono intervenuti , af- 
fine si possa eseguire- da pena contro 
quell» , che senza legitim» impedi- 
mento hà manrat» , se pure- haverà 
dato conto di detto impedimento- nel- 
rhora , e luogo della sessione , affin- 
ché poi frovat'»si ver», possa se.'-vir-» 
li di scusa lecitimi - Che non possa- i 
no li Regii M.-zzani trattare, ò sta- 
bilire negotio di Cambio- di' sorte al- 
cuna à prezzo nraggiore dì quello sa- 
rà stato stabilito dalli detti Magnifi- 
ci Deputati , sotto pena della perdi- 
ta dt-'lortr offi- ii , nella quale incor- 
rano anche quelli, li quali fanno eser» 
citare per susrituti, dovendo- il prin- 
cipale restare tenut» dèfa colpa , e 
difetto di quell» , e della perdita di 
detto offi i». parficolarncBte per q-te- 
sta controventionc . Che trattandosi 
il Cambio sudeff» da perstMja- » ih» 
non habbia privileggi», o sustituri»- 
ne , incorra nella pena di tré anni 
di Galera . Che cosà li negotianti , ri»«a «Jigp 
come qualsivoglia alrr.-v persona, che “*"'■•• 
contrattarà negnrtij di Cambij à prez- 
zo maggiore di quello s.irà s»ato sta- 
bilito dalli detti Magnifici Deputati,, 
debba ciascun» incorrere nella pena 
di docafi mille , da applicarsi la me- ^9,0» tu. 
fà al denunefante , e 1* altra metà al "il*»» 

Regio Fisco, e che incorrano il Mez- 
zana , c negotiaatli 'nelle mcdèsiiqt 

pene 
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I>enc di sopra espressate , quando si 
trattari , e -concluderà Cambio a prez- 
zo superiore i quello stabilito da det- 
ti MagnUki Deputati , quantunque 
ciò non apparisse per la partita di 
Banco ■ -mi che si fusse dato segre- 
tamente , ò pure sotto colore di dop- 
pio uso , -ò piii usi ’ volendo , che 
in tutti li modi s’osservi lo, stabili- 
to prezzo -dalla detta Dcpiitatione , 
restando -solamente à libera dispositio- 
1)0 di chi contratta il potere prende- 
te à meno •delli detti prezzi stabiliri. 
£t acciò da tutti si sappiano li det- 
ti prezzi f se ne doveri tenere a/bssa 
^ ' copia nel solito luogo , -dove dalli 

.’i*.. -detti Magaliici -Deputati si stabili- 
'■ scono ; -oltre che te ne darà dal det- 
. .< to Mastrodatti , ò suo sustituto la 
copia anco in stampa i chi la vorrà, 
col solo sborzo di due denari per cia- 
scuna nota , quale contencri tutti li 
prezzi posti per ciascuna Piazza , ò 
Fiera . jAuuertendo , che quando pa- 
resse allo bpcttab. Begente Delegato 
de’ Cambi; convocare li riferiti Ma- 
> gnifici Deputati in sua casa, per in- 

_ tendere lo -stato di questa materia , 

' ’ - per dare la prouidenza , in -caso di 

qualche emergente , che meritasse più 
matura discussione,, debbian subito 
detti -Magnifici Deputati eseguire il 
tuo ordine , e chiamata , affinchè in 
tutto si prattichi la maggior attentio- 
ne, et applicatione , che merita materia 
di tanta importanza. £ convenendo, 
che la presente hatibia la sua douuta 
esecutione , tu-flinimo , c comandamo, 
che si pubiichi rclli luoghi soliti, e 
consueti ai questa Fedelissima Città, 
e Kegno. Datum Isìeap. die 17. Otto- 
Ut 17. Oo. i>tu 168S. D. ùiupar de Hate , y Gus- 
D c'^’ir d» • f'idit Catritia Reg. Vidit Mi- 
H»ro, |i Cu- roballut Reg. yidit PrevehXgtis Rrg, 
l'idit Sena Reg, Uìdit tacca Keg, Co- 
niai . In Bannetum fot.,,. Lengabardus, 
Pubblicata a di zj- di Ottobre l6ì6. 



PBAMMATICA XII- 

I L desiderio del maggior bene de’ 

Vassalli del Re -nostro Signore, c moru'Cft , frie> 
di questo Regno, che di continuo ci 
stim--)la a nuos’c diligenze per inda- 
garne I mezzi, siccome ci tenne tut- «.um. -j'*' i*>- 
ti applicati nell’ importante affare del- 
la pubblicazione della nuova moneta, 
cosi adesso ci obbliga ad ogni pui ij. àw tiiuio. 
esatta vigilanza per la conservazione 
di quella , che per esser riuscita di 
tanta bontà , temesi , che per mezzi 
indiretti , c sotto simulati colori 
•non si estragga '-«lai Regno ; ed an- 
corché ci sicno Varie , -e -salutari or- 
dinazioni centra gli estraenti , pure 
perché si è éonsiderato , che uno de’ 
mezzi più efficaci alla -conservazione 
di essa sia lo stabilimento de’ prezzi 
de’ CambJ , riducendogli alla giusti- 
zia , ed equità , la -quale nc’ contratti 
correnti vedesi troppo trascurata in 
danno de’ Negozianti : quindi è, che 
dopo mature consider-izioni , e pareri 
degli Esperti in simili materie , ci è 
parute far la presente Prammatica , , 

^mnl tempore vaiitura , con la quale - 
confermando tutte le altre Regie Pram- 
matiche , in varj tempi promulgare, 
e quanto in esse si contiene , pur- 
ché non contraddicano alla presente 
„ Ordiniamo , c eomandianio , che 
,, fra il termine di mesi due, decor- 
,, rendi dal dì della pubblicazione 
,, della presente , non si possa da 
„ ninna persona di qualsivoglia stato, 

„ grado , e condizione, tanto Regni- 
„ cola , quanto Foresiiera , abitante 
,, in questo Regno , cambiare , nè 
,, contrattare cambio a maggior 'prez- 
,, zo , che allo stabilito in questa , 

„ cioì . 

„ Per Roma, per ogni cento scu- 
di , di giul; dieci per scudo , duca- 
„ ti cento ventitré Napoleuni , 

O z „ Per 
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„ Per Livorno , per ogni pene ce»- 
„ to 4* otto reali , ducati cento , e 
f, cinque Napoletani . 

„ Per Firenze, per ogni cento se u- 
,, di di lire sette, e mezza, ducati 
„ cento trentadue Napoletani • 

„ Per Venezia, per ogni cento du- 
„ cati di Banco di lire sei , ed un 
,, quinto, ducati cento Napoletani. 

,, Per Genova per soldi novanta- 
„ sci , moneta corrente , un ducato 
,, Napoletano. 

„ Per le quattro Fiere di Novi , 
„ e di Piacenza, per ogni scudi cen- 
„ to d’oro marche, ducati cento no- 
„ vantasei Napoletani . 

„-I. Dichiarando , che i ritorni 
„ dalle suddette Piazze di Roma , 
„ Livorno , Firenze , ‘Venezia , e 
„ Genova, non póssano eccedere più, 
„ che ad uno e mezzo per cento de’ 
„ sopraddetti prezzi refpecììvf • con- 
„ cedendo, che dalle quattro Fiere 
„ di Novi, e Piacenza, possa il ri- 
„ torno essere di ducati due e mez- 
„ zo per ogni scudi cento d’ oro 
„ marche. 

II. E perchè inviolabilmente s’ os- 
servi quanto di sopra sta disposto 
„ Stabiliamo la pena a’ contravve- 
„ gnenti di ducati mille , tanto a 
„ rispetto di chi cambia , come di 
„ chi dì , per ogni volta , che fari 
„ simile contratto , eccedente he leggi 
,, di sopra stabilite , ed altre anche 
,, corporali , a Noi riservate , di e- 
„ seguirsi irremisibilmentc, applicali- 
„ do la metà della pena de’ ducati 
„ mille a benefìcio' del denunciante , 
„ a chi si guarderà il segreto, e l’al- 
„ tra .metà a beneficio del Regio 
^ Fisco. 

III. Ed acciocché si.! più facile il 
gastigo ,, Siamo rimasti contenti di 
„ privilegiare le pruove , di maniera 
,, che il Meziano del Cambio fatto, 
„ che per ragione di mezzania era 



I s 'c A M' B r r, 

„ escluso, vogliamo^, che s’abbli per 
„ testimonio abile , e sCnza eccezione 
„ alcuna . .^nzi, supplendo ogni al- 
„ tro difetto negli altri fesritnonj , 

„ vogliamo , che il detto di questi 
,, faccia pruova , benché sieno singo- 
,, lari, e di atti diversi , purché sien 
„ due ; Delegando le cause allo Spcr- 
„ tabile Reggente D. Luca de Jac- 
„ ca , al presente Delegato de’CaniSj. 

IV. E perchè potrebbe darsi , che 
la malizia pretendesse contravvenire 
all’ ordinazione stabilita a’ prezzi de* 

Camhj , con introdurre nuova forma 
di lettere, o nuovi nomi dì monete 
,, Ordiniamo , e comandiamo , che Ff* 

,, non possa introdursi detto nuovo thtctirai* 
„ uso, ma debbano farsi nella prima 
,, forma, che si è praticata, è pra- "“**‘*^ • 

„ tira finora , c non altrimenti , sor- 
„ to pena di ducati mille, da ìncor- 
„ Tersi , ed applicarsi , come sopra , 

„ e coll’istesso privilegio alle pruo. 

„ ve , negando a simili lettere il pri- 
„ vilegio di lettere di Cambio , e la 
„ via esecutiva. 

,, V. Ordiniamo cli-piu , che nJn 
„ s’ammettano in questo Regno let- 
„ tcre di Cambio forestiere di qua- ** 

,, lanque Piazza , o Fiera , che ab- 
„ biano girate , anche se una fosse , 

„ alle quali lettere ordiniamo , che 
„ non si faccia l’ accettata , nè per 
„ esse si cavi protesta , nè si spedi- 
„ scano lettere esecutoriali , negando 
„ ad esse affatto la via esecutiva * 

„ Permettemlo solo la ricezione , ac- 
,, cettazione , pagamento , privilegio 
„ de’ Cambj , e via esecutiva , a tutte 
„ le lettere di Cambio forestiere di 
,, qualsivoglia Piazza , o Fiera , che 
,, verranno senza girata , ed a’ prezzi 
„ dì Cambj stabiliri in questa. 

VI. Ed affinché 1’ uso de’ Cambj 
si renda più comodo, e di utile al Pub- 
blico, cd a’ medesimi Negozianti , 
per lo fiscile cambio delle loro ma* 

sete 
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netc „ Siamo rimasti contenti > come 
,, con la presente ci' contentiamo , 
anzi ordiniamo , che oltra le due 
Fiere Regali di Regno , 1 ’ una i.a 
„ Foggia nel mese di Maggio, l’al- 
„ tra in Salerno nel mese di Settem- 
,, bre , se ne facciano , c celebrino 
„ altre due nella Città d’ Aversa , 

,, una di essa a’ 15. di Gennajo , e 
„ l’altra a’ 15. d{ Luglio dì qualsi- 
„ voglia anno , da durare per lo ter- 
,, mine di giorni otto per ciaschedu- 
„ na • concedendo a <juelle tutte le 
„ prerogative , che godono le dette 
,, due Fiere di Salerno, e Foggia , 

,, e per li Camhj nel modo , e for- 
„ ma,rch« si diri da’ Magnifici De- 
„ putati de’ Cambj , che vi dovran- 
„ no intervenire. 

VII. Ma perchè, per la moltitu- 
dine de’ Sensali , o Mezzani di Cam- 
bj , si può indurre confusione nel ne- 
gozio , e contratto di quegli „ Ordì- 
„ ni.vmo , e comandiamo, che futt’i 
„ Mezzani de’Cambj, o chi preten- X\l e 
„ de usare , cd ingerirsi in detto e- 
„ scrcizio , fra il^ termine di giorni 
„ quindici , dopo la pubblicazione di 
„ questa , debbano comparire con le 
„ loro scritture , e privilegi » o con- 
„ cessioni di, facolti data loro per 
,, detto esercizio ; e quelle presenta- 
re in mano dell’ infrascritto Regio 
Scrivano di mandamento , accioc- 
ché quelle vedute , c riconosciute 
dallo Spettabile Reggente D. Luca 
Jacca , possano dal medesimo rife- 
rirsi in Collaterale , per darsi poi 
da Noi gli ordini , che si stime- 
ranno più a proposito per la lega- 
lità , e fede di quelli . 

Vlir.-E volendo, che sia manife- 
sta la nostra intenzione di aumentare 
la Negoziazione , c render piu fre- 
quente il commercio di questo Regnc» 
con ^li altri Domini , e facilitare l’e- 
strwone delle nostre •oercaosie, de* 



siderate , e solite comprarsi da’ Fore- 
stieri ; abbiamo dati gli ordini con- 
venienti a’ Delegati degli Arrenda- 
nienti, che hanno diritto di estra- 
zione , acciocché conferiscano il mo- 
do , e la quantità , che sì può rimet- 
tere a beneficio degli- estraenti . 

Ed acciocché venpa a notizia di 
tutti, e da nessuno si possa allegare 
causa d’ ignoranza , Ordiniamo , che 
si pubblichi il' presente B-indo ne’ ' 

luoghi soliti , e consueti di questa 
Fedelissima Città . Djtum N^ap. tilt 

4. menfis Januarli lópo. El C»nde lit D-s *- J*«. 

5. Efievan. l'idit Carrillo Rtp^. f^idìt ei 

Sona Rc/f. rid!t Gaeta Reg. l'idit Afa- ' 

let Rtg. l'idit Miroballus Reg. l'idit 

Jacca Reg. Domimeut Maflellonus Rcg. 
a Mand. Scriba. In Bann, l.foi, ipo. 

Tolct» . 
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del corrente anno , 
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d’ordine nostro pubblicata Prarrmia- pig'ì 
tica in materia de’Cambj, e fra Tal-,* rà“L'ì’u™’' 
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tre regole , in quella conteaute 
il p'"efiggere regola certa , e prezzo 
stabilito a’Cambj , che si doveano 
contrattare con le Piazze in essa é- 
nunciate , prefìggendo il termine di 
mesi due per la materia di detto sta- 
bilimento . E perché per giusti mo- 
tivi conviene prorogarsi il termine 
suddetto ’ quindi é , che , col voto , 
e parere del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di noi assistente , ab- 
biamo fatto il presente Bando , col 
quale „ Restando nella dovuta osser- 
„ vanta la Prammatica suddetta io 
„ tutt’ i casi in quella disposti , pro- 
„ roghiamo solamente il detto rermi- 
„ ne in quanto al prezzo , che ha 
„ da restar nella libera volontà delle 
„ parti per poterlo contrattare a quel- 
la ragione , che meglio potrà eoa- 

.. vo- 
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M venirsi £no ad altro ordine nostro**. 
£d acciocchì venga a notizia di tut- 
ti , vogliamo , che si pubblichi ne* 
luoghi soliti, e consueti di questa 
Fedelissima Città, suoi Borghi , e 
Casali , e dove sarà necessario per lo 
presente Regno . Dattm Neap. die j i. 
/nenfìs M*ii i6po. Et Ccnde de S. E- 
Die ji. Viti Jlevan . Vìdit CarriUt Reg. f'idit S§* 

Et ci'n’ai de »''' **»• 

S. Encvu. lei Reg, yidi» Mit oòaitus Reg. Vidit 

Jtcca R*g. Dominion MaJielUnut Reg, 
fi Mandfitis Serita, In Rammrum g, 
. /e/. 4 . Toledo . 

B A N N V M Reg. Delegati , 

se» . 

PRAMMATICA XIV, 

D ovendosi stabilire da Noi in cia- 
scheduna settimana la regola 
proporzionata , che deggiono avere i 
Cambj , intesi prima s magniiici De- 
putati di quegli, ed altre persone pe- 
rite , ed intelligenti in tal materia 
conforme di dovere., c dispongono 
. le Regie Prammatiche , «d i nuovi 

ordini .di Sua Eccellenza , e del Su- 
premo Collateral Consiglio ^ abbiamo 
inteso, che molti* più intenti al pro- 
' prio comodo, e lucro, che all’osser- 

Kf ia rriuden vanza delle leggi , fanno i cambiati 
scgretarncntc senza osservare il men- 
sint liiiuae zionato stabilimento, in grave preaiu- 
•ccepto f Aut dìzìo del commerao , e della causa 
?‘»in'paTuct pubblica, che produce intolerabili in- 
iubciur, convenienti , ed a hiic di evitarli ab- 
biamo risoluto fare il presente Ban- 
do , col quale „ diciamo, -ordiniamo, 
„ e comandiamo , che dal giorno del- 
„ la pubblicazione di esso nessuna 
„ persona di qualsivoglia staro, gra- 
„ do,e condizione che sia, possa ri- 
„ cevere , nè dare a cambio a mag- 
M gior ragione di. quello , che ai sta- 



S C A M B I I , 

„ bilirà ogni settimana , o st pubbli* 

„ cherà , ed affiggerà ne’ luoghi so« 

„ liti , e consueti di questa Fcdelis- 
„ sima Citta , firmato dall’ infrascrit» 

„ to magnifico Scrivano di Manda- 
mento, e Cancelliere de’Camb; , 

,, e questo^ sotto pena di ducati mil- 
„ le, ed altre pene corporali ad **^**»^ 

„ bitrio di Sua Eccellenza, e Nostro 
,, per ciascheduna volta, che si con- 
„ tra V verrà : intcodendosi incorrere 
„ sotto le suddette pene tanto chi 
f, darà, o scriverà la lettera di cam- 
,, bio, quanto chi ne darà , o pa- 
,, gherà la valuta , ed a qualsivoglia 
„ Sensale , o Mezzano , che tratterà 
„ detto cambio : promettendo simil- 
„ mente alle pecsone , che denuncie- 
„ ranno la dcrta irasgressione , la 
„ terza parte della suddetta pena , 

„ che irremisibilmente si esigerà a 
,, beneficio del Regio Fisco , e lor 
,, guardare il segrero , acciò con mag- 
„ gior libertà possano denunciare ^ 

Ed affinchè venga a notizia di tutti 
abbiamo farro il presente Bando , ac- 
ciò si pubblichi oc’ luoghi soliti, e 
consueti di questa Fedelissima Città, 
e cosi si es.'gua , e non altrimenti . 

NetipoU 6. .Apriili tyoó. Ga/con Reg. d!< s. Aprii. 
Jo: Thomot A^tbana/ins Reg. fi Man* 
datis HiTtbg. 

i 

PRAMMATICA XV- 

L ’Alterazione, che si sperimenta 
de’ Cambj troppo eccessivamente 
avanzata , contea ogni dovere , quan- 
do non tenendo bisogno, per la DIO 
grazia , delle merci de’ Paesi forestie- 
ri di questo Regno, anzi provveden- 
done quegli abbondantemente , ragion 
sarebbe, che l’uso de’Canrb; fosse a 
questo Regno favorevole ; e pure ha 
tanto vigore l’ incordigia del guadai 
goo , che superando ogni ragione , -e 
poste in desuetudine le leggi , fa spe* 

ri- 
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rimentarc il contrario centra, il ser- 
vitio di Sua M.icstà , e con notabile 
interesse del Pubblico , c de’ partico- 
lari . Questa .ricercando ogni pii» ap- 
plicata provvidenza, per es'itare tanti 
disordini , ed essc'dost fatta istanza 
per parte de’ Deputati de’ camb) di 
doversi rinnovare la proibizione es- 
pressa nella Prammatica , che fu pro- 
mulgata sotto i 4. di Gennajo i 6 go. 
COB la quale fu stabilito di non do- 
versi in Regno ammettere lettere di 
cambio forestiere , che abbiano girate; 
dovendosi oggi per maggior cautela 
proibire coti la facoltà di accettarle, 
come il farsene protesto , e qualunque 
atto , _che sia per la spedizione delle 
lettere esecutoriali ; con negarsi loro 
non solo la via esecutiva , ma con 
imponersi anche pena confra i tras- 
gressori , e ritrovare i mezzi più prò- 
CaaSnmMr , pr] per impedire in qualunque modo- 
i«4n».’taV frode, che pore.sse commettersi , 
affinchè ner l’avvenire riceva ferma- 
mente detta proibizione la piu soda 
osservanza ; ^Abbiamo stimato ,, per 
ora , con la presente Pr.imrnatica , 
valitura in ogni tempo futuro , col 
voto , c parere del R.-^io Collateral 
Consiglio, appresso di Noi assisten- 
te , dì rlmtuvaf'’ gli ordini fudditti ; 
£ dichiarandogli in più ampia for- 
ma „ Ordiniamo , e comandiamo- , 
,, che le dette lettere di cambio, che 
,, vengono con girate da fuori Regno 
„ non solamente sieno incapaci della 
,, via esecutisa , ma che' dì e«e non 
„ si tenga ragione alcuna , anzi che 
,, sieno espressamente proibite , in 
), modo che non possano , nè pagar- 
li , nè esigersi , nè protestarsi , 
M sotto la pena al creditore dePa per- 
„ dita della metà del credito, ed a 
„ chi le pagasse di pagarne altra me- 
„ tà del ior valore ; applicandosi que- 
,, sic pene la metà a! denunciante , 
1^ e r altra al Regio Fisco , oltra al- 



„ tre pene a nostro «rbitrio Tiserba* 

„ tc Similment# éichiariamo in- 
corsi 1 Notai . che ne facessero i pro- 
testi in qualunque forma , cosi pub- 
blica , come privata , o i Mezzani , 
che si frapponessero in qualunque mo- 
do per render efficaci , e valide I* 
dcrrc lettere di cambio , con girate 
di fuori R-gno , nella pena di ducati 
centOf oltra Taltre ad arbitrio no- 
stro, e ciò per qualunque loro con- 
trawerzi >nc . Ed affiichè non sieho 
le dette proibizioni , e pene centra 
la buona fède , che nelle Piazze fo- 
restiere si tiene, e che vadano a no- 
tizia di tutti , affinchè non si possa 
allegare causa d’ ignoranza ; Concedia- 
mo il termine di trenta giorni per 
le Piazze d’ Italia , c di sessanta per 
le altre più remote, nuinerandi dal 
gim'no della pubblicazione della pre- 
sente Pranareatica , dopo de’ quali ter- 
mini sì eseguiranno irremisìbil mente 
le dette pene . Non lasciandosi in- 
tanto di meditare gli altri > mezzi , 
che si srimeranno profittevoli, c giusti 
per evitare i detti danni: ed al detto 
fine ordiniamo , che si pubblichi ne’ 
luoghi soliti , e consueti di questa 
fedelissima Città , e del Regno, dove 
sarà necessario. Ditum -N-apoli die 
IO. reenps ^prìUf ijo6. El Marqticr. Kt re- àprifc 
f'idit Gcifco» Retr, Vidh Monade Rtg- ti Mutk. vii- 
Vidit Bifcnrdns ' Kejr. f^dio C. Vltoa^'^ 

Rrg. D. DomìntcHS Floriltiu Sttrttar. 

M^tlloans Reo. a Mnad. Striia . Im 
Banner, j. fot. 50. Prte* , , 

B A N N U M Delegati , . 



PRAMMATICA XVF- 

B Eofhè da Sua Eccellenza , e suo 
Supremo Collateral- Consiglio sì 
pcuccuri eoo iocescaatc applicazione 
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il ritnedio ; che richiede la stnvagan* 
aa , ed altura de’ camb; , con ' aver 
pubblicati diversi ordini , e provvi- 
denze, convenienti per la proporzio- 
nata moderazione di quelli , dando 
loro in ciascheduna settimana quella 
giusta misura , che potrebbe far cor- 
rere il corso del Commercio , anche 
con vantaggio de’ forestieri ] nulladi- 
meho si i osservato , che quasi tutte 
r altre -Piazze d’ Italia non hanno u- 
aata l’ orrevole corrispondenza , che 
richiedeva buona fede, ed il diritto 
delle genti ^ alzando piìi il rigore de’ 
menzionati cambj , in vece di ridur- 
gli alla dovuta metì , conforme si 
manifesta ne’ ritorni delle cambiali , 
che vengono in questa Cittì , e Re- 
gno da’ Paesi forestieri ; pretendendo 
rendere elusorie le nostre Leggi , e 
prudenti stabilimenti. Che perciò , 
costretti dalla necessiti , ed obbliga- 
zione di occorrere a questo danno del 
Pubblico, e di tanto pregiudizio alla' 
Negoziazione, e Commercio di que- 
sta Cittì, e Regno; dopo aver esa- 
minata questa^ materia , sentendo dif- 
fusamente i Deputati de’ Cambj , e 
•no’ti altri Negozianti cospicui , ver- 
sati in simili negozj , con assistenza 
deir Avvocato Fiscale del Reai Pa- 
trimonio , abbiamo risoluto prefigge- 
re , e destinare certo limite a’ ritorsi 
suddetti, hasciando a’Traenti, o Ne- 
gozianti forestieri il giusto , ed one- 
sto lucro , che sia sufficiente a con- 
tinuare i loro traffichi, c negoziati, 
senza che abbiano pretesto d’ inter- 
rompere il commercio co’ nostri Re- 
gnicoli . 

F. benché in ciascheduna settimana 
si continuerà a prefiggere , e dichia- 
rare il modo , come in quella 'dee 
cambiarsi in questa Città per le Piaz- 
ze iofcsticrc; e per quel che riguar- 
da *1 a presente , si notano in piedi 
di questo Bando i preazi de’ Cambj, 

/ ■ 



S CAMBI!, 

che dovranno in questa settimana far-' 
si, e quello al debbe inviolabilmente 
osservare sotto le pene contenute nel- 
le Regie Prammatiche, e nel Ban- 
do ultimamente emanato, nuovamente 
,, Ordiniamo , e comandiamo , che le 
„ lettere di cambio , con le quali 
„ traggono in questo Regno le Piaz- 
„ ze cti fuori, non possano accettarsi, 
,, nè pagarsi in questo , quante volte 
„ ecceda il cambio' dell’ infrascritto 
„ limite . 

„ La Piazza di Roma per ogni 
,, scudi ICO. di moneta giiilj io. non 
„ possa qui trarre a maggior prezzo 
„ di duciti 145. di Regno . 

,, La Piazza di Livorno per ogni 
„ pezze 100. d’otto reali , non possa 
„ trarre piu di ducati 125. di Re- 
ti gno- 

„ La Piazza di Genova per ua 
„ ducato di Regno , non possa dar 
„ mero di snidi gì. di moneta cor- 
„ rente. .... 

„ La Piazza di Venezia per duca- 
„ ti 100. di Banco, nop possa trar- 
„ re più di ducati iip. c mezzo di 
„ Regno. 

„ La Piazza di Firenze per ogni 
„ scudi 100. da lire 7. e mezza , 
,, non possa trarre a maggior prezzo 
„ di ducati lój. e mezzo di moneta 
„ di Regno . 

„ Dalle quattro Fiere di Npvi, e 
„ Piacenza per ogni scudi ico. di 
„ oro marca , non si possa qui trur- 
,, re a maggior ragione di ..ducati 
„ 254. di moneta di Regno. 

,, E questo lo comandiamo sotto 
„ la- pena di duemila ducati da in- 
„ corrersi tanto da chi presenterà 
„ dette lettere di cambio , quanto da 
„ chi le accetterà , o pagherà ; e nel- 
„ la medesima pena incorrano i No- 
„ fai , che le protesteranno , ed i 
„ Sensali , o Mezzani , che produr- 
„ ranno le menzionate lettere , o ne 

o ptoc- 
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„ •proccnreranro 1’ accettazione , e ria- 
„ cessione j e questi , Ottra la detta 
pena , incorreranno nella privazio- 
„ ne de’ loro offic; respettivamente , 
„ e sotto altre pene nùm corporali 
,f riservate ad arbitrio di Sua Eccel- 
„ lenza, e Regio Collateral Consi- 
„ gito, e nostro; e per facilitare la 
„ veri^cazione di dette contravven- 
„ zioni , promettiamo a’ denuncianti 
„ la metà di quell® , che perverrà 
,, dalle suddette pene pecuniarie. 

„ E questa deliberazione, e prov- 
„ vìdenza debbe intendersi delle let- 
„ tere , che si faranno in Roma dal 
,, primo del prossimo venturo mese 
„ di Maggio del corrente an^io lyoó. 
,, in avanti , e per 1 ' altre Piazze 
„ d’Italia da’ 12. del detto mese io 
„ avanti., 

„ E perchè i ritorni , e primi 
,, spacci per la corrente Fiera di No- 
„ vi si trovano già fatti, e non con- 
„ viene deludere la buona fede, colla 
„ quale si sono tratti , e cambiati , 
„ r escludiamo questa volta dalla pre* 
„ sente limitazione , acciò possano 
„ correre liberi , conforme tra gl’ in- 
„ teressati si sarà convenuto . 

,, E perchè le Piazze di Palermo, 
e Messina , con lodevole attenzio- 
,, ne , e corrispondenza hanno abbas- 
„ sati , e limitati i Cambj alla pro- 
„ porzione delle misure, e degli sta- 
„ bilimenti di questa Piazza , e Re- 
,„gno in ogni settimana, l’escludia- 
,, mo per adesso da ogni limitazione 
„ fin a tanto, che il bisogno , c l’ al- 
„ terazione esigerà nuova piovvi- 
„ denza . 

Ed affinchè il disposto in questo 
Bando abbia da inviolabilmente os- 
servarsi , c possa praticarsi con mag- 
gior chiarezza il limite prescritto 
„ Ordiniamo , che le lettere di Cam- 
,, bio di ciascheduna Piazza forestie- 
ra , e Fiere , che si mandano qui 
Tom.r//. 



„ in Napoli, ed io Regno , debbano 
„ contenere il cambiato della mone- 
„ ta di quella Piazza , ‘dove si for- 
,, mano , e scrivono, senza variar col- 
„ le monete d’altri Paesi , cioè da 
„ Roma colla moneta di giulj io. 

„ Da Livorno colla moneta di pezzi 
,, da 8. reali . Da Venezia sopra il 
„ ducato di Banco . Da Genova so- 
„ pra soldi di lire di moneta correli- 
„ te. Da Fiera scudi d’oro marca'. 

„ E da Firenze sopra lo scudo di 
„ lire 7, e mezza . E quante volte 
,, le lettere fossero in moneta divtr- 
„ sa da queste , non possano qui ri- 
„ ceversi , nè accett.irsi , nè pagarsi, 

„ nà cavarsi i protesti , sotto le me- 
„ desime pene 

E per ovviare alle frodi , che po- 
trebbero inventarsi , per rendere vana 
questa ordinazione, comandiamo, che 
se forse venissero lettere d’ altre Piaz- 
ze dell’ Italia , colle quali fino ades- 
so non vi è stabilito commercio, per 
mezzo delle quali si volesse alterare, 
c frodare il nostro stabilimento , non 
si debbano accettare , nè pagare sorto 
le medesime pene, senza prima darne 
notizia a Noi , per darvi la provvi- 
denza conveniente . Ed acciò- venga 
a notizia di rutti , abbiamo fatto il 
presente Bando , da pubblicarsi ne’ 
luoghi soliti , e consueti di questa 
Città, e Regno, Datum Keapoli dìe 
ip. menfìt ^prìlis tyo6. Gafeo» Reg. x)ie 
Jo: Thtmat C4tbantjìu$ Rtg. a Ma»~ 
datls Scriba. 






le. Apra, 
iM- 
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Catnbj /labi Ut! Lunedì ip. xApriì* 
1 706. in Napoli , co' quali fi ha 
• ‘ da cambiate netta corrente 
. Settimana . 

Per Roma a due. 142. * 

Per Venezia a due. 117. ^ 

Per Livorno a ducati 121. e due 
quinti . 

Per Genova a soldi Si. ed un quinto. 
Per Novi Fiera s-guenre d’ Agosto 
a due. 127. 

Per Firenze a due. ido. 

Per Paiermo a due. 1 17. 

Pcr_ Messina a due. 117. e mezzo. 
Per Lecce al p.iri . 

Per B.iri a due. 77. 

Per t.'osenza a due. 7S. 

Per Mor.telione a due. 7S. 

^tbanaftus . •' - 

' DISPACCIO DEL VICERÉ’, 

» sia 

(♦) PRAMMATICA XVII. 

A l Cardenal mi Senor ha repre- 
scntado D. Josepa Papa Pro- 
prietaria del Oficio del Regio Can- 
cilicir de Cambics en estc Reyno , 
corno haviendose , à relacion del Se- 
ror Rcgentc .Marques de Accrno Co- 
misario General de Cambios" , consi- 
derado madur.imente en el Consejo 
Col-itera! la materia de la controver- 
sia de procederse en las cansas de 
Keuociantes de Cambios , en 10. de 
Entro del ano pasado por el Senor 
Conde de Daun , prcdecesor de Su 
Eminencia , se resolvio por el mismo 
Colaferal que nò se hubiesen iiitro- 
mitido cn la cognicion de las causas 
de dichas letras de cambio , y depen- 
dienfes de tal materia, assi el Sacro 
Consejo , corno el Tribunal de la 
Camara , y Aduana de Foxa , ni o> 



S CAMBI!, 

tros qualesquiera del Reyno ; & los 
quales se Ic? encarga que hiziesen a« 
cudir las partes al referido Senor Rer 
gente Comisario General destinado 
para tal efcclo , y à aqucllos , que 
se destinerai) cn futuro , penis a 8 a 
del Canciler de dichas causas. Y que 
todas las letras cxecutori.iles , que se 
hubieren expedido , ò que en futuro 
se expidieren , y otros autos , que se 
hiziesen en la materia de letras de 
cambio, y dependientes de ellas , nò 
se tobiesc rapon algunn, corno expe- 
didas'de Juez incompetente . Y esto 
citra perjuycio' de las penis ineuri- 
diis de kis M.;srrédatas y Aéluarios , 
y Escrivanos , que han' atitado di- 
chas causas cn contravencion de las 
Rtgi'as Pragmaticas ,■ y ordencs dadas 
en tal nehociot'y esto, nò obstante 
qualqaiera orden en contrario. Y aun- 
que el Tribunal de la Camara hizie- 
l'cm consulta , y relacion la Regia 
Aduana de Foxa , al Senor Conde de 
Daun , expresando lo , que ocurria 
en està m.iteria- j en vista de ellas, 
y de las escrituras , que remisicron , 
en data de qr. de Marzo del mismo 
ano , se les encargo la observancia de 
las Regias Pragmaticas , y ordenes 
dadas , nun ì respeclo de todas las 
causas de negocios de cambios perte- 
nencientcs* à los subdidos de la Àdua- 
na de Foxa • nò obstante la oposicion 
contenida en la consulta del dicho 
Tribunal de la Camara . En corobo- 
racion de lo qual Su Magestad, DIOS 
le guarde , con su Reai Dcspacho , 
de la data de to', de Junio pimximo 
pasado , se ha scrvido ordenar qpc , 
respeflo de nò tocar i la Camara la 
dedsion de la controversia mencio- 
nada , encargà à Su Emine-ncia di- 
stribuya la orden conveniente para Io 
dispucsto por su Prcdecesor , por Co- 
latera), à quien pcrtcnece la detcrmi- 
nacioQ de tal materia , segiin la for- 
ma 
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ma de la Pragmatica primiera de 
Cambios • nò obstante la consulta 
hecha por el Tribunal de la Camara 
contea el pa£lo prometido por el Re» 
gio Fisco j y que nu se moleste di- 
che oficio en la posession , que tie- 
ne, en virtud de las enunciadas or- 
denes , y contraéìos J à cayo Reai 
Dcspacho de Su Magestad , en fecha 
de ip. del cayJo , se ha dado por 
Conscjo Colateral el debido exsequa- 
tur . Y me manda Su Emincncia de- 
rir à V. S. disponga que por el Sa- 
cro Consejo se observe puntualmente 
lo , que. Su Magestad ha mandado 
en dicho Reai Despacho , en obser- 
vancia de las Regias Pragtnaticas , y 
ordenes dadas precedentemente del Se- 
nor Conde de Daun , afin que la ex- 
presada D. Jusepa Papa nò sea de- 
fraudada en su oficio. DIOS guarde 
i V'.S. muchos annos , corno desseo. 
PaUcìo à i, de w 4 gosto lycp. Domin- 
go Fiorito . Senor Regente Presidente 
del Sacro C ontejo , 

Decreto DEL Collaterale, 

0 sìa 



(*} PRAMMATICA XVIII. 

C Arolvs Dei Gratia Rex 'ere. 

lUustrei , et Magnifici Viri Re- 
gii Collaterales Consiliarii , fideles dite- 

iiiitimi . Essendosi a relazione dello 
Illustre Reggente Nicolas Gascon y 
Alxavas , Marchese de Acerno (Com- 
messario Generale de’ Cambj, matura- 
cnente considerata nel Regio Collate- 
ral Consiglio la materia della con- 
troversia del procedersi .nelle cause 
de’ negozj de’ Camb; sotto li io. di 
Gennaro del caduto anno I708., dal- 
lo Illustre nostro Predecessore fu ri- 
soluto nel Regip Collateral Consiglio 



che non si fosse intromesso nella co* 
gnizjone delle cause di , dette .lettere 
di cambj , c dipendenti da quelle , 
così cotesto vòstro Tribunale , come 
quello della Regia Camera della Som* 
maria, Regia Dogana di. Foggia, ed 
altri qualsivogliano del Regno , a’qua; 
li s’ incaricò , che facessero accudire 
le parti al detto Illustre Reggente 
Marchese di Accrno Commessario Gè-, 
ncrafe destinato per tal effetto , ed a 
quelli , che si destineranno in futa- 
rum, et penei aila del Cancelliero di 
dette cause j e tutte le lettere esecu- 
toriali forse spedite, o che in futa- 
rum si spediranno, ed altri atti , che 
si facessero in detta materia di dette 
lettere di cambio , e dipendenii da 
quelle , non se ne avesse ragione al- 
cuna, come spedite da Giudice in- 
competente j e questo citra pregiudi- 
zio delle pene incorse dagli Attuar/, 
Mastridatti , e Scrivani , che hanno 
attirate le dette cause, in controven* 
zione della Regia Prammatica , ed 
ordini alias dati in tal negozio: di- 
chiarandosi fin d’ allora incorsi li con* 
trovenienti alla pena di docati cin* 
quecenfo per ciascheduno a benefizio 
del Regio Fisco, oltre la, nullità de- 
gli atti j e ciò non ostante qu.ilsivo- 
glia ordine in contrario . Ed avendo 
il Tribunale dell.'. Regia Camera, p 
Règia Dogana di Foggia , fatta con- 
sulta , e relazione respelìive al dettò 
Illustre Predecessore di quello le oc- 
correva in tal materia , con vista di 
csie , e delle scritture rimastegli , in 
data de’ 31. Marzo di detto anno 1708. 
se le incaricò la osservanza della Re- 
gia Prammatica , e delli detti ordini 
dati , anche a rispetto di tutte le 
cause de’ negoz/ de’ cambj pertinenti 
alli sudditi di detta Regia Dogana 
di Foggia , non 'ostanti le opposizio- 
ni contenute nella detta consulta fat- 
ta dalla detta Regia Camera , e re- 
P % la- 
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]azionc della Regia Dogana di Fog- 
gia . Avutosene ricorao dalla Magni- 
Ijca D. Giuseppa Papa proprietaria 
dello uffizio del Cancellicro de’ Cam- 
b; a Sua Maestà , che DIO guardi , 
c rappresentatole tutto ciò , eJ il pat- 
to promessorio fattole dal Regio Fi- 
sco nella compra del detto uffizio , 
ed altro ; con suo Regal Dispaccio , 
della d-ta de’ io. di Giitgno’di que- 
sto corrente anno, si è servirà ordi- 
nare, che rispetto di non toccare al 
detto Tribunale della Regia Cantera 
la decisione della controversia sudet- 
ta , li ha incaricato dassimo 1 ’ ordi- 
ne conveniente per la osservanza del 
disposto dal detto Illustre nostro Pre- 
decessore per Collaterale , a chi toc- 
ca la determinazione di ral materia 
secondo la fgrma della Prammatica I. 
ile Cambi ìs , la quale dispone, che il 
Giudice privativo di esse cause de’ 
Catnbj, con sue dipendenze , sia il 
Regio Collateral Consiglio , e Com- 
messario Generale 'deputato e depu- 
tando , non ostante la consalta della 
detta Regia Camera contro il patto 
promesso per il Regio Fisco • e "che 
non si molesti I.i detra Magnifica 
D. Giuseppa nella possessione , che 
tiene di detto uffizio , in virtù di 
detti ordini e contratti . Alla quale 
Regai carta sotto la data de’ io. ^.u- 
glio sta dato da noi , e Regio Col- 
ìaferaJ Consiglio il debhito txseqaa- 
tur. Che però vi facciamo la pre- 
sente , colla quale vi diciamo, ed 
' incarichiamo , che debbiate puntual- 
mente osservare, e far osservare , 'ed 
eseguire quanto dal (ferro Illustre 
nostro Predecessore sfa disposto ; ^e 
di sopra espressato , e confermato 
con delta Regal cedola d.i .Sua Mae- 
stà , che DIO guardi'; che tal’ è la 
nostra volon'à . Ditum Nrapoli dit 

Die»". Auj. IO. M'Hsil ^n(‘USti 1700. F.t Cardi- 
170^. . • . , ' ^ , 

nal Gnmam , Vidtt Gascon Reg. Fidit 
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Andrea Reg, Fidit Cito Reg. Vid.Gat- 
ta Reg. D. Franciseus %4rdia J'ecrftif» 
ntu . In Fartium p. fot. I 5 ?. Long»- 
bardas . Mastellontts . Al Sacro Re- 
gio Consiglio Sua Eminenza incarica 
ch’esegua- quanto di sopra sta espres- 
sato . 

DECRETO IMPERIALE, 

• sia 

(*) PRAMMATICA XIX. 

L. Rey . Magnifici SpeUabìet , S. c«r«. M. 

... , ‘ . desretun rait- 

pelei , p amaaot iiueslros . tn Vi- uj , quo jurit- 1 

st.i de vuestra consulta de ii. de f , 1 *”,;? * 
Oìfubre de este ano , en que conu»- 
motivo de la orden , que tubè por 
bien de dor , toc.inte al conocimento 
y decision de las c.msas de las iletras 
de cambios , me representais la ju- 
risdicion , que os compere en los ca- 
sos de hallsrse en los patrimonios , y 
herencias , creditos de Ictras de cam- 
bios . Hè dado la providencia conve- 
niente , corno lo cntendereis de la 
copia ad/unta, de c*espacho , que en 
ocasion se dirige al CarJcnal Grima- 
ni , la qual hè queriJo que os remi- 
fa , para vuestra ìnteligencia . De 
Earceììona i de Diriembrea/e lyop. 

Yo EL Rey . D. .Antoni» Romeo y 
./foderai . Regiliretiir , el exiequutioni 
miitatur . Robinui Regeni et Praeiei , 

DECRETO IMPERIALE, 

• lia 

(*) PRAMMATICA XX. 

E l Rey. Mug Reverendo i» Ciri'- 

sto Padre Cardcnal Grimani , mi ,„^r.hiìur io- 
mHy ebaro y muy amado amigo , de 
mi Conscio àt Estado , mi f^trey , Lu~ ti c»a»b‘i*Tam 

• • V- * J I »J fare • 

gartenttntt , y Capttan General del Rey- «Aciiuutiooeia 

no 
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nal- Orimani , mi muy amadfJ amigo, 
miestro Si'nor en vucsrra conrinua 
guaVJÌJ . De Barztiom a 24. de D/’. 
^ìembre I707. Yo EL Ret • Dattfu.iit- 
Antonio liem’,0 y ^«derax_ • Die 4. 
mensis Fcbruaril P7io. Ill:tstrisiin:n 
et Emtntntìsrìm'-is Donìnut fUerex, Lo- 
eumrenem , et Cjp’taivut Gentralis pi o- 
v'idet , deeernit , atque nundat, quod re- 
troscripue rtpaìes litterae Sacrar ^'atit- 
licat Malttlatii extcqaantifr iuxta tlla- 
rum terìem , continemtiant , et tenorem . 
Hjc suum • et regtstrentur . Gaeta Re- 
gens , Risa Rgent , Regens . 

In litiei-arum Sitar Maiestatis 2. , /»/. 
t^H. Concuerda con su originai , qtie 
K conserva con tot dcmit papeles de 
està Secrtt.rTia del Rcy , à que me re- 
mito , salva m-yor ccmprabacioa ; de 
que certifico yo Don Ignacto Tor.tnterat 
criado de Su Magestad , y Dficiat ma- 
^ar de ella, Ntpoles à £0. de Febee- 
fo de 1710. Don Ignaeio Torremeroi . 

PRAMMATICA XXI. 
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Il* de Napoles , Cf<n motivo de lo, 
que tube por bicn de orJenar ,' por 
despacho de io. dcjunio de este ano, 
tocanre ì que cn las caasas de Cam- 
bios fuesse cl Colateral y el Delega- 
do Jisez privativo, y de lo , que so- 
bre esro hiiisrcs prevenir por cl Co. 
latcral y por la Secretarla de Jastiria 
à este mi Consejo de Santa Clara j 
me ha reprctentado cl mismo Conse- 
jo que la exprcsada ordea poJria dar 
ocasion ì que se le impidiese la ju- 
risdicion , qtie le compete en muchos 
patrimonios y herencias , en cuyos con- 
cursns se hallan tambien acrehedares 
de Ictr.is d; Cambio , lo.s quales de- 
ben como.ir?cer cn cl mismo Consc- 
jo ì los a 5 ìos de concurso , despues 
de haver obfcnido las letras executo- 
ri.iles . Y en vista de eilas conside- 
rjn.do quanto combiene , para evitar 
comrieiencias y controversias jurisdi- 
cio.nales . desvanccer qual^ier duda , 
que puJicse nfreeerse cantra la aotho- 
ridad , que pertinece al referido Con- 
srjo de Santa Clara cn semejantes ca- 
fos . Hi venido en declarar , corno 
decIaro,que mi reol intencion nò ha 
sidn en la exoresada orden neriuzg.ar 
cn nrtn ra alcuna à li iwrit.dicion , 
que enntrete al dicho Contejo , en 
los quales quiero sC obscrve lo , que 
basta ahora se ha praticado • y que 
los acrchedores, despues de haverse- 
les exnedido las letras executoriales 
ante el Delgado de los Cambios , acu- , , , 

din al mismo Consejo de Santa Cla- sattezxa degli adempimenti delle prò- »ìi‘»Tra'n"cIà- 
r.s , para obtener la satisfacion . Y messe, con una imparziale, e severa 
en essa conformidad os encaroo v giustizia. quim aaì ss- 

t • t a • ^ ® .o-v • I *t crpfiotiifm in* 

mando prcvengais Io comhsnient^ , Qiiindi avendo il suo sovrano av- ur Trahr». 
para que nò se itiove nada en este vedutissimo accorgimento scorto qual- ’ 



T Ra le indefesse vigilanti cure de!- fiiimNAN. 

la Maestà del Re nostro Signo- 
re, per lo bene , e vao'aqaio di uuc- " 
SM SUOI bedelissimi Sudditi , non c marn k r? „ 
stata nè l’ultima, nè la minore quel- (,5V-h'.t"’‘in"IÌ 
la di promuovere , ed ampliare il Com- 
mercio di questi suoi Regni , conso- fi*a>ni«* 
lidare le massime deila buona fede f nujxqitf Sub* 
e lealtà de’ Contratti , troncare li H- 
tigj , ed i C. 1 VÌ 1 IÌ , ed assicurare l*c- 



observandnsc el ertilo an- che rilasciamento di massime 



legali 



punto; y, .. ....... ... .....o..... di ncqai c»u 

fìguo del dicho Consejo, se ennfen- nell importante materia delle accetta- lut , ms|a» 

pG 

C.'ambios 



ga V arcg'e à cl Canciller de los zinni delle Cambiali, cosi nell’ uno,. 



Oue es quanto se ofrece com? nell’.altro suo Regno comincia- 



^lun tu r«« 

desiros en està materia. Y .sea . m-tv fo ad introdursi, niacquegli con suoi «s.« «ti'.sr.r. 
Reverendo in Christo Padre Carde- Reali Dispacci degli p. , e de’ zS. q!ràì’'’rrt*ri‘.'w 

Giu- 



•s 
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Giugno 1778. dichiarare per massima 
generale, che l’ accettazione della Cam* 
biale costituisce ne’ suoi Dominj l'Ac- 
cettante debitore di costituita pecunia, 
perlochè ad evitare ogni ritardo di 
giustizia , la quale nelle cause di ne- 
goziazioni deve essere esecutiva , e 
per sostegno della pubblica fede , vol- 
le che i suoi Tribunali, e Magistra- 
ti obbligassero li debitori di Cam- 
biali accettate all’ effettivo pagamen- 
to , e non gii al deposito delle som-- 
me dovute, con obbligare soltanto li 
creditori alla cauzione di' restituire 
quelchc fosse, giudicato nell’ esito del 
termine , che si fusse impartito sul- 
r eccezione de’ debitori . E per defi- 
nire, quali eccezioni del debitore po- 
tessero ammettersi da’ Giudici, ed a- 
ver corso in giudizio , piaiquegli di- 
chiarare successivamente con Dispac- 
cio de’ ig. Giugno 177^., che l’ac- 
ccttazione delle Cambiali , costituen- 
do gli accettanti debitori di costituita 
pecunia , ed in conseguenza restando 
tenuti nomlnf proprio , do^o fatta l’ac- 
ccttazione non ostante qualunque in- 
fortunio de’Traenti, o rivocazione d’ 
ordine, tanto antecedentemente , quan- 
to sopravenientc all’accettata , sola- 
mente si ammettesse J' eccezione del 
dolo tra il Traente, ed il Creditore 
per ingannare 1 ’ Accettante , la qual 
sovrana dichiarazione sull’ eccezione 
del dolo tra lo Scrivente , e colui 
che ,ha ricevuta la Cambiale dal Traen- 
te , piacquegli confirmare con Reali 
Dispacci de’ 20. Settembre 1782., e 
de’ 17. Gcnnajo 1783. inculcando an- 
che l’osservanza ari ilteram , e senza 
interpretazione veruna di tali sovrane 
dichiarazioni , come massime fond^ 
mentali della Ragion Commerciale .. 

Queste generali sovrane determina- 
zioni mossero prima 1 ’ Avvocato del- 
la Nazione Francese , indi a nome 
della sqa Corte lo stesso Ambascia- 



S C A M B r r, 

tore del Re Cristiauissimo , suo ama» 
tissimo Cugino , a chiedere alla M. 
S. , che le medesime si riducessero 
ad una legge costante , ed inalterabi- 
le , con una perfetta uguaglianza di 
dritto , ed una esatta reciprocità di 
trattamento per la Nazione Francese 
io questi suoi felicissimi Regni , an- 
che in questa materia dell’ accettazio- 
ne delle Cambiali , affermandosi dai 
medesimi as$cvcrant.emente, che nc’Do- 
min; tutti del Re Cristianissimo m>a 
esiste alcuna legge , nè uso , che pos- 
sa dispensare l’ Accettante dal pagare 
la Cambiale nel giorno della scaden- 
za , sia o nò'.fallito il Traente, pur- 
ché non avesse 1 * Accettante posta ncl- 
1 ’ accettazione qualche restrizione , o 
condizione , c salvo parimente il ca- 
so del dolo intervenuto tra il Traen- 
te, ed il Creditore, o sia colui, che 
ha ricevuta la Cambiale dal Traente. 

Mosso adunque il Re nostro Si- 
gnore dal costante suo desìo di cSom- 
piaccre-al Re Cristianissimo suo ama- 
tissimo Cugino , non men che la bra- 
ma di consolidare , ed accrescere la 
floridezza del Commercio traile due 
Nazioni, e di conservare il tutto , ed 
in ogni caso quell’ esatta reciprocità 
di trattamento tra le due Nazioni , 
che in ogni tempo ha fatta , c fa l« 
base, c U regola del Dritto Pubbli- 
co tra esse , non ha esitato a decide- 
re con suoi Reali Dispacci del dì 
primo , c ig. Giugno del corrente 
anno , che rimanga per legge fissa , 
costante, ed inalterabile, tra le due 
Nazioni Napoletana , e Francese , di 
non ammettere in giudizio altra ec- 
cezione per parte di colui , che ac- 
cetta la Cambiale , contro il Posses- 
sore , o sia il Presentante della me- 
desima , che quella del dolo tra il 
Traente, e colui, che ha ricevuta la 
Cambiale dal medesimo j salvo il ca- 
so,, in cui l’Accettante , cosi Fran- 
cese, 
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CCS? , come Napoletano , avesse posto 
nell’ accettazione qualche restrizione, 
o condizione . 

Pfi loct hè senza farti distinzione tra 
giudizip esecutivo, e giudizio ordina* 
rio , debSssi per l’avvenire sempre 
intendere , che il Possessore della Cam* 
bi.ilc , dopo essere stato pagato , non 
abbia plii a tendere verun conto del 
dentro esatto , restando solamente al 
pagatore 1’ azione, qualora ve ne fos- 
se qualche giusto motivo , contro il 
Traente, e non mai confvo al Pos- 
jcssoic della Cambiale, meno che non 
intervenisse 'il dolo tra il Traente, e 
colui che ha presa la Cambiale dal 
Traente rr.silesimo . 

renonw. qui. E volendo S.M. rimuovere qualun- 
ItrTpifvig. qtie ostacolo all’adempimento di questa 
muiciutsue riujfa sua determinazione , ha voluto, 
•sntar. p,„ che rcstass' anche chiaramente hssato 
tra’due Sovrani , quali persone deb- 
bansi riguardare , come rispettivamen- 
te loro Sudditi, per èssere scambievol- 
mente compresi negli effetti di que- 
sta legge . 

E di comune accordo , c consenti- 
mento è rimasto convenuto tra’due 
Sovrani, rhc tutti i Banehieri , Ne* 

•• • r • 

goiianti , ?<ltr4:anti , così di Ragione, 
come di Fondaco, o di Bottega, Cas- 
settari ( che in Francese* dicoiisi C»/- 
portears ) Viaggiatori , e finalmente 
. tutte le persone riconosciute da’ Con- 
soli , e Viceconsoli rispettivi , e che 
possano reclamare la protezione de’lo- 
ro Ambasciatori , siano riputati Sud- 
diti rispettivamente de’ Sovrani Con- 
• ■ traenti , ed ammessi al godimento di 

questo nuovo stabilimento , senza che 
ciò possa valere di argomento di Drit- 
to , o di esempio per i Sudditi di al- 
tre Nazioni ,’ che non sono interve- 
nute nella presente convenzione . 

Ed in segucla di tal Convenzione, 
e Regolamento avendo, S. M. ordina- 
to a questo Supremo Magistrato di 



II^ 

Commercio di formare un Editto,* 
pubblicarlo , affinchè rimanesse notò 
a! Pubblico ciocche in avvenire do- 
vrà pratticarsi in tale articolo . 

Perciò in ubbidienza del Reai Co- 
mando , ed affinchè non si possa al- 
legar causa d’ ignoranza in avvenire 
delle sovrane dcterminazioììi esposte 
di sopra , abbiamo formato il presen- 
te Editto da pubblicarsi a saon ,di 
Tromba ne’ luoghi Soliti, e consueti 
di questa Fedelissima Città , e Re- 
gno , tutto tornando a noi colle de- 
bite relate . D.il Suprema Magistrato 
di Cosnrarrcìo a dì i t. Ottobre lySó. 
tAntossio Spinelli . Lorettgo Paterni . Fef- Sp*- 

dinando Catiaal , Ippolita Poreinari , 
Giambatista Starace . Michele de Jorio. 

Pubblicata a di u. Ottobre ly^ó. 

Reftriptum Ferdinand! IF. Regis , 

« 

’ StV€ ‘ • 

PRAMMATICA XXII.- 

A vendo proposto al Re la rela- Confirmiiw 
zionc di codesto Supremò Tri- 
bunale del Magistrato di òimmercio 
de’ io. Aprile ultimo decorso sulla 
controversia , che verte nel medesimo irjhani , r.e- 
tra’l Negoziante F'rancese Trufaut , ed 
il Napoletano Gaetano Volpicelli , , «r c»i- 

sulla Cambiale da questo accettata , ' . 

e poi non pagata per la fallenza del 
Negoziante Traente OufTour ; la M. 

S. tenendo"prescnte quanto in essa si 
contiene, e nello stesso tempo aven- 
dosi fatto produrre quanto si era espo- 
sto dagli Ambasciatore di Francia , 
li suoi Reali Ordini del 1778. , c 
•I77p. ,.e specialmente quello de’ t 7 . 

Gennaro 178^. per questa sfessa par- 
ticolare pendenza , Col quale si pre- 
scrisse , che r Accettante doveva con- 
siderarsi come debitore di costituto 
denaro , senza potersi ammettere in 

giu- 
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fjiudiiio alcun’ altra eccezione , che 
quella del dolo, non senza rincresci- 
mento del suo Reai Animo ha vedu- 
to, non solo difTerìta la decisione di 
questa controversia, ma che si cerca 
tuttavia differirla con inutili inrerpre- 
'tazioni , e riflessioni contràrie alle 
sue Reali intenzioni , alle massime 
ibndamcntali della ragion commercia- 
le , all’uguaglianza del dritto , con 
cui debbono i Negozianti Francesi 
esser trattati in questi Regni , in cor- 
risfflndcnza di quello , col quale si 
trattano i nostri in Francia , e di- 
«fruttive della buona fede , e della 
speditezza , che si ricerca nelle ma-* 
teric di Commercio , che non debbo- 
no essere imbarazzate col genio liti- 
gioso , e lento del foro , e opposte 
allo spirito della nostra legislazione, 
da cui si è destinato . Volendo quin- 
di rimediare a tanti, e siffatti incon- 
venienti , td assurdi , confirmando la 
stessa citata sovrana risoluzione de’ 
17, Gennaro lySg, ; vuole , e coman- 
da, che questa rimanga per legge fis- 
sa , costante , ed inalterabile tra le 
due Nazioni , Napoletana , e France- 
se , cioè di non ammettersi in giudi- 
zio, altra eccezione per parte di co- 
lui , che accetta la Cambiale contro 
il Possessore , o il Presentante della 
medesima , che quella del dolo , sal- 
vo il taso, in cui l’Accettante, co- 
si Francese , che Napoletano avesse 
posto nell’ accettazione qualche restri- 
zione, o condizione. E per ciò non 
si dia luogo in avvenire alla sot- 
tigliezza forense nel caso di lettere 
di Cambio , di distinguere giudizio 
ctraordinario , e ordinario , perchè de- 
ve intendersi , che qualora il posses- 
sore della Cambiale abbia ad esser pa- 
gato a tenore di quanto è stato det- 
to di sopra, non abbia più a render 
vcrun conto del denaro esatto . Re- 
sterà selameote al Pagatore l’azione. 



S CAMBI!, 

qualora ve ne fosse qualche giusto 
motivo, contro il Traente, e non mai 
contro il Possessore della Cambiale . 
E desiderando la M. S. evitare , e ri- 
muovere ogni qualunque accidente , 
che possa far ostacolo all’adempimen- 
to di questa sua Sovrana determina- 
zione , c che non vi sia tra le due 
Nazioni menonlo motivo di contra- 
sto su questo punto , che anzi si pro- 
ceda colla più esatta corrispondenza 
e reciprocità, nell’atto, che diman- 
derà alla Francia di fissare chi deb- 
ba riguardarsi come Suddito Nazio- 
nale Francese in questi Regni , vuo- 
le , che cotesto Supremo Tribunale 
del Commercio stabilisca , chi debba 
riputarsi Suddito Nazionale delle due 
Sicilie in Francia, per esser scambie- 
volmente cq/npresi negli effetti di 
questa legge , e chiudere così quest’al- 
tra strada rovinosa all’ intraprese , e 
vessazioni forensi , alle quali dà luo- 
go , o r incertezza , o il cavillo . E 
vuole finalmcRto , che la stessa cor- 
rispondenza abbia a praticarsi in ogni 
altro dubbio , che fosse per suscitar- 
si , ad oggetto di rendere la condi- 
zione delle due Nazioni perfettamen- 
te uguale. Tutto partecipo di Reni 
Ordine a V, S. Illustrissima , e al 
Supremo Magistrato di Commercio 
pel pronto , ed esatto adempimento . 
Pahxx* Giugno 1787. Il Marche- 
se Caracciolo . Signor Presidente del Fw- 
prema Magistrato di Commercio . 
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«EAL DISPACCIO, 

• sis 

p») PRAMMATICA XKIir. 

Mmi Rrir. TL Re fin dal mese di Ottobre del» 
•irtu ‘^nbui X lo scq^o 4nno 1791- determinò, 
cMBiiroò*'* U >?deg*tioine de’ Cambii, e tut- 
piwcaAmo- te le. cause alla medeairtia relative 
passassero nel Magistrato del Cora* 
’nercio; e ciecome ora è morto il 
Consigliere del S. C. D. Fraocescs 
Cìccone, il quale, non solamente a- 
veva la detta Delegazione , ma ben 
anche era Ministro della Giunta di 
Stato in qualità di Avvocato de’ Rei; 
tot.) vuole b. M.| che si mandi ad 
' cifctto la citata detcrminazioue , cir* 
ce il passaggio tiel Commercio della 
Delegazione dc’Cambii , e delle sue 
cause ; ed inoltre comanda , che la 
carica di Avvocato de’Rci nella Giun- 
ta di Stato venga conferita al Con- 
sigliere Marchese D. Tommaso de 
Rosa. Nel Regai Nome -lo commu- 
nico a V. S. Illustrissima per gover. 
no del detto Magistrato del Com* 
«e I». M»«. mercio . Pela^x» ip* Mar^o I7pi. 

Giovanni <ABon . Signor Prendiate Mar- 
^ ebefe Matena . 

REAL DISPACCIO 

* sia 

- (•) PI^AMMATIC A XXIT. 
TJOnderafasi dal Re la dimanda fat- 

MsndAtit 1-^ , • • • 1 - 

SifTCAtc tufn,at X ta da varj Negozianti e; questa 
ìIìr"*u'”Vc’i Capitale , di dichiararsi, che gli or. 
piali fitcriat , gioJ mercantili per la tradizione del- 
tiaduBtadia- le mcrci , che si vendono in un luo- 
é'' > ?*•' consegnarsi in un altro, deb- 
™*“* bano dopo l’accettazione di chi ha 

io sua mano la merce , aver centra 

, fem.yil. 



lui quella stessa parata esecuzione 
che fiali le cambiali .accettate contea 
V accettante ; ed intese sull' assunto 
il Sapremo Magistrato del Commer- 
cio , i stato, non ostante i dubbj 
promossi dal connato Tribunale , tro- 
vata la detta petizione da S. M. a* 
naloga allo spirito del Commercio , 
ed alla protezione , che egli merita 
per la prosperità degli Stali . 

Beuciiè la M. S. abbia avute prò 
senti tutte le (liffcTcnre , che si pos- 
son notare fra due cénnati contratti; 
ha nondimeno giudicato , che dipen- 
dendo prossimamente l’ astrizione de- 
gli accctratori delle cambiali , e de- 
gli ordini mercantili da un principio 
uniforme, cioè dalla loro accettazio- 
ne , si debba per la speditezza , che 
il Commercio desidera in tutti i suoi 
atti , far seguire alla obbligazione 
degli accettatori degl! ordini , così 
prontamente l’ effetto , come a quella 
degli accettatori delle cambiali . 

Non è sembrato di alcun momen- 
to a S. M. , che talvolta gli ordini 
sopraddetti si consegnino senza il con- 
temporaneo pagamento del prezzo, sì 
perchè -tale ecoeztane compete per sua 
natura al datore, non all’ accettatore 
deir ordine, s) perchè il datore si può 
cautelare in modo da non temere la 
mancanza del pagamento ; si final- 
■tnente perchè le stesse cambiali si 
■sogliono spesso consegnare senza la 
contemporanea recezione della valuta, 
e senza che ciò diminuisca punto del- 
la efficacia loro contro gli accettanti. 

E poiché le stesse cambiali vanno 
soggette ad alcune legali eccezioni 
per parte dell’ accettante comra il 
presentante, che ne impediscono la 
parata esecuzione , come sono quella 
de! dolo fra il tr.iente , e il ricevi- 
tore della cambiale, e quella che na- 
sca da qualche restrizione , o condi- 
zione nella accettazione, ha laM. S. 

fro- 
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trovato giusto ^ che le eccntoiù me» otteoere quella stessa pcoata% e para» 
dciime debbano ammettersi , e nello ta caecuzione^ che godono le cani* 
atesso, modo ^ che per le cambiali , biali accettate contro i loro accetta» 
anche riguarda agli ordini mercan» tori ; senza che si possano loro op» 
tili^ . porre altre eccezioni, che le gii in- 

Inoltrc S. M» ha trovato parìmeo» dicate , e specialmente senza che sì 
te giusta la eccezione , che può. com.» possa opporre quella di ricocato man» 
petere: all’ accettatore cell*^ ordine , dato- 

quando la merce , che si dovea con» Dichiara finalmente S. hf- che la 
segnare, dopa I’ accettazione sia pe» pEcscntc Legge abbia a, valere d’ora 
cita senza dolo , e colpa dello, stesso, la avanti ,, lasciando tutto, il passato 
in circostanze, che il pericolo sia gii, al diritto osservato fin’ ora ,ia modo 
passato nel compratore , la quale ec» pccò,che anche ne’ casi antesiori alla 
cezione per altro , piuttosto che at* medesima si abbia tutto il riguardo 
laccare la forza delraccettaziode, tea» al favore dei Commeccìo , eh.’ è sta» 
de in certa guisa a dimostzarla gii to sempre lo ^rito della Giurisprue 
adempiuta - denza mercantile - 

Volendo quindi la M'. S. , che il La Reai Segreteria di Stalo di 
Commercio ne’ . suoi Stati sL renda Azienda io previene nel ReaL Nome 
sempre più. celere, e spedito,, c si a V- S. llk per tegola del Supremo 
tenga lontano , quanto più, sia possi» Magistrato del Commercio, e per 
bile , dal cavillo, e dalla mala fède, l’adempimento r. nella inreiligeqza di 
ha ordinato dichiararsi per modo di esse»! questa Sovrana rimluzioile co» 

Legge , che- le acccttazioni degli or» munkata ancora a tutte le Reali Se» 

dinl mercantili , si debbano riguarda» greterie, ed )lla Camera Reale 

re, come pari di forze alle ateetta- zq.. Ftbb/»jo> 1801. Hgy me n^MCi. 

zioni delle cambiali, e come produt» dente- i>- Fediu: XXuhmmà , GÌMjtp£e. 

tìve d’ un obbligo proprio degli ac» Znrta^ 

cettanti, e dcfahaoo contra di leso 
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S Tui^undo di «vitare al posslbl* « le Squadre tutte degli Arrendamen* 
le ogni inconveniente , che per* ti , che ora sparte in varie pmi ri> 
turbar potesse o il traffico dei teggono , e scerrono , tl riducano ^ C 
Cittadini , o l’accesso de’ Fo- ritnangano situate in on luogo solo 
rntieri in questa Capitale ; essendo* per ogni una delle Regie pubbliche 
ci pervenute all’ orecchio per leistan* strade, cioè in -quella , che da questa 
te raiteci dall’Illustre Deputazione fedelissima Cittì conduce ad Aversa, 
delle Sbarre l' estorsioni , che da’Sol- e Qapua per dove et dicè Capodichi* 
dati de’ Reali cammini, ove assistono <iw , restino le Sqandre situate tieUe 
per avitara i contrabbandi , si com* -case passate la Chiesa del Carminél* 
mettono con sì apecioso pretesto , e lo, or che si esce -dalla Cittì , e pro- 
l’ incomodo de’ passeggieri , che inH> priamente in -mezzo tra le Sbarre -dd 
aite volte sono a torto fermati ^ e ducato a botte , -e Regia Dogana -di 
travagliati da tale geote , che scorre «strattone , che sono le prime , che 
disunita per le ptibbliche strade con s’incontrano: <e l’ altre della Farina, 
poco, o niun vantaggio , anzi pihto» Crano a rotolo, e Dogana d’immis- 
sto con danno degli Arrendamenti , sìone ,dhe sono le ultime situate -co> 
abbiamo* perciò volto il penticre,av* pra al plano, dopo la salita, in quel- 
valoratl anche da’ Cesarei Reali Or- le appunto , che sono la suolo prò- 
dini , che dal paternale amore di S. prio di D. Ferdinando $anfelice,ove 
M. verso questo Fedelissimo Pubbli- al presente anche risiede uno de* po- 
co ci sono stari sopra -di ciò distri- sti suddetti de’Soldati- 
buiti , a dare conveniente riparo a £ nella strada, che conduce aPog- 
questo grave disordine , tanto pregiu- gio Reale vogliamo , ed ordioiamo, 
diziale al commercio , ed alla Jiber- che tutt’ i Soldati degli Arrcndamen- 
tì de’ viandanti ■ Che perciò essendo- tl , reatino unitamente situati nella 
-si questa matoria -matoramente est- -Casa , eh’ è propria della Casa Santa 
-minata nel Collaterale Consiglio do- A. G. P. passando le Sbarre nel sito 
po replicaccdisansrioni fatte cogli Ar- di Casanova unite colle Case di D. 
rcndamenti interessati , abbiamo an- Piccola Caputo , a riserba di quella 
che di consenso di questi , e col vo- della Farina , «d Orzo , -che rimane 
to , c parere del medesimo Coliate- ad Alpino * siccome anche vogliamo,* 
ral Consiglio appresso di Noi assi- che nel Ponte -della Maddalena re-, 
stente risoluto di pubblicare il prò- stando anche le Sbarre, come or so- 
aente Bando amm tempori vathuro^ no , i Soldati tutti -di qualunque Ar- 
eni quale vogliamo , ed ordiniamo , rcndamento riseggano unitamente nel- 
cbc'le Sbarre rimangano ne’ luoghi la Casa di Francesco Caramiello ncl- 
ttcsti , ove al presente si ritrovano l’entrare che si fa uè! Ponte, usccu- 
situate, c poste, ma che i Soldati , do di Cittì: In oltm,che nella stra- 
fa » da 
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i» di Ctiidja che hi«fla f^ori la 
Grotta , lasciandosi pure le S]>arre , 
ove si trov'ano , vogliamo , che s’uni- 
- scano ì Soldati tutti , che ora sparsi 
stanno fuori , e di qua della Grotta, 
e riseggano unitamente nel luogo det- 
to la Torretta , ove anticamente essi 
stavano ; e che nella strada di Capo 
di Monte, anche restando le Sbarre,, 
restino situati t Soldati nel fine del- 
la salita di sotto le Sbarre verso 
sta Capitale . 

E per evitare qualunque frode , c'ie 
si potesse coipraettere ., non ostante 
la unione de* Soldati di tutti gli Ar- 
rendamenti in ciascune de’ luoghi de- 
scritti , ordiniamo , e cooiandtanio , 
che r abitazione , ove essi debbono 
uniti alloggiare , non abbia , se non 
una soia porta nella sttada , avanti 
la quale unitamente una sola volta 
possano essi fermare i psseggieri, e 
praticar con loro le dovute diligenze, 
se vi sieno contrabbandi , o portino 
le spedizioni necessarie per le robe 
soggette a’ dazj . ■ 

fd affinchè tra’Soldati dì vac/ Ar- 
rendamenti, che per conseguente ricono- 
..scono var; Padroni , bob succedano dei 
contrasti , nè commettan^i dell* ìnsoltn- 
'zecoglì altri, vogliamo, cl^ in ogni 
uno dei sopraddetti luoghi assista assie- 
me con detti Soldati un Omeiaie a spese 
ronnuni di tutti gli Arrendamenti inte- 
ressati , che vi tengono i loro Solda* 
ti di guardia , perchè con la dovuta 
subordinazìoise al medesimo , come lo- 
ro Capo , si eviti al possibile ogni 
disordine . 

E poiché si è preinteso , che dalla 
Regia Dogana si.manrieite un posto 
di Soldati in Ponte a Sclice io cam- 
pagna aperta, dpve assistono in alci^ 
ni tnesì , e poi iir altri passano alla 
Scambia , e ciò per riscontrare i Re- 
sponsali di quei j* che vengono d’ A- 
bruzzo , severo da Vietri , o dalla- 
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Cava ; affinchè non rimanga ìn.Ifier* 
tè di tali persone di maltrattdce i 
viandanti, senza che nell’ aperta cam- 
pagna vi sia chi li freni, o per te- 
stimonianza de’ quali possano appurar- 
si le violenze, che si commettessero, 
vogliamo perciò, ed ordiniamo, che 
da oggi in avanti non sì mantenga 
più posto di Soldati in f.#Ì>'7ùogfiÌ 
della Scambia , e dì Ponte ar Scliof, 
nè in altro che fosse nell’ aperta <àm- 
pagna , nva che si muti , e si traspor- 
ti in luogo abitato, ove meglio par- 
rè allo Spettabile Reggente ^relegato 
della Regia Dogana, e coll' asaè^en- 
aa di qualche Orciaie , che sopran- 
tenda ; E che i Soldati suddetti , che 
si destinano in tai posti In luoghi 
abitati per riscontrare i Respons.tli , 
debbano solamente una sola volta a- 
vanti il Jor posto fermare, e visir-a-' 
re i p.isseggicrl , senza, che ardiscano’ 
dividersi , e scorrer le strade, e fer- 
marli piè» volte , come fin ora hanno 
fatto, voleodo, ed espressamente or- 
dinando,cl>e questo stesso debba pun- 
tualnvente praticarsi da’ Soldati , che 
assistono ai Cardinale , alla Torre 
dell’ Annunziata , ed in ogni altro 
luogo , ove tai posti df Dtrgana de- 
stinati- per simili riscontri si ritro- 
vino . 

Vogliamo ili oltre , c comandiamo,’ 
che a riserha de* pasti nominati , c 
descritti nel presente Bando , non si» 
lecito a neesuno tener posti fissi di 
Soldati, nè mia ridar Soldati volanti , 
Korrendo le pubbliche Reali strade , 
e fermando i Passeggieri , col prete- 
sto di far diligenze per contrabban- 
di, c ciò non sedamente agli Arren- 
dàmenti, che ora tengono tali Squa- 
dre , ma nè pure ad -altri , che non ne 
usano ^ E volendosi -cosi digli Arrcn- 
damenti , come dal Tribunale della 
Regia Camera , o da qualunque Tri- 
bunale , Delegato , o Mioìstre desti- 
nar 
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n:r Soldati sciolrì, o Squadre per in* 
TÌgilare a’ contrabbandi , vogliamo , 
che loro non sia lecito tenerli , se non 
che unitamente cogli altri ne’ luoghi 
suddetti; Perla esatta osservanza del- 
le quili cose espressamente ordinia- 
mo, che contravvesendo i Soldati a 
questi ordinamenti , c fermamlosi da 
loro alcuno per la strada Regia , e 
pubblica de’ cammini Reali, col pre- 
testo di far diligenza, se porta roba 
in contrabbando, fuorché ne’ soprad- 
detti Luoghi destinati , incorrano in 
tutte qjellt peno st. bidte dalle Leg- 
gi , e Hcgle Prammatiche centra 
coloro , xhe senza veruna autorità , 
pubiilica iiKumbenza , ma da uomini 
priviti commettono tali violenze ; 
Dichiarando però , che per le strade 
iravcrse, e picciole fuori de’ suddetti 
Reali cammini , non si proibisce agli 
Arrcndamenti dì fare scorrere i loro 
Soldati per impedire i contrabbandi 
che si co'mmettcssero ; ma l'unione, 
e disposizione suddetta s’intenda per 
le strade Maestre , e Reali solamente. 

Ed in ultimo perché i Passeggieri, 
il bentficio de’ quali ci è paruto pro- 
muovere , non sieno' ingannati , ed 
involontariamente incorrano in pena, 
^ Ordiniamo , e comandiamo , che avan- 
ti tutte le descritte Sbarre si ponga- 
no gli Epitaffj , ove si spieghi , che 
in 'quel luogo si paga il Dazio , ec. 
Ed affindiè venga il presente Bando 
a notìzia di tutti , e da nessuno non 
si possa allegare causa d’ ignoranza , 
vogliamo , che il Bando predetto si 
pubblichi ne’ Luoghi soliti , e con- 
sueti di questa Illustre , e Fedelissi- 
ma Città di Napoli , suoi Borghi , e 
Casali, nelle Città, e Terre del pre- 
sente Regno , c con la debita relata 
tomi a Noi . Datum NtJpcli in Re. 
Dir 11, Mut. gio Pahiio elit Zl.meniis MjflH 1717. 
ti de C4r<^e>;/r/ de .Ahbann . yiiiit Mj^- 

àÀ.nua . xg^cara Reg, yìdìt Pitaeane Reg. P’«- 
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dh Thomati Reg. Vìdìt UlUs Reg. 
dit Crivelli Reg, yidit Fentur» Reg. 

D. NicoUut Fraggianni a seeretis . Ma- 
ttellonus . he Bannorum 1. fot. jj. Pro- 
speri . Band» ut sttpra , Pubblicata a 
di 31. Marzo 1727. 

PRAMMATICA II. 

A vendo fatto ricorso aHa Maestà OA«of.o 
del Re Nostro Signore , che 
IDDIO sempre feliciti , gl’ IHiwtri 
Deputati delle Sbarre di questa Fede- 
lissima Città , esponendo , che non 
ostante il Bando emanato nell’ anno 
1727. per l’unione de’ Soldati di tut- 
ti gli Arrendament! in un sol posto, 
assieme co’Guardiani della Regia Do- 
gana, affine d’evirare l’ estorsioni , ed ' 

insolenze, che questi comm'ettono ai 
Passeggieri , fermandogli infinite vol- 
te , con tanto disservizio del Pubbli- 
co , e de’ suoi fedelissimi Vassalli ; 
pare di presente i'- medesimi si veg- ’ 
gono disiuniti per le pubbliche stra- 
de de’ cammini Reali con poco , o 
nìun vantaggio , anzi più tosto con 
dannò degli Arrcndamenti, ed in pre- 
giudizio del Commercio , e> della li- 
bertà de’ Viandanti , e con positiva 
inosservanza del Bando suddetto , e 
di tutto ciò , che in esso si contie- 
ne . Onde mosso il Reai Animo di' 

S. M. a sollievo , e benefìcio di que- 
sto Pubblico, ci ha incaricato il do- 
ver rinnovare nel suo Rcal Nome il 
detto Bando ; Che però in esecuzio- 
ne de’ detti Reali Ordini , col voto , 
e parere del Regio Collatcral Consi- 
glio presso di Noi assistente , abbia- 
mo fatto il presente Bando , ontnl tem- 
pere valhuro ,- col quale ordiniamo, 
e comandiamo che le Sbarre riman- 
gano ne’ luoghi stessi , ove al presen- 
te si ritrovano situate, e poste; che 
i Soldati , e le Squadre tutte degli 
Arrcndamenti rimangano parimente si- 

tiia- 
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tuate negli stessi luoghi , ove per 
maggior comode , e con intelligenza 
degl’ interessati si aituareno , e rise* 
deano gii con quiete , con picciola 
variazione, elle si fece in alcuni luo- 
ghi ^ dopo la prima situazione* 

Cioè , nella pubblica strada , che 
da questa f edelissima Città conduce 
ad Aversa,e Capua .restino le Squa- 
dre situare ne’ Basti, passata la Chie- 
sa del Canmlnello , ove furono situa- 
te ooir anrecedentc Bando. 

E nella strada , che conduce a Pog- 
gio Reale vogliamo, ed ordiniamo , 
che tutt' i Soldati .degli Arrenda- 
fnenti restino unitamente situati nel- 
la Casa , che è propria della Casa 
Santa A. G. P. ; e le Sbarre re- 
ctino nel sito di Casanova unite col- 
le CaK di D. Niccola Caputo,a ri- 
nerba di quelle della Farina, ed Or- 
zo , che rimane ad Arpino ; siccome 
anche vogliamo, ed ordiijiamo , che 
nel Ponte della Adaddakna, restando 
anche le Sbarre , come or sono , 1 
Soldati di qualunque Arrendamento 
nseggano unitamente nella Casa di 
Francesco Caramiello nell’ entrare' , 
che si fa nel Ponte uscendo di Città. 

In oltre che nella strada di Ghia- 
ia , che mena fuori la Grotta , la- 
sciandosi pure le Sbarre, ove si tro- 
vano Vogliamo , che 1 Soldati tut- 
ti riseggano unitamente nel luogo det- 
to la Torretta, ove anticamente essi 
stavano t £ che nella strada di Ca- 
podimonte , anche restando le Sbarre, 
restino situati i Soldati ove presen- 
temente si ritrovano, nel fine della sa- 
lita di sotto le Sbarre verso questa 
Capitale. 

E per evitare qualunque frode , che 
si potesse commetterà , non ostante 
l’unione de’ Soldati di tutti gli Ar- 
rendamenti in ciascuno de’ lunghi de- 
scritti, Ordiniamo, e comandiamo , 
che con effetto I’ abitazione , «ve es- 



si debbano uniti alloggiare , non ab- 
bia se non una sola porta in istrada, 
avanti la quale unitamente una sola 
volta possan essi fermare i Passrggie- 
ri , e praticar con loro le dovute di- 
ligenze , se vi sieno contrabbandi , o 
portino r espedizioni eiccessarie per te 
robe soggette a’ dazj . 

£d affinchè tra’ Soldati di var; Ar- 
Tcndamentl, che per conseguenfe ri- 
conoscono varj Padroni , non succe- 
dano de* contrasti , nè commettansi 
dell’ insolenze cogli altri; Vogliamo, 
che in ognuno de’ sopraddetti luoghi 
assista assieme con detti Soldati un 
Officiale , a spese comuni di tutti gli 
Arrendamenti interessati, che ri ten- 
gono i loro Soldati di guardia , per- 
chè colla dovuta subordinazione al 
medesimo , come loro Capo , si eviti 
al possibile ogni disordine. 

Vogliamo in oltre, e comandiame^ 
che la Regia JDogana , la quale man- 
teneva un posto di Soldati la Ponte 
a Selicc in campagna aperta , dove 
assistevano in alcuni mesi , e poi 
in altri passavano alla Scambia , c 
ciò per riscontrare i Responsali dì 
quei , che vengono d’ Abruzzo , O 
ver da Victri , o dalla Cava, affin- 
chè non rimanga in libertà di tati 
persone di maltrattare i Viandanti , 
senza che «eli’ aperta campagna vi sia 
chi li freni, o per testimonianza dei 
quali possono- appurarsi le violenze 
che si commettessero ; che con effet- 
to non mantenga più posto' de’ Solda- 
ti in fai luoghi della Scambia, e di 
Ponte a Selice , nè in altro luogo a 
che fosse nell’ aperta campagna , ma 
che volendosi si situi in luogo abi- 
tato, ove meglio parrà ai Presldetrte 
Delegato della Regia Dogana , e col- 
l’ assistenza di qualche Officiale, che 
soprantenda ; E che i Soldati suddet- 
ti , che si destinano in tali' posti • 
in luoghi abitati per riscontrare i 

Rcs- 
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K(sp0Qsali ) iicbbano sólamente una corrano in tutte quelle pese stabilite 
sola volta avanti il lor posto -fermv dalle Leggi , e Regje Prammatiche, 
re , e visitare i Passeggieri , senta coltra coloro , che senta veruna au> 
che ardiscano dividersi , c scorrer per torità , o pubblica incumbenta , ma 
le strade, e fermarli più volte , co- da uomini privati commettono tal» 
me sin ora hanno fatto, vohrndo,ed violenze; Dichiarando però, che per 
espressamente ordinando , che' questo le strade traverse , c piccìole fiiori 
stesso debba puntualmente praticarsi de’ suddetti Reali cammini , noi> si 
da’ Soldati, che assistono al Cardba- proibisce agli Arrendamenti di fare 
le , alla Torre delP Annunziata , ed scorrere i loro Soldati per impedire 
' in ogni altro luogo , ove toi posti i Contrabbandi , che si commettesse, 
di Dogana destinati per simili riscon- ro, ma l’unione, e disposizione sud- 
tri si ritrovano . detta s’ intenda per le strade Maestre, 

-Vogliamo ancora, e comandiamo, e Reali solamente . £d ia ultimo * 
che a riserfea de’ posti nominati , e perchè i Passeggicri,il beneficio dei 
descritti nel presente Bando, non sia quali ci è paruto promovere , non sic- 
lecito a nessuno tener posti fissi di n» ingannati , ed involontariamente io- 
. Soldati , nè mandar Soldati volanti corrano io pena , Ordiniamo e co- 
scorrendo le pubbliche Reali strade , mandiamo , che avan'i tutte le de- 
e fermando i Passeggieri, col prete- scritte Sbarre si ripongano gl* Epitaf- 
sto di far diligenza per contrabbandi, f), ove si spieghi, che in quel Juo- 
e ciò. non solamente agli Arrenda- go si paga il dazia ec. 
menti , che ora tengono tali squadre. Ed. a&ichè venga il premute Ban- 
ma nè pure ad altri , che non ne u- do alla notizia di tutti .'^e da nessu- 
ano; E volendosi cosi dagl» Arrcn- no si possa alicgarè causa d'ignoran- 
damenti , come dai Tribunale della za. Vogliamo, che il Bando predet- 
Rcgia Camera, o da qualimque Tri- to si pubblichi ne’^Iuogh» soliti , c 
bunale. Delegato, o Ministri, desti- consueti di questa IJlu«re , e Fcde- 
nar Soldati semiti, o Squadre per in- lissima Cittì di Napoli .-suoi Ror- 
vigilare à’ Contrabbandi , vogliamo , ghi , e Gasali , c nelle Cittì , e Ter- 
ehe loro no» sia lecito tenerli , se re del presente Regno , e colla debi- 
■on che unitamente cogli altri ne’luo- tc relafa torni a noi . Dttu» N$apo~ 
ghi suddetti . Per la esatta osservaa- li in Jitg!» F»UÙ<, die ìumentU F*. 

»a delle qual» cose espressanaent» Or- iruarìi mlUeslma. lepthigentttme trìee. •7«- 
diniano , che contravvenendo' i Sol- àmd quinta^ Il Onte de Chany. Fi- c^T ** 
dati a quest» ordinamenti , e ferman- dn FaternH- Rtg, tr,d,$ JLnciiù Reg 
dosi da loro alcano per la strada Re- Fidit Rete» Rtg. Fidi» Fenimrtt Re% 
giai e pubblica de* cammini Reali , Fidit Cavnleriut Reg^ Fidit Sem»» 
col pretesto di far diligjenze , e se Reg, D. Ctaudiut FUfani m Stcreiù . 
porta roba 10 contrabbando , fuorché Maueltenus . Bande, uttubra. Pubbli- 
•«•sopraddetti luoghi destinati , in- cala a dì za. Febbraio 1735, 
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LOCATI CONO VOTI, SIYE DE MI- 
GRANDO 

T I T. CLXV 

prammatica prima. 

Mifruji •• ^ Ssendosi veduta per esperienza „ tare poi al detto primo di Maggi* 

B -i r incomodità , che risulta ai „ del detto ansio , Me fupra isSj?. . 

Cittadini di questa FedclissU ,, Dichiarando di più, che la pigio- 
JL. ,J me Città di Napoli , ed abi- „ ne delle case, che ^$i allogheranno, 
tanti in quella , e suoi Borghi > ^ I» com* era solito pagarsi 1’ entrata a 
ConiginiT rti Casali, lo sfrattare, che si fa dalle „ Tutt* i Sànti , e 1 ’ uscita alla me* 
i>r»a.«.j. locande nella metà d’ Agosto j „ tà d’ Agosto; ai presente a’ abbi» 

poiché nel detto sfrattare in detto „ da pagare 1* entrata alla metà di 
tempo non si possono fornire a suo „ Luglio , e 1 * uscita al p/imo de 
tempo le loro case delle cose necessa- „ Maggio , quando si esce dalla ca/- 

rie . £ poi i vini vecciii , che si ri- „ sa , dove si abita , e nei primo 

trovano nelle case di quei, che sfrat- „ anno quei, che usciranno dalla ca< 
tano io detto tempo, si vengono tut> „ sa, dove abiteranno , che sarà al 

ti a guastare eoa altrettante incorno- „ primo di detto mese di Maggio 

dità , che corsonO{ /dd che essendoci „ del 158^. pagheranno prò rata temm 
stata fatta istanza per la detta Città, „ por ir , che avranno abitato nella 
che volessimo provvedere , e dar or- „ casa , donde usciranno ; e per quei, 
dine , che il detto sfratto si facesse „ che si ritroveranno aver locata la 
fiel primo di Maggio , essendosi per „ casa per ispazio di più anni , vo- 

Koi ben considerato il tutto , ci é gHamo , che i contratti testino fcr« 

parato con voto , c parere del Regio „ mi , ed in piedi , con che alla fi- 
Collateral Coiisiglio, appresso di Noi ,, ne deH’ukìiuo anno , quando la- 
assistente, farlo cosi «seguire , con sceranno la casa, e che avrebbero 
fare il presente Bando , ornai tentpeu „ da sfrattare in quell’ anno alla me- 
m'olituro con ,, Ordinare , ebe il detto „ tà d' Agosto , che sfrattino al pri- 
„ sfrattare s’abbia da fare il primo ,, mo di Maggio, primo che viene, 

■ di Maggio , incominciando però „ jir fupro < quei tre mesi e mei> 

,, dal primo di Maggio del 158^. ^ zo , che vengono a sfrattare prima, 

' ,, ia antro , e siccome per lo tempo ,, paghino ancora prò rata trmporìs , 

^ passato si poneano le cartelle alle ,, iu fupra , e così vogliamo , che 

„ case , .che a’ aveano da allogare nei „ s’ esegua , ed osservi . £ non si fac^ 

„ predetto primo di Maggio , si ab- ,, da il contrario per quanto s’ ha 
biano a porre nel primo di Gen- „ cara la grazia , e servizio della 

„ na)o , e s' incominceranoo a porre „ prefata Maestà , e pena di ducati f»n> tmtr». 

„ det'c cartelle alle case, che s* a- „ mille a quei, che coiifra werranno/jJf|^ 

vranno d’allogare al primo di Gen- „ a’ sopraddetti Ordini , e Bandi ^ 

„ najo del 158^., e si abbia a sfrat- Datam Seap, die Z4. Decembris 1^87. Miiutt. 

Et 
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£/ Cen^t de Mìramda . yidit Molte 
Rtg. yid. Lattar. Prareg. Terree Pre- 
feertt. In Batm, i. /«/. jj. 



PRAMMATICA II. 



ao« 

grtnc 4i« 
Uùà fi4« 
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t»«* Tessendo Noi nuovamente giunti 
iT'’ -Tl. Oli governo cii questo Regno , 
siamo intoimati , che molte persone 
di questa Fedelissima Cittì di Napoli 
hanno introdotto di sfrattare le loro 
robe da una casa ad un’altra nel dì 
del primo di Maggio , nel quul si 
celebra la solenne Festa de’ Gloriosi 
Apostoli SS. Filippo, e Giacomore 
non convenendo al servizio di N. S. 
DIO , e decoro di detti Gloriosi San- 
ti , che in detto rii si abbia dà fare 
simile esercizio di sfrattare, ma quel- 
lo santificare in onore e lode di detti 
Santi ; ci è paruto , con voto , e pa- 
rere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , fare il 
presente Bando , emnì tempore valituro, 
per lo quale ,, Diciamo , ordiniamo, 
„ e comandiamo , che non sia perso- 
„ na alcuna , di qualunque stato , 
„ grado, e condizione si sia, che in 
„ detto dì primo di Maggio debba 
„ sfrattare ,• nè fare sfrattare , le 
„ sue robe da una casa ali’ altra , 
,j_ „ sotto pena t’ Padroni delle robe 
„ predette , che contravverranno , di 
„ once venticinque , ed a’ Bastasi , 
,, C.atresi , Salmatari , ed altri , che 
,, portassero dette robe , et!am cor- 
Binjiì, chiirii , Il poral? a nostro arbitrio riservata” 
•fjanrn, •! quali pene ordiniamo con questo , 
compr*iicii. che SI debbano eseguire jrremisibil- 
menfe contro de’ trasgressori del pre- 
sente Bando , Datum Neap, die ulti- 
91« ]B. Arri), .Aprills l6op. El Cotade de Vena- 
lEI CMdt Se ■ 1^‘dìt Corejlioìa Rtg. Vidit Con- 

VraivcMt. Jlantiue Rtg. yidit de Peate' Rtg. yi- 
dit de Cajletlit Rrg. Salaxar. Setret, 
Jtt Bantter. l. Jet. ij. 
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PRAMMATICA III. 

E ssendo giunti nel governo di que- N.«jmii tra. 

sto Regno , abbiamo ritrovato I ptemsatur p-r 
Clic Sta stabilito' per Prammatica fat- 
ta daèliostri Predecessori , che quei , 
che stanno a case locande in questa 
Fedelissima Città , suoi Borghi , e 
Casali , ed hanno da sfrattare, sieno 
obbligati sfrattare il primo di Mag- 
gio (li ciascheduno anno , e che il 
primo pagamento delle pigioni si fac- 
eia, cioè l’entrata a'quindici diLu-**^” 
glio , e r uscita al predetto dì primo 
di Maggio. E perchè abbiamo consi- 
derato , che nei predetto dì primo 
di Maggio si celebra la festività de’ 

Gloriosi Apostoli SS. Filippo c Gia- 
como , Festa comandata ; e se bene 
il secondo non è Festa , difficilmen- 
te in un dì si pucS sfrattare ogni co- 
sa dalle case, massime chi tiene casa 
grande , e viene a seguitare il terzo 
di , (he si celebra la Festività dell’ 

Invenzione -della Santissima Croce di 
N. S. GESU-CRISTO , similmente 
Festa comandata dalla Santa Chiesa, 
e sfrattandosi in detti giorni , non si 
vengono a sollennizzare , e guardare 
dette Festivit.à , come siamo obbliga- 
ti , c si conviene ad una Città così 
Cattolica , come questa . Che pcrcib 
„ Abbiamo ordinato , con voto , c 
„ parere del Regio Collateral Consi- 
„ gito , appresso di Noi assistente , 

„ che detto sfrattare si faccia ai 
„ quattro di detto mese di Maggio 
,, di ciascheduno anno , e che ciò 
,, cominci da questo presente anno , 

„ che così si leverà 1’ occasione di 
„ non guardarsi dette due Festività . 

,, Ed acciocché sieno note a tutti , 

„ e così si possa osservare , ci è pa- 
„ ruto fare il presente Bando , emai 
„• tempore valituro , per lo quale or- 
„ diniaiDO , e comandiamo, che tutù 
R ^ „ quei. 
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,, quei , che hanno da sfrattare da 
case locande , o vero proprie in 
questa predetta Cittì , suoi Bor- 
ghi , e Casali , incominciandosi dal 
prossimo futuro mese di Maggio 
di questo anno, e cosi si conupuì 
per l’avvenire in perpetuo , com' 
erano obbligati sfrattare detto pri- 
mo di Maggio , debbano sfrattare 
al predetto di quettro di detto me- 
se; e quando detto giorno quarto 
di Maggio verri di Domenica , si 
debba sfrattare il rii seguente Lu- 
nedi , e ’l pagamento della pigione 
si faccia, ti>'è l’entrata a! predet- 
to di 15. di Luglio, e 1 ’ uscita al 
detto di quartro di Maggio , inco- 
minciaMlosi dal pres.-nfe anno , ut 
fu pia . Per tanto cosi s' esegua sor- 
to pena a rostro arbitrio riserva- 
ta Ordinando al Reggente , ed 
a’Giudtci della Gran Corte della Vi- 
caria, e Capitani di guardi.'", che deb- 
bano al detto tempo stabilito tenere 
pensiero dell’ osservanza del presente 
IVf >». Mari. Bando . Daivm Neap. d/’e' ip. nir>i/ìt 
VI Coni» de Mjriii ìóll. El Condì de Ltmos . 
LiiBot. yidit ConflaH'iut Reo, Vidit de Ca- 
Jleltet. R'g. yidit Montoya Proretr. 
Saìat^ar, Secretar. In Rannor, l.fol. 16. 

PRAMMATICA IV. 

Rtgens , et Judlcti M. C. y, 

CAROLO TL Re nostro Signore f che IDDIO 
****■ J. sempre guardi ) non mai trala- 
sciando colla maggior sua Rea! cura, 
e paterno amore il vantaggio, e la 
quiete de’ suoi amafiss'mi Popoli, ed 
escrcitardo sempre più gli effetti del- 
la Sun Resi Clemenza , si è degnato 
rimettere a quc«ta G. C. suo vene- 
ratissimo Dispaccio per Segreteria di 
Stato, Grazia, e Giustizia spedito 
•agli II. di Gennajo del corrente an- 
no del tenor segocnte : . ‘ ' 
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^tendìend» el Rey a la fuplìfa, que 
en el adjunto mrmortal le ban hecbo lot 
Confultotes , y Capìtanet de lat Otìnat 
de efla Capital, para que ft firva or- 
dinar , que fe renueve et Bando a fin, 
que tos Dtienii de lai cajat ne alteren 
el predo de el atquiler de eltas .• Mir 
manda S. M. decir à U. S. que la 
G. C. de la yicaria con teda la debi- 
da premptìtad , fiendo ya et lìcmuo 1- 
minenle, renueve el dt -.do Bando en la 
forma, que fuere pubticado et ano pa- 
fado . DlOS puarde à y, S. inucbor 
anot , come defeo . Palado i II. d* 

Entro 174?. Bernardo Tanucci . Sig, 

Reggente della Vicaria. 

E dovendosi da questa G. C. dar 
con cicca t-bbedienza esecuzione alla 
suddetta Sovrana Rcaf deliberazione, 
col presente Bando ordiniamo , e ro- 
mandiamo , che non drhhast da’ Pa- 
droni dì case in modo aKur.o altera- 
re , rè innovare cosa alcuna dal pre- 
cedente B.inclo, pubblicato a’ z. Gen- 
najo del caduto anno 1741. , c cosi 
si debba eseguire, ed osservare sotto 
le pere a nostro arbitrio riserbate . 

Per lo quale effetto a disteso qui 
so'to si trascrive il Bando suddetto 
nella sressa Pmma , in cui fu stam- 
pato , e pubblicato l’anno passato. 

Tenore del Bando del paffa'o anno 1741» 

, da ojfetvar/ì In queflo prefento . 
anno 174^- 

I. CF;e volendosi da’Pigionanti con- Qui «nitt 1» 
timiare per lo venturo anno nell’af “n'™,V 
fitto , ed es.sendosi da essi nagato pun- »»*»« 
tualmenre, non debhas» da Padroni ■" » so> 
di case in modo alcuno alterare la 
pig'cnc di quelle più della quanritì 
antecedentemenre pagata , ancorché 
fatta avessero qualsivoglia scrittura , 
né possano detti Padroni alterare le 
conditioni del precedente affitto , do- 
vendosi In tutto regolare il nuovo 
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affitto a tenore dell’ antecedente . 
s iadicitum ir. Che ne’ casi, ne’ quali in ese* 
Ma'ìD'jtt*K'r cuz.ione del Bando pubblicato l’anno 
passato si ritrova int-rposto decreto, 
anche di consenso delle Farti , di es> 
ser lecito al Pigionante ,in esecuzio* 
ne di detto Bando , continuare per 
altro anno, e quello compito , debba 
sfrattare, stante la pubblicazione del 
nuovo presente Bando , s’ intenda , 
ij>fo jìite , sospesa la clausola di do> 
Vere il Pigionante sfrattare nell’anno 
corrente , senza che vi sia bisogno 
di altro decreto; purché però il de- 
cr4fc> antecedente non sia stato appog- 
giato ad altro motivo particolare, per 
cui non potrebbe j 1 Pigionante , an- 
’ che in esecuzione del presente Bando 
pretendere la continuazione.. 

Eitentia Edi- intendano compresi nel 

cti CI oiicwu. benefìcio , e .comodo di poter conti- 
nuare negli affitti , pon sohiraente co- 
loro , i quali tengono affittate case 
per propria abitazione, ma anche co- 
loro , che tengono affittate case ter- 
ranee , botteghe*, o magazzini, ©al- 
tre quali si vogliano stanze , per 
l’esercizio delle di loro arti , o ne- 
goziazioni, ed altro qualsivoglia uso, 
ancorché in esse non abitino, né vi 
pernottino . 

Artitrio j». IV* Che rimanendo all’arbitrio de’ 
tùrt"àn”vlV» il conoscere, e decidere , se 

•n ircctiit le dichiarazioni, che fanno i Padro- 
iùr',*p"^ì" ni di case, di volersene valere per 
proprio uso^ o per fabbricarvi, sie- 
cutcfit.undii.no vere, o pure affettate , special- 
mente quando queste non. sono per 
gli appartamenti superiori , ma per 
le botteghe, cantine, stalle, ed altri 
membri sdjacenti alle case ,* per ora 
resti determinar.) , nel caso che il 
Padrone de la casa dichiari , volersi 
servire di qi. -‘a per uso proprio , 

E urché questo non sia pretesto, deb- 
a ohblig.'srsi , non servendosene , o 
Ad altri iaceadone il fitto , di pa» 



gar di pena ducati cento ; da appli- 
carsi , nicté al Regio Fisco , e metà 
all’ Inquilino , che stava prima nella 
casa; e che qualora il Padr,one, che 
abita in uno degli appartamenti della 
sua casa dichiari , voler passare ad 
abitare nell’ altro, che tiene dato ad 
affitto , sia lecito al Pigionante, sem- 
pre che vuole, passarsene ad abitare 
nell’ altro appartamento , che si la- 
scia dui Padrone ,* pagando la stessa’ 
pigio.ie , sempre che sia uguale ; e 
non essendo uguale, debba obbligarsi 
a p.agarc quella quantità , che sarà 
stabilita da’ Periti ; con dichiarazio- 
ne però , che domandandosi dal Pi- 
gionante la revisione della perizia,© 
n >n trovandosi quella già fatta pri- 
ma de’ IO. del venturo mese di Apri- ' 

le , o debba il Pigionante oboligarst 
a pagare la quantità già stabilita dal 
primo Perito, o sia lecito al Padio- 
ne delia casa affittare i’ appartamento 
ad altri . 

1 V. Che l’uso proprio s'intenda so- 
lamente per lo Padrone , e suoi fi “ ' 
gli, e figlie, anche maritate, c fra- 
telli in primo grado .paterno , purché 
facciano un’ iitcssa casa col Padrone. 

VI- Che all’incontro non possano CBiidottoTr. 
godere del beneficio della conti.oua. 
zinne all' abitazione coloro , i quali «>niv«acBdiA 
si hanno affittata la casa infra annui», ' < 

ancorché allegassero di voler pagare 
per la ventura intera annata quella 
somma , che sarà giudicata , e deter- 
minata da’ Periti c sempre che però 
nel contratto dell’ affitto infra amum 
non vi sia la clausola, che volendo 
il Pigionante continuare per l’ intera 
annata ventura , debba pacare una tal 
somma stabilita nell’ istesso contratto; 
come neppure possano pretendere la 
conrinuaz'one coloro , i quali non 
hanno affittata la casa a dirittura dal 
Padrone , ma se 1’ hanno affittata da 
altro Pigionante , o da qualcheduno; 

Ri che 
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elle ha affittJto dal Padrone un in- 
tero comprcnsosio di case , c I* abbia 
poi affittato ripartitatnente ad altri, 
i quali pretendessero continuare 1' af- 
fitto, anche dopo ferminato , e riso- 
luto il contratto coll' Affittatore di 
tutto il comprensorio ; purché però 
i Giudici non conoscano, che l’ es- 
sersi fatto l’affitto in sano colla fa- 
coltà di subaffittare ad altri , non 
siasi fatto per frode , e per motivo 
di poter escludere la provvidenza del 
presente Bindo, colludendo coll’ Af- 
fittatore dell’ intero comprensorio , o 
tenendosi l’esattore sotto del finto 
nome di Affittatore. 

SI >eaiS« iho- VII. Che abusandosi il Conduttore 
della casa locata j o concorrendovi 
inconvenienti tali , per li quali non 
conviene, che un Pigionante seguiti 
ad abitare nella casa, possano i Giu- 
dici, senza informazione giuridica , 
ma, precedente iofornio cstrapiudi- 
ziale , espellerlo ; egn che però il de- 
creto non debba farsi dal Giudice in 
sua casa , ma proponendosi da esso 
l’affare in Ruota , dalla medesima 
debba interponersi il decreto , per cui 
restino anche salve le ragioni alle 
Parti di portarne i gravami a’ Tri- 
bunali superiori . 

^ *' ^ preinteso, che 

modo rtiìuio. alcuni prevedendo la pubblicazione 
* del presente Bando , c per deluderne 

la esecuzione , hanno introdotto di 
affittare le case- per un solo anno , 
con dichiarazione espressa, chcrirro- 
vansi di averla già promessa , ed af- 
fittata ad altri per 1’ anno susseguen- 
te ; volendo ovviare a questa frode, 
ordiniamo che di tali patti , c di- 
chiarazioni non debba aversene ragio- 
ne , sempre che non costi d’ essersi 
fatto realmente 1’ affitto per 1’ anno 
susseguente con pubblico istrumento 
stipulato, prima del di, che si è fat- 
to r affitto al Pigionante attuale , e 
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di essersi fatto un tale afAtto futuro 
con persona certa , e «onoscinfa , la 
quale debba servirsi della casa per 
sua propria abitazione, e non già per 
cederla ad altri . , > 

IX. Dichiarando finalmente , che 
non s’intenda col presente Randn in- 
novato , e variato ciocché sta ordina- 
to nel Brndo de’ zo. Dicembre dell* 
inno 17^7. a riguardo delle pubbli- 
che Meretrici , ed intorno alla di lo- 
ro dimora, ed abitazione , restando 
il medesimo ne! suo vigore , e fer- 
mezza in tutte le sue parti . Datum 
hlrapoh die 14. meit/ìijameari! 

Il Prìncipe di Ceritela Reg. della G. 
C. di Vicaria. Ferdlmnde d' ^mbrefìo, 
Giulrppe Cimine . Francefeo Rocca. 
Giuftppe .Auretia di (ìennare . Luigi 
Beli foni . Domenico Cardamene . Santo- 
le Bava Segretario d' ordine della G.C. 
detta Picaria . Bando ut fnpra . Pub- 
blicata a di 16. Gennajo 1743. 

PRAMMATICA V. 

Regent , et Judices M. C. Vicariae. 

E ssendoci pervenuto Regai ordine 
di S. M. , che DIO guardi ,ri- 
spetto agli affitti , e sfratti delle ca. 
se di questa Fedelissima Città , in 
vista di ricorso fatto dalla piazza del 
Fedelissimo Popolo; perciò abbiamo 
stimato farlo dare alle stampe , affin- 
ché sia noto a tutti . S. R. M. Si- 
gnore . La piazza del Fedelissimo Po- 
polo di Napoli , supplicando umil- 
mente espone a V. M. , qualmente 
essendosi la M. V. degnata in ogni 
anno, per frenare l’ ingordigia de’ Pa- 
droni di case , che tentano sempre 
avanzare le pigioni in pregiudizio 
degl’inquilini, suoi fedelissimi Vas- 
salli, ordinare alla G. C. della Vi- 
caria , che emanasse Regio Bando , 
Con cui si proibisce a* Padroni sud- 
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detti alterare le pigioni delle loro, 
case , dando la norma a detta G. C., 
•per regolarsi circa 1’ esecuiione di 
detto Bando, e possedendosi la mag- 
gior parte delle case di questa Capi- 
tale da Chiese , Monti , Luoghi Pii, 
ed Arti , le quali tengono i loro par- 
ticolari De'egati , o Comraessarj ge* 
ncrali , si ^ introdotto , che delti 
Commissari generali provveggano in 
tutte le cause di rase , subaffitti, pre- 
lazioni , ed altro, thè concerne detto 
Regai Bando , contra la Regai men- 
te di V. M. , giacché essend.'si de- 
gnata di ordinare , che tali Bandi si 
emanassero da detta G. C. . ed aven- 
done alla medesima commessa 1' os- 
servanza , non ha stimato proprio , 
che i Delegati sud tetti , e Corames- 
aarj generali per tali cause procedes- 
sero . Che perciò prostrata s’ suoi 
Regali piedi, umilmente la $upplica, 
degnarsi ordinare , che in tutte le 
cause di affitti dì case , botteghe , 
bassi , e luoghi simili , e in tutt’ i 
subaffitti di quegli , e prelazioni , 
proceda privativamente la detta G.C. 
della Vicaria, e che si astengano di 
procedere, in dette cause , sotto qua- 
lunque pretesto tutt' i Delegati , e 
Commissari generali , e qualunque 
T ribunale : che oltra l’ esser giusto , 

1’ avii , Mt Deus eie, 

J'/nre»^» Palomba Confulttìte fufplì- 
ta , come fopra , 

Gennaro Tarentlm Captuna fuppliea, 
carne fopra . ' 

Notar Franctfeo Magrini Capitana 
fuppliea , come fopra . 

Niceola Staracf Capitano fuppliea 
tonte fopra. 

vfatonia Cafaburi Capitana fuppliea. 
tome fopra . 

Scipiont Man^ Capitana fuppliea , 
carne fopra . , 

ida[iell;ita >Autifitthia Capitana fup- 
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plìea , tema [apra . 

\Aniello .^vitale Capitana fuppliea , 
come fopra , I 

Santoro Maria Vernueti Capitana fup* 
plita , come fopra . 

Giufeppe Gratjufo Caputane fuppliea, 
coma fopra . 

Nicola Ri [poli Capitano fuppliea , 
coma fopra . 

Ignazio Crefcuolo Capitano fuppliea, 
teme fopra, 

Giufeppe v4tfano Capitano fuppliea, 
tome fopra . 

Gaetano ufvrlUno Capitane fuppliea, 
come fopra , 

.^gofìino Fa/a Capitano fuppliea , 
tome fopra, 

Giufeppe Spaflano Capitana fuppliea, 
eom' fopra . 

Bariòlommea Pancetta Capitana fup^ 
pi ca , tome fopra . 

Gennaro Bergamino Capitana fuppli- 
«a, cenate fopra , 

FerJinanJo eli Mieto Capitano fup» 
plita , . cerne fopra . 

.Andrea Maffarante Cenfulltre fup^ 
plica , come fopra . 

Dottor Ginftppe Santora Confultert 
fuppliea , fopra . 

Dottor Ignavia Maria Mancini Co»- 
fuliore ' fuppliea , carne fepra . . 

Dottor ,Aleffandro Scarpa Capitana 
fuppliea , come fopra , 

Dottar Larenx« Bal^ama Capitana 
fuppliea, come fopra. ^ 

Dottor Gìambattifla Tartaglia fupu 
plica , come fopra . 

Dottor Frante feo Cafala Capitana fupu 
pUca . come fapra . 

Dottar Giulio Cefara Gargano Capi* 
tane fuppliea , carne fopra . 

Si fa fede per me fattefcrltto Stgra* 
tarlo della Piaxga del Ftdeliffimo Po* 
polo , tjualmente le fuddette firme fona 
degli attuali Confultorl , e Capitaui di 
detta Ftdtiijfima Pianga , fiteemt dai 
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libra delU mtitfma ,* che ftt rat fi 
** ^*"A*^'**» nalìt et(. Napoli i 6 . 

Maggio 1750. Filippo Potitanò Se< 
grètario< 

ECCEIIENTISSIMO SIGNORE , 

R imetto a V. E. d' ordlae del Re 
l’ atcbiujo memoriale della Piat^ 
del Fedelijjimo Popola di quejìa Cit- 
tà, in cui fa prejente alla Maejlà Sua, 
fbe non ojìante « Reali Bandi emanati 
per non doverfi da Padroni di caje al- 
berare le pigioni in pregiudizio degl' 
Inquilini ,• pure , perché la maggior par- 
te delle cajt di quejìa Capitale fi paf- 
feggono da Cbieje, Monti , e Luoghi 
F^ii, i quali tengono i loro particolari 
Delegati , « Commefiarj generati , fi è 
introdotto I' abujo , che i Delegati /ad- 
detti provveggono in tutte le cauje 'di 
njfitii , fubalJieti di cafe , prelazioni , 
ed altra in pregiudizio notabile de' pa- 
•veri Inquilini centra la Reai mente di, 
S, M. , e la legge de’ Bandi eman-ui . 
£ veduto ciò , che fi ejpie/}a , e la fup- 
plica , che fi [a , mi comanda S. M. 
dire a F. E. , che vedendo la M. S. 
r Inutilità de’ Bandi , e il danne del 
Pubblico Jempre più crefeere con un a- 
bujo , che non è p>ù tolerabile , deliga 
per te cauje di affitti la O. C, della 
Ftcaria Civile, e in tutte le eaiife di 
ijiat b ' Jicchè 'eija Jota ptoceda, e niun 
altra gitirijdizione fi polJa ingerire in 
tali cauje . Palazzo ZI. Maggio 175O. 
Ecc. Sig. Principe di Centola . Il Si» 
gnor Manhe/eTanucei. Dalla G.C. del- 
la Picarla a' \ g . -dgojtt T75O. Il Pria- 
etpe -di Centola Heg. Krancejco Rocca. 
Niccola Rinaldi , Niccolo Scalfati . Giu- 
feppe di kofa . Domenico Salomone . 
»dngrlo Cavalcanti , Sigijiùendo Sava- 
fiano Segretario. 



O N D V C T I, 

{*} P R A W M A T I C A VI, 

S I è fatta presente al Re la rap- reantNAif. 

prescntanza della RealCaoxra di d< 

S. Chiaca del di zo. dello scors'» rfic- “.M* m c. v. 

. , , r ^looTione«a 

se riguardante la competenza insortaci m a>aii>. 
tra codesto Supremo Magistrato dd ""bil 
Commercio , e la G. C. della Vica- 
ria , per la procedura delle cause tra rurcii quiua 
Elisabetta de Folin , e le resa Ber- 
nardo, entrambe Estere , ed il punto 
Generale di chi debba procedere dei 
citati due l'ribiiuali nciie cause di 
affitto , e sfratto di case , quando ta- 
li questioni riguardino Inaividui di 
Estere Nazioni: e la M. S. dopo di 
essersi fatto rendere un minuto , « 
dettagliato conto di quanto hanno al- 
legato in loro favore rispetti v amente 
il Supremo .Magistrato istesso , c la 
G. C. e di CIÒ che ha opinato la 
Rcal Camera • è limasto servita di 
comendarc, che (iella citata causa con- 
tinui a procedere il Supremo Maggi- 
strato del Commercio, perchè non trar» 
tasi di causa di sfratto di casa tra r| 

Locatore , ed il Conduttore , onde la 
questione non è strcttamciitc compre- 
sa nè nella lettera , nè nello spirito 
del Banno diretto a frenare l’aviditk 
de’ proprietar; in danno de’ Locatori 
rispetto al punto generale • la M. S. 
trova fondate le ragioni esposte dal- 
la G. C. c rilevate dal parere della 
Reai Camera ; conseguentemente il 
Re dichiara, che inforza della Pram- 
matica V. Locati conducìi ,sive de mi- 
grando deir augusto suo Genitore , è 
stata delegata la G. C. per procede- 
re in esclusione di qualunque altra 
giurisdizione per le cause tfi affitti , 
fi sfratti di case. S.M. conferma So- 
vranamente codesta Delegazione , « 
vuole eh’ esattamente si esegua in tut- 
te le consimili cause tra i suoi sud- 
diti ; ma. perciè che riguarda agli 

Este- 
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arf espfrss.irAenT* ^e-Tsfratto <tì jCttrTrelto"’ jpiBcIirsì letter?" »>»» 
chi da ora inninri • inihitnrililf ad'fssa G. C. da 



Eiffri viene ora 
rogarvi , volen.io 

per le r-uise di affirto , e sfr'a'rd di' 
ca»e riguardant’ Individui Forestieri 
abbia a procealere il Magistrato di 
Commercio , come solò Giudice dei 
medesimi , e di tutte le controversie 
che li concernono, avendo il Re di- 
chiarato il -Maoistrato ■ di Commer- ]Wuo bene • ìE la-M. 



Tribunali , e Delegati per siffittecau- 
sc , c nell’ ammettersi gravami in Con- 
siglio per le c. 'use mevi'esi ne , che sos- 
pen tono la esecuzione de’ decreti di 
sfratto , che si cm nano dalla prefata 
G. C. , col mass'in i sconcio de! pub. 



, .. mnl> Tribuaa- 
altri li. lubii. 



•i* ti. n«(. 

I 7 f 7 . 

Il Princ p« 41 

CMtiiucal* . 



ciò Tribunale fisso ed ordinario , e 
volendo S. M. togliere alje nazioni 
Estere ogni dubbio, che nei suoi fe- 
liciss-mi Regni possono trovare osta- 
colo , o ritardi alla buona , pronta, 
spedita Giustizia , oggetto cosi es- 
senziale per far, fiorire , ed estendere 
il Commercio di tjucsti stati ■ trova 
perciò la M. S. necessario di tronca- 
re r inconvenienti , che possono pre- 
sentarsi, nel doversi gli Esteri dirig- 
gere.da Var;' Tribònan 'per W conse- 
guimento della Giustizia , sapendo co- 
si'' ogni forestiere , che non ha 
che d’ adire il solo Magistrato di 
Commercio per ottener gitel comni- 
menfo di Giustizia, che, gli appartie* 
re . Di Rea! ordine la Rcal Segrete^ 
ria dì Stato Affari Esteri , Marina. a 
e Commercio, partecift* a ,V. S. Il- 
lustrissima questa^ Reai Determinazio- 
ne, per intelligenza , c governo dello 
Messo Supremo MiTÌsfrato del Com- 
nirrciri, e per l’ ademnimento . /'*». 
hrro ‘tS. Dicembri 17^7. ■ 1 / Prlneipe 
di'Castelctcala . Il Sig. Marchesi Prt~ 
sìdenti Porci nari , 

-REGALE DISPACCIO, 

' • sia 

■ (*) PRAMMATICA VII. ■ 



Sovranamente risn'iiro 



S. in vis’a ha 
, c dichiarato. 



' • ^TO proposta al Re la rappresen- 
Ib X X tanza della G. C. Civile in 



Entu« R.tr ' 

Cito M. C tB 

tì™’L MnsJ* rapporto alla lesione , che si arreca 
■Miiu sMiu. *iia sua Delegazione per le cause di 



che la Ueleg.izione per lo sfrattodel- 
le Case accordata, alla mentovata 0 . ' 

C. Civile resti nella «ita p'ena csc- 
cuzione; Che li Trihun.ili de!l.i Ca- 
pitale sicno esatti nella seiuzipnc di 
tal. Delegazione , senza affatto spedi- 
re per tali cause inibitorie , o«tato- 
rie , 0 altri simili ordini j e che I« 
stessa G. C. quando dagli altri Fri- 
bunalt , o Magistrati , di quilunque 
graduazione essi sieno,-si spediscono 
siiniii carte , non dia alle ste.sse ese- 
cuzione alluna , ma continui. a pro- 
cedere nelle dette cause -di sfratto , 
secondocchè prescrivono le leggi, e’I 1 

Bandi che a qu'sfo oggetto si pro- 
mulga di anno in anno . E vuole pu- 
re la M, -.S. che laddove dai iTri ba- 
nali della Capitale in controvenzi >nq 
di questi suoi Sòvrini Oracoli si spe- 
discano crTatoric, irtibitorie, o altre 
simili imbasciate , l’ indira'a G. C. 
dia subito conto alla M. S- per le 
ulteriori sue Reali dispos’zioni , seq- 
2,1 che però tali Rappresentanze , che 
farà la divisata C. debbano im- 
pedire il corso di Giustizia alle cau- 
se di sfratto. Di.J?ea! ordine lo Dar- 
tecipo , per via di V. S. Illustrissi- 
mi'v alla medesima G. C. per sua iqr 
telligenza , regola, e governo, e per 
r adempimento di sua p.irfc . Palaxx* 

*4. iprite 1S04. Francesco Migliorini. Diesa. Aprtlk 
Situar Presidente delia 6*. ’C. Die -vi- 
gtsima quinta ^prilis 1804. Legalap 
in t/fulis àvilibus , tt imprimatur . 

- • <■ ■■ ■' 

DB 
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PRAMMATICA PRIMA. 



foM* pMkvf 
coltra Ikcicife 
tct «cfiniAi «W- 
mim fikific. 



P Er parte de’ Quattro dell’ arte 
degli Scrittoriari d’ ebano , a- 
vorio , ed altri legnami , e 
Governatori del Monte di det- 
ta arte, ci è stato rappresentato , che 
per alcune persone ei fabbricano scric- 
torj , ed altre sorte di lavori di le- 
gname , anche negro , falsificato in 
ebano , e quei poi vendono , e smal- 
tiscono come fossero fabbricati d’eba- 
no negro in danno notabile del Pub- 
blico , supplicandoci non solo d’ op- 
portuno rimedio , che si evitino det- 
ti inconvenienti, e danni, per l'av- 
venire, ma ancora all’ esazione delle 
pene , cd al gastigo di quei , che 
Vanno commessa detta frode ; il che 
da Noi inteso, ci è pamto , con vo- 
to , e parere del Regio Collateral 
Consiglio appresso di Noi assistente, 
fare il presente Bando , emni temptrt 
vtliiur*, per lo totale „ Ordiniamo, 
,l e comandiamo a tutti , e quali si 
„ vogliano Maestri , e lavoranti, tan- 
„ to dell’ arte di Scrittoriari , quau- 
„ to di qualsivoglia altra arte , così 
„ in questa Fedelissima Città , come 
„ in qualsivoglia altra parte del pre- 
„ sente Segno , che non possano fab- 
,j bricare , nè far fabbricare , nè ven» 
„ dere detti scrittor;,éd altra qualsi- 
„ voglia sorta di lavori di detti ler 
„ gnami tinti negri falsificati in eba- 
„ no , sorto pena non solo della per- 
„ dita di quella roba, che si troverà 
„ c;:erc lavorata eoo detti legnami 
,) tinti negli falsificati iu ebano , ma 



„ di altri ducati go. da applicarti 
„ cioè la terza parte al Regio Fisco, 

„ un' altra al Monte di dett’ arte di 
„ Scrittoriari, e l'altra terza parto 
„ air accusatore ” - Datum Nfap. dit 
4. Augusti 1^41. £/ Dnqté« de Me- Dit 4. Auc. 
dina . yld. Carelus de Tapia Reg. Vid, £| òaVu* 4« 
Branda Reg. f^id. Enfia Reg, Bar/Aw ******•• 
JV.-r. de Giern», 

* • » 

PRAMMATICA ir. 

5 

E ssendoci stato rappresentato dai vtekivnM 
Consoli dell’ arre grossa de’ Cuo- 
lai di questa Magnifica, e Fedelissi- 
ma Città, il danno , che risulta alik».'^’*'* 
Pubblica l’ imJarsi vendendo cuoi fuo- 
ri della strada della Conceria per gli 
uomini di detta arte , ed altre sup- 
poste persone , i quali , o sono mal 
conci, o rubati , o di altra mala qua- 
lità, che dentro la detta strada no« 
seguirebbe , c come cosa dannosa al 
Pubblico , sono stati proibiti di ven- » 
dorsi fuori di detta strada , preceden- ' 
ti ordini fatti dal Regio Consigliere 
Caravita ; e perchè alcune delle det- 
te persone desidensc del proprio uti- 
le , nulla curandosi del pubblico or- 
dine , vendono de’ delti cuoi fuori del- 
la detta strada , dal che risulta dan- 
no al pubblica , il quale conviene e- 
vitarsi • ci è paruto , con voto , e 
parere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , e ^prece- 
dente Decreto da quello interposto 
sotto la data de’. , del corren* 

tv. 
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DE MAGISTRB A-RTirM, SEV ARTICICtBVS. 

tt , fare H preccnte Banda, «m*/ i«w- diano nota de’ telai , che tnrtgono , 
pere veli t uro , per lo quale ,, Ordì- a’Magnilìci Consoli , c che quei, che 
„ oiamo agli uomini della delta ar- per 1’ avvenire vorranno- porre te- 
„ te , che dal dì delia puhblicazior- lai in detti Corchi , ne dehluoo 
„ ne del detto Bando in avanti, non parimente dare nota a’detti Magai- 
„ ardiscano, d’andare vendendo essi, dici Consoli , i quali abbiano da 
„ nè per internvediate persone cuoi tener nota particolare di tutt’ i telai, 
^ di niuiu sorta- fuori della .detta che saranno in detti Borghi , accioc; 
„ strada dollji •Conceria , per qualsi-« cliè , quando vorranno quelli visitare, 
„ voglia cdu}R , sotto pesa non solo possano ci» comadameiue fare, sotto. 
,. della perdita de’icuoi , co’ quali si pena di perdere <j-:tti telai ,c due, on- 
„ ritroveranno vendendo, ina ancora ce d’oro da applicarsi a benc^cio dei 
„ d’altri ducati dodici , i quali s'ap- Conservatorio . Cir<a il qual capo si. 
„ plicbcranno per la terza parte al è ordinato, che si osservi aJ uaguem 
„ Regio Fisco, per 1' altra terza il contenuto in detto inserto capito- 
„ pane alla detta arte, e per l'aitrs lo; Per tanto con voto , c. -parere del 
„ terza parte, all’ accusatore ; e lo. Regio Coilateral Consiglio, appresso^ 
„ Spettabile Reggente Zufìd, Commis- di Noi assistente ci è pafuto fare 
„ sario di detto negozio , cosi lof.ic- Ì1 presente Bando, nm»/ tempere vali- 
eia eseguire con ogni vpuntualitli turo, per lo quale,, Diciamo, ordì. 
^ contra de’ trasgressori ” . £d accioc- „ niamp ,,c .comandiamo a 'tutti , c 
chè da ninno si possa allegare causa „ quali si vogliano tessitori-, e 
d-l ignoranza ; Ordiniamo, che il pre- „ stri di telai abitanti , e 'che prò 
sente Bando si pubblichi per li luo- ,, tempere abiteranno ^sn de;ti Borghi, 
ghi solici di questa Cittì, ed ancora „ e Distretti di questa Fedelissima 
per detta strada della Conceria , « ,, Cittì di Napoli , che , fra il tea 
colla debita relazione si conservi ne- „ mine suddetta^^di quìndici, giorni , 
gli atti predetti. Datuai Neap.elie ij. yf dopo la pubblicazione dies^,dcb-> 
Decemt. 164 ^. El Duque de Medina de ,, bano rivelare con dar nota reale , 
iae Terrei, EuJ. deTapia Rtg^yid.Bran- ,, e distinta da consegnarsi a’ Magni* 
da Reg. T'id. Zefia Reg. f'id. Cator „ fici Consoli , e Deputati di detta 
nate Reg. ^id. Sanfdidus Reg. Vid. „ nobile arte , che perciò si è fatta 
vdicoH. Reg. yid. ^Caracclelus Reg.Eid. „ io ciascun tempo la sua deputazio* 
Cap/e. Latr. Reg. .Barritius de Uienio.^ „ ne,, di tutt’ i telai, che tengono; 

M e cosi ancora s’ordina,, e comanda 
FRA M M A T I C A IIL a tutti q«ei , che per 1’ avvenire 

. ' • ,» vorranno porre telai in detti Boc- 

P Erchè la nobil’ Arte della Seta fra ,, ghi per lavorare , e fabbricare i 
gli altri Capitoli grazie , e pri- „ drappi, che parimente ne debbano 
vilegj concedutile dalle felici, ed e- „ fare nota in libro particolare di tutt’t 
terne memorie degl’invittissimi , e „ detti telai, ch^ sono, et ìitfutnrum. 
Serenissimi Re Ferdinando 1., e l’im- ,, saranno io dctti;.^orghi , afBnchi^ 
ptradore Carlo V. le sta conceduto , „ quando si vorranno per essi quelli 

che possa far pubblicare Bando, che „ visitare, lo possano più comodamen* 
fra il termine di giorni quindici „ te fare; e così inviolabilmente si 
tutt’ i tessitori abitanti ne’ B-n-ghi di „ debba tutto ciò osservare , e fare »s- 
questa Fedelissima Città di Napoli „ servare coq pqntualitì, sotto pena ai 
Tom.yil. * S ■ ‘ trai* 
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tr«sgressorj , «J inosservanti del pre» la<Seta , CoA invioiabilmente sT osser» 

vi , che perciò ti compiaccia S. E. 
fra il termine y che le parrà convenir 
re, far pubblicare Bando, che fradcN 
to termine debbano tutti , e ciascuoo 
del Regno , e de’ Casali , Gattelli , e 
Terre vicine di Napoli , dismettere 
d’esercitare 1’ arte della' Seta così con 
telai , come con filatori, e tinte, e’I 
tutto inviolabiimente fare osservare 
»» fwMtum. , sotto la pena di delti 
Fedelissima Città, ed anche man<- drappi , e sete. Sopra i t^uali capitq|^ 
dare alla Stampa del Fedelissimo li essendosi per Noi con giunta par* 

ticoiare di Ministri della Regia Ca*' 
della SontnurU. fatta matura 



ìente nostro Bando , della perdita 
„ di detti telai , ed ancora di paga* 
,l re due once d’oro di più , da ap- 
,, plicarsi la detta pena , c perdita 
„ di telaio a beneficio , e sollievo 
„ del Venerabile Conservatorio della 
„ medesima nobile Arte ; e per ese- 
u cuzione , ed osservanza del predet» 
„ tOjSÌ debba pubblicare ne’' Luoghi 
„ soliti , e Borghi predetti di questa 



Popolo , acciocché ognuno se ne 
,, possa provvedere per maggior loro. 

intelligenza , e soddisjàziune degli 
t, esercitanti , e npn possano allegare 
„ causa d’ ignoranza in fuiurrnm".. Da~ 
»!*■ ietS.pt., titm. Ntap^ in Regjo/ RaUtìo aie ZO. 

EI de Stptmb^ 1^47.. Et Duque dt 
aiM«. jfnos^ f'id. Zufin. Vid^ Cetanatc 
jReg.. C 0 ppuÌA Seer^ 

PRAMMATICA 1 \T. 

OMSfinM'tarT^Eeché: da’Màgnifici Deputati , c 
JL tutti gli esercitanti la Nobile Ac- 
•t.aiiuiu. tc della Seu,cL sona sfati presenta.. 

ti ppivileg;,e- molti éapirolL concet- 
reiiti- il buon, governo, e reggimento 
di detta Nobile Arte , e siama stati 
supplicati , che ci fossimo dagpati di 
voles loro confermare , e spccialmen» 
te quei conceduti loro dalla felice me» 
moria del Serenissimo Re Fudinan- 
do I. confermati dall’ Invittissimo Im* 
yeradore Carlo V, di gloriosa me- 
moria , fra i quali vi ha il quinto 
Capitolo del tener * che siegue , «i- 
dtlicit . 

Ita» supplicano S. E- che i» eotv> 
fermazione di privilegio , e Bando 
fatto dall’ invitti ssi tuo- Re D, Fecdi- 
nasdo d’ Aragona, che niun* persona 
csercrtasse in altra parte dei Regno , 
»é- in altro Casale di Napoli , nè 
Terre , e Castelli vieini j T arte del- 



mera 

considerazione , si é sopra- di essi , e 
ciascuno, di detti capitoli data la ri- 
soluzione necessaria ^ e In partkolajta 
ci è parato, fare il- presente Bando , 
orrnv tempora valitwre , per lo quale 
,, Comandiamo-, e conaentiamo eoo. 
,v voto, e pareCe del’ Regio Coliate» 
„ rai Consiglio , appresso di Noi as»- 
„ sistente per esccuaione , ed ossee» 
,, vanza delle dette determinazioni , 
„ e capitolo suddetto , acciocché- si 
,, evitino molti inconvenienti , e dan» 
,y ni ,chc se ne causano in esercitar» 
,, si detta nobile Arte per le Ottrà, 
,, Tcire,e>.Luoghi dr questo Regno; 
„ Vogliamo , e dichiariamo , che quel» 
„ la solamente si eserciti, e si possa 
„ esercitare in questa Magnifica , e 
„ Fedelissima Città di Napoli , e 
„ suol Borhgi ; proibendo- espressa» 
mente a tutte ^ e ^lali si vogliano 
,v altre Città, Terre , e Castalli » 
„ Università , Casali , e Luoghi del 
,, presente Remo , che non possano. 
„ in luun modo esercitare dett’arce 
,, !t> telai , filator) , e tinte , stante 
„ che la volontà del detto- Serenissi» 
,J|n.o Re fu solo quando concedè det» 
,, to Resi Patrimonio, ch« si nobi- 
,, litasse questa Fedelissima Città di 
„ Napoli , esercitandosi in essa detta 



nobile Arte della Seta 



perciò 
proi- 
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J, proibiamo « tutte , e ^udi « vo- 
^ gliano perione esefattemi Ja detta 
„ nobile Arte della Seta.cbe da 
^ gì in avanti -dopo -la pnbblicaiio* 
ne del presente Bando , pon pre* 

„ sumano di tener de’ detti telai , fi- 
„ latorj , « delle tinte sotto pena di 
„ once cinquanta da farsene quattro 
„ parti , da applicarsi cioè , una par- 
„ te al Regio Fisco, un’altra al 0 >n« 
„ servatorio , un’ altra agli Officiali , 

, , e magnifici Concoli , e l’altra quar- 
„ ta parte aH’ accusatore , eccettuata- 
ne però la Città di Catanuro cir- 
„ ca il magistero di fare i velluti 
„ tantum. Per tanto diciamo , ordU 
„ niaino , e comandiamo ancora per 
,, Io presente a tuwi , « -quali si <vo- 
,, gliano Ministri ed Officiali del 
„ presente Re^ tw , maggiori , e mi- 
,, nori • cosi R<^, come di Baroni, 
„ presentile futuri, unìcutqut in tua 
„ ^ur'neliBtena , che debbano tenere 
„ partirolar pensiero dell’ osservanza, 
„ ed esecuzione del presente Bando, 
„ a conTravvenendusi per cìasebeduno, 
„ jie debbano pigliare diligente infor- 
„ nmienc , e confiscargli tutte le se* 
„ te , e i lavori , Ae in flagrami si 
„ ritrovassero ; -quale ànformauonc 
j, con loro particolare relsBÌone la 
„ debbano inviare , s trasmette in 
„ potere del maga. Giudice , aru-CoD* 
,, sultve , o anagnifici Consoli , e 
„ Deputati di detta nòbirarte , accioc* 
„ cbà per essi si possa provvedere al 
„ di plii , ebe parrà convenire di giu* 
„ stizia : ed acciocchi niuno possa 
,, allegare causa d’ ignoranza , voglia* 
,, mo , che si mandi alla stampa , af* 
„ fÌDchi se ne peasa imprimerecoo suf* 
,, Scienza per inviargli in claschedu* 
f, na Provincia del Regno, ed anche 
,, «cciocdiè gli esercitanti della seta 
„ se ne possono provvedere per loro 
,, istruzione , e per osservanza del 
„ detto Capitei»; e Bando per non 
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„ ìocoireTe nella trasgressione del Baiv 
t, do predetto - E cosi s’ esegua , « 

„ facciano eseguire , ed osservare, 

„ e non altrimenti , sotto ie pene 
„ predette, eie tal’à nostra volontà". 

Patum Ntap. Jit IO. mentii Sepumir. ®*' 

1^47. Et Duque da jfnat . yid. Z»~ 

fla Rag. Vid. CmanaH &S' Csppu/# ' 

tfrciutUr- 

PRAMMATICA V. 

E ssendo fervenmta a n^ra notizia 

r esorbitante alterazione causata wn «licKBr 
ne’ prezzi de’ drappi, ed altre robe 
hi grave danno del Pubblico , e quel* 
lo desiderando evitare ci à parato , 

■con voto, e parere del Regio Colla* 
terni Consiglio , apprcao di Moi as* 
atstente , fare ti pmente Bando , per 
lo quale ,, Ordiniamo , c comandia* 

,, mo a tutti , e quali si vogliano 
„ Mercatanti , tanto di drappi, trene, 

„ pizzTHi , e bottoni d’oro , quanto 
„ di drappi , cassette , tiene , pizzil* 

„ li , bottoni , e zagarelle di seta di 
„ rjursta fedelissima Città , che da 
„ oggi in avanti , non debbano la 
,, modo alcuno , n% per qualsivoglia 
,, causa, o pretesto, vendete le dette 
,, menzionate robe a maggior prezzo 
„ di quello, che si vendeano prima ^ . 

„ del passato contagio, e che abbia* 

„ no da essere della medesima qualì- 
„ ti , peiTczione , portata , peso , o 
„ misura, in conformità deglistabi* 

„ limeoti antichi , sotto pena a’ detti 
„ Mercatanti di ducati mille da eia* 
scheduno , per ciascheduna volta , 

„ che contrawerrà, da applìcaTsi a 
„ beneheio del Regio Fisco , ed al* 

,, tre pene -etìam corporali ad arbitrio 
„ ncatro riserbate. Ordiniamo simil* 

,, mente a’ Tessitori , Lavoranti, ed 
„ altri quali si vogliano Operai di 
,, dette arti, che per loro manifat* 

,, tura non abbiano da ricevere mag* 

S » „ gioc 
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pior p*i*9ni^rf?o cK <juel , che loro 
si pagava prima «le! contagio, sorto 
j, pena di anni tre di galea . E per 
,, eVitaVe ogni frode , ed inconvenien- 
„ te, ordiniamo, e comandiamo, che 
„ tutti quei Mercatanti , che rfnisas- 
^ sero rendere dette robe a' pfezzt 
„ stabiliti ; ovtfro le nasconderanno, 
„ incorrano nella pena della i^rrfir» 
„ di tutta la roba dcfl’istcssa quali- 
„ ti^ che st troveri nelle lor'bottc» 
,, ghe «la essi denegata , quale si ap- 
„ plichi a h'cotficfo de! detto Regio 
,, Fisco, e sotto altre pene ad orbi» 
^ trio nostro riserhate . 

„ A rispetto de’ Coojai , Sraroarf, 
,, Pianellari , Cappellari, Merearsn'ì 
-di lana , e tele bianche , c he si 
„ fanno in questo Regno, Fnenzrrt, 
,, Vetrai, Cretsn , Merciai , flalaet- 
„ tai di filo , bambagia , e sajettc , 
„ e venditori di tutte , c quali si 
„ vogliano altre robe f eccetto le 
„ commestibili , per istar sottoposte 
„ all! assisa ) ordiniamo, che da og- 
„ gi in avanti, non debbano vende» 
,, re le robe predette a maggior prez- 
„ 70 di quello , che si vendeano prt- 
„ ma del detto passato contagio sof- 
,, To pena d’anni fre'di galea j Or- 
dinando a tutti , e quali si voglia- 
„ no loro Lavoranti , che non deb- 
„ hano ricevere maggior pagamento 
„ di quello, che loro si dava prima 
,, del passato contagio , sotto l’ isres- 
y, sa pena di anni tre di galea . Ed 
,, in caso , che per li sopraddetti fi 
,, ricusasse vendere dette robe a’ prer- 
,, zi stabiliti , ovvero si nasconde»- 
,, sero , s’ incorra nella pena della 
„ perdita di tutte le robe dell’ iste»- 
„ sa qualità , che si ritroveranno, da' 
,, applicarsi a beneficio del Regio 
,, Fisco, e sotto altre pene , niam 
,, corporali , ad arbitrio nostro riser- 
(, bate.t 

„ lotorno ■’ Mastri Carrozzieri di 



„ legnami , ferri , e gnarnimenfi , 

„ Tessitori (?f tele Fabbricatori 
,, Tintori , Cuscitori , Sellai, Mastri, 

„ d’^ascia , ed a futri quali si voglia- 
no Artigiani , Ordiniamo , c co- 
„ mandi.amo , che da oggi in avan- 
,, ri , per li loro lavori non debba* 
no rircverc maggior pagamento di 
„ quello , che loro si pagava prima 
„ <ld detto contegro , sotto la detta 
,, pena d’ anni, tre di ga^ea * Orrfi- 
■„ nando a furti , c cpnl! si voglisna 
„ loro Lavorsuti , che ron debbano 
,, ricevere maggisr panamento di 
,, quello che loro sì dava'prin'a del 
„ detto contagio sotto la medesima’ 

„ pena di anni* tre di galea . 

„ Fd a rrsocito de’ Cocchieri , or* 

„ diniaino , ciré non debbano piglia* 

„ re più di durati sette il mese so{- ^ 

„ to ristessa pena d’anni ti« diga* 

Ica 

Ed .affintbè il presente nostro Ban* , 
do sortisca il suo debito effetto , per 
questo ordiniamo alla Gran Corte 
lìcita Vicari,! , che debba tenere par- 
tìcolar pensiero , ed attenzione per 
r osservanza, ed esecuzione di tutto 
il contenuto in esso j quale acciocché 
venga a notizia di tuffi, c da ntnno 
si po.tsa allegare causa d’ ignoranza j 
ordiniamo , che si pubblichi ne' luo* 

■gbi Soliti di questa Fedelissima Cif* 
ti. DatHtrì IVtap. dìe 19 . Wf»/7f /i»* ”•.1““*’ 

m! tó^8. El Conde dr Caflrtlh . Vid. ^ Code d> 
Earcat /?cj. Vidit Vtha R g- Eidlt 
Muf:eitoìa Reg. Donatut Cappata Jr- 
tntar. 



• PRAMMATICA VI. • 

E ssendosi sotto i 19 . Giugno del 

tósS. emanato Bando ’conccr- n"«p«»rio»» 

j im uUnuiB, 

nenfe , che qualsivoglia persona , JL»- «rd «crrtm, 
s'oranfi , ed Operai di qualsivoglia 
esercizio , non riccves.svro più paga* 
mento di quello, che si pagava pri- 
ma 
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ma ile! passato contagiar, sotto pena 
4 ’anni tre di galea. E perchè molti Po- 
tatori , Vendemmiatori , ed altri O- 
pcrai deir Agricoltura vogliono più 
di quello , che si pagava prima del 
contagio , contra la forma di detto 
Kegio Bando , sotto pretesto , che 
non sieno specialmente nominati in 
esso . Perciò per ovviare questa fro- 
de abbiamo fatto il presente ^ col 
quale „ S’ ordina a toni , e qitali si 
j, vogliano Potatori , Vendemmiatori, 
„ Zappatori , Aratori , ed altri quali 
„ si vtigiiano Agricoltori , ed Onerai 
„ de’ Territor; , che cifra pregiudiaio 
„ delle pene iiKorse , da o.ggi in a- 
f, vanti , non presumano , nè ardisca- 
„ no di pigliarsi più pagamento di 
„ quello, che si pagava primi del 
„ passato contagio , sotto pena di an- 
,, ni tre di g^dea agli uomini, e della 
„ frusta alle femmine' ed acciò non 
„ si aileghi causa d’ ignoranza , s’or- 
„ dina , che il presente si pubblichi, 
„ nOo'Solo per li Luoghi soliti di 
„ questa Fedelissima Cittì, ma an- 
„ che ne’ Distretti, c Casali di es- 
„ sa ” , Ne^p. Jie \j, Stpttmlf. rd^S. 
Unitila Polito Proreg. %/fuictto Porti» , 
D, I, Feliìt . D. Manutt Scoierà , ^rt- 
rontitf Florillut . D, Lati Siflo de Bri- 
I»; .Arrieta .'Ccnfaloniu . Fid. Fifeus, 

LitUroe S. M. exeiutae in Regi» 
CoHoteraH Confili» ^ 

tea 

' et 

PRAMMATICA VII. 

I L Re nostro Signore , che DIO 
guardi , ba stimato bene per sta- 
bilimento di commercio ne’ suoi Re- 
gni , e- per beneficio de’ suoi Vassalli, 
promulgare alcuni ordini intorno alla 
qpalitì de’ drappi di seta, ed oro , 
che si fabbricano ne’ Regni di Spa- 



gna , trasmettendoci le seguenti Re* 
gali Lettere del' tenor seguente, f/- 
dr/ìcet ; £l Rcr . Illustre Marques del 
C.irpio , Primo Gentilhombre de mi 
Camara , de mi Cossejo de Estado , 
Franchazior de las Indias,y mi Vir- 
rey, y Lugarteniente , y Capitan Ge- 
neral en cl Reyno de Napoles. Por 
el papti ad;unto vereis las ordenan- 
cas nuevamenre hechas sobré èl peso, 
quenta , y medida , que han de tener 
los Texidos de seda, piata, y orò v 
que se fabricaren en estos Reyno‘s,y 
Se trajeten ì ellos , remittensc os , 
paraque baziendolas notorias en in 
forma , que tubiercis por mas conve- 
niente sepan los intercsados , que nò 
scran adnaitidos cn mis Oominios los 
gcncros , que no tra/eren las calida- 
drs, que por ellas se disponen . Dd 
Madrid ì ó. de AbriI 1Ò84. Yo el 
Rev . D. Manuel Francisco de Luaf 
£d insieme con «sse ci ha inviato 
iraslato degli ordini suddetti , che 
sono i seguenti , videlrcef . 

El Rey. Por quanto considerando 
k> mucho , que convenia aumentar el 
Comercio en estos Reynos , halladose 
tan dcscaecido , qoe requeria aplicar 
à su reparo Soda atencion , y cuida^ 
do ; Resolvi poner materia tan im- 
portante al de la Junta -, que mandò 
formar ì esrc fio paraque en ella se 
discutriessen los medios mas eficacca, 
que puditsSen haver para conseguirlo 
con mayor beneficio, y utilidad de 
mis Vassallos. Y conveniendo , que 
la Junta tuviessc teda autoridad V 
jurisdicion , por cedula firmada de mi 
Reai Mano en quatro dias del mes 
de Marco del ano proximo passado 
de mil seiscicntos y ochenta y tres , 
y refrendada de D. Antonio de Zu- 
pide , y Aponte , mi Secrctarió de 
Camara de Justicia * Tu ve por biro 
'concederle la jurisdicion necessaria 
( corno se la concedi privativa Mra 

totip 
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lodo lo qae ia toctsse , y pcrtcnwica- 
se , y ^ue las -apclaciones , qu.e se 
iiuerpusiessea «n tus incidencias , -y 
dcpeiidenciat , que conforqie derecha 
se dcvan otargar ^ vayan privativa* 
itiente k la .dicha Junta, y noàotro 
Tribunal f porque 1 los Consejot , 
Ckancillerias , Tribunates, Juezes,y 
Justicias de estos Kcyr.oa los Inlitbì, 
y hi |9or inhibidos , y ies maodè no 
se introoietan ì conocer de elio con 
ningun. pretexto ^ porque solala Jun* 
ta ha .de cooocer , unica , y privata* 
«nente de rodo lo referido., yloane* 
ao , y éepcndieate . Para cuyoefcdo 
ia di , p .concedi , tan bastante poder, 
iacultad , y ]urisdicion , corno de dc- 
rccho es necessario^ y cb ftì casose 
xequiere , con sus incidencias , y de* 
pendcncias . Y para escusar cooipeten* 
cias ( ^ue tanto embaracan el cursa 
ale los negocios ) détoguè tndos , y 
4ualesquiera fueros, que pcrtenecies* 
sen , ò pudieren pretender los intercs* 
ssdos k tltulo .de .qualquier exemp* 
ciao , que tuvifssen , ò dcyiessen go* 
xar . Y jnandi . que sobre elio no se 
formasse , ni admitiesse competencia 
alcuna . Y aviendo la Junta , cn cutn* 
fslimicnto de la obligacion de su in* 
stitutD rapresentandomc , que entre 
otras caiisas , que ban ncacionadb el 
drscaecimlcnto del Comercio cn esto 
Keyno, era la de no menor monta 
la diminucion grande , que han pa* 
/decido Jas.Fabricas de todos gencros 
de.texidos, assi de Sedas , conio de 
Lanat , y de Oro , y de Piata , que 
avia rn cllos, con crecido numero en 
diferentes partes ; y que las pocas , 
h que se halbvan reducìdas , eatavan 
con desestimacion , y descredito tal , 
que k penas hallavan «alida , de sus 
mercaderias los FabriCantes , assi por 
bazer Jas mcnos estimaibles la intrn* 
ducion de las £strangeras de todos 
gcncros { que por la calidad -de vi* 



stosasyjr novedad de sus faoentifaa, ' 
se teniao por mas «petecibles ) eo* 
mo porque no sUodo estac del peso, 

J uenta , y marca , que seguo Leycs 
estias Reynoa , deven tener ias que 
conforme è ellas se labravan a£luai* 
mente en ellos , no Ics correspondit 
à los Artifices al precio de su venta 
al gasto de su costa , con que bau 
sido muchos los que Jhan dexado al 
Arte , quitando los Telares, y buscan- 
do otrolmodo de vivir, por noreodirlea 
conveniencia eus Fabricas. T manife- 
stando ia cxperiencia con evidentes de* 
moBstraciones , que «n laa partes don* 
.de florceen , producen copiosos fru* 
tos , con .que se assegura en crecido 
beneiìcio de los Naturidcs la pcrma* 
nencia, y anmento de su Comercio. 
Me reprcsentò tambien la JunM , que 
para procurar conseguir esto , y re- 
parar el que las Fabricas de Tezidss 
en estos Reynos no acabassen total- 
mente de de.scaecer , dettando de la- 
brarse con el peso , qaenta , y mar- 
ca , que b cada genero corrrspoodia , 
y con la continuacion de introducir* 
se los JEstrangeros , sin la Ley , que 
deven tener , cuyo reconociroiento no 
podia hazerse , por no cstar compre* 
nendidos cn Ics de la nuova Rcco- 
’pilacion , respeSo de scs todos, -òtcìe 
mas Inventados despucs « y repetirte 
cada dia su introducion con Duevas 
inventivas, y diversos nombres , con 
que siendo mas preciso reoonocer si^ 
calidad para pcrmitirlcs «1 
( segun las Reales Ordenes , que he 
mandado expedir ultimamente en està 
razon ) era necessario bazer nuevos 
Ordenancas , dando la forma , con 
que se han de labrar en estos Rey- 
nos , los T exidos de Seda de todos 
generos , y los de Piata , y Oro : Y 
con, que se han admitir al comercio 
los Texidos de los mismos generos, 
que vinieren de los Reynos , y Do- 
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' mJnìos <te Amigo*, Aliackx , y Gon- 
fecfcrados . Y que paraque lat Orde* 
iiancas ; que havicssen de haaerse , se 
desptisirsscn con loda Ja imeJligen* 
eia , y buene forma , que convenia , 
para su mejor exccucion , ademas de 
los informes , pareeeres , y noticias , 
que se avian pedido , y examinMio 
en diferentes partes, de ias mas prin* 
cipaies Fabricas de e«os Reynos , y 
de pcrsouas de Parie»- en ellas, de 
dentro , y fuera de està Corte , se 
escrivicsse carta circufar à las Ciu- 
dad.'S de Toledo > Granada , Scvii- 
la , psraque , conferida la materia en 
sus Ayuntamienios con la atcnta re* 
flexion , que requeria , discurridas , y 
premrditaJas todas las razonoes , que 
p<idiaii totiducir al intento , y propu- 
siessen a fin de cOtisiguirle, cada una 
elìgiesse, y nnmbrasse por Oiputa* 
dos para tratarla , y ajustarla aqui, 
dos de sus Artifìces , los que fuessea 
de toda irtelìigcncia , telo , desbite- 
rez , y expericncia , y de mayor sa* 
tisfacion, dundoles podcr, y facultad 
bastante para concluir en su «ombre 
lo mas conveniente • Y aviendolo Yo 
tenido por bien , se cmbiaron cartaa 
en la canfornsidad exprcssada , à las 
Ciudades referidas ; Las qoaks en 
ciimplimiento de la orden,que se lès 
di6 , nombraron , y despacharon à està 
Corte sus Diputados : Y aviendo lle- 
gnJo acordo la Junta ( despues de a* 
verles oido las proposiciones, que en 
particular tuvieron que hater ) que 
se Ics participdssen todas las noticias, 
que conducian à la materia , que avia 
de tratarse ( corno se executò ) eotre* 
^andoles ( paraque privadamente tod(\ 
^ntoi , los reconosiesseD , y exami* 
riassen ) quantos papeles , pareeeres , 
e informes se avian tenido de dife* 
fcBtes partes , aviendolos confcrido 
entre si latamente in diversas sessio* 
nes, qae tuvicron , y hcchos sobre 
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ellae algunos particulare» apuntamien* 
tos en raaoo de quanto cerca da su 
contenido se Ics ofreciò representar . 
Y paraque lo pudicssen hazer sin em* 
barco alguno , se les previno assimis* 
mo, que de palabra , y por esenta 
dixesscn su sentir con toda libertad , 
y sin ninpuna contcmplacion en quan- 
to alrancaise su saher, y entcnder j 
pucs mi Rea! vnluntad en et motivò 
de àverlas coavocado era unicamente 
( por el paternal amor , que tengo"’b 
mis Vassallos ) para disponer lo qu: 
ptidiesse ser de su mayor beneficio 
en el aumento , y credito de las Fa- 
bricas de sus Texfdos en estos Rcy« 
nos; Y ultimamente para oir las re* 
prescntacionos, que tuvtessen que ha* 
ter, y descurrir sobre ellas con Ja 
ateota , y cxj6ia reSneion , que re* 
queria Ja importancia de la materia , 
y concluir lo mas conveniente . Acor- 
dò tambko fa Junta se tuviessen to* 
das las conferencias , q<ie se nccessì* 
tassen à.este fin , cancutriendo de los 
■linistros, que la camporen tos que 
senalò para cllas. En cuya conformi^ 
dad se tuvieron diversas conferencias, 
assìstiendo convocados para el efeéio 
retèrido, todos los Diputados uom- 
brados por las Ciudades de Toledo , 
Granada , y SeviJla , y en virtud de 
sus podcrcs : Y ademas de ellos as* 
sistieron assimismo los Veedores del 
Arte de la Seda en està Corte , y 
los que estan nombrados para ci re* 
conocimiento de sus Texidos en la 
Advana , y otros Fabricantes Vaien* 
cianos . Y vistas , y recooocidos por 
menor quantos capitulos contenian las 
Ordcnancas , que se havian dispuesto, 
y premeditado con especial ateacion 
lo tocante & cada uno de ellos. To- 
dos juntos unifórmemente , y de co» 
roun acuerdo concurrieton ser la for- 
ma , que quedava esratuida , la que 
conviene obscrvar para el restableci* 
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mieoto de las Fabrlras ea estos l^ey- 
not, Bi'cn comuo de cHos , y Eau 
mlcnda del.dano , ^ue han padecida 
con la faUa de Icy en todos sua te> 
xidos : Y cn la conformìdad referida 
tirrnaron las dichas Ordenancas en diez 
Y ocho dias del mes de Novienbre 
del ano proximo passado de mil sci> 
scientos y ochenta y tres . Las qua- 
le! aviendolas puesto en (nis Reaics 
roano! la Janta con Consulta de vela- 
te y ocho del roìsroo mes, Vistas 
por los de mi Consejo , y consulta- 
dome en razoo de ellas , lo que se 
ofreciò representarme ; He tcnido por 
bien aprobar ( corno cn virtud desta 
roi Reai Cedula apruebo ) la; dichas 
Ordenancas : Y mando , que concor- 
dadas , y firmadas de Don Sebastian 
Castillo y Peralta , mi infrascripto 
Secretario , y de la Junta , se obscr- 
ven guarden , y exccuten puntualmen- 
te , corno si de vtrùo td verbum e- 
stuvieran infcrtas , y expressadas en 
està mi Kcal Cedula; La qual man- 
do assimiso se publique cn la forma, 
ue se acostumbra en todas las Ciu- 
ades, Villas, y Lugares de estos 
rois Reynos, donde locare su exccu- 
clon, para que en todas partes se c- 
ste con entera intellgencia lo que 
deven ebscrvar en sus Fabricas , y 
«iuguno pueda alegar, ni pretender 
ignorancia de la calidad , con que pa- 
ra tener uso, y admitirse al Conier- 
cio han de labrarse sus Texidos, Y 
respe£to de ser tan conveniente , e 
importante, que las dichas Oidenan- 
^as se exccuten indispensablemeatc sin 
cmbarco, de qualesquier Leyes , Orde- 
nancas, y Privilegio! generale! , y 
particulares , que todos para en quan- 
to i cllas toca, è puede tocar , los 
derogo , y anulo , y quedan para de 
«qui addante , cn virtud desta mi 
Reai Resoidcion anulados , y deroga- 
dos : Para cuyo cf«$lo , usando df 



mi Regalia , mando , que las dirhat 
Ordenancas se observen , y guarden 
por Ley General , establccida en be- 
neScio comun de mis Reynos , ^in 
que se pueda cxecutar lo contrario , 
dexando solo en su fuerca , hrmeza , 
y vigor las Leyes, y Ordenancas an- 
tiguas cn rodo aquello que no se o- 
pusieren , y fùcren contrarias à estas. 
Con apercibimcnto , que qualquera 
que contravenga à la puntual obscr- 
vancia de ellas en lo que fiere de 
su obligacion , y le locare cxecutar , 
hallandose faltos de Ley en el peso, 
quenta , y manca que deven tener los 
generor de Texidos , que cn cllas se 
expressau quando se Ilegaren à reco- 
nocer por personas peritas en ci Ar- 
te , y de toda satisfacion , nombradaa 
para està efeCÌo ( segun està dispue- 
sto) i neutra por la primera vez (co- 
rno lo tengo resuelto , y ordenado ) 
cu la pena de ser quemada publica- 
mente la mercaderia , cn que bavie- 
re dellnquido , y por la legunda , cn 
las arbitrarias , que parccier: impo- 
nerle , con execucion precisa en uuas, 
y otras , para qu; lo irremisibile . y 
publico del castigo en el que con- 
traviniere sirva à todos de esemplar 
escirmiento . Y mando al Governa- 
dor , y los de mia Consejo , Prcsi- 
dences , y Oidores -de mi Chancillc- 
rìas , y Audiencias , Reggente , y ' 
}ucz de la de Grados de la Ciudad 
de Sevilla , Oovernador , y AlcalJes 
Miyores de la mi Rryno de la Ga> 
licia , y à todos los Corregltorrs, 
Assistente , Governadorcs , Alcalde! 
IVlayorcs , y Ordinano! , y demar 
Juezes , y Justicias de las Ciudades, 
Villas, y Lugìrcs de estos mis Rcy- 
noc, y Senorias , y à cadauno de tl- 
los en lo que lo toccrc , y puditre 
tocar cn su distrito,, y jurisdicinn , 
y espccialmentc co ,bs partee , don- 
de uo huvierc onmbrjdo por mi Jucc 

pri- 
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> fma*4v« para I* <saperi«t«fltc^eMi <(« 
ìm >\ibric«s de tado* g«acrM 4eTe> 
«Uos , y. pntcMcieatc ^ e Ai p — dn»- 
4 tc de «IIm., atiendaa * y éÈÌ4Èm de 
punttul «bMHr£«cia de I« diehae 
^r^MRcas • por io maiefao, ^u« imi> 
foe (odo 4e rcMdo , y aprea* 

' cado ea cilae , y «n cada «ao (k eoa 

opituloa , ««nga eoo ^cQft «mero 
«iNiipliniieato ; «Que atti proceda de 
JBÌ Reali voluiftad^ conio ea»venMa> 
ce & mi mayor cervUia, y k la uti* 
Jidad de mia VascaUos-en estro Rey- 
CK» para 'bea Ac io de.sua d-alirkac, y- 
juiaroato del Caawndo en alias. XX*> 
'de ai» Madrid ,ji iremu drór. del wae 
de fatta de rod fùfeUmttf f mknt* 
^ faa/reaaaar Yo Bl Rcjr . P»r mum- 
Md» dii Mtjf Ntufita Stntr . D. St- 
. 4eyi<aa Qj^iUa , Pt*aUs^ ■ 

Cmttmdit roa /a Originai , yae yae> 
eU 4Wa la( ptiftUt ^de Js J’eeraeaeéa de 
JU /aaro de CMarreia , yar %la ad 
fa^a * 0> Sebroua» Católlp Pe> 
calta. « -, 

. V_. M -ApTvtkA. Ut OrdtMHcti par 
^ Ìmi daada /a foraM ', 

^Pegtd, era yro yr faa dt'Ukrar tn 
Viei JUjnm /ai T*mùU$ de ieda de 
aadai gtmtfùt ^ f U* d» PUu , f de 
ideo IT.eaa yae ^iaa de éidmitU si 

Cemetem Ut Trxidtf de Ut mifmetg*' 
arnM , qu$ turni e ro ^e /ee Mejme* , y 
jD^aiiarae We «d» /|m , .tflUdM , f Coa-. 
/ederadei . f roa a d a M. ye emmfU, 
j> gtMiede radiypew/aé /r wea i e mi làdae 
perlai , /e yae levala a /a peoMaa/ eP> 
^ettuuteU de f» ettetmetwe, Coarokado. 

..ORDEWAVcASr 

• . ■ 

V Cflo ^ue ve kao de l«bt«r enrotM 
fieynoc «oi Tecidoc de Seda dorodro 
feneros , y ios de Pleu , y Om , re 
^ue haa coimtMidn ( convocadot pera 
rote efoÙo ).Jos Diputadro oombra* 
dro por .lai Qwtkdes^ y Fabncee de 
Temali. 
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Toledo , y Serifla . V con ^ue se 
haii.de adóiirir ai Cornerete io* Te« 

«idoe de' loa mismos genero s, ^ue - 
vtpieroA de los Reyn«,y Oomiitkie 
de AmiatMf Aliadoe , y Coniedera» 
doe. • - ■ 

'Tertleptlet^ f Itì^ de tret peUt^ 

< ^ ‘ ^ 

No -ae puedan labrer M ^menoe 
^HenCa , ejoe de aeseitra y tres porta- 
da< de (eia', y aeaenta y tres de pe> 
io, lodar de 1 ocAeota Ailot', y cn 
peine dé vrwte y uaa- ligadttrar’, de 
à piareiirs poro cada iigadura . ro 
tranaen «se tramas finat , y 'littpias 
atibidas, de è doe cabro al torcer , Y 
m inarca (. ^a cs «i aoclm ) dedro 
tercias de -Ano 1 'Ano si» las orHlas^ 
cn-las ^aalee sya de Uevar pard SU 
conocimientn tres Jisras de seda Mae» 
ca e n cada un» de las orillae, y i.ts 
de mas de t a color ^ 00 '’^» isìareHél4^a- 
bricante , para que re cdnoaca a» ca- 
lidad . ¥• cinque vinÀere eoo lesena] 
de lai tres ;i>ius, y no tuviere la 
qweora pue qunia referido ,.incwnà cn 
ù pena de inareaderia fabncada- con- 
tra la Ley, -quo f« de Oir >^«mada . 
y e1 Terctopste «^(0> degras pclo^ ^ 
bà de peur aciìl^emciioiv f tnedia . Y 
tf de color cine» onero , y tres qu;ir- 
tas,j¥ ri Rito negro de arce pclos 
seis onero:. -V d ete-qplpr einc* on^ 
ero q|Mia»roMle. (rar»^ -de «uro, y 
arroéy>q«ai»» atro i à memni . "Y el 
Trrsio pelo lian« qtw ek diebò, de 
trea peiro , ae ha de lakcar d»n eaju 
d* correa , y àttrrm dc-oaderacrou 

* ^ -■ ibtr*> w -"V- , 

TsrWqpa/si f J tée mém 

ytumadet» 

Sttro gaiirros de Terorópclro no ac 
pu -dan laSrar en menos qwnea que 
de aeseota y tres portadaa de -sola, y 
fooraim y dro de pike, -fodas de è 
T «chea* 
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.echenta bilof de fina y lim pia seda, 
j eo pcyoe de veinte y una iigadu- 
raa, de à quarenca puas cada ligadu> 
ra . V te tranten con trama (ina tti- 
bida , de i dot gahos el torcer . Y 
el Terciopclo liso se ha detexercnn 
caxa de correa', y hicrro de endere- 
car , y aoibot peneros en la manra 
de dos tercias de anch>> , fin lasorri- 
iat,. Y eJ dicho Terciopelo liso,, pa- 
ra que se diiercncie del de tres peloj, 
ha de llevar,cn cada una de las oi il- 
las dos listas de teda bianca-, y las 
dcrnas de la' eolor que quisfere el Fa- 
briehnte , y «otno> mas hermosee la- 
4da . Y tesp«^ dr ambot «ene- 
Dos aoo. de tu» mfkma calidad , y 
quenta , ha de pesar cada vara lo ne- 
gna lOtaco oocas, y media, y de co- 
ler «iaco' oocas ; y en unos , y otros, 
quactCMaas » o menos . ' 

T*rtìtf*ÌM fonile en Rafe^. 

No se puedan labra en menos quen* 
Ri , quC' Ch; sesi-nta y rres portadas de, 
rela , y quarenni y dos de pelo , to- 
dat de.4 «shenta hiJosv Y se trameir 
COR traRsa -d* éna , yrlàmpia seda su-- 
bid«>i de à do»fa^r» torcer, yen 
^cync de •veinfe 4 E unt'HIigadijras , de 
à quareata pms cada -ligadura . ¥ 
lengp de -morca dor tercias' de «neho; 
sin Worillae; estae la» ha de 

poder poner. el Fahaneante de la^oalor 
que quissere ,' y 'C*mo liner hrrmos-e 
la tela. Y ha de pesar cada vara de 
dkhos *7erci«pel0e negroe , -tobrados 
fbnd* el Reeov etnee oncas, y de lo# 
de color quafro oncas, y tres quar- 
t:s , querta mas, k neaeeMÌe>unos , 
y otros. , . '>• . 

tU iàem alto , _f- bierre bano . 

No se puedan labrar en menos qncn- 
ta , que seseota y tres porteda» da 



tela , y qnarenta y dos de pelo , tm- 
das de >• ochenta hilos . Y rramadot 
con tpertia de fina, y linipia soda su- 
bida , de ì dos cabos al torcer . Y en 

f eyne de veinte y una flgadtiras , de - 
qnarenta puas cada KgiitìitPi» . Y cn. 
marca de dos' tercias de ancho , , siti 
las erillat . Y en cada una de ellas 
dos listrt «le seda bianca , pira que 
se dtfcrencie de los de tres pelo»;* y 
las dema» lisMs Jas ha de peder p^ 
ner el Fahricanre de la color , que 
«juisiere . Y si rraxer«Mi mas de iat 
dos listas'blancas , que s*)n las- que 
corresponden à la-q'ienta de <lo$ pe- 
Jós , ben de incurrir'en.l'a pena de 
merradefta fabrkada oontra tey . Y 
el Ri*o negro de -hierro alto M da 
pesar cinto oncas y quarra . Y el de 
color quatto oncas y tresquarras. ¥ 
el negro de hierro hayo, quafro on» 
car y'frns quarta» Y et de colòr dt: 
dicho hierro b ixo , quafro oncas -y' 
una quarrn cada vara.- Y unos,ay-o* 
fros de hierro alto , y baxo ( -com» 
quedi dicho ) quarta mas , ò menoa. 

•Ftlfas ìifar. •• • ■* ' 

- >.».•>, 'I . , • • - « 

■ ' Felpa» Ksas de Werro* alto-, y dk- 
hicrro hax'>,*-oo se noedan labr.irea 
menos quenfa , qoc de quarcnta y 
dos portadas de tu!» , y rreinta y un», 
y medio- de pelo-, toriti* de i ochen» 
fu hilos. Y se frarten con trama de 
fina , y limp'S s" la -sub'da , de k dot 
cabrts’ ah torcer! Y et» peynede veiti* 
te .y B»a ’ ligntiuras , de li quarent* 
pujS' cada ligadura . Y en la marca. 
de dos tcfciJS de ancho f sin-lasoril- 
las . Y en ellas, en-cada una, bade 
llevar una lista de sedi» bianca , y las. 
demes de la color ; que quesiere et 
Fabricante, paraque se diftrencien db 
los Terciopelhs . Y las dichas , assi 
de hierro baxo ,- corno las de hierro 
alto>( que llanuil pclutu, por el pc» 
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in iargn\ qoe llevjft , y todas !un de 
iabrarsc en traa misma quenta ) han 
de pesar la* negras quatro oncas nda 
vara. Y> las de celar tees oncas y 
Kcciia , quarta mas ^’ò meno* cn o< 
MS, y -Otrac. . * . 

Felpas à dos 

*' ^ % si • . • 

'No se puedan Jabrar en menos quen» 
ta , qee de sesctu» y tres porradas de 
tela , de k ochenta hilot cada porta» 
4a . ¥> el pelo, quee hate aj iiaz cor-> 
to , ha de ser de tretnra y una por- 
tadas y media . Y tl pelo , que baie 
«l>haz largo , ba de ser de veinte y 
-una porrades ;> todaa de k ochenta hi- 
los. Yrse han de tramar con trama 
de fina, y linapia' seda subida , de i 
dos cabos al torcer . Y en la marca 
de dos ferì iss de anebo , de fino ì 
Suo ,' sin las orillas ( que las podrb 
^labrar el Eabeicantr-de la color', que 
..quisiere, 6 haierlas sm orìilas, para 
h mayoc Cscilidad de curcirse ) , Y 
Ila de pesar cada vara de ias negras 
cinco oncas y media . Y de las de 
color cinco oncas , quarta mas , A 
snenos en unas, y en cKrae. 

à Ftifat ftuicadM lairadai.' '■ 

• r 

" No se puedaa labrar en menos 
quenta que de quarenta y dos porta- 
Às de tela , y treinta , y una y me- 
dia de'pelo, todas de ocheilVh hilPS, 
¥ se tramen con trama de fina- , y 
limpia seda tubka , de à dos cabos 
al torcer. Y er peyne de veinte y 
■na ligaduras , oc à quarenta puos ca- 
da Ugadura . Y e« la marea da dos 
tercias de ancho, sin las orillas . Y 
cn cada una «e ellas bb lie Hevar u- 
na }i;ta de seda bianca ( que corre- 
•porife bHa''qne .'leva la Felpa <’fiaa ) 
pam qtre estps se diferMu;Ìen de los 
Tercfopelos'labradM»)*^ las dcaaat 
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Jistas de Jas dichas orillas puedan pON 
nerse-de la color qtJe quesierc e! Fa- 
bricante . Y bè de pesar cada vara 
de las" Degras quarro oncas y pndie., 
Y de 'las de oolor quatM onca^'qitar- 
ta'mas ò menos ea unas y otras. 

Fìnutlai , f«e llaman Terdtpeladot , 

* 

-No se puedadf^afcbHir ea -mendt 
quenta , que de quarenta y dos por- 
tadas de tela , y tNfkM y una y me- 
dia de pelo , todas de ochenra biios. 
y se tramen con trama , de "fina , y 
limpia seda sobida , éc k tfos cabos 
al torcer. Y en peyns de veinte y 
eoa ligaduras. Y en marca de dot 
tercias de ancho ^ sin^lat orillas .""T 
e'n cada una" de eUaa ba 'de se levar 
Ima lieta de «eda'biftica, para que se 
•diferencicn de lor Terciopelos labrar 
dos; y las demas listM' de la ^còlor 
que qaLsirc el Fsbrtcante . ¥ ha 'de 
'pesar la'que llaraan Kizada negra , 
tres oncas y quarta i Y la de culor 
de dicho genero, ires oncas cada va- 
ra , quarta mas ò menos cn unas, y 
otres. Y en ette genero de Pinuelas, 
ò Terciopelados , «e comprchenden 
para- la quecta de pertadas, de tela^ 
y pelo , y peyne , las Realcadas, Per- 
ìadas , Agorgoranadas’ , -Espolinadac , 
EflcanonaJas , Bordadas , 'y de tres 
altos . Pero han de pesar las negras 
destes generos tre* oncas y tres qnar- 
tw cada varai Y de ' las de • color 
IIts oncas y media ; y en unas y o- 
tras quarta mts* ò menos . Con ad- 
vertencia, que te permite , que de 
los genero* referidos de Pinuelas , b 
Terciopelados (i por la bermosura do 
las labore* , y que campee mas lo 
vistoso de ellas ) se piiedan labrar en 
peyne de b die* y ocho ligaduras « 
de b quarenta puas cada ligadura; con 
calidad quc'lleven treinta y teis por- 
tadas de tela , y treynn , y *eis por» 
T * »«- 
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tadat de peh», todas de àochrotahi* caiMt al torcer. T «e hitt de tette* 



Lm . V hao de tramarse roo trama 
de fina y limpia seda . T tener la 
inarca de tercias de anJio , sin lat 
ocil|at. Y on cada una de «ttas hjo 
de ileuar una lista de aeda i>lai»<a , 
para la diferencia de los Tcrcioprloi, 
^ue quedan ntferidoe; y> laa dcnràa 
li'stas Jas ha de podcr poncr el Fa- 
irkaate de la ceitor ^ ^ua ^tisiare - 

f 

Pean/l's#- 

No ac puedan lahrar ni' ntenoc quen» 
ta, que de ochenta y- quatro porta- 
daa , de à ochenta hilos aadaport.idav 
y se tramen con trama de fina y 
limpia seda aubida , da h dos cabos 
al torcer , -y cn peyne de velate ^ y 
una ligaduras , y en naarcas de «W 
tercias de anebo , siir Jas oriUas, porr 
que aunque aatcs se labrava con un 
dedo* mas de aocho., se ha conside- 
cado ser mas util-, que puede en lat 
de dos teccias , con 1» mima queitfa 
de portadas y. porque seri ma»t-pido> 
Y las orilLa lae ha* de poder pnner 
cl Fabrrcante de la colór que quitte- 
ic . Y ha de. pesar cada vara de Inj 
Begros tres- oncia , y media y y deb de 
color tres anca», quarti' mas, o me* 
DOS cn unos, y erma. Pero se per* 
mite que « puedan labrar Damasrot 
cn peyne de veinte ligaduras , eoo 
calidad, que lleven nuove hilns por 
puas » que corrrsponden a noveatn 
rtadas de h echenta hiloe . Y en 
dem^ de peso , f aacho bau de 
tu todoa confomea.. . 

Xafir abu-y iififf f takruhe^-. 

No se paedan- labna cn meno» 
qtxnta , que de cittuto , y eeìnte y 
aeis portadas, de i ochenta hilo? ca- 
da portida tramados con trama de 
Aoa, y limpia seda, suhida» de àdoa 



ea peyne de veinte y una ligaduras, 
y en matee de dot terriar deanchs, 
sin ks orillah'; j en cada» una del lat 
se hiin de poner'trca -listaa de seda 
bianca ( que et la aenat' qisc corre» 
sponde h este genero de Rasos , por 
tener tres telai de tefetan )- y las de» 
mas littaa lat ha de poner cl Fabri» 
caute de la color que quhwre'. T hn 
de pesar cada vara' del negro trea oi>» 
■ eas , y tres quartas , y del de color 
tres oncaa , y quarta , . y nt uuos , y 
otroa quarta mas , o uwoos . 

■I&rst Striai» pmisaét dir ttrtai ntk 
u4a , e Etptbmuéts dt dot taktt 
d» Hrcai , • m> I uét. dri 
muori bada . 

No M puedan hbrar en mrin»; 
queota , que de ochenta y quatro pom 
tada* , de à ochenta hi los cada por» 
tada , tramedoe , con- tranta de fina ^ 
y limpia seda suhida , de h dos ca» 
hos al torcer. ¥ el forcai, ò cntor* 
ch.-ido tea dt fina , f limpia sedo - 
Y se han dc'^texer en peyne de vien» 
te , y una ligariurae , de a quarentn 
puat cada ligaduras , y cn marca de 
dot tercias de ancho-vsin lo* orillatj^ 
y en rada una dellaa ha de llcvar du» 
lista» de seda blanoa f que et h Se» 
nai que corresponde à dos tela» de ta» 
fetan- ) y las drnih» lista# las ha de 
poder poner rb Fabrirantc de la co- 
lor que- quisiere . Y ha de pesar ca» 
da vara de losRaso» negro» referidn» 
quatro orca», y eie los de color trea 
onca »4 y media , y ea uuos,y otton 
quarta ma», è meaos » 

, Muét Itsus, jr Ubrutu^ » 

^ - • 

.Ho se puedan- labrar ea menSo 
quenlo , que de ochenta y quatro por- 
tadas de k achcoCa hàloc cada porti» 

do» 



K 
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ii.Y K (mm de tramar con trama cl Fabricamc . ¥ «He graeilb.de T«» 
de fina y lijB|Me teda subida t de è xidoc de K«to , file ikasaii Chorrca» 
dot cabot al torcer. T se han de tc> doa , y loe fua ac le* aatimilar*»» 
xer eo peyac de velate y ttaa ltga« ao se purdan labrar cn meoo» quei»» 
duras , àe à q aarenta -pvat cada liga* ta , que la refenda , y con lai tena^ 
dura , y ea marca de doc tcrcias de les , foc eerrcsyoadca 4 k» dlcbo» 
aorho.tin laa orillM'y ea cadauna Textdot. T cada van de Ina negro* 
delJai han de Uevar oos Hata* de se- ho do pesar tr» ooea», y de k» d» 



da bianca ( ^e e* la senal,.qac c» 
sno el antàeedente corretpoade 4 de» 
trias de tafeiao ) y laa de in a» liatas» 
de la color que quiaicre cl Fabricao» - 
ack Y b* de pesar cada vara de lo* 
•egro» tret oaea» » y de lo* de colev 
dos OBCat ; y media , y cn unos , y 
•troa quarta mas , 4 «nem» . Y te 
declara , que debaxa de la i^enta , 
peso • y manca de !ot Basos referi* 
dostie comprcheiideR lo» que llama* 
sic Ginebr», Bracate», Tapapapieaes 
c*n gusrnkioiies , y todo genera de 
qualquier Teaido asatmiii^ 4 està 
nhne*. . 

M0tt , fm lUmam Cimfremdtr, 

No se paedaa labrar en pcyne «le 
Jneoos queota , qnc de vdore y una 
llgaduru , de 4 quarenti ^s» cada 
ligadura , y tramadot con treina de 
ina , y liatpia teda , y ea marea de 
doc tcrcia* de anebo, sin lac erlllar, 
lat quale» ae han de diferentifr e» 
Cita formo* Tcniendo ocho hilloapor 

C iu aasl la» lista» de Baso , corno 
t de Gorgoran ( qac corretponde è 
•chenta y quarto portada» de 4 oehen- 
ta hilea cada portad* ) h» de He va» 
dot Hfta» de teda 4ian*a en cada «rii* 
la , Y si tn»k« en fa» list» de Rm 
IO ocho Mio» per cada po«s, y tei» 
en 1 m del Gorgoran ( que r«pon^ 

4 meno»- quqota , che hit ocKeatt y 
quatto portada» } ha de licvar e» una 
•rilla-dot lisfac de arda Mone», y en la 
otta un* lieta de dicha teda bianca , 
y la* denms d* 1* color que quùkrc 



color dos -oiica» , y media en anot » 
y otras quarta mas, ò mcnet. 

No »e puedan labrar en meno* queir* 
t», que oe cinqueota y dos portada* 
y n^dia de tela , y diex. porttdat , y 
medta de pelo , toda» de 4 •chent» 
htlo» .. T so han dt teser en peyne 
de veinte y una li^duras , de 4 qua* 
rrnta pua* cada ligadura . ¥ te han 
de traomr con do* caboa de trama , 
y ead» cabe tubid». de 4 dos cabos 
al torcer, y que dichas tramas sean 
de ina, y li m pia seda . V si foero 
de dot lancaderas et Bracarci , sca 1* 
otra lancadera de 4 otros ded cabos, 
camo k antecedente, y la lancadera, 
que deve llevar de hilo , no pued* 
ter de Canamo lino de Lino bica 
Blanqueado, antes de tenirte . Y ha* 
de tener la march» de doe tercias de 
tacho , sin lat orlila* , que la» puede 
hechar el Fabriclpte de la color qim 
quiaicre . Y ha de pesar cada varo 
sei* *nea*, quarta mas, 4 laenos , 

Gm^féms Ubtmdt* it Serrai, » 
raMreiod» . 

No te fmedsn labrar en meno» qne»* 
t * , que de tesenta y tre* portada* , 
de 4 ochrata hilo» cada portada . Y 
se ha» de tramar con tram* de fin*, 
y lintpia seda subida , de 4 dos ca* 
bos af torcer . T lo» torcales , & ci>* 
torebade», ha'o de ter de lina , y lina* 
pia seda. Yk han de tster en pcy» 
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ne de eefflfr’f %nt tigatkrw , de è 
^areiUa paa« e«di ligadurt ."Y bau 
de*eener [a marca de dos.terciaa de 
aedto sto'Jer oeilias, y en cada un 
delbi una liste de seda biseca , para» 
^ue el Gorgoran se di^reacie del Ta- 
rtan . y hs demas Hstas lay tia de 
poder pMcr el ' Fabricmte de la co» 
lor , ^ue i}oisìer«. Y iu de pesar ca- 
da vara del Gorgom «e^v» rm en* 
cas , y tres ^uarras ; y del de color 
trcs oocas , y quam , y en naof , y 
otros «uarra mas, ò ineRos. 

r * a J , » . 

Gsrjarese/, G bamikm , fiWf 

fubtain , f de <d^aw. _ ' 

• a.» é ^ 

‘ Ne K peedaa faferav' «n aaeiìca 
«quenta «jue dtf^scsenta- y^UW porta* 
das , de i oehents htkis cada pcvra- 
dav se hsit de tramar con trama 
de fina, yMimpia seda subida, deb 
dds cabot al torcer , y en peyne de 
vtinte y una ligadaras , de i ^uaren* 
ta pas cada iìgadbra-. ¥' Han de tc^ 
jier la marca de dos tercias de anebo, 
'aio las orijias , y en cada una dellas 
ama lista de seda bianca , ( (rtrai^ue 
se difereqcien l«s cenercs reieridos del 
Tafetsn las demas Jistas las ba 
de poder poner el fabricante de la 
color ^ quisicre .'Y ba de pesar 
cada vara de tos negros doa oneas , 
y tres qnrtas , y de los de color doa 
OBcas, y tacdts y dos^s^aames mas , 
ò menos en anos , y otros . Y en los 
gcneros reftrtdos se eompiykenden los 
Tabies de .seda, Tcrcianclas, y otro 
^qualquicr genero de Texìdo,que pue* 
da' asMnilarse b estos , aunque el «om> 
bro sea distinto . Y se previene , que 
ISO se puedan dar gnas b niitgnno de 
Jos Texidos de seda seferidos , que 
estuvicrcn en menc^ .quenta de la que 
queda expressada ‘ y si se* las dkren, 
incurra en la pena de mcrcaderia fa* 
brkads contri ley. - - - 



/Vmter, i Jsrgsr dr fet/4. 

No ae pvedan librar ' e« menor ( 
qiierfta , que de aesenta' y tres porta* 1 
^ , de b ocheota bilos cada porta* 
da , y el punto sea de CordonciHo , 
DO de itaao. Y se ba de tramar eoo 
trama de fina , y tàmpid seda suHida; 
de b 'doa caboc al tosccr. tV se hao 
^iRtr en peyne do veòiie*y una liga* 
.duras de b qcraresta ‘poat teda-^^iga'* 
duras. Y han de tener la>maiAa de dot 
tcrcias de andioj sin las orHI>s; y ea* 
cada «ma dWlas de tlevar aaa li* 
sta de seda bianca , per ee «Mos ge* 
neror de la nisnaa qecet» , qne Ino 
del'Gotgersn' y *larideMiks 'listae ibi 
bade peder -ptuMT or Fabri ebbre do 
lo coloc que qntskre . Y ha de pesar 
cida vara de los negmt dos oncat y 
fm quactas , y^doa de color dea on* 
cas, y media , en unos , y eb'oerÒB 
quarta mas , ò menos . Y si se tra* 
marcn «on hil.adilb , b marma y bau 
de pesar Jos negros tres oncat ,y quar* 
ta , y Jos de color dee oncas y tres 
quarbis , en unos , y otros quarta mai, 
b aRmoet 4f ti se.trSmaseO'Con estans» 
bre ,dsaii dr pesav‘''k>s ffegros. quatre 
apetsi y media, y los do colorqiM* 
tra oocas; y unos , y t»tit>$ ^ quarti 
mar, ò- meoo| , - • 

Miei. 

- -, ' 

No se poedan librar en mtnes qneit* 
ta , que de quarenta , y -dos porradas, 
de b ochentadriloo cada fibrati a . Y 
se ban de tramar con trama de fina, 
y lirepia seda subida, de b doa cabot 
al torcer . Y ba de llevar cada lanr* 
ràderà b lo menos dos cabor de tra* 
ma. ¥ se han de texer eo peyne de 
veiotd y una ligtduras , de b quareit* 
ta puas cada Itgadura. Y han de rr- 
«er It; matea de dos terctas de anebo, 

aia 
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tilt tas orilUs , iu quales podrì po- la color, que quisiere , ecn tal , que 
ner,el Fabrirante de la celar -qat qui* no ile va liarat . Y ha de pesar fcada 
aiere, con fai que no lieven iisra al- vara del negro dos oocas, y tres quar> 
guna - Y cada vara de los negros i» ta,y del de color dos onces , y me- 
de pesar dos oncas y quarta , 'j àe dia, quarta mas , ‘ ^ anaeaos cm uoos,. 
lea de color dos encas , y en unos , y otroe. r ■ i 
y otros do» adarmes mas , ò menoe - > . ; . 

.¥ se' permite , que corno esten la- ifaram dr Setis, f Lantr^ < 

\ brados en k queata' , y . peso , que j < - 

queda reéerido,y se le.pueda dar in- No se puedan kbrar en tnenos qiM«- 
stre,y?-no aguas potque si se les die- ta, que de quarenta f dos portadae, 
era, ha de tenerse por mercaderia f>- de b ochenta hiloa cada portada .'>Y 
bricakda coatra ley . ■■ se han^de tramar «ooestambre de la- 

. , ' • ». Da fina . Y se barr de texer en pey- 

■ Tefttn itbìt , tf»t lìtmuM Etftiin f ne .de vointe y ana Ivgadarat , de à 

^ Embmiila , qnarenta pms -cada figadura . Y han 

* de tener la marca de dos tercias de 
No se puedan labrar en menos que»- »icbo, sin lai orillasrlaa qnales po- 
ta , qae de quarenta y dos pprtads» dsà poner ei~FahrLcante de la color> 
de tela ji quarenta y doa portadaa que quisiere , con tal que no lieve 
de peto, todsf de F ochenta hilos,.y listas . T_ha de pesar cada vara de 
a* ba^de tracsar con trama 'de fìna>^ los negrosMtres.oncaa y' quarta , y de 

y linipia seda subida de.& dot cabot fos de color, ò blancos , para Man- 

al torcer. Y se ha de texer en pey» tot Capitolares'i Am cmeas 4 -y'trc» 
nct.de veiofe., y ona ligadnrat de F qoartasjy en uno y otto quarta rnas{^ 
quarenta puas cada ligadura . Y ha À meoos - ' ’ s ■“< 

de tener la marca de dos tercias de ’> - • 0 » • 

aacho , sin la» orilla», laa quaies ha ^nnfa/nt megrat, d* calar, P blamar, 
de poder poker cl Fabricante de lo n . -• v . , » 

eolor., que quiaiere < Y ha de-pcsar No se puedan labri r en menor que 
cada «ara de los negros rres oncas , fa, que de qu 'tenta y dos portadas.,. 
y -de los de color dos oncas , y me- de F oebenta hilos cada 'porrada 'V Y* 
dia: y en uno»,y otros q^na mas, se han de tramar con hiladillo de te- 
% acnos . da , ò maraua de seda , y se hon db 

' ' » texer en peyne de veinte,*y una It- 

Barant di teda tedia, gadura» , de F quareiira ‘ puas cada 11- 

* - gadura . Y han de tener la marca dir 

No a puedan iabrar en roenos quen- dos tercias- de ancho , sin las orillas, 
a , que de qnarenta dos porTadas,de les quelcs podrF poner ei Fabricante 
ochenta hiloa'cada portada, Y se han de la''color que quisiere ,'con tal que 
de tramar con Requerpado de fioa \ «o lieven Htres. ¥ ha de pesar cada 
jr limpia seda ► Y se< han- de texer vara de la negra trer oncns^y de le 

en peyne dc,veinte y una ligadurat . db color, 6 bianca, dos oncas , y tree 

de F quarenta pua» cada ligadutt. ¥ quartat;,y en unse , y <*t*» quart» 
han de tener la marca» de dot ter mas | ò mcnos-- 
eias de ancho ,, sin las orillas , laa « 

quales potrb poner cl Fabricante de ^ .a- j - • »' 

jr . • JV» 
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, 'S* Mtent* hilo* <«da«|K>rttda; y iv'tMa 

f Tdftitn àtèU MmJt , <fut tìtmam : de tramar con pelo fino , y tioipio 

Catalmfm, 4 BardsditU. «ubìdo, de i dos cabot al corcar, y 

; ■ ' no ae tramencon tranw , ni pelogm v- 

No se paedan labnr tn inenoa queti* so , r ae han >te«er ea peyne de veia» 
ta 4 que de ^asrenU , y dos portadas, le y odio ligaduras , da è quannla 
de ì oclMnla hilot para porrada . Y pues cada ligadura . Yjiiaa de Icaer 
se han de trarrtar con trama de fina, la marca de dos (erciat de aneto con 
y limpia seda sabida , de à dos ca> iat orillas . Y cada picca de manto 
Jk>s al torcer. Y ac han detexer eo ha de tener dica, y siete earas . Y 
peyne de veintc , y una ligadaras , ha de pesar doze oacas , y media , y 
de i qnarenta puaa cada ligadura . Y co cada pieza ^arta mas , h menos . 
ha de tener la marea de Hot terciof Y ae previene no se puedan latrar de 
de ancho , sin ias orillas , laa ^uaks menos quanta , y peto del que queda 

Ila de poder poncr el Fnbrteaiitc de referide ■ por el engano , qoc piiede 

lo color que quiaiorc , e<M tal , qim haver de venderae «oot por otrot ; 
no lleven liatMo Y ha de peaar cada pere se pennite , que ae puedan la« 

stara de loa oegraé dut oacas,yquar< hrar de mas qtieota , jr peto para 

fa; y en nnoa , . y en otros quarta quten ios quiatcre , eoo declaracion , 
nias , ò awnes . ^iK ai fueren de mas , h menos va* 

'i. r 1 • >■- . oas, wba, d:Aaxe d pw ^ se* 

-• Tettami temtHlu. > ellas Jet correspondierc , f «ose 

. iss puede dsr preuta . ■> 

Nn se puedan latrar en meno* queo* s, 
da, que de quaranta y dns porpidàS, s Maotar ri* TertìJUia, far iJsmt» 
de 4 ocfacnta hilos cada portada . ¥ ' - Ra^awmada. 

cc htin de tramar con un cabo de • . 

trama de /ina, y limp's seda sobida, ^ No se puedan latrar en menos quM* 

de -4 dos caboa al toner. T se han Ina de quarenra p >rtadas , de è .qua* 

de tener cn peyne de weime y una raoM y ocho hiloc cada pnrtada'. Y 
ligadurae, de 4 qnarcnta puas cadali* >c han de tramar eoo requemado , ò 
Indura. Y han de tener In anarca de torodillo, de fina , y limpia aeda . 
dos tcrcias de aaeè» > ¥ no se les Y se hmi de texer en peyne , de vein* 
fia'eds cchar orillas de color di ferente te, y qn.itro ligaduras, de 4 quareiv- 
de ia itela . ounque sean iabesdot.. Y ta p«# cada ligaJura . Y Jian de te* 
ha de pesar cada «ara de Jos oegros ner la OMren 4e doa tercias de aacho, 

dica y aiate «darmcx.y de los de co- con iiis oriilat . Y ba- de tener cada 

Jor quiace adarnset , y. en usai , y picca de manto eatoroe varac . Y ha 
otroa un admnae mes , 4 menoa . Y de pesar , neh* oncas cada pices , quar* 
debazo de ia misme quanta , y.prao ta mas, ò nsenps : Pero se permite , 
teferido , sa bchiyca los XahKMet que se puedan Jabaar da mas quenta, 
pencillns de lustre . . - r f peso pan quien los qiiaisre , con 

declaracion , que at forre, de mra , ò 
< jhfdMM dr Mtfmt da Saltili^ menoa «arsa , «tb , è baxe el peno , 

que segua diiif ;lsn corrci|K>adicrea , 

No se pnedan labnr ea menoa quen* 

la , que de quarenta poKadaa , de è ^ . , 

' ACns. 
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i Mtnus de Hum» . 

No se puedaa labrar ea nienot 
^uenta , que de veinre y dos porta* 
idaa , de ì ochenta hilos cada, porta* 
da . Y tela , y trama han de ser rc- 
^uemado , de fina y limpia seda . Y 
se han de teaer en peyne de veintc 
y una ligadura , de ì quareota puat 
<ada ligadura < Y hao de tener la 
marca de dos tercias de ancho con 
las orillas . Y ha de p sar cada vara 
media onca , adarme mas , ò msnos . 

Burat» eltre ptr* Veht , 

> Ko se puedaa labrar en meno* 
quenta , que de veinte y quatro por* 
tadas , de à ochenta hilos cada pur* 
tada . Y se ha de tramar con eatam* 
bre de hna , y limpia lana . Y se ha 
'<de texer en peyne de veinte y qua* 
tro ligaduras • de 4 quarenta puas ca* 
eia ligadura. Y ha de tener |la mar* 
ca de dos tercias de ancho con la< 
orillas . Y ha de pesar cada vara del 
negro ortea y media , y del bianco 
onca y quarta , en unos y otros dos 
adarmes mas , menos . Y no se per* 
mite , que se labren de mayor peso , 
porque este genero solo sirve para 
velos de Monjas , y paraque non pue* 
dan equivocarse con el borato de te* 
Ja de taietajB , 

Pm/sw/m . 

V 

No K puedan labrar ea menos 
qucBta , que de veinte y una porta* 
,das , de 4 ochenta hilos cada portada, 
y en peyne de veinte y una ligadu* 
ns , de 4 quarenta puas cada ligadu* 
ra . Y han de tener la marca de dot 
tercias de ancho con las orillas . Y 
se han de tramar con biladillo, ò ma* 
rana . Y si se tramaren con traina , 
Tn»yjL 



»5J 

sean de fina , y lirapia seda siibida , 
de 4 dos cabos al torcer . Y si se 
tramaren con trama, que no sea espe* 
eia de seda no puedan Uevar otro 
genero de trama . Y no se Ics setui- 
ia peso , por las diferencias de tramas 
de que se componen .* Y si los qui- 
sieren hazer de labores , han de tc* 
ncr quarenta y dos portadas , de 4 
ochenta hilos cada portada , y diche 
marca , y peso . 

CkamtItUH , i Téle fon. 

No se pueda labrar en menos quen- 
ta , que de ochenta y quatro porta* 
das , de 4 ochenta hilos cada porta* 
da . Y se han de tranaar con trama 
de fina, y limpia seda subida, de h 
dos cabos al torcer . Y se han de te* 
xer en peyne de veinte, y una liga* 
duras , de 4 quarenta puas cada liga* 
dura . Y han de tener la marca de 
dos tercias de ancho , sin las orillas, 
en las quales ha de poner el Fabri* 
Xante dos listas de seda bianca , que 
es la sena), que corresponde 4 dos te- 
las de tafetan * y las demas listas 
pondr4 de la color, que quisiere . Y 
ha de pesar cada vara del negro qua* 
tro oncas , y del de color ires oncas 
y media, y en unos y otros quarta 
mas , ù menos . 

Biga, è Celoma de a tenia de anche. 

No se pueda labrar en menos quen* 
ta , que de diez y seis portadas , de 
4 ochenta hilos cada portada . Y ha 
de ìlevar quatro hilos por cada puas 
del peyne . Y se ha de tramar eoa 
trama de hna , y limpia seda subida, 
de 4 dos cabos al torcer . Y ha de 
pesar cada vara de la negra media 
onca , y de la de color siete adar* 
mes,y en una , y etra adarme mas, 
ò menos . 

V Li’ 
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Liga , & Colonia de k itsma de onci». 

No se puedan labrar en mcnos 
quenra ,, que de oche portadas , de à 
ochenta hilos cada' portada , y hà de 
llevar quafro hilos por cada puas del 
peyne, Y se han de tramar con fra- 
ina de fina , y Hmpia seda suhida , 
de à dos cabos al torcer . Y ha de 
pesar cada vara de la negra quatro 
adarmes- Y de la color tres y me- 
dio: y ett uojs, y otras- medio adar- 
me mas , ò menos - 

Pigityh Colonia de à oc bave de ancèo. 

No se puedan labrar en menos 
q Denta , que ,de seis. portadas , de à 
ochenta hilos cada portada. Y bade 
llevar quatro hilos por cada puas del 
peyne. Y se ha de tramar con tra- 
ma de fina , y limpfa seda subida-, 
de ì dos cabos al torcer, Y ha de 
pe».ir cada vara de la negra tres adar- 
mes , y la de color dos adarmes , y 
medio , 

Colonia de ^ncbo> ordinaria. ' 

No se puedan labrar ert menos 
quenra , que de ochenta puas el pey- 
De , y q^uarrn hilos por cada puas 
del . Y se ha de tramar con trama 
de fina , y limpia seda subida , de à 
dos cabos al torcer . Y h.iir de pesar 
nueve varas de las negr.is una onca , 
y nv> menos, y de las de rolor, las 
nutvc varas catorce adarmes , y no 
tncnos . 

Litton , 6 media Celoma . 

No se puedan labrar en menos 
quenra , que de quarenta puas , de à 
quatro hilos por puas , framadn con 
trama do fina , y limpia seda . Y 



han de pesar cada nueve varas de los 
negros media onca , y no menos : y 
las nueve varas de los de color , oie- 
te adarmes , y no menos - 

Mediai JJstonet , {«e llantatt Reforcada. 

No se puedan- labrar en menos 
quenra, que de veinte puas, de i qua- 
tto bilos por cada puas . Y fé han de 
tramar con trama de fina, y limpia 
seda subida , de à dos cabos al tor- 
cer . Y ha de tener cada picca sesen- 
ta y quatro varas . Y respecto de 
que se venden por piecas , ha de pe- 
sar cada- pierà- de las negras dos on- 
cas , y de las de color una onca* y 
tres quartas ; y en unas , y otras uo 
adarme mas, ò> menos. 

Cinta» angostar, gue lldmam Hacadillèt 

No se puedan- labrar en anenos 
quenra, que de quarenta hilos. Y se 
h-in de tram-ar con trama de fina, y 
limpia seda subida, de à dos cabos 
al torcer . Y ha de tener cada piece 
sesenta y quatro varas . Y respecto 
dr que se venden- por piecas , ha de 
pesar rada picca de las negras una 
onca « y de las de color catorce adar- 
mes ■ y en unas,. y otras adarme mas, 
ò menos - 

Mediai de ptfo'y coma fai de Tokdo.. 

Las de punto ordinario- para hom» 
bre han de pesar quatro oncas , y 
quarta cada par, y lo mismo las de 
color, quarta mas, 6 menos en unas, 
y otras, y las de muger dos oncas , 
y m.dia, y no menos- Y unas , y 
otras han de ser de pclos finos subi- 
dos, de & dos cabos, y no de trama. 



Mf 
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Mediai de punto , tìmo tat Àe MiUn. 

Han pesar las negras de patito» 
rilla para hotnbres tres oncas y me- 
dia , y las de color tres oncas y quar- 
ta , y las de tnuger dos oncas : y las 
de arrugar del jnismo punto de Ali- 
lan., las negras quatto oncas y media 
<ada par, -y las de .color quatro «n- 
■cas . y en cste mismo .peso se coni* 
prehenden las medias labradas en te- 
lar. 'Y tod.TS han de ser de pelo fino 
Slibido de ì *dos cabos al torcer . 

y es declaracion , <jue fodos Jos 
^neros de texidos, que tuviercn co- 
lor , que toque ì colorado , ò & mo- 
•rado , corno son carmesi , columbino, 
violerà , ò caracucho, han de tener 
la cochinilla, que pertenece i la tin- 
tura de .cada libra de seda destas co- 
lores , assi «n la tela , pelo , y tra» 
tna, conio en las oriìlas, aunque 
sean rosadas , ò rosa seca ( que tam- 
bien le pertenece ) y que Uc etra 
forma no se puedao fabricar las co- 
lores referidas.. 

Tambien se advìerte, que. la marca 
de dos tercias de ancho , que han de 
tener todos los texidos , que quedao 
snenrionados en cada uno dellos , han 
de ser dos tercias de vara Castellana. 
Y asslmismo, que los texidos, que se 
labraren de mas ancho, que la dos 
tercias referidas j ayan de llevar la 
quenta de mas hiJos , y peso que le 
correspondiere al ancho , que se Ics 
aumentare, Advertiendo, que estese 
aumente con proporcion ajustada, que 
sea de tres quartas de dicha vara Ca- 
stellana , ò de una vara , ò de vara, 
y tercia . 

Que todos los texidos se han de 
bazer con seda , que cste bien blan- 
queada antcs de darse las tintas . Y 
han de ser bien cerrados , y tapi- 
dos , porque vinicndo claros no se- 



ISS / 

ran de la calidad, que queda estable- 
cida . 

TELAS DE PEATA , Y ORO, 

•Que se fahrican en punto, y 
quenta de Raso. 

Rasot de oro pajfado . 

N O se puedan labrar en mene» 
quenta , que de ochenfa y qua- 
tto portadas , de ochenta hilos cada 
porrada , y en peyne de veinte y una 
ligadur.is, de .“i ochenta puas c.<da li- 
g.idura . Y se han de tramar con tra- 
ma de fina, y limpia seda subida ; 
de à d'is cab'is al torcer . Y la hi- 
lanca del torcal de piata , ò oro , ha 
de .ter cubisirta con h.nja de holgado, 
sobre limpia y fina seda. Y ha de 
tener la marca de dos tercias de an- 
cho , sin las orill^s , y en cada u- 
na de ellas dos listas de seda bianca, 
•y las dc-mas las Jia de poder poner 
cl Fahricante de la color, que quisie- 
rc . Y si fuere soìamente p.issado con 
un torcili de piata , -ò oro , hà de pe- 
sar cada vara cinco oncas , quarta 
mas , ò menos . 

Rafot Brocatot con fioret de feda , 
p ero , ò piata . 

No se puedan labrar, en menos 
quenta , que de ochenta , y quatto 
portadas , de à ochenta hilos cada 
porfada . Y se han de texer en pty- 
ne de veinte y una ligaduras , de à 
quarenta puas cada ligadura . Y se 
han de tramar con trama de hiia , y 
lirapia seda subiJa , de à dos caboi 
al torcer. Y las florcs de oro, ò 
piata , han de ser de des torcalcs hi- 
lados, eubiertos Con hoja de h ilgado, 
-siobre limpia, y fina seda. Y bande 
tener la marca ule dos tercias de an- 
V z cho , 
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. cho , sin las oriltas ; y en cada una 
de ellas dos listas de seda bianca , y 
las demas las ha de podcr poncr cl 
Fabricanre de la color que quisierc . 
Y ha de pesar cada vara tres oncas 
y media, quarta mas, ò menos. 

Xtrgas ds piala de filigrana doilei. 

No se puedan labrar en menos quen- 
ta , que de ochenta y quatro portadas 
de à ochenta hilos cada portada . Y 
se han de texer cn peyne de veinte 
y una tigaduras de ì quarenta puas 
cada ligadura . Y se han de tramar 
con trama de fina y limpia seda su- 
kida , de i dbs cabos al torcer . Y se 
han de fexer con dos torcales, de pia- 
ta, b oro a cada lancadem- , hilados 
con ho/a de holgado , cubierfos sobre 
Jitnpra , y fina seda. Y han detener 
la marca de dos tercias deancho.sin 
. las orillas , y err cada una deflas dos 
listas de Seda bianca ; y las demas las 
ha de poder poncr el Fabricante de 
la color que quisiere . Y ha de pesar 
cada vara etneo oncas y media, quar- 
ta mas , ò menos . 

TELAS DE PLATA , T ORO, 

Que se fabrican en quenfa de Gor^ 
goran , y punto de Sarga . 

Carta rìcat de piata, f ora para 
Ornamentot . 

N O se puedan labrar cn menos 
quenta , que de sesenta , y trei 
portadas de ì ochenta hilos cada por- 
tada . Y se han de texer en peyne de 
veintc i y una ligaduras de h quarcn- 
ta puas cada^Iigadltra . Y se han de 
tramar con trama de fina, y limpia 
seda siihida , de à dos cabos a! torcer. 
Y se han de texer juntamente , o 
espolinar con dos torcales de oro , o 



piata , hilados con ho/a de holgado 
sobre limpia, y fina seia. Y /unta- 
mente se han de texer con hoja de 
holgado por hilar . Y han de tener 
la marca de dos tercias de ancho, sir» 
las orillas , y en cada una deltas un» 
lista de seda bianca , y lat demas ha 
de poder poiier el Fabricante de la 
color , que quisiere , y ha de pesar 
cada vara ciuco oncas, quarta mas , 
b menos . 

TELAS DE PLATA, Y ORO^ 

' Que se fabrican en quenta de 

Tafftan- • 

Primavera de piata con flore» da fida, 

N O se puedan labrar en menos 
quenta , que de quarenta, y dot 
^rtados de h ochenra hilos cada por- 
tada . Y se han de texer en peynt de 
veinfe, y una ligaduras de h quaren- 
ta puas cada ligadura . Y se han de 
tramar con trama de fina , y limpia 
seda subida de à dos cabos al torcer,, 
y juntamente con hoja de piata por 
hilar. Y han de tener la marca de 
dos tercias de ancho, sin las orillas,' 
lat quaics ha de poder poncr el Fa- 
bricantc de la color que quisiere . Y 
ha de pesar cada vara dos oncas , y 
media , quarta mas , o menos . Y si 
fiicren espolinados de piata , o oro , 
ha de ser con dos torcales de hilan- 
ca cubierta con hoja de holgado so- 
bre limpia , y fina seda . Y h» de 
pesar cada vara deste genero tres on- 
cas , y media , quarta mas , 6 menos. 

Tela paffada , è bordad». 

No se puedan labrar en menoi 
que«ta , que de quarenta , y dos por- 
tadas de ochenta hilos cada portada . 
Y se han de texer en peyne de vei»- 

te, 
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te, y una ligaduras de ì quarcnta 
puas cada ligadura . T se han de tra* 
mar con trama de fina, y limpia se- 
da subida de à dos cabos ai torcer . 

Y se han de tester con un torca! de 
piata , ò oro hiiado sobre fina, y lìm- 
pia seda . Y han de tener la marca 
de dos tercias de ancho, sin lasoril- 
las , las quales ha de poner el Fabri- 
canto de la color j que quisiere. Y 
ha de pesar cada vara de la tela re- 
ferida quatro oncas , quarta mas , o 
mcnos . 

Tela paffaJe , ^ut llama» Sarge it 
I fiata , i f'trgullla , 

' No se puedan labrar en menos quen- 
ta , que de quarenta , y dos porfadas 
de à ochentc hilos cada portada . Y 
se ha de texer en peyne de veinte , 
y una ligaduras de ì quarenta puas 
cada ligadura . Y se han de tramar 
con trama de fina , y limpia seda" su- 
bida de i dos cabos ai torcer. Y se 
han de texer con un torcal de piata, 
ò oro hiiado sobre limpia, y fina se- 
da , y juntamente con noja de piata 
por hilar . Y ha de tener la marca 
de dos tercias de ancho , sin las oril- 
ias . Y ha de pesar cada vara tres 
oncas , y media , quarta mas , o me- 
Dos . Y si fueren espolinadas de flo- 
res de oro , han de ser de dos forca- 
les de hilanca cubierta con hoja de 
holgado sobre fina, y limpia seda . 

Y ha de pesar cada vara deste gene- 
ro quatro oncas, y media, quarta 
mas , ò menos . 

Lamas , h T abiti labraJot dt fiata, 
i tre far biiar . 

No se puedan labrar en menos quen- 
<a , que de quarenta , y dos portadas 
de à ochenta hilos cada portada . Y 
•e han de texpr en peyne de veinte. 
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y una ligaduras de à quarenta puas 
cada ligadura .. Y se han de tramar 
con trama de fina , y limpia seda 
subida h dos cabos al torcer , y jun- 
temente con hoja de piata , ò oro 
por hilar . Y han de tener la marra 
de dos tercias de ancho, sin lasoril- 
las . Y ha de pesar eada vara tret 
oncas , quarta mas , ò menos - 

Lamas llanas de aguas de piata. 

No se puedan labrar en metjos quen» 
ta , que de quarenta , y dos portadas 
de à ochenta hilos cada portada . Y 
se han de texer en peyne de veinte, 
y una ligaduras de quarenta puas ca> 
da ligatura . Y se ban de tramar con 
trama de fina , y limpia seda subida 
de ì dos cabos al torcer , y junta- 
mente con lio;a de piata , ò oro por 
hilar. Y ha de pesar cada vara tret 
oncas , quarta mas, ò menos. Y han 
de tener la marca de dos tercias de 
ancho, sin las orillas. Y si fuere te- 
xida de una lancadera de piata , ò 
oro , ha de pesar tres oncas , y me- 
dia , una quarta mas ò menos . 

Teias d* fiata , ò ero fin iabar , que 
iiatnan Refi ano . 

No se puedan labrar en menos quen« 
ta , que de quarenta, y dos portadas 
de à ochenta hilos cada portada . Y 
se han de texer en peyne de veinte, 
y una ligaduras de à quarenta puas 
cada ligadura . Y se han de tramar 
con trama de fina, y limpia seda su- 
bida de ì dos cabos al torcer, y)un- 
tamente con hoja de piata , ò oro 
por hilar . Y han de tener la marca 
de dos tercias de ancho , fuera de las 
orillas . Y ha de pesar cada vara tret 
oncas , y media , una quarta mas , ò 
menos . 

re- 
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Ttlos dt piata, è tra , fut tlamttt JCergat ftuctUas dr piata, f art da 
Relampagat , i Lampanti. JUigraaa, 



No se puedan labrar <o menot 
^uenta , que de quarenta , y dos por* 
tadas , de i ochenta hilos cada por* 
rada . Y se han de texec en peyne 
de veinte, y una Jigaduras de à qua* 
Tenta puas cada ligadura . T se han 
de tramar con trama de fina, y lim* 
pia seda subida de ì dos cabos al 
torcer , y juntamente con hoja. de 
piata por hiiar . Y han de tener la 
marca de dos tercias de ancho , sin 
las orillas . Y ha de pesar cada vara 
tres oncas , y media , una quarta mas, 
ò menos . Y si fueren espolinadas con 
flores de oro , ò de piata , ha de ser 
de forcai hilado sobre limpia , y fina 
seda con bojo de holgado cubierto > 
V ha de pesar cada vara deste gene* 
ro quatro óncas, una quarta mas, ^ 
menos . 

fargat Jlgadaj de piata , y aro , para 
Ornamentai .. 

No te puedan labrar en menos 
quenta , que de quarenta , y dos por* 
tadas de à ochenta hilos cada 'porta- 
da.. Y se han de texer en peyne de 
veinte, y una ligaduras de ì quaren* 
ta piKis cada ligadura . Y se han de 
tramar con trama de fina, y limpia 
seda tuHda de ì dos cabos al torcer, 
y juritamente con un forcai de piata, 
ò oro hilado con hoja de holgado 
sobre limpia, y fina seda, y con ho* 
ja de piata por hiiar . Y ha de tener 
la marca de dos tercias de ancho , 
sin las orillas . Y ha de pesar cada 
vara quatro pneas , una quarta mas , 
ò menos . 



No se puedan labrar en menoa 
quenta, que de quarenta, y dos por» 
tadas de A ochenta hilos cada porta* 
da . Y se han de tixcr en peyne' de 
veinte , y una Jigaduras , de A qu;i* 
renta puas cada ligadura . Y se han 
de tramar con trama de fina, y Ilm* 
pia Seda subida de A dos cabos al 
torcer , y junramenre con un torca! 
de piata, ò oro hilado, cubi erto con 
hoja de holgado sobre fina , y lim* 
pia seda . Y ha de l.levar hoja de piata 
por hiiar. Y ha de tener la marca de 
dos tercias de ancho sin las orillas . 

Y ha de pesar .cada vara quatro on« 
cas , una quarta mas , ò menos . 

yelìllo de piata fino . 

No se puedan labrar en meno* 
quenta, que de quarenta, y dos por* 
tadas , de ochenta hilos cada portada. 

Y se ha de texer en peyne de vein* 
te , y una ligaduras , de A quarenta 
puas cada ligadura . Y se ha te tra* 
mar con hoja de piata , que Jlaman 
Comun . Y ha de tener la marca de 
dos tercias de ancho , con las orillas. 

Y ha de pesar cada vara onca , y 
media, dos àdarmes mas, ò menos. 

Y se dedara , que todos los gene* 
ros , que se conticnen en la quenta 
de quarenta , y dos portadas , que cor* 
responden à tela de tafetan ; no se 
permite ,,que co las horilUs tengaa 
listas de seda bianca , porque se dife* 
rencicn de los gencros de mas quenta. 

Y assi mismo se decUra , que re- 
specto que todos los texidos de tela 
de piata , y oro se r-ducen A los tre* 
genrros espressados , que son , quenta 
de Raso , quenta de Gorgoran » y 
quenta de Tafetan, aas! los, que st 
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labrin ea cstos Reynos , corno loj , 
que vicnen de fuera de!|o$ , aunque 
sean con difcrentes nombrcs , han de 
tener la quenta » pe<o » marca , y $e- 
nal de )os generos, i que se assirnt» 
liaren . Y non viniendo en està for- 
ma , iocurran en la pena de la Icy 
cstablecida . 

Y rejpeÉlo de que los tejtidos de 
oro , y piata no puedan tener et pe- 
so tan ajustado , por la variedad de 
labores , realces , ò briscadns dellas , 
assi en lo passado, corno en loespo- 
Jinado , por las nuevas inventivas ^ 
que se faazen , o poderse mezdar Io 
cspolinado con lo passado, y con lo' 
briscado ; y aswmismo concurrir eit 
una inisma pieca espolinado , passado^ 
briscado, para que no pucda aver en- 
gano alguno y assi en las telas , que 
quedan referidas , conio las que fue- 
ren quaxadas , y las dcmas que se f.i- 
bricaren de las calidades que quedan 
referidas , y se sepan las pfatas , y 
orrs que ha de llevar cada genero de 
texido , assi dobles, corno sencillos: 
Se ordena , que cada media ochava 
.{ que son tres dedos de la vara Ca- 
, stellana ) aya de tener las platas , b 
• «ros , que referiran en los capirulos 
tiguientes. Y para que esto se pueda 
executar con mas facilidacf los Vee- 
dores , o personas , que huvieren de 
reconocer las robas^han demtdircon 
un compas la media ochava por el 
largo de la tela, y contar las p!atas, 
ò oros. que i.icluyere de pun'o a oun- 
to . Y si no tuviere las que corre- 
spondieren i cada genero , assi do- 
bles , corno sencillas , dos platas , 6 
oros mas , 6 menos en cada media 
ochava , la tela se ha de dar por 
falta de ley. Y las platas, ò Oros," 
que ha de tener los gcneros de te. 
xidos , que qued.m expressados, han 
de ser las siguientes. 




Raios de ere , y piata . 

Han de tener en la medida de la 
media ochava sesanta platas , ò oro» 
sencillas, si fueren passadas , Y do- 
bles de las cspoliiiadas. 

Btoiadet Espoììnadot . 

Hat» de tener en la medida de la 
media ochava seseata platas , ò oroa 
dobles . 

Xergas de filìgranat de ptatm 
debiti . 

Han de tener et» la medida de la 
media ochava cinquente platas dobles, 
ò oros . 

Certi! rtcos para Ornamento!. 

Har> de tener en la medida de la 
media ochava sesenta hojas de piata, 
y treinta oros dobles. 

Primavera! de piata, 

Han de tener en la medida de la 
media ochava sesenta bojuelas de pia- 
ta • Y si fueren espolioadas , seKnta 
oros dobles . 

Tela! patiada!y b Bordadas. 

Han de tener en la medida de la 
media ochava quarenta y seis piata» 
de hojuelas ; y otras quarenta y seis 
de tofcal de oro, ò piata-. 

Sargas de piata, Ì Vtrguìllat . 

Han de tener en la medida de la 
media ochava cinquanta platas de ho- 
j'uela , y cioquenta de, platas de for- 
cai sencillas. Y si fueren espolinadss. 
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cinquents orot dobles cn los «poli- 
ludos . 

Lmmms MrmdM , i TaHiet • 

Han de tener en la medida de la 
inedia ochava quarenCa y aeis plataa 
de hojuelas . 

Ltm«t llanét , / di 

Han de tener en la medida de la 
inedia ochava cinquenta , y seis pla« 
tas de hojuela . Y si fueren de una 
lancadera , han de tener cien platas 
de hojnela . 

RtstM» . 

Han de tener en la medida de la 
^edia ochava cien plataa de hojuela. 

RiUmpagos f è Lampi^ii , 

\ 

Han de tener en la medida de la 
inedia ochava cien platas de hojuela. 
Y si fueren espolinados , cfen oro* en 
los etpoiidos de torcal sencillos . 

SargM pan Omamentis . ‘ ■ 

Han de tener en la, medida de la 
media ocheva cinquenta piata* de ho> 
juela , y cinqueata platas de torcal 
sencLllu.* ; •• ' X 

Xergas'dt 'fili'gtana dt pUtd stntUUs . 

I 

' Han de tener en la medida de la 
inedia ochava cinquenta piatosi de ho' 
juela , y cinquenta platas de torcal 
sencillas . . ' . 

1 Riliil* dt piata . 

No se le puede dar numero de pU* 
,|as, por que no Ueva trama. 



Y es declaracion , que lodo* los 
generos de texidos mencionados, assi 
de piata , corno de seda sola , que 
tuvierea color , que toque h Colora» 
do , o h Morado , corno son Carme» 
si , Coiumbino , Violeta , ò Caracu» 
cho, ha de tener la Cochinilla, quo 
pertenece ì la tintura de cada libra 

' de seda destos colore* , assi en tela , 
corno pelo , y trama , corno en ias 
orillas ,'Bunque sean rosadas , o rosa 
seca ( que tambien le pertenece ) y 
que de otra forma no se puedan fa» 
bricar los colore* referidos . 

Y se previene , que todos los te» 
«idos mencionados de piata , y oro , 
que se labraren en quenta de quaren» 
ta, y dos portadas de à ochenta hi» 
los cada portada , han de scr la* te» 
las de seda gorda , que por lo menos 
ante* de texerse ha de pesar cada va» 
ra de pie doze adarmes . 

Tambien sedeclara,quc non se ha 
de poder hilar piata para ninguno re» 
xido sobre seda dorada , porque no 
parezca ser oro . Y que no se bile 
piata, que no se hoja holgado i los 
menos . Y que no se texa , ni se hi» 
le, ni labrc el Tirador de oro piata, 
que llaman hoja de Sarga . Y assi» 
mismo , que no se bile piata lina sa- 
bre hilo , ni piata falsa sobre seda , 
sino al contrario hilando piata fina 
sobre seda, y piata falsa sobre hilo, 
para evitar las fraudes , y cnganoc 
grandes , que en esto se coitieten . 

Y tambien se advierte , que la mar- 
ca de dos tercias de ancho, que han 
de tener todos los texidos , assi de 
«rp, y piata, corno los de seda ( que 
.quedan mencionadas en cada una del» 
ias ) han de ser dos tercias de vara 
Castellana . Y assimismo , que los te» . 
xidos , que se labraren de mas ancho, ' 
que las dos tercias , ayan de llevar 
la quenta de hilos , y peso mas, quo 
le correspondiere cl ancho , que so 

le» 
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W ■iwiptni'r ^ advirtien^o , ^ue ette 
•e eoa prapordoa aiastada 

à ^ tea de tm i|uartae de vara Ca« 
•ttUma , è de uoa vara « ò de vara, 
y tereta . 

Qae para<)ue los tcKÌdot , atti de 
arda , corno de piata , j oro puedan 
labrarse con la calidad.y bontad que 
queda prevenida lot Titatorcs de pla> 
ta , ò oro, Hiladores , ò Torcedore* 
de teda, y Tintorerot , ayan de ob* 
teivar precisamente lo rttablectdo eo 
WS 4>rdenancat , sioque por taeoa de 
cottumbre , ò de tolcrancia puedan 
dexer de observar lo estaruidn en el- 
la* * porque de no averlac guarJado 
te ha Kguido el descredita à lat fa- 
bricas destos Reynos . 

Y paraque csto Tenga la devida exe- 
cucion , ios Vecdorcs, ò Mtyoralcs 
de la Casa del Arte de laSedaJun- 
tamentc con los Veeòores de Ict Ti* 
rpdoret , Hiladores , Torcedoret, y 
Tintorerot , puedan visitar las ces-s 
de los Tiradorcs , y las de los Hila* 
doret , y Torcedores , y sus Torno*, 
y las de los Tintoresos , y sut Tin- 
tes , .4Àtaiprc que Ics pareciure con* 
veaienl^- Y los Vecdorcs de cada 
uno de lo* dichos Qremios sean obli* 
gados à concurric derapre que los Ila* 
mare» los Vecdorcs, ò Mayuralcs de 
la Cita del Arte mayor de la Seda: 
I si no lo bi aerea luego , puedan los 
die hot Veedores , ò Mayorales de la 
Casa del Arte mayor ^e la Seda, pa* 
ra evitar todo genero de fraudes , ele- 
gir las personas de cada uno de fot 
d cbo« exercitiot , que furren de su 
mayor satisfacion , para hazer prom* 
piamente la visita , que Ics parecie* 
re , sin que pueda poner impedUniqn- 
to alguno para allo. Y ea caso, que 
Ins Veedores , ò Mayoraics de lat 
Casas del Arre mayor de la Seda , 
y lot de los dichos Gremiot , no se 
oooform.tren , el Juez de las Fabricas 

Ttm.ril. 



nombre tòrcerò , que tea. perito «u 
el rxercitio tobre que le hiuiere lo 
vtaita ; y lo que la Mayor. parte ‘tte< 
darare , te cxecute , sin dar t-g»r à 
htigiQ. Y puedan compeler lot Vee* 
doret , ò Mayoralet de la Casa del- 
Arte mayor dp la Seda i lat peno* 
ntt , que oombrareii ea caso de no 
concurrir los Veedoree , con prision 
à que vaytn b hacer la visita « sia 
que se les rdmita causa alguna para 
dexarla de hazer . Y quaksquiepa }u- 
stietas let devao dar favor , y ayuda 
tiemprc qve se la pidieoen , paraqac 
poderlo executar. 

Que si los Tiradorcs de piata , b 
oro , corno los Hiladores , Torcedo* 
res , y Tintorerot , ao cuaiplieroa 
con lo que queda ectatuido , paguea 
el dano , cstimado por do* persoaar 
perita*, y rercero,ca caso de ditcor* 
dia ; y tres mi! maravedk por la pri* 
Mera vez , y por la secanda à arbi* 
trtò del Jaez de la* Fabricas , y la 
pena pccuniania ^licada por terciaa 
pavres . 

Que todas lat mtnHaturat , y là* 
faricat referidas pars el ajusrc de la 
ley , quenta , y peso , te tyan de r*-' 
conocer Dar lot V'eedores de la Cio- 
dad , Viiìa , ò Lugar , donde te fa- 
bricaren . Y sieado de ley , las pue- 
dan poaer el sello de plomo , que 
ban de traer , en* que una parte 
bau de venir la* Armat de la Chi-' 
dad , Villa, ò Logar, y por la otrq.' 
el nombre del Vecdor, ò Veedores ,* 
que las sellaren , que le hnn de in-> 
sculpir detpuct de reconocida la pie-* 
ca , y se ha de poner cn el misma 
texido della , y nn se puedan sellar 
en otra forma . T si el V eedor , d • 
Veedores ( faltando a sn ob’igacion ) 
scllaren rexidos que no fucren de ley, 
demas de la tatiafacion del dano , que 
t* tiguicre al ìntcresiado , incurra e* 
petM por la prìmera vez de seis tnil 
X aa* 
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oiaravnJis , y por la seguada dobUda 
la caRtidad,y do$ anos de dcsticrroj 
y per la tercera veinte mil marave- 
dis , y privado de exercitio del Arte 
de la Seda . Y en las mitmas pcnas 
ÌDCurran los Veedores , que scllareo 
mercaderiaa , y generos de fuera de- 
stos Reynoa.quc no tuvieren la ley 
^uenta , pelo , inarca , y senales , <juc 
ae contienen en estas Ordenancaa . 

Y para evitar qualquier genero de 
duda , que se pueda otrecer cn quan- 
to al peso . Se previene , que las pic- 
cai le ayan de pesar coino se balta- 
ren al riempo de reconoierlas, y te- 
niendo el peso , que conespondiere al 
numero de varai , se ha de poder sel- 
lar . para el libro uso dcllas . 

Y fodas las dithas Odenancas se 
kan de executas indiapcnsablemente , 
sin embargo de quaJesquiora Leyes , 
Ordenancas, y Pnvilegios generales, 
y particulares , que todos quedan anu-- 
lados , y derogados . Para cuyo effe- 
tto Su Magestad ( DIOS la guarde )' 
usa de su regalia , mandando que se 
obscrven por ley generai cstablecida 
cn beneficK» comun de sui Reynos « 
sin que se queda executar lo contra- 
rio , dexando «olo en su.fucrca, y 
vigor las Leyes , y Ordcnancat anti- 
guai cn todo aquello , que non se o- 
pusicrcn , y fueren contrarias à estas. 

Y haviendosc confcrido todos los 
Capitulos destas Ordenancas diversa! 
vezes de orden de los Senores de la 
Junra de Comcrcio , en presentii de 
los Senores D. Luis Cerdeno , y M *n-, 
con , Cavalleron del Orden de San- 
tiago , del Consejo de Su Magestad 
en el Rcal de las Indi.'it,y de la di- 
cha Junta , D. Andrei Martinsi Na- 
varrcte , Ciavallcro del Orden de San- 
tiago , Cavallcriro del Rcy nuestro 
Senor, Regidor de Madrid, y de la 
dicha Junta • y Don Scbaslian Castil- 
lo, y Peralta, Secretario de Su Ma- 



gestad , y de la dicha Junta . V ea 
nombre de la Ciudad de Granata : 
Don Ai varo de Kueda , y Gucvara , 
veintiquatro della , y su Procurador 
Mayor al presente en està Corte; yr 
losDipuudos nombrados por iasCiu- 
dades de Toledo, Granada, y SeviU 
la , con poder , y nontbramienro de 
sus Ciudades, de comim acuerdocon- 
currieron scr la forma , que queda 
ciratuida , la que conviene observar 
para el restablecimiento de las Fabri- 
caa destos Reynop , bica comun del- 
los , 7 emienda ^1 dano , que Ìmh 
padccido con la fàlta de ley en sus 
Texidos , r astiiitismo auittieron l*s 
P’eeJons desta Corte , y Diaait ,y CUu» 
dì» Be^-ttt f Fabricanus Faleneianat , f 
tadot U firmata» e» Madrid d die^ , 
/ oc ha de Koviemhrt de mil sere latti oOf’ 
y aebenta y trts . JLiV. D. Lult de Cer- ■ 
dem , y Mattea», Do» Madret Marti- 
oej Havarrete . D. Sehailian CattiiU , • 
y feraita.D. Mivara Matbìat dt Rue- 
da Guevata, Diputadot por la Ciudad 
dt Toieda . Matlrat Diai Maneane^ue . 
Ftaneiiea de Ba^ttrriea , Sthaslia» dot 
Medraao . Diputadot par las Cittdadtt ■ 
dt Granada , y de Stvilla , FtUtteisco 
Serrano . Bernaòì de MparUio . futi am 
de Garrstquilla . FV<ii»c/rfa Marti» Ga. 
la», Veedoret dtl Mrte de la Seda t» 
Madrid . Lucas Grada» , Jateph Ca- 
ehutro , Manuel Fela . Juan de Partat. 
Fahrieantet dt Falenda . Dianiiia Ber- 
tet . C laudia Bertel . 

D On Sebastian CastiUo , y Peral- 
ta , Secretario del Rey nuestro 
Senor , y de la Junta del Comercio; 
Certifico , que lai preinsertat Orde- , 
nancas concuerdan con los originale! ' 
que Su Magestad ( DIOS la guarde ) 
le ha servido aprobar i Consulta de 
la dicha Junta , y en virtud de Ce- 
duta expedida por ella , firmada de 
su Reai mano en trenta diai del mei 

de 
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sé Alerò' pfoxìAis ^bssmÌo , j refrcii* 
dada por mi ; Mandando asshnismo 
Su Magestad , se cumpla , y guarde 
siT conteaido indkpensablenenta en 
todw partes , lo que tocare cn «da 
ana à la inviolablè obscrvancia de su 
execution : Y que concordadas , y Er» 
madas por mi lat referidas Ordenaacaa, 
las rengaa punrutrtinente , ctmto si 
esruvieran expressedas , y insertas en 
la Reai Cedala citata. ì" tu e$nfn>mi- 
i/j/i de lo que por ella se dispone , pa- 
ra su eumplimifuto firmh iat presentef 
en Madrid d nueve de Febrero del mil 
sekientos /'océenta f qiiaeTol anee . D. 
Seèasùan Castillo f Peretta , 

D On’ Cahlos por la * Oncia de 
■ DI0S Rey deCastilla, de Leon, 
de Aragon , de ' las dos Sicilias, de 
Jertjsalem , de Navarca , de Granada, 
dfToledo, de Valencia , -de Oallcla, 
de MtttoMti ,* de Sevilla , de Cerde- 
,‘ de'"^ÌBlrÀ)Vi -, de X^fcegna, de 
ifBfcla , sle^^tfari-, 'Srttoir 'de Vizeaya, 
y de Mulida , etc. A'todos los Gor» 
regidores , Assisteotes , Governadores, 
Alcaldes Mayores , y Ordinarios , y 
•tros qualesquier Juezes, y Justicias 
de las Ciudades , Villas, y Lugares 
destoa niiestros Reynos , y Senorios, 
à'qoien'lo cetnfenido en està nuestea 
carta -tocare , y faere mostrada ; sa- 
» y gracia : Sepades , que por la 
Junti , que licmos tnandado formar 
para aumentar cl eomercio en estas 
nuestros Reynos , en treinta de Ene- 
ftr^Wsthno passado , se ha expedido 
Ce cu la ruestra 'de aprobacion de las 
nuevas Ordenancas , que se han dis- 
pufsro , dardo la Ffrrma , y Regia, 
too que' han de labrar los Ttxidns 
de teda' de todos gereros , y Jos de 
Rlara ip- » Oro . Y con que se han de 
amirir al Ccwercio los Texidos de 
le*- mismos' peneros , qùe'vmicren de 
les Rcynct, y Dominics de Anilgos, 

-f 
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Aliados*, y Confederadot con esft 
Corona. .Y.pcrque conviene à nuc* 
stro servicio se observe. puntualnrea* 
te ’ Vitto por las de eiuestro« Conter 
jo se .«cordò dar està nuectra carta , 
por la qual os mandamos à todos , y 
cada uno de vot en vuestros Luga- 
ret» y Jurisdiciones veais la dicha 
nuestra Cedula de suso referida , da- 
da, y Itbrada en cl dicho rreintt.de 
Enero proximo passado , firmadt de 
nuestra Reai mano, y refrendada de 
Don Sebastian de Castillo , y Pera!- 
ta , nuestro Secretarlo , y de la dl- 
c-ha Junta , y las Ordenancas , queea 
ella se expressan , y la guardeis , cuna- 
plais , y executeis , y hagais guardar^ 
cumplir, y executar en tod« ,y por- 
todo , corno cn la dicha Cedula, y 
Ordenancas se contiene , sin lo con- 
travenir, ni coatentir, ni dar lugar, 
que se coorróv«n^ en manera algu- 
na^ y ios'unoct-^ui ' kai otros nosaga- 
des en deal pena de la nuestra merr 
red ,^y de cada Veit^ .«iti mafive- 
dis para la nuestra Camara . V man- 
datnos so la dicha pena ò -qualqtt^ 
Escrivanos os notihque està nti^jra 
Carta, j de testimonio dt.c'lo .Da- 
da jn Madrid a do^f djat del mes de 
Febrero do mil .ttìeesttot f ochertta y 
quatt o mos . Fr, Juan . Obispo ile Jaen. 
Lic. D. tdlomo Sfarques do Prado, 
Lìe. D. Tostpb de Salamanca y del For- 
cailo . D. Estevan Fetmin de Maricha- 
ter. L ic. D, Isidoro de Cornarlo- 
Miyuel Femonde^ de Neriega , . J«re- 
iario del Rey nueflro Semer , y fu Si- 
ferivano de Camara , la fixe efctivtr 
per fu mandade , con udetterde dq 
de fu Cenfe/o. Regi/ìrada . Don^É0epb 
Veler .►TrlnWt *de Conci Iter 
D. Jt^ph tkkr%, . . 

Ctneneria con fu Originai , ^fe- 
da con los papeles de la Secretarij^ de 
la fuma de Cemtrcio , que efla d'mf 
Carge . D, Sebaftian de CafìiHo Peralta. 

X X Pa-' 
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Para qtn Us Ju/ìitias Je tftos Rey» 
not cnmptan la CiJula Je^acbada per 
la Junta dt Cumeròa , y ìas Qrdtaan- 
tai tu tUa taprtjfadas . 

Ed M osservane d> esse , col to 
to , e parere dei Regio Chllateral 
Consiglio appresso di Noi assistente, 
abbiamo fatta la presente , enn la 
^uale „ Ordiniamo ,, e comandiamo, 
„ che si pubblichi)^ in questa Fede* 
„ lissima Citrìi, e Regno , affinché 
„ da tuKÌ s‘ abbia notizia degli or> 
„ dini predetti , acciacchè nelle nrvis- 
„ sioni di drappi all» Corte , e Re> 
„ gni di Spagna , cEe si lavorano 
„ qui , non patiscano i Negoziarrti 
„ quei danni , che poitebher» di fa- 
„ cile accadere , senz» la notizia sud- 
„ detta Datmm Ntaf>. die tS. inri»- 
Bm 1». M»ii Jit Mail D. Galpitr de Maro , 

D. CMfir y Guxtaan . Vidit Caritle Reyenj . Pid. 
Mtjo , y G'jfc Jitgms . yidit Jacea Regeni . IX 

D. E. Cieffi Sto-ftariux . MaJìeUeaus . 

P H A MMATICA Vni. 

T.1»» Tessendo stato a Noi rappresentar» 
JZy dal Magnifico Eletto di questo 
FedcIissÌBK) Popolo gir eccessivi pre»- 
zi, a’ quali han ridotto la vendita i 
Mercanti de’ Drappi di Seta, benché 
«ii poco corpo, e durata, con fin» 
venzione solo di nuovi lavt^ri , e foj 
già * e che vada quest’eccesso aumen- 
'tandost da giorno in giorno , con 
dpeno , e ruin d> questi Fedelissimi 
Vassalli • E eorsiderando , che per 
•qlltvarsi dalle miserie , nePie quali 
sfavan rrdotfl , per gli abusi delle 
i)r«w.V»sti d’oro, e Drappi forestieri, di 
ordine nostro fu emanata Pnmmati- 
■wkiinow. fa sorto il di q. d’ Agosto dei cadu- 
to anjlp , con la quale si proibì ha 
fcbWca, h>rrod«rtioné , ed nso d’es- 
s»^ r che questo venga oggi fraudato 
rtth fai nuova invenzione, riuscendo 
pili dannoso f use di questi Drappi , 



che di quei d’ore, ^’qtlali , anche 
consunti, si potea cavare qualche ri- 
tratto ’ Onde , per dar la provviden- 
za conveniente a tal dannosa in rea- 
zione , ed a’ Sudditi rimedio opportu- 
no , con voto , e parere del Regio 
Coilateral Consiglio appresso di Noi 
assistente ^ci è parato fare la presen- 
te Prammatica amai tempere valltara, 
eoo la quale „ Ordiniamo, e coman- 
„ diamo , che non si passano , da 
„ oggi in avalil-i , fabbricare , né ven- 
„ d^re drappi di Sera d'altra coodi- 
„ zione , qualità , e perfezione di 
„ quella, che sta prescritta negli v*- 
,, tichi stabilimenti , ed apprezzi , 

„ che consunernente sono stati prima 
„ soliti, ed ammessi, sotto pena ai toraaSMiatB 
„ Mercanti di ducati mille per eia-**' 

„ schedano per ciascheduna volta , ed 
„ altre e nostro arbitrio riserSate , 

„ rtian* corporali! Ordinando , e eo- 
„ ntindandia , anche con questa , ebe 
„ inviolabilmente s’ osservi quanto sta 
„ disposto nell» Prammitica decima» 

„ quinta De Maghtrìt ^rtlmm , ema- sur, Iwc m, 

„ nata per ordine tleU' Illustra Con. 

„ te di Castrino nostro Predecessore" 

„ E circa i drappi di colore , pe» 
tutra,e qualsivoglia sorta di lavo- ‘ . 

„ ro, che si fabbricassero non pos- 
„ sano vendersi da o|gi in avanti 
„ a maggior prezzo di ducsti cinque 
„ là canna, sorto pena a’ contravve- 
„ gnent» , di qualsivoglia sesso , o- 
„ esercizi.» che sia , di ducati milie- 
,, per ciascheduna volt» , ad altre a 
„ nostro arbitrio riserbare ,etiam cor- 
,, porali : Fd a rispetto di quei drap» 

„ pi , che .si trovassero fabbricati , r 
„ che pretendessero i Mercanti non 
„ poterli vendere » detto prezzo di 
„ dneari cinque la canna , debba o- 
,, gnmio fra il termine di giorni quat- 
j, tro presentarne nota distinta allo 
f, Spettabile Reggente D. Stefano Car- 
„ riilo, affinché considerata la mite- 

„ ria , 
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Vtt ìM. rttn. 
\ÙÈX, 

D- Qa«p«r éc 
Haro, f CmS' 



Tsvantvf fre« 
Ita alifMrum 
*trum« 



(, ria , ei infcs» il MagnifKo Con- 
„ sole di delta Nobtl’Arie, possano 
\t ikrsi. sopra ciò gli ordini conve* 
,, nienti . ** £d acciò la presente 
Frammarka venga a notixia di tuttif 
ai da nessuno si possa allegare causa 
tl' ignoranza , ordiniamo , e comandia- 
mo , che si pubblichi cosi ne’ lur^hl 
soliti ,CL.consueti di questa Fedelissi- 
ma Città , come per tutte le Cini , 
Terre, e Luoghi del presente Regno. 
Dainm Nettali tilt z8. m-nfit Nrvrm* 
iris w$8f. Carpar Hara ,jt Gh^- 
■JM. Carri Uf Mtgenr . Fidìt Mi- 

rnàailat Rt^etu . yidit Prevea^atis /?«- 
f(eiu . yid. Scrìa Rt/(. yid. J atea Rt- 
feat. Cornai . tm Banmrutu 1. 
liaparaias . 

r R A-MMATIG A IX. 



S U la riScssiune de’ danni cansati 
agli èiiificij di questa Fedelissi- 
ana 'Città , e distretto dal Tremuoto 
accadiitn a di 5. del corrente mese , 
essendosi da Noi considerato , che 
per lo preciso bisogno , che si tieoe 
de’ materiali necessar; , per riparo di 
detti edtfic;;i Padroni di questi , al- 
tri costretti (ial bisogno , si sono in- 
dotti a premettere maggior prezzo 
del convreiente , per a.ver prontamen- 
te detti materiali , ed altri arrestati 
dall’esorbitante spesa , differiscono il 
riparo di quegli , in gravissimo dan- 
no , e pregiudizio del pubblico . E 
desiderandosi da Noi , come convie- 
ne , dare opportnno rimedio a tal# 
disordine , ò« forma che i Padroni 
delie use non sieno angariati , e la 
domande degli operai , e venditori 
de’ materiali non si riducano ad estor- 
si"..! j Ci c pruto con voto , e pa- 
.srre del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di N< i issistcnte , fjre ri 
presente BaudojCol quale „ Ordrnia- 



„ ino , che in nessuna maniera s* al. , ' 

„ terino con eccessiva immodcrazio- 
„ ne, cosi i prezzi di detti materia- 
„ li , come quei delle Tutiche degli 
I, operai , ma che si riducano alla do- 
„ vuta giustizia , c proporzione j ed ^ 

,, affinchè il rutto si eseguisca aecon- 
,, do le regole delle ragiooi , ed equi- ' 

„ tà , abbiamo nominati , secondo coJ ' 

„ presente nominiamo , c4 eleggiamo 
,, i Regi Consiglieri Cari’ Antonio 
^ di Rosa , Francesco Kaetano , D. 

„ Francesco Marciano , e D. Rodrigo 
„ Messia de Prado ; ciaKheduno dei 
„ quali come nostro special Eklegato, 

„ debba a qualsrvc^lia ricorso di par- 
,, re interessata , precedente parere di 
,, Esperti da esso cleg^ndi , stabili- 
„ re , e tassare il giusto prezzo a 
„ tutt’ I materiali , de’ quali si nc- 
,, ccssita nelle riparazioni , e fabbri- 
f, che presenti ; come anche alle fa- 
tiche degli operai , procedendo in 
„ ciò sommariamente trmplìeiter , et , 

„ de ftétae , senza strepito , e figura 
„ di giudizio , escludendo ogni ap- 
„ pellazionc , o rimedio, che in que- 
„ sti casi espressamente proibiamo , 

„ volencb , che le determinazioni da 
„ farsi da’ detti Ministri , e da cia- 
„ schedano di essi , abbiano pron- 
„ la , e non ritardata esecuzione , inv 
,, ponendo ancora la pena di ducati 
„ cinquecento, ed anche corporale a 
„ nostro arbitrio riserbata a tutti quei, 

,, ebe nascondessero , o ricusassero di 
„ vendere detti materiali . ” Ed ac- 
ciò venga a notizia di tatti , e da 
Dessimo si possa allrgitre causa d’igno- 
ranza , vogliamo , che il presente Ban- 
do si pubblichi per li luoghi soliti , 
e consueti di (Questa Fedelissima Cit- 
tì , suoi Borghi , c Distretro . Datiiae 
Neapetì die nentit Jnnìi ldS8. £/ tx« ts JboU 
Conde de Sant' Etttban . yidit CarriUt ^ owà» d- 
R-gent . yidit Sona Rtgens . yidit Ma- S»m’Ea»b«n, 
les Rtgens . (■'idi: HJirtbatii't Regtnt. 

yidit 

tSvji -ser-, . 
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DE MAGISTRIS ARTIVM, 



Viilh J»{(« Refiens , D. Caralmt, Brut- 
t4tue Stef€i. Matiellomus . 



PRAMMATICA X. 



fHaiPf® 

Sitili (Af. Rr(t 
Rt»P«n' V, 



^Pectabilcs et Magnifici Viri etc. 



„ , le quali foroitt fatte f e 

(, pubblicate sin dall’anno 1^6^ , 
„ e per tutto 1’ anno idjj. appunto 
r, per timadiare a’ riferiti inooitve- 
„ nienti , per li quali non vengono 
„ boggt ad ectere osservMe inti<» 



A Noi è stato presentato Memo* „ ramenCe le deWe PcamniAtichc 



**'""“^xule vj. ,t Eccellentissimo Signore . 



pr»fm«iiCAr. 
a J. 4 » « ! 
ki«|u« uuU • 












<: 



Gli Eletti di questa PedclissiraaCit* 
„ ti dì Napoli «upplkamlo espongo* 
„ no a^ V. £. come da tempo im- 
,, naemorabile la detta Città per Ij 
„ suoi antiehi Privilegi sta in pnt> 



Pertanto supplicano V.itE? degnai^ 
„ si dare gl’ordini opportuni , e nece» 
4, sar7 4 accioerfiè t’ osservino md iwn« 
4, gH$tn ftrxtm -sur seriem 4 temrein , «r 
fT UM*in4m*itm j rubUtif «mttitmi abnèi- 
, «miTto* la (òrma di dotte enun- 



^ sesso di creare il Regio Primàrio ^ «iat<e Prammatiche , con emanar 



,, e Tavolar ; , quali hanoo farohà di 
„ apprezzare beni hurgeasatici, a feu* 
•4, daÙ , misurare y et apprezzare le 
'44 Case .4 Tcrritor;, Fabriche , Ca- 
4, gnami , -Pipcrni , Marmi , Ferri , 
„ et altro , decidere differenze v e 
tutto quello , die spetta a detto 
„ officio di TavoUrio per tutto il 
4, presente Regno , con doversi per 
„ detti Primario , e Tavolar) , esa* 



„ Baono per la renovazione 4 e con» 
A ^rma di tutte dette Prammatiche 
^ L. II. lil. IV. 4 e V. dt M/igiitrrt 
„ tArtium con imponersi quelle peno 
4, che più saranno stimate giuste daU 
,4 la gran Pietà di V, £. , e lo ri> 
„ ceveranno a grazia «t Deut ett. Ti- 
,, berlo Brancaeele . Ciusrppt Cufoceto- 
,, io . Pietro ‘Moscio di Stipioae : }l 
44' Dota ^d' Erebìe . il Morchen di Sot- 



44 minare, e matricolare gl* altri «u> ■,, cito ■. Frémereo d'-dnna." . Et in* 
.bordinati a detto officio ; £ per* teso per noi detto Memoriale , d b 



>• 



44 .chè al presente è venuto a notizia 
4, di essi Supplicanti , die. dalli Re* 

M 



gì Tribunali si commettono cause 
„ ad altri non privilegiati da detta 
„ Fedelissima Città; ed anco i Ma* 
„ stri Falegnami, Fabricatori 4 et al- 
4, tri Artisti habbiano ottenuto da 
„ loro Delegati , che si commettono 
,, a’ Maestri delie medesime Arti le 
4, misure, et apprezzi delie opre, che 
„ da quelli delle medesime Aiti si 
4, fanno , i quali Artisti essendo p^-r 
,4 lo piu ignoranti di leggere , et scri* 
„ vere commettono molti errori 4 dal 
4, che nascono gravi pregiudizi , e 
danni alti Vassalli del Re Nostro 
„ Signore ( che DIO guardi-.^ alla 
,4 Ri-eia Corte , et alli Privilegi di 
„ questa Irtlelissima Città contro la 
4, csfircssa forma delle Prammatiche 
„ 1 . 11 . III. IV. c V. de MogistrU 



parso far la presente', «on la qual* 

vi dicemo et ordinamo , che sopfO 

l’esposto in detto prcinserto Memo* 

fiale debbasi esserfaré ciatt.immto 

tutto ciò, che dalie Regie Pramms* 

fiche ce ritrova stabilito tVt a ralVf* 

fcrto ne darete notizb' a mtrf di Ma* 

gnifìci Regi Gons-glierl di cofesfO 

Tribunale , cosi Delegati , come Com* 

missar) , affinchè cossi eseguino-v. che 

tal’ è nostra trolonrà . -tìeoptdi 

die 51. rneotù. Meri trdf, Ei Mar- tii* 11. Mwi 

porr. I^idit Caicen Regrof\ Pidit Gurt- a 

fere Ri-gtnt . yidii Bisóordui Regent . 

D.^ Fleti tlus Secret jrittt - Lomiordut \ 

Itt Pari, iq. foi. 17O. Al S. R. C.% 
cé* eseifuo quonto di sopra da V. F, 
fr !'• ordina . Ctttcordai cum Originili 
Regiftro , quid constivetur' in Rfg 'fa 
Camelldrio , xseiiori eoN.irione trmptr 
solvo . Datnm Ssap. im Ih'g'o Comfti- 

- lo- 
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hrlé Jit A. Jhhì! 170J. Dtmimcu» 

Iinfar*»tis R<g. Seriij Rigìstrì . 
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ff«r>ptt tafi- 
H eoRtmac 
ai AorUhalchi 
att^(*a ap«» 
lUmia* 



Decrctun Spe^lib. Kegeacii Delegati, 
se» 

PRAMMATICA Xr. • 

E ssendo gli anni passati insorte 
molti liti, e questioni tra'Mae* 
strt deir Arte grossa degli- Ottonari , 
detta de’Tornieri di Ottone, ed i 
Maestri dell’ Arte sottile degli Otto- 
nari , detta de* Chiodi , cd altri la- 
vori per Carroate , tanto circa i la* ‘ 
Tori , che ti pretendeano dall’ una , 
e l’altra parte lavorare , e fare, quan- 
to circa altre differenze dedotte nel 
I^Ogio CoHattral Consiglio j dopo mo|-- 
ti* Dette ri promulgati per l’ antedet-* 
to Regio Collateral Consiglio^, liste- - 
s^'le Parti, fti' ultimamento con ai- 
tw Decreto de’ 6. di Maggio lòpp. 
a*- Noi commessa la cognizione di 
detta Causa, colla Giarudizione, c 
DelegaziOfie dell’ una , c l’ alnr’ Arte; 
con particolare dichiarazione , cone«i- 
nente la qniete degli uomini , c de’ 
Mastri di dette Arti . Ed essendosi.r 
più volte da Noi incaricato a! Ma- 
gnifici Avvocati di dette Parti , che 
unitamente ci avessero informato del- 
le pretensioni' de’ loro Principali , afii 
finché* da Noi si fosse dato oppoe- 
tuno rimedio, per evitarci tante lUitt 
e dispendi , c rancori , generati fra 
di essi Maestri ; dopo avere inRsò 
grinfbrmi fattici da' loro Magnifici 
Avvocati, stimando, che per ordine 
giudiziario si sarebbe dettai lite' j per 
ostinazione delle Parti , eternarasbon 
molto loro dispendio ; ci è’p,-iruto 
espediente, di fare convocare avànri' 
di Noi i Consoli , Maestri ed uomi- 
ni di delti Arti* a’ quali fatto prO- 
pocj^ dallo Scrivano della aosffa De- 



legazione dieci Capi ^eoircénfefìitì J‘ae- 
cordo, e la quiete di detti uomini , 
c Maestri ( oltra di quello, che con- 
tengono i Capitoli deir un» f e Pali 
ti^ Arte ) ; e quelli farti leggere, 0- 
rdeggere avanti di Noi, in presen- 
za>>m delti Consoli -, e Maestri ' fu- - 
rono v/tM> «ore occettati, conoscendo' 
essere la loro quieto . E ciò itoo*> 
ostante,- fu da Noi ordinato, a mag- 
gior cautela di esse parti, che i so*. 
praddetti ceasensi si fossero dati m 
seriptit , con autentica di pubblico 
Netajo’, come fu eseguito, cdalprc-^ 
sente si conservano- negli atti' di det- 
ta Delegazione ; sopra de’ quali fu da* 
Noi interposto Decreto , con prestar-' 
ci da giudiziaria autorità-, come da? 
mebesimi atti si vede . E pcrchè 'da 
alcuni -pochi uomini inquieti di det-^ 
ta Arte,' dopo di detti atri , si pre- 
<ese dare interpetrazione a quanto* 
chiaramente stava concluso, e deter- 
minato, ebbero da Noi ricorso i Con-- 
soli dell’ Arte , facendo istanza per ' 
opportuno rimedio.: per il che Noi,i 
con altro Nostro Decreto^ ordinam-| 
mo allo Scrivano della predetta Oc-* 
legazione , che intise le Parti ci av<s-,« 
se-farta relazione in 4criptls dì tutt’L 
corpi di Lavori , e capi esplicati , e. 
compresi , così nella capitolazione deli' 
Arte grossa, come dell’ Arte sottile., 
di detti Ottonari- , . affine di dare la. 
debita* provvidenza*: « formatasi la det- 
ta* relazione , quella da Noi veduta , 
ed intesa , una colle Parti , fu con al- 
tro nostro Decreto de’ zi- dì Giugno 
1700. ordinato, che nessuno de’ det- 
ti Maestri dell’ Arte grossa avesse avu- 
to ardire , sotto pena di once d’ oro 
venticinque per ciascheduno contrav- 
vegnente , applicandi metà al Regio 
Fisco , e l’altra meth alla Cappella 
di detta Artb , ed altre pene a no- 
stro arbitrio , dal' predetto dì in avan- 
ti, in perpetuo , ed in futuro , di la* 
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Torare , ni fjre detti capi di lavari, 
compresi ne’ capitoli di dert’ Arte aot> 
tiJc ; ed all’ incontro , che nesawoo de’ 
Maestri dell’ Arre sottile dal detto dà 
«I s$ 4 frt, tt IH futurum non avessero 
lavorata , nè fatta nessuna opera , o 
lavoro , contenuto ne’ rapitali dell' As- 
te grossa^ sotto le medesime p^ne ; 
e che tutti quegli altri capi , u» pez- 
zi d’opera, sotto qualsivoglia titolo 
nominati che non sono compresi , 
nè dichiarati , cosi nell' una, come 
acir altra capitolazione di dette Ar- 
ti, fosse stato lecito in ogni tempo, 
«osi agli uni , come agli altri Mae- 
stri di dette Arti , quelli lavorare , 
fare , « veaderc . E perchè al presen- 
te ci è stato rapprMcntato « che vi 
«eno alcuni deU’ una , e dell’ altra Ar- 
te , che non ostante quanto da Noi 
per la comune quiete è stato ordina- 
te , IH diét fabbricano de’ lavori ad 
essi proibiti , in virtù di detti decre- 
ti , e capitoli , roborati di Regio As- 
senso * per tanto ci è paruto ordina- 
re la pubblicazione, ed affissione del 
presente Bando, ttmfor* valitu- 
■rs , col quale „ proibiamo , cd ordi- 
^ niame a tutt* i Maestri dell* Arte 
grossa , che sotto le pene contc- 
„ aure , tanto ne’ Capitoli dell’ Arte 
„ sottile degli Ottonari di carrozza, 
„ quanto le pene «egli enunciati do- 
,• creti contenute , da Noi interpo- 
f, sti , tt cttrM praefHditium delie pe- 
„ ne incorse, da oggi in avanti, ed 
,, in futuro , non ardiscano di lavo- 
„ rare nelle loro Botteghe , rtè in 
„ altro luogo gl’ infrascritti capi , /co 
„ pezzi d' Ottone , vidtlictt . 

i Pomi di Carrozze 
a Leoni < 

g Vasi di Rame, « di Ottone 
4 Ciappe, Ciappette, A Ciapponi 
f Chiodi grandi., e piccoli , cd or-' 
■dinar; ' 



ó Granetti « ;■>< 

7 Chipditelli 

8 Fibbio, e Fibbiette * 

p PuDtetii grandi , e piccoli ' *' 

10 Rose, e Rosoni graadi , a piccoli 

1 1 Msscaroui 
tz Aquile 

ij Delfinetti 
14 Sproni 

Ij Staffe • 

tó Strafuri - . , „ I 

17 Spartimcnti 

18 Cantoni . . ' 

ip Maniglie , ' ' 

20 Capitelli . . 

ZI Basi 

za Figure di rilievo 
zj Puttiot 

f 

E d all’incontro pttiibìaao, cd ora 
'disiamo a’ Mieitri dell’ Arte sot- - 
■ tiic, detta de’ Chiodi , e lavori d’Ot- 
tooe per carrozze , che da oggi in 
avasti , cifra pregiudizio delle peot> 
incorse, ed in futuro „ non ardùca- 
,, no di lavorare , tanto nelle loro- 
„ Botteghe , quanto in altri luoghi 
„ gl’ infrascritti pezzi d’opere, mu. 
„ lavori di Ottone , sotto lei mede» 
„ aime pene , ut supre, i quali so- 
M no , vidciicet . - 

I Splendori di Chiest 
z Candelieri di Chiesa 
j Candelieri per uso di tavolo > 
4 Cancellare 
5 Cornucopj 
6 Campanelli 

7 Lampe , e Lucerne di più sorte 
8 Troeciole 
^ Mortai 

IO Pesi di Bilancia s tutte aorte* 
di pesi 

li Croci, tanto per oso di Chiese, 
quanto de’ secolari 
iz Chiavi di Fontane 
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Di piii io virtii del precenre „ s*cf-> 
dina , e comanda a tutr’ i Maestri, 
„ «d uomini di dette Arti , ehe da 
»• ‘’RS* avanti non poaaano com* 
fi prara Ottone vecekio da qualsivo- 
glia persona , senta che prima te 
ne dia notitia ad uno de* Coasoli 
della loro Arte , il quale sia te- 
nuto di notare in tm libra a par- 
te la qualità , e quantità dell* Ot- 
tone , <che ti compra , e da chi ai 
ff vende; e questo acciò si eviti la 
,, fiuiltà de* furti , che >« ì/iu soglio- 
„ no succedere , ed in caso contrario 
„ aieno tenuti gli uomini , e Mae- 
„ stri di dett’Arte , che compreran- 
„ no detti Ottoni, senza dame par- 
ft tc a’ Consoli , o Console , ut sopra, 
„ a tutte quelle pene contenute tan- 
,, to ne* loro capuoH , quanto nelle 
comuni , e Prammariebe del 
Regno , dettate contra quelli , cfae 
„ comprano acieotemente cose e ro- 
i, kc rubate ; ed i Consoli , o Con- 
,, sole , che trascureranno di notare 
f, quanto da Noi , e ne* loro Capito- 
,, li sta ordinato, siano tenuti di pa- 
„ gare ducati diaci a beneficio della 
ff Cappella, per qualsivoglia volta, 
che ouneberanno **. 

^ -£d acciò quanto col presente Ban- 
do. sta ordinato , e disposto si man- 
di nella debita esecuzione ^ Ordinia- 
M mo , e comandiamo a* Consoli , co- 
,, si presenti , come futuri , che da 
,, oggi in avanti, ed in futuro deb- 
„ bano osservare , e fare osservare 
,, puntualmente , quanto in quello si 
„ contiene , dando loro facoltà , che 
„ una volta il mese , e quando fosse 
„ necessario , possano andar visìtan- 
„ do le Botteghe de’ Maestri delle 
„ dotte Arti ; e ritrovandosi cosa , 
„ efcc sia contra i Capitoli , o De- 
„ creti da Noi interposti, e oc) pre- 
„ sente Bando contenuta , si debbano 
„ assicurare della pena, e dacoc im- 
"■ T9m.ni. 
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mediatamente parte a Noi , acciò .. 
si possano dare gli ordini necessa- 
ri ; c detta visita ai debba fare , 

B da tutti quattro i Consoli , o 
alaeiw da due , che aieoo cioè , 
ano dell* Arte grossa , e 1’ altro ikll’ 

^ Arte sottile , c non voieoJa iatet- 
„ venire il Conaole dell’ Arte gras- 
M sa , possano i due Consoli deli’Ar- 
„ te sottile visitare Bssolutameare ; » 

„ ricufando quelli dell' Arte sottile , 
n sia lecito a* due Consoli dell’ Arte 
„ grossa visitare indidrerenremente tut- 
n te le .Botieglie . *’ £d acciò venga 
a .notizia di tutti , e da nessuno -si 
posta allegare causa d* ignoranza , ab- 
biamo. ordinata la pubblicazione del '/ 
presente . Dttwm die fn'HM pj, , 

mmuit tkvtmiru 17OJ. D. Crefjotì* "»i. 
de Mertede Rtg. Gejfar Ruiveut ydd. 

Mqg. De Lee Serica . 

i. 

B A N N V M Reg. Cam, 

sem *. 



PMAMMATICA XII. 

E ssendo all’orecchia di Sua Eccel- piun«t «>•. 

lenza_ pervenuti riclaraori per, -la 
mala qu-lità delia tinta delle sete ne- 

L * r * à > • tencufii 

re , che ai la in quest ultimo tempo riis col-'WiNi» 
in quesu fedelissima Città, con gra- 
vissimo danno di essa Città , c Re- 
gno» e de’ suoi fedeli Vassalli , c per 
lo mancamento di commercio , preci- 
samente de’ drappi neri, che per pri- 
ma erano da tutte le parti del Mon- 
do desiderati, e rÌ 9 kiesti; ordinò ^lla ■ 

Regia Giunta , sopra detta materia - 

formata anni sono, che avesse , con 
la maggiore attenzione possibile, proc- 
curato dare il .rimedio conveniente 
per ridurre all’ antica perfezione la 
tinta suddetta. Ed essendosi de detta 
Regia Giunta fatte diverse diligenze, 
con ciuamare i Consoli Ui essa nobile 
Y Ar- 









4 a 






> - 



i5ìpìi|p^jit^C 



oae •? T* MJUJrSlTRry JfRTrvilrJ ^ 



Arte, Mcrcawti «H iqiK'Ha i e i\fa«tPt 
iriRtwk ()t imo, faTtc'>|>iir sessioni y 
cd intesi, ramo detri M«r«ran»i, quan^ 
ao ckrti Tintori^ iricenotibd e»s» Rc« 
già Giunta,, che i. <lctfi Maestri'Tin- 
tori si iagn.watnrTKr'la'nacl» nmee,- 
(le .ididlc j^nino sedici stabifira Ittro <k4 
Rei^j Bandi deila ' Keigia (Camere ,' fier 
mercede di ciascheduna libbra diaemy 
che da essi si-eini^e» ; sMnte-chtJ'd» 
4ctfc grane-éidic» Jtnt) -tri restato re- 
so di pagorr i^na - Aie" a- betiettio 
della Regia Corfev AiKmeoeffO tld 
JVIcti*aii «a replicava, che^’-rotto ii 
difctNi di dstfa rnilk tinta prdvéni-v» 
da’'Tiotori , ‘rf'.i’«j'iaKl non* si'- osserva- 
vano. i’-j»»tiehe',-^d 'Otti (Ré* 'ir'stfttrb*- 
ni , dare .per dette rtnter'da «M Rea 
jjia - Camera : ponenti» in derta tinta 
materiali V non aotn’di ^sstma '-S^ua- 
lità, ma proibiti ; il: tutto' per fere 
fggingnerc peso- alle sete , il quale 
peto L’appropriavano a loro comodo^ 
c per questo le sete, che da essi s» 
tingeano aon solo riuscivano' di mal 
nero , ma anche con facilrL i drappi, 
che con essi si fabbricavamo, ■'Vtùsci- 
vano di mala vista , e di peggior du, 
sata .* e ciie -essi Mercairtt sì cdnfcnL 
tavano aggiugnere a defte ^na seda- 
ci qualche altra- somma , acciò' si -eo»' 
nosecsse la vera spesa / «he conta nel 
tingere elette sete',, con che se ne a- 
vesrx avuto a fare una pruova -, -pei* 
conoscersi aumento di mercede, che 
per ciascàedunr -ltbhra '■di tibftrra lor 
si potea dare j ed anche si facesse 
y psr «o.noscersi realirtenfe 16 
sfritto', .nK>mancamcj>to, che suole ar> 
•adcre- ncile sete , >000 si thCnno a tin- 
gere di nero, acciò si .stabilisse» Tlba' 
quantità certa , che faterò i Tintori 
obbligati rc.stitufre a’ Mercanti delle 
sete , che lor sarebbero state Conie- 
gaate crude, per poi restituirle tinfè 
nere , E perchè tutte dette matarfe 
non si poteaao conoKcrr, se non con 



una esl^rienza ; ordiftòr essa Règi* 
Giuntà^ che'ti ' faeesse'detta esperien- - 
za , deputahdl» ■qffattrdf Metranti ' di 
e>ìS“'poMl*'Ar?#'i'’ «f quattro Maestri * 
TìnW>fi*>di - #ré‘'tW+es'ad assistere ,4 ^ 

IJiiAttf <^)^ OoMolato., ■ e ’tfll Signor 
I>; •Vincenzo' de Miro',* e/fm Avvo* 
rttfo Fiscale - di* essV Regi* Gàrtier» 
aM^trgcrien?^ 'Sii ldèrttriJ'S' pbrtfhbper 
Rli*a'ntfchl Bandi 'Stava: «Jrdihafó | eh» 
r# ètte i' thè -ri' a'‘'eM-.0'dl' siagetet di 
nerO’j'Si svessèto avuto %Ì3, ingdllar» 
eoo otto once df gnila* , ‘Sei previta» 
rèi la ,"e 'due crespa^ d» ilcuni anni 
j IjfmjTa parte titrovrasi stabilita 
pón’CTsI^er tiaschedom -hld.'ra disse- 
ta-, una libbra 'di gollà^preatetarclla'v 
c ciespa .. Ed aVend.-> considerata^ c • 
cminsrrufo iF'deeto Sfgoof AvèSasat» 
Fiscale-'; bhe irr-nrdS»t>* ■parte '•d^Eu»'” 
rftOa!*nt ■WStdhTt'i pbntrfT' alrfa galla y 
ché la Crespa ''ordfn^V'^c he "espe- 
rienza suddetta 'se avesse avuto da fa- 
rè' irf tte modi dl’iitgiliatori , dìoè 
con'lina Irbbra''lli‘ga!f8 otto once 
pfevetafeH», èd oncè ^attro '^respaj-< 
un>*tNra‘ s?'’h'.'esSe »vuro da ingadtMr * 
con dièci’ «mcé di "'5*1! * i. fit><d*^c» 
sette preverttre1Hr^e?f bncetre cwépa^' 
e la terza »ngalJatdf'tdb.'ott'jonce'*tk ' 
gàllil crespa'"assol«tar psf f f- 
cònoscere 'fn qua'l tnostd - fóssero rio* 
sdite migliori le «te, che «i 'tittgdw 
no nei bagno '-di'Rcro , ’gfh fattt»%, » 
(Rtnfàto co» assistenza dèh Cof*iolato> 
Depiifi>t ,* .MHraftri , e Tintori ». 
Jt'detfnr Signor Avv<Kafò'‘Fiscateedi 
eSsa Regia Grùfltz-. EdMiigalllte ntf 
suddetti tre modi , libbte Sessanta di 
sere 'dp efi verse qoitiità io'dètt» Re- 
o fitògo-, «more COI» l'assistenza , 
•ptesenea de’ suddetti', in tre ealdajo, 
veiiri di'es« rrèl primo mtdk>^ venti 
nefsècond'onTodotè verrst'ftifi terzo mo- 
dbl,’ e quelle fatte fingere nel suddetto 
bagho , di nuovO'’ fòrmSto j si vide 
dopo quelle asciugate, che' tutte dette 

setc'^" 
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sefe di tre maniere ingallate erano 
divenate nere di bnona qualità , ma 
quelle iogaHate con ie sole ott^once- 
di galla crespa assoluta, erano, senz» 
dubbio , ditTouté- migliori ddl' altre 
due, essando'-pili nere^ e pili lustre. 
Per il che tanto i detti Deputati Merr 
canti, quanto i Tintori confessarono 
essere necessario mutare il, costume 
d’ rngallare. con la '^alla preretareUa , 
e stabilire ingailarsi con le ott'once 
df galla crespa assoluta . , come si pra-* 
tica- in tutte T'altre parti d’ italia . 
£. fatta --1’ esperienza deila spesa ne- 
oetsari»' per-h Tintur.i> si vide, che 
ìngallandosi le sete con le ott* oncC' 
assolute dì galla crespa, con poncrci 
tutt’ i materiali , titiche de’ lavoranti, 
ed eltro , in ogni' calderata ci anda- 
va di -spesa ducati nove, tt. a. z. in 
conformità >di ‘quello’, che- dissero i 
Maestri Tintori, sema ^erò la ma- 
stri» , 'Sfrudimenio df. rame*, ed .alter 
e pigione della Bottegha. Per 
il -che restò fra’ Mercanti , c Tintori 
convenuto di aggiungnere altre grana 
due alle sedici per ciascheduna lib- 
bra . Con che da oggi in avanti , si 
debbano pagare a’ Tintori grana di- 
ciotto per ciascheduna -libbra di seta 
■era. Ed essendosi di tutto ciò fat- 
ta da detta Regia Giunta consulta a 
S. E. ed inviatale anche relazione di 
tutto 1’ operato • E’ stato da-detta Ec» 
cellenza inviato Vig^ietto a- questa 
Regia Camera deU tenor seguente, 
videlicet . Fori*’, .Ai Regcntc D.An- 
dres Gnerrero'de Torres ,,guarde Dios, 
del Gonsejo Colateral , y Lugartenien- 
t» de la Camera . /xtMx s/rre- /un- 
ta formala de iai Seda de negro , ha 
betbo al Marquet mi Senor i» ■ inclufà 
Confusa , con la qaaLen ditXi f-ipitn* 
tot propone m S . jE.^ lof remedios ; .efttt 
fe eUven dar, para riduclr aria .ami- 
gua perfection la ■tinta negra, de tiiebat 
Jtdat , que fe ha reconecidi detpqlfima 

--C 
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falidad en ejlot altimot ' tiempoi , esfe 
grand ìffimo dano di efla Ciudad , p 
Ropna-, por la -folta 4 * tomertio, par- 
tiemUratenta do Trapof negra , fuo-ppt 
lo- pagòda 'fe defeava» ,y pedian de to, 
dai lai patta aiti hdttndo , F huvien- 
doft uniformando S. E. con la eonjut- 
t.r.de la /unta-f me manda remetirla « 
paraqoe la Carnata baga- puàlì- 
car kt Batidot para fu etcitmoìon , ft 
iiruigile en fu pumual objervaneia . -/fna* 
tlkndofe por , pena- a -Jost Mereaderos qae 
contfavittdran a io, conttnido ew el Ca- 
pirato 6 . de dieba confitta., la de dieg^ 
dueadot por orda llbia de -feta, y otras 
a arbitrio de. S,E.i et qual Capituk fo 
reduer a que tot Ttnnrerot foau aiti- 
.gada a retivir lai 'feda del pefo de 
tmdeci Oft^as , jf una quarta la trama t 
y nndeci lai ebrat , o feau pelos i d 
que ioi Mereaderos no ias ptiodau nci- 
•stir^ de mayor pefb, pudiendófeiot. pem 
miir .jalmmento tutta m^h quarta da 
en^a mai, deva/a la pena' do la -pordi^ 
da. da Ias fedas ,,y o(ras , qnt S. £. 
e/ìableciere . Dio! guardo a F. S. Pa- 
Luio azp.de Otìubre da lyO^.D/uan 
do T ortet , y Medrano . ■ Senor Jlegentt 
Lugarteniente do laCamara. Die No» 
Ttembfif 170}, Domino (tommiffario , Die 
5. mciuit Novembrit 170}. Dom. .Fi- 
fei Patrono . Sierra . Fifeut injìat pu» 
biliari Bamia , fervala in omnibus -for- 
ma Ttfaipti S, E, Dìe 5. meniti Noo 
vtmbrif 17O3. eupadiantur Bama , juo 
tua imftantiaiii Regii Fifci - -Il quale 
preinserto Viglietto, c Confultà IcN 
tasi nel Tribunale della RegixCame- 
re, precedente «tanti del Regio'Fi- 
sco, è stato dalla medesima, a rela- 
zione dcU’-inlrascrhto Signor Presi, 
dente Commissario , kro decreto del 
tenor scgucuto, videlicet . Die 5. men- 
tii Novombtii ipoq. bioapati eie. ie 3 o 
reiroferiplo viUoBoi S, £. .fu JlegìaCa- 
mera Summariae , ae:fo 3 a de eaiWMtiS 
im co rtlatiom per Dominum ntiiitent 
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V, J. D. D, BarlMomatwn d* Sìrrrt 
y Offtti» , dìBéie RegiMf Camerae Sum- 
mattae PraeùtUmtm c*rjm SpcBaàilì 
Dottiti* Jicgrmo D_ Gutrroro 

j/t Torres , ejoférm Rtgioo Cotnermt Lo- 
eumttutirte , oliif^ye Domimit Preeiidm- 
ùhns ìpfiHS\ Fnit per Crtmtrom ipfttt, 
ondilo Domino Fiftl Polrone Regalii 
Pstrimottìi conf. frovijnm , et dette- 
tnm , pTont praeftmti ^eeret* deeeml- 
tur , et providelur , quod expedianior 
Banna intesa in/ìamiam Rtgii Fife!, 
hot funm eie. Sferro'. Mtilafo ,/fcì. 
Mag. Bottone %/fduarius , elt. . Per 
Tanto col prcserue Binde , da pub* 
blicani ne* luoghi loiiri , e consueti 
di questa fedelissima Cittì di Napo- 
li ^ et signonter avanti il Regio pub- 
blico luogo dell* ingallatura , acciò 
venga a notizia di tutt* i Mercanti , 
esercitanti la nobii'Arte della Seta , e 
Maestri Tintori di sete nere ti coman- 
da , che da oggi in avanti , sotto le pe- 
ne in frascritte, debbano ingallarei e far 
ingailare le sete, ebe si avranno da 
tingere di nero , ne’ modi , e nella 
Rirma stabilitasi dalla detta Regia 
Giunta , esccutoriato coi suddetto pre- 
inserto Viglietro di S. E. 

VrmcrnHtw Primo , che il bagno della tinta 
nera abbia a formarsi della maniera, 
!“■** '*'*■ r to’ materiali , secondo si è fatto 1’ ul- 
^ timo bagno nuovo , con 1 aanstcnee 
loddette ; ed occorrendo farsi detto 
bagno da ciascheduno Tintore, deb- 
ba accudire dal Consolato di detta 
ftobil’ Arte , con l’ atsisienza del qua- 
le si abbia a formar detto bagn-i. 

Secondo , che l’ ingallatura ^llese- 
« te, che ai hanno da tingere di nero, 
abbia * continiursi nel luogo , dova 
•I pretente si fa , in virtb de’ Bandi, 
c dell’ordine dell’anno iddi.* però 
da oggi in avanti si pongano otto 
^nta di' galla «respn nsaolura per cia- 
tekeduna libbra di Kta , proibendoti 

affatto -di poterviai aÀ>pcrarc altn 
« 



aorta di' galla. ' ' , ' 

Terzo , che affinchh si possa tro- 
var copia bastante di detta galla cre- 
spa , se ne proibirà da -Sua Eccellen- 
za l’estrazione dal Regno , sotto le 
pene , che parranno a detta Eccellcii- 
za , oltra della perdita della roba . 

Quarto, che i Tintori debbano in- 
saponare le sete , con saponata sem- 
pre nuova , così quando si cuocono 
per ingallarsi , come quando saranno 
tinte ; nè possano valersi di sapona- 
ta , che abbia servito altra volta , ^ 
s*'anre che quando la saponata è vec- 
chia , cagiona mal odore alle seta-, 
c le fa subito biancheggiare. 

Quinto*, trovandosi con Bando de* 
ai. Giugno dell’ anno id.., confer- 
mato negli anni idiy. idj,^. id^ 
e iddi, ordinato , che ogni^ otta gior- 
ni dovessero i Consoli della nobil* 

Arte della Seta visitare lecaldajedèi 
nero, e che i Tintori di detto nem 
non' potessero servirsi più dì otto vol- 
te del bagno , e poi le caldaje ti do- 
vessero nettare , con toglierne tutta 
la limatura , ed altre misture, che vi 
fossero , e farsi la tinta nuova . E 
perchè l’ inosservanza di datti Bandi 
ha cagionato il maggior disordine all» 
tìnta suddetta ; col presente si ordina, 
che infallibilmente si debba da’ detti 
Magnifici Consoli fare detta viaita 
almeno una volta il mete , con ri- 
conoscer tutte le 'Caldaje del nero, 
per vedere se stanno della maniera i 
e perfezione , che debbono essere , • 
prender nota di quante volte abbia 
servito detto bagno di nana . Ordi- 
nandosi anche , che dopo che il bn- 
no avrà servito quindici volte, deb- 
a nettarsi la caldaja , in modo che 
resti untissima , togliendosi tutta la 
limatura , ed altre misture , che vi 
sìeoo, e farsi il bagno nuovo; e ciò 
sotto le pene contenute in detti an- 
tichi Bandi. ^ 7 

Se- 
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SEV ABTTFICIBVS. 



Seste , percli^ si l riconosciuto , 
con detta esperienza , che le sete tin- 
te nere, con dette ott’once di galla 
crespa assoluta , peli , e cucire , rie- 
scono di peso once undici, e le tra- 
me once undici, ed una qusrta . Che 
perciò , col presente Bando si ordina 
a’ Tintori, che sicno obbligati resti- 
tuire dette sete fin’e nere a’ Padroni, 
che ce le daranno a tingere, del me- 
desimo peso , e si ordina similmente 
a’ Mercanti , che daranno a tìngere 
dette sete , che non possano preten- 
dere di averle di peso maggiore ^ nè 
possano riceverle di ma^ior |^so da' 
Tintori del sopra stabilito, cioè pe- 
lo , e cucire once undici , e le tra- 
me , undici , ed una quarta , fuorcliè 
di, mezza quarta di oncia per ogni 
libbra , e ricevendole di maggior pe- 
so, k» sKpTit, incorrano irremisibil- 
mente nella pena della perdita delle 
sete , che daranno a tingere ; la qua- 
le seta ipfo fadi /it intttttptt , e di 
ducati dicci per ogni libbra , ed al- 
ito ad arbitrio di S. E. servata la 
forma del 'detto preinserto Viglicfto. 

Scriimo, che i Mercanti, che da- 
ranno a tingere le sete, «fi nero , su- 
bito che quelle rireveranno adultera- 
te , e misturate , p jji mala tinta , 
debbano immediatamente darne noti- 
zia a' Consoli dell’. Arte, con dichia- 
rare il Tintore, che l’ha tinte , e 
detti MagniSci Consoli alla Resia 
Camera , affinchè centra detto Tin- 
tore ti possa procedere alle pene, ut 
Jupra Stabilite * e non dandone subi- 
to la notizia suddetta , incorrano nel- 
la pena della perdita della seta , e di 
cento once d’ oro per volta . Ed af- 
finchè non possano i Tintori scusar- 
si , con dire, aver essi' ricevute le 
sete misturate a tingere , suno anche 
essi obblig.itt , quando ricevono le 
sete da’ Mercanti , per tingerle nere, 
che sicno misturate , darne ^ notizia 
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a’ Consoli , e questi alla Regia 
mera , sorto ]a pena di once cento 
d’oro per volta , ed altre ad arbitrio- 
di caca Regia Camera . 

, che tutt’ì Tintori , che 
trasgrediranno in qualsivoglia parte- 
allo stabilito ne’ Bandi suddetti , in- 
corrano nella pena di tre anni di ga- 
Ica, once Venticinque d’oro per vol- 
ta , e di essere privati di poter eser- 
citare tale esercizio , in esecuzione 
delio stabilito ne’ Bandi dell’ anno 
ISpi. lózy. e E ciò oltra il 

doversi loro subito buttare il bagno, 
che si troverà di mala qualità * il 
quale debba buttarsi irremisibilmente 
prima d’ ogni altra cosa , e poi pro- 
cedersi all’ altre pene . 

Nono , che i lavoranti , e garzoni 
de’ Tintori sieno tenuti , ed càbbfiga- 
ti rivelare le frodi , c contravvenzio- 
ni , che .si fanno da detti Maestri 
Tintori alla Regia Camera , c Inr si 
darà il qiiarto delle pene , che si e- 
sigeranno , e -si terranno secreti - E 
non rivelando , incorrano nella pena 
istessa di anni tre di galea , come 
I principali Tintori , in esecuzione 
dello stabilito nel Capitalo ottavo 
del Bando , emanato da essa Ragia 
Camera ne’ zi. Giugno i6óo.; eco- 
si anche si darà il quarto a ciascun 
altro, che rivelerà, e porrà in chia- 
ro la frode , che si farà da’ Tintori 
suddetti , e Mercanti , che contrav- 
verranno alla forma del predente 
Bando . 

Decimo , ed ultimo , che col pre- 
sente Bando non si deroghi, nèsMn- 
novi a tutto l’ordinato , e stabilito 
con gli altri Bandi , emanati da essa 
Regia Camera , sopra detta materia 
della tìnta di nero ^ ma quelli resti- 
no nel loro antico vigore , se non 
quanto restano moderati col presente, 
il quale ed un;/$$em ti debba da tati’ 
i Mercanti , esercitanti detta nobiì’ 

Ar- . 
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Atte , 'TniJorìV lavonprt, c garzohi 
di nero -osservare -sotro le pene , «r 
Jnpra srabtlire, le quali sì esigeranno- 
irrcmìsibilmente . Neapì ex Heg. 

Bi« j. No». Cam. Stìmmanae die 5. mtnjit Nuvan- 
bris 1703. D. '.A>ulrea Guerrtre de Ter- 
rei R. M. C. L. D.‘ Bnrtholomaeùi dà. 
Sierra , y OjJ'erio . l'tdit Fifeus ..Cbnf. 
Julianut Secret. Maagtct. P.ttiìa/ l\d*i» 
hife Mag. BUjlus Bortone .Acl. 

B A N N V M Reg. Cam. Sum. 

Cum inferto Ordine S. Excel/., 
leu 

PRAMMATICA XIII. 

B« Serico rii» | 'Ssendo pervenuti all’ orecchie di 
imbuendo. I e Sua Ecmtenaa nciamori perla" 
muta qdaUiàMefla tinta di sete nere, 
che '«ì fa fn-quefra" fedelissima Cittk, 
con *-gr»vissirfio danno d’essa Citrh-',- 
o’RegWS', e de’ suoi Fedeli Vassalli,- 
tf per lo mancamento di Commercio 
prtwisamente de’ drappi neri 4 che per 
prima ermo da tutte fd parti del mon* 
do ilifsidenitl , e richiesti ; ordinò al- 
la Giunta, sópri" detta materia for- 
mata annf sono , thè avesse con la 
' maggior*- atteneióne' possibile ptoccu- 
rato dare il rimedio conveniente, per 
ridurre alP antica perfezione la tinta 
suddétTa . Ed essehdosi da detta Re- 
jjia' Giunta fatte dirtrse esperienze , 
con r assistenza del Signor Reggente 
D. VShceh'zó de Mitop'allora Avvo- 
cato Fiscale del Reai Patrimònio , e 
di detta Regia Giunta , e de’ Deputa- 
ti tartto ‘de’ Mercanti , quanto de’Tfn- 
tóri ,- coir diverse "qualità di galle; si 
è Veduto,' che delle dette sete tinte 
'di’*ne'ro sodò riuscite migliori quelle 
ìngallate'con la galla crespa assoluta. 
Pei' il che dalla derta Regia Giunta 
se nc fece' consulta a Sua Eccellènza, 



acciò si fosse servita ordinare , che 
le dette sete-, .che si debi^goo tinge- 
re di nero , si fossero iogallatc cobi 
la Sóla galla crespa tatiinm ,. cioè on- 
ce -otto di galla crespa per libbra di 
seta ; ed acciò si potesse trovare co» 
pia basrante di detta galla crespa ,>$i 
fòsse servita proibire l’ estr^wonc llal 
Kegno- di quella , sotto le pc«e ,*chc 
paicVano alla detta f Gcellenta , -o.’tra 
delia penalità della roba ; e che*i' lus- 
serò rinte. le sete predette nel modo 
ultimamente praticato . In rispssta 
delia quale da S. E. per lo Regio 
Conateral Consiglio è stato inviato 
biglietto, in questa Regia Caoiera'i, 
dal tener seguente, vidclicet. Fem, 

>efl RtgerUf D. -/fndiet GstetrernjgMrr . 
da DloS , del Gonfejo CeUttral da. S» 

Mifgfjìad , Lugarteniente de da Regia 
Camera . Intuì vero . 

Defemdo.S. E. oue ft *ò/érvr- jc*n . ... 
loda ixatft^a,,todo. io qua je balla efiar iraflio i,iu 
bUtido para eoi buon Goxderno de ia 
fida; Ha, rcfuelto S. E. en e/ic! C«ó i"®”’* 
fljt Cohteral, que effe Trttmn.il Àe~ la'"' 

Regia Camera .dea notizia eie li ha W- 
ebo pubtjcar validamente lai ordknet 
para la proibhion de ia tflraciou .del 
ttxrno. ^ la galla crifpa , balla .qut 
no fi. draga ia provifia neseffaria ,figun 
fi’, fflatokcìdo en el dlcbo orde» ; ■ y fi 
aeajo tu ia tal proibieion no fi ha put- 
fio la pena ; Ha rejuello latribien S, E. . 
fi renuewd, deelarando por pena a. tot 
tjlrdjrientu' la mijma , qua ejta. efiabld- 
eida por tu' Rtgtoi- Baudot eontra iot 
efirabieott! de lai legumùrei , y -otrai 
vieuatiai , ba-ejutdo leiacion a J". £. • 
fin qua fi ballo con tal refqoeatro . 
DlÓS^guarde a Pi S. Pataeio a 18. d;» il Jm. 
de Menerò ìyó^.’ D. Domineo Fiorilo. „ . 
Senor Regeute Eugdnemtnte D. .Andrai VUlca*. 
Gaerreto. Die ZI. januarli tyo^. Do- 
mino Commi ffarìo . £ lecTosi ditto pre- 
inserto Vigtietto , l'i» Adìa Regiao 
Camera* ^ i suto dalla medesima a 

re- 
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re!a740»»e ’dsH* infnscritto Signor Pi*«-. 
sidenM D. Bafrolommco Sierra Com- 
«flissano , iato dtcreto , il qual è, <Jei: 
t^ftor Wguetité , viddicet . Die iz. 
tnhifis 'Jitntùirfi 1 ^ 04 .' Neapoti , et:, 
li^le 'rttreftViptb filino S. E...per /?*- 
gtùA' telhlerMh CoUfitiuto^ M 
CthtUrra S'HmiUitrije , fuStr^e • /it 'Centen- 
tif^m ei ire/MtVtie per Dtuntmmt Mili^ 
tmt t'. -J,' D. D. l}‘trtfftl<ànatum Sier- 
ra y p''Ofirr}'» éiHae -Reptae • Camerat 
Sitirfiharti}’ ’PrAe/ldenteirt 'et Commiffa- 
riuPt , eoram Spedititi Domlm Regen- 
te D. .Andrea Guirrero de Ternt % 
e/trffue Kcgrae Qamerae Swttmari'ae L»- 
rttmffxente , aliifqtf* Donìrnit Preftden- 
tibhr tp/ìur : Fuit >per Caìiteranf if>fam, 
Jìiditt Domm9^‘*fijti Patrono Htgalis 
Patrimi-nit^tonfenfù provi funi, et decre- 
tutrt , prdut yraejentì' decreto deternitnt, 
et providftur , rjued eieeijuatur orde S.E.‘, 
prò eu'fHt erce^uut rotte detrtur cfdittes ne- 
cejjf^if : io: fuuni etc, Sìerrtr , C-onf. 
Julianut Secrrtarins - Mtllufo iAdomni 
Magr/ìer . Bla/int Boiiàne .4iì. Per 
tanto col presente Bandb > da pubbli- 
carsi ne’ luoghi srdifi consueti »' 
cost di questa Citt4 di -NojxSli, e sue 
marine, come nelle C?tTt)£,''rerre , e 
lunghi dfl Rrgno, e marirtf‘di ìUse, 
acciò venga a noriria di tad*? , sror- 
dina , e cornac J.i, che da oggi in .a- 
vanti persona alcuna óon'debba estrar- 
re, nè far estrarre da irissun liuwo 
di quesfd Regno , fer extra , qual^f» 
tì alcuna di galla crespa ; sotto k 
^ pene non solo della perdita di quel- 
la-, ma anche sotto le pene, 'che 
sranno sraftilite ne’ Reg; Bandi cen- 
tra gli estraenti di legumi, ed altre 
virtuale , cosi itahilita , ed ordina, 
ta-da* S» E. nel 'detto preinserfo vi- 
gifetto-, Onlinaiido anthe^col preseti^ 
te 'Bando « ttftt’i Mastri Portulanis 
Portuhnoti , e loro sostituti' di q'ue- 
sto Regno i ed anche a’ R^’ Doga- 
nieri , Credenzieri-, -ed altrf Officiati 



F I C I B V’S. i7i- 

delle Dogane, cd'alfrj liK^hi , cosi- 
Regi^, come B/ronali In folidiva, <.he . 
non»nermettano estrazione alcuna 
detti loro luoghii di (^lia -ci'fspa, pc(.i; 
extra Reoro , sorto li pene cunjeoii-. 
t«*ffc’ Bandi per le dette ■ estraiioni 
di Icgiitni , .altre vittovagliurti .6 
nelle loro istruzioni ; • atteso., eos'i 5 ^ 
ordinato da S. £. e. d.t qacs 4 Rcgi^, 
Camera per servizio del R^io FisitPr 
e del'. Pubblico ; 'restando oolr prese*-, 
te Bando adatto ' proibita 1’ estrazione, 
di detta galla crespa da questo Re- 
gno per fuori , servendo la galla ere», 
spa predetta per servizio delia detta 
tinta -di 'nero , che si fa io .questa 
Citfi di Napoli , esperimeiitata. di 
tutta bòntì con la sudetta esperienza, 
«r fupra. E ccs'j da tutti si esegua , 
sorto le suddette pene , c di ducati, 
mille di più per ciascheduno de’ sud-- 
detti Officiali contravvegnenti . 

Flf:o etc. Datum Ntapoli ex .Regia 
Camera Sammariae die zj. men/it,Ja- 
nuarii I734- D. Andrea Guerrero-do 
Torre! R. M. C. L. D. Bari ÌDlam.ietir. 
de Sierra , p Offorie . Pid. ' Fifus 
Con/. Tuliams Sttrrtar. BJ.i/ìnf Retto- 
ne A:ì. Paulut -Mellufo AR- Mag. , 

i 

(♦) P R A M M A T I C A XIV'-C 

C AìtCcr Per la Grathia ‘di DIO Re 
■ delle due Sicilie , Gerusalemme ^ 
ete.- Infatuo di Spagna , Duna idi- Par* 
ma, Pioetnga , Castro ete. .Gran, firiu^ 
eipt Ereditario di TVtcana etecat. A don* 
do Pietro Gaultier di Nazione Frati» 
cesc supplicata la Maestà del Se no* 
atro Signore , che IDDIO sempre fc4 
liciti , a concederle la Privativa, so» 
pra una nuova forma da esso GaaU 
tier inventata, ed mrrodot ta ' in qite» 
sta Capitale <J’ imprimere tu Pelli 
bianche lavori consimili a quei di 
Griscetfi , ed altre Stoffe , quali so- 
lo Stati già graditi per diversi usi^ 
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Rihai- 

r*clur«m co*!- 
(fidur in Jif- 
cetialuia . 




\*} 6 ^ DE MAGBTRIS ARTtVM, 



■cciocchè retti vicfato a qualunque 
altro , che imitar volesse detti suol 
lavori inventati con notabile sua spe- 
sa , e con uon poca fatiga qui iotro- 
dotti , trarre a loro il guadagno , e 
gremolunenti di questa nuova Ma- 
nifattura , che da esso Gaulticr eser- 
citata solamente per lungo spazio di 
tempo , potrebbe ridursi a miglior 
perfezione, e ri a francarsi del dispen- 
dio fatto nella invenzione, ed insie- 
memente risarcirsi del travaglio sof- 
ferto nell’ introdurla , e quindi pro- 
cacciarne, più aggevoimcBte lo spac- 
cio . 

Ed essendosi la Reai Clemenza del- 
la M. S. benignamente degnata an- 
.iHiire alte suppliche 'del Gauitier , sul- 
,la considerazione del beneficio , che 
risulta al pubblico di questa sua nuo- 
va Introduzione , ed ancora perchè ve- 
nissero animati , e stimolati altri ar- 
tefici ad intraprendere , ed introdurre 
qui , ed ih queste Regno simiglianti 
e maggiori nuove fabriche , e Mani- 
fatture , ed inerire al parere umilia- 
tole dai Supremo Magistrato di Com- 
mercio , è condesceso il Rea! animo 
di Sua Maestì a ^concedere con suo 
lical Diploma spedito, in data del 
primo Gennaro di questo corrente 
anno, ed accordare al detto Gaulticr 
Il domandato Privilegio di Privativa 
per io spazio dì anni dieci , da co- 
minciare dal-^detto di della spedizio- 
ne del cennato Reai Diploma , vie- 
tando ad ogni altro , o foraatiete > o 
naturale dei Regno di fabricarc , e 
manifatturare i lavori di detta nuova 
invenzione del cennato Gaultier, sot- 
to pena di once mille , ed altre ad 
arèitrio della Maestlt Sua ; conche 
però non restino defraudate in qua- 
lunque siasi manura le_ Regie Doga- 
ne della prefata Maeatìl Sua, nè s'im- 
pedisca r immi^'none in questo Re- 
gno di Pelli forastiere nella stecca 



guisa lavorate per maggior vantaggio 
di questo pubblico , e per uso di 
quei, a' quali sembrassero migliori , e 
con condizione ancora che riputando- 
si necessario , ed opportuno , sì pos- 
sa iial Supremo Magistrato del Com- 
mercio tassare alle nuove aTenifarture 
Jet detto Gaultier un prezzo ragione- 
vole, e competente , respetti vsmente 
alla diversità delle medesime, per evi- 
tarne ogni abuso , cd esorbitanza . 

Quindi è, che avendoci fatta istan- 
za il di sopra nominato Gaultier, per- 
chè si publicassero in questa Città , 
ed affiggessero ne’ luoghi soliti i Ban- 
ni di detta Proibitiva, ad oggetto sia 
questa a tatti nota, e che in avveni- 
re non possano essi czuan J’ ignoranza 
allegare ; Perciò abbiamo ordinato l’e- 
manazlone del presente Banno , da 
pubblicarsi , ed affiggersi nella forma 
salita , e nelii luoghi soliti , e con- 
tneti di questa Capitale; e colla det- ■ 

Ta relara a noi restituirsi . T>tto ii$ 

Naptlì a Jì Gitigli D. Fran~ Die j. rat. 

ette» FtntHra Prttiéitnte , D. Carlo Ruo- 
fi . D. intornio Belli . D. Pietro Som» 

Hate . D, Giulio d' tundre* . D. Gio» 
vamti Ruggiero Segretario . Gimippe 
Caretenuto Cauceliiero . Pubblicata a 
di p. Giugno 1750. 

PRAMMATICA XV. 

P Erchè per parte degli odierni CÒo- fermnsk. 

soli Bambagiari ci è stata fatta 
Istanza per 1 ’ emanazione de’ presenti Ctf'roruft Buffia 
Bandi riguardo 1 ’ osservanza degl’ in- * 

fraacritti Capi contenati nelle Capi- 
tolazioni di, dttu Arte , h quale per 
Noi veduta , è stato interposto il se- 
guente Decreto videUttt . Dio ^4. 
mtn/it fatmmrii 177». Neapeli , Por 
Spttìabilem Comfuliortm Regni Sici» 

Hat Pom. Milii. 'V. J. D. D, Domi» 
nicnm Ptufabtm Regittm Conftliretium , 
tf-C*mmi£èmim GtmraUm tt$. Pifis 

, 
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^9ìl, at tetrtfcr!pt 0 memoriati fuìt pn~ 
li/yurn , tt Jtcrttur» , ^jUtd Capita ft- 
ftitmim , eélavum , ntaum , et decimum 
(tntenia in C-apìtulationièut rterafctiptae 
,/irlìj Bambofigmarìammtijerventur ju- 
xta ilhttiM jtriem , caatintiHlam , c* tf • 
Harem , pra quorum txequutione expt- 
dlantur Jiaima . Hoc juum . Beufabeiie. 
Quarattfa Daniate Scriba. 

VII. Ckc detta Arte pvossa vende» 
tutte, e <]uali si vogliano sorte 
jjjj jj lino, Bambagia,* Cana- 
pe, biancheggiate, e brune , Telerie 
deir Olmo, Orlette , Ca»braje, Or- 
Jettoni, Olande, Gatte , Pitzilii , e 
Funtilià di tutte sorte , Fiocchi , Fili, 
Dobrettl , e tutte altre sorte di Telerie, 
Veli, Banibagerie, e Galanterie, che 
ad essi occorresse portare per vende- 
' re colle loro Cassette per dentro , • 

fuori questa Cittì , e per tatto il 
Regno , senza impedimento alcuno . 
Caia altra Vili. Che tqtt' i Bambaciafi , eh* 
hemft f*i esercireraano detta Arte in questa fe« 
**““*“*** * dclissima Cittì , tuoi B orghi , e Ca- 
sali, debbano essere approvati da’ det- 
ti Consoli , e ricevere 1‘ altra Matri- 
cola della loro approvazione , altri- 
imcBti ritrovandosi vendendo senza 
detta Matricola, ed approvazione in- 
corrano nella pena di ducati venti- 
cinque per ciascheduna volta , che sa- 
ranno ritrovati in contravvenzioni , e 
vendendo senza detta Matricola di 
applicarsi detti ducati venticinque al- 
la Cappella. 

IX-Cbctutt’i Bambapiari , eh* 
iBwuùuUn. esercitano detta Arte in questa Fe- 
delissima Cittì , tuoi Borghi , e Ca- 
sali , che si aggregano di presente , 
o si aggregheranno per l’-sv venire in 
detta Cappella , debbano pigliarsi da’ 
Consoli la detta Matricola , con pub- 
blicarsi' Bandó per la Città per detta 
causa , acciò non si possa allegare 
causa d’ignoranza, e pubblicato detto 
Bando , c passati che Sarasoo giorni 
Tam.ni. 
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quindici di detta pubblicazione di 
detto Bando, e non ritrovandosi cia- 
scheduno detta Matricola , incorra 
nella suddetta pena di contravvenzio- 
ne ut fnpra^ da applicarsi alla detta 
Cappella ^ la quale Matricola debba- 
no anche essi Barn bagt art far rinno- 
vare, c ritoccare ogni anno da’ nuo- 
vi Consoli, affine di ovviare alle fro- 
di , altrimenti non ritrovandoti cia- 
scheduno dopo di otto giorni del nuo- 
ve Consolate ritrovato , o ritrovata 
detta Matricola , Mcorra alla medesi- 
ma pena di contravvenzione ut Jupra^ 
da applicarsi siniJraente alla detta 
Cappella. ' 

X. Che qualsivoglia persona , che e„rem *tm 
in futurum vorrà esercitare detta Av- 
te , debba esaminarsi da’ Consoli, che 
prò tempore saranno , e ricevere da 
essi la Matricola , e debba pagare du- 
cati dieci per l’ entratura , come di 
sopra si è detto , ed anche debba pa- 
gare grana venticinque il mese , co- 
me gli altri per lo sostentamen'o di 
detta Cappella , mf fupra , altrimenri 
non possano esercitare detta Arte sot- 
to le medesime pene di contravven» '' 
zinne, ut fupra • però volendo aggre- 
girsi alla detta Arte, e Conso ato i 
tigli legittimi , e naturali de’ Pacri 
aggregati al detto Consolata , debba- 
no pagare* per detta entratura sola- 
mente carlini venti per ciascheduno , 
e lor si debba dare la A^atrkola, sen- 
za essere esaminati • però debbano 
contribuire le mesate, come gli alrrij 
dichiarandosi anche, che in caso che 
i Mercanti di Botteghe di Bianche- 
rie di questa Città volessero entrare 
in detta Cappella , debbano essere 
ammessi da’ Consoli , che prò tempore 
saranno , senta contraddizione alcuna, 
e co’ medesimi onori , pesi , regole , 
ed istruzioni, conforme gli altri. 

Però per comandamento del sud- 
detto Signor Comuiisiario si ordina 
Z a tut- 
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a tutrr , e quali si vogliano sorte di 
persone, che esercitano, o vorranno 
c^rcitarc detta Arte de’ Bambagiari , 
ci^ debbano osservare A suddetti Ca. 
pito’i giusta la loro serie , contenen- 
za , e tenore, sorto le suddette pene; 
Ed apciò da nessuno in futuro pos- 
sa^ allegare causa d’ignoranza, dicia- 
mo, ed ordiniamo a voi Regj Trom- 
betti , che dobbiate quelli pubblicare 
ne’ luoghi soliti , e consueti di que- 
sta Fedeliss'ina CittS di N'apoli . Drf- 
tum Neaputi die 24. menfit Janitarii 
Domlnicus Pe»fabene . ^Tdefl Sì- 
piitlum . U. J, D, Marni} ^Quaranta 
,Aci. Mag. Frtm:'rf:i>t Daniele Scriba . 

,, B A N N V M, 

J/V^ 

PRAMMATICA- XVI. 

V 

P Fr lo buo» governo , ed econo- 
mia dell’Arte degl'indoratori , 
li Maestri , che la componevano nel- 
l’anno lóóp. formarono alcune Capi- 
tolazioni , che furon quindi roborate 
di Regio Assenso , rra quali vi fu 
il seguente Capitolo : /» primi} : Per- 
chè si è visto con esperienza, che li 
disordini, e poca ■servitù del pubbli- 
co , circa li lavori , che si fanno , 
nascono dall’ esercitarsi detta Arte da 
Persone non approvate dalli Consoli, 
r Depurati , Jusra li Capitoli , sopra 
li quali a qo. Novembre ì 666 . sfa 
spedito Regio Assenso , perciò si pro- 
pone , che nessuna Persona possa aprir 
Bottega estendo Lavorante , se non 
sarà approbato , ed esaminato dalli 
suddetti Consoli , e Depurati , c non 
terrà la fede di detto esame , ed »o- 
probazione , e quelli , li qual; senza 
detto esame ed approl'baziniie apriran- 
no Bottega , o pigHaranno lavori , 
incorrano alla pena dc’docati 50. ap- 



plicandi docat! 25. a beneficio di 
detta Cappella di S. Luca , e Mon- 
te, e gli altri dorati 2$. a beneficio 
del Regio Fisco jc questo per laprt- 
ma vo'ra , che inciamperanno , ad 
ogni Bottega , e piglieranno lavori , 
e per la seconda volta incorrano nel- 
la pena di docati lOO. , applicabili, 
cioè dqrati 50. alla detta Caj^ella , 
e Monte, e 1 ’ altri docati 50. al Re- 
gio Fisco . E perrhè dette cose suc- 
cedono «otto colore , e pretesto , 
che detta Ixirtega , e detti lavori 
si sia aperta, e pigliati in come di 
detti Maestri approbati • Perciò si 
propone , che ogni volta , che un 
Maestro approbbato d-irà licenza , e 
fingerà , che si apra Bottega , o si 
pigli lavoro sotto suo nome da per- 
sone , che non saranno approbbate ut 
iupra ; In tal caso detto Maestro in- 
corra nella medesima pena di docati 
50., applicabili ut sapra, per la pri- ' 
ma volta , e per la seconda nella me- 
desima pena di docati 100. , anche 
applicabili ut suprd , e cosi contiouar- 
si tante volte , quante controvenirà . 
Tenor ver» retatioms fatiae per Jieve^ 
rendam Cappetlanum Majorem tali} est 
v^. Per. tanfo visto , e considerato 
il tutto , adibito in ciò il parere del 
medesimo U. J. D. D. Francesco Roc- 
co Regio Consigliere , c mio Ordina- 
rio Consultore , «oco di voto , che 
l’Eccellenza Vostra può restar servi- 
ta in esecuzione dclli prqjrsrrti Ca- 
pitoli prestare allì Suoplkanti il Re- 
gio Assenso , e beneplacito , sia col- 
l’ infrascritte clausole, e limitazioni, 
oltre le contenute nell’ altri primi 
Regi Assensi , ut supra , cioè cne in 
quanto alla pena dmnesta di docati 
50. per la prima volta , e di docati 
ICO. per la seconda volta a quelli , 
che esercitassero l’Arte sadetta d’in- 
doratore , prima d’ esser approvati dal- 
li Consoli , c Deputati dell’ Arte , co- 
, • -me 
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me nel primo Capitoli^ si contiene, 
V. E. può restar servita moderare det- 
ta pena , cioè , che per la prima vol- 
ta sia di dorati 15* > * P" secon- 
da dì docati 50. , la mettà della qua- 
le vadi in beneficio del Regio Fisco, 
e l’altra della detta Cappella . Temr 
vero Re^li ^ssensttt taiit est.' Supplì- 
«atum propterra nobìt extliit pro^ patte 
eiiSonm supplieantium ,■ tjuatmus prae- 
inserta eapìtuia juxta Ulorum seriem j 
et tenerem canfirmare , approoare , et 
eonvalidare , nec non omnibus , ^ui- 
éustutnque in illis cententis , et prae- 
ttarratìs juxta di(ìarum Capitulorttm te- 
ttorem , e» fermam , ac etiam juxta fer- 
marli praeiusertae relationlt peaediiìi Re- 
gi! Reverendi Majoris Cappellani , qaa- 
tenut opus est, de aove attent ire, et con- 
sentire bmignius dlgnaremur ; Nat ve- 
ro ditiis eortan petitianibut tam justit 
libenter annuentet in Ut , et aiìis qnam- 
flttrìmìt longe majoribus exauditlonis 
gratiam rationebiJìter praestamut . Te- 
nore igitur praesentium certa nostra scien- 
tia deliberati , et consulto , ac ex gra- 
fia speciali praedidae Majestatis nemi- 
ne , cum deliberaritne , et assistentia 
ii Collateralis Ccnsilii pcites not as- 
tisteMit jam dida pratinserta Capirtila 
confi rm am US , acceptamus , roboramus , 
ac onmibttt in eitdem coment it , et prae- 
narratis , quatenus opus tlt, de novo as- 
sentimus , et consontimus ex gratta , Re- 
giumque super bis -/Issensum , et Con- 
sentuin interponimus , et praestamut cum 
tlautolit , et timhationìbus in ditta prae- 
interta illatione eontentit , ac' servata 
forma ìUius y volentes , et decementrt 
expreste de eadem scienti» certa nostra, 
quod praetent nostra eonfirmatio , appro- 
éatìo , eonvatidasio ^ et qttateaus opus 
oft , nova coHcettio sit ', et esse debeat 
praediSie CapptUae S. Lutae , et Mon- 
ti , ac Ofiicìalibus ySen Gubernatoribut, 
et Consutibus j et ditìae - 4 rti modo 
praemisso in perptiuum semptr stabiiis, 
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valida , frUlduosa , et firma , nnllum- 
que in judiciis , aut extra sentìat quo- 
vis modo ttenmiutionis mcommodum , 
dubietatit , objedum , aut cujusiibet al- 
teriut detrimentum pertimescat , sed in 
suo semper rObore,et firmitate persistaf. 
in quorum fidem òse praesens Privile- 
gium fieri jusslmus , Magno Majenaitt 
Sigillo pendenti muHÌtnm . Datum h'eap. 
in Regto Palalìo die zg. mensis De- 
eembris jóóp. Intanto perchè taluni 
Maestri di detta Arte in Decembre 
dell'anno i7S7- avendo creduto, che 
il preinserto Capitolo non era in os- 
servanza per difetto de’ Consoli />i* 
tempore della medesima Arte, perciò 
questi ricorsero alla Maestà del Pa» 
drone , e domandarono 1’ osservanza 
di dette Capitolazioni . In vista del 
qual ricorso piacque alla prefata Mac- ' 
srà ordinare alla felice memoria del 
Capo Ruota O. Carlo Paoletti nostro 
Predecessore-, che sii di tal Supplici 
avesse date le provvidenze, che Con- 
venivano a ■ tenore defle succennate 
Capitolazioni , che fussero legittime*, 
con tenersi cura dell’osservanza delle 
medesime . Il tenore della qual Reai 
Determinazione è quel , che s’inscri- 
sce ES'DolenJosi i Maestri Indoratori, 
che i Consoli non osservano le Ca- 
pitolazioni dell’ Arte, facendo eserci- 
tare quei , che non sono Maestri j S. 
1 VJ. mi comanda dire a V. S. Illu- 
strissima', che dia su questa supplica 
la provvidenza , che convenga a te- 
nore delle Capitolazioni , che siano 
legitime , ed abbia cura dell’ osservan- 
za delle medesime . Palaxgo ti. De- 
eembre 1759.. Carlo de Marco . ‘Per 
Osservanza del quale Reai rescritto da 
detto nostro Predecessore nel giorno 
ZI. Gennajo del 17^0. si spedi Bin- 
de per l’osservanza delle dette prein- 
serte Capitolazioni , il quale si pub- 
blicò per i luoghi soliti di questa 
Città nel giorno Z5. di detto mese, 

Z z cd 
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•d arno . Iodi nacque controversi», ferite domande per eomplTmento àS\ 
tra li Lavoranti della divisar’ Arte , Giustizia a tenore dsjle Capitolazio» 
e li Consoli , e De|Hifatt d’ allora ni roborarc di Regio Assenzo-;. il dr 
rapporto la spesa, che dovea. soffrire cui tenore s’ inseris-.Tc =: D^ordine so^ 
ciascun' Lavorante, che volea passare wrano- rimctTo 1’ annesso ricorso def 
al Magistero della medesima Arte Procuratore di moiri Maestri ddl’Ar* 
perchè si assume». al!f>ra , che la spe- te dell’ fndoraror! , H quale fa istanr 
sa facevaro soffrire li Governanti del* aa , «he non s’irnpcdtsr» a eostoto- 
l’Arte sIli'Lavofanti,er» digran lun> di eeercitare 1 » loro Arrej t rimetto 
ga ctorbitatite : sa delle quali doman* altresì l’annrs.sa suoplic» de’ Consoli,, 
de , intesesi da detto nostro Predeets* Deputati’, c Maestri della detta Ar- 
sorc le Parti , si léce lo stahilimentr» te li quali chiedono f’ oseervanz» 
dell» spesa , che ciaKun I„nvorar.te ddle Capitolazioni’, cioè , che li La- 
in tal' ocraticnc dove» soffrire , che votanti facendosi Msiesfri paghino il 
s’ in.serisce t= Tariffa delle spese , che dritto della Cappeifa ,. e le altre spe- 
dovri s'iflVire ciascun Lavorante nel- se - affinchè V, S. Ulustrissima facci» 
l’atto , che dovrà, esser rrnmesso al- esatta Giustizia » tenore delle Capi- 
Magistero dell’Atte' deirTnilorjfori fclaziopi rohorate di Regio Assenso , 
Da colore, che si vuo'e ps-ssareMae- con crrdiaione però , che quando là 
’ stro Indoratore si devono fare le .*e- Lavopantè .secondo le dotte Capitoia- 
guenti spese cioè t Per prezzo di le» zioni dovranno passare a Maestri , la> 
gname ed intaglio d’una cornice di sprn , che dovranno soffrire, non oU 
galmi tre, e 3^ , ed un candeliere tèepasai la summa drveoti< ducati pr» 
di palhii 3* per l’ esame atenor del- Pala^^ atU ì,^.- Gitano ijóOk 

le Capitolazioni carlini- ventiquettrer C«r/« de M’erte , Por osseruanza dei' 
>«r prezzo a” oro per indorare. detta quale preinscrto Dispaccio dai detto* 
cornice carlini trenta : Per prezzo di nostro Ptedccessore si spedirono- Ban- 
gesso , folla , ed argento marinato di a ly. Giugno 17^0. per 1 -’ esser- 
«ariini dicci: Per dritto- sperrante al* vanza di dette Capitolazioni , e fu» 
la Cappella di S. Luca docati diecir ron quindi pubblicati per k Città * 
E per dritto spetrante all» magnifici Or siccome IL rifirriti Bandi non era» 
Coftsoli , Deputati c Cancelliere di no dììi- neH’ otserv'anz», cosi rodier- 
detta Al te nell’ atto dell’ ammissione ni Consoli , e Deputatù deli’ AkCtonuo- 
di ciascun Lavorante carlini trenra* vamntte hanno avuro ricorso a S. M*. 
cinque ; In tutto sono duc.iti diecin* (. DIO feliciti )-, pèrebè .j« dessero* 
nove, e grana po. er Cerio Pèoletti'. le sovrane disposizioni per 1 » retta os« 
In srguela ricorsero’ al R’e taluni Mae» strvanza di dette- Capitolazioni . E 
atri di detta A-ifc li quali chiesero la prefata Mhcyà precedente’ Consul- 
aon impedirseli l’ esercizio della loro ra della Rsal Camera di S» Chiar» 
Arte , c contemporancamenf-e li Go'* ha date le sovrane risoluzioni « gli 
■vernanti della mrdcslraa domandarono ordini l’ha diretti alla> stessa Resi 
1 ’ ossrrvtiiza delle Capitolazioni , e Camera , dalla- quale sì son® date fiso» 
là prefara Maestà con- Reai carft dei si Ir seguenti provisiooi , che «* in» 
23; Giugno 17^0. si benig.nò confici, scriscono = Frrwnamdvs IV, Dei 
mare la Delei’azione fc.rta al nostro Grana ITtrìusqut Sicìlìae , et Hieriis^ 
Piedecess’ re colla Rcj]' carta db’ rr. Itm- R'tx , Ittfans hUspaniarum , De» 
Scecnihre ,con rimcttcse le ri» Permacy PleieetJae ,, et €att*i ee Ma» 

gnuà 
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gmit Frluctpt Kertiìuftus Bstr. : ¥%dt~ ««fare 1’ Arfe d’ indorare, se prima non 
ks ntkis diltSii ; A seduta della Con- sari esaminato , ed approvato da’Con- 
strira nmiliat;.ci dalia nostra Rcal Ca- soli , ed in <|uesto Capo consiste la 
mera di S. Chiara ci siamo degnati perfezione dell'Arte, pecchi impcj^ 
di rimettere alla stessa Rral (,arta Ke , che si eserciti l’Arte dachio^i^ 
del tenor che siegue ,, frjfbrma- la fa a perfezione . Su diversi teih 
„ to il Re per la C onsulta della Ca- sono sorti alcuni Lavoranti , li qu 
„ mera di S. Chiara sulla supplica li han -preteso^ esercitarla senza ess^ 
„ de’ CoksoIt degli Indrratori , che re esaminati , giacché non sapendo j^ 
„ dom.indarrno T osservanza delle (,'a- • perfezione volevano esortarsi’ dal‘p 

n pitoJazioni dell’Arte loro , che ten- esame; ma sempre sono stati costret^ 
fi doro alla er>rscrvaairne della per- ti ad imparare bene l’Arte > ed esa 
„ fezione dell’Arte medesima , pre- minarsi, e perciò da tempri in tetn 
„ srr. vendo l’esame di cntoro ^ (he po si sono emanati gii Bandi con' 
„ \ oglioco cscrci'arla da- Maestri : cd l'inserta ferma delle Capitelazioni 
„ irfoimrta la M. S,, che altra voi- ne’ luoghi soliti. Cos'r- fir nel lyóo.f 
fi ta si agitò tale ccintrta in essa Reai come apparisce dal Processo /»/. 6. 
f. Camera,, e si trovir, che l’ essine In vista di questi Bandi Pasquale Li>- 
era >-4ispensabile , ma si moderò scio. Pasquale Carbone , Pietro Scili- 
ff. snirrnto la spesa, che venne ridot- nò , c Gaspare Lodi ricorsero nella 
„ ra a soli ducati venti, eoo essersi Reai Camera di S. Chiana, c diman* 
„ faitu nota delle spese occbrKnti darono di essere nella libertò di eser* 
rr anche d’accordo tol Delegato d’al- eitare l’Arte senza essere esaminati’, 
„ lora fu Caporuota Paolctfi , orde èd ottennero V !t>4imeiur Parti , et ìnttf 
„ se ne formaniro r Bande ; H Re rim ni/riI inwvetur Si considerò allora, 

„ vuole , che si osservi il solito in ohe fosse indlsper.sabi.'e l’esame , pei^ 

„ ronsCjjucnza di quanto si riso'sc u- che cosi stabilisce la ragione, e le Leg* 

„ nifamente col Delegito’ fu D Car- gì , e perchè cosi vogliono- le Costi* 

„ lo P»'letri', c df’ Bandi emanati; tuzioni deli’ Arte , la di Cui oeservan*- 
„ c mi ha imposto di partecipare la za era stata ordinata dal Re ( D.G. )- 
n sua Me»! risoluzione alla stc'sa Reai a-; Onde solt.mto si stimò ino* 
ff Camera, acciò-’ ne disponga 1’ esat- dcrare la spesarla- quale si ridusse » 

„ tu adempimento. prini» De- soli duòati venti, e se ne &rmù no* 

f, cernire- 1781 . Carlo de Mirco-. Al,- M dal Ddegaro- D, Carlo Paoletti Re* 

,, la Camera di- & Chiara ” . Iw vi- gio Consigii'ere. col consenso delia 
s^a dd suddétto Reai Ordine si è a Reai Camera , e se ne £ece rapport» 
noi portato memoriale dt) tenor che alla Maestà del Sovrano. , il quale eoa 
siegue vqi. ;■ S. R. M; .- Gii Conso- suo Resi Dispaccio in data de’ 2 j. 
li dell' Arre d’ i'ndorare umilmente Giugno iTdo. , /o/l iff. , si unifor*- 
surplicando espongono alla Mi V. , inò , ordinando , che là spesa dovraa* 
•ome il loro Collegio tiene le sqe no soffrire bob oltrepassi la somma 
Costituzioni’ rolxirarc dì Regio’ A.s- di ducati io. prò omniiiu etc. Indi rin* 
senso formare a- tenore delle Leggi , aovarono gli Bandi coli’lnserta fór* 

• per lo fine di' conservarsi la per- ma della nuova Tassa,, c dcg'i ordi- 
feaione dell’ .’\rte-, e fVa dette Capi- ni Reali . Ricorsero altri Lavoranti, 
tolavicvù vi è quen.i dove si stabili, .ma furorci rigettate le loro dimande, 
sce^cht nessuno Lavoraate possa eser- e si ardiaò la rinnovazione degli B.tn- 

di. 
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di . Dnlle cose suddette si vede chii- suddetto Keal Diploma sfa ordinai» ,T ‘ 

ramente , che per Lepge , per ra» Indi dal medesimo Pro'uratore del 
gione , e per non mai interrotta os- Collegio della ’suóderta Arte si è do-, 
scrvanza non può un Lavorante eser- mandata Tosservanaa di det:e provi* 
citar r Arte senza esser prima esami* sioni con suo memoriale del renar se* 
nato, ed approvato. Ma per eludere guenrc cioè „ All' Illustre Marchese 
la forza della Legge , e della Ragio- „ D. Carlo Cito Regio Consigliere, 
ne gli Lavoranti hanno pensato , pri- ,, e Commessnrio Generale dell’ In- 
tra aprire bottega , c poi ricorrere doratori. Il Procuratore del Col* 
alla Reai Camera ,'ed ‘ottenere /* /if „ kgio dell’ Arte d’ indorare suppli- 
tlmetur Partì , et interim ttihìi immut- eaudo espone a V. S. , come quan* 
tur ,e cesi riesce loro di dar princi- ,, tunque detterCoUegio abbia le sue 
pio ad una nuova lite, e fra di tan- f, Cosritnzioni roborafe di Regio As* 
to esercitar l’Arte, e tener bottega „ senso, con le quali si vieta a’La- 
. senza sapere l’Arte. Per evitare que- ,, voranti di esercitare 1 ’ Arie , senza 
sta frode si è supplicata la Maestà ,, esser prima esaminati , ed appro* 

del Re , che si è degnata rimettere „ vati da’ Consoli , pure contro que* 

tutto alla Reai Camera , che infor- „ sta Legge crasi introdotto di aprir 
masse col suo parere. La Reai Ca- ,, bottega , t poi mantenersi cosi, con 
mera ha già riferito , e la Maestà del „ la decretazióne della R. Camera <}i 
‘Sovrano ha risoluto nella maniera la „ S. Chiara d' èntìmetur parti, et in- 
più imi forme alla Legge , e ragione, „ tstim nibii innovetur . La Maestà 
siccome si legge nel suo Reai Diplo- ,, del Re con Reai Dispaccio del pri- 
ma del primo Dicembre corrente an* ,, mo Dccembre 1781. si è compili- 
no 1781.. E perchè imeombe all’ „ ciuta ordinare, che sia indispensa* 

Arte, che si conservino le Reali ri- „ l’esame , e che si esegua quan* 

' soluzioni , per essere tante Leggi , ,, to fn stabilito dalla .Reai Càmera 

che tendono alla perfezione dell' Ar* „ in concerto del Delegato dell’Arte 
te; perciò la supplirà voglia com- „ allora il Consiglier Paolcttì , e si 
piacetsi ordinare la spedizione degli „ facci il solito in seguela de’ Ban* 
ordini opportuni con l’ inserta forma „ di allora emanati , come dagli at- 
del Reai Diploma , affinchè possa far- „ ti, alli quali etc.'In esecuzione di 
nc uso per la spedizione de’ Bandi , „ qoal Reai Ordine si sono spediti 

da farsi a suo tempo , e 1 ’ aveià , ttt ,, altri Ordini dalla Reai Camera per 
Deus et(.. Che perciò abbiamo sti* esecuzione di detti. Reali Ordini, 
mato di Tar la presente , colla quale ,, ‘come da detti atti . Laonde affin- 
òr'diniamo , e comandiamo, thè deb* chè sia tutto noto a’ Lavoranti , la 
biate ad unguetu osservare, ed esegui* „ supplica ordinare , che si emanino 
re quanto col suddetto Rcll Dispac- „ gli bandi, tali quali altre volte fu* 
ciò sta ordinato. Che tal’ è nostra ,, tono emanati con l’inserta forma 
^ ’Re'al volontà . Datum Neap. dii ip- „ del detto Reai Dispaccio, ed oi<li* 
V'.enfttjanuarii jySi. . Salomaniut^ Po* „ ni della Rcal-Camer.t , che pron* 
iritius . V. F.'. Demìnur Rex manda. „ tamente si producono, per li Ujo* 
•vit mlbl Frane. PeccieneJa a Seé..Ci- „ ghi soliti , ft /eroat.r forma /eliti , e 
tut.ufdeft figUtum, In Part. 344 fai, „ l’avrà ut Dens eie." Die 6., trtenfis' 
lòo. . Xfi*/k<rw» . V. M. coihanda r OS- FebVuarìì . iy%z. Neap. Per Illufìrtm 
scrvanza, cd esecuzione di quanto col Alare bienem D. Canium Che Reg. Cent., 

et 

• I 
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tt Comm. Generalem ofrtis Dràuratoram avanti possi aprir bottfga,' essendo La»; 
ttc. Vifis aB'ts , Rrg.'tìl Refcrìpto diti vorante , e non sia esarnin.ito , e i àp- 
tt. Sepirmbrìs anni ly^p. foi. 12., provato dai Consoli, e Deputati prò 
alio Rfp/tli Referipto dici ì^.Junii /fM/Jore , e^erri la fede di detto esame, 
anni.\’j6o'. fai. 18., Bandìs emanatts ed approvatinne ; esc apriranno bot- 
are qromjam S,^C._ P/nefefl iim ■ tcg3 , o piglieranno lavori , incorri» 

fune Com. (icncraìcm diclae ./Irtit O. '• no nella pena -di ducati 25. per la 
Carolum Paolettì prò cxtqutttlont difJo- prima volta , e di ducati 50. per la 
rum Rc^jIìju» Ordinnm foÉ. 6, , et . seconda volta , che *i controverrà. 
Tariffa dirilduum rxponfarum faclenda- . applicabili metà di essi a beneficio 
rum per Laboraniti prardiSae ofrtìt lem-, del Regio Fisco , c_ l’altra metà a.» 
pare admifffon'i ad Magiflerìum e/us- beneficio della Cappella . Fn oltre vo« 
dem , feda ordine praefati qii. .afulae gliamo , che in ogni volta , che eia» 
Praefeéil Paolerti , foL. 25. Prov. Rea- sciin Maestro approvato darà licenza, 
tis C.imerae iantine Clarae cum ìnfer- o fingerà , che si apra bottega , e che 
tiene Repeli Refcriptìs die! primi De- si pigli lavoro in suo nome da Per» 
etmbris 1781., fol. 38., ac retroferi- sona, che non sarà' approvata ut fu- 
pto memoriali . fuit provi fttm, qnod prò pra , in tal caso-siascgn Maestro con- 
exequutione dìBirum RepalitimOrdinmm trovenicnte incorra nella medesima 
Capitiilat'o'Kf ditìae -/frtìt Rtpio -4f- pena di sopra eon>minata , cioè duca- 
fenfu reboratae exequantur , et debitae^ ti 25. per la prima', c ducati 50. 
ex.quutionì dmondentur Juxia earum fe- per -la seconda volta, che controver». 
riem I eoniineniitm , et tenortm ,et expod-, rà , applicabili parimente, ut /apra. 
Banda, ioe funtn .Citut. Prifeotus. Fri-,, e ciò classi giorni quindici dopo' la 
feolus , Attento dunque tutto ciò vofen-, pubblicazione del presente. Simi'men- 
do Noi, che pienamente sian esegui» te vogliamo, ed ordinamo, thè sot» 
ti gli preirserti Reali Ordini, colli, to la stessa pena di sopra commina» 
quali si comanda 1 ’ osservanaa delle, ta, ed altre a nostro arbitrio li Con- 
prcinscrte Capitolazioni tob-rrate di soli,, e Deputati pr» tempore della 
Regio Astenso , ed affinchè il tutto> detta Arte non ardiscano da oggi 
sia alia piena notizia di oanì uno avanti di esigere più della somma 
per osservarle , avemo stimat' opoor- contenuta odia prcinserta tariffa da 
tuno spedire il presente Bando, ac- ciascun Lavorante , che voglia passar 
ciocché essendo il tuffo pubblico, e, Maestro. II presente si pubblichi per 
manifesto , non si possi da chicche- li luoghi soliti., e consueti di questa^ 
sia in ogni futuro temoo allegare Città. Datum Neap. die ó.meofisFe- 
causa d’ ignoranza . Quindi ordinan)o, éruarii lySi-- Il Marcbe/e D. Carlo Ci-^ 
c comandamo anche in nomediS.M. t», Bernardo Prifcolo, Michele Prifeo- 
( , che a tenore di detta Ca- io. Bannum, ut t-upra, , 

pitolazione nessuna Persona da oggi ' • ' • - , 
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Li anni passati per proarve- 
dere , come conveniva , al- 
la 'Salute, e vira de’ corpi 
umani , ed evitare il daa- 
e nocumento , die dall’ uso delle 
false potrà facilmente succe- 
dere , fu emanato Bando del tenor 
«Udente, viJciket . 



Phili^pvs ett. Btmd» etc. Conside- 
rato quanto sia dannoso , e di nocu- 
mento per la salute, e vita de'eorpi 
. umani l'uso delle Manne forcate , 
misturata , e false ; f)*r tanto volen- 
do sopra ciA opportunamente provve- 
dere , per lo presente Bando , con vo- 
to , e parere del Regi* Collateral 
Consìglio , appresto di Noi assiste*- 
*ocM mpttU. tc „ S’ordina, e comanda sotto pena 
,, delia vita , che niuna persona , di 
„ qualsivoglia stato, grado, e con- 
„ dicione si sia , ardisca , ni presu- 
„ ma tanto nelle Provincie di Cala. 
„ bria , quanto nel Monte Girgano, 
„ e altri Luoghi del presente Kegnn, 
„ di fare, o misturare, o ' da altri 
„ far fare , o misturare Manne fiilae. 



,, ovvero altre aorte di Manne mi- 
„ sturate di corpo , e fiondi , ni far- 
„ ne semplici , e percussioni , e fe- 
„ ritc , o espressioni di fr.i$sini , di 
„ orni, ed altre torte d’ arbori , e che 
„ non possano , nè debbano aggiun- 
„ cere zucchero, o mele alle Manne 
,, buone, nè quelle tagliare minute, 
„ ma solo secondo che la oatura le 
„ produce, e semplicemente conser- 
„ vare, ed accomod.are appartatamen- 
„ te la Manna di coipo dalla Man- 
na di fronda ; otdiaando ancora , 



„ Krtf® U medecima pena, che niu-fo»»«*. 

„ oo presuma celliere , ' nè dar co- 
„ gltere Maona io S. Germano , o Mu«< in» 
„ in tkro luogo 4eJ preaeate Regno, 

,, dove sono'stagni di palude, ov ve- “*• 

,, ro fanghi viziati da pulreciine, per 
lino , canape , ovvero miniere,' qua- 
„ li sogliono far male evaporaaioni , 

„ uè quelle vendere , tt!am se la dee* 

„ ta Munna coita in detti luoghi fu> 

„ se di <oior buono , ma quei eh* 

,, tengono Manna , la debbano por- 
„ tare avanti il magnifico, e circo- 
„ spetto Francesco Reverterio, Reg* ia«»p,rpM 
„ gente della Regia Cancelleria , e ^ 

„ del Consiglio Collaterale , ^uile 
„ giuntamentc col magnifico Proto- 
n medico la faranno dagli Esperti , 

„ che a lor parranno, giudicare: nè 
„ si abbiano da vendere, nè usare le 
„ Manne, da qua in avanti , che non 
„ sieno vedute da’ predetti , « giudi- 
„ rate , che no* sieno i« contribbau- 
„ do ” . £d acciocché detto Ban- 
do si debba inviolabilmente osservare 
„ vogliamo , che nella sopraddetta 
,, pena incorra tanto quegli , che ter- eoeiu ma 
„ rà in casa- dette Monne false , e 
,, colte i* detti lunghi pt-oibiti, quan- 
„ to quei , che le comnrtsscro , e * 

„ vendessero, o quei Sensali , che io- 
„ tervenisscro in dette vendite, come 
„ ancora quegli Speziali, che piglias- 
„ scro in lor potere le sopraddette 
„ M inne false , e misturare , e colte 
„ ne' Sopraddetti luoghi proibiti, iiì*m 
„ da po'ere dcql’ inferoc , e di quel- 
„ U cnmponesscrii oolvcre , o medi- 
„ cine ” . Djium Ntap. die i j. Mali 

i^ói. 
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Wt i|. MiU D. Perafan . yidh ^Ibertinus fatte le cose predette, ed a quell» , 

D. rè»^. Reg. Fidit Filianus Rtg. Fidit Rever- che sopra ciò ci è stato riferito, es« 

tirim Reg. Fidit Paiìgnut Reg. Sito sersi scritto per dotti , e giudiziosi 

i'r.r. In Cur. z. fel. xò. Medici , in virtù del presente nostro 

E perchè l’ intelligenza , che si è Bando , con voto , e parere del Re- 
data al detto Bando, così universal- gio Collateral Consiglio, appresso di 

' mente, come fino al presente, si è in- Noi assistente „ Diciamo , provve- 

teso , che abbia causato , che alcune „ diamo , ed ordiniamo , che la Mao- 
Manne non nocive , ma buone , e „ na colta dagli orni , e frassini , • 
proficue non si sono adopratc , dal che „ non altri arbori , quali orni , e 
si è causato danno non solo a’Padro- „ frassini non sicno in S. Germano, 
ni degli arbori, e luoghi , dove si „ o in altra parte, dove sono sta- 
porca cogliere Maona buona , e gio- „ gni , paludi , o fanghi viziati da 
vevole , ma ancora interesse eccessivo ,, putredine per lino, canape, ovve- 
all’ universale , avendo sotto tal colo - 1 „ ro miniere, essendo colta detta 
re gli Speziali riuotto il prezzo del- „ Manna con quest'ordine , cioè , 
la Manna , che hanno venduta , a „ che il tronco dell’albero non sia 
prezzo immodcrato , non senza so- „ intaccato basso versola radice, ma 
spcnzionc di concerto tra essi , e con ,, sopra la radice di palmi quatte* 
sospezione ancora di mistura della „ in su , e ’l taglio , o la intaccata- 
Manna , che hanno presupposto esser „ ra predetta sia col taglio verso 
proibita, e la Manua permessa. Dal „ basso, e che almeno per quattro 
che è proceduto ancora, che i poveri „ dì sia purgato l’arbore, dimanie- 
per tale immoderato prezzo , non a- „ ra che non esca più acquaccia, ma 
vendo avuto comoditi bastante di „ esca Manca bianca , e para , e non 
■pendere, hanno talvolta lasciato di „ amara, detta Manna sia , e s’ in- 
curarsi nella forma, che conveniva , „ tenda Manna buona, e vendibile, 
di maniera che il detto Bando pru- „ non compresa in detto Bando ; Con 
.dentemente fatto per io governo u- „'(sprcssa dichiarazione, che ogni al- 
mauo, ha causato eifecto contrario . „ tra Manna colta da altri arbori , 
£ vo cndo so)>ra ciò provvedere op- „ o in luoghi proibiti di sopra , o 
portunamenie, abbiamo destinato Com- „ dagli arbori , c luoghi permessi , 
messario a far cogliere la Manna nel- ,, però in altra forma di quella , che 
la forma , che appresso si diri , c „ ci sopra si è dichiarata , e di al- 
quella tolta, l’abbiamo fatta ricono- „ tra qualità della predetta, sia , e 
siete da’ dotti , ed esperti Medici in „ s’ intenda Manna forzata , e proi- 
nostra |iresenza , quali hanno quella „ bira per detto preinserto Bando , 
giudicata buona, e giovevole agl’in- „ sotto le pene, e contra le, persone 
fermi, e non nociva , quantunque non „ in esso . espresse . Ordinando , che 
sia così delicata , come quella , che „ la Manna per lo presente nostro 
ti coglie senza incisione d’ arbore , ,, Bando dichiarata, e permessa, non 
dispensandosi per lo Medico , colla ,, possa vendersi , nè contrattarsi , 
considerazione, che il caso, infermi- m prima non si porti avanti il 
tè , * complessione, dell’ infermo ri- „ sopraddetto magnifico , e circospet- 
cerca , al che in tutte l’ altre cose , „ to Reggente Reverterio, quale giun- 
che si dispensano , i Medici debbano „ tamente col detto magnifico Pro- 
aver riguardo . £d avendo rispetto a „ tomedico la faranno dagli Esperti, 
Trm.FlL A a „ che 
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che ad essi loro parranno, giudi- 
„ care . Ed acciocché a quei , che 
,, in qualsivoglia modo avranno -con- 
,, travvenuto al presenfe Bando , si 
possa dar la pena , che in esso sfa 
dichiarata • promettiamo a quei , 
,, che riveleranno in vero i contrav- 
„ vegnenti predetti , il premio , che 
t, secondo la qualità delle loro per- 
>, sone, e servizio, che faranno , ci 
parrà convenire ” . Datum Nctrt>. 

D-iii./ag. die 22,. IS7?- ih 

Cjtì de Gran- CraHVelj , Vidlt Rcvri t. Rf/’. f'id. J* 4 - 
’ lernit, Rrg, Vldit Sala^ar. Rtg, Lclrc’ 
rj Proftertt. In Bannor. l. fot. y8. 

Provisio Delegati , 

aiiK 

FRA MM A T I C A II, 

i3inrirordiit« T^Erchè S. E. cof SUO gran Telo per 
roriùiiiniii^ X maggior heneficio, ed otile del 
Reni Patrimonio, e comodità de’ Vas- 
salli di Sua Maestà ( che IDDIO 
guardi ) ha risoluto, che 1’ Arrenda- 
mcnto della Manna forzata jscr ades- 
so si amministri per conro della Re- 
gia Corte per la buona amministra- 
zione di questo negozio , e per evi- 
tare le frodi, che possrino commctfrr- 
*i in detto Arrendamento . Per tanto 
abbiamo fatto il presente Bindo,cnl 
quale „ Diciamo , ordiniamo , e co- 
„ mandiamo ” . 

Primo „ che ninna persona , di 
„ qualsivoglia stato, grado, e con- 
,, dizione si sia , possa andare ne’ 
„ Boschi del presente Regno , ne’ 
,, quali si raccoglie la Manna, e par- 
„ ticolarraente in quei delle Città , 
„ e Tene di Monte Sant’ Angelo , 
„ Viesti, Pirschici , Is-aifclla, Vico, 
„ San Nicandro , Rodi , Camino , 
„ Cignano , Petacciar.o , San Marfi- 
>, no , c Teroioli , nelle ProvÌBcie 
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„ di Capitanata, e Contado dì Mo- 
„ lisi , e ne' Boschi , c Luoghi delle 
,, Provincie di Calabria , dove si ric- 
„ coglie la Minna , ad intaccare , o 
„ fare intaccare arbori , nè a rarro- 
„ gliere , e pig'iare , o far pig’iare 
„ la Manna , senza che prima abbia 
,, avuta la licenza, e ’J bo'lettino da’ 

„ Ministri deputati per questo neajo- 
„ zio , o dalle persone per essi de- 
„ putande in ciaschedun luogo, e que- 
„ sto sotto pena di once cinquanta , 

„ e di anni cinque di relegazione ai quìoiiu, 

„ Nobili, e di anni cinque di galea 
,, agl' Ignobili^ quale pena imponia- 
„ mo in virtù d’ ordine particolare 
„ di S. E. con suo biglietto de’z^. 

„ del corrente . 

Secondo ,, che i Mannaroli, o quali 
„ si vogliano altre persone, che an- 
„ dranno a raccogliere , e pigliare la 
„ Manna colla licenza, e bollettino, 

„ come di sopra , di niirna maniera 
„ possano, né debbano quando si ri- 
,, tirano, introdurre la Minna nelle 
„ loro case . se prima da essi non 
,, sarà manifestata alle persone depu- 
„ tande per detti Ministri, e da quei 
,, non sarà riconosciuta , e pesata , 

,, ed avranno ricevuta la cartella-, a 
,, bollettino del peso predetto ; il che 
„ si dovrà eseguire dalle predette per- 
„ sone deputare gratis ^ e senza mer- 
,, cede , 0 pagamento alcuno , e con 
„ presta , e pronta spedizione , accioe- 
„ thè i Mannaroli non abbiano un 
„ menomo trapazzo , e questo sotto 
,, le medesime pene a quei , che conr Po«iu,nt noe. 
„ travverranno , oltra della perdita 
„ della Manna , la quale ordiniamo, 

„ che sia lf[» }ur» , iffoi{ue fa&» in- 
„ tercetta . 

Terzo „ si permette a qualsivo- 
,, glia persona , che possa liberarne»- » 

„ te comprare la Manna , con che 
„ nel tempo della compra debba pa- 
„ gare il solite diritto in .potere dì 

„ det- 
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rf«ftc persone deptifande, e darne 
„ manifesto in iscritto delle persone 
,, de’ vendirori * però sotto 1 ’ istesse 
ru(t,ut iiicr. „ pene proibiamo a qualsivoglia per- 
„ sona , di qualsivoglia stato , grado, 
,, e condizione, che si sia, il com- 
,, prarc Manna da’ venditori , che non 
,, mostreranno il bollettino, c licen- 
,, za di poter andarla a raccogliere , 
„ e dì averla manifesrara , o pure , 
,, che non abbiano pagato il diritto, 
„ e non tengano le dovute spedi- 
,, zioni. 

Quarto „ che per 1’ estrjzioni, che 
,, si hanno da fare di detta Manna 
,, da’ luoghi , dove si raccoglie , cosi 
„ per mjre , come per terra , i Pa- 
,, droni di B.irche, Navi, e Vascel- 
„ li , cosi grandi , come piccioli, non 
„ possano caricare , nè fare caricare, 
„ ed imbarcare Manna di qualsivo- 
„ glia persona , senza l’ espedizioni 
„ de’ predetti Deputati , nè poscaTO 
,, partire da’ predetn Porti , e Mari- 
,, ne , senza licenza , e bollettino di 
„ detti Deputati , quali debbano far- 
„ le , e concederle subito grails , c 
„ senza pagamento, nè mercede alcu- 
na , acciocché i Padroni di Barche, 

^ Marinai, e Negozianti non abbia- 

„ no trapazzo , e dispendio alcuno ; 
,, ed a rispetto dell’ estrazioni , che 
„ si faranno per terra , non possano 
„ i Mulattieri, Carettieri , o altra 
„ qualsivoglia persona , che in qual- 
’ „ si voglia modo l’ estraesse, caricare, 

„ nè estrarre Manna , senza licenza , 
„ e bollettino delle dette persone de- 
» putate, e questo sotto l’ istesse pe- 
ne.»’ Padroni delle Barche , Mari- 
tt iniiruflxa- „ raì , Mulattieri , Carettieri , ed al- 

toruji . ^ , . . ’ . ' 

yt tre quali 51 vogliano persone ^ ol« 
„ tra della perdita della Manna , e 
„ delle Barche , Muli , Carrette , o 
„ Carri . 

Fai«t,«ttivr. Quinto „ che sotto 1* istrsse pene 
„ raccolta tutta la Manna , quei, 

/ 
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„ che la terranno in loro potere , 

„ debbano fra otto giorni cautelare 

„ la Regia Corte , per lu diritto , 

„ che le spetta , con portare tanta 

„ quantità di Manna in potere di 

„ detta persone deputande , quanto 

,, imporra il diritto , che deob >no 

„ per la quantità da essi rivelata , 

„ secondo il valore , che comuneincn- 

„ te correrà il psezzo della M iniia , 

„ o pure tra '1 detto termine debba- 

„ no pagare in potere di dette per- 

„ sone deputare i diritti predetti j ed 

,, in caso che diano la Manna per 

„ cautela , come si è detto , passati 

„ altri giorni trenta , senza che sia 

,, pagato il diritto , debbano i Depu- 

,, tati predetti senz’ altra requisizio- 

,, ne , Vendere la Manna predetta , e 

„ ritenersi il diritto, e discaricare i 

,, Padroni, imponendo ristesse pene 

„ a qualsivoglia persona , che in qual- 

„ sivoglia modo frauderà i diritti 

„ della Manna , dovuti alla Kegia 

„ Corte , ed a tutt’ i complici , c iau- 

„ tori Ed acciocché il predetto 

venga a notizia di tutti • ordiniamo, 

che il presente Bmdo si pubbli hi 

ne’ luoghi soliti di questa Eedel^sitna 

Città di Napoli , nelle dcric Provincie 

di Capitanata , Contado dì M >l'si , e 

Calabrie, e particolarmente nelle sud- 

dette Città , e Terre , nelle quali si 

raccoglie maggior quantità di Mania. 

Dalia Megij Camera /Itila Sommaria a! 

28 . rlt Giugno del lóop. D. ^atan’o oit >* J«». 

Juan de Centellas Reg. M. C. L. Vid. ^1,1 

Fiscus D. Retro Valero , Franciteus Ce- '*» Centrili» 

Lotunte R.G 

prianus prò Mag. t4fi. Cent. Bolinus 
Secret. Dttnlnietu Motiiia 
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H prammatica III. 

A^Arolvs Dei Gratta Rex Utri- 
^oìlMri.*'» V j ufqu€ Sìeilìae y tìyerufalem etc. , 
min»»*’". /»/^w Hi/paniarum, Dux Parmte, Pia- 
leado . (tntiae , Caflri etc. ac Magtiut Prlacept 
Haertdttarìui Hctruriat , eie. D. Le»- 
foldo de Gregerlo , Marcbefe di Squll- 
tace , Palltfanton , T remnaa , * Selva- 
rotta j Signore di Borgia , Staiatti , 
S. Elia , Olrvadi , Palermitti • .Ama- 
reni y Centrache etc,' Barone di Mam- 
mola , e [nei Cafalì j del Cenfegllo di 
S, M, ( D. G, ) , fao Segretario di 
State , e del Difpaccio uttiverfale della 
Guerra , .Azienda , Marina , Commercio 
etc, ; e S oprai ntendente Generale della 
Reale -Agjenda , e delta Regia Dogana 
di Napoli, fua giuri fdigione , e di quel- 
le del Regno eie. Essendo perverfuto 
a Nostra notiaia, che gli Sostituti, 
che si destinano in ogni anno per at- 
tendere , ed invigilare alla raccolta 
delle Manne nella Provincia di Ca- 
labria cifra , ed ultra , con diversi fi- 
gurati pretesti sicnsi fatto lecito di 
obligane, anche colla fona gli Mail-, 
najuoli rispettivi, a rilasciar Inroun 
Tanto di Manna in natura per cias- 
chedun peso , sotti nome di sfriddo, 
ed un tanto in danajo a titolo di re- 
galia , che dicono spettargli j E vo- 
lendo Noi impedire un tale massimo 
assurdo , abbiamo stimato formare il 
presente Editto , col <]aale notifichia- 
mo , ed espressamente incarichiamo 
alli Mannajuoli enunciati di non 
dare più nell’ avvenire cosa alcuna 
od essi Sostituti , itè in Manna in 
natura , nè in danaro, sotto pretesto al- 
«um , ma unicamente di rilasciargli di 
conto deli' Arrendamento ben condi- 
aionata, ed asciutta , che sia la Man- 
na , die a veran raccolto nel giusto suo 
peso, colla sola bi'Onifica dello sta- 
fcàiito sfriddo di oiaa ana a libra , e 
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mediante il pagamento deiP innporto 
del prezzo di essa a tenore del preno, 
da determinarsi in ogni anno; Proi- 
bendosi per contrario espressamente 
a* Sostituti medesimi non solo di po- 
tere più domandare , nè pretendere 
regalo ^ nè rilascio alcuno , ma nè 
anche in casi, che taluni Mannajuo- 
li volessero volontariamente farglielo, 
sia in Marma, o in danajo; nè deb- 
bano , nè possane riceverlo , sotto pe- 
na a’ trasgressori oltre la perdita del- 
r Impiego ipso fallo, e carcerazione, 
di anni due di Galea , ed altre a No- 
stro arbitrio . 

Il presente si pubblichi , ed affig- 
ga ne’ Luoghi delle riferite due Pro- 
vincie , ove è solito raccogliersi la 
Manna , affinchè venga a notizia di 
tutti , e niuno possa allegare causa 
d’ ignoranza . Datum Nrapoli dìe 4. ®**,^J^** 
metrfis /ulti 1758. Il Marc he fe di Squil- tlMmobn* 41 
tace . -Antonio de Scellari Segretari» 

Domenico -Antonio Scarola Majlrodattl, 

Giufeppc Cerchia -Attuario , 

PRAMMATICA IV. 



P Rendendo Noi in considerazione, 
che il Bando pubblicato da’ no- 
stri Serenissimi Predecessori sotto i 
z8. di Giugno del iddp. relativamen- 
te al Jus proibitivo del raccoglimen- 
to, c della vendita, ed estraregniaio- 
nc della Manna abbia prodotto nell' 
esecuzione , e tutto giorno proiktci 
non pochi ag^avj e pregiudizi a’no- 
stri amatissimi Vassalli , abbiamo ri- 
soluto di abolire coi prisente Editto 
il mentovato Jus proibitivo , come le- 
sivo della libertà dell’industria sopra 
un genere bastaatemente esteso ia uni- 
ti luoghi del nostro Regno. E quin- 
di derogando, «d annullando il cita- 
to Bando dell’ anno \ 66 p. , voglio» 
ino, ordiniamo, c comandiamo. 

L Cbe 
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VVciigd nrtr I, Che dal d\ prim» del prossimo 

Mam» Irivn* ... «. i '• ^ 

ìa iarMiraiH mese d« Luglio del corrente anno re- 
«• Naturali de’ proprj 

1 **• luoghi di poter raccogliere , e vende- 

«n«*tar. Manna in tutto il Regno , sen- 

za proibizione veruna . E poiché coll 
accordata libertà vitoe a mancare al 
nostro Regale Erario la rendita , che 
percepivasi aonoalmentc dall* abolito 
Jus proibitivo , così a fine di adot- 
tare i mezzi più equi , e meno gra- 
vosi a’ nostri Si'-Hdiri , vogliamo , che 
in rimpiazzo della rendita , che vie- 
ne a mancare , siano dallo stesso dì 
primo dell’ entrante mese in avanti- 
imposti cavalli dodici sopra l’oncia 
di stima di turt’ i generi soggetti a 
Dizj Doganali , esclusi liensl i Com- 
mestibili , Grano , ed Olio , td inclusi 
gli Aromi, Z'ircaro , Mele, Caffè, 
Cacao, Vino, Mandorle, Seme di Fi- 
nocchi, Sciuscelle, Passi, Fichi, ed 
altri somiglianti generi secchi , da esi- 
gersi non solo per quanto riguarda la 
giuridizione della Città di Napoli 
( senza punto alterarsi il sistema , che 
si tiene per l’ abolito Dazio a minu- 
to ) ; ma ben anche in tutte le al- 
tre Dogane de'le Provincie del Re- 
gno , regolandosi 1’ esazione de’ pre- 
scritti cavalli dodici proporzionata- 
mente sopra Toncie di stima de’ ge- 
neri, con legge fissa però , che dalla 
quarta parte di un’ oncia , o meno , 
debbano sempre esigersi cavalli tre j 
« da tale pagamento non possa , nè 
debba essere persona alcuna esente per 
qualsivoglia ragione, e sotto qualsi- 
voglia pretesto, nè possa a titolo di 
«sentione allegarsi qualunque Privi- 
legio . 

•M*^óm«*** Commercio della Man- 

intieramente libero a benefi- 
cio de’ nostri Sudditi tanto pe' luoghi 
del Regno, quanto per fuori Regno, 
«egolaodosi P estrazione di tali gene- 
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re nella conformità , che si pratica 
per le altre derrate considerate per 
Tratta sciolta, e non soggetta a proi- 
biziotte veruna ‘ con pagargli scilo du- 
cati quattro a cantajo per la Manna' 
in aorte , c ducati otto a cantajo per 
la Manna in cannolo per dritto di 
Tratta . 

Iir. Che ad oneetto che i nostri 
amatissimi vassalli risentano per ogni >iimiua. 
parte gli effetti del beneficio, che 
loro reca !' abolimento del Jus pi-oi- 
bitivo di tal genere, resti dallo stes- 
so dì primo del venturo Lugli» rao- 
detato il prezzo della Manna tariffa- 
to agli Speziali di Medicina, a qual 
effetto se ne sono dìsrribuiti gli or- 
dini corrispondenti al nostro Proto- 
medico . 

IV, Che col presente Editto non $»»« st- 

venga in menoma parte alterato il 

divieto contenuto od Bando emana- 
* H» • * 11- '^5»- . satxi 

to nell anno 1759. intorno al taglioni 

degli Orni , restando siffatto divieto 
espressamente confermato colla p re- "’*•* *'*''*'*■ 
sente Sanzione , c dichiarando sog- '• 

getti i trasgressori alle stesse pe- 
ne nel citato Bando del es- 

presse . 

V. Che gli Assegnafar; sul mento- 
vato abolito Jus proibitivo della Man- 
na in annui ducati mille dugento per 
capitale di ducati trentamila dallo 
stesso dà primo del prossimo mese di 
Luglio del corrente anno in avanti 
rappresentino il loro credito , ed in- 
troitino la rispettiva rata delle loro 
corrispondenti annualità sopra il pro- 
dotto deir esazioni sostituire per lo 
rimpiazzo della rendita , che annual- 
mente perveniva dal ridetto Jus proi- 
bitivo della Maona , e spiegate nel 
Capo L e IL del presente Editto,. 

Come pure gli annua ducati quaran- 
taquattro , < grana 15. altro peso ao« 
stesso zU'istesso abolito AfreBdatnea* 

<0 
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to per la prettazione de' Cristalli di 
Maggio, s’intendano parimenti tras- 
feriti sopra il medesimo prodotto del- 
le snddivisatc csazioai stabilite per lo 
rimpiazzo . 

£ penhi tal nostra sovrana derer- 
ininazione venga a notizia di ognu- 
no , ni possa allegarsi causa d' igno- 
ranza , vogliamo e comandiamo, che 
il presente Editto si pubblichi nc'luo- 
ghi soliti della Capitale, e delle Pro- 
vincie del Regno , ed in pubblica te- 
ttimoaianza a^ da noi sottoscritto y 
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e munito eoi Suggello delle Nostre" 
Regali Arme , riconosciuto dal Di- 
rettore delle nostre Finanze , visto dal 
nostro Vice-Protonotario , e la di lui 
vista autenticata dal Segretario della 
hbstra Regai Camera di S. Chiara. 
Napoli il dì ^.G'ugno 1775. FERDf- 
NANDO. yidit Citus Prati. Vkt-Pr»- 
toMot. Nicola Maria Pecpoli . Lacm 
Sigilli . Dommuf Rex mandavif mìèi 
Njracimbo Dragcmtti a Seer. Pubblica- 
ta a di 2$. Giugno I77S- 
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Ssendosi eonosciiiro sin da’ pri- 
mi Secoli della Chiesa Cat- 
tolica in ogni temoo perni- 
ciosissimo r uso de’ Mafrimo- 
P<Mii»»'ilX n| Clandestini , ron solo per quello, 
che concerne al bene spirituale dell’a- 
nime,ma anche al buon lyjverno ferri- 
potale delle Repubbliche , ed alla pub- 
blica quiefe de’ Popoli , perciò non 
solamente dalla Santa Romana Chie- 
sa Cattolica, e da’ Sommi Pontefici, 
e da’ Sacri Concilj sono sfate date 
tutte le provvidenie per l’estirpa- 
mento totale di quelli , ma parimen- 
te quasi da fuft’i Principi, e le Na- 
rioni in coadjavamento delle leggi 
Ecclesiastiche , e per la più sicura os- 
servanza delie medesime , come anche 
per lo ben temporale de’ loro Suddi- 
ti, sono stati proibiti ne’ loro Domi- 
rj , sotto rigorosissime pene , e nèl 
Rostro Regno con particolare Costi- 
tuzione dei Re Ruggiero sot-n la Ru- 
brica de Matrìmoniìs eantraheadìs . Ma 
perchè la legge di detta Costituzione 
nel corso dei femoo s’osserva essere 
andata in disue'udine , e la malizia 
de’ tempi fa conoscere essersene di ta- 
le sperie di Matrimonj , con vie frau- 
dolenti, improprie, e violente, con- 
tra la f'rma prcserirra da* S, Canoni, 
e Concilj avanzato l’abuso, reso pur 
troppo frequente particolarmente in 
questa Fedelissima Cifri , e Regno , 
senza che l’ uso delle sole pene Ec- 
• tlesiasriche , quantunque praticate col 
dovuto zelo , e rigore , sia stato r»f- 
licienfe ad estinguere , nè pure a re- 
primerae. la frequenza , perciò venca- 



doti anche insinuato dalla paterna ca- 
liti , e zelo del Signor Cardinale Ar- 
civescovo di questa Capitale per dar 
.opportuno rimedio ad un male cotan- 
to pregiudiziale ali* universale , e pub- 
blica quiete de’ fedelissimi Sudditi di 
questa Città, e Regno, abbiamo sti- 
mato , moderando il rigor delle pene 
stabilite in detta Costituzione, far la 
presente Prammatica, colla quale per 
quanto a Noi $’ appartiene , proiben- 
do di bel nuovo a maggior cautela , 
c non altrimenti 1’ uso de’ Matrimo- 
ni suddetti Clandestini senza le debi- 
te solennità prescritte da’ Sacri Cano- 
ni , e Concili, ordiniamo, c coman- 
diamo, che da oggi in avanti (dira 
p^ae/udiduin delle pene incorse ) 
chiunque contrarrà tale Matrimo- 
nio , incorra nella pena , tanto dalla 
parte della soosa , quanto dello sposo, 
essendo NoSili^di ducati duemila per 
ciascheduno , c gl’ Ignobili nella pena 
di ducati mille per ciascheduno , Fi-t 
SCO Rt^i » , oltra altre pene corporali^ 
tanto a’N^ili, q«nto agl’ignobili 
a' nostro arbitrio j e vogliamo , che 
nelle medesime pene , tanto pecunia* 
rie, quanto coroorali incorreranno tut- 
ti quei di qualsivoglia stato, grado, 
e condizione, che ir» qualunque mo- 
do cooperassero , o fossero complici , 
fautori , volontariamente assistenti per 
Testimoni, o per altro a simili Ma- 
trimoni Clandestini. Ed acciò la pre- 
sente venga a notizia di tutti , vo- 
gliamo , che si pubblichi ne’ luoghi 
soliti , e. consueti di qu-sra Fedelissi- 
ma Città , suoi Borghi , Casali , ed 

ia 
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in tutte le Cittì, Terre, Castelli , e 
Luoghi dei presente Regno . Djtum 
AVtfp. I» Regio PaUtio die 17. mtniit 
.Ocioirii 1718. £l Prituipe de Tiano 
Conte de Dau» . Vidit Catta Rtg. Pi^ 
dit Ullea Reg, l^idlt Glovene Reg. f'i- 
dit Maxx*‘^* Rtg' l'idit t^lvare^ 
Reg. D. Franùfcut Maria Lanariut 
Ster. Mattelltiws . Pubblicata a (8. 
Ottobre 1718. 

REAL DISPACCIO, . 

» 

• sia 

(•) PRAMMATICA II. 

C On carta de 7. de Noviembre 
proximo pasado acompanaV. S. 
copia de las nulitades y gravamenes 
propuestos por el Clero y Universi- 
dad de la Tierra de Montela contea 
el edi6Io Brcnado y publicado por el 
Oblispo de Nusco , y al mismo tiem- 
po da cuenta V.S. de haverse hecho 
al Vicegerente del dicho Prelado ( por 
hallarse cste auseate ) la insinuacion, 
que se le encargò , para que mode- 
rase la pena , que havia impuesto de 
diez libras de cera 1 los esposos , quc 
antes del centrato del Matrimonio 

t iraticavan unidamente . Y haviendo- 
o hecho presente al Rey , y assi 
mismo una carta , que ha escrito el 
citado Obispo, expresando de haver- 
te yl acomodado buenamente la de- 
pcndeocia con satisfacion de la mis- 
mas . Me ha mandado drzir à V. S. 
que en la forma solita por la voz de 
un Subalterno de esa Audiencia in- 
tinue en elReal oombre de Su Ma- 
gestad al mencionado Obispo que, 
nò obstante qualquiera acuerdo sub- 
cedido, entre el mismo , y los Ecle- 
siasticos y Universidad de Montela, 
sobre los capitulos de su ediclo prò- 
oiulgado , deba eoa cfitflo el mismo 
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nò solamente quitar del ennneiado 
edifto las penas tcmporaics de las diez 
libras de cera impuestas contra el Cu- 
stode lego de los sagrados utcnsilios, 
y de los esposos , que se uniesen 
antes del Matriq^onio , parteneciendo 
el privativo uso de tales penas con- 
tra los Legos al solo Magistrado Se- 
glar; ti nò tambien cxpccificar en el 
mismo ediflo que la disposicion en 
el prescripta del inventario de los 
bienes establcs se enticnda por los 
solos Lugares Pios , que son mera- 
mente Eclesiasticos , sicndo los de- 
roas Laigales absolutamente exemptos 
de la auturidad de, los Ordinarios , 
para que mira el temperai ; con dar- 
se de la execucion de todo esto no- 
ticia h Su Magestad por el mismo 
Prelado , para,^que en todo tierapo 
venidero se tenga valido documento 
de haverse chancelado y moderado 
las sobre dichas ordenes perjudiciales 
h la Keal ^risdicion ; ni sea Su Ma- 
gestad obligado ì proveher h la in- 
demnidad de la misma con otros opor- 
tunos econnmicos expedientes . Dios 
guardo h V. S. muchos anos , corno 
desseo . Napolet 6 . de Entro 174Z. 
Don Gaeiano-Maria Braneont • Senoe 
Preside de Montefuteo . 



Bolla di Benedetto XIV. suiti 
Matrimon) octulii , ‘volgarmente 
ebiamati di Cofeienga, 

B Enèdictvs Papa XIV. Venera- 
bilibus Fratribus , salutem , et 
apostolicam benedi£Iionem . Saiit t«- 
bis comptrtum effe non dubitamus , Pir- 
neraiilet Fratret , eam femper fu'ffe piae 
Matris Eccle/iae vigilem curam , ut Sa* 
eramentum Matrimonii , tnagnum ab 
.^poflclo nuncupatum , publice, et palano 
a Fidtlibtu etlebretur , Quod juidem ut 
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.dSUgtirilai ijuam m/Uté f^ftum futrat , 
m (ftfitritm ebftrvaretur , Sonda Tri- 
Jenlino Synodus , Lattront^ftt Ccncllii 
Jmb Inntcentio III. celebrati vefligiis in- 
b ter tilde , praeeefity ut in fofierum , an- 
Uquam Matrìmonfum canttabatur , ter a 
preprio ctnirabtutium Parotba , trióni 
ueallnuis diebut fejlivlt in EccJefia in- 
ter Miffarum fottemnia pubtiee denun- 
tittur ; deindeque , nullo kgitim* cen- 
ourrente impedimento , ad iilint celebra- 
tionem in faeiem Eeeltfìae ce ratti Paro- 
ebo , ve/ allo Sacerdote de Ipfius Pa- 
rechi , aut Ordinarti Hcenùa , et duobut 
\cl tribut tejìibut praefentlbur , rite pro- 
tedalur . b'oluit etlam eadem Sonda fy- 
nedut apud Paraebum dlUgenier llbrum 
tuflodlri , in quo caniugum et tefitum 
nomina , dlefque, et iocut Matritnonil , 
de/crlbantur . 

. Previdae tamen bajufmedl teges , tan- 
ta audoritttte faluberrimt in/ìittilae y 
praz’a borum temperwn tonditlone pro- 
labi vljae flint , tnerues propemodum 
reddi , ob Matrimonia ufu nlmii rece- 
pta , quae occulte adeo celebrantur , ut 
itlorUM notitia , quantum fieri potejì , 
obìiieretur , et in lenebris ignorantiae 
perpetuo Jaceat confepulta . In .more ete- 
nlm po/ìtum eJÌ,illjtelebratlnulTnprae- 
viit'fadli denuntiationlbnt corata fole 
Paroebo , vet alio Sacerdote de ejut 11- 
ctniia , adbibha praefcntla tantum duo- 
rum tejìlum appofite a eontrobentlbus 
advoiatorum , quorum fides ntmiai lito- 
rum e/l fufpeda ; remqut peragi faepe 
extra Ecctefiam , quandoque etlam intra 
il/am , Januit famen oedufis , nel eo 
tempori! memento , quo femota alteriut 
cufu/uit praejtniia , ftientia initi Ma- 
trimenii , pratter Parocbi , contiaben- 
tium , teflinmqne perjonas , allos peni- 
tut effugiat . 

Quantum a Sacramenti dlgnilate, it 
ab eccte/ia/licarum legum praejcripto , 
occulta baec Matrimonia , Conscicntìae 
vulgo numupatay ut plurimuiu aibot- 
Tomyil. ' 
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rrant , fatit fuperfue conjtcere quit po- 
terli , qui mentis aciem ad eultiofos ih- 
lorum effedut convertat . Ulne graruta 
ortum babent peccata , praefertim ifi» 
eeium , qui divini /ndicii ir.terminailo- 
ne pojlbeólla , priore uxore , cum qua 
ehm contraxerunt ytelida y cum alia jpe 
futuri Matrimoni! decepta , et in tur- 
ptm fecum vlvendi licentiam abduda , 
palam contrabere premìttunt , Quorum- 
dam vero mentem ita prave cupiditatet 
excaecant , ut nevum coni r oberi Jeere- 
tum Matrimonium audeant , pojì al:e- 
rum fecreto itidem contraclum , et non- 
dum prieris conjugii morte folutum , fo- 
fcqu: magno fcekre polygamot reddaiit. 
^lii edam eo impudentine devenere , ni 
in biijut magni Sacramenti comemium, 
pofl priniat jecreto inìtas , alterai aut 
publlca aut privatim nuptias contraben- 
do , fefe audaciut poligamia pariter 
innodare non perhorrefeant , t^ge vero 
qaam gr.rvia , quam nullo patio feren- 
da ex bit Matrimonìit mah , orlunturi 
Si enim ad quamcumqne Matrimonii fu- 
fplelonem fuòmovendam , vlrum feorfiqt^ 
a muiiere vìvere eoutlngat , /ublata ejl 
alice individua vitae cenjuetudo , et 
eoHtemtum e/l verbum Domini : Adhaep 
rebit homo uxori tuae^et erunt du9 
in carne una . Sin baec vitae unfue- 
ludo fervetur , nemo efl , qui illatn crl- 
minif non arguat , et utpote dttefìabi- 
lem % in fcandaii mater'em non tradu- 
eat . Nequf illata per fcandalum dlfpcn- 
dia rependit fubfequuta celtbratie ot- 
culli Matrimonii , quod tn tenebrìs de- 
lìtefcil , et omnìbut ignorai tir . 

Levivra quoque dammi non funi , quae 
fufeeptae proti inogantur , Saepe enim 
toutlgìt , Uhm a pareatìbus ,et a maire 
pratferìim amotam, nee pie nec tiierali- 
ter inflit ut y fod incertit foitunae eaft- 
but objetlam retinqui ; nifi ttiam pa- 
rentes ipfi centra naturai teges aufu 
nefario illiuf vitae infidientur . Ubi ve- 
re tam immane faelnus parente! detei-' 
B b reant , 
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ira», illtfque ad ftbalem aìendam in» 
JUtueadamque bununtus Ipfa comptììat^ 
alia tmmitKt fiòerh fufccptis ex occul- 
to Matrimonia lugenda avharam facut- 
talum f et honorum /abiura j prò ^orum 
poffefpone adfequenda , quamvli clament 
Jura fauguhiit , lltii tamert careant ne- 
ceffo ejl y prepter occulta parentum Ma- 
trimonia f et ademtam Irgltimltatls , et 
fillationis probationem . Hulc etiam ma- 
larum origini Junt referenda ipfa quo- 
que fecreta Matrimonia contratta a fi- 
tilifamlliat contro patti» jujlt diffta- 
tlenlls voluntaiem , ex quièut quam gra- 
fia incommoda exorlrl ftleant y nemiuem 
lalet. Quid ptura ? ^deo Invaiai t ma- 
Utia , ut quandoqu» ito mlnorlàut Ordì- 
tùhut cot^ìltuti ptnjtonts , et Beneficia , 
ad dlvlnut» cuhuntyet ecdefrafilea mu- 
ula In/ìituta y etiam pòjl Initum ehm 
Matrimonium retlnuerirt , filtlqut de 
mammona Inlqultalis loculo» mi/errime 
eomparaverlnt . 

Deflenda baee Igltur potlus uberlùus 
lacrjtmit , quam latiore calamo expllcan- 
da , matorum congerie» , quum ex bat 
y^pofiotlcae Sedi» fpecuta omuet fibi vin- 
dltet noflrae vlgilantiae cura» , tempe- 
tare non pofpimutyquln vot ipfot , f'e- 
uerabilet Frairet , in partem nojìrac fó- 
Hcltudlait evocante» , vtjìram pletaiem 
et c^etum txciremus ad cufiodlenda» vi- 
gilia» nobil» fuper grtge vobis credi- 
to y quem luciuofa honorum tentpotum 
eonditio in dijerimen adducit-, Pr!m;-m 
itaque perìcuH non Infrequen» occafio vo» 
reddat difficiliores ad remittendum pii- 
blicalione » , a quihut contracluri Matrl- 
manium faepe per maliiiofam fugejlìo- 
rum petunt dl/penfarì , Quam carne, fo- 
krttrque oporteat ea in re Epifeoput 
ver fari , non ohfcura vobis a Concilio 
Tridentino exbibentiir qrgumenla . SI enim 
( alt tadem Sanila Sjmsdus ) probabi- 
li» fuerit fufpiclo , Matrimonium ma- 
litlefe impedir! poffe , fi praecefferlnt 
dtnuneiaiionet f tane v*l una tamum 



denunclatio fiat , vtl fahent Paroebo et 
duobut teflibut praefentibut Matrime- 
nium ctlebrttur , et delnde ante iltiu» 
confummitionem denunciationet in EccU- 
fia fiant y ut fi aliqua fubfirtt impedi- 
menta , faci li u» deteganlur . Praoterett 
licet Epifeopo re li cium fity emnimode fu^ 
per denunciaiionibu» difpenfare ; tamen 
haec f acute a» non a fola difpenfantt» 
uoluntate pendet , Jett a Tridentino co» 
ercetur ardi» prvdentiae difcrctique ar- 
bitri! tegibus qued idem efi , ac tegi- 
timam caufam difpenfjtioni» re qui rere . 

Parem quoque , immo fortaffe ma/»- 
rem vigilane iam neceffè ejì a voblt 
adbiberi yne pojl rem'ffa» dtnuntiationes 
ctlebretiir Matrimonium eoram Paroebe, 
vet alio Sacerdote ab ipfo Paroebo vet 
a vobit deputato y pratfentibu» duobut 
vel tnbu» tefiibu» confidentìbu» , ne ul- 
ta ctkbrationit notitia, vet rumor oriatt- 
tur, Id inim, ut ad praeferiplum fa- 
erorum cauènum licite fieri pojpt Uoi» 
fati» e/l obvia quaevi» et- vutgari» eait- 
f*r fed gravi», urgen» , et urgentijpma 
rtqmrttur , ,4 Sacro noflrae Poenittn- 
tiariae Tribunali eo petiffimum eafu fit 
pottflat ita eetebrandi Matrimonium J 
q-o vir et femina in figura Matrlmo- 
nii puòliee degente » , et de quibu» nul- 
la vige» crimini» fufpicio , in occulta 
tamen eoncubinattt perfeverent .• facile 
enim quifque con/iciet quam abfonum 
effet eo» a fiata damnatloni» per gra- 
tiam Sacramenti revocando» , ad pubi!- 
te ccnir.ibendum Matrimonium praeviit 
den- nciation'but compelli . Hane vero 
prqxim vebi» duximut proponendam , no» 
quia difpenjatìo praemiffo eafni fotum 
congruar y q-tum alii fi-niles,et fortaffe 
mgenttore» effe pofflnt , in quibu» di- 
jptnfari exptdiat j fed quia vrjìri pa- 
Jlorallf officii parte» verfart debent i» 
fedulo invejliganda legitima, et urgenti 
caufa difpeufationi» , ne Matrimonia óc- 
culte ctlebrata lucluofo» babeant exitut, 
quo» ìntimo cordi» maerore recenfuimut. 

Hunc 
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, ÌJnnt pam tn fcapum vai èartam$ir, 
tt ìmpanfe aiimanemus , ut perfonarum 
Matrituonìum fecrtta tontraiert petta^ 
timm diligtni fiat a vebii ìnqui/itìe 
t^a fcllicet ajm qualitatlt, gradui , et 
conditiotth fin! , quae id probe expo- 
feant , fiat fui , vel alteni jurìs . 
•An filiifamìlias , quorum nuptiae pa- 
tri Jujle di(featienti fìat invifae .* ab 
Epi^fcapali tttnlm , quod gtritìs , muae- 
re aiaiium effet alienum , faelìain pree- 
beri filìa iaabedìeatiae acca/ìanera : Aa 
rei fit de perfoalt eeclefiafìlels , llcet in 
jaiaarìbuj Ordlnìbfu ceajihullt , penfte- 
met, et benrfitia eccUJiaflica obtinentibus, 
ut detejiabitis ijtorun retentla in fìatu 
uxirata caagruìs remediit paflea tampe- 
fcatur , Potìjfimum vera ture! vefira 
fallichudo , aateqaam fecreti Matrimo- 
uii lieeatia coneedatur , quod contrahen- 
US darà et ladubia , et a quavit frau- 
da Immunia , txbiòtant documenta fla- 
tus liberi , ad avertendutn ab iis , qui 
imprebi fuat ingenti, pol/gamiaa peri- 
eulwn . 

Quod attinet ad ''Mìnìflrum fecreti 
Malrlmonii , volumut ad id munus da- 
putari Paracbum alterius ex contraben- 
tjbut , queia notitia perfanarura , expe- 
rientla , et diuturmut rerum ufus qua- 
vis Sacerdote axtraneo peritiorem effe- 
ttffe praefumuntur . Sì quae tamen va- 
bis accurrant ciicttmflaatlae , quae atium 
Sacerdotem loco Paracbi expofcere vi- 
deentur , gravi impeUemt eaufa j is Sa- 
eerdos a vobii^ eligatur , qui probitàte , 
et ^dtfifriaa , et obaundi mutteris peritia, 
iommendetur . Uni tamen , aut alteri Sa- 
tramanti Miniflra a vob's deputando , 
diflriBe praeeipiatur, ne Matrimonio in- 
terfit , nifi priut paterna caritate conjm- 
ges in Qamina manuerit , fobalem pra- 
creaadam regeaarari quamprimum opor- 
teri facra Baptifimatis lavacro ; ac Còri- 
fio judici diJlriSam redditurat ejfa ra- 
tianem , nifi fillot ut legitiaiat agmetue- 
rint , eafque pittate bonifque maribut 



ìmbuerint , et fruì patieatur bonis tem- 
poralibut, a ma/orJbus in fupremit ta- 
buìit retiBis , vd previda degum auBa- 
ritate delatis. 

Celebrata autem Matrimonia immediate 
a Parocha, vel alla Sacerdote , Corani 
quo initum efl, exbibeatur Epifcopa it- 
Jius fcriptum dacumeatum , eum nota 
deci , et temparit , tafliumque , qui te- 
Jebratieai iaterfuerunt. Veflrum aria pofl- 
•ea diligenter Ineumbere , quod ad pa- 
rennem geflae rei memariam praefatma 
documemum fidditer tranfcribatiir ìa li- 
bro prorfus difiinBa ab altere , in qua 
Matrimonia publice contrada de mare 
adaountur . llujufmo'di liber prò Ma- 
trimoaiis fecretìt appo/ite campaBus , 
daufui, et flgillit abflgnatut, in vtflra 
Epifcopali Cancettaria caute trlt tufla- 
diendus ^ tt ae laatuia cafu rejìgaari 
et aperiri veflra accedente dicentia pa- 
tiemini , quo alia id geaut Matrimonia 
defcribl eportet , vel id ftbi vindicet 
fuflitlae adminiflrandae neceffitat , vel 
demum aliquad ■dacunsentum ab ec ea- 
pefeant verum intereffe iabeniet , qui- 
bus pTobationum aliunde petendarum non 
fuppetit copia T ' feduto tamen animad- 
vertentes quod , re abfolMa , denue xUu- 
datur , et figillit , ut antea , abflgne- 
tur . Fidet ftu attejlatienes jclam cele- 
brati Maftimauii a Paraebo , vel Sa- 
cerdote, qui vicet Paracbi gtffit , exa- 
randae , vabifque exbibettdae , tranfcri- 
bantur in diBa dibre , preut Jacent de' 
verbo ad verbum , a perfona a vabis 
deputanda , quae apud omntt tntegrita- 
tit prabatique neminit laculentum babeat 
teflitnonium . Fidet vero et atttflatianet 
ipfae in fiere fiori lece fariae reBaeque 
a vabis ferventur. ' 

Quod fi 'ex ’occuhe iu/ufmadi Ma- 
trimonia prelem nafiì contingat , tadem 
mundetur falutari aqua Baptijmi in 
Fcctefla , in qua alUt infantibus hoc 
Sacramentum indijìinBt eonfertur . Et 
quia, ad aperiendum clam initum Ma- 
& b 2 tri- 
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ri/Kw , facìk efl !n iìbro ieptì^t- 
ir,:»» nuUam fieri meniìoncm f>jrenltim, 
et eorum itvmina ccnfulio reticeli \ vo- 
honut , a( expreffé mantlamut , quod a 
patte baptixati , ?».««(# defunHe , ab il- 
liiit maire , fafcepta prolei vobis de- 
rtimcietiir ,• dittaque lìeniinciatio fiat l'el 
immediate jier parentes ipfùs , vel per 
litteras eoruni cb.traRere exaratai , vel 
per fide d gtiam perjonam ab ip/is pa- 
remibus dcfignatam , ut certe et dare 
vobis cott/let , quod protes tali loco et 
tempore , vel verit , vel falfo expreffis 
nominiùus parentum , bapti^aia , efl le- 
gitima, lieet occulti Mairi moni! foede- 
re procreata . Quae fané omnia cp<a>n 
vobis innatuerint , ne illanim extidat 
memoria , ìrt libro fidditer defcribentxr 
ab 00 , Cui faBa a vobis ejì potejìas 
adnotandi Matrimonia ecciiHe celebrata. 
J.iber , in quent b.iptitmtorpm ae utriut- 
que pnremit nomina referentur , qu.tm- 
vis dijìingai debeat ab altero Matri- 
mon orum • eadem tamen dtligeniia , 
iitdem cantei! s y in Caneellaria Epifco- 
pali claufus , et figHtis obftpnatns erit 
cufiodiendus : protitfìbriim Mairtmoirio- 
rum caute cuflodirì fupra mandavimus . 

Quia vero nomtulli deejjr non pejfunty 
qui propriae eonfeìentiae vocibus obfur- 
defcan* , et noftris bifee mandai r* pa- 
rere negìigant ; debita potnarum dijìri- 
Hiont prò modo cislpae a vobis pien'ait- 
tur - Quininio quum Jatis nob’s expe- 
fientia compertum fn , in huiuf-nodl 
negetiis, bomìnes in terram otulos deci!- 
nantes eb bnmanos refpeBus tardioret 
iffici , et a reBt agendi femita revoca- 
ri • Mandamut idcirco Matrimonia oc- 
culta a vobis evulgarì et note fieri , 
fi certo vobis tonjlitetit ex ahquo Ma- 
trimonio occulto procreatam fuiffe fobo- 
km , et baplixatsnr fupprejjis parentnm 
nomìnibus , nulla prarjìrta vobis noii- 
tia , ut par trat , ab IHÌus partntibtu 
intra triginta ditt a nativitate nume- 
randat . 
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Ne antem coniumaces', ef ìnobbedìtff 
tes violatae fide! , proditiqve fecreti , 
Paflcres fuot in/imulent • fidalo a Vo- 
bis curandom efl ut a Parocbo , vel aito 
Sacerdote, prò ficreta eelcbratione Ma- 
tti moni! a vobis deputando , conjager 
eh e et aperte ntonoantur , ea ìege , et 
paBo illls permìrtr fecreti Matrimonti 
celebratiomm , ut foboles inde procrean- 
do non foìum repeneretur faf.o Baptis- 
mate , fed pqjl Baptifma devuncielnr 
Epifeepo , cum nota luci et lemporis 
admini/irasi y.^acramentl , oc finctra in- 
dicatione parentum, a quibut ortum ba- 
buit , quentadmodum fupra pratmiffum 
efl ; alioquin Mairimonium , licei con- 
traBum data per Epifeopum fecreti fi- 
de , in lacem proferttur in gratìam fi- 
llorum , et ad propulfandum ab illls 
gravem , ntiUoque paclo^ ferenJam JaBu- 
ram . Pelumus denique , oc mandamus , 
fides fin atieflationet Matrimonii clan» 
in! ti y et fabolls ex eo procreai ae , exeer- 
ptai ex dìBls tibrìs , modo quo dlBunoi 
efl , apud VOI caule cuflodiendis , tan- 
tam promereri fidem, quaniam fibi ali! 
libri parocbiales Baptismatit , et Ma- 
tri 'noni! vindicare confuevcrunt -• 

Hate a vobis , venerabihs Fratres 
in bac temporum calamitate obftrvari 
tnlxe praecipimut , ad communtm ani- 
martim falutem , et ad pratfldiam ec-' 
defiafllcae difclplinae , propter invah- 
feentfm bominum malitiam , nova fem- 
per deirimenla vel patientit , vel refor- 
mldantit. Ceterum noflrìs bifee litlerii 
fublata nolumut ea validlora temedia , 
quae buie malo in diem ingruenti con- 
fina dignofeet prudt-ntia vtjìra , ad pa- 
florate offiiium cumulale obetindum . Fo- 
b'-s interea pattrnqe carrtaiii, il tenevo^ 
lentiae teflem apoflolicant beneéicìlonem 
impertìmur . Darom Rnmac, ajiud San- 
ftam Mariam Mi;orem, die 17. No- 
vembris 1741. Ponrifitatu»- noftri^ 
anno sccund*. 
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Ctnfultt frtJefta dulF Idioma Spagnuolà 
ttlf Italia»» , intorno alli Matti' 
monj dì Cojclfn^a , 

S . R. M. Signore. La Caria del 
Cappellano Maggiore coll’ ingiun- 
to foglio sodisfa all’ [nformo , che le 
Ju ordinato in vista dell’ acchiuso e- 
templarc impresso^ spedito da Sua San- 
tità, c presentato dal Nunzio Ponti- 
fìcio, intorno a ciò, rhe devono ese- 
guire tutte le Curie Ecclesiastiche , 
per evitare i gravissimi disordini, che 
risultano dalla data frequenza de’ Ma. 
trimonj occulti , volgarmente nomi- 
nati di Coscienza. E la Maestà Vo- 
stra si è degnata ordinare con bigliet- 
to per Segreteria di Stato del Mar- 
chese Brancone della data deli’ ir. 
del corrente, che questa Camera in- 
tesa de’ suoi contenuti , informi ri- 
serbatamtr.te ciò che se l’offerisce col 
suo parere intorno all’Assunto. 

In ubbidienza di un tal Reai Ora- 
colo , avendo maturamente , e con 
tutta la dovuta riflessione esaminato 
detto Breve , ha l’ onore questa Ca- 
mera di esporre umilmente a Vostra 
Maestà, che in esso si espressane nell’ 
Esordio li gravissimi disordini , che 
derivano dal permettersi da’ Vescovi 
li Matrimoni segreti detti di Còscien- 
z.t . Si dice , che questi sono abbor- 
ritl dalle Leggi ; che danno occasio- 
ne alle Bigamie, potendo ^facilmente 
uno contrarre il secondo Matrimonio, 
vivente la prima moglie ^ che dannò 
causa al delitto d’ Infanticidio j che 
privano Ir figli della' successione pa- 
terna j che danno alli figli di fami- 
glia la maniera di contrarre Mani- 
monj contro la giusta ripugnanza de' 
Genitori ; e che facilitano alli Cleri- 
ci il ritenere li lieneficj Ecclesiastici, 
ed cs'ggcre le loro rendite anche nel- 
lo stato Conjuga'e ; Però dopo 1’ c- 
sposco di tali , e si gravi disordini , 
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in vece di passarti alle opportune 
provvidenze per isradicare la radice 
di tanti mali , si stabilisce più , c 
si conferma , e prescrive solamente il 
metodo, come tali proibiti , e molte 
volte funesti Matrimoni segreti, c di 
Coscienza debbano- farsi in modo , 
che li Vescovi tenganò certi , c si- 
curi riscontri di essi , e per il con- 
trario questi rimsnghino sotto il ve- 
lo di un profondo , ed inalterabile 
segreto , di potersi solamente svelare 
ad istanza di coloro , che possono a- 
vcrc vero interesse in quello, e non 
possono pros are in altra parte il con- 
tratto del Matrimonio . ' 

Ordinandosi a tal’ effetto , che si- 
mili Matriinonj debbano farsi nella 
presenza del Paroco, ma in 'caso di 
necessità possa il Vescovo delegar al- 
tro Sacerdote, ed in preseeza di due, 
o tre Testimon; confidenti , acciò 
niuna notizia , o susurro possa nasce- 
r* dal detto Matrimonio. 

Chic consimili Matrimoni si descri- 
vano in un libro da ritenersi dal Ve- 
scovo c»n tutto il segreto , e ballato 
suggello . 

Che nell’ atto di doversi battezzare 
li figli nascituri da tali Matrimoni , 
il Padre , ed io mancanza di questo 
la Madre debbano mandare al Vesco- 
vo una nota di lor carattere, ovvero 
di un altra Persona dégna di fede 
colla *notizia di esser nato da loro 
un Fanciullo, o Fanciulla, la quale 
debba ugistrarsi in un libro da cOn- 
servarsi con Tlstcsm segreto . 

Che alle fedi estratte da detti li- 
bri debba prestarsi la credenza mede» 
sima , che si presta a quelle estratte 
d.a’ libri puMìci delle Parrocchie . 

Che si ammoniscano i Conjugi a 
non defraudare i figli per qualsisia 
legitima successione degli antenati , 
D di lor medesimi, che potrà loro 
appartenere. 
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E finalmente , che le Fedì di tali* 
Matrimonj , come lopra descritti, non 
debbono cstraersi , se non che ad i- 
stanza , di coloro , che possono ve» 
ramente tener interesse in quelli , e 
non possono per altra via provare di 
esser seguito il Matrimonio . 

Nel dover questa Camera esamina» 
re , se si possa , senza pregiudizio de* 
Reali dritti di Sua Maestà , e del 
bene delio Stato , accordare assoluta- 
mente il JÌ€gìo ExtquàXur al suddetto 
breve , per potersi publicare , ed ese- 
guire nel Regno , ha considerato ; 
che toccante alla validità del Sagra» 
mento in tali Matrimonj , sebbene 
colla puhiicazione di questo Breve 
si renderanno piu frequenti li Matri- 
moni di Coscienza , facendosi noto 
V a tutti , che li Vescovi hanno da per 
loro la facoltà di poterli far celebra- 
re, e togliendosi la credenza , che 
non possono celebrarsi senza Breve 
di Roma , da spedirsi dalla peniten- 
ziaria , o per altra via riserbata ; ciò 
non ostante appartenendo alla Pote- 
stà Ecclesiastica il giudicare della 
Validità d^ Matrimonj intorno al 
Sagramento^ e tenendo Ella la piena 
facoltà, di dare le opportune, e ne- 
cessarie provvidente , per evitare i 
peccati , che potrebbero commettersi 
da coloro , a* quali si preclude la fa- 
coltà di contrarre Matrimonj , non 
deve la Potestà secolare ingerirsi , nè 
impedire l’esecuzione delle provvi- 
dente , che riguardano il Sagramento 
del Matrimonio. 

Ha però considerato nel tempo 1- 
stesso , che riguardando ij suddetto 
Breve anche gli effetti Civili del 
Matrimonio, lì quali sono dell* ispe- 
zione del Principe , ed appartengono 
alla quiete dello Stato , se assoluta- 
mente si verrà a concedere sopra di 
quello Rfgio Extquatur , e Regai Be- 
neplacito , si verrebbero con Autori- 



I M O N 1 .1 S 

tà Regia ad approvare qmlle cose 
medesime, le quali in altri Opminj, 
c Principati con Regj Editti stava- 
no vietate , e stanno ancora proibite 
con legge di' questo Regno , c con 
varie provvidenze economiche s’ im- 
pediscono di continuo da’ Magistrati. 

Sopra di che tiene l’onore questa 
Camera di rappresentare , che essendo 
il Contratto del Matrimonio il prin- 
cipio, e fondamento delle famiglie -i 
cd in conseguenza della Patria Pote- 
stà , dell’ educazione de’ fanciulli, delli 
Parentali , delle successioni de’ beni , 
e dì quasi tutti gl’ Inttre^lì , eie «4- 
fco»« tra Privati , t tra il Regio E"/- 
feo , t li JttJditl , per questo nasce, 
che siano quasicchè innumerabili gli 
effetti CivÙi , che per quello nasco* 
1)0 , c derivano . 

Da quello nascono le azioni di sue* 
cedere alli Feudi, FedccomnKssì , ed 
Eredità j nascono le dotazioni , le a- 
zioni degli alimenti , 1’ ossequio de* 
hglì vtrso de’ Padri , le uguali , ov- 
vero dissuguati alllanze di Parentati» 
le azioni Criminali per li Parricidj, 
Infanticidj , Adulterj , e Sevizie , ^ 
altri tanti effetti Civili, le quali sic- 
come mantengono l’armonia dello Sta- 
to , anche obbligano li Magistrati ad 
una (ontinna applicazione , e vigilan- 
za, afiìncbè si conservino oel suo giu- 
sto sistema , e si evitino li disor- 
dini . 

Per tali motivi conviene al hupp 
regolamento dello Stato, che al Prin- 
cipe, ed al Magistrato sia notorio , 
se la coabitazione d’ un Uomo cori 
.una Donna sìa in figura di Matri- 
monio , o di Concubinato* che sia 
notorio a chìcchrsìà il successor le- 
gittimo ne’ Feudi , e nelli Fedecom* 
messi ’ qual dote sìa congrua , e giu- 
sta per una Donna ; chi sia tenuto 
ad alimentare li fanciulli • quali sia- 
no le qualità , che possono aggrava- 
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ft,e cfiminuìre i deisti, 'e quali po<> 
jQjTo essere i mezzi ne’ casi particola* 
"ri 'per impedirli , essendo più fa» 
rile , che siegua l’omicidio d' una 
donna Vile , con la quale un Uomo 
nobile per moto di passione si trova 
ligato in Matrimonio, che quello di 
una- Donna ritenuta per Concubina , 
e più facile r Infanticidio di una pro- 
le l^ittima procreata con Donna vi» 
le , che di una prole bastarda . Con» 
viene ancora, ed à dell’ Ispezione del 
Principe il dare tutte le opportune 
provvidenze, affine d’ impedire li Ma» 
trimonj delti figli di famiglia con giu- 
sto, e ragionevol dissenso del Geni» 
tore., con notoria dissuguagliaoza di 
condizione , specialmente nelle hglìe 
de’ Nobili, e Magnati, ed altri somì» 
glianti , che sono contrarie alle re- 
gole delta Società Civile > e cià si 
fa continuamente, non già con proi- 
bizioni dirette , e contlarìe alla liber- 
tà del Sagramento del Matrimonio^ 
ma con provvidenze economiche perchè 
si avveggano deirerrore, e trasporto 
di passione , e possino dentro alcun 
tempo risolvere con miglior consi- 
glio del loro Stato . 

Con che quando col Regio ExequM- 
f»r,e'Real Beneplàcito, da conceder- 
si assolutamente al citato Breve, ven- 
gono a restare approvati i regolamen- 
ti , ed inalterabile Segreto per li Ma- 
frimon; dì Coscienza , cos^ come' ri- 
ntaneranno ìptrtilt tutte le provviden- 
ze dare fìn ora , per ritardare , quan- 
to è possibile , 1 ’ effettuazione de’Ma- 
frimonj dissoguali , e turbativi dello 
Stato, cosY rimaneranno impedite le 
provvidenze per il gastigo di coloro, 
che ardiscono di contrarrli , potendo 
sempre essi allegare, che Vostra Mae- 
stà , avendo dato il Regai Beneplaci- 
to ai citato breve , ha permesso in 
uanto agli effetti Civili dipendenti 
alia sua Rea] Ispezione, che tali Ma- 



trimonj Segreti possono farsi ; ché, 
non abbia più luogo fa Costhui^iotte 
del Re Ruggiero , eoa la quale fu or-* 
dinamo , che li matrimonj dovessero 
farsi publicamente , e che la Pram- 
matica prima de MMrtmonìh legìtìme 
contrabendìs publicata nell’anno 17 iS. 
imponente pena pccuniaria , ed altre 
corporali aroitrarie contro coloro, che 
contraggono Matrimon; Clandestini 
senza le debite sollennità prescritte 
da’ Sacri Canoni , e Concilj , abbia 
luogo solamente per li Matrimonj , 
che nel foro Ecclesiastico si dicono 
Clandestini, perchè contratti senza li» 
senza del Vescovo . - * 

Sì ritroverà grave difficolti a ri- 
guardo degli Ecclesiastici nella pu» 
blicazionc di alcuna nuova legge , che 
la Maestà Vostra potesse col tempo 
stimare necessaria , ed opportuna per 
restringere i disordini , che da tai 
Matrimonj segreti derivano ad imita- 
zione di altri Principati , nelli quali 
con Reali editti si sono date tali Prov- 
videnze , e specialmente ’a riguardo 
de’ Matrimonj delli figli di famiglia 
con dissenso ragionevole del Padre < 
come è in' Francia , dove suno li con- 
traenti privati della successione Pa- 
terna • ed in Fiandra , dove si deve 
consegnare in ciascun anno al Magi- 
strato Laicale una copia de’ registri 
de’ Battesimi . 

Dipenderà dal solo arbitrio , e dik- 
posizione de’ Prelati , il giudicare , 
quale sia il vero interesse di ch\ do- 
manda fede, e documenti di falsi Ma- 
trimonj Segreti , c da ciò avverrà , 
che verranno essi a farsi Giudici , al- 
meno per la estragi'udizialc cognizio- 
ne , delle cause di Fedecommessi , d 
delle doti , per vedere , se il chiama- 
fo »\a Fedecommessi abbia giusto drit- 
to di pretendere la esistenza di quel- 
lo in mancanza di Prole le^itìma , e 
se la dote assegnata ad una figlia ri* 

pu- 
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comunemente illegitliua , tU, 
coflgnui', ed uguale »nchc nel caso , 
che costei fosse Icgitima . ' 

• Sarà ancora nell' arbitrio delli Pre« 
lati d’impedire le devolutioai de’Feu* 
di, solamente con cacciare da detti li- 
bri impenetrabili , c celati agli occhi 
di tutto il Mondo, le fedi de' Matri» 
monj di Cascienra delli Feudatarj , « 
dovrà starsi , anche doppo seguita la 
morte del Prelato , che si allega , aver 
dato il permesso al Matrinonio di 
Coscienaa , alla semplice fede di det- 
ti libri passati a diverse mani per la 
pruora del Matrimonio , giacché net 
Breve ti dice , che dehhu prestarsi a 
quelli la stessa fede si prestarebbe a 
quelle estratte dalli libri pubblici del- 
le Parrocchie, li quali possono rico- 
noscersi dalli Ministri Fiscali , per 
osservarsi / se contengono grattature f 
o falsiti , V , 

E finalmente per lasciare altri dis- 
ordini , ed inconvenienti, non sareb- 
be dì picciola considerazione , tocchi 
apporta alla Società Civile nelli con- 
tratti r inalterabile segreto prescritto 
nel suddetto Breve, e per il quale si 
domanda il Reai Beneplacito di Vo- 
stra Maesti , sempre e quando senza 
controvenzione agli Ordini Pontifici 
non potessero li Vescovi manifestare 
la verità del Matrimonio , e della 

t roie nata da quello a coloro, che seb« 
ene non hanno il vero interesse , 
panno averlo per regolarsi , se con- 
viene dar la Figlia in Matrimonio 
ad uno , che si ‘crede non aver altri 
successori nelli Feudi , e Fedeconi- 
messì , però ti ha realmente, per li fi- 
gli procreati per antecedente Matri- 
monio di Coscienza . 

£ comecché la malizia degli Uo- 
mini , quando è mossa da vegnenti 
passioni arriva al sommo , potrebbe 
ancora succedere , e non raramente , 
che taludò , benché vivente la Mo- 
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glie di Coscienzà , eoa la quale si è' 
lìgato in altra Diocesi , per cupidi- 
gia di arricchirti , di acquistaré Pa»f 
tentato ,o cieco d' amola con tracce ’ ' 
Matrimonia eoo Donna nòbilcie.pro- • • 
creando con essa figli dichiarasse ite 
punto di morte per discarico della - 
sua CoKienza il primo MatrimOaio,t 
restando con una tale dichiaraziono « 
pregiudicati nella stima la Donna no- ^ 
bile , e suoi figli . ' > t 

Per tali considerazioni , che ha iti- 
maio di sua oòligaziene questa Ca- * 
mera dover umiliare a Vostra Mae-’ * ' 
stà , sarebbe in conseguenza da desi- 
derarsi , che , o non si dasse corsàr 
ad un tal Breve, per non autenticare 
Matrimoni tanto abborriti dalla Chie- 
sa , e dalli Canoni , c tanto pregiu- 
diziali ai bene dello Stato o che 
almeno si avessero da tener ancora 
due somiglianti libri segreti* de’ Ma- 
trimoni , e de* Battesimi nella Segre* 
teria di Stato di Vostra Maestà, per 
impedire in parte li menzionati in- 
convenienti , e per render sicura ogni *■ 
famiglia, ed il .Fisco de’ suoi interes- 
si . Ma siccome la Camera non ar- 
disce , né può penetrare , te nella pre- 
•sente situazione convenghi a Vostra 
Maestà di far questa .giusta pretensio- 
ne , che non tocca assolutamente la 
validità del Sagramento , ma che uni- 
camente riguarda il buon regolamen- 
to dello Stato in virtù della Sovrana 
Autorità confidata ai, Vostra Maestà, 
per questo necessario , e nobile og- 
getto del Dritfo^Divino • così lascian- 
do la citata Camera all' Augusta Prov- 
videnza di Vostra Maestà il più sa- 
vio opportuno Consiglio , si restrin- 
ge ad umiliarle il suo parere , che , 
siccome non conviene impedire il He- 
gfo EKtquMtur , e Regai Beneplaciro 
al detto Breve , c per ciò , che riguar- 
da la validità del Sagramento del Ma- 
trimonio , convenga anfora concedec- 
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|b m manim | che reatino in ogni 
fÌMuro tempo tiaerbati li Reali Dritti 
4i Vostra Maesti , toccanti alli effet* 
ti Civili, che nascono «la tali Matri- 



sor 



mooj . 

Per tanto umilia a Vostra Maeati 
il tuo parere , che non stimandolo 
coatrario , potrà degnarsi ordinare , 
che si risponda al Nunxio Pontificio, 
che Vostra Maestà non ha riparo in 
■far publicare in i^uesto Regno il det- 
to ^eve Pontificio , conducente al 
Regolamento delli Matrtmon) di Ce- 
acienza j però , che con un tal Bene- 
placito non intende pregiudicare alli 
Regali Orirti di Sua Sovrana Potestà, 
toccanti gli ciTctti Civili di tali Ma- 
trimoni . 

E quando fosse di Sua Sovrana Re- 
pi- Dctermìnarlòne l’ uaìformarti a 
questo parere , porrà parimenti servir- 
si ordinare , che di questa Regai De- 
terminazione si dia la notizia a que- 
sta Camera, al Delegato della 'Regai 
Giurisdizione, ed alla Curia del Cap- 
pellano Maggiore , affinchè resti re- 
gistrata per futura cautela , e memo- 
ria. DIO guardi V. M- DalU Conierà di 
S. CkUr» m' %f. Gtmuij» I74Z- Dt 
jstfM Sacra Reai Maesid . Umilìitimi 
Wacsalli . yinetn^t d' Ippolita Pretidtn- 
H - Oraria Racca . *4ntanìa Maggiacca. 
eia." ^mtama Cattagnala . Nicala Frag- 
giamti, Giusappe Bargia Sagrataria. 

■ l 
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JL/ de lo que la Camara de Santa 
OTwut'r*^ Clara ha rcprcaentado , en consulta de 
avHnMw, ^ yj, de Encro prossimo • pasado , so- 
(Itili, bre el esemplar impresso , que pre- 
seBtò el Nuncio Pontificio del bre- 
' Tam.FIU 



ve expedido por Su Sutidad, petto» ' 
neciente al reglamento de lor Mt- 
trimonios ocultos, bolgarmiente Ila- 
mados Catteianeia, Hà resuelto hazer 
responder al dico Nuncio, que no tie- 
ne reparo en que pueda hazer pubH« 
car el referìdo breve pontificia en este 
Reyno; però nò cntiende en tal be- 
neplacito perjudicar à jpi reales de- ' 
rechot de tu soberana cmettad , fo- 
caute à los efeèlos civiltà de los re- * 
feridos Matrimonios. Y de erden de 
Su Magestad lo participo à V. S. ì 
para que la Camara se baile en està 
intcligencia . Diot guarde è V. S» 
muchos anos , corno desseo . Pataaia , età 
f JO. Mar^a , de 1 741. El Marguei 
Brantaae , Sewar D. Joitpk Bargia , 
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< • 

I N data de’ 10. del passato rimet- Eti»* tt|t. 

tendo cotesta Udienza gli atti iuUSLlST*** 
originali formati per la cauaa de! ^ ^ * 
Matrimonio clandestino seguito nella 4 m. 

Città di Campagna fra Caterina Rug- 
giero, e Antonino Riccardo, chiese 
il Regai oracolo per sapere qual es- 
ser dovea la pena corporale , che do- 
vea darsi alli contraenti , dopo esser- 
si il risco assicurato col sequestro 
de* di loro beni della pena pecunia- 
ria . Ed essendosi attentamente esa- 
minati gli atti suddetti , mi comanda 
dire a V. S. Illustrissima, e al Tri- 
bunale , che il detto Antonino non 
■ può né dee soggiacere alle p.ne sta- 
bilite dalla prammatica, le quali mi- 
litano contro coloro , che con pro- 
pria di loro determinata, volontà , a 
di toppiarto contraggono i M-trimo- 
nj , senza osservare i requisiti pre- 
Kritti. dal. Conciliti di Trento. A 
Cc tale 
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]» cplp», cct> 
die la pena e il delitto > ehc 
nysce ilaìl» foru^ è delitto di pura 
apparenza » che scusa dal doJ'i » ed 
evita il gastigo.. Mi cptnanda per ciòj 
Maestà dire a V. S.~ IllustrissU, 
t 0 a».chp ai tolga il sequestro fatto 
per la pretesa pena contro lo Anto» 
nino, nè fi' debbono le diete a co< 
testo Capo di, Ruota j e se mai ab-, 
bia rìrev'Bto qualche cosa, in conto ^ 
la debba resrrfutve , nè pib per la 
causa suddetta sia Io Antonino moTe- 
doveeidosi- riflettere; che non 
si pi^ per altro serto sos^nerc , poi- 
?ii*r •» V* ^ Antonino è figlio. di famiglia» 
f sono sequestrati gir effètti prò» 
pr; del di lui padre, jl quale , , 
Bendo comparso m Camera di Santa 
Chia^»-ha prefesw ragiotiesoliwrnre 
il dissequestro de’ suoi beni , sopra 
de’ quali non ppò soffrire lo cfl&tto 
dèlia pena » qualora fosse dovuta dal 
fglio. E pw -ciò » chp •tocca qllpdue 
pene cnmuJaitivaincfirecotnmìnarèner'- 
. la prqmnMtica , S 3 ppia,cotesta Udien- 
za per sua inrefligenza ne’cast, clt 
appresso possono succedere » che non 
' r ■ vi è finora alcun esempio, di essersi 
. data r una c T altra pena ne* casi 
accaduti « £ benché nella prammati- 
ca con molta avvedutezza , dopo cfr 
aersi cómntinata la pena pecDoiaria , 
sì stimi soggiungere quelle parole 
tltre alle p-iw corparell m- nastra aréó 
rr/a, si stimò ciò fare » perchè .si Cnò 
dare il caso, che possa contrarsi Ma- 
trinionio clandestino cetn tanto scan- 
dalo , e disordine , che contenga al 
Principe ^er, la pubblica disciplina , 
_e per evitare maggiori incomverrten- 
ti, special mente ove ài trovi una dis- 
^ parità notabile tra i contraenti , cw- 
snulare tutte due le pene - e servirsi 
di' quello arbitrio, che nella legge si 
Ila riscTrafo , secondo le circostanze, 
che possono occorrere y* L»^ 
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gVa \ 74 < 5 . U Ifanhese Tamuti . Si^i. ®*',^**** 
gnor Pitfidt di 

REAL PJSP4Cg"fo/ - 



(•)PRAMMAT ICA. V. 

A V endo cufesto Are tvesc<^ 

aoiicfsa. sua rappteseipupza,clvq',auB'u mca- 
trasnceito a V. S. , supplicato 
c bei per breve temotr fosse ^^^.',1 

to alla di lui Curia il preteso Po 1 ì«.cmu <te 
gamo Agnello M iOtauato, per costi- 
tuirlo, e formarne 41 processo. Sua 
Msfstà mi^ba imtxwto-, dì prevenire, 
a V. S. , a fin che ■mf^Rcgil nomO} 
dia faceta il mpdcsijj>'i PcuI|fo sen- 
tire , in riiposts- (Fella Stessei lit Fui 
rappresenrazio«)e„ che la donupdajda 
esso fitta per» era njr.n ha luogo ,.ect^ 
me intertpostiva ,t e diametralmente 
ooptraria »' generai t tirdioi Regali de. 

34..; Dicembre «74^ Imperctochèic 
ordinando- questi, efie le Curia Ecqtèr^ 
siastiche non possano nelle cause 
Fede citar», 0 carcerare ì rei.iaKpsé^ 
nn non avranno esibito itlfa .litaastb. 

Sua lo informativo prtspesfo del di 
loro retto , por - ossecirarsi folrant^ 
la proceisurt, ordinaria seffWo .tè'Ie^ 
gl del .Regno, m fertìmi.ti dèbboack 
intendere tali Regali- wdjoà 
alle medesime Curie» che , pria di 
queju tsibijiòne! del 'prodsfo ^ tpos- 
sano esse procedere al costituto de* 
delinqitenri » che de /«re é un atto 
posteriore, e consecutivo »IIa citazto- 
ne,o rarceratione dè’a»cj|ejin»t . Che 
se bene il preteso Poligamo si ritro- 
vi oggi di nelle C8rte>*i d» èotrstir ni 
Udienza , ad ogBÌ nkodb. però egli ri- 
putar si dre carcerato -nlanHnre in 
nome del Re , cibè/ pen assirqr»t4Ì dalr - » , .l-l-t'V 
la di lui sola fuga "cosi ec«norr»tca- ’ ’ 

OKStc ha . ditpQ(to« mt idd reato egli 
. •V.r.has- 
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♦ Htì(Tu^amenté’4iSc«i per ànchr ri. 
•petto a cotL'sra Curia Arciaeswvile^ 
E 'che, in seguito di crb,e per re N 
«■'intelligenza e osserMnza esatta de’ 
ittenfovati Regali ordini generali, tea 
uendo V. S. presenti gli altri prece- 

•« denti Regali dispacci su qaesto assun* 

‘ to dh'Cttigli", di persona illuminan- 
do ton prudente garbo lo stesso Ar- 
civesi-ovo su di guanto sì i cspres- 
sata , <gt’ insinui nel tempo stesso a 
trasmettere alla Maestà Sua per que- 
sta Segreteria del mio Carico il pro- 
cesso informatico hn ora dalla di lui 
Curia Ecclesiastica preso della ‘Poli- 
gamia del sudetTo Montanari per _la 
•a.» -*- 1 sèhiplice osservanza! della processHra 
7 ordiilaria ivi tentirar secondo le leggi 
dei Regno . Poiché , quando si sarà 
adempiuta tale ‘trasmissione di pro- 
cessò , e Sua Maestà internata del tut- 
to' avrà diti gli -otdini corrisponden- 
ti, cosi per- là' restftbriooèudtl proces- 
sor , che si attertflé j^cortie ^er la con- 
ifgna del'reb ndllé ‘forzé di cotesta 
Curia Arcivescovile', -allora esso Ar- 
civescovo, cominciando ad avere il 
Poligamo come earécrato Sitò proprio, 
possa dalla sua CuVia far '|!>l'enderc il 
di lui costitntò , ' cotnpircHl proces- 
to colli soliti atti brdinatorj, sècon- 
Bo la pratica ordinarli del Regno , 
If cofisectìtìVamenre procèdere- a quin- 
Yd converrà di giustizia. ^'Tanto di 
déedai tedine -vengo a"pdrtedpBrt;A 
Vly.idclriB tésl^di^pertorfa.'t preden- 
pu |i. Aii|. àrtalmènte engùrsca . t/apol! a di 
'JTgettB 1748. *//. JAarcbue Brancont . 
Sign«r lAwtcato^ 'Fiual* dilla Re£Ìa 
^din^a di'Mattr». o “ • 

• ‘ 4 - • n 

. 'v V *' ^ * r ■ i 

ti * '* • < ’• ' ' 

l» T .'l - t .* . >a . :T . IM 

. t I . # 1. * • * 

' 

f ’• V.. *1 * ■ . . 'j'i > 
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LBTTER A RECrA’, 

• sìa 

(») PR AMM ATrCA VI. 

S ignor mi» Badrom Cssuvandìttim». . 

Per darsi ripam alli continui abii- 
Uf che 'sr praticano dagli Ecclesia- « r>bi> »a- 
stici , li quali senti precedente Rcgal iJUSLeiV**" 
licenza passano a celebrare Mairi imo- ' ' 

nj colli Militari, in 'grave piègiudii ‘ * ,.«4 
zio del Regai foglio, non osranri le 
prevcncimii loro fatte su' ,til partico- 
làre . Vuole S. M. che DIO guaiv 
di, che sia proibito ne’ suoi Regali 
dominj agli ‘ Ecclesiastici , sotto le 
pene prescritte nclfo a>s. 1 . , rìt. 17^ 
iii. z. del lem. i. delle sue RegaK 
ordinanze, di cui le rimetto Ja in^ 
giunta copia, la esecuzione de'MatH- 
móoj di qualsina UAìziale 0 Soldato 
delle sue Regàli Truppe , se non và 
preceda la necessaria esibizione deltk 
rispettiva Rega] li'ceriia per gli Uffi. • 

Ziali <) del Colonnello , o Coman- 
dante -del' Corpo , 'pèr i Sàrgcnti Y 
Soldati. DI -ordme del Re nostro Sf- 
gndVei cómun'icatoTnì con •brglrirttj 
dèi primo cbrrcntc Febbrajo ,' parrt- 
cfpo a V. S. qolWa tle^l ' dètertiff. 
natidneV affinchè Ja passi 'a' nolizSa 
db’ Prèlàtl di roteila rVbVjiicill 
tameìrtè coplì^liclfa ‘de^detti li:' ìc 

V-da Ynlìnuarsi -'a pjaiiluntì 'di . * 

detrf geliti •' coii ' ri'mètterd In ^i?t- 
sfa Delegazione* della Regale Giuri- 
dizione ìó atto autentico dellà cennà- 
ta' ipsinuaaioiic' , per conservarsi ^ 

; ■ |uesfà R.«ir''Càncella^ia E mi rsY- 
èrfii®’.’ impeli' 2 . , Fetòrajo ' AIA- t»*% Wir. 

tòli 'Fragpiàdiii ^ yid,'‘ Pr)hdt di'l\> 
tinta. \ ^ *' 

• ^ ’v •> • ' 

• ■ '* . 4 i- *'o ’f) a ' 

^ 7 \.. . 11 ll ».7 ul ,iì 

Cc a RIAL 
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DE M A T R 
JLETTERA REGIA, 

• f>'« 

Si 

(•) PRAMMATICA VII. 

CaJns t«p>. Y Hiu$ritjlm0 Sigm»r* PsJrcm ùttcr- 
(^Gra^n ^ vaH^hsim» . La Macsti del Re no- 
tili.; Signore , con dispaccio de’ii. 

ri . rt é<^ del corrente per. la Segreteri» degli 
KUr^iBMfì- affari di Stato, e di Guerra, li k de- 
gnata farmi prevenire, che , non ostan- 
te lo essersi con bastante chiarezza 
comunicate le Reali risoluzioni a tut- 
ti gli Ordinar) del Regno , circa ii 
non permettersi a gli UlSziali delle 
T ruppe dj maritarsi senza precedente 
Reai licenza - nulladimancn si i tal- 
mente confusa la di loro osservanza , 
che s’ impedisce il Sagramento del 
Matrimonio , anche a que’ Soldati , 
«he , avendo compiuto il tempo del 
loro obbligo , si sono ritirati nelle 
proprie case ; ove , non godendo il 
foro militare, si reputano come tutti 
gli litri naturali deit Luogo , ed han- 
no per conseguenza la liberti di con- 
trarre Matrimonio , sempre che a’me- 
desimi pare . Mi ha dunque coman- 
dato d'iiuiouare a V. S. Illustrissi- 
ma , siccome fc, neiReal nome colla 
preaeotc , che la sua Reai volontà i 
atata aotamenre di prescrivere a gli 
Ordinar) di questo Regno, che non 
permettano ad alcuno wlBziale deffe 
Truppe di maritarsi , Senna il prece- 
dente Reai beneplacito ; poicki a gli 
altri Soldati , da Sargente in giii , ba- 
ata la licenza de’ k>rp Colonnelli , o 
Comandanti , da preaentarsi a gli Or- 
dinar^ . Per quel che poi tocca le 
persone tUltft» nelle loro proprie ca- 
se per li Regimenri Provinciali , co- 
deste hanno generalmente il Reai per- 
messo di potersi narìtare , sempre 
che H facciano colla iateUigenza del 
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Preaidc dcHe Provincie . E (inilnie«- 
te, in quanto a gli altri separati dal 
Reai servigio , di qualunque grado c 
conJizi me che sieoo , potranno raa« 
ritaisi senza bisogno di licenza alcu- 
na . Ed attendendone il riscontro mi 
confermo . Naf»H il dì zi. iVetwas- dì* si. n«v, 
bre 1750. tirvid«n 

tàillgéuiuima . Il Murebui FtMggymni, 

REAL DISPAGCIOi 
• tis 

{*)? RAMMATICA VIIL 

R icorse sul principio di questo K«tm v-m- 
corrente anno D. Delia Sanse- 
ri al Kj , dolendosi, che cotesta Cu-»»»*»»»*- 
ria Arcivescovile nello aver procedu- 
to alla decisione della causa della Po- 
ligamia da lei nnputata a D. Fran- 
cesco Amati , trascurato abbia di esi- 
bire il processo a Sua Maestà giusti 
i Regali ordini del 174^. In seguito 
di tal ricorso , che riguarda un pun- 
to , che assaissimo interessa la pub- 
blica quitte di questo Regno , il Re, 
avendo voluto rimanere assicuralo de* 
fatti esposti , ha rilevate due cose . 

La prima , che a ricorso del sudetto 
Amati cotesta Curia abbia proceduto 
a ordinare a D. Delia Santeri di riunirsi 
con quello , . e di passare al medesi- 
mo gli ossequj maritali . L’altra 
che , avendo di poi la medesima don- 
na intentato avverso dello Amati 
querela di Poligamia , effetti va mente 
da corcata Curia sia stato trasgredi- 
to il'Regal’ editto del 174^. circa al 
doversi celle due stabilite volte pre- 
sentare il processo a Sua Maestà . 

Siccome però la Maestà Sua è rima- 
sta accertata che , questo affare es- 
sendosi trattato dal 1747. fino al 
175 J- > trasgressione del Regale 
editto venne operata da’ pasMti Mi- 
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liistrì sotto ‘ lo antipassato Cardinal to dallo altro a riunirsi , e di do* 
Arcivncoro , cosi non è in grado versi a ciò. astringere ; si astenga està 
presentemente di farsene da’ medesi* Curia da procedere a Censure , o ad 
mi render conto . altro qual siesi atto autorevole : po* 

Ad ogni modo però » affinché non tendo la parte , che ne ^cia la ri* . 
rimanga sena’aramenda la memoria del* chiesta , ricorrere al Giudice Laico » 
la di loro inubbidienza : Vuole Sua per obbligare l’altra alla debita unio* 

Maestà , e seriamente ne avverte la ne , precedenti le cautele necessarie 
presente Curia , che costa ntenaente in alla indennità da <)ualuai}ue offesa . 
avvenire osservi la Regale risoluzione £ lìnaltneate Sua Maestà vuole, che, 
de’ zp. Dicembre 174^. , in tutte le siccome nello accennato processo non 
sue parti, e spezialmente in quella, si trova registrato k> atto cosi. della 
nella quale si stabiliKC che , per ri* prima , come della seconda esibizione 
^ardo a gli Ecclesiastici Secolari, o alla Maestà Sua , cosi si debba regi* 

Regolari ,. inquisiti 'di eresia, overo strare ora nel medesimo copia auten* 
dì Jeggiero.o di veemente sospetto del* tica di questa Regale sua deliberazio* 
la medesima, come pure per rispct* ne, per futura memoria quasi di un 
to a’ Laici nei aolo delitto di ercua, compenso della praticata disubbi* 
o di altro delitto del privativo co* dienza . 

iioscimento della Potestà Ecclesiasti* Il tutto per Rrgal comanda parte* 
ca sopra di essi Laici, a tenore del cipo a V. S. Illustrissima , per la esc* 

Capitolo VI. del Concordato ( in cui cuzione di tutto ciò, che Sua Mae* 

per tale si nota ia Poligamia ) non stà prescrive in tutte le sue partì ; 

debba essa Curia procedere, nè a ci* siccome la Maestà Sua .ben se ne ri* 

fazione , nè a carcerazione dello in* promette dalla di lei fedeltà , e zelo 

quisito , se non esibisca prima a Sua sperimentato. z8. 1757. ^“Jj^*** 

Maestà il processo infornsativo , e D. Giulio-Cesare J{ l 4 ndna . Mtatigw 

iK>n abbia ottenuto il Regai permesso Fiurio di 

di potere eseguire la citazione, e la '' 

carcerazione, celi procedere avanti PRAMMATICA IX. 

■ella causale interpostasi poi la sen* 

lenza , pria di pubblicarla , e di ese* T Matrimonj furono il principal 
^ guirla , debba esibire il prcKCSso a J. mezzo , perchè 1’ nmana società MÌtnmal 
Sua Maestà per la seconda volta , a si propagasse , e sussistesse , la na. 
fine di osservarsi , tanto nella prima fura li suggerì , la legge li rego- 
che nella seconda esibizione, se tali )ò , il vicendevole consenso . ad u- «<><1» , p*iri« 
atti aleno stati formati per la via mone li venne a perfezionare. Come m» mar ; •< 
ordinaria, c secondo le leggi del Re- da questo vincolo derivarono le fa- 

gno, e le grazie a esso accordate. miglie, dalle famiglie le aociefà • co* Co»* 

Comanda in oltre Sua Maestà, che, si la felicità di queste dal bell’ ordi* "•»», **“**' 

appartenendo alla Potestà Ecclesiasti* ne Civile , e Politico riconobbe la 

ca le sole, cause matrimoniali , nelle sua solvente . Quindi i savj Legista- 

quali si tratta della validità de’ ma* tori riguardavano sempre i Mairimo* 

trimonj , e degli sponsali , quante nj , come l’oggetto piò degno delle 

volte manchi una tale circostanza , loro più serie attenzioni , acciocché 

e si tratti soltanto. della renitenza di lo Stato ne conseguisse quel fine , per 
alcuno de’cOnjngi disgiuntosi di làt* cui da prima furono atabilitt . Vide- 
ro 
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rA’’b«ft «Ili < 4 ]tianto importisse ,• che 
Vfitissero regolari -da kgge vnifonne 
a4lii ragione, e <]uanto di male poteva 
avttrtiirne , qualora in eonmerli si 
seguisse pii» tosto l’ impulso macchw 
Baie della natura , e 1* impeto di una 
sfreiràta passione , che l’oggetto della 
ccnsrrvazione ddt genere umano, c la 
pro|Hgawonc di una prole , che po* 
WsSè-riusdiie -di servigio allo Stato. 
Stiliidrono adunque, 'che ad un tal vìn. 
dolo' sociale , per quei , che non fos- 
feni di loro piena libertà , dovesse 
precedere il consenso di coloro , che 
sotto la loro patria , o dominicale po- 
tfstt li defeneano , secondo che la ci- 
vile , e naturai ragione dettavate che 
a ciò contravvenendosi , doveiserò f 
Matrimonj f e con poziorità di ra- 
gione df ogni altro contratto di Co- 
loro 4 'che non fossero lui juris ) ri- 
putarsi nulli . Dopo la pubblicazione 
del Vangelo^ essendo stato da Divina 
Istituzione annoverato il Matrimonio 
tra’ SagMmenti , e favorita perciò la 
libertà di effettuarlo j non lasciarono 
i Sovrani per l’ insito diritto della 
cura de’ Popoli , da DIO loro com- 
messa , di regolare questa materia in 
riguardo alla natura' di contratto ; On- 
de multe , c diverse leggi da’ Princi- 
pi Cattolici furono su tal assunto fatr 
^te, e psomulgate ; specialmentd per 
impedirà la violenza -di una «regolata 
- palóne ( la quale suole talora àniieb* 
.-^biare''!’ intellettd anche de’ più' savj ) 
per dare un frenò ali’ incàuta gioven- 
tù , per avvertirla, con la tnmaccia 
della pena, a ricr-noscerc i proprj do- 
veri verso de’ Genitori , e per farle 
conoscere 1 darfni , che si ' arrecano 
alle proprie fiitniglie onde poi essi 
figli- vengono abbandonati da’ loro Pa- 
dri , odiati , c fuggiti da’ Congiunti, 
e malveduti , e dispregiati da' loro 
eguali; disordine , che sì diffónde an- 
che nell’ innocente lor pròle ^ e nell» 
1 
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discendenza con^dÌKapìto. deU’ infera 
famiglie . Or* avendo Noi ritrovasti 
inefficaci tutte le Nostre Sovrane prow 
videnze , sugli anzidetti esempj de'Sa* 
v; , e Cattolici -Legislatori , e per le 
stesse mire finora emanate , per far 
argine a questo disordine ,- non raro 
nel Celo Civile , assai frequente nel 
popolare, e sapendo , che col 'prete» 
sto di vere , O: simulate dcflinaziont 
si proccura di. manda» ad effetto la 
contrazione de’. Afairimonj , sforniti 
del necessario legale requisite del con» 
senso de’ Geoitoii , perciò dopo ma* 
turo esame di tal affare, <e preeedeoà 
te il parere de’ Nostri Supremi *M» 
gisteati , c del Nostro Consiglm di 
Stato, abbiamo, sovranamente StàbiUt 
to , e determinato, di dar duora Ja pre* 
sente Legge da osservarsi inviolabile 
mente, e con la quale ordiniamo, e 
comudtamo , che tùtt’ i figli -dì fai 
miglia , di qualunque stato , e condtt 
zione , che sieno , esistenti sotto la 
Patria Podestà , o c ma irci pati , nél» 
possano contrarre Matrimonio senza 
l’ espresso consenso paterno , o di 
quei \ che ne sostengono le veci , ed . 
esercitano il diruto delia Patria Po- 
testà . £d in caso che contravvenga- 
no a questa Nostra Sovrana determi- 
nazione permettiamo al Padre, ed 
all’ Avo, per premorienza' del GetiL 
tore , di potere esetxdare il figlio , o 
nipote lannonerando tra le giuste tait- 
se di esru-edazione.’contendft nel dirii* 
to , anche questa consìtìerandòla p# 
abbominevole ingratifudinedc’figli ver- 
so de’ loro Genitori, de’ quali vengo 
no a disprezzare l’autorità.. Epei’cht 
la stessa ragione conotfrre rispettò al- 
le figliuole , ■'■contraenti- Matrimonio 
lenza tale indispensabile requisito *, 
Sovranamente dichiariamo , che resti 
in arbitrio del Padre, o dell’ Avo il 
privarle nel testamento della dote : 
incaricando Noi a’ Magistrati di que- 
sto 
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»fo Re^no a noft darcorjo a* giudizi, po il prefiiso temo» -contraessm con - 
che m.ii venissero introdotti dalle fi» persone, o infami .■-o ignominiose 
gliuoìe per lo conseguimento del p.t- possano i Geritoci far uso della di., 
r.'gio contra ‘ del . Genitore , quante seredazione per li figli , e della, pri. 
volte si opponga, e si provi da’ Pa- vazione delle doti per le fig'ie. Di-, 
dri di Famiglia 1’ eccezione del Ma- chiariamo parimente , che secondo T 
trimonio contratto senza il loro con- occorrenze , e le cirrosfanze de’ casi 
senso J e sarà pruoya da attendersi nei riserbiamo alla Nostra Sovrana auto- 
giudizi, quante volte il Padre , o l’A- riti, come Padre comune de’ Nostri 
' - vo per la premorienza dt l Padre com ' sudditi , il supplire al dissenso pafer- 
parisca al Magistrato! del luogo , e no , c’I dispensare a questa Nostra 
'faccia notificare alla figliuola la prò- Legge , secondo che meglio ci scm- 
testa, di non volere essere tenuto al brerà . E perchè rale N'rstra So-vrana 
, t . pagamento del palagio , contraendosi determinazione venga a notizia di o- 
il Matrimonio senzt il suo consenso, gnuro , c non possa allegarsi causa^ 
o che la protesta si faccia norifirarc d’ignoranza, ordiniamo,e comondia- 
immediate dopo seguito il Matrimo- mo, che sì pubblichi, uè’ luoghi soli». 

»,« , -che .forse sia seguito senza sua ti della Capitale , e delle Provincie 
scienza. Coi» dichiargijpiie bensì, che^ del Regno Ed in pubblica tesiimp- 
avemlo i Giudici motivo in contrarlo, nianza sarà da Noi sottoscritta , 
iW ;debbano a Noi fare relazione per moiuta col Suggello delle Nostre Rea-, 
attenderne la Sovrana Nostra n'tolu^ li Armi , riconosciuta dal Nostro Se-.I 
aioce> Acciocché però questa Nostr». grctario lif. Stato degli affari Ecclesia-.’ 
utilissima Legge non Sirva di, prete- stici ,’«ed(;t» dal Nostro Vice-Pioto-1 
sto ah’ altrui interesse ed, widità , e norarfo , e la di lui veduta autenticata 
non abusino i Ccnifod di quel dirir-' dal Segretario della Nostra Reai Ca- 
lo , che Noi. per la pubblica tninqiiii-; mera di S. Chiara. Napoli f io. i». Aprìt. 

lità inrendiatno di conservar loro, di-, prilc Ferdivando . Cfirlp De, 

ahiai’tamo cspres-caniente , che poivro marcB . V^dìt-iCitfs Ptats. Vìca^Prot^ 
k 4ì«n. fori -diseredare i 'loro figli'JoJi,. Pomtnus Rsit tnanJavit mibl Saìva’eti 
e privare della do'e ic loro- figlie , Spiriti a Secret t'. Pubblicata a di id,, 

^ . qualora .U Matrimouio senza il lortE Giugno 1771. , - 

consenso , sia da quei .contratto pri- -r ^ ! r, ), ^ . 

ma di compire gli anni trenta, c da • .R E A L p.I.S F A C C JP , , ■* 
queste, prima che abbiano compiuti .0 • t . s'v , , 

gli anni dovendo® ,pre- • 1 - ♦ jr/<* » , 

supporre per li primi , che in detta •• J ' 

età abbiano bastante • lume , e forra , .s.(^) P.R AM FATICA X. , 
d.i non farsi trascinare da sregolata •> . 

passione ; ( per le seconde , acciocché T^Ssender stato rsrpcrato da cofestq 
l’avarizia, cd inumanità de’Gcnifori r. Udleaza il.' Subalterno Vinceozn •*™a>*'*.* 1“' 

! r • , • » , ' . - d'tf nrdtnino 

.1 { non ,!• faccia 1 n vecchia re , senza dare la Ratte neo d| -varj dolosissimi ip; .nim.iv.nu.f 
m Wo marito; purché fperò detti figH, gannì. commessi- del ..dmulafo matrjj- 
• • _ e, figlie .dopo la prescritta 'età’ di ao- «ionio, ,<ml'a ones''agiov.inc.^rina-S i.-n“- 
. ni freo/e, e tieift/ciafue, contraggano con veria Pc razza , colla quale pw mez- 
, p< rione oneste , ancorché di diaugaa- zo di una falsa- licenza sostenn'a da 
la condizione. Ma qualora anche do- P..ScttiflM® Anzalone Curato del R.|- 

‘ ' gio 
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gio Gattello si congiunte , *onde la 17. t/ffrìh 1771. Csrh Dtmsrtt . SU VW >r. Afo 
povera ingannata donna rinate atu- gmr Pretitlt, • delf 

peata : Da coretto Vcicovo si prete- 
se , che la sua Curia svelte dovuto REAL DISPACCIO, 
procedere , riguardando tale delitto 

per vera Bigamia ; allo incontro per 0 tìé 

parte del reo ti dimandò , che fotte 

stato ammesto al godimento del Ge- (•) PRAMMATICA XI. 
aerale Indulto, «ualiin^ue fotte stato , 

il tuo defitto. Il Re , per ritolvere T TOleodo il Re, che sotto la Icg- Eoa»» a**i. 

eoa accerto tu fuetto caso , volle sen- V ge dell* ultimo Regale editto o!^ì'ta*cilL.*‘ 

tire il sentimento della sua R^al emanato per Segreteria di Stato , e 
Camera, la quale , avendo conside* del Dispaccio dello Ecclctiaarico a’ie. 

rato, che il reo la Ratta avea ottenu- di Aprile di questo anno , e che sm'um!» f* 

ta la reinistìene della parte offesa , nella contratrazione de’ Matrimonj ne’ 
propose che , seta’ attendersi le rimo- suoi Regali domin; stabilisce la in- 
ntranae del Vescovo , potevati ritol- dispensabile condizione , che i figli 
vere sul domandato Inmito , per farsi ■ di famiglia abbiano da tenere per 
sentire all reo gli effetti delia sovra- qudio il preciso consentimento deìo- 
Ita indulgenza . Quindi , avendo io re padri , vi ttieno ugualmente sog- 
proposto tutto a Sua Maratb , ti cona- getti e compresi tutt’ i Militari de* 
piacque di rimanere intesa con tp- Recali Eserciti , di qualsivoglia con- 
pi-ovazione di ciò , che propose la dizione che tiene ; a morivo che , per 
Camera ; ma velie sapere la Maesth esser tali , non «ono esenti dalla leg- 
Sua, che altro ti avesse dovuto Are ge natnrale , nò dal rispetto, ed ub- 
per li tanti eccessi commessi dal me- bidienza , che debbono' a’ loro padri . 
desimo la Ratta . Chiestasi per ciò Le prevengo -a V. S, Illustrissima 
jiuova relazione a corcata Udienza , di suo Reai ordine , per sua inrelli- 
« questa rimessa alla Rcgal Camere genza e governo ; facendo pubblicare 
per sentire lo ulteriore di lei tenti- questa sua Regale determinazione in 
mente ; la Maestà Sua , dopo avere tutte le Università di codesta Provia- 
maturamente esaminato il lutto, ha eia. tj. LugUa lyji, «... 

risoluto , che , non ^ avendo luogo la ni# d»i Mia . Sig, D. Bi»gia Santivt- 
domanda del Vescovo, e della sua Co- riwa. 

eia, cotesta Udienza continui a prò- . 

cedere con tutto il ri^e della jio- SEAL DISPACCIO, 
stizia contro il reo Vincenzo la Rat- 
ta , dando I«(MO a Jcgtsimi gravaarì, a sin ■ 

se mai ti producessero dalle parti , t ' 

dal Fisco j Jtd ha anche determinato f*) PRAMMATICA XII. 
olle la Udienza prenda conto di ^uet, 

che sìeti fatto contro O. Settimio A Vendo Francesce Cariff rappre- E«s«ai tr«r. 
Anseimi , ch’ebbe mano fle*rappor- jt\. sentato al Re ,, che Gioachino 
tati inganni, e Io dica a Sua Mac- suo figlie, per abilitarsi a contrarre 
età. Partecipo a V- S. Ilitistrissinia Matrimonio con Francesca Pistilli , m- 

e alla Udienza tal sovrana deterrai- non ottante il tuo paterno dissenso , 

«azione , Kciò iz eeeguaoo . l^afaU abbi* rinunziato al dritto dolla pa. 

ter- 
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terna successione . La Maestà Sua , 
intesa di ciò , mi ha comandato di 
dire a V. S. Illustrissima , ed al Tri* 
buaale , eh' è sua Reai voloQtìj che 
si osservi esattamente la sua legge 
proibitiva de’ Matrimoni de’ figli di 
famiglia senza il paterno consenso . 
£ che , quando non vi concorre il 
consenso de’ padri , non si permetta 
ad essi il Matrimonio per qualunque 
atto di rinunzie , che da’ roedesirni si 
faccia alla successione paterna, o ma* 
terna • potendo solamente il Consi* 
glio , quando conosca ingiusto, cd ir- 
ragionevole il paterno dissenso , dar- 
ne conto alla Maestà Sua, cd atten- 
derite le ulteriori sovrane provviden- 
ze. Paljx !\0 primt Ftbhraio 1772. 
Carlo Demarco . Sig. Marchese Pust- 
denu Che . Die 2. Fehruarii 1772. 
Exeqttatur , contervetur , et detur copia 
Dominit Consiliarjis tAuJarum . Citut 
Praests . 

RE 4 L DISPACCIO, 

0 si» 

PRAMMATICA XIII. 

I Nfórmato il R.e , per la consulta 
di V.. S. Illustrissima de’ iq. Ot- 
tobre dello scorso anno , con quanta 
poca ragione si è mosso il Difensore 
di Caterina Verde a declamare con- 
tro il decreto del Consiglio , col qua- 
le si ò deferito allo impedimento del 
Mat^rimonio tra essa Verde , e D. Igna- 
zio Aiello , prodotto dalla vedova 
D. Rosa Alfano* avendo per vero la 
Maestà Sua, che non meno la madre, 
che i fratelli , e li zii , anno dritto 
d’ impedire il Matrimonio del figlio, 
del fratello , e del nipote , quando si 
tratta di Matrimonio , che irroga ver- 
gogna alla propria madre , e a gli 
stretti congiunti , quali sono i Ma- 
Tom.FIL 
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trimonj con donna disonesta j e che 
tale sarebbe quello di detta Verde , 
vedova , di età avanzata , e prostitu- 
ta. Mi ha comandato Sua Maestà di 
rimettere a V. S. Illustrissima il ri- 
corso del detto Difensore, acciò dis- 
ponga che il Consiglio faccia giu- 
stizia . Pala^x? ■li* Muglia 177^. C'/fr- 
lo Demarco . Signor Marchese Cito . £»- 
aequatur , et conservetur i» a 3 is.Cieiu 
Praetes . ^ process» originali Magtit- 
ficte D. Rosae Alfano cum C.nbarina 
Verde . . . Fol. qié. Concordai cum 
Sito originali exsistenW in siipra diBt 
proccsju , tselieri revisione semper sal- 
va • et in fidem . Datum Neapoli die 
12. nsensis Jutii Ijjq. Uiriusque J u- 
ris DoBor Marcus- Antoni tu Quaranta 
Aiforum Magister . T homas Sabatsus . 

EEAL DISPACCIO, 

o eia 

(♦) P R A M M A T I C A XIV. 

P Er la causa del Matrimonio Clan- 
destino , che si pretende contrat- 
to tra Irene Villone, e Aliberto Mo- 
rasco, informato il Re di quanto è 
•ccorco • e considerando che , schene 
la cognizione de’ Matrimon; Clande- 
stini in quanto alla validità spetti 
alla Potestà Spirituale, non di meno 
in quanto alla sussistenza spetti al Ma- 
gistrato Laico . Mi ha imposto di 
scrivere , come fo , a V. S. Illustris- 
sima, che cotesta Regia Corte conti- 
noi a procedere nella causa suddetta. 
Napoli 24. Aprile I77J. Carle Demar- 
co . Signor Censiglhre Gevetnalore di 
Capua. 
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« 

REÀL DISPACCIO, PRAMMATICA XVI. 

• Ita TJ Iconosce li Societi dalli legls» 

Xv. Iasione il suo stato cibile , c 
(*) PRAMMA riCA XV. conservi ctc. PiVe pragm, 4. sub 

de ùdulttriit som. 1 . pag. jxo. 

/^Otesta Arcivescovo ra'it'rescnti 

iii'Uarircrcia- V_^ al Rcgal Trono lo abuso, eli* PRAMMATICA XVII. 
jua*cci'"ùi. ''I ^ nella su.i Diocesi , e spcsjaltnen> 

p^i't'inct ^'Snfl cotesta Città , ebe fjri sp«si per A Vendo Noi con Sovrano Editto *<*♦• 
•1 Ecciciiaiu- mesi , e anni prima del M.-rrimonio Jx. segnato nel di i». Aprile dell’ u 'rtìiHoir^T 
«sino tra toro ogni sorta di confi- anno 1771. ricfiiamiti nella sua os- 
elenaa matrimoniale, c che da ciò ne scrvania i legittimi diritti della P^- 
viene che , dopo avere procr. ato fi- tna Potestà ne’ m.itrimonj de’ figli di ramili» 
gli, o l’uno, o 1’ altra , lasciando la famiglia , cd avendo con la salutare 
prima pratica, si appiglia all’altra, Ifggc per gli stupri promulgata 
e lift di qui sorgono continue cause anno scorso efficacemente provveduto in«iui»t« , «t 
di stupro , e d’impedimenti e do- alla custodia della pudicizia, ed alla 
mandò le sovrane providenze oppor- quiete delle famiglie , è avvenuto , 
fune per rimedio di tanto male. E che col pretesto degli spons-ili & car-»*- 
Sua Maestà mi ‘ha comandato dire a piti, o non veri, s’impediscono he- «Maim’ut'ìt* 
V.S. Illustrissima, che cotesta Udien- ne sptsso i matrimon) presso le Cu- 
za per- cotesta Citt.ì, e per gli altri rie Ecclesiastiche , le quali conf'in- 
Luoghi di cotesta Provincia , che sti- dendo il giudizio della validità, che 
ini a pioposito , faccia affiggere, e pel Concordato ad esse apoartiene , 
pubblicare bandi, colli quali si proi- con queIlo''deU’ esistenza, si arrogano 
fcisca , sotto- pena di centocinquanta abusivamente la cognizione benanche 
drcati a gli sposi, di fi-equentarc le della esistenza degli sponsali medesi- 
case delle spose , e conversare con mì , in pregiudizio non meno della 
esse, se nem se tre giorni prima di libertà de’ cittadini , che de’ sacri di- - 

solennizzarsi il Matrimonio in facirm ritti dei Trono, inseoarabilr dal cq;* 

Eccksiae c che badi con rigore per mun bene de’ nostri amatissimi Sud- 
la esazione delle pene. E che , quan- diti. 

do conosca, che neppure questo rime- Quindi , acciocché 1 ’ antica , e lo» 
dio riesca efficace , e creda esser ne- devnle usanza quasi generalmente in» 
ccssart.1 altra superiore providenza • trodotta , di prepararsi alle future 
lo riferisca a Sua Maestà , per atten- nozze per mezzo di una libera c re» 
dome le risoluzioni sovrane. PJ.iptii ciproca promessa, non si rivolga ad 
Kit 5. Wo». 5- 1774. Carlo Dentano . Si- «so perverso di seduzione, o di fro» 

£'*<-1- Presìdi, c VdÌcn\a dì Traiti. de, nè si rapiscano i figli di famii 

glM alla Patria Potestà , nè le Cu- 
rie Ecclesiastiche si arroghino oltre 
la permessa cognizione della validità 
» deg'i stvinsa'i , ancor quella della lo- 
ro esistenza , la quale privativamen- 
te appartieoe a* laki Magistrati , ab- 
' bia- 
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CONTRAHENDIS, 



fcisìno sovrnnamentc determinato col 
parere delia nostra Camera di Santa 
Chiara di promulgare il presente Edit- 
■fo da osservarsi inviolabilmente, col 
^uale comandiamo . 

I. C-he trattandosi dei giuditio di 
esistenza, o inesisteiia degli sponsa- 
li tit futura , debba questo privativa- 
mente spedirsi presso i Giudici laici. 

ir. Che per costare della esistenza 
de’ suddetti sponsali , dovranno que- 
sti esser contratti dinanzi al Parneo, 
€ testimonj , e col consenso ia iscrit- 
to de’ rispettivi PiKdri dcjli Sposi , e 
di coloro , che ne sostengono .le ve- 
ci , ed tsercifauo il diritto della Pa- 
4ria potesti . 

HI. Che si escluda qualunque giu- 
dizio nel Foro laica'’e , o ecclesiasti- 
co de’ pretesi Sponsali, per la rispet- 
tiva loro esistenza,o validità , la cui 
pruova dipenda da’ soli tcstimonj , sen- 
za r intervento del Paroco , e senza 
il consenso p.terno negli Sponsali de’ 
figli di Cmiglia . 

IV. C be gli Sponsali legitfimainen- 
te contratti , c secondo la forma , che 
si prescrivo con questa legge , non 
dcbhano produrre ne’ termini del di- 
ritto comune , c patrio alcuna azione 
coattiva . 

V. Che dichiarati validi gli,Spon- 
sali dalle Curie Ecclesiastiche, [xis- 
«ano le stesse Curie far uso contra 
a’ renitenti delle canoniche monizio- 
ni j e queste riuscendo infruttuose , 
non possano venire alle censure.sen- 
za prima con distinta relazione dar- 
me parte a Nei, per ottenerne il per- 
messo: acciochè in tal guisa, S'Con- 
doche si pratica nc’ ben ordinati Dò- 
min;, si evitino i molti , e gravi in- 
convtnienti, che possono derivare. 

VI. Che il consenso p.terno negli 
Spon.va'i si richiegga sino all’età di 
30. anni rompiti de’ fgli di famiglia, 
ce sono maschi , e se sono femmine 



sino all’età di ij- anni compiti,- 
nella stessa guisa , che coll’ Editto de’ 

IO. Aprile del 1771. fu stabilito nel- , 

la contrazione delle nozze de’ figli di 
famiglia. ' 

O 

VII. E finalmente, che aommeno 
i Parochi , che le Curie Ecclesiasti- 
che, sotto la grave pena della Reale 
indignazione, stieno avvertite ad os- 
servare questo Sovrano Editto, ch’è 
diretto ad evitar le frodi , che si 
commettono , a sostenere la libertà 
de’ Cittadini , ed a conservare la pa- 
ce , e ’l decoro delle famiglie . , 

Acciocché poi questo nostro Rea! 

Editto venga a notizia di tutti , e 
non possa allegarsi causa d’ ignoran. 
za , comandiamo , che si pubbli Jii 
nc’ luoghi soliti della Capitale , e del- 
le Provincie del Régno , ed in pub- 
blica testimonianza sarà da Noi soi- 
toscritto , e munito col suggello del- 
le nostre Reali Armi , riconusciuro 
dal nostro Segretario di Staro degli 
affari Ecclesiastici , visto dal nostro 
Vice’ Protonotario , e la di lui vista 
autenticata dal Segretario della no- 
stia Rcal Camera di Santa Chiara . 

Napoli II. Dkentkre 1780. FuRot- 
KANDO . Carla Demarco. Vidit Citut 
Prjfs. Vìcep-ot. Dominut Rrx manda- 
zi'l milti Ftancìfca i'ecibentda a Scc. 

Pubblicata a di 17. Gennaro 1781. 

-PRAMMATICA XVlll. 



Q uantunque molte salutari provi- 
denze siansi da Noi date , af- 
’ finche i rtiatrimorfj , sorgente 
della felicità , e della conservazioiife 
di ogni Stato , uniformi fossero al 
decoro , ed 3 quel buon ordine , che 
rende più stretto II nodo del vinro- 
lo conjugale j pure oggetto così im- 
portante nuovamente richiama la no- 
stra paterna attenzione , per ovviare 
gli abusi intimdotti. in frode della nd- 
D d z atra 
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ttr? Legqe del di io. di Aprile del 
1771. sul consenso paterno richiesto 
negli Sponsali. Imperochè taluni ed 
in particolare i figli di famiglia , per 
eludere tali nostri sovrani stabilimen- 
ti , e per sottrarsi a que’ Canonici 
impedimenti , che temono d’incon- 
trare nelle Curie Ecclesiastiche di 
questa Capitale, o del Regno j o fi- 
nalmente per prevenire quegli ordini, 
che da’ Magistrati laici tal volta si 
danno a fine d’ impedire i màtrimo- 
xjj , che impropriamente intendono 
effeftuire contro la onestà , e decen- 
za delle Famiglie , e h Polizia del 
Regno , si portano fuori de’ nostri 
DominJ a sposare , o ivi per mezzo 
di proccura contraggono le non per- 
messe nozze. Merita di essere mIIc* 
fitamenfc corretta questa frode , che 
li fa alla Legge , e che si oppone dt* 
rettamente allo spirito stesso del ma- 
trimonio , il quale esser dee il dol- 
ce ligame dtlla pace , e del decoro 
delle Famiglie, e non gii J’ infausta 
cagione del foro onprobrio , e della 
loro desolazione . Perciò eof oarcre 
della nostra Regal Camera di S. Chia- 
ra abbiamo Noi sovranamente stabi- 
lito emanare la presente Legge , col- 
la quale ordiniamo, e comandiamo, 
(he niuBO de’nostrì Sudditi perqoa- 
Junque causa , « sotto qualunque pre- 
testo , possa fuori de’ nostri Domin; 
contrarre Sponsali, o Matrimon;,,o 
personalmente , o per mezzo di proc- 
tura senza il preventivo Regni per- 
messo . Ed a tal effetto per canale 
della nostra Segreteria di Sfato , e 
del Dispaccio di Giustizia , e Grazia, 
dovrà esporsi fa legittimiti della cao- 
la , per cui sia foise tafirno nella ne- 
fcssi'à di contrarre Sponsali , o Ma- 
trimonio fuori del Regno, ed ntfen- 
dtrsi per mezzo della sressa il po- 
ltro sovrano beneplacito . AI che con- 
irovenendosi , o portandosi chiunque 
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de’ nostri Sudditi, o in Roma,o al- 
trove fuori Regno , a personalmente 
contrarre Sponsali, o Matrimoni , o 
contracndoli per mezzo di proccura 
senza il nostro preventivo Reg.il per- 
messo, sia sottoposto irremisibilmen- 
te alla pena di tre anni di relega- 
zione, se nobile sia , e di tre annidi 
galea , se ig'-obile . 

E perchè ta|e nostra Sovrana De- 
terminazione venga a notizia di ognu- 
no , e non possa allegarsi causa d' 
ignoranza , ordiniamo , e comandia- 
mo , che sii piihblichi ne’ luoghi so- 
liti della Capitale , c delle Provincie 
del Regno , ed in pubblica testimo- 
nianza sarà da Noi sottoscritta , e mu- 
nita col Suggello dille nostre Rega- 
li Armi , riconosduta dal n- atro Se- 
gretario di Staro degli affari di Giu- 
stizii e Grazia, vista dal nostro Vi- 
ce Protonotario, e la di lui vista au- 
tenticat.1 dal .Segretario della nostra 
Rcga! Camera di S. Chiara . 
il dì g. Maggi» 1787. FerDUVAV- 
DO . C'irlo Dtmarco . yidlt Citus Prae- 
jet Pite-Pfolonotarius . Dtminus Rex 
maadavit mihi Hyatiiubo Pragcnetti * 
Secrtlis . Pubblicata a di 4. Luglio 
1783. 

(*) PRAMMATICA XIX. 

F Erdivatvdo IV. per la gragia dì 
Pio He dette Sieilìe , di Cìeruia- 
l'inme re . , Infante di Spagna , Paea 
di Parma , Piacenra , Castro ec. et. , 
gran Principe ereditario detta Toicana 
tc. te. ec I! maggior numero dc’matri- 
mon j , che celatamente , c senza pende- 
razione vengono effotruiti ' da diversi 
Ufìziali del Reai Esercito , per lo più 
sono la cagione, per cui questi ridu- 
const in angustie indirrbiìi , e tali 
da cosfifuirli per semnrc infelicissimi 
insieme colle loro sconsigliate mogli, 
c co’ loco innocenti figliuoli ; Lmi- 
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CONTRAHENDIS. 






gl!e i ctie 'piombano nella massima 
desolazione alla inesistenza- de' Padri; 
i quali nel corso del loro servizio , 
pei continuo crucio , che l’indigen- 
za fa ad essi soffrire, divengono di- 
sattenti , debolissimi , poco proprj , 
ed in conseguenza niente adatti all’ 
adempimento de’ loro indispensabili 
doveri . Non ostanti gli accennati , 
ed altri irreparabili danni , che pro- 
vengono da’ suddetti segreti matrimo- 
cj j pure questi si rendono ben fre- 
quenti , perché sono di continuo ec- 
citati dalla seduzione di quelle don- 
zelle , o vedove , le quali , non aven- 
do nulla da perdere , nè di che te- 
mere , secondate da’ loro genitori ,, c 
congiunti si producono con vivezza , 
cd ardimento , sulla lusinga di rica- 
vare da un passo cotanto inconsidera- 
to il miglioramento della loro me- 
schinissima condizione , senza punto 
riflettere sulle funeste , e perniciosa 
conseguenze , che del'bono inevitabil- 
mente risultarne. Qiiesti gravi incon- 
venienti, che arrecano gran detrimen- 
to al Reni Servizio , e cagionano 1’ 
infelicitì di tante famiglie , hanno 
mosso il Nostro Re.'.l animo ad ap- 
prestarvi nel modo il piii preciso gli 
efficaci ripari . A quale oggetto ci 
siamo determinati di stabilire col pre- 
sente Editto le regole da osservarsi 
ne’matrimonj degli Ufiziali, e di al- 
tri individui militari , c le punizio- 
ni , a cui saranno sottoposti i con- 
travventori . Pertanto colla Nostra 
Autorità somma , e Sovrana ordinia- 
mo le cose seguenti . 

I. Niun Ufìziale , di qualsivoglia 
grado , e destino , potrà contrarre ma- 
trimonio, prima di averne regolarmen- 
te richiesta , ed ottenuta la necessa- 
ria Reale perm ssione ,-sotto la pena 
irrcmisibile di riminer privo di asren- 
si per quindici anni, e di doverglisi 
togliere nei detto tempo il terzo dei 



suoi mensuali averi , eia assegnarsi per 
sostentamento alla moglie , la quale, 
come complice della stessa trasgressio- 
ne, sarà subito rinchiusa in un Con- 
servatorio per quindici anni , senza 
poterne uscire, che per passare in al- 
tro consimile luogo ne’ casi , in cui 
1’ aria , qualche infermità 1’ obbli- 
gasse a farne la formale richiesta . 

([. (1 padre della donna, per non 
essersi opposto al suddetto vietato ma- 
trimonio , soffrirà due anni di rile- 
gazione Dell’ Isola di Ustica : e se 
la donna avesse soltanto la madre ; 
questa, per l'eguale cagione, sarà ri- 
stretta per due anni in un Conserva- 
torio ; punizioni , che , mancando i 
genitori, dovranno inflige.rsi a colui, 
o a colei , de’ congiunti , so'to la cu- 
ra di cui fosse vissuta la donna spo- 
sata contro » prescritti divieti - 

llf. Le stesse pene stabilite ne’pre- 
cedenti due articoli dovranno aver luo- 
go pe’ Soldati, e per le diverse clas- 
si di Aiutanti, Cadetti , Bassi-Ulìzia- 
li, e Soldati distinti, di qualsisia de- 
stino; colla soia diversità , che alla 
do ma rinchiusa nel Conservatorio si 
s-omministrerà pel suo mantenimento 
li quinto della paga mensuale dei-ma- 
rito, e dodici carlini il mese dal fon- 
do del Ramo Militare , quando la pa- 
ga di costui non oltrepassi la somma 
di nove ducati il mese ; mentre oltre- 
passando tal somma , dovrà assegnarsi 
alla moglie il solo terzo mensi^ale 
della paga del marito. 

IV. I Parrocchi , o altri Ecclesia- 
stici , che benedicessero simili matri- 
moni vietati , saranno puniti con quat- 
tro anni di rilegazione nell’ Isola del- 
la Favignana , come complici della 
trasgressione . 



V. Il Colonnello o Comandante 
del Reggimento, o Corpo , e da per 
loro il Tenente Cokinnello , il Pri- 
mo Maggiore, il Secondo Maggiore, 

• e’I 
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e’I Cappellano dovranno tutti atten- 
tamente iijvigiiare, che ninno de’ so- 
pra descritti individui militari di tal 
J^eggimcnto , o Corpo, contragga ma- 
trimonio con qualunque donna scnca 
espressa Reale licenea : e prima che 
passi un mese , dovrà ciascuno di es- 
si da per se render conto direttamen- 
te alla Keal Segreteria 'di Stato e 
Guerra , per la Nostra Sovrana intel- 
jigenza , di qualunque matrimoaio , 
che si fosse celatamente contratto nel 
citato Reggimento, o Corpo da’ det- 
ti individui : avvertendo , che coloro 
tra i mentovati Superiori , c Cappel- 
lano ,i quali non avessero adempito un 
dovere cosi importante dopo scorso 
il prefisso mese, saranno confinati per 
tre anni nell’ Isola della Pantelleria; 
il che parimente si praticherà contro 
tutti gl’ indicati Superiori , e Cari- 
peiiano, qualora, senza del loro pre- 
ventivo avviso, si avessero sicure no- 
tizie di essersi contratto quali he ce- 
lato matrimonio nell’ enuU' iato Reg- 
gimento , o Corpo dagl’ individui sud- 
detti . 

. VI. Le reg le , che dovranno os- 
«crvare t Colonnelli, o Comandanti 
nel dar corso alle suppliche per li- 
cenza di matrimonio, saranno le se- 
guenti . Dagli Ufiziali Superiori sino 
al Capitan-tenente , quando le richie- 
ste ricadano sopra donne hen nate , 
o sulle figliuole degli Ufizialiji Co- 
lonnelli o Comandanti potranno ap- 
poggiarne le petizioni . Pc’ Subalter- 
ni , qualora qualcheduno possegga com- 
petenti beai , pensioni , o che ritro- 
vi persona di onesti natali con effet- 
tiva dote considerevole , se ne potrà 
produrne la richiesta , semprcchè il 
Colonnello, o Comandante sia sicuris- 
simo della validità dell’ esposto . 

-VII. Le petizioni per licenze di 
matrimoni degli Ajiifanti , Cadetti , 
filasi- Ufizuli , Soldati dùtiati , e Sol- 
à a 



dati Comuni , si produrranno nel solb 
caso, in cui Id'dote promessa , o i 
beni di ^si siano tali da poter fare 
sussistere la fam'glia , senza impiegar- 
vi la loro paga m -nsuale . 

Vili. Per gli •U'uiali , ed altri in- 
dividui minori delie mentovare clas- 
si , i quali non si trovano impiegati 
in Reggimenti , o Corpi , ma appar- 
teng >iio alle M'Iizie Provinciali , al- 
le Piazze , ai Castelli , e ad altri 
destini ; i loro corrispondenti Suoe- 
riori , e Cappellani ( cioè ì Coman- 
danti per le Milizie Provinciali , ed 
i Governatori , c Comandanti', Te- 
nenti di Re, e Maggiori per Piazze, 
e Castelli ) dovranno rispettivamente 
osservare le stesse regole stabilite di 
so ira circa l’obbligo di riferire alla 
Reai Segreteria di Stato e Guerra t 
matrimoni vietati , e circa il corso 
da darsi alle suppliche per licenze di 
matrimonio . 

IX. I Comandanti delle Armi , i 
Comandanti , ed Ispettori delle Divi- 
sioni de’ Reggimenti della Fanteria , 
e della Cavalleria , i Brigadieri de- 
stinati al Comando dJ!e Brigate , 
P Ispettore delle Milizie Proviuciali, 
e chiunque altro , a cui spetti , avran- 
no la massima cura, e resporsabilità 
di far adempire con infinita precisio- 
ne , ed esattezza le sopra descritte 
Sovr.ine Determinazioni. 

Vogliamo che il presente Reale E- 
ditto debba riputarsi rame una Leg* 
ge espressa , ed aver il suo pieno vi- 
gore dal giorno della sua pubblicazio- 
ne ; derogando Noi a qualunque Or- 
dinanza , Legge , e Stabilimento , che 
vi si opponesse : che in conseguenza 
le regole , e punizioni contenute in 
tal Editto rigu.irdino ai matrmonj , 
che si contrarranno dopo la detta puh- 
b!ic.izione ; mentre per quelli contrat- 
ti prima dovranno osservarsi li pre- 
cedenti Stabilimenti : e che pcreii 
• que- 
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• questo Ed t/to , firmato di nostra Rcal 
Mano , munito del Reai Sigillo , e 

'Convalidato colla firma dell’ itifrascrit- 
^ to Direttore della. Reai Segreteria di 

• Stato e Guerra sia pubblicato nelle 
solite forme a!l.i testa delle Reali 
Truppe, nelle Piaaze, e ne’ Castelli 

t de’ Reali Dominj , e ne’ luoghi prin- 
cipali di essi ; c ne siano inviate le 

copie in istamoa ai Superiori Mili- 

tari , alle Reali Segreterie, alle Giu- 
-risdizioni Millt.iri , Pagane , ed Ec- 
clesiastithe , al Presidente del Regno 
della Sicilia , ed a chi altro conven- 
Itor. . Dato in Napoli ai vensottt di No- 
vtntbre del taiUe setttienro nevanlasei . 
Ferdikavoo . . Laitgo del Sigiti», 
(iiovambattìtta Manuel y e Seriola . - 

REGALE DISPACCIO, 

I 

t lìa 

'(•) PRAMMATICA XIX. 

I L Re si è uniformato al Parere 
di cotesta Rcgal Camera di supa 
piirsi alla mancanza del consenso pa- 
^ terno per diuturna assenza per i Ma- 
trimonj di Mattia, e Giuseppe Fra- 
telli Ciarrieilo di Panni . Conside- 
rando però , che la povera gente sof- 
fra dispendio per procurarsi gl’ infor- 
mi della Corte locale , e quindi dal 
Preside per ottenere la Reai Dispen- 
sa, per lo caso della diuturna assenza 
de’ Padri , e che occorrerebbe stabi- 
lirsi il tempo dell’ assenza per accor- 
darsi la dispensa per regola generale, 
mi comanda Sua Maestà d’incaricare 
cotesta Regai Camera , di stabilire e 
■ prr'pofre la regola generale , per evi- 
t. rsi le'spese, che st fanno da’ poveri 
Ricorr nf) per ottenere p.irticol.irmen- 
tp simili Dispense. PalaxxP IO. dì 
Novembre ippz. Saverio Simonetù . Si^ 
gtmi della Camera ReeU . 
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CONSULTA DELLA REGAL 
CAMERA 

t 

De' 22. di Novembre 1792. 

L a Regai Camera crede, che S. M. 

possa sovranamente risolvere , ed 
ordinare , che quante volte costi all* 
Curie Ecclesiastiche delia continua 
assenza per un triennio de’ rispettivi 
Padri , senza sapersi il Luogo della 
di costoro dimora in Regno, possano 
procedere alla eflfettuazionc del Ma- 
trimonio, intendendosi in tal caso ac- 
cordata per punto generale la Dispea- 
sa ài consenso paterno ec. 

REGALE DISPACCIO. 



I L Re si è uniformato al Parere di E«bii, «et» 
cotesta Regai. Camera di dichia- 
rarsi per resola che ne! caso dell’as- 

* , ••la» n»mi« fìiiu- 

senza c«nt2naara T^cr un triennio dalla rumfàmiitM» 
padrra , senza aversi notizia dell’esi- 
sterza in altro Luogo del Regno , 
de’ Padri di coloro, che vogliono cor»- 
trarre rnatrimorsio , il consenso p.iter- 
no , che muica, s’abbia per suppli- 
to , e dispensato per Legge j ma nort 
già, che la prova deli’ assenz.i s’ abbia 
a fare dalle Curie Chies.isficlie ; ma 
Ira prescritto, che si faccia sommaria- 
mente dalle rispettive Corti locali 
sulle fedi giurate degli Amministra- 
tori delle Università ; e che in vista * 

della legale dichiarazione della Corte 
Locale d. hba la Curia devenire alla 
contrazione del matrimonio. E mi 
comanda significarglielo per la intel- 
ligenza. Pala^o^o t. di Dicembre iTgz, 

Saverio Simonetti . Signori delia Carnea 
fa Regale, 
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• ì.xS DE MATRIMONirS CONTRAHENDIS . 



REGALE DISPACCIO, 



« t!» 

< 

(♦) prammatica XX. 

Eo^tm *f*f T)Ropostasi al Re la feconda Con- 
»iuù'“ 4 ''on"^ JL sulta di cotesta Reai Camera sul- 
v‘drpM^:«. dichiarazione della Legge di De- 
d» «Juiuriij cèmbre 1780. circa l’esistenza legiti- 
«rbu-c^Vm! ma degli Sponsali , pel dubbio prò- 
mosso dal Governatore di Ariano , ic 
lóc’tiùiio' ™ Fil'PPO Adinolfi potesse giovarsi del- 
r inesistenza legale della promessa di 
futuro matrimonio con Girolama Pe- 
nilo * fatta essendo, mentr’era sui Juris, 
alti di costei genitori con sollenne con- 
tratto de’capitolj matrimoniali • perché 
non crasi fatta avanti al Paroco : Sua 
Maestà dichiara che il caso riferito 
dal Governatore di Ariano non sia com- 
preso nella disposizione di detta Pram- 
matica , e che perciò non abbia luo- 
■ go l’eccezione proposta* S vuole, che 

rimanga per regola dichiarato che la 
promessa del matrimonio /ie f usuro , 
che ai fa nel sollenne contratto delli 
capitoli matrimoniali da. coloro, che 
sono sui juris ,0 da fìglifamiglia col- 
l’ intervento , e consenso de’ padri , o 
da chi ne rappresenta le veci , non 
possa dirsi legalmente inesistente, per 
non essersi fatta avanti al Paroco , 
SM sia egualmente' esistente pepebè 



contenuta in un contratto tuforizzata 
dalle Leggi , come per la Prammati- 
ca del 1780. viene autorizzata la pre- 
senza 'del Paroco . Jbd inoltre ha Sua 
Maestà risoluto , e vuole , seconda 
il parere (fi essa Kral Camera , che 
il necessario requisita del consenso 
paterno nell! mairimon; de’ figlifami- 
glia prescritto colla Prammatica del 
1771, sia egualmente necessario , e 
debba esserci per farsi da’ Farocbi le 
fedi delio stato libero di essi fìglifa* 
miglia i o quando le persone siano 
sciolta , ed esenti dalla padria pote- 
stà , per le quali si spediscano le fe- 
di deilo stato libero , debbano li Pa- 
rochi con accerto , c responsabilità , 
in esse fedi spiegarlo ; ad effetto di 
evitarsi le frodi contro li dritti della 
padria potestà , con andarsi a contrar- 
re li mafrimon; de’ figltfamiglia ia 
Paesi forasrieri , colle fedi dello sta» 
to libero de’ Parochi proprj,o avan- 
ti a Papocbi diversi , perchè solite 
farsi tali fedi , senza spiegare , se le 
persone siano , o nò sottoposte alU 
padria potestà , £ mi comanda U 
Maestà Sua di comunicare la sua So- 
vrana Dichiarazione, ed Ordinazione 
a cotesta Rcal Camera , acciò prò- 
pong-a gli ordini per la generale ose 
servanza . Psla^s^o l$. Decembrt'lypi. 
Suverìo Simonetsi, Signori sitila Ctmfm 
ra Sitale , 
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P £rdii per la Maesti del Re 
nutro. Sigoofc «ooo sUt^ scrit* 
te lettere sotto la data de’ 
Zf. del mese panato di Aprì* 
le, per le quali „ Dichiara, ed è lua 



intenzione, che i fìgliueli , 
giiuole de' Moreschi 



&. 



a tutti , e quali si vogliano OfEcìali, 
a. chi spetta 4 -ahc così debbano ■ fase 
osservare, e cantra de’ contray vegnen- 
ti Tare eseguire la sopraddetta pena .-oj, j»ìn 
Djt. NtJp. lUc 20. mttifis Jniìi ì6ic. £, ^ 

£t Ctide d* Lemos . f^idit Ccn/lant ì ut 'Ltmoi, 



di Valenza Rt£. f'Id. d: Ca/icllet , Be^.yJd. M«a 
non sieno altrimenti schiavi , nè uya Rtg. Sah^ur. Secr. 



j„ trattati come tali , ma come liberi., 
„ e che quello persone, in potere di 
„ chi si ritrovano, o a chi sì dacan* 
„ DO, li croec'ano, ed insegnino fico 
„ all’età di dodici anni , c che da là 
„ in avanti , servano le dette perso* 
„ ne altrettanti aooi , quanti gli han- 
^ no cresciuti , ed insegnati , e qiie- 
„ Ao in couidcrazione , ed in ri- 
„ compensa del travaglio , e spesa , 
„ che patucooo in crescergli , ed ano- 
,, maestrarli *. Perciò volendo Noi 
„ dare la debita esecuzione agli or* 
„ dini deila prefatà Maestà, comesi 
„ dee V ^ parute , a tal che sia 
,, aoto a tutti , fare il presente Ban*. 
„ do, il quale ordiniamo, che ti pub* 
„ blichì tanto in questa Magnifica , 
„ e Fedelissima Città di Napoli, co- 
„ me in tutto il prcsciite Regno , e 
„ comandiamo, che si debba puotuai- 
mente ubbidire, osservare, ed ese* 
„ guire quanto la Maestà Sua per 
„ ^tte sue Reali precalendate lettere 
„ comanda , sotto pena a quei , che 
„ terranno i detti figliuoli, e figliuo- 
,, le di Moreschi dì Valenza contea 
„ la forma dell’ ordine della prefata 
„ Maestà , di ducati mille , da ap- 
^ plicarsì in beneficio del Regio Fi- 
„ SCO Ordinando ancora con questa 



PRA.MMATICA IL 

P Èrchè conviene al sersizio di S. M- 
chc si sappiano mtt’ i Moreschi, 
che si ritrovano in questa Città di 
Napoli , e suo di«rctto. Perciò ci e 
parure , con voto , e parere del Re- Rev.ii 
gio (|lolJateral Consiglio appresso di 
Noi assistente , fare il presente ilarh» 
do , per io quale „ Ordiniamo , e 
„ comandiamo, che , fra il termine 
„ di dieci giorni , decorrendi dal dr 
delia pubblicazione del presente 



X- 



Bando im untta^ tutte, e quali si 
vogliano persone, di qualunque sta* 
to, grado, c coudizione si sieno . 



che tengono detti Moreschi , cosà 
per isehiavi , come per qualsivo* 
glia altra causa , li debbano rive- 
lare fra il detto termine , come si 
chiamano,' di che età sono, come 
li tengono , e se gii hanno com- 
prati , e da chi , e a che prezzo , 
e detta rivelazione sì faccia in po- 
ter di Gio: Vincenzo Pandolfo Re- 
gio Cancelliere della Regia Can- 
„ celleria , sotto pena di perdere i p«n,i 
detti schiavi- Moreschi , ed altra 
pena, ttlam corporale, i nostro a r* 

l». 



» 

”• r. X ' -y 

bitrio riservata. Ordinando ancora 






coi 



Digitized by Coogle 



.118 DE M E .M O R I A L r A, 

„ col presente Bando V meJrsimi Mo- anni 'df galea , da eseguirsi 'còntra 

„ reschi , che se alcuni vi sono in „ di loro irremisibiltnente Datum 

„ qu«ta Città, eDi^stretto, che non d'tt tp. Septemù. lóll. Ei Con. DI, »». s«pi. 

„ istiano in poter di altri, che issi d* de Umos .-V'td, Conftant. Rsg.f^id. Et d< 

„ medesimi debbaro dar notizia a de Cajleltet Reg. VÌd. Monto/a Pro~^^^- 
„ detto Cancelliere delle loro pcis> reg. S^L'^ar. Stcret. In Eanntrum i. 

„ ne , come si chiamano , c co.me si jol' ip. ' * " 

„ truovano ^ui , sotto pena di dicci 
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P Er diverse persone ogni dì si 
sono presentati moiri Memo- 
riali , domandando alcuni giu- 
stizia , ed altri grazia - e per 
ordine nostro, si decretano , e sopra 
di essi si comanda fare le spedizioni, 
che meglio ci pajono convenire ,esi 
consegnano agli Officiali della Regia 
Cancelleria di questo Regno per re- 
stituirgli , e dargli alle parti , che gli 
hanno presentati , o a’ loro Agenti , 
Proccuratori , c Sollecitatori , e di 
continuo ci vengono" ridamori , che 
dopo r essere spediti i detti Memo- 
riali , vanno alcune supjioste persone, 
ed esponendo , che sono essi i prin- 
cipali , in nome de’ quali tr.ittano.o 
che sieno i loro Proccuratori , o Sol- 
lecitatori, se li pigliano, e per gli 
Officiali della Cancelleria si danno 
loro, poiché non si conoscono, egli 
occultano; e che il medesimo si fa 
d’ alcune provvisioni , c- grazie , che 
da Noi si ordinano , e spediscono , 
in danno delle parti , in favore delle 
quali trattano; e ne succede di pib , 



che molti , che vengono da fuora in 
questa Città per' questo effetto , oc- 
cultandosi loro le dette spedizioni , 
si trattengono di maniera , «he oltra 
il dispendio grande , che loro oc vie- 
ne, per istar fuori delle loro case , 
s’ infermano, e molti ne muojono , 
il che non avverrebbe ^ se detti me- 
moriali , e spedizioni non fossero oc- 
cultati , e ne avviene ancora , eh’ 
c$|>onendosÌ in alcuni di detti memo- 
riali alcune querele , pigliandosi per 
la parte , centra chi si tratta , o per 
altro in sua nome, il memoriale, che 
se le dà centra ,' vedendo quello, che 
contra d’essa si espone , avanti di 
pigliarne informazione , si commetto- 
no molte contracave , ed occultano i 
delitti , con andare contaminando i 
testimoni , di sorta che la giustizia 
non può avere il suo luogo, in dis- 
servizio di Nostro Signore DIO , di 
Sua Maestà , e danno ck’ suoi suddi- 
ti . £ benché per legge sia stabilita 
la pena a simili occupatori di scrit- 
ture ; tuttavolta vedendo , che poco 
. si 
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sì curano della pena predetta , ci è 
paruto alterarla , siccome per ’virtìi 
della presente Prammatici , Aitui tem- 
pore vaiitura , con voto, e parere del 
Regio Collatcral Consiglio appresso 
di Noi assistente , 1’ alteriamo nell* 
infrascritte pene, ed „ Ordiniamo, e 
„ comandiamo a tutti , e singoli Of« 
„ ficiali , e Tribunali Regj assisten- 
„ ti in questa Magnifica, e.FcdeIic< 
,, sima Cittì di Napoli, a* quali spet- 
„ ta , che comparendo alcuno de’ 
„ principali , i quali avessero dato , 
„ o dessero i detti memoriali a Noi, 
. „ o agl’ infrascritti Magnifici e cir- 
„ cospetti Reggenti , o ad altri Of. 
„ ficiali, a’ quali è lecito pigliargli , 
,, e per Noi si fosse stata ordinata , 
„ seu ordinasse akuna provvisione , 
„ o decretazione , -ed csooncsse que- 
„ rela contra qualsivoglia , che ce gii 
„ avesse tolti , ed occupati , e pò- 
„ nendo in vero , debbano , e ciascun 
,, d’ essi debba contra simili frodito* 
„ ri , ed occupatori procedere all’ e- 
„ secuzione di pena di deportazione 
perrr- ), a Nobili, ed agl’ Ignobili di ga> 
„ lea in vita , procedendosi però a 
„ querela di parte, c non ex officio- 
e procedendosi ex officio per inqui- 
if sizione , debbano eseguir la pena , 



„ che sfa stabilita per ragione coma* i»'i* 

^ trisrau"!! . et 

,, ne , oitra altra etmm pena corpo. ,iii corp. a». 

rale , a «ostro arfiirrio ; e per po- 
„ ter dichiarare 1’ arbitrio predetto 
„ ne’ casi occorrenti, ce ne debbano 
„ subito far relazione ; c nelle mede- 
„ sime pene debbano incorrere , ed pa,„, 

,, incorrano quei , che pigliassero , 

„ ed occultassero delle predette prov. 

„ visioni , cd ordini , che per ordine 
„ nostro si spediscono per detta Can- 
„ celleria , prima che fossero conse* 

„ gnati alle parti'. In /avore delle 
„ quali trattasiera , con osservarsi 
,, nell’ esecuzione d’esse il medesimo 
„ sopraddetto ordine , e cosi s’ ese- 
„ gua , che tal’ è nostra volontà ” . 

Ed accioccbè sia noto a tutti , ab- 
biamo ordinato , chea’ affìgga la detta 
Pfamnrvatica in vi>/vis della detta Can- 
celleria , e negli altri Tribunali di 
questa predetta. Magnifica , e Fedelis- 
sima Città di Napoli, e che si pub- 
blichi ne’ Luoghi soliti di essa Città. 

Dalum ^eap. eiie' 2l. menfit OSobrit 0 '<ai. Olhr 

I 57 j. i/fntoniut- Cxrdimtiit de Gram.<e- ctriUIiam»- 

ìa . b'idh ReverUriut Reg. Pidit Ja- 

terni tanus Reg. Vidit S^ta^nr Reg. Do- 

minus Locumtenens , et Capitantui Ce- 

neratis mandxvit mi hi Ludovico de,Lo- 

beta Prefeeretar. In Pragmatic. primo . 
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Pro’- i»rt« Uoniam iiiter slii Capi’tu- 

libet mer<itu. Lf m la CORfentA IR lircriS nof)lS 

IW '™ ’ \ / transmi(.sis p^r R. et Ca- 

thollcam Maji’Sfatcm sub 
datarti Mattiti die I. Mali' proximi 
A«u. pr«t. (f. ptaeteriti , est infrtstiiptum , vide 
^ iicet. 



Item mtndtmts , fwe obfervtn invio- 
labUmentt Itu Prem-iticas , que riifpo- 
nea , qite lof del Confejo , ni lof etfos 
CeMprcb.n. jf otTos MIni/lees nt hagjtn mtf- 

S«m'. k'J^ì* cancia , y qut dtffo por fer de tanto m- 
. /«■ /«<?-» porticular 

•ili Actutam, cuydaJo , SequìtUF tenof capitali , 
Pragmaticac editàe per Caesaream 
«‘'i’JifnV' Majestatem félicis memoriae anno 
•t p.r; prore J !55t5. hoc disponentis, videlìeet . Ne- 
XaJ‘oIs'7.**' qtte pejfìnt etìam di3i Confiltarl! , e» 
Px«. C.«. offeiates particìpart , per fe , vrl pn 
ÌMtrpofitat perfonat in cambitj feu aliit 
eontradibus faeìendit per /tegiam Cn- 
fiam , fub poma privationis officlorum 
ipfo (ado , ff alia reftruata arbitrio 
lllujìris yiceregis , netfue etiam , fttb 
di da poma , tmere debita Cnriae , feu 
obirograpba , mt vulgo dicitur tibe- 
tantias dtbitas per Heglam Pfaje/latem, 
fteque fuper illis contradus atiq'uos fa- 
otre : et qui centra fectrint , uhrtt dì- 
das peenat ptrdaut ipjo pure didas li- 
beranti ai , et ni bll pettrt pòffint a Cu- 
ria , ’neque ab iii , cunt quibut lontra- 
»ont or„. oK xerint . Non pojftnt etiam didi Ogicia- 
«I all. iktlw. ^ ff Provintiit , in quibut 

ijfiila eiterint , aiiquai moKantiat , no- 



que per fe, ncque per interpo/itat per- 
fonai, fub didii poenii , exe>eeie , etc.- 
Et volentes , ut tenemur, Regiis o- 
bedìrc mandatis tenore praesentiutQ , 
Dicimtn , praecipimtu , et mandamut 
fnpradidii omnibut Qgieialibni , et tui- 
libet ipfortan in felidum , quatmui , 
attenta per eoi forma pratinferti Capitali 
didae Regine Pragmaticae , illam ad 
linguem , et iuviolabiliter obfervene , et 
exequantur , at exequi , et obfervari fa- 
ci ant per quoi dece!, juxta ejui feriem, 
et tenorem , fub pieni i in di do pratili 
ferto Capitalo Pragmaticae praedidae 
appe/itii ; firma tamen remanej^e Prag- 
matica edita per praefatam Regiam et 
CatboUcam MajeRatem fuper vendieie- 
ne , et alitnatione didornm cb'rograpbi- 
rum , feu libetantiarum , Sub datum 
Mattiti dìe 6. Novembrit i;ós. Cui 
per praefentium dì fpefitiorum nullum fi\ 
illatum praejudicium , jed fila femper 
in fuo rebore , et firmitate perfiflat . Et 
ad hoc ut omnibut inuotefeat , et no» 
poffit altegori modo aliquo ignorantia * 
mandamui , praefeutet praefentari , et 
publicari inTribunatibiii bujui Fidelif- 
fimae Civitatii et Regni , et affigi in 
vahiit praediderum Tribtmalium , Da- 
tum Ncap. die ultimo Julii ijóó. D, 
Ptrafan . Pidit Pìgnonui Reg. et Prot. 
Pidit Patigrnt Reg. Don. Picerex, Lo- 
cumtenent , et Capitaneui Generali! man- 
davi! mibi Ludovico de Lobera Profe- 
eret. In Cvr. vifititionii primo. 
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C OrisideratO , che a notizia di 
detta Maestà è pervenuto , 
come la felice memoria del 
Signor Re Alfonso padre di 
detta Maestà, volenclo ovviare a’ma- 
Ji portamenti , trattamenti , e crude!» 
tà , quali fanno i Ruffiani alle don- 
ne j che tengono al pubblico , con 
impegnarle , e con danno venderle 
agli Ostieri , ed altre persone , che 
tengono alberghi , in tanta gran ba- 
ratteria , che dette donne cran serve, 
e schiave di-detti Ojftieri il più te ti- 
po di lor vita , prima che potessero 
restituire il debito , et multotiet , se 
dette donne , noa volevano obbligar- 
si a quelle quantità , che voleano pi- 
gliar detti Ruffiani da’ detti Ostieri, 
muneravano dette donne di bastona- 
te , et ttlgtn , le ferivano : StjtÌM 
j, Ordinò , e fece bandire , -paA//ce , 
„ che nè Ostiere , o altro Alberga- 
„ tote potesse improntar a donna di 
„ partito, ovver pubblica, citra un* 
„ oncia , e per mangiare j e vivere 
„ suo , e dei Ruffiano , o por vestire, 
„ o che etrtiHi qualsivoglia obbliga- 
„ zione , che facessero , o contracs- 
„ sero dette donne ad istanza di det- 
,, ti Ruffiani , tub quovh quietilo ce- 
„ Ure , oitra de{t’ oncia quomoitocunu 
„ que si provasse dette donne aver 
„ fatto obbligazioni per causa di R^uf- 
„ fiani , fossero nulle, e gli Ostieri, 
,, ed altre persone , che centra detta 
„ obbligazione avessero fatta , incor- 
„ ressero ad alrra pena ad a< bitrio 
,, della Corre ” . Ed al presenta si 
abusava detta ordinazione , ed editto^ 



„ La detta Maestà vuole , e coma»» 
„ da , che la detta érdtnazione fitta 
„ per Io detto Signor Re suo padrr, 
quale esso per Io presente Bando 
„ orilina , c di nuovo fa , che <ia 09- 
,, servata. E qualunque persona, che 
„ farà il contrario d’ improntare ol- 
„ tra d’ un’ oncia per altro , che per 
,, detta causa , perda l’ azione , e il 
M credito , ed incorra in pena arbi- 
f, traria del'a Corte, qual’onqcia ab- 
„ bia a servire per malattia, o mao- 
„ giare , e vestir della donna , e non 
,, per altro modo , il quale impron- 
„ to se r abbia da fare con licenza 
,, In tcrlpth della Corte della detta 
„ Maestà ”. Datum in Ct^r» Nov» 
Nejp. àie 25 . ^prllis I 470 . Rex Fer- 
DtiCANOVS Pafebaj. Garlon- Fe. Seeret. 
Ftlentinut Davee Fitt-CanceU, Mjn. 
Regtns. ' y 

PRAMMATICA IL 

C onsiderato , che ne’ tempi pas?a- 
ti per le guerre , e turbolenze , 
che tono state , essendosi commessi 
diversi delitti da varie , e diverse 
persone , si Regnicole , come non Re» 
gnicole , per Sua Maestà, e suoi Vi» 
ceri , e Luogotenenti sono stati in 
detto Regno di Sicilia a quelle con- 
ceduti alcuni guidatici , cd assicura- 
menti , per vigor de’ quali sono state, 
e stanno sicure , senza darsi loro al- 
cuna mclestk de' delitti , per lì quali 
sono guidate e assicurate ; il che non 
i senza detrimento della giustizia , e 
lesione delle parti. E volendosi, iu 
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DE MERETlilCIBVS. 

«iò opportunamente provvedere, ex cer- „ Maestà j ovvero > di detto Fllustpe 

t» Jcientla y deliberate, et «»/«//«, per „ Viceré; E Je dette Meretrici , xc«* 

tenor del presente' Bando, e pubblico ,, donne da partito non osino , nè 

Editto , Ex mute , et infra dicci di „ presumano per qualsivoglia modo 

dopo r emissione , e pubblicazione di „ pubblico , nè secreto tenere Ruffia- 

csso „ Tutti detti guidatici , ed as* „ ni, nè • quei sovvenire , nè SO- DO« 

„ sicuramenti per qualsivoglia dclit-' „ stentare, sub poeita esser vitu- 

„ to , o malefico fatto, conceduti , „ perosamentc frustate per Napoli o vì'sMKm , « tì. 

„ Mtam y che fossero firmati per Sua „ altro Luogo di questo Regno, do. 

„ Maestà , si rivochino, ed annulli- „ ve si troveramio , e d’ esser perpè- 
„ no , e per rivocati , cd annullati „ tuamente scacciate da detto Regntf, 

„ s’ intendano. Tal che passati che ,, e bollate in fronte 

,, saranno detti dieci di quegli , e g. Item considerate , che dal por- rn>kibnt«r 
„ ciascheduno d’ essi , non abbiano tar dell’ armi per li tempi passati curusaioii|ue 
j, niuno effetto, forza , ovvero vigo- sono causati var; eccessi, e scandali,®*"™* 

~ „ re , ma contea a quei , che fossero c non provvedendosi , di facile nc 
„ stati guidati , ed assicurati , ci pos- potrebbero succedere , volendo detto 
„ sa procedere alla punizione di det- Illustre Signore in ciò cd al bene 
,, ti malefici ; così come tali guida* universale , c quieto vìvere di que- 
,, tici , cd assicuramenti a loro non sta Città , provvedere , ed ovviare 
j, mai fossero stati fatti , e conce- a’ futuri scandali,. che dal portare di 
„ doti ”, dette armi si potessero causare, per 

a. Item, avendo i tempi a dietro tenor del presente Bando,, Proibisce 
Sua Maestà fatte fare provvisioni, e „ espressamente il portare dette ar- 

Bandi, che in questo suo Regno qon „ mi, ed ordina, e comanda a tot- «'•• fo»»- 

presumesse alcuno di qualsivoglia Na- „ te , e quali si vogliano persone , lum , 

zione , esser Ruffiano, e che niuna ,, di qualunque grado, stato, premi- ’“'**“'***''■**• 

Meretrice , seu donna da partito, pre- ,, nenza , condizione , o nazione si 
sumesse di tener Ruffiano pubblico , „ sieno., tanto Italiano , come Spa- 
nè secreto. Volendo Sua Illustrissima » gnuolo , Catalano , o altro forestiero, 

Signoria, che tali ordinazioni total- „ sì soldato , come non soldato, che 
mente si osservino , e per fare que- „ dopo l’ emissione del presente Ban- 
' sto Regno da tale abominazione li- „ do , niuna persona presuma , nè di 

„ Si ordina e comanda a tutt’ ,, di, nè di notte portar alcune sor- 
po'', wS péì „ i Ruffiani, che tengono donne da » te d’armi offensive, nè difensive, 

5 r*i«ónikEI* » partito di qualsivoglia Nazione si „ sotto pena di perder l’armi, e di 

” *'*"0 » termine di dieci f, quattro tratti di corda , ,ed altra 

,, dì, dopo l’emissione, e pubblica- ,, pena ad arbitrio di detto Signor 
„ zione del presente Bando in avan- „ Viceré 

i, ti computando, si debbano partire, 4. Item , perchè dalle Baratterie, rmaibntiV 
,, ed uscire da questa Città di Na- e Luoghi pubblici , e privati , che «« 1 !* '“*** 

0 poli , e questo Regno , cd in quel- si tengono in questa Città ^i Napo- 

,, lo non tornare senza espressa li- li a giuocare a giuochi proibiti per 
„ cenza della predetta Maestà , tett prezzo , e guadagno , si causano fur- 
„ di detto Illustre Sign. Viceré, alla ti, omtcidj , risse , e bestemmie , per 
ro»di td»- „ pena di esser posti in galea , ed in le quali l’Onnipotente IODIO 

quella stare ad arbitrio di detta provoca ad ira, e da quelle risultano " ' 

mol- 
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molti mali, c incomodi al quieto vi- 
vere ; volendosi a tanto , e tale di- 
sordine provvedere, ed ovviare, per 
fcnor del presente Bando e pubbli- 
co Editto,, Si preibiicc euressamen- 
M te , che non sia personAlcuna , di 
qualsivoglia grado , sraro , o condi 



FRA MM ATIC A III. 
Ssendo stati informati ,"c veduto 



Utrttricca • 

I SI per esperienza , che dall’ abi- cu>iMiÌ!"mi. 
tare , che si fa delle meretrici , e don- S^'ii^rmur* 
rie disoneste nella strada della Rua » 

fUtté Tuleti 



zìone si sia , che dopo della pubbli- Catalana , suoi fondaci , e luoghi, ne pw !»<«■ j. 
cazionc del presente osi ,' nè pre- 
suma in pubblico, nè in secreto, 
sotto qualsivoglia nome , o colore, 
tenere , nè far tenere casa , nè luògo 
alcuno, dove si abbia a giuocarc, 
nè tenere" baratterie a prezzo , nè 



nascono infiniti tumulti ogni di, ro- 
mori , quistioni, omicid; , arrobbi , 
ed alcrp sorte di mali , e scandali , 
per causa che in mezzo dì detta stra- 
da di^notte, e di giorno si fa co'mi- 
tiva. c congregazione di dette don- 
•imenfo a niuoa sorta di giuoco, ne meretrici, e disoneste', forestieri, 
sotto pena a quello che terrà det- gaTeoti , vagabondi , ed altre simili 
ta casa , o luogo a far giuocare, sorte di gente* dalla'qual cosa ante- 
di quittr’ once , applicando al Re- vedendo , che alcun di ne potrebbe 
gio Fisco, c di stare prigione set succedere alcun grandissimo' inconve- 
mesi • c quei , che in tal luogo sa- niente in dìsservigio dì DfO , . dì 
ranriO trovati a giuocare', di per- 
dere tutt' i 



di 

„ uei,. .un . denari ,^cfte si trove- 
„ ranno sopra di loro , e si confi- 
Hmc pofiii tu „ scheranno al Regio Fisco , c dì 
«are prigioni heile carceri dèlla^ 
pr*g. j. 7. jo. Grjn Corte della Vicaria per un 
„ mese , se contravverranno al .prc- 
„ sente Bando , c che la casa , dove 
„ si giuocasse per prezzo , essendo 
„ di quello, eh? tiene la baratteria, 
„ ovvero con saputa , c permissione 
„ del padrone , ifto fa8» sia coofl- 
„ scata alla Regia Corte,, et ex nane, 
„ prout tx tane si dichiara , e decer- 
„ ne •Però ognuno si guardi di con- 
travvenire , perchè le sopraddette 
pene s’ eseguiranno , ed esigeranno 
senza remissióne alcuna. ” Datum 
Utjp. in Cajìro Nave die Juntì 
1507 . £/ Conde Lugjrtenianfe General, 
('id. Lane. Reg, Xèa Surttar, In Cur. 
primo fai. ì. 



Sua Maestà , e del ben pubblico j e 
volendo pfudcnfcrnente ovviare a que- 
sto , siccome i.’ debito della ragione 



iTctfrca , c ’l brou 



ioda , 



» 

>• 



Die tf 
J5«7* 
CoQie . 



et Blu 

raoda* 



presente Bando „ Ordiniamo, 

„ c comanéiiamo a tutte , e quali si 
„ vogliano donne meretrici, e disone- 
,,*sfe , che al presente abitano ,*o 
„ abrtèranno detta strada del(# 

„^Rua Càtalana^, suóf fondaci, e luo- Poti» viri», 

gisi, che fra II termine di giorni 

otto debbano partirsi-, e sfrattare 
dalla détta strada della Rua Cata- 
lana , suoi fondaci , e luoghi , « , 
andare ad abitare ad altra parte , 
sotto pena, delia' frusta , od altra # 
nostro arbitrio riservata . Coman- Potnt iitty. 
diamo similmeqte per lo presente 
Bando , sótto pena di tre anni di 
relegazione 'a* Nobili , e di tre an- 
ni di galea agl* ignobili, e a tut- 
t’i padroni di dette c.-ise di dettaf 
strada della Rua Catalana , suoi 
fondaci , e luoghi , che da oggi in 
avanti, non debb.ino in modo al- 
cuno affittare , allogare , accoglie- 
re , o alloggiare in dette loro ca- 
li ** 1 



ui«ao» 
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IH D^EMERCT 

„ m, site in detta Rua Catalana, 

„ suoi fondaci , e luoghi , a dette 






Div 15 . Mmì 
_ ’577. . 



doonc mciorricì , e disonctte ^ che 
„ tal ’e nostra volontà’’. Datum Netp,- 
dii TL^. Mali 1577. Et Marqttes . Vid, 
Revertiriu} Rig. yid.ialem. Rtg.yié.' 
Satm^ar Reg, Sot» Stcret^ in Bagnar,, 
ftl. S»- .* 



. PRAMMATICA IV. 

A Moctta nptbia ft perveauto , Aè 
^ ^lit in questa Cittì sii Nppeli ti 

lHHTbiJil cJSl costuma , che molti uonùm » p don- 
*c^ ne d’ogni ^puliti» e condizione, si 
c^'ent.». fanno portare «elio sedie adognsofa, 
*^ *** Ja tempo, cioè di notte, _•« di di , e 
• thè da questo nt potrebbasp. nucc^ 
iafinitisfimt diaard^l , *'e delitti io 
~ pregiudixia , ètléom dell* onore , .oltra 

che solo andate, e vanno con detW 
sttNe molte donM ineretrici , e non 
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,1 porrebbero pretendere i Padroni del* 

„ la Gabella di dette meretrici per eona Sut. 

,, detta causa , ed a’ cocchieri, ed 
„ altre persone , che le portassero cosa 
„ detti cocchi , cafrette , o carrozze, 

,, nn tedM , di tre anni di galea . pom> tniva u 
„ Comandando di pih , che gli uo-' KJlwt.,,. 
a mini , c le donne onorare', che in- i 

*— 

non deb. 



o con* dette sedie tanto di C^ilOfcI ,Oa 
giorno, come di notte 
bano - ^ndar coperte co’ panni dì 
(fatte sedie tutti calati , ma sco* 
petto almeno dalla banda d’ avanti 
di detta sedia , talmente che possa 
esser veduta , e conosciuta tale per* 
sona , che "va dentro detta sedia, 

,, sotto pena di venticinque onte , da pcnu 
applicarsi la terza parte all’esecu* 

„ torà , c U altre due terze al ^e** 

„ BÌo Fisco , e così si esegua , che tal’P 
},, a nostra nolootà .’.** Datu<n Ugap. 
dh ultimo pfìhtm è . D. fuan de Di, j». Wr. 

si apnoscono le buone dalle triste jS' Zunic*-. l'iié Rnxrter. Reg. Vìd. Sa- 
di .pih siamo inhmnati , che le det* Unùtdnut Reg. Vid. Sela^ar Reg, Ba- 
ie donne meretrìci si fanno portai^ fildé-ek Hwatones. 
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Bamuina Proregentis CoUatcralU . 
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PRAMMATICA V. 

Ssendo informata 1’ Efoéll. del Si- et 

gnor Viceré di questo 'Regno piu’^Tt” A 



in cocchio , carrette , e carrozze equi 
parandosi alle donne onorate, eprin 
cipali : 4 convenendo, che hell’siqo,, 
e oell’altro in i}uesIo.jM pigli neenièt^ 
c1 è prato , con roto , e ^ar^ %èl 
Regio Q>llateral Consi{|lio/ appresso 
di Noi" assistente , fare il, presente 
Bando emnì tempore vefitjgmt per 
quale „ Ordiniaipoi e comandiamo, 

,, che dal dì della pubblic^one di predetto , che nella Play^a dij^oTedd 'Ì*p1’J,7,“rJ^ 
n esso iq^ avanti, non sii niuna dem* di questa Fedelissima Cittì- di Napo* cmitJiM m 
p na meretrice , che presuma andare, li cominciando dal Regio Palazzo per *" 

„ ni vada in sedia , nè io cocchio , dirltturt , infino 1 Porta Reale , per 
,> carrntta, xro^arìbzza, coprtamen* lo passato vi hanno abitato, ed og* 
te , ni scopptameotc' pr questa ^dì abitano , c vengono ad abitare 
Magnifica , e Fedelissima Città di persone disoneste , c meretrici , le 
NaplihiC suoi Borghi ^ancorché quali, oltra il disonesto vwrere , han* 
dette sedie , carrette ,' ebe^ , o no dato , e danno occasione di mal 
urrnzze fossero''le loro, -o di eia* esempio, con grande indecoro di det* 
scheduna di asse, ni di d)j nè di^ ta piazza , essendo da’ Principi Tre* 
notte, sotto pana drìla frusta , ed quentata, e praticata, ed ancora. or* 



„ -alRC pene' pccqitiarie j che farat 



pCa di mplu palazzi , ed abitata da 

di* 



Dlgitizcd bv GiiOgle 
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M«« !■ Tic*!, diverse «[ualith di persone onorate, 
MdòcV'l''*SM. ed accasate , le ^ali attendono n vi- 
cini Trioit. vere qoietamente. , ed onorate, dall’ 

die I* Mimi ‘ I l .• 

Ideo, dot abitazione delle <)uali donne disone- 
ste , e meretrici ne sono causati , e 
causano ogni giorno , oltra il malo 
esempio , ronuiri , questioni , e delit- 
ti ; ci ha commesso , che in nome 
dell’ Eccellenza Sua dobbiamo prov- 
vedere, che nella piazza predetta nin- 
na qualità di dette donne disoneste, 
e meretrici ci debba al presente , nè 
per r avvenire , abitare • Onde in vir- 
tù del presente Bando per ordine dell’ 
Eccellenza predetta „ S’ ordina , e co- 
,, manda , che, dopo della pubblica- 
zione di esso , tutte le donne dis- 
„ oneste , e meretrici, che al pre- 
,, sente si ritroveranno abitare in 
,, detta piazza , incomiociando dal det- 
,, to Regio Palazzo , infiiio alla Por- 
' • ,1 Reale , fra il termine di gior- 

,, ni tre debbano sfrattare , ed anda- 
„ re ad abitare ad altri luoghi, sot- 
r«w4 «ira». » frusta • nel quale 

, „ Bando s’ intendano , siccome vo- 

„ gliamo , che stcno comprese tutte 
f, quelle donne meretrici , che in està 
f, piazza avranno case proprie; ordì- 
„ nando a’ diretti Padroni delle case 
„ predette , dove oggi abitano dette 
„ donne meretrici, e disoneste, che 
,, fra il detto termine di tre giorni, 

„ proccurtito il di loro sfratto con 
„ elletto da dette loro case , c jion 
,, facendolo , incorrano , e sieno in- 
„ Cirsc alla pena di once quattro, 
„ ed altra ad arbitrio dell’ Eccellen 
,, za Sua ; e nella nicdcsima ptna 
,, incorrano detti Padroni di casa , 

„ Ogni volta che in 'futurum lo- 
,, rhcranoo dette loro case a dette 
„ donne disoneste, c meretrici , e che 
,, non possano allegare ignoranza di 
„ non averlo saputo ; le quali pene 
,, si eseguiranno irremisibilrnente con- 
' * tra de’ trasgressori Dat.N:ap. die 

Tom.l'll. 
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l 6 . ,.fug»ttì 158^. cadetta Pwf^. Di» «* ’ 

Jo-mnee rìnceietiiu de Julii» Regluf js Cidtà/*Pio- 
mattd. Scrii. "*• 

P RAM MA-TIC A VI. 

E ssendo pervenuto a nostra notizia, 

come nella Certe dette Meretrici trieum . h«. 
^in questa Fedelissima Città , c prò- * 
prie dalle persone , che non hanno- 
cura di detta Corte, e dell’ ammini- 
strazione della giustizia in essa , si 
sono commesse , e si commettono 
mcjlie estorsioni , falsità , cd altri de- 
litti; Fu per Noi i giorni passati 
coro.ncsso, cd ordinato al Magnifico 
Dottor Piero de Baìcazer Uditur Ge- 
nerale dell’Esercito, c Presidente del- 
la R. C. della Sommaria , che dì cii 
avesse pigliata diligente informazione, 
e del tutto fattaccae relazione ; per 
lo quale essendo stata pigliata detta in- 
formazione con quella diligenza , che 
si conveniva, si è ritrovato con ef- 
letto costare , che in detta Corte per 
li proprj Ministri dr quella si com- 
mettono molte sorte di delitti , cd 
ingiustizie , come già ci era stato ri- 
ferito. Al che volendo Noi provve- 
dcre , per evitare , che i« futurum noa 
si facciano, nè commettano piu det- 
te estorsioni , falsità , cd altri delit- 
ti , e si tolg.ino i mali abusi ■, citru 
prue/udicium del'c pene incorse, s.il- 
va la ragione «1 Regio Fisco , per 
il che $1 abbia a dichiarare per le 
dette, ed altre cause, ed abusi per- 
duta la giurisdizione di quella ; ci è 
parato con voto, c p.irere del Regio 
Collateral Consigli* , appresso di Noi 
assistente , colla presente nostra Pram- 
matica , emnì t»tu « tempore vai-tuta'^ 
riformare, e dar forma al detto Fri- 
buiiale nel modo seguente , vìdelicet 

1. Iti primis,, che dettrf Tribunale Vniiom poi*. 

M noo possa , nè debba da oggi in 
„ avanti', cmanerc Bando alcuno da 
• F f „ se 
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Cottpr«brr.dlir 
ticUua» rì*rr» 
iricum vxrr» 
ccum oh p«- 
cutium pu* 
biice,ci (^uck 
li 4 i< .. 



Utilìi Donù' 
CuMJt 
M«rctikum 
non ekigxi a 
^UAvis mk'rctri* 
Cf, ettam ipon* 
Ir danceti^Ds^ 
qnam io. 
mruKruot f 
dunque mune» 
ra an> 

aji » 



Th>ena priva» 
tìomt i aulii, 
ciionis ^ «i. a. 
liA davi» 



OCcìaIn iorfy 
«t oiirat «ar> 
vaio IO carcr- 
trt d;-ccudat)t 



„ se in ninna maniera , ma attende- 
,, re a far osservare i Bandi emana- 
„ ti da Noi, e da’ nostri predecesso- 
ri , e quegli emanati dalla G. C. 
„ della Vicaria, ed altri Reg; Tri- 
„ banali j Anniillando , siccome per 
,, la presente annulliamo , tutt’ i Bm- 
,, di emanati infi.io ad oggi perdet- 
,, to Tribunale > 

z. Item .y Si dichiara che in det- 
,, ta giurisdizione s’intendano com- 
,, prese solamente quelle donne , le 
„ quali pubblicamente , e quotidiana- 
mente vendono il corpo loro per 
„ danari dLsonestameote , e non altre- 
Item ,, che da dette donne il 
„ sopraddetto Padrone della giurisdi- 
,, zinne , seu Affittarore de’ diritti di 
„ quella , ovvero altri in loro nome^ 
„ di qualsivoglia modo , o causa , 
„ etiiini di pere incorse , non possa- 
„ no C nè debbano ricevere , etùi<n a 
„ Sfonte dante , più di due carlini tl 
„ mese , e due presenti 1’ anno ascen- 
„ denti alla somma di grana quindi- 
„ ci per presente , conforme a’ loro 
,, priviltgj; di maniera tale, che det- 
,, te donne per qualsivngiia causa non 
yy abbiano da pagare l’ anno più di 
carlini ventisette per ciascheduna , 
„ sotto- ninno colore di pena , o di 
„ altro, sorto pena al detto padrone 
„ di detta gabella di privazione di 
,, detta giurisdizione, ed altra pena 
a Noi riserbafa iinponenda a’ det- 
„ ti , che cnftrravverranno . 

4. Item, perchè con occasione d’in- 
qfuisizione di lenocinlo , o altro , car- 
cerano di fatto le povere suddite , e 
con quest’occasione estorquono inde- 
bifamente danari : Per questo „ S’or- 
„ dina , che non abbiano da carcera- 
„ re ninno suddito , o suddita di 
„ detta giurisdizione , di fatto, se; 
„ non /ar/V ordine servato , pre-tcìien- 
,, te debita citatione ad inf’tymandUra . 
^ Però occorrendo alcun onaicidio 



,, aborto, o altro delitto grave, ove 
,, fosse pericolo in mora , lo debba 
,, fare , con darne cqnro , subito che 
„ sari eseguito , al Giudice di ap- 
,, pellaziotre . 

5. Item „ che detto padrone della Tr»nt»n;r,otf, 

..... , » ìe j . “ cnmiMKai». 

,, giurisdizione, ed Amttatorc dedi-nei lìefi prohi<> 
„ ritti, o altro in loro nome, non 
„ possano fare transazione alcuna , 

„ nè> composizione de’ delitti , de’qua- 
„ li saranno inquisiti i sudditi , e sud- 
„ dite di detta gabella ; nè possano, 

nè debbano esigere cosi alcuna sot- 
„ to colore delle predette composi- 
„ zioni, o transazioni , di cOntravven- 
„ zioni di Bando, sotto pena di per- . 

„ dere la giurisdizione predetta ~ pe-Uìonit. 

„ rò si ordina , che ogni cosi abbia 
„ di passare per termine di giusfi- 
,, zia , e decreto in scriptis del Giu- 
„ dice ‘ peri si ha da contentare del 
„ diritto tantum, carne ne’ sopraddot- 
„ ti capitoli SI contiene, sorto la ,auaa. 

„ pena predetta , ed altra a Noi ri- 
„ servata contra. de’ contravvegnen- 
„ ti 

6 . Item , perchè si vede , che i Ban- 
di , ed ordini, che si sono fitti agli 
Officiali della detta gabella contra 
de’ sudditi di essi, mo!te volte si so- 
no fatti per dare occasione^ a* padro- 
ni della giurisdizione predetta , o Af- 
fìttatori di quella che loro abbiano 

da concedere licenza di contravveni- , - 

re, ed esrorquere per questo diritti, 
e pagamenti. Al che volendo in tut- 
to rimediare „ Ordiniamo , e coman- 
,y diamo , che i predétti padroni del- ' 

,, la gabella ,. ed .^ffittatori di essa, 

„ non poss,intt, nè debbano dare ii- 
„ cenza alcuna df poter confrawveni- 
„ re a niuno Bando emanato per qual- 
,, sivoglia Tribunale, tacite, vet ex- 
„ presse , sotto la pena predetta dt Pmm ojm. 
„ privazione della giurisdizionel, ed 
„ altra a Noi piserbata contra de” 

,, contravvegnenti . 

E 
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TJowT» 
nut diktat Cn- 
ria« rb(>at trei 
Dottorai ido» 
nros pfo ad- 
minittraii;jnf 
jottitiM t c* 
^aibu> ma$ii 
idoacu* cum 
ProrfRÌs lìi«* 
rit caerceit, 
ce M. C fini* 
to ofiis^o ra* 
(ioAta rcddat. 



E perchè conviene , che il Giudi- 
ce sia persona intelligente , e di co- 
scienza per tenere il mero , e misto 

» - * I . I ! _ _ • ^ 



tumacia sogliono fare diverse estor- 
sioni in detta Corte,, S’ordina, che 
„ detto Padrone della giurisdizione , 



crtmiita'i tM> 
rum rxi^arcur 
deccm asief. 



^raf.1. dr tyfw 

dk. 



Judìci Curiac 

•wtgoctur <a- 
Urttm coRve- 
niens , aec ali- 
quid rccipìat 
prò quavii cau- 



imperio dentro questa Fedelissima Cit- stu Affirtatore di quella , non pos- 
ti di Napoli, per questo,, Citra pre- „ sa esigere per pena piii di un tari 
„ giudizio de’ Privilegi di detti Pa- „ per la contumacia di causa crimi- 
„ droni , si ordina, che detto Padro- „ naie : es cndo causa civile , non 
., ne , a chi tocca l’ elezione del Giu- „ possa esigere cosa niuna, sotto pc- 
,, dice, da oggi in avanti , abbia da „ na a nostro arbitrio riserbata 
„ nominare tre Dottori abili, c suf- p. Iitm ,, che il Padrone dr detta 
„ ficienti per l’ amministrazione di „ giurisdizione abbia da eleggere un 
„ detto olii. io , a fine che di quei „ Mastro d’atti, che sia persona ap- 
„ Noi ne abbiamo a nominare uno, „ provata, c conosciuta , W quale ab- 
„ che meglio ci parrò , il quale ab- „ bia da dar pleggtria tie Ugatìter , 
„ bia da esercitare detto officio con ,, et fidcllter adininistrande , e che non 
„ titolo , c patente nostra , e non ,, abbia da tenere più che due Scri- 
,, altrimenti • c perchè con più at- ,, vani solamente , c che a capo di 
„ tenzione , e diligenza vi attenda , „ tre anni i detti Padroni della gin- 
„ si ordina , che finito l’officio, il „ risdizione abbiano- da far con effet- 
„ quale non possa durare più di due „ to , che dia Sindacato nella Gran 
,, anni , abbia da dare sindacato , con- „ Cortc'della Vicaria, e quello non 
„ forme la Regia Prammatica , nel ,, possa tornare ad amministrare detta 

Tribunale della G. C. della Vica- ,, M.istrodattia , nisi el.tpto trienaìo , 
„ ria , « finito detto tempo se ne „ sotto pena di tre anni di esilio , 
„ debba eleggere un altro , ut supra, ,, ed altra a nostro arbitrio riserba- 
,, Ordinando,e comandando perque- „ ta ” , 

f, sto , che da questo di in avanti IO. Item „ che niuno di detti Ma- 
„ ninno s’intrometta nell’esercizio „ stri d’atti, c Scrivani sorto qual- 
,, di Giudice senza nostro ordine, c „ sivoglia colore abbia da ricevere 
„ patente, nella forma, ut supra . ' „ diritto maggiore , se non conforme 

7. Iiem „ che al detto Giudice si ,, alla Pandetta della Vicaria j ed in 
„ abbia da assegnare salario conve- „ caso , che si desse parte di detta 
,, niente , c che non abbia da ricc- ,, Mastrodattia al Giudice , non si 
„ vere niun’ altra, rosa sotto colore „ possa esigere più diritti di quei 

di candele, di visure di processi, „ della Pandetta predetta , tanto r cl- 
„ di decreti , nè per qualsivoglia al- ,, le cause civili , come criminali , 
,, tra crusa , o colore, enam a sport- „ etiam a sponte dante, sotto pena di 
,, te dante , sotto pena di esser pri- ,, privazione perpetua dell’ esercizio 
„ vato perpetuamente di officio , e „ di Mastro d’atti 
,, di due anni di relegazione , eccetto 11. Item , perchè i Mastri cT atti 
„ quella parte della Mastroda'tti», che con non dare notizia agli Officiali 
„ gli sarà conceduta dal Padrone del- delle querele , ed informazioni , che 
„ la giurisdizione , non aitercndosi pigliano , sogliono venderle ; per que- 
„ per questo la pandetta , e ’l dirit- sto ,, Ordiniamo , che detto Mastro 
,, to , che si dà al M.istro d’ atti , „ d* atti abbia da tenere un libro , 
„ come si dirà appresso ” . „ nel quale abbia da registrare sta- 

8. /rem, perche sotto colore di con- „ tim, ed incontanente tutte le que- 

F f z „ re- 
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relè, e denoncie, che rerr.inno in 
detta Corte , e fra il termine di 
venfiquattr’ ere dar nofiria ti tut- 
te r informazioni rhr p';>lier^ , al 
Giudice, etiam quelle aon impin- 
guate, sotto pena di falso, ed aJ- 
tra a Noi riserbata . 
iz. Ittm „ che quei, che vengono 
a denunciare ajcun delitrr» , e si 
esSminano , sirno esaminati come 
denuncianti , e non come tesrimo- 
n; , sotto pena di falso al Mastro 
d’ arti , che non 1’ annoterà , e scri- 
verà in questa forma . 

13. liem „ che detto Mastro d’at- 

ti , che si eleggerà , abbia da pi- 
gliare per conto tutte 1’ informa- 
zioni , che al presente si ritrova- 
no in detta Corte, ed i processi, 
c di quii farne inventario, e cosi 
titlndt in unita , e poi per conto 
le abbia da consegnare a? successo- 
re , le quali abbiano da'stare in 
forma di Archivio , per potersi fa- 
re la debita perqursiziotte degl’ in- 
quisiti , sotto pena de falso , «A al- 
tra a nostro arbitno riserhata . / 

14. hci» „ (he q-iando occorrerà 
aversi da rarcerarc alcune perronc, 
tanto uomini , quanto donne , si 
abbiano , e debbano carcerare nell^e 
carceri della Gran Corte dell’Am- 
miragliato separatamente gli uomi- 
ni dal'e donna, e non in altro 'un- 
go j ed acciocché furto il predetto 
si abbia da osserva--e , cd eseguire 
nella maniera , e forma , che da 
Noi sfa ordinato , e provveduto , 
ut sopra j per la presente nostra 
Prammarira'sv//ruri» amnì t'mpore , 
u> SHpra , Stabiliamo , provvedia- 
mo , c comandiamo , cHe ad vts- 
guem , eA inviolabilmente si abbia- 
no , e debbano osservare , cd ese- 
guire i sopraddetti capi di riforma 
per gli Officiali del detto Tribù- 
nàie ” . £ per osservanza , ed ese- 



cuzione di tutto il di sopra narrato; 
comandiamo , che la presente nostra • 
Prammatica si debba pubblicare in 
questa prcvletfa Fedelissima Città di 
Napo'i , a tal che ogni uno ne ab- 
bia notizia , et In fiiturum non si pos- 
sa allegare causa d’ ignoranza . D.uiim 
Ntjp. In Retrto Palat o die ut’imo mfn^ 
sii Novttnòrit FI ('onde de M/'- O-'r s-x I*»»- 

randa Frd. Molei Reg- Fid, Rìùera f. 1 c!<»n5e de 
Rig. Dominus Vicerrx , Lo'iim'entm , MitimU- 
e# CapitaiKut Xieneralit mandavi t mi hi 
Domimeo de Tàrres Prosecrct, la Prag» 
nhil. primo fot. I J7- 

PRAMMATICA Vlf. 



T Ra gli altri Capitoli, ed Ordi- 
ni , che per la Maestà del Re 
Nostro Signore ci sono stari manda- 
ti con sua Reai lettera della data dei 
ó. di Luglio prossimo passato del 
vi sono g!’ infrascritti , vUtli- 
eet . D. PheUpf por la grafia de DIOS 
Rfy de Caitilfa , prout fot. H7. 



1. Mando alti mitmo , que,de UtUllam lAtt. 

adrlante , et /ue-^ . ava et, i fitere tiòio 

la Calsela de hi Meretrice! , no con- 

Pona , m balsirrle ninouna persona ia- hiSilitc». 

ijiiitida tìe blasfemia , o lenopmo , m 

otros driitos atroce! , tino qi-e los casti- 

gue , y execate rn los iis^uiiidos la* 

pena! , rn lat Prtmatìcas contenìdat . 

2. Y porque cl Juez de la dicha Vi|iini wmt 
Gabela de las Meretwees ha llevado 

algunos pagamientos indevidos por las re’ icSait'»» 

, ® i_ \ 1 * «ugAntar uiu 

senrencus , y airto^ , hs oaifo , tum in cjmiis 

mando, i}ue , de aifn! addante, no 
mas de dot carline! por et decreto 
interlocutorio , y quatro por el definiti- 
vo est cautas criminales , y por las , qnt 
pronunciare en lat civile! , n* lieve do- 
redo algiino , pues el -Arrendador do 
ta dicha Calsela te dà de salario qua- 
Irò scudo! cada mes . 

E veduto per Noi il tenore dei 
prcinscrti Capitoli , cd Ordini della 

pre- 
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predetta Rfg'a CarroUca Maestà , ac* 
ciocché con effetto si guardi, ed os- 
servi quanto rer quella viene ordina- 
to , e comandato j ci é p ruto farvi 
ia presente , per la quale „ Vi di* 
' „ ciamo, ed ordiniamo, che inspet- 

„ ta per voi la forma , contenen- 
„ za , e tenore de’ preinserti Capito- 
„ li , ed Ordini della Maestà Sua , 
. ,, debbiare queg'i , e quanto in essi 

,, si contiene, osservare , ed eseguire 
„ senza replica , contraddizione , nè 
„ diminuzione alcuna , e farete la 
„ prcs. nte pubblicare nel detto Tri- 
„ biinate della Gabella delle Mere- 
„ triii , a tal che ogni uno in futu- 
„ rum ne abbia notizia , e non si pos* 
„ sa all gare ignoranza • non facen* 
„ dosi il contrario ,oer quanto si ha 
„ cara la grazia , e servigio delia pre- 
„ delta M les'à " . D.itum Keap. dìe 
•Ir j. Nov. mtHsit Novembrii t^p^. Et Cùnde 
Et CorJt (te de MìrsnJa . Vili. MuUf Rip.. Viti. Ri- 
lauudr. Reg- yid. Ceristi»l.t R'g. Torres 

Preitcret. .Al Giudice della Gil/eHa det- 
ti Ntereirici per f BSieivar.ja , ed «e* 
cu^icni de' preioierti Capitoti , ed Ordì- 
ni di Sua Alaci tal . 



di noi assistente, fare il presente han- 
no , omni tempore •valituro , per il qua. 
le diremo, ordinamo , et commandamOs 
che dal di della publicationc del presen- 
te auanti , nissuna delle dette donne 
cortegiane possano andare, nè di d) , 
nè. di notte per mare ,• comin iando 
dal Molo grande , Castel dell’ Ouo , 
verso la Spiaggia di Chiaja , Mer- 
goglino , et per quanro tiene la Co* 
sfera di Posilipo, sotto pena alle 
dette Corfrgiane , che conrraueneran- 
BO , della frusta , et alli marinari , 
che le portaranno per detti luochi, di 
anni tre di galera , quali si esscqiii* 
ranno irremissibilmente centra lì tran- 
sgressnri . Ordinando con questa al 
Regcnte , et Giudief della gran Cor- 
te della Vicaria, che debbiano tenere 
parficolar pensiero deirosseruanza del 
presente nostro Binno, et essequìre 
le dette nene centra li confrauenienti. 

Datum Neapotì die zj. rrttnfts -Au%n- O’e ij Au» 
Jli idoy. Et Conte de Venauente . Vid. ciwie i, 
Confìamins Regetts , Vidit de Cafìeltet Vcn.*.-au. 
Regenr , Vldit Din fteraard'nus à Bar- 
rionouo Reprnt . Vidit Valearcet Rtg. 

Salace Secretar. 



{*) PRAMMATICA Vili. 

MfTrtricfi T I anni passati per l’ Illustri nostri 
•rr mir, n,^ prcdcccssori Viceré, et vìtima- 
Mo. '««nte per noi , furono fatti banni , 
Ir M.an> , ui- et di ordine di detti riustri Viceré 
Un or*m *»ia- et nosfro puoiicatt, per le quiii fa 
«'‘binato . et commandato , che ncssu- 
na donna corregiana potesse artdare 

tra mutat, <{ui o r ^ 

per mare per la costerà di Posilipr», 
*■ sotto pena della frusta , et alli mari- 

nari, che le portassero , in loro bar- 
che di anni -tre di galera , come da 
essi più largamente appare , affi quali 
ci remettemo . Ai presente per giuste 
cause, trouentino la mente rosrr.i , 
ci è parso con voto et parere del 
Regio Collateral Conseglio, appresso 



PRAMMATICA IX- 

I V tempo de! goucrno dell’ Illustre Et nritinni. 

Conte di Venauente nostro prede- K.n.v.nuf 
cessnre , Viceré m questo Kegno , fu- rrtrrci,«it»- 
rono espedlri,e di suo ordine puh’i- 
cati banni per osseruantia d’altri dell’ 
mastri suoi predecessori , circa la « s- <ie 
prohibifione , che nessuna Meretrice 
dovesse andare in segetta , né in coc- 
chio , ò carezza . nè tampoco per ma- 
re nella costerà di Posilipo, e simil- 
mente, che per li huomini , che van- 
no per mare con donne non si fac- 
ciano baie , nè si dica parole drsbn- 
Deste, nè si disnodino per natare, nè 
per lauarsi senza calzonetri , et altro, 
come da essi appare , alli quali ci 
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Mtrelrrcf» 
«tUm non <ic« 
icripuc ia mi' 
rricujft iion U' 
tantur 

fv'^uicrèiv, aut 

bl|ii . 



'IJO 

TÌmettemo. Et essendo Noi nouamen* 
te giorni nel goucrno di questo Re- 
gno , Iniendemo, che li prccalendaci 
banni non stanno in quell’ osservan- 
za , che conuicne , dal che ne ponno 
nascere molti inconuenienti in disser- 
uitio di Ncstro Signore DIO, e di 
Sua Maestà . Et volendo noi in ciò 
obuiare , ci è parso con voto , e pa- 
rere del Regio Collaterale Consiglio, 
appresso di noi assistente fare il pre- 
sente Banno omnl futuro tempore va- 
ìituro , per il quale , citra praeiudl- 
cium delle pene incorse contro quelli 
che haueranno contrauenuto alli ban- 
ni predetti, Ordiiramo , e comanda- 
mo , che dal di della publicatione 
d’esso aunnti, si debbiano inuiolabil- 
mente osseruare le cose infrascritte , 
’iùdtlicet . 

In primis , che nessuna Donna Me- 
retrice'sjiresuma d’ andare , nè vadi in 



lunque modo, come di sopra, debbia 
incorrere, e s’intenda incorsa nella 
medesima predetta pena . 

Et perchè intcndemo anco , che 
non si manca per molti di fare baie, 
e dire parole dishoneste, andando con 
barche per la costerà di _ Posilipo à 
spasso con donne, e di natare e dis- 
nodarsi doue habitano,ó stanno don- 
ne per la detta costerà di Posilipo, 
Mergoglino , et in altri luochi , et 
fiiam per mare, incontrandosi 1’ vna 
barca con f altra , ò vero quando và 
alcuna barca vicino terra , et vede 
alcune persone , tanto huomini, quan- 
to donne, Ordiuamo , e comoianda- 
mo sotto pena di quattro tratti di 
corda all’ ignobili, et alli nobili sot- 
to pena rcscruata à nostro arbitrio , 
che non sia persona alcuna di qua- 
lunque staro , grado , e conditione , 
che andando per mare per qualsiuo- 



prò* 

bibicio iniurift. 
rum (um ci*« 
m<i'^ , vdign 

acrt'Ain 
oaUn4i m Mo* 
le , ut. 

tut éà Ptusi. 
jypuiQ «tiam 
ci^m ctfDpc* 
«tribuna 



seggetta , ne in cocchio , carretta seu glia luogo , c parte , debbia andare 
carrozza , couertamente , nè scnuerta- facendo le dette baie , nè dire ingiu- 
niente per questa fidelissima Città di rie à persona alcuna ; e che incomin- 
Napoli, c suoi Borghi , ancorché det- ciando dal molo grande, fin' alla pun- 
te segettc , carrette , cocchi , ò ca- ta di Posilipo dalle venti vna bora, 



Potfit 

ictuam fanit , 
tue trbitrtn*» 



CoMcordtt 
prt|. j. de in. 



jumt. 



rozze fussero le loro , ò di ciascuna 
Poco» fimiuni. d’ esse , nè di dì, nè di notte, sotto 
pena della frustra , oltre altre pene 
peruniaric , che forse potrian preten- 
dere li Padroni della gabella di dette 
Meretrici predette per detta causa ; 



©fcitr», ot p«t et alli Cocchieri , et altre persone 

Vr«*. 47- n. 4. 
d* trmis 
na trirrra- per 
trj«p«uum . 



che le portassero scientemente con 
detti cocchi , carrette , ò carrozze , 
seu seggette , di tre anni di galera . 
Declarando che nell’ osservanza del 
presente banno s’ intendano esser in- 
cluse- , c s’ includano ogni sorte di 
Meretrici, e Cortegiane, ò siano in- 
gabellate , ò non ingabellate , ò che 
non siano scritte, et annotate in la 
gabella delle Meretrici, nè inquisite, 
composte , ò accordate , ò non accor- 



fin’alf Aue Maria, nessuna persona p«,u «aita 
possa natare , nè lau.irsi con calzo- 
netti , nè senza ; sotto le pene pre- 
dette, e che non debbiano dir paro- 
le inhoneste , c facendosi il contrario 
Ordinamo che inuiolabilmcnte si de- - 
bia esequirc detta pena contro detti 
ignobili , ed 'essendo nobili subito se 
ci ne venghi a fare relationc, à tal- 
ché possiamo deciarare la detta pe- 
na à nostro arbitrio reseruata , e la 
medesma pena di quattro tratti di 
corda si debbia esequirc contro li 
marinari , che portassero li predetti 
con loro barche , che contraiienessero 
in alcun modo alla dispositione del 
presente, e non li reuelassero in la 
Gran Corte della V'icaria subito tor- 



Pd«na quatoor 
ictuam fanti. 



date. Ita che qualsivoglia delle Me- nati, che fussero. 

jetrici predette contrauenendo in qua- £ così anco commandamo , che nes. 



suna 
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suna Cortegian» possa andare per ma- 
re per la detra Costerà di Posilijin , 
oJIiTViuh*” P-'’^ frusta , e che li ma- 

pi' rinari, che le portassero scientemen- 

te , incorrano nella pena di tre anni 
di galera, ordfnando, e commmdan- 
pMitt rintinm do con questo al Regente, e Giudi- 
irwò'iilu«'! della Gran Corte della Vicaria , 
che debbiano tenere particolare pen- 
siero dell’ osseruanza del presente no- 
stro Banno , c contro li trasgressori 
csequire inremisibiimcnfe le sopradet- 
D!e I» Aoj. te pene . Datum Nf'apoli dìe I m:n- 
EI cò'aj, /ìs lóto. EÌ Conde de Lemos. 

Ltmoi.. yidit Conjhintius Regens. VidltdeCa- 

Jìellet Regens . l'ìdit Montoya Peoreg, 
Salagar Secretar. In Bannor, 2. fol. 1 - 

PRAMMATICA X. 

Mfrrtricrtnrn "^TOn essendo meizo piò efficace 
aJ » at'.i’n "iv per placar l’ira di Nostro Si- 

ff'nl;; umm DIO, chc il iv>n peccare, ed 

Cìviiitc insieme levar l’occasione del peccato, 

iwm"R^num. accìocchc per la sua infinita Miseri- 
cordia faccia immune questo Fedelis- 
sinio Regno da’ flagelli , e tribulazio- 
ni , che in altri si veggono j con.si- 
, de rate da Noi l’ offese, che si fanno 
a Sua Divina Maestà dalle donne Me- 
retrici , che abitano negli alloggia- 
menti di questa predetta Fedelissima 
Città, e Regno , e le rovine , che 
ne risultano a’ Vassalli di Sua- Mae- 
stà , convenendo alTuno, ed all’al- 
tro dar il rimedio, che conviene, ci 
è paruto,con voto , e parere del Re- 
gid Collafcral Cor. jiglio, appresso di 
Noi assistente*, fare il presente Ban- 
do , Omni tempore vallturo , per lo qua- 
le „ Diciamo, ordiniamo, e coman- 
^ ,, diamo a tutte le donne Meretrici, 

,, che abitano negralloggiamenti , e 
,, nelle taverne, ranto io questa pre- 
,, detta Fedelissima Città di Napo- 
„ li, 'quanto in qualsivoglia parte del 
,, Regno , chc fra il termine di gior- 



,, ni otto , decorrendi dalla pubblica» 
,, zionc del presente , debbano sfrat- 
,, tare da detti alloggiamenti , e ta- 
„ verne , ed in essi più non abitare 
„ nè di giorno , nè di notte per niu- 
„ no sp.izio di tempo , ma andare 
„ ad abitare ad altri Luoghi , dove 
„ è permesso in ciascuna delle dette 
,, Città, Terre , e Luoghi , purché 
„ non siero alloggiamenti , e taver- 
,, ne , sotto pena della frusta , nella 
,, quale vogliamo , che incorrano su- 
„ bito , che classa detto- termine, 
,, saranno ritrovate in flagranti in det- 
„ ti alloggiamenti , e taverne , tante 
„ volte, quante succederà ; E simìl- 
„ mente proibiamo a’ padroni , ed af- 
„ fittatori di detti alloggiamenti , e 
„ taverne chc non debbano tenere 
„ in essi le predette donne, sotto qual- 
„ sivoglia colore , c pretesto, 3 pena 
„ d’ once venticinque , nella quale 
,, incorrano tante volte , quante ne 
„ saranno ritrovate delle dette donne 
„ Meretrici abitanti ne’dettì alloggia- 
„ menti , e taverne , da eseguirsi irre- 
„ misibilmente , dandS la terza parte 
„ all’ accusatore , e 1’ altre due parti 
,, al Regio Fisco ; ed a rispetto dcl- 
,, le Città, Terre, e Luoghi di Ba» 
„ roni s’ intenda la detta pena per I* 
„ terza parte all’ accusatore , l’altra 
„ alla Corte Baronale , e 1' altra al 
„ Regio Fisco; e sieno obbligati su- 
,, bito gli Officiali de’’ luoghi darne 
„ avviso alla Regia Udienza- della 
,, Provincia, ed in quella di Terra 
„ di Lavoro se ne darà avviso al 
„ Percettore della Gran Corte della 
„ Vicaria , acciocché si possano ese- 
„ guire dette pene in beneficio del 
,, Regio Fisco ; altrimenti si esegui- 
„ rà centra detti Officiali , i quali 
,, ancora incorrano- alla pena di pri- 
„ vazione de’ foro offici " . Ed acciò 
non si possa allegare causa d’ igno» 
ronza, vogliamo, che il presente Ban* 



Poen fnicigA^ 
tioaii . 



Pofna onc. 
d.nri3usaÌ4«ut 
idtut . 
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f^o si pubblichi np’ Luoghi solici di 
questa predetta Fedelissima Città , e 
nell’ altre del presente Regno , e si 
debba da’ Ministri Krgj *, e Baronali 
puntualmente osservare, e fare osser- 
• vare , sotto le dette pene . Dat. Nt.:p. 

Oit u- No*- <"'> licgìo Palatia àie 14. mentii No- 
B Co*nd. 4, i 6 ji. El ConJe de Menicreji . 

Uoauni. yid. Carolili de Tapia Rtg> F/e/. £n- 
riqut^ Reg. yidit Lopt^ lieg. ytd. Ho- 
vitus Reg- H-trilius ietretar. In Ban- 
mrum primo jol. ili, 

Bannum M. C. V. rum insertiose 
Ordinis S. £. per Scriptorium , 

sivo 

PRAMMATICA XI. 

M,rrtric« iiim 1 "XA Sua Eccell. ci è stato invia- 
htuCarottij . I V lo DJgljCttO dcl ttnor SCgUCiitC, 

1 a terg, .y/. D. Jutepe de Eipona , y 
Moncada , Regente de la (jran Corte 
de la yicarij, locui figiUi . Intuì. El 
Duque mi iienor ha llegado à entender, 

^ gre ay grande txeeto in andar niugeiei 

iortesanas , centra lo quc eità ordenado 
Co|M» por tot Bannoi , y ha enranado niucho 
Su Excelencij , gic yueitra Merced aya 
ebierto a dar citai licenziai , que reie- 
que luego lodai lai ticenyai , que in- 
viete concedido de cita laliciad , hacien- 
da publicar de nuevo Bando , piohiOic»- 
do el andar en carocp ette genero de 
ttiiigerei , y enc.trgando à hi l apitanel 
de fuitìcìj , que tiiidem mucho de la 
obiervancia del , con apercivimiemo , qi e 
manderà Su Excelen:ia qutlar la vara, 
al que non cvntpliere en etto con tu ebli- 
gacton . Ralacio a 18. de -/Igeilo do 
lóìS. con rubrica di Sua Eicelknca 
Miguel de Hecho , Senor D. I uiepe de 
Eipana . Ed in eseruiione di detto 
prcinserto biglietto di Sua Eccellen- 
za abbiamo fatto il presente Bando, 
per lo ijuaie rivocandosi qualsivoglia 



R I C I B V S. 

licenza , che forse* si fitrovasK eon* 
cessa ,, Diciamo, otdinumo et Re- 
„ gio nomine contandiamo sotto le 
,, pene ne’ Kegj Bandi conrenate , che 
„ uiuna donna Meretrice, di qualsia 
„ voglia stato , grado ^ c comiizione 
„ si sia, presuma andare in carrozza 
„ per questa Fedelissima Città di 
„ Napoli-, e suoi Borghi , e che niu- 
,, no cocchiere sotto le pene simii- 
,, mente in detti Kegj Bandi conte* 

,, nute , ardisca portarle. Ordinando 
„ Noi 1 ’ osservanza di questo Bando 
,, a’ Magnifici Capitani di giustizia 
„ di questa predetta Fedelissima Cit> 

„ tà , sotto la pena contenuta in det- 
„ to prcinserto biglietto di Sua £c> 

„ cellcnza di perdere la bacchetta ” . 

Datum Neap, die ZI. mentii .^ugniti Di* ti- Au|. 
16 jS. D. Joiepbe de Eipana ,y Mon- p, ju',V*h» 6 » 
cada . Saufetic. Molet . ijlivadiliui . ^ 

Saliturui . Branduhr.ut . Burooi . yidit 
Maittillui Eiicus . Paului RtirenatHt 
-Aiiuar. ^ 

Bannum M. C. V. 



uve 



PRAMMATICA XII. 



fi 



Enchè per carta di Sua Maestà , Meretriciba, 

* . ttri-vf* a**»»*, *- ■*■_ 



Regie Frammaticbc 



B a- prohit>crur m. 
aaJl cedere in «he- 



eoidnati d’ oruine di Sua , Eccellenza , 
c stato più Volte proibito , che niu- >•- 
na donna Meretrice possa , ai debba 
andare in Cocchio, ss» Carrozza per 
questa Fedelissima Città, e suoi Bor* 
ghi , ne anche in sedia per li luoghi 
dcl passaggio j ancorché detti ('occhi, 
leu Carrozze ftjssero proprie , nè an« 
che per mare per le costiere di Mer- 
g' glino, c Posilipo ; è pervenuto a 
notizia di Sua Eccellenza , che cona 
tra la forma di detta carta di Sua 
Maestà , Regie Prammatiche , e Ban* 
di, indiBérentctnente dette Meretrici 

VIB- 
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Vinno in ' Cocchio , /rw Carrozza , e 
Sedia ,.oon solo per questa Fedelis* 
cima Cittì , e Borghi , an^i sono ve» 
nùte'in tanto ardire , che vanno in* 
differentemente per lo passeggio , ed 
anche per mare per le predetre co- 
stiere di Mergoglino, e Posilipo, con 
iscandalo grande del pubblico , al che 
volendo Sua Eccellenza provvedere 
( citra pregiudizio delle pene , nelle 
quali sono incorse quelle , che a det- 
ti ordini hanno contravvenuto ) ha 
ordinato a questa Gran Corte fare di 
nuovo il presente Bando , per lo qua- 
le „ Si ordina , e comanda , che niu- 
,, na donna Meretrice casata, non 
,, casata , ardisca , nè precuma andar 
„ in Cocchio, ren Carrozza per que- 
„ sta Fedelissima Città, e suoi Bor» 
j» sedia per lo passeggio, 

„ ancorché dette Carrozze , Cocchi , 

,, e sedia fossero proprie , non ostan» 
a, te qualsivoglia licenza , che tencs- 
,, secò da qualsivoglia Tribunale mag- 
at giore , o minore ( cosi avendo co- 
li mandato Sua Eccellenza ) nè aii» 

,, che per mare per dette costiere , 

„ ma solamente possano andare in 
„ sedia per questa Città , per li luo- 
» 8^* * ^^ve non sarà passeggio , ec- 
„ cettuando anche la spiaggia di Chia- 
j, ja , e costiera di Mergoglino , e 
,, che le sedie «on sieno proprie , 

„ ma d’allogbiero , sotto pena della 
„ frusta , ed altre pene eonttnute in 
V 'dette Regie Prammatiche , e Ban- 
„ di , ed a’ Cocchieri , Sediarj , e Ma- 
,, nnari , che scientemente. le porfe- 
f, ranno, di tre anni di galea, e di 
„ altre pene contenute in dette Re- 
t, gie Prammatiche , e Bandi , da 
» eseguirsi irremisibilmente contra de! 
n confravvegnenti ; Ordinando a tut- 
>, t' i Capitani di Guardia , e qùal- 
» sivoglia altro Ministro, a chi può 
spettare , che debbano tenere par- 
„ ticolar pensiero deU’ osservanza del 
Tcm.m 
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M presente Bando , sotto pena «’ Ca» 

„ pitani di perder la Bacchetta ; «d 
„ altra corporale ad arbitrio diS.E., 

„ come anche a rispetto degli altri 

,, Ministri esecutori da pubblicarsi 

>1 per li Luoghi soliti , e consueti . * 

„ di questa Fedelissima Città 

rum Ntapeli die io. Juiii 1646. D, W» •». ^■lll 

luis JuUut Mestrilius . Jo. Cieffus . o. l Ai# 

Thomas Louerlms . Jo: Bapiista de S te- 

piane . D. Jer de Burgos . Fehius ! 

piceila . D. Bernardinus Relpratus . D. 

Je: Urraea , y Felasco . Carolus Fran. 

(US . Thomas Cajetm . Fritnelstus ^le^ 
ria . D. Duarte Faa~. Baltbanar de 
-Angelis. D. Jo: Mieon. D. Joseph da 
Feliù , D.Joan de Herrera , Fidlt Fi' 
uns . Hierfnymns ^ntonirns Rapicannt 
Seeretarlus , 

Bannum M. C. V. cum insertione 
ordinis Suae Excell. 

i 

siv . > 



PRAMMATICA XIII. 

E ssendoci stato inviato biglietto Mffetrtnt 
del ^enor; seguente , vido/leet fo- ^ 

ris . ,/fl Confejtro D. Juan de Burgos 
Prongeute de la Gran Corte de U V/- 
caria , intus . Et Conde mi Sener me 
ha mandado diga a V. m. tjue hany 
puèlicar Luege Bando , probihirndo a 
tas mugeret tibres et andar por la Cia- 
dad^ paffdda una bora de' noebe , im- , 

poniendo tas peuas , que le pareuere a 
F m. quitn Dlos guarde . Pallio a 8. 
de Ofìubre it$48, D. Gregorio Reme- 
re, de Morales « Stnor Proregente de 
la Ficaria . 

Perciò in esecuzione del preinscr- 
to biglietto si fa il presente Bando 
da pubblicarsi per li Lunghi soliti 
di questa Fedelissima Città „ Che 
„ niuna donna libera possa cammi* 

}f nare dppo un’ ora di notte per que« 

Gg „ sta 
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„ sta predetta Città, sotto pena del- 
li, frustra " . Ntaf>. die 8. OSitbrìi 
P. juM Butgot.f <^48. D.fuaa de Sargos Proreg. Frane. 
Piong. ./Inten. Scaeiiroento . D. Carla Loptg^. 

t/inelìo PprT"» iSonfataae , ..dgostin» 
Molla . Giacomo Cafece Zurlo l Fid^ 
Flseus . 



PRAMMATICA XIV. 



I J'SscndosJ veduto, che negli AMog- 
.4 8' 



Ifmtrrett rvm 

kaNtcnt III h'W ^ ^ 

umili , ti Tt- t uiarnenti , c C.amere locande di 

Stmrl imu» ° f J !■ • 1 n l • 

h^nc CiTia- tjucsra fedelissima (.itti , e Dori>;n 
lÙb p«. si vive con «fucila nvidestia , che 
si dee, anzi colla pratica di donne 
■disoneste , cosi vedove , e maritate , 
cerne pubhiiche Meretrici , e zitelle, 
ai causano scandali continui in dis- 
servigio di DIO , di Sua Maestà , 
( che IDDIO guardi j , c di cjiiesto 
pubblico , e benché per l’ addietro 
con Regie Costituzioni , Prammati- 
che , e Bandi d’ ordine de’ nostri Pre- 
decessori si sieno Ritte provvisioni , 
imponendosi gravissime pene , per ov- 
viare a 'somiglianti disordinr, ad ogni 
modo , perché la malizia umana proc- 
— ^ cura di contravvenire a’ suddetti buo- 

ni statuti , volendo Noi rimediare 
per quando sia possibile a fali in- 
^ convenienti ; Confermando le Regie 

Costituzioni, Prammatiche, e Bandi 
sopra di ciò pubblicati, e senza pre- 
giudizio delle pene incorse , col vo- 
lo , e parere del Regio Collateral 
Consigli, appresso di Noi assisten- 
te abbiamo fatto il presente Bando 
«mm tempore •valituro , col quale „ Sfa- 
,, biliamo , ordiniamo , c comandia- 
„ mo l’ infrascritte cose, ne’seguen- 
„ ti Capi , •videlicet , 

Primo, Che ntuua persona, cosi 
nomo , come donna , che tiene Ca- 
mere locande , e fa alloggiamenti , 
possa tenere in essi femmine disone- 
ste con titolo di serve , sotto pena 
agli uomini d’anni cinque di gaJca , 



e della frasta , ed esilio alfe 'cfohtlfe 
pet altri tanti anni , ed altre a n«A 
stro arbitrio riseshate che nella mH 
desima pena incorra'la serva j che vi 
si ritroverà di tal condizione, echi 
basti per piena pròva contra di tut- 
ti, il ritrovarsi detta serva disonesta 
in detto alloggiamento , o Camera 
locanda , concorrendo però contra di 
lei la mala fama,' e qualità. ^ 

XfceiK/v.Che detti tnmiiit, e don- 
ne, che fJhno alloggiamenti , e ca- 
mere locande in conto veruno non 
permettano , che in detti lorp Ospt- 
zj vadano donne vedove , e marita- 
te , libere meretrici , o zitelle, sot- 
to quaLsivc^lia colore, o causa, ma 
per io scarKlalo , che ne risulta , deb- 
bano im|>edire loro l’entrata sotti* 
le medesime pene risp.'ttivamente di 
sopm accennate , nelle quali anche 
ordiniamo, che incorrano tutte le sud- 
dette* donne, che vi andranno , e che 
basti per piena prova contra di tut- 
ti , il ritrovarsi in detti alloggiamca* 
ti , e procedersi per •oiam fiagrantiae, 
o pure incorrano, dove due tcstimo 
n; de vìtu , che vi sieno state, l’ab- 
btano per convinti . 

Tergo, Perchè vi sono^ molte pub- 
bliche meretrici , che per far più fa- 
cilmente copia di loro stesse, risol- 
vono di aprire alloggiamenti , e ca- 
mere locande , del che ne nascono 
scandali infiniti , ordiniamo , e comani- 
diamo', che, ninna donna disonesta, 
o meretrice clebba tenere detti allog- 
giamenri -, c camere locande sotto la 
pena suddetta . 

Quarto,^ Che niuna persona , cosi 
Regnicola , come Forestiera ' debba 
unirsi con donna negli alloggiamen- 
ti , o camere locande, eccetto se por- 
tasse moglie , o altra stretta paren- 
te , che p>er difetto di abitazione, o 
per trovarsi di passaggio , fosse co- 
stretto alloggiarvi , sotto pena a’No- 

bili 
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kilì quattro di rclegozion? ^ datoci^ delle case,* non solo nelle pe« 

cd altri tanti di galea agi’ Ignobili ,, K aopra di ciò nel presente Bandd 
Quinta , Che detti uomini , e don-, rispettivamente imposte , ma ancora 
ne., che tengono alloggiamento, o in- quelle stabilite così -dalle leggi 
camere locande , non debbano tenere comuni , come dalle municipali di 
appresso di loro persole con -titoìo questo Regno. • x 

di Cuochi , Servitori , Spenditori , £ per osservanza del . presente da 

Camerieri , Garzoni , o con qualsi- .eseguirsi irrcmisibilmente cantra de’ 
voglia altro pretesto, che non abbiai trasgressori, incarichiamo allo Spet- 
80 compHta l’età di diciotto- fnni , tabile Reggente della Gran Corte'del- 
c questo non solamente per evitare la Vicarìa , Magnifici Giudici , ed A v- 
altri scandali , ma anche acciocché vocato Fiscale di -essa che stiano 
dandosi il caso, che dovessero servi- con ogni vigilanza , e procedano al 
re per testimon) , sopra alcuna delle gastigo de’ contravvegnenti , con vi- 
cootravvenzionì de’ presenti rapi , si sitare gli alloggiamenti , e le camere 
tolga affatto l’eccezione , che sia il locande ne’ tempi, che più stimeranno 
testìmoqio minore , ovvero avendo opportuni; ed acciocché il presente ven- 
questi parte al delitto, non abbia a, ga a notizia di tutti, e non si pcssi 
restar loro il rinfbdio della minore allgare causa d’ignoranza , vogliamo, 
età , con' potersi praticare la pena che si pubblichi ne’ Luoghi soliti, c 
ordinaria del presente Bando , e ciò consueti di questa Fedelissima Città , 
si proibisce sotto le medesime pene per gli quartieri , dove stanno gli alleg- 
ri j 
a.’ 

mali costumi d’ alcune femmine, tut- fo -Rr/j. F/</. Galero Reg. Vid. Cali 
te applicate a dare incitamenti, ed Reg. Vid. Sorta Reg, D. D. E.Cioffi 
occasione al peccato , che per avidi- Secret. In Banrtor. 85. fot, tz 6 . Mar 
tà di guadagno, o per altra ragione stellonits . , 

pon solamente con pubblico 'lenoci- r 

nio oprano , che nelle loro case prò- , PR.AMMATICA XV. 

prie si commettano stupri , adulte- 1 

rj, ed altre sorte di libidini, ma pa- Tessendosi nel passato Governo del 

rimente tengono-a loro contp altane ■ -» Signor Marchese de los Velez, 

giovani disoneste , esponendo queste Viceré ^ che fu di questo Regno,* 

venali, e partecipando del detto gua- stato pubblicato Bando del tenor se- «msvtiur 

dagno. Per tanto dovendosi opporre guente , Carolvs Dei Gra- '^’**°* 

anche a questo male opportuno rime- Tia Rex , etc. />. Ptrdinandus Joa- 

dio , ordiniamo , che tutte incorrano còla Faxardus de Requeserts , et ZunU 

nelle riferite pene , ca , Mxrebio de tot Fele^ , Mollnae , 

. Settimo, Dichiariamo, che sempre et Martore/, Dominut Baioniae de Ca- 
che accaderà , che in detti alloggia- ttelvi , Rosaur , Mo/in Regìe , et aiia- 
nenti , e camere locande , o in case rnnt in Princigatu Cata/aunìae , Domi- 
particolari di altre donne si commet- it«r Fil/arum Mulae , ofU/amae , et Li- 
Uno i riferiti delitti carnali, debba- briiìae , et alìarum teptem F/uminis % 

80 incorrere, così i principali , co- udlmatora , lat Cutbas , et Porti Uae . 
me i mediatori , lenoni f cd accomo« Praetè* perpetuai Rtgalìum Munimi- 

G g z num 



(pemve , e della frusta , e sfratto giamenti . Datai/» Neapoli die 14. men- Dì, t#. 
detti minori contravvegnenti. sii Junii 1Ò78. Et Marquet de tot Fe- 1.\ Marat 

Setto, Essendosi tanto innoltrati i ter. Fidìt Gaieota Reg, Vidit OrriV-^'*®* 



,UM 

’tllX. 
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mim Civit»ti/in Murtiae , et Lette 
kntatai , et Cepitaneus majer Rt^ni 
ìtiurtise , et Marcbienatuum yliirnae , 
,4rebidiac»Hus ^leat^tr , ^gri Marto- 
re t , Sierrae Segurte , et tuorum par- 
ti um , et In praetcnti Regno t'ite- Rfx, 
Lteumteneru , et Ctpitanens Generalis . 

Essendosi veduto , che negli Allog- 
giamenti , e camere locande di 'que- 
sta Fedelissima Cittì , e Borghi, non 
si vive con quella modestia , che si 
dee , anzi < con la pratica di donne 
disoneste , cosi vedove , e maritate , 
come pubb'iche meretrici , e zitelle , 
si causano scandali continui , in dis- 
servizio di DIO , di Sua Xlàestà ( che 
DIO guardi ) , e di questo Pubblico, 
e benché per l’ addietro con Regie 
Costituzioni, Prammatiche, c Ban- 
di, d’ordiiac de’ nostri Predecessori, 
si sieno fatte provvisioni , imponen- 
dosi gravissimo pene per ovviare a 
somiglianti disordini ; ad ogni modo, 
perchè la malizia umana proccura di 
contravvenire a’ suddetti Bandi sra- 
biliti , volendo Noi rimediare , per 
quanto sia possibile, a tali inconve- 
nienti , confermando le Regie Costi- 
tuzioni , Prammatiche , e Bandi, so- 
pra di ciò rubblicati , e senza pre- 
giud.zio delle pene iticorse , col vo- 
to , e parere del Regio Collaferal 
Consiglio appresso di Noi assistente, 
abbiamo fatto il presente Bando , tmnl 
tempere v.ijitnre , (o\ quale stabiliamo, 
ordiniamo , c comandiamo l’ infrascrit- 
to cose ne’ seguenti Capi, videlìcet. 
Primo ,, che niuna persona , cosi 
„ uomo , come donna , che tiene ca- 
„ mere locande , c fa alloggiamenti, 
„ possa tenere in essi femmine diso- 
„ ncste , con titolo di serve , sorto 
„ pene agli uoininf d’anni cinque di 
„ galea , c della frusta , ed esilio 
,, alle donne per altri tanti anni,cd 
,, altre a nostro arbitrio riserbatcj 
•> tbc nella medesima pena tneoera 
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„ la serva , che vi sì troverà éi tal 
„ condizione, e che basti per piena 
„ pruova conrra di tutti, il ritrovarsi 
„ detta serva dissonesta in detto Al- 
„ loggiamento, o camita locanda, con- 
,, correndo però contea di lei la ma- 
„ la fama , e qual iti . 

Secondo „ che detti uomini , e don- 
„ ne , che fanno alloggiamenti, e 
„ camere locande, in conto veruno non 
,, permettano, che in detti loroOspi- 
„ zj vadano donne vedove , marita- 
„ te, libere, meretrici , o zitelle, 
„ sotto qualsivoglia colore , o causa; 
„ ma per lo scandalo , che ne risui- 
„ ta , debbano impedire loro 1’ entra- 
„ fa , sotto le medesime pene rispet- 
„ tivamente di sopra accennate, nel- 
„ le quali ordiniamo , che incorrano 
,, tutte le suddette donne, che vi an- 
„ dr.umo , e che basti per piena pruo- 
„ va centra di tutti , il ritrovarsi In 
„ detti Alloggiamenti , c procèdersi 
„ per viam Jiagramiae ,o pure incor. 
„ rano dove due testimon; de viste, 
„ che vi sieno state, l’abbiano per 
„ convinti . 

Terzo ,, perchè vi sono molte pub- 
,, bliche meretrici , che per fare plìi 
„ facilmente copia di loro stesse,, 
q risolvcuio di aprirò alloggiamenti , 
„ e camere locande , del che nasco- 
„ no scandali infiniti ; Ordiniamo , 
,, e comandiamo , che nessuna dnn- 
„ na disonesta , o meretrice debba 
„ tenere"^ detti- ailogiamenti , e came- 
„ re locande , sotto la suddetta pe- 
„ na . 

Quarto „ che nessuna persona , 
„ cosi Regnicela , come Forestiera 
„ debba unirsi con donna negli allog- 
„ giamenti , o camere locande , ec- 
„ cetto se portasse moglie , o altra 
„ stretta parente , che per difetto di 
„ abic.->zione , o per trovarsi di pas- 
„ saggio , fosse costretto alloggiarvi, 
„ sotto pena a’ Nobili di anni quat- 

„ tro 
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^ tro di relegazione , ed altri tanti 
„ di galea agi’ Ignobili . 

Quinto „ che detti uomini , e don* 
,, ne , che tengono alloggiamenti , o 
„ camere locande , non debbano te- 
„ nere appresso di loro , persone con 
„ titolo di Cuochi, Servitori, Spen- 
,, ditori , Camerieri j Garzoni , o con 
,, qualsivoglia altro pretesto , che non 
,, abbiano compita l’età di diciotto 
„ anni , e questo non solamente , per 
,, 'evitare altri scandali, ma anche, 
,, acciò dandosi il caso , che doves- 
„ sero servire per testimno; soora al- 
„ cuna delle contravvenzioni de’ pre- 
„ senti Capi , si tolga affatto l’ ec- 
„ cczionc , che sia il testimonio mi- 
,,'nore, ovvero avendo questi parte 
,, al delitto , ncKi 1’ abbia a restare 
„ il rimetdio della minor’ età, con 
„ non potersi praticare la pena or- 
„ dinaria del presente Bando j e ciò 
„ si proibisce sotto le medesime pe- 
„ ne i tsptBìve ,e della frusta , e sfrat- 
„ to a’ detti minori contravvegnenri. 

Sesto „ Essendosi innoltrati i ma- 
„ li costumi di alcune femmine tut- 
„ te applicate a dare fneiramenti , ed 
„ occasione al peccato , che per avi- 
,, dirà di guadagno , o per altra ca- 
„ gione , non solamente con pubbli- 
„ co lenocinio oprano , che nelle 
„ loro case proprie si commettano 
„ stupri , adulter; , ed altre sorte di 
,, libidini , ma parimente tengono a 
„ loro conto alcune giovani disonc* 
„ ste , esponendo queste, venali , e 
,, partecipando del guadagno . Per 
„ tanto dovendosi opporre a questo 
„ male opportuno rimedio , ordinia- 
,, mo , che tutte incorrano nelle ri- 
„ ferire pene. 

Settimo Dichiariamo , che sem- 
„ pre che accoderà, che in detti al- 
„ loggiamcnti , e camere locande , o 
ys in case particolari di altre donne, 
„ si commettano i riferiti delitti car« 
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„ naii , debbano incorrere , • cosi i 
,, principali , come i mediatori , le- 
„ noni, ed accomodatori delle case, 
„ oltra delle pene sopra di ciò nel 
„ presente Bando rispettivamente im- 
„ poste , ancora in quelle stabili- 
„ te , cosi dalle leggi comuni , co- 
„ me dalle mnnicipali di questo Re- 
„ gno ” . E per osservanza del pre- 
sente , da eseguirsi irremisihilmente, 
confra de’ trasgressori , incarichiamo, 
allo Spettabile Reggente della ^ìran. 
Corte della Vicaria , Magnifici Giu- 
dici , ed Avvocato Fiscale di essa , 
che stiano con-ogni vigilanza , e pro- 
cedano al gasfigo de’ contravvegneu- 
ti , con visitare gli alloggiamenti , c 
camere locande , ne’ tempi , che piu 
stimeranno opportuni . Ed acciò il 
presente venga a notizia di tutti , e 
non si possa allegar causi d’ignoran- 
za , vogliamo , che si pubblichi ne’ 
luoghi soliti , e consueti di questa 
Fedelissima Città, e per li quartie- 
ri , dove stanno gli alloggiamenti . 
D.it. Neap. Jie 14. mensh Ju>ni iój 8 . 
El Marques de los ('idlt Gaico- 

ta Reg. f'idit Carrith Reg. l^idit Va‘ 
Uro Reg. Vidit Cala Rcg. f'idit Seria 
Reg. D, D. E, Cieffi Secr. Dom'ni-us 
'Maitelloniti Reg. a Mandatis Scriba . 
In Bannor. 85. foL izó, Tektuj . 

.dì 18. di Giugno. tóyS. Io Carlo Xre- 
fano Giardino Lettore de' RegJ Bandi , 
dico dì avere pubblieaio II sopraddet- 
to Bando con i Rag) Trombetti per li 
luogii soliti , * contuttJ di questa Feu 
deìissìma CirrA di Nàpoli . Caflo Ste- 
fano. Giardino • ' 

£ perché S. E. per nuovi motivi 
con duplicati Viglietti per Segreteria 
di Giustizia , della data de' g. Novem- 
bre dello scorao anno lòSs-, e z. Mar- 
zo corrente , ordina a questa Gran 
Corte , che stia eoa ogni vigilanza , 
nell’osservanza del preinserto Bando 
emanato d’ordine di detto Signor Mar- 
che- 
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cbese de, lo» Veler ; incaricando al_, sima Gran Corte; per tanta sì (à.il 
Tribunale, che dia il gaStigo a quei, pr sente Bando,, per lo quale si or»’ 
che conTrav.verr.inno , con tutto rigo-_, „ dina, e comanda alle suddette per» 
re: Perciò abbiamo fatto il presente, ,, spne^ che passata un’oca di notte, 
con ii quale rinnovando detto Bando „ sotto le pene ut supra enunciate,' 
citra pregiudìzio delle pene incorse ,, non ardiscano contravvenire a quaa» 

,, Ordiniamo, c comandiamo, che i ,, to E. comanda ut sopra" . Da- 
„ Capi . contenuti di sopra si deb- t»m Neap. tiit 4. mcnsis -Apritis tóH6. *5 ' *• *pe- 
„ bano da tutti puntualmente osser- Il Duca di Mentecalvo ^Reg. D. Joseph 11 iì,k» 4ì 
j,** vare , sotto* le pene stabilite in es- de Ledtsma . Carlo -dntonio de Resa . 

„ si , da eseguirsi irremisibilmente ; ” Filippo Paladino. D. Giulio Capete 
ed acciò il presente venga a notizia Galeota . Filippo ('ignapiana . Niccoli" 
di tutti, e noli si possa allegar cau- P lancili . D. Gonzalo Mac bado , y .d- 
sa d’ ignoranza , ordiniamo , che si guiar . Il Marchese di MIauo . P'idit 
pubblichi per li luoghi soliti, e con- Fiscus.U.J. D. BenediBus Comes M. 
sueti di questa Fedelissima Cittì . C. f'. Secr. Petrus Polllus Regii FI- 
JViipo// 14. 16S6. Il Duca di sci M. C. Solile. 



Il n»<« de Moniecàlvo Reg. D. Joseph de Ledes- 

MonttolVO -, . • i r. ». r-- 

RctfcBic. ma. Carlo -dntomo de Rosa. D. Giu- 
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Ho Capete Galeota . Filippo Vlgnapia- 

tia . Niccolo Piattelli. D. Gonzalo Ma- T^Ssendosi servita S. E. considera- CA^oi-C> ^ 
thado.y -dguiar. Il Marchese di Mia- I f re lo scandalo universale, e gl’ via. n.**’ 
no. Fidtt fiseus . U. J. D. BenediBus inconvenienti, che partorisce la ma- 
Comes . Mt C. F. Secr. Petrus PoHiut nifesta, e notoria publicirì delle Me- ‘"x-jas»'' 

’ , . m- — • 1 » iuce4*fe 

Regii Fisci M. C. Solite. retrici , e Donne da partito , coll an- ann m.«io p». 

rJare in Carrozza per il publico , e 
PRAMMATICA XVI. solito passeggio per le strade di To- 

leto , S. Lucia, Costiera di Mergo- TWni.,.r.z*- 
A Bbiamo ricevuto big' ietto “da S. glino, Posilipo, e per aitci luoghi 
XjL e., per Segreteria di Giustizia, di questa Città , tanto . di 
sorto la data del primo del corrente' quanto di >notte , e che alcune di yta u- 
mese di Aprile, contenente , che .per queste Donne habbìano supposto non al".“c!ollu*du 
ovviare gli scandali, i quali nascono . essere comprese nelli Banni , e pr»- 
dall’andare camminando di notte tem. hibitioni antecedentemente emanati, 
po le donne Meretrici , come, anche c non essere ;obligate alla loro esser- 
altre donne cercando elemosine , tra vanza , caj pretesto di pretese im,- 
le -quali sono anche figliuole ; ordì- munità ,-esj;ntioni , e licenze ottcnu.-. 
nando , che si pubbliclu Bando.-, che te; Ci ha per tanto la medesinsa £c-' 
dopo sonata un’ora di «otte , non celi, a voce incaricato, che dovessi- 

possa andare per le strade di questa mo in suo nome dichiarare nulle , 

Fedelissima Cittì, e Borghi, nesso- irrite e casse, e per quanto fusse ne- 
ra donna libera, cosi sola, come ac- cessario rivocare tutte , e qualsivo- 
ifomjiagnata ,' sotto 'pena ad arbitrio gliino licenze, permissioni , rcscrit- 
di questa Gran Corte, ed a rispetto ti, salvaguardie , e qualunque altra 
di dette figliuole da dodici anni a scrittura , in virtb delle quali sì pre» 
basso , sotto la pena di carcerazione, rendesse , o potesse pretendere conce- 

c correzione ad arbitrio- della mede- duto , e permesso a dette publìch^ 

Me» 
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Meretrici, e Donne di partito 1 ' an- come alli Cocchieri , clic scieatemeii' 

dare in Carrozza per li luoghi sopra, te le conducessero ir» Carrozza d* 

Enunciati ancorché dette licenze , 'per* eseejuirnose inCispensabilmente Et 

tnissi'^ni , rescritti ,'o salvagtiardiO ordinianvo , & incarricamo alli Capi* 

fossero state fatte , ordinate , o sot* tan) di .G'usritia , loro guardie , & 

toscrifte da qualunque perdona, Giu- ad ogn’ altro a chi può spettare,che 

dice, o Ministro df qualunque gra- invigilino per rinviolabil osservan- 
do , c qualità, si sia , e di qualunque za , et csecutione del presente Hanno 

giurisdittione , e preeminenza , e da sotto pena della perdita del loro of* 

S. E. medesima; Che perciò in ese- ficio, e di altre corporali ad arbitrio 

cuzione del mcntionato ordine , che nostro . Et affinchè il presente ven- 
ia prefata Eccell. si è degnata a vo- ght alla notitia di tutti , e da nessu- 

ce darci , facciamo il presente Ban- no si possa allegare causa d’ tgnoran- 

no , col quale dichiarando in nome za ordiniamo , che il presente si pub- 

di detta Eccell. per nulle, irrite, e blichi per li luoghi soliti, e consue- 

cassc , tutte , e qualsivogliano liccn- ti di questa Fedelissima Città . Dj- 

ze , rescritti , salvaguardie , • permis- mi» fx PaUtlo M. C. F'. Ne>ip. dir 

«sioni ottenute come sopra , anco , che »Z- J«llì idp7* li Primipe d' Otta/a- Dir i». jntu 

da Sua Eccell. istcssa si frissero con- »*o Peg, Nicolaut Pennella Mag. n di 

cedute, e per qusnto sia necessario. Sanno ut lup.et:. Pubblicata a diig. **•' 

dando quelle , c ciascheduna di esse di Luglio 16^7. 
per rivncate , in modo, che dal pre- 
sente giorno non habbiano , nè pos- PRAMMATICA XVIIL 
sano bavere vigore alcuno , nè servi- < 

re di scuse, discolpa , o ecccttione Regens, et Judices M. C. vicarine , 
a coloro , che P hanno per lo passa- i- 

fo ottenute , facciamo il presente B.in- T NvigHandosi sempre più con pa* cskolo 

DO , coi quale ordiniamo , e comari- X terno zelo dalia M.iesrà del. Re , 

’ ■ diarrio , che dal dì della publicatinne Nostro Signore ( che DIO guardi- ), 

«• di esso- nJana publira Mercrrice , o alla quiete , ed urile di qu.sto Pubbli- 1*»'''’' : 

* Donna di partito di qualtJnqu; qua- co , cd essendosi osservato il gravisr ^ouni.ciiar ; 

lità , c professione sì sia, ardisca, simo scandalo, che ir» disservizio di 
nè presuma tanto di giorno, quanto DIO Benedetro , detrimento delle prò- r””*'"' • 

.• / , ^ . i* ♦ 1 • ' » 1 ..I ' L«b« «diciur- 

di notte { senza chc' prima nahbia prie eoKienze , e danno dell oneste 
ottenuto nuova licenza in scrìptìs da famiglie, cagionano' le meretrici , 

S. E. , o nostra , siccome dalla me- donne libere in questa Città , che 
desima Eccell. sta a voce dichiara- con tanta sfacciataggine ardiscono in- 
toci i et incarricatoci ) andare in Car- sultar l’onestà altrui , camminando li. 
rozze per il publico passeggio di To- beramente a tutte 1 ’ ore , ed abiran. 
lero , S. Lucia , strada di Chiaja , Co- do in quei luoghi , ove dalle leggi 
sticra di Mergoglino , e Posilipo , di questo Reg no lor vien proibito , 
nè per altre parti , e luoghi di que- sì è degnata con suo Reai Dispaccio 
sta Città , tanto con Carrozze , chc per Segreteria di Giustizia della da- 
fosscro proprie loro , quanto di affit- ta de’ie. del corrente mese di Giu- 
ro , o improntate , sotto pena ad gno , ordinare- al Tribunale della G. ' 

arbitrio nostro riserhate , così alle C. della Vicaria , che seriamente des- 
dette Donne Meretrici , c da partito, se la provvidenza , e dispoaesse i mez- 
zi 
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ti piii proprj per evitare tali disor* 
dipi, ogni scandalo, e le contravven* 
ttoni alle Sacrosante Leggi del Re* 
gno , antecedentcniente pubblicare per 
tal materia . Qiiindi in veoerazione 
del suddetto Reai Ordine di Sua Mae* 
sti , abbiamo stimato fare il presen- 
te Bande , «mni tttnpcre valliuro, e 
da osservarsi irreroisibilmentc „ ebe 
„ le suddette donne libere meretrici 
„ di qualunque condizione si fieno 
,, e maritate , o non maritate , non 
,, possano camminare per qualunque 
„ strada di questa Cittì dopo un’ora 
di notte , cosi a piedi , come in 
„ carrozza , o in sedia , o in cales* 

,, so, o a cavallo, tanto solc,quan* 
,, to in compagnia d’ altre persone , 

„ sotto pena della frusta ” cerne sta 
disposto nella Pramm. sotto la 
rubrica de Meretriciùus , rinnovata poi 
con altro Bando pubblicato d’ordine 
del Signor Marchese del Carpio , es- 
sendo V icerè di questo Regno , su ’l 
dì 4. Aprile 16S6. da eseguirsi irre- 
misibilmente dal dì della pubblica* 
sione di detto Bando , e sotto l’istes- 
sa pena , ed altre contenute nelle Re- 
gie Prammatiche , che im futurum , c 
dopo la pubblicazione del medesimo 
non ardiscano , nè presumano ac- 
y, costare, o passare, nò tampoco di 
,, giorno per avanti il Reai Paiaz* 
„ zo , nò a piedi , nò in carezza , 
calesfo , o a cavallo , tedia da ma- 
„ no , o in qualunque altra manie- 
„ ra ” . Ed in secondo luogo , che 
le suddette donne libere , e meretrici 
tra il termine di giorni tre, com* 
putaodi dal dì della pubblicazione del 
presente , di qualunque condizione si 
sieno , debbano sotto pena di frusta , 
e di tre anni di penitenza „ sgom* 
,, brare , e sfrattare da tutt’ ! luoghi, 
„ che sono a vista del Reai Paiaz* 
„ zo , dal largo del Castello , dalla 
ff strada di Toledo per sino a Por* 
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„ ta Reale , volgarmente detta dello 
„ Spirito Santo ” come con altre Re- 
gie Prammatiche sta disposto , senza 
mai ritornarci più ad abitare , o di* 
morare sotto l’ is ressa pena , ed a’Pt* 
droni , e Conduttori delle case dc’no* 
minati luoghi , che sotto pena (foncé 
d’oro zj. per ciascheduno, Fìico Re- ' 
git ttc. non possano aflRtnr loro , o 
subaffittar loro le case suddette , o dar 
loro , sotto qualsivoglia pretesto , abi- 
tazione , includendovi in esse anche 
le Taverne, Cantine, Casini daTen- 
dec vino , Alloggiamenti, ec. Ordi- 
nando nel medesimo tempo a tutt* i 
Subalterni di Vicaria , Capitani di 
Giustizia , Soldati , ed ogni altro a 
chi spetta in mlidum , che usino par-^ 
tirolar diligenza , ed attenzione per 
r osservanza del medesimo Bando , 
per lo quale si esigerò da loro stret- 
tissimo conto . Ed affinché detto Ban- 
do arrivi a notizia di tutti;, e che 
niuno possa allegare causa d’ ignaran- 
za , si ò ordinato , che .si pubblichi 
per li luoghi pubblici, soliti , e con- 
sueti di questa Cittì , e per le stra* 

•de , e piazze di sopra nominate . Da- 
tum Neapolì die mentii Tnnii I7j4> Dm i}. Jmfi 
D. Marcello C orafa Reg. D.Cluseppt- 
Maria ^ndreasti . D. Pietro Samiiatei n»* 
D. Trejano de Pbilipph . D. Tiberio 
dt Fiori, D. Cesari Bonvleini . D Ca- 
limiro di Dura, D. Lorenzo Brunasii, 

D. Lorenxp Paterni , D. Filippo Grai- 
li -Avvocalo Fìteale , D. Gerardo de 
Nigrit Segretario della G. C. della Fi- 
caria , Diego de Separa Sollic. Fiscale 
di Filaria P. C. Pubblicata a dì g. 

Luglio 1734. f'. 
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P-RAMMATICA XIX. 

Buidt ftr tràine della Gran Certe 
della Vicaria', 

Eo 4 mb ^considerando la- Maestà del Re 
loci *h'.V;'uti^ Nostro Signore gli eccessi di 
libcrtiriaggio , a cui sono giunte Js 
l«oi lapiBc. Meretrici di questa sua Fedelisst- 
tur. In qmbut ma Metropoli , per aver questo ge« 
persone inondare sfacciata- 
^«Ea.cto.ii- niente tutte le Contrade della mede- 
sima , mescolandosi fffdiffcrentemente 
le loro abitazioni con quelle delle fa- 
miglie oneste , e di ogn' intorno con 
un contagio pestilenziale , serpeggian- 
do il veleno dell’ educazione , lo scan- 
dalo^ e la cotTuzlonc deplorabile dell’ 
anima , e del corpo j Quindi prece- 
dente Reai Dispaccio diretto al Du- 
ca diGiovinazzo Reggente della G.C. 
della V icaria per Segreteria di Stato, 
Grazia , e Giustizia in data de’ 14. 
del cadente mese , ed anno , si è de- 
gnata ordinare l’emanazione del pre- 
, sente Bando, tmnt futuro tempere va- 

lituro , col quale ordiniamo , e co- 
mandiamo, che dal dì quattro Mag- 
gio del prossimo entrante anno lygS., 
et in futurum, tutte le pubbliche Me- 
retrici tanto in atto esistesti , quan- 
to ajuclle , che forse potranno capita- 
re, o essere in avvenire di nuovo in 
questa Fedelissima Città di Napoli , 
aon possano, ni debbano dimorare*, 
' o abitare nelle vie , strade , vichi , o 
altri luoghi dì qualsivoglia maniera 
che sieno , situati , e posti dentro di 
questa predetta Fedelissima Città , 
come ancora , che le medesinae ni 
pure possano abitare , o dimorare di 
intorno , o vicino , o nella via , p«er 
dove si va alla Reai Villa di Capo 
tli Monte , come ni anche possano 
avere l’ abitazione , o dimora nel Bor- 
go di Chìaja , sotto peaa della frusta 
Tem.VII. 



da darsi alle medesime irremisibiU 
mente , ritrovate che saranno ad abi- 
tare , o dimorare , ed i» Sagranti ne’ 
suddetti lunghi nel presente Bando 
vietati. E poiché non può avvenire 
l’abitazione di tali perniciose , c scan- 
dalose donne ne' luoghi di sopra de- 
signati , e proibiti , senza che da’ Pa- 
droni delle case si facciano ad esse 
loro gli aihtti ; acciò questi non suc- 
cedano, Ordiniamo, e comandiamo, 
che a' quattro di Genr.ajo del suddet- 
to entrante anno 17^8. , nel qual 
tempo si licenziano le case, e si fan- 
no gli affitti delle medesime , o sì 
rin jovano ; i Padroni delle case, bassi, 
camere, ed altri luoghi proprj per 
abitare, situati nelle vie, strade, vi- 
chi , ed alti 4 luoghi di qualunqte ma- 
niera che S'cno , dentro di questa fe- 
delissimi Città, o d’ intorno, o vi- 
cino, o nella via, per dove si va 
Bella Reai Villa di Capo di Mon^e, 
o nel Borgo di Chìaja, in niuna mi- 
niera far possano di nuovo affitti , 
continuargli , o coafcrmtrgli i.i per- 
sona di dette pubblich: Meretrici , 
sorto pena dì nullità di tali affitti , 
ed obblighi , o sicn cautele per essi 
fatti , p:r li qnali dette donne libere 
non possano da niun Giudice esser 
astrette a pagare la mercede , o sia 
pigione a’ Padroni delle stesse case., 
con soggiacere ancara i medesimi Pa- 
droni di dette case , o abitazioni , pa- 
rimente alla pena della perdita delle 
case , o altre abitazioni affittate , da 
applicarsi a beneficio del Regio Fi- 
sco • ed in oltre di quel tanto , che 
importa 1’ affitto di ciascheduna casa 
delle suddette, per quel tempo , ia 
cui vi abbia abitato la meretrice, Sa 
calcolarsi a tenore del contratto d’af- 
fitto , o del solito , in caso che 1’ af- 
fitto non apparisca ,, ovvero apparisca 
^ratif concessa 1 ’ abitazione . E per- 
chi potfebbero altre persone condurre, 
H h sea 
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siu affittare per proprio uso le case, 
per poi darne il comodo , ed abita* 
zione alle meretrici ; ordiniamo , e 
comandiamo, che se vi sia scienza 
de’ Padroni di case nc’ luoghi di so- 
pra vietati , che tali case da dette 
persone di tjualumjtié 'grado condotte, 
1 Conduttori, e Locatori insieme , 
»t in foUduM debbano soggiacere alle 
medesime pene, ed in oltre tanto il 
Conduttore , che il Locatore alla pe- 
sta di mesi sei di carcere , senza che 
per questa si diminuisca in alcuna 
parte la pena i che potesse aver luo- 
{o del lenocinio , della quale debba 
intendersi aumento quella , che pre- 
sentemente si costituisce. Ed 'accioc- 
ché le meretrici , e donne pubbliche 
aver possano abitazione , con dimora- 
re ne’ luoghi, dove rechino il minor 
danno che possano al Pubblico, con 
la dissolutezza del loro infame me- 
.stiere: Ordiniamo, c csmaodiamo , 
che quante di esse s! ritrovano in 
questa Fedelissima Cittì da’ quattro 
di Maggio del prossimo entrante an- 
no 17^8. in avanti , debbano andar 
ad abitare nel Borgo di S. Antonio 
Abbate, che servirà per uso di lor 
abitazione, e dimora, a riserb.i però 
(iella strada ampia, c Reale del me- 
desimo Borgo , che comincia dalla 
Chiesa di S. Francesco di Paola fuori 
Porta Capuana , e finisce nella ChleA 
sa di S. Giuliano di Capo di Chino: 
come possono altresì abirare fuora la 
Porta Nolana fino ai Palazzo , che 
volgarmente chiamasi degli Spiriti ; 
come pure nel luogo detto le Fonta- 
nelle passato il Convento di S. Ma- 
ria della Vùa: c nel quartiere da 
dietro la Chiesa di Monte Spnto fuo- 
ri Porta Medina cìrcum circa la Chie- 
sa del Sangue di Cristo . Ed affinché 
il presente Bando giunga a notizia 
non meno di dette pubbliche mere- 
trici , che de’ Padroni di case , cd al- 



tri di sopra nominati , o non possa 
da niuna delle dette persone allegarsi 
causa d’ignoranza; Ordiniamo, e co- 
mandiamo , che si pubblichi nella 
forma solita, ne’ luoghi soliti, e con- 
sueti di questa Fedelissima Città , e 
suoi Borghi . Dalla Vicaria i zo. Di- 
etmbre 17^7. Il Duca di Giavintn^o 
Rej^. Giu/eppt-Maria ^njreaffi . Oao- 
fri) Maria di l'tilapiana .Giacomo Bif- 
fanti , Giufeppt Vefdux} . Marcio Ci- 
rillo . Tiberio de Fiore . -.Antonio Pi- 
cardo . Giufeppe Romano ./fwaeato Fi- 
fcale della G. C. detta Ficaria , Ge- 
rardo de Nigrif Segret. Bando ut fu- 
pra . Pubblicata a dà go. Dicembre 
> 737 - 

PRAMMATICA XX. 

C Arolvs Dei Gratia Rex. 6T- 
triufque Siciliae , H/erufalem etc. 
Infans Hijpùniarum , Dux Parmae, Pia- 
centiae , et Caftri , et Magntu Princeps 
Haet editar 'Ut Hetruriqe . D. Nicolaus 
Cajetanut -^quilae %/fraganiae Princeps 
totius Famlliae Ca/etanae , Dux Lau- 
ren^ani ere. Et in praefenti Regno Ma- 
gnai Magifler JuJlitiariut , Essendosi 
per esperienza conosciuto , che la Pia 
Mente di S. M. non conseguiva il 
giusto desiderato fine con dimorare 
le pubbliche Meretrici nel Quartiere 
di Mnntesanto fuori Porta Medina 
presso ]%Chìesa del Sangue di Chri- 
sro ( che fu uno de’ luoghi a tali 
donne permesso abitare col Sanno da 
questa G. C. emanato a’ao. Dccetn- 
bre dell’anno 1737. ) Mentre essen- 
do quel sito , benché realmente sub- 
urbano , poco però sensibilmente se- 
parato dal quartiere dj^ Spirito San- 
to, e dalla frequentata , e principal 
strada di Toledo , dà occasione , e 
comodità d’ infestare questo , ed altri 
annessi luoghi alle dissolute donne , 
le quali in ore pomeridiane, e not- 

tur- 



Dit *8. Bee, 
>tJ 7 . 

TI Ouct di Già» 
vinuao Rc^ 



g» o rt niniTf. 

EaHiefh Kt’gw» . 
Loca* ad Sin* 
cTum moateni^ 
qui dicebatur 
etiam «a ae. 
de«n San^kinìt 
Qtriati lustra- 
tur . Merveri- 
cei ab iii loda 
hoc Edjcto ciV 
ciuntor , et ad 
ccartoi-ios miì- 

f irare compel- . 
untar Et a 
lupanari Socua 
mustt dictu 
ett tacer. 
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ttirne eccoflo dal pernesso recinto, e bitare , o dimorare le medetime pub< 
vanno trascorrendo la principale, e bliche Meretrici ù oiuno altra stra- 
piìi cospicua parte della Cittì . Quin* da , vico , hacso , o altro qualsisia 
di in adempiiìiento , e maggior di- luogo di questa Fedelissima Città, o 
chiarazione delia Santa Mente di S.M> altro Borgo di essa , come ancora 
con Reai Oracolo della medettma , nella sua fermezza , e vigore in tutte 
abbiamo stimato fare il presente Ban- le sue parti, e capi in esso conteuu-- 
no Omni futuro ttmport valiiuro , eoa ti , così per quello tocca alle donne 
il quale ordinamo,e comandamo, che pubbliche come a Padroni -di case , 
dalli 4. del mese di Maggio in a- come ad ogn’ altra cosa , che non sia. 
vanti del prossimo entrante anno I7jp. corretta nel presente Banno . 

■Je pubbliche 'Meretrici , tanto attnal- E come che il medesimo Quar- 
■lente dimoranti in questa Fedelissi- tierc del Sangue di Cristo ancora 
ma Reai Dominante, quanto quelle, viene nel presente Banno vietato ad 
che in avvenire capitar potessero nel- abitare alle publiche Meretriri , simile 
la medesima , non possano , nè deb- egli in tutto per la proibizione agl’ 
bano più dimorare, ò abitare nel Quar- altri Quartieri , che sono nelle altre 
tiere situato dietro la Chiesa di Mon- Strade, Vicoli, e luoghi di questa 
tesanto fcorì Porta Medina eircvm fedelissima Città , siccome sotto le 
tirca il Sangue di Cristo , e che medesime pene contenute nel Banno 
nn tal Quartiere sia proibito ugual- dclli 20. Derembrc 1737* ; dalli 4. 
mente ad esse pubbliche Meretrici , del mese di Maggio in avanti dell' 
.come ogn’ altro luogo , o Quartiere entrante anno 1739- , non possono 
situato dentro questa fedelissima Cit- nel i^^artiere del Sangue di Cristo 
tà , e proibiti dal Banno deJii 20. abitare , o dimorare publiche Mere- 
Dectmhre 1737., e sotto le medesi- trici; così ordinamo insiememente ot 
me pene in detto Banno contenute. Padroni di case, abitazioni , bassi , 
Rimaaendo dalli 4. del mese di' o ‘altri luoghi siti in esso. Qiiartie- 
Maggio dell’ entrante an;;o 1739. io re del Sangae di Cristo , che sotto 
avanti per Jtinghi permessi da abita- Je medesime pene del detto Banno 
re a tal scandalosa gente solamente oon possono , nè debbiano alli .4. di 
i seguenti. Tutto il Borgo di S.An- Gennaro dell’ entrante anno I735t. * 
tonio Abbate con il luogo detto Poo- pubbliche Meretrici affittare, o con- 
te «scuro, eccettuata la strada ampia, ‘ firmare affitto n.el detto Quartiere , 
e Reale sita nel medesimo Borgo , acciò per li 4. di Maggio del ven- 
chc comincia dalla Chiesa di S.Fran- turo anno possano disloggiare dal 
ccsco di Paola fuòri Porta Capoana, medesimo, e andarsene alli soli, Bor- 
e finisce nella Chiesetta di S. Giu- gp di S. Antonio Abate , luogo fuo- 
liano di Capo di Chino. Tutto Io ri Porta Nolana sino al Palaggio 
spazio , che comincia da Porta No- dell! Spiriti , e locale, delle Fontanel- 
lana sino al Palaggio , che dal volgo le detji di sopra , . non potendo abi- 
chiaràasi delli Spiriti ; e tutto il Lo- tare, se non in questi luoghi , c noo 
cale detto le Fontanelle da dietro il in altri di questa fedelissima Città 
Convento di S. Maria della Vita , e suoi altri Borghi, dovendo così in 
coB rimaner fermo il Banno emanato questo , come in ogn’ altra , che non 
da questa G. C. a’ ae. Decemhre dell’ viene dal presente Banno derogato , 
sano 1737. , così sei non potere s- restare all’ intutto fermo quanto fu 

H h X or- 
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ordinato nel Banoo dclli iO. Decem* 
brc l’jyj- ; Ed acciò il tutto giugner 
possa alla notizia di tutti , e da niu- 
na persona allegar si possa causa di 
agnoraaza * Ortnnamo , e comandaino, 
che si publichi il presente Bauno 
nella forma solita per tutti i luog'ii 
soliti , e consueti di <{uesta fedelissi* 
Cirti , e suoi Borghi . Dalla yì- 
n»ci .li T.^ (aria lì ^o. Di.cmirt 17^8. Du:a di 
nuù Reg. Tetmoli Reg. Giufeppc-Marìa .Aìidrcajì. 

Onofrio Marchefe di l'tllapiana . (jiu- 
Jtppe yerdu^ii . Marito Cirillo . Pietro 
Sa’iil/iaje . Niioli de Miranda . Matteo 
Galiano . Giufeppe Rotaano ^vvotato 
Fijcale della G. C. delta yicaria della 
prima Ruota , Antonio Phardo , Av- 
vocato Fifcalt della G, C. detta Fica- 
ria della feconda Ruota. Diego de Se- 
gura Soli. Fifcale della G. C. delta 
yicaria. Banao ut fttpra . Pubblicata 
a dì g. Genharo I73P- 

PRAMMATICA XXI. 

t» mipimii . A n r.T «g Dei Gratin Utriufque Si- 
^"ejÙiÒ", ciliae, et Hierufalem Rex , Infans 

H’fpaniarmn , Dux Parmae , Placentiae, 
•«■ihos (ocii Cajìrì etc. Ac Mapnui Ptiutepi Hae- 

■'buimri lus j. . _ . " _ , 

\up^ reai tari US Etrunae eie. Regent ^ et J 11- 

• Infirmata la 

«itaitai. Macst.^ del Re Nostro Signore , che 
DIO sempre feliciti « che le pubbli- 
che Meretrici dalli Quartieri loto 
assegnati entrano nelKi Città di gior- 
no , e di notte , passeggiando pubhii- 
«amenre , e fermandosi nelle Piazie, 
r Quartieri piu Nobili, e frequenta- 
ti : si è degnata col suo paterno a- 
Djoi'c verso i suoi Fedelissiirii Sudditi, 
per ovviare a simile inconveniente , 
dal quale risulta irdisservigio DIO; 
c h) scandalo del Pubblico, c Ja gio- 
venti» mal consigliata riceve incita* 
"mento maggiore alla dissolatezza ; ri* 
metterci dispaccio per la Segretaria 
di Stato , Giustizia , e Grazia della 



data de’ ^6. del passato mese di L>* 
gito dei reoore che siegue vg. 

Fuote la M. S. , e comanda , che fi 
faccia un Edilio , col quale fotta pena 
di eftlio perpetuo dal Regno fi proibì- 
fea alle Donne , che fi proflituifceno , il 
paffeggiare , e ferwtarfi per la Città fuo- 
ri de' f)ii.irlieri dì S. Antonie dtjìinati 
a tali Donne / e mi ha comandato par- 
teciparlo ad y. S. àUuJh ijjfmta , aedi 
dijpvaga , che coti fi efegtta . PoL^gp 
26. Luglio £745. Bernardo Taniiccì . 

Sig. Reggente di Ficaria , 

Che però per esecuzione del So- 
vrano comandamento , ed lo vigore 
della facoltà a Noi comeduta dalla 
prefitta Maestà , cof presente Sanno 
omni tempore valituro ordiniamo , « 
comandiamo , che dal giorno della 
pubblicazione del medeiiino, non ar- 
discano le pubbliche Meretrici passeg- 
giare, e fermarsi per la Città fuori 
de’ Quartieri loro assegnati , sotto pe- 
na dell’ esilio perpetuo dal Regno , 
da eseguirsi irremlsibilnaente quando 
siano arrestate in controvenzionc del 
presente Sanno . Ed acciò venga a 
notizia di' tutti, ordinamo , e coman- 
diamo , che si pubblichi per li luo- 
ghi s^tiliti , e consueti di questa fede- 
lissima Città , suoi Borghi « e Di- 
stretti . Napoli 16. Settembre 1745. S«i*. 

Il Prìncipe di Centola Reg. Baldfjfarre II Frmctpf di 
Cito . Giacomo Biffanti . Franeefeo-Mrt- **»■ 

ria Surrentino. Saverio Sabbatino . Giu- 
feppe Ferdu^i/ . Matteo Galiano , Luig- 
gì Petroni . Emanuele Ciaffi , Niccoli 
Miranda Avvocato Fifcale della G.C- 
della Ficaria della prima Ruota . Gio- 
vanni Ferrara Avvocato Fifcale della 
G. C- detta Ficaria della feconda Ruo- 
ta , Aniello Milano Seg. Mattia Tofi- 
n! Soli. Fife, della G. C. della Vie. 

Francefeo de Martino Scrivano . Bonuo 
come fopra . Pubblicata a di 17. Set- 
tembre 1743. 

PRAM- 
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PRAMMATICA XXII. ■ 

TEiBiNAN- 1 ~*Ssendo pervenuto a notizia del 
1 ^ Re N. S. l’ inosservana del Ban- 
proilu"»n«^" do emanato dall’ Augusto suo Geni- 

1»"^’^' 17^7., e rinnovato a’ j. Gennaro 17:^9., 
j«um ‘còj«. col quale si precettò l’ estirpazione 
4u . dc'le Meretrìci dalle Strade di questa 

CapitalcHabitafe da gente onesta , e 
. più frequentate , e si permise per a- 
bìtazìone alle medesime tutto il Bor* 
go di S. Antonio Abate col luogo 
detto Ponte oscuro , eccettuandosene la 
strada ampia ,,c Reale sita sei mede^ 
simo Borgo , che comincia dalla Chic>. 
sa dì S. Francesco di Paola fuori 
Porta Gapuana , e finisce nella Ghie* 
setta di S. Giuliano di Capodichino* 
tutto lo spazio, che comincia da Por. 
la Nolana sino a) Palazzo , che dal 
^ volgo chiamasi degli Spiriti,* e tutto il 
locale uctto le Fontanelle da dietro 
il Convento di S. Maria della Vira. 
E come la M. S. non lascia di sem* 
pre invigilare per lo vantaggio , quie- 
te , decoro , e bene de’ Suoi fedeJissi- 
mi Vassalli , perciò con Reai Dispac- 
cio de’ 20. del corrente , rimesso al 
Reggente della G. C. ha ordinato 
quelche siegué ; „ Informato il Re 
„ che col trascurarsi l’ esecuzione dei 
„ provvidi , e salutari ordini emana- 
„ ti dall’Augusto suo Genitore in 
„ data delli 14. Settembre del 17^7. 
„ per la estirpazion delle Meretrici 
„ dalle Strade di questa Capitale a- 
„ bitate da gente onesta , c più fre- 
„ quentate , e pe ’i di loro effettivo 
„ passaggio ne’ Borghi di Loreto , e 
„ di S. Antonio ; siensi esse molti- 
„ pltcate all’eccesso , e stabilite par 
„ tutta le Città , ma specialmente 
„ nel recinto delle Parecchie di S. 
„ Marco , di $. Anna , di S. Mat- 
„ teo,c di S. Marta delia Neve cot 



„ pregiudizio notabilissimo delle one* 
„ ite famiglie , e de’ loro Individui 
„ jier lo scandalo , che ne traggono 
^ colla rovina delle anime , e della 
,, salute del corpo di coloro , che 
„ quasi violentati da tali donne ia- 
„ fami , miseramente soccumbono a 
„ commettere il male, e con positi* 
„ To danno di questa numerosissima 
y, popolazione, e dello Stato ; Si 4 
„ perciò acceso l’animo rsligiosissi* 
„ mo della M. S. di un santo , e 
„ giusto zelo , acciò si dia un gene- 
„ rate, efficace , e pronto riparo ad 
„ un tanto grave disordine . Vuole 
,, quindi la M. S. , c comanda, che 
subito si rinnovi , e si esegua dal- 
„ la G- C. il Reai Bando , che fu 
„ pubblicato per esecuzione degl’ ad* 
„ ditati Reali Ordini dell’Augusto 
„ suo Padre delli f4- Settembre 1737., 
„ e poi rinnovato nel 173^. , e che 
„ si obblighino i Padroni delle Ca* 
„ se , anco le Comunità Religiose 
„ coir obbligo laicale ( per le quali 
„ la M. S. ha dato gli ordini cor* 
„ rispondenti al Delegato della sua 
„ Reale Giurisdizione ) di non affit* 
„ farle a donne pubbliche , e sospette» 
„ Ma riflettendo S. M. , che po- 
„ trebbesi tentar d* impedire , o di 
„ ritardare la esecuzione di questa 
„ sua Sovrana Risoluzione , opponcn- 
„ dosi dell’ eccezioni , ed esenzioni 
„ di Foro , o per effetto di protezio. 
„ ni, che possono tali disoneste don* 
„ ne tenere : £’ venuta perciò colla 
„ sovrana si» Autorità in commette* 
,, re privativamente tali capse di sfrat* 
„ to delle Donne libere alla G. C., 
„ la quale debba dare esecuzione a 
„ questa Sua Reai Determinazione 
„ senza che possa ingerirsi altre Tri* 
,, bunale anctie Supremo : cen aver* 
„ ne a tale effetto spediti gli ordini 
„ coerenti per ia sua Reai Segreterie 
di Stato , e Casa Reale in rappoj> 

„ to 



Vicartae un- 
tumtQoio po- 
tMtat dau co» 
(;n'’>ictDdi de 
canestt de to- 
ente coadia£l(}e 
et dtf McfeiK- 
cura ejeuio- 
oc • 



Digitìzed by Google 







§t 



DIME 

to alle Merefrici , che si trovin 
tnuaite di patenti de’ Teatri ; E 
per le Reali Segreterie di Stato , 
Guerra, e di Marina, affinchè dai 
Militari non si dia il menomo im> 
pedimcnto alla esecuzione , che «io* 
vrè dar la G. & a questa sua So- 
vrana Risoluzione ; £ con essersi 
ancora prevenuta di , tutto ciò la 
Camera di S. Chiara , affinchè non 
resti nè impedita , nè ritardata la 
esecuzione con le relazioni , che a 
suplica di tali donne infami , aves- 
se potuto , o potrebbe ordinare al- 
la G. C. delle previdenze date per 
lo sfratto delle medesime . 

,, Vuole però !a.M.,S. , che pria 
di mandarsi tali donne ne’ Lupa- 
nari , ti facciano visitare dai Me- 
dici, e trovandosi infette di male 
si mandino all’ òspedale . 

„ Or questa sovrana Risoluzione 
partecipo di Reai Ordine a V, £., 
affinchè resti esattamente eseguita 
„ dalla G. C. ; e badi bene , che 
,, per trascuratezza , o per altro mo- 
,, tivo , non t’ induca nuovamente la 
„ menoma inosservanza della medesi- 
j, Q)a ” . PéiUixf Gtmnaro 17I1. 
CarU Bmarco . Ecttilnuisiimc Signtr 
3 darcbese di Fuscatdo . 

In esecuzione dunque di tali So- 
vrani Ordini, abbiamo spedito il pre- 
fcnte emwi ttmftrt vatintro , col quale 
/innovando i sudetti citati Bandi de’zo. 
dicembre I7J7* ,e 3. Gennaro 17391. 
«ordiniamo, e comandiamo , che dal 
rii quattro Maggio del corrente anno, 
£t in futmrfim , tutte le ^lubbliche Me- 
retrici tanto in atto «istenti , quan- 
to quelle che forse potranno capita- 
re ,0 essere in avvenire di nuovo in 
questa Fedelissima Città di Napoli 
non possano , nè debbano dimorare , 
o abitare nella vie , strade , vichi , 
o altri luoghi di qualsivoglia manie- 
ra, che siano situati «e posti dentro 
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di questa predetta Fedelissima Città* 
come ancora che le medesime neppu- 
re possano abitare d* intorno , o vi- 
cino , o nella via per dove si Và al- 
la Reai Villa di Capodimonte, come Sgb tnnfUiWU 
nè anche possano avere 1’ abitazione, J™**'“* 

0 dimora nel Borgo di Chiaja sotto 
pena della frusta da darsi alle mede- 
sime irremtsibilmente, ritrovate che 
saranno ad abitare , o dimorare nei 
sudetti luoghi nel presente B.mno vie- 
tati. E poiché non possono tali per- 
niciose , e scandalose Donne abitare 
ne’ luoghi di sopra designati , e proi- 
biti, senza che da' Padroni delle case 
si facciano ad esseloro gl’ affitti , per^ 
ciò , affinchè da eggi in avanti pib 
non se ne facciano , col presente or- 
diniamo , e comandiamo , che in ese- 
cuzione dei citato Bando de’ 20. Di- 
cembre 1737. i Padroni delle esse , 
bassi, camere , ed altri luoghi pro- 
pr; per abitare, situati nelle vie , stra- 
de , vichi , ed altri luoghi di qua- 
lunque maniera che siano dentro di 
questa Fedelissima Città , o d’ intor- 
no , o vicino , o nella via per dove 
si và nella Resi Villa di Capodimon-^ 
te , o nel Boi^ di Chiaja, in conto 
alcuno, c sotto qualunque pretesto • 
quesito coIoK, non possano far di nuo- 
vo affitti , continuarli , o confermarli 
in persona ti* dette pubbliche Mere- 
toici ( intendendosi annullati gl' affit- 
ti già fatti per l’ esecuzione del cita- 
te Bando ) sotto pena di nullità di 
tali affitti , ed obblighi , o sian cau- 
tele per essi fatte , per lì quali dette 
donne Ubere non possano da niu» 

Giudice essere astrette a pagar la 
mercede , o sia pigione s* Padroni del- 
le dette case , con soggiacere ancora 

1 medesimi Padroni di dette cose , o 
abitazioni parimente alla pena della 
perdita delle case , o altre abitazioni ’ 
affittate da applicarsi a benefìcio del'’ 

Scgi« f ÙC 9 1 ed ia oltre di quel tan- 
to f 
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to , clic inporfa l’ affitto di ciascufia 
casa delle sudette per quel tempo , in 
cui vi abbia abitato la Meretrice, da 
calcolarsi a tenore del contratto d’af* 
fitto , o del solito, in casocbe l’ affit* 
to non apparisca , ovvero apparisca 
gratis concessa 1’ abitazione . 

Ed io oltre in esecuzione de’ceo- 
nati Reali Ordini dc’zo. del correo» 
te comandiamo , che fra il ternoine 
di giorni dieci tutti i Padroni di 
case di questa Fedelissima Cittì di 
qualsivoglia stato , grado , e condizio- 
ne che siano , obblighino ciascuno 
presso RKìiudice del suo Quartiere 
air osservanza del presente Bando per 
quello , che ad essi apprtiene sotto 
le pene nel medesimo stabilire . 

E perchè potrebbero altre persone 
eo;’-urre , seti affittare per ' proprio 
oso le case , per poi darne il como- 
do , ed abitazioni' alle Meretrici ; or- 
diniamo , e comandiamo , che se vi 
sia scienza de’ Padroni di case ne’luo- 
ghi di sopra vietati , che tali case 
da dette persone di qualunque grado 
siansi condotte , i conduttori , e 
■locatori insieme, debbano soggiace- 
re alle medesime pene ; ed inoltre 
tanto il conduttore , che il locatore 
alla pena di mesi sei «K^carcerc , sen- 
za che per questa si diminuisca 'in 
alcuna parte la pena, che potesse aver 
luogo del lenocinio , la quale debba 
intendersi in aumento di quella , 
che col presente Bando si è costituita. 

Mfmrrc»nn accìoccHè le Meretrici , e Don- 

loci h«f)9(»THV < t , - 1 ... 

mjp ne pubbliche aver possano abitazione 

Vks’. ìT,'^ cou dimorare ne’luoshi, dove rechino 
minore scandalo che possano al pub- 
w* ùutàuu . blico colla dissolutezza del loco iofa- 
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me mestiere: ordiniamo ,c comandia- 
mo, che quante di esse si trovano in 
questa Fedelissima Cittì da quattro 
Maggio del corrente anno in avanti 
debbano andare ad abitare nel Borgo 
di S. Amcobìo Abate, che servici per 
uso di loro abitazione e dimora , a 
rìserba però della strada ampia , e ■ 

Reale del medesimo Borgo , che co- 
mincia dalla Chiesa di S. Francesco ' 
de P-'«oIa fiori Porta Capuana , e fi- ■ 
nisce nella Chiesa di S. Giuliano dà 
Capodichino ; come pdssano altre- 
sì abitare fuori la Porta Nolana sino 
al palazzo , che volgarmente chiama- 
si delli Spiriti : come pure nel luogo 
detto le Fontanelle passato il Con- 
vento di S. Maria della Vita., 

Ed affinchè il presente Bando giun- 
ga a notizia nommeno di dette pub- 
bliche Meretrici , che de’ Padroni di 
case , cd altri di sopranominati , e 
non possa 'da niuna delie dette perso- 
ne allegani causa d’ ignoranza , ordi- 
niamo , e comandiamo , che sì pub- 
blichi nella forma solita , e ne’ luo- 
ghi soliti , e consueti di questa Fé-’ 
delissima Sittì,c suoi Borghi. Dat.‘ 
la locarla' li Ij.'' Geitrura 1781 . If CSt tp Jtaiu. 
Miirshtst 4 i FuscjIJo Rrrgente . G/»»-' 
tanto dollaro, Giuseppi Secondo . •teg- 

f uj/r Peielli . Carlo Critpo . Giacinto ' • 

Dragonetti . Francesco Ciccene . ufntortino 
Branda . Saverio Sent^io . Pietro Pau- 
lillà. Pasquale Ferrigno . Gian-Tomma^ 
so d' .Agostino 'Avvocato Fiscale della 
seconda Ruota . Michelangelo Preda Av» 
vacato Fiscale della prima ^ota . Si* 
gismondo Savasiam Segretario '. Giusep* 
pe Viltamaìna ^Soll. Fise. Pubblicata 
a di 45. Gennaro 1781. 
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Tsl verutn sit ininoribus , ex 
animo delinquentibus , jura 
non subvenire, nùi quatenus 
^ interdum miseratio actatis Ju* 

«licantes ad mitiorem poenam perda* 
xerit ; sitane propterea perspicuum , 
non necessitati « sed Judicis arbitrio 
' esse celi3ura, an ninores delinquen* 
tes mitiori , et non ordinaria poena 
. pleétendi «nt • non camen defuerunt, 

iqui minores oelinquentes omnino mi- 
tiorj , et non ordinaria poena punien- 
dos (sse asseverarunt . Quare , ut 
nulla in posterum dubietas oriri pos* 
sit , Samimiu , statuimus , et dteUrth 
m»t , Jttdiemt'nm ette «rbhrte , a» or^ 
diturla , vd mltieri peetu mlnoret dt^ 
tinquentet ftriendi tini , eamideraki df 
Miai atrocitate , pertaut quaiitate , de- 
UBertim reheratìent, m caerit aliis con» 
0 ÌderMdLi reSe perpentu . itaque 

UKUsitéUti t*d iudieit arbitrio idomne 
eeliSum poti he* emnts liutlligant . 
taii *r. a. f. Quae omnia cura voto , et delibera- 
*• ■^*l**‘ Consilii, penes Noi 
assistentis, per Nos a^cita, dispoti* 
ta , et statata j perpetuo valitura esse 
volentes , mandamus 111. Spaftab. et 
Magnifìcis Viris , Magno liujus Re* 
^i Camerario, Locumtenenti , Frac* 
sidentibus , et Rationalibus R. C. S. 
Protonotario, Viceprotonofario et De* 
putatis in S. R. C. Magistro Justi- 
tiario , Regenti , et Judicibus M. C. 
y., et alris Tribunalibus , et Officia* 
libus Regiit, ad quos speftabit , et 
praesentes pervenerint , praesentibus , 
et futuris, seu eorura Locumtenenti- 
et (ubstitutU , quatenus praeseo* 






tet Pragmaticas sanfliones observent, 
observarique faciant in omnibus , et Votoi ubìtra. 
per oniiua , juxta earutn sericm , et 
tenoretn , et contrarium non faciant, 
prò quanto grjitiam praediflae Reg. 

Majeatatis caram babent , ac poeoas, 

desuper contentas arbitrio nsatro re- 

servatas , cupiunt evitare . Et ut de 

illis ignorantia aliqua allegar! non 

possit; eas publicari mandamus, tam. 

in hac Fidcliss, Civitate Neap., quan 

in toro Regno . Dat. i» Pahtio Re* 

gU prept Castrum Hovum , Neap. die 

x6. OBobrit iSjS. Don Juan Mauri- Die Oso 

que . Vid. mdibertinut R. V. Pillanova 

R. F, Pignomit R. F. Reverter. R. ni«' 

Dom. ricerex, Loeumttneus, et Capita- 
ueuf Geaerailt mandavìt miéi Joanni de 
Site.. 

PRAMMATICA II. 

N ei Parlasiento generale congre- Mh»r »»tM 
gato nel is8p. per V Illustre rAlTiTJS 
Conte de Miranda nostro predecesso- 
re Viceré in questo Regno, net servi- 
zio di Sua Maestà , c beneficio uni'- 
versale di questo predetto Regno . tra 
le altre grazie , che furou'’ supplica- 
te per questa Fedelissima Città , Ba- 
ronaggio , e Regno al detto Illustre 
Conte di Miranda , fu uu capitolo 
del tcnor seguente , vìJelìcet .* Iiem , 
perché per le Costituzioni di questo 
Regna sta stabilito , che il feudita- i 
rio essendo in quattordici anni s’ in- 
tenda maggiore , di maniera che non 
abbia di bisogno tié di Balio ^ nè di c«MrinetaU- 
Curatore ; per il che si è veduto mol- JJj' 

te 
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tevolfe, che i ifeffi FeudaearJ, essendo 
rimastr dopo quattordici anni in Iibe> 
ra facoltà di diiporrc , sono andati in 
rovina < Si supplica V. £. che sia 
servita , che a’ detti Feudatari dopa 
del quartodeciiKO anno si dia Cura* 
tote per insino al decimottavo , sic- 
come si dà a torti gli altri taiaori , 
che non sono Feudatari , e ’l me- 
desimo s’ intenda delle feudatarie don- 
ne, se pure -non si maritasseio prima 
di i8. anni . Ed avendo detto niu> 
stre Conte consultato a Sua Maestà 
il capitolo predetto : da quella per 
sue Reali lettere de’ il. di Giu- 
gno del I5pd. ci viene ordinato, che 
dovessimo sopra di ciò fare le prov- 
visioni , che ci paressero convenire 
per la conservstione de' detti Feuda- 
tari , Per esecuiione del qual Reai 
ordine, ci è paruto col voto , c pa- 
rere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente, fare la pre- 
sente Prammatica , temport v.tli- 
tura , per la quale ,, Dichiariamo , 
„ stabiiiaiuo , e comandiamo , che sic- 
„ come per insino adesso , conforme 
„ allo stabilito per le Costituaioni ' 
„ del Regno , s' è osservato , che i 
„ detti pupilli feudatari sono stati 
„ sotto il governo , e cura di Balio, 
,, e Curatore per Insino a’quatiordi- 
„ ci anni della loro età , e que' fìni-i 
„ ti s’ intcndeano maggiori , di ma- 
„ niera che non aveano da stare piu 
„ sotto la detta cura , e governo di 
,, Balie, « Curatore; che per 1' av- 
,, venire, per avviare gl’ inconvenien- 
y, ti, che da questo ne possono risul- 
y, tare , abbiano d’ avere Balio, e Cu- 
„ ratore sino al decimottavo anno fi-. 
„ Ulto ; e sino all’ età predetta dei 
„ diciotto anni fin-ri , non s’ inten- 
„ dano fatti maggiori , ma che sieno 
„ obbligati stare sotto la cara del 
„ Balio , e Curatore in quella me- 
„ desima forma , e maniera , come 
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« per lo passato stavano sino al deN 
» to decimoquarro anno , siccome si 
„ osserva con tutti gli altri minori * 
„ che non sono feudarar; , e che il 
„ medesimo c’intenda delle feudata- 
,, rie donne, .se non però si marita- 
„ no prima de’ diciotto anni : lascian- 
n do in suo robore , e vigore tutta 
„ il di più , che circa questo parii- 
„ colare sta stabilito , ed ordinato 
„ per le dette Costitucioni del Rc- 
„ gno: Atteso non è- nostra intcn- 
,, zione tl’ alterare quelle in cosa id- 
„ cuna, eccetto nel sopraddetto , co- 
„ me a’ detti pupilli feudatari si da- 
„ va il Curatore sino a’ quattordici 
„ anni, che da qua in avanti lor si 
„ abbia a dare sino a’ dicioKo anni- 
,, E dichiarando , che i detti Bai), 
„ e Curatori nell’ amministrazione dei 
„ beni -di detti pupilli nel rendere 
,, conto, ed in 'tutto il di più , ab- 
„ biano da tenere sino a’ diciotto an- 
„ ni quel medesimo obbligo , che per 
„ lo passata hanno avuto sino a’qiiat- 
„ lordici anni, e pei- le Costituzioni 
„ predette sta stabilito a II che vo- 
„ gliamo, che s’osservi sotto le pe- 
„ ne in dette Costituzioni contenu- 
„ te . *’ Ordinando , e comandar.do 
a tutti , e singoli Oificiali maggiori, 
e minori del presente Regno , che deb- 
bano osservare , e far oiàcrvare ad 
UHgMm la presente nostra Prammati- 
ca /.ax'iS il tenore, e forma di essa, 
che tal’ è nos'ra volontà. Da*. Nrap. 
in Jlcpio Palatia dìe Jl. tuenslt Mali 
I5pp. £l Ctade de Olivarts . V, Coi»- 
stani. R. V. làoroitioia R. Fi. de Cu- 
tteUet. R. Don*, f'icertx , Lteumtenent, 
et Capitaueus (Jtntridìt . maudavit midi 
D. Bernardino a Barriottovo . In Ba»' 
mrum i. fol, 4. 
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ET ILLAS FALSIFICANTIBVS, ET DE PROHIBITA ARTE 
GHYMICA ^ ET ARGENTARIA SINE LICENTIA 
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PRAMMATICA PRIMA* 



fr. fco capito* 
k>m tncip. Ok« 
tnlus V ut 
ab £x.ce^ 
koiia. 



Ceaitìr. tacip. 
aut OBflucos« 



Tu» tnmmxmr 
In I. ^utcuaquo 
IL ds ùiats • 



PocoA mouia . 



L ice* vigore Prsgmaticarotn , 
et Constitptionùm Regni, ac 
de juris communis disposiiio- 
ne y pocnae eorum , qui rno- 
netam auri , ve! argenti , centra Fjs, 
et bonum publicum ncquitcr incidunt, 
possine jurc optimo ad uhimutiv «► 
tendi supplicium , iiliqne naturali mor- 
te inclusive puniti : Àttamrn in fan- 
turn- crevit ipsius monetae incisoriinri. 
audacia , qiiod talia perpetrare mini- 
me cetsinr.in maximum totius Kei- 
publJcae dctrimeniuin , quod volumiis 
cim tofis viribus resecare . Idcirco 
habita prius matura delibèratione cum 
voto- Regii penes Nos assistenris Col- 
lateralis Coosili? : Per hanc Reqiani 
Pragmaticam sanftionem , omni futu- 
ro tempore, et perpetuo tempore va- 
lituram r Staiulmus , •voluntut , sancì- 
mus , et jubemus , quod omnts , et sin- 
guli quUunqne lucisores monctarum prae- 
fatamm , cu/usvis status , gradus , et 
eonditìottis exìstant , qui taìia post banc 
perp'traverint , ipso faHo , ipsoque jure 
in paeiiam uitini ‘SUppUcii , ita qund 
anima eorant ssoarttnr toialiter a cor- 
por.'f eos rncisrreiT, et incurvisse decer- 
tilmus , et dtclaramus . ^ta quidem poe- 
na iyiemisiilUttr innodari ,, et punir! 
mandanius , nulla alia super di(ìo cri- 
mine a nobis etpeSìata , seti requisita 
declaraiicne y dlspositions , initrpretatio- 
ne , seu mandato . Super qulbus cnmi- 
bus Caesar, et CatèoL Majest, nomine^ 



auEìoritate decretum , ac plenari am , Ke- 
giamque interponimus , et praestamus 
potestatem , Mandamus propterea Illu. 
et Mjgnif. Viris Magistro Justitia- 
rio, Magno Camerario, Protonota- 
rio , ipsorumque Regentihus , Praesi- 
dentibus , Judicibtis- , Lncumtenentt» 
bus , et ipsorum Tribunalium ,et quo» 
rumque aliorum OfìRcìalibus , Guber- 
natoribiis, et Auditoribus Provincia» 
rum omnium praesentis Regni , a<r 
omnibus, er sitigulis Otìfi.ialibus Re» 
giis, majoribus , et’minoribus , qui» 
busvis titulo , aufloritate , et potesta- 
te fungentibus , praescntibus. , et futu- 
ris , quatenus pi-aesentcm Ptagmati» 
cam Consrirufionenr , et sanftioneni' 
inviolahiliter observent , ac obìcrvarl 
inconcusse facUnt , et contrarium noa 
faciant prò quanto gratiam praefata» 
rum Ma;csfatuni caram ii.b-'nt, ac 
poenam unciarum mille cuoiunf evi» 
Tare . Dntum in Castro Sanguinis die 
ultimo Septembris 1511. D. Raymondo 
de Cartlona . Cid. Monta!. Rrgy. I^ld, 
de Colle Reg. Cid. .Anton. Januar. PV- 
ce-Proton. Hseronymus Lccumtenens Ma- 
gnif. Camerari! .' Piti. Simon Rui% R. 
(jrneralir Thesaur. Dom. Cicerex ma», 
davit' mlhi ./Inton. eie Sero'n.. In Cur- 
7. /o/. lOtf- 
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PRAMMATICA II. 

C Arolvs Dei Gratia Ree etc. 

Perchè manifcstimente si vede, 
che lo lavorare delle monete <f argen- 
to da molti mesi in «juà è talmente 
mancato, eh’ in la Regia Zecca non 
se cogna quasi niente , et questo si 
causa, che in Italia, et in Germania, 
il preezo deir argento è tasto aito 
che si desvia lo condurre degli ar> 
-genti in questo Regno da quelli luo- 
ghi , per io che la moneta nova, che 
se ritrova fatta in questo prefaro Re- 
gno , tuttavia viene à mancare , per 
la estrattione che continuamente si fa 
de dette monete estra Regno , tanto 
più per quanto ultimamente in Sici- 
lia hanno anco augumcntaro il pret- 
zo dell* argento Io che ci causa de 
fare cacciare lo resto della moneta 
nova da questo Regno, per io avan- 
zo che fanno de un tanto per libra 
d’argento. Al che volendo noi pro- 
vedere per servirò della Maestò Ce- 
sarea, et benpublico di questo prefato 
Regno , et oviare in questo per lo 
presente Bando , volemo et comandia- 
mo , che d’ hor’ avanti lo prezzo del 
argento se augumenti et costi cinque 
carlini de più per libra di quello va- 
leva , Talmente che la libra dello ar- 
gento della lega de carlini, cosi co- 
me valea diecc docati , vaglia^, et si 
paghi dotati diece et mero , et lo 
medesimo augumcnto se intenderà an- 
co alle monete nove, tanto fatte, co- 
me da fare , che sarà un grano per 
ciascuno tari, un tornese per carlino, 
et mezo tornese per mezo carlino , 
de modo che vaglia lo tari vint’uno 
grano, il tornese, et lo mezo car>U 
no diece tornesi et mezo , lasciando 
le cinque come se ritrovano alta va- 
luta de cinque torm-si , Per questo se 
notifica a tutti, et qualsivogliano pes- 
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ione de qualsivoglia stato i grado , 

et conditione se sia , che cosi s’ hab- 

biada osservare inviolabilmente, sotto 

pena della Regia disgraTÌa,et de die- 

cemilia dorati , esigenda dullì centra- 

facienti . Datum in Caflro novo 

dit l8. /wi/i tSSi- Oo» Petra dcTo- Die iS. Jaa!i 

Udo . (^idit t/fliertinut Heg. yidil ^ 

lanus Regens . Vidit Polo Reg, l'idit Toieai. 

.Fonjsia Rig, Francijcus Revcrterius ^ 

M, C. Locumtenens . Fidit ^ìpbonfus 
San:be\ prò generjtl.Tbe/aur'ario , L 0 ‘ 
ierj prò Secretorio , Martirgfto . 

PRAMMATICA III. 

C Arolvs Dei Gratia Rex etc. Mcnet. erpei- 
Essendo già noto a tutte per- 
sulle, SI per constitutione del Regno, rac canet. 
come per le leggi comuni , le pene 
gravi, che s’ imponeno contra quelli, 
li quali commetteno delitto de falsa 
moneta , e con tutto questo non ces- 
sano continuamente de far dette mo- 
nete false, et essendo giuste d’ oro, 
d’ argento , c de cugno , le tagliao'* 
di tal maniera , che si trovano molti 
scudi, docati , doppioni, carlini , et 
tari , et altre monete d’ argento , che 
li mancano assai del giusto peso , e. 
poi le spendino per tutto il Regno, 
del che se ne causa oltre lo d.sstrvi- 
tio di .Sua Matstà , molto danno et 
interesse alli suoi sudditi per tal’ e- 
vidcnic fraude- Al che volendo noi 
provedere per servitio di Sua Maestà 
Cesarea , e benefitio universale de 
suoi sudditi : Per lo pi esente bando 
ordiniamo et comandiamo, che da quà 
avanti tutte le monete d'oro de qual- 
sivoglia sorte e stampa , et carlini de 
valuta de grana diece et mezo , tari, 
et la nova moneta de mezo ducato 
et de terzo de scudo, s’ habbia à spen- 
dere et ricevere a peso* che siano tut- 
te le dette monete del giusto peso , 
et bone d’ oro et de argento , nè sia 
I i z pcr- 
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persona alcuna de qualsivoglia stato, della Vicaria, et cosi s’ haSMa ém 
grado , et conditione se sia , tanto osservare inviolabilmente , ‘ sotto le 
banchieri, come offìtiali peniniarij . sopradette pene. Datum in Cjlra no- 
mag!;iori et minori, et offìtiali , nè Nr.'p- d/e ii. Ochbrh Oì* »» o«*»w 

qualsivoglia altra persona ,. tanto hno- Petto de ToUtio\ P'dii ^/flòrtrtn’-s Rtst. o. Ccira i* 
mini, come donne del presente Regno, P-dit Polo Re<>. Vidit Pillonut /Ce^. ’"***'*“■■ 
c di questa fìdelissima Cittì di Na- f' d/'t Fonfeca Reg. Lobe a prò ienrt. 
poli, che presuma tenere, nè far tene» Marti rano . In tur. iS. fot. aio* 
re , spendere , nè fare spendere alcuna 

sorte delle predette monete d’ oro , ò P R A M M A T I C A IV, ' . 
d’ argento , che fosser false , i> vero 

manco del giusto peso, ma quelle GaATta Rex etc. “f*JJ** ^ 

eh’ al presente se ritrovassero in loro Perchè da molti mesi in qui , *>■« 

* „ a . - - • ‘ tax4«A e*pei- 

patere, o erte in fMturmm jc perve* questo Kci^no sono occorse et fut- d*.n»ur,n 
Dessero in mano , debbiano inconti- f^^i* occorrcno molte et diverse mo- 
Denti tagliare ò far tagliare per me- forestiere, che se s^endeno pera»»'**- 

70, ò vero farli fondere, acciò non valore di questo Regno, di grana 
si possano spendere ; e chi eontrave- diece I' uno . E sua Eccellentia ha- 
reri alle cose predette , 6 ad alcuira vendo havuto notitia , che dette mo- 
ri’ esse , incorreri alla pena di docari eet* forasriere sono di pilr bassa lega 
, mille, oltre che perderà le monete carlini, che si «ognano nella Re- 

predette , quali non fusser del giusto già Zecca del detto Regno , e volen- 
c debbito pi.so, ò vero fossero filse, ^ in questo dar’ ordine come con» 
qltra le pene dalle leggi comuni et viene , per esserno delle princitwii co- 
del Regno imposte, in le quali pene >* che se deveno mirare et provedere 
volemo eh’ incorrano tanto quelli, che fo servirio di Sua Maes'i , ben 
faetsser paganicr.ro de dette monete, pubiko et indemnirà delli Regij Sud- 
come quelli che li rrceveranno con- diti , acciocché riisciuno resti defrau» 
tra la forma del presente B.mdo , et dato nella valuta di dette monete , 
quelli, in potere delli quali se trova- ha fatto far la prova et esperienza 
r.mno dette monete de manco peso 6 nella Regia Zecca delle dette monete 
liisc, vokmo c’.habbiano i dare rag- forastierc , le quali si son trovate di 
gione , come le son pervenute in pq- piò bassa lega , et manco perfetriorte 
lerc , altramente non eviteranno ^a delli carlini di questo Regno: Però 
suspirione et inditio d’ haverno essi con il presente Bando s’ ordina et co» 
fabrrcate b radiare, diminuire mand.n ad ogni et qualsivoglia prrso- 
«ictfc monete ; et acciocché più faci^ na di qualunque stato, grado, et ccrv 
mente la Regia Corre n’ habbia no- ditfone se sia , debbiano soenderc et 
titia de chi contraveneri al presente recevere dette monete forasrìrrc delle 
Bando, se daii i chi reveleri et ac- »tto scritte stamne, al'a infrascritta 
cusèri alcuno c’ habbia confravenuto ragione , nè orù ò meno , tanto ia 
al presente Bando, ha quinta parte questa fidriissrma Cittì di Naoolr , 
della predetta pena de dorati mille, come in tutte le altre Cittì , Terre, 
et seri tenuto secreto, quale revela- et Provincie di questo Regno - 
tione et accusa , volemo s’ habbia ì 
fare aili Magnifici Regenri , presenti 
• e successivè Muri della gran Corte 

Id 
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Lt Jtitt m*iwto, « i»ro vaiare fino vj. non sì faceta il contrarfo sotto pena 

di doeati doirailia, et aitra à nostro 

I I carlini , che si cognano nella arbitrio reservata . Datum Neapoli i» 

u Citti di Reggio di Lombardia, Palatìa die Xt. men/ls Janlj ®**,^’,_^** 

con la stampa di San Crisanto da una 15Ò1. Dan- Perafan . P'idie ^/^rrs/nus o. Ptrifu 
banda, e dall’altra lo scudo eoo leN Regetu , Pidit Reverterlus Regens . Pi- 
tcre intorno, fuè àoc Clipeo ^ tutti se die PilUoiu Regens . Pidit Patignits 
debbiano spendere, et pigliare per no- Rtgens . Soto Secritarius . In Bandoru» 
ve grana l’uno. 4* 75* ’ 

Li Papali Bolognesi con la testa ' ■ ' • 

del Papa da una banda ; et dall’altra PRAMMATICA V. 
lo scudo con lettere che dicono, JSe» 

noma doeet , se debbiano spendere , e T)Hilippvs Dp.i Gratia Rex etc. • 

pigliare per nove grana l’ imo . X Perchè intendemo, che il Bando pra^tdcni f. 

^ T • 1 - • j- ,V j 1 I- ■ • ’ • -t 1“*' »“P<-rior» 

Li carlini di Modena con la stam- gli anni passati emanato circa il pe- aatio cdtu de 

pa , nella qual da una banda vi stà sare (ielle monete tanto d’ oro , come 

r Ima: ine di Santo Gemeniano, con d’argento, mn si osserva inviolabil- 

* icttcre intorno J. Mmu. Eptfeo* medtc ^ per lo che se ne Cflusa ctisscr* obcùubAt» 

pus, et dall’ altra Tarme quartiate vitio della Maestà Cattolica, e detrì- 

con lettere ìntorao , lilis coeli Inpfa, mento delti suoi Sudditi, al che vo- 

anebe se debbiano spendere et piglia- lendo proyedere, per lo presente Ban- 

js per nove g^a^a 1’ uno . do ordiniamo et comandiamo, che da 

Li carlini della Mirandola con Io qui avanri'tiitte le monete d’oro di 

scudo da una banda, con lettere che qualsivoglia sorte e stampa, et car- 

dicono, Lndovìcus Seeundns , e dall’ lini de valuta de grana diece e mc- 

tU.rs , fic feiit me qui potens ejl , K zo , e di grana diece, c li mezr car- 

debbiano spendete et pigliare per no- lini di dieci tornesi e mezo tari , e 

7e grana T uno . la nova moneta di ducato , mezo du- 

Li carlini , che si cognano fn Pai- tato , e terzo di scudo , s’ habbia da 

ma, con la stampa di Santo Hilario spendere' e ricevere à peso , che si.mo 

da una banda, et dalT altra Io scudo fatte le dette monete del giusto pesoy 

con Tarme di casa Farnese, se deb- e boone d'oro e d’argento, che sì 

biano spendere et pigliare per- nove farno e engnano hiori del Regno, si 

grana l’uno. habbiano à pesare vj. Li Reali di 

Li carlini Senesi, con la Croce da Spagna s’ habbiano à pesare al peso 

una banda , et con la stampa di no* dello scudo d’ oro del Regno , e si 

atra Signora dall’altra , con lettere spendano per grana ondici l’uno. Li 

che dicono , Sena vetus civieae virgi- Gialij di Roma , Fiorenza , Macera* 

nis fSe debbiano spendere per nove to , Ancona, e Urbino, s’ habbiano 

grani l’uno. à pesare al peso del carlino Imperia- 

Li carlini del Marchese di Massa le, e al detto siano giusti e traboc* 

in Lombardia, con lo scudo da una canti, e si sbendano per grana diece 

banda con l’Aquila dentro, e conia Tono. Li Giuli j di Siena si debbia* 

srampa di San Paulo dall’ altra, quali no pesare al medesioio peso del car* 

spno d’assai manco lega di tutti gli lino Imperiale, e si debbiano spen* 

altri sopradetti , se debbiano spendere dere per grana nove l’uno. Li Giu* 

c pigliare per otto grana l’uno . £ lil di Bologna , Modena , Reggio « 

Par* 
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Parma, e Mirandola , si debbiano 
pesare al peso dello scudo d' oro dei 
Regno , e si debbiano spendere per 
grana nove l’uno. Li Giuli) di Mas* 
sa di' Lombardia si debbiano pesare 
al detto peso del carlino del Regno, 
con la Imagine del Serenissimo Rè 
Filippo nostro Signore, e si debbia* 
no spendere per grana otto e tneio 
11 uno . E s’ hà d’arertire che lepre- 
dette monete «li fuor Regno habbia- 
no da essere alli predetti pesi trabuc- 
canti , e si fossero moneta delti prò» 
detti luoghi fuori del Regno , di duo, 
tre, quattro, e Otto Reali , sm Giu- 
li) , si debbiano pesare al medesimo 
peso , moltiplicando prò rato , e si 
debbiano spendere al predetto valore, 
similmente moltiplieandole<pr* rata. 
Nè sia persona alcuna di qualsivoglia 
stato , grado , e conditione , tanto 
Banchieri, come officiali pecuniari) , 
maggiori e minori , nè qualsivoglia 
altra persona, tanto huomini, come 
denne di questa magnifica c fidelissi- 
ma Città di Napoli e di tutto il Re- 
gno , che presuma tenere , nè fare 
spendere alcuna sorte delle predette 
monete d’ oro ò d’ argento, che fosse- 
ip false ò vero manche del giusto 
peso ■ ma quelle eh’ al presente si 
trovassero in lor potere , ò che iit 
ftaurtm li pervenessero in irano , le 
debbiano incontinente fagliare , ò far 
tagliare per inezo , ò vero farle, fon- 
dere , acciocché non si possano spen- 
dere , E chi contravraerà alle cose 
predette, ò ad alcuna d’ esse , incorra 
alla pena d’onze cinquanta , e essen- 
do povero che non potesse pagare 
detta pena , incorra in pena di quat- 
tro tratti di corda , e duo anni di 
galera per ciascuna volta, che contra- 
vencrà , oltre che perderà le monete 
predette , quali non fossero del giu- 
sto e dehbito peso , ò vero foss-ro 
false, oltre la pena dalle leggi co- 



muni , e del Regno imposte , nelle 
quali pene voLemo che incorrano tan- 
to quelli, che facessero pagamento di 
dette monete , come quelli, che la ri- 
ceveranno contra Ja forma del presen- 
te Bando : £ quelli in potere delli 
quali si trovaranno dette monete ta- 
gliate, di manco peso, ò faisfc , vo- 
lemo, eh’ habbiano à dare ragione co- 
me li son pervenute in potere , altra- 
mente non evitaranno la suspitione e 
inditio d’ bavere essi fabricate ò ta- 
gliate, leu diminuire dette monete 
c acciocché la Regia Corte piu facil- 
mente n’ habbia notitia de chi habbia 
contravenuto al presente Bando , si 
darà à- chi revclerà ò aviserà alcuno, 
c’ habbia contravenuro al presente Ban* 
do , la quarta parte della predetta 
pena d’ome cinquanta, e sarà tenuto 
secreto , quale revelatione e aviso vo- 
lerne s’ babbi à fare al Magnifico Re- 
gcntc presente , e successivè futuro 
odia gran Corte della Vicaria in que- 
sta precetta fulelissima Città di N.a- 
poli , c per le Città e Terre del 
Regno alii Magnifici Capitanei , che 
prò tempore saranno in dette Città e 
Terre, e cosi s’ habbia da osservare 
inviolabilmente , sotto le pene pre- 
dette ; dcclarando che quando se ha- 
vrà da fare qualche grosso pagamento 
della moneta d’ argento , per non ha- 
versi da pesare ad uno ad uro , e di 
spendere rantOytempo, ne contentamo 
e dam ) licenza^ che dette monete si 
possano dare e '"pigliare à peso di 
Campione, di tante libre secondo si 
suole nella Regia Zecca , al tempo 
che detta moneta dapoi <T essere zec- 
cata si suole liberare , e che detto 
Campione, dove si peserà detta mo- 
neta , sia mercato nella Corte di detta 
Regia Zecca . ^Praeterca intcndemo, che 
al presente, tanto in questa predetta 
fidelissima Città di N.ipoli , come in 
tutto il Regno se trovano molte cin- 
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^ine de cinque torncji tagliate . Vo* 
lendo come se conviene prevedere al 
scrvitio della prefata Maestà, e bene- 
fitio de’ suoi Sudditi , per lo presente 
Brodo s’ordina e comanda , che da 
oggi avanti setto le predette pene le 
dette cinquine tagliate non si possano 
spendere . risevere , nè ritenere, come 
di sopra è narrato nelle monete di 
manco prso c tagliate . Dedarando 
ancora , che quando accaderà farsi al- 
cuno pagamento in grosso de dette 
cinquine da un docam in sii, si deb- 
biano donare , e -ricevere à peso di 
Campione , similmente di agiustarsi 
e mcrcarsi per detta Regia Zecca . 
E perchè intcndemo , che li cavalli 
leu cavallucci, c quaJrioi di Roma e 
Scoisi , che son venuti, e vengono co- 
gnati fuor di Regno di diverse stam- 
pe , sono assai manco del giusto pe- 
so , à rispetto delli cavtliucci, che si 
stampano rel'a Regia Zecca del Re- 
gno , e similmente intcndemo, che sia- 
no fatti molti cavallucci falsi nel Re- 
gno, li quali oltre d’ haver commesso 
delitto de falsa moneta chi l’ hà fatti, 
sono assai manco del giusto valore , 
talché con spendersi , vengono li po- 
poli ad esser lungamente defraudati r 
Per tanto volendo al publico benefi- 
cio rpmediare, ordiniamo e coman- 
diamo, che da quà avanti li predetti 
cavallucci falsi con la stampa dei Re- 
gno , e li predetti cavnlfuccj , e qua- 
irini dì Roma e Senesi » stampati 
fiaora del Regno» non si possano, nè 
debbiano splendere, e qualsivoglia per- 
sona , in . potere della quale si trova- 
ranno detti ravallucri falsi con l* 
stampa del Regno, ò di qualsivoglia 
stampa, li debbia portare alla Regia 
Zecca fra termine di un mese , com- 
putando dai dì della publicatione del 
pres'-nte Bando , the^e gli pagarà il 
giusto prczio di quelli , c chi spen- 
derà detti cavallucci falsi con la 



stampa del Regno , ò detri caval'uc» 
ci , seu quatrini di Roma , fatti /ea 
stampati fuor di Regno , ò quella 
eh’ infra il detto termine non li p>or» 
terà nella Regia Zecca , incorra nelle 
sopradetre pene , delle quali si darà , 
cioè della pena pecuniaria , la quarta 
parte all’accusatore, come di sopra è 
detto , oltre che sarà tenuto secreto. 

Per tanto ordiniamo e comandiamo, 
tanto al Magnifico Regente della Gran ■' 
Corte della Vicaria, quanto à qual- 
sivogliano altri oliitiali , m.iggiori c * 

minori , presenti e futuri , assistenti 
in questa predetta fidelissima Città 
e in tutto il Regno» che debbiano 
accuratamente mirare, che questo no- 
stro Bando s’ habbia da osservare in» 
violabilmente itiita fui ferie m , et te- 
nerem . Datum Neap. die 24.. Marti) 

15^1. Dort Perafan . f^idit ^bertinus V>. 

Repent . Vidit Reverierius Reperii . Pi- 
d't Pitiantn Reg^nt .. Pidit Patignus 
Re/rent . 'Soro Secreurtus . In Bandoritm 
4. foL 108. 

(*; P R A MM AT re A ve 

PhiLIPPVS Dei girati» Rex , etc- 

A Lli ip. del mese- di Febraro 82. Siotonim m» 
per r Illustriss. Commendator ur”»pcndì*** 
maggiore di Castiglia , all’ bora Vi- 
cere Luogotenente» et Capitano Gc» 
nerale nel presente Regno , con vo- 
to , et parere del Regio Collaterale 
Conseglio, per le cause, che all’ bo- 
ra Io mossero, fu ordinato hanno va- 
lutando il valore dellì scuti d’ oro » 
secondo il quale si douessero spendere» 
et riceuere, cioè li scuti di Regno» 
per tredici carlini 1’ vno , et li scuti 
di altre, quattordici- stampe in detto 
Banno espresse a ragione di carlini ^ 
dodici , et tre quarti 1’ vno ,-et li al- 
tri oltre delle 'dette quattordici stam- 
pe » ragione di carlini endici 1* vno, 
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con or<Hn< clic Aisscro di peso, cioè 
trapesi , acina quindeci , et vn quar- 
to 1’ vno , et mancando vno acino, si 
pagasse lo alaggio a ragione di tre 
torncsi , et vno dinaro lo acino, et 
mancando pili di vno acino , non si 
spendessero, ma si douessero tagliare, 
come più largamente in detto Hanno 
ti contiene , et benché il hanno pre- 
detto fosse stato emanato , con inten- 
rione , che il Regno abondasse di Mo- 
neta di oro, et resultasse publico be- 
neficio a più facile commercio alle 
negoriationi , et alIT sudditi di tua 
Alacs'i . Nondimeno la esperienza 
gionta con la malitia dclli huomini , 
la quale wà tempre augumentando hà 
dimostrato lo effetto contrario , per- 
che non essendo vniuersalmente cono- 
sciute le dette quattordici stampe', 
ma da pochissimi esperti ii contra- 
henti , non conoscendoli , et vedendo 
la varietà del valore si sono ritirati 
di contrahere , et ridutta la negotia- 
tione a volere primo del contraher* 
pattuire , che se pagassero in Mone- 
ta d’ argento , et del pagamento per 
li Banchi di questa fidelissima Città 
(li Nipoll , pagando per ogni minima 
quantità Moneta di oro , è nata mag- 
gior confusione , et quel che è peg- 
gio ( secondo n’è stato referito ) sj 
sono nel pagare dclli scudi delle det- 
te quattordici stampe mischiati dclli 
scudi valutati a carlini vndeci I vno, 
et contatoli a ragione di dodici , e 
tre quarti in gran danno della poue- 
ra gente , la qual* per voler ridurre 
il scudo a Moneta minuta d’ argento, 
per la commodità del spendere , hà 
nel strangcrc di esso perso , et patito 
danno , et similmente è nata confu- 
sione , per il peso di vtto acino me- 
no con il pagamento dello alagio . 
Et vniuersalmcnfe si sono lamentati , 
che li scudi che sono dati di peso 
vno acino meno se sono fitrouati man- 



N E T r Sa 

co di più peso . Dal che si è raust- 
ro , che questa fidelissima Città di 
Napoli , per furto vniuewalmenfe , 
per le' cause predette , ha supplic»»o 
douersi pigliar remedio accio cessas- 
sero r in:onuenieBti predetti , et il 
commercio fusse più facile, e libero, 
per il che considerando le cause pre- 
dette, et anco che conuiene, che cor- 
ra per il Regno la Moneta d’oro, 
et che cessino le dette dìHicuItà , et 
non si dia luoco a malitia , che so- 
pra ciò si commettesse . Nc hà par- 
so con voto , et parere del Regio Col- 
laterale Conseglio appresso di noi as- 
sistente ordinare , et stabilire , come 
in virtù del presente Binno ordma- 
mo , et stabilenio nel modo Infrascrit- 
to videlicet. 

Itent , che per tutto il presente Re» 
gno si possano spendere , et si deb- 
biano riceue.'c li scuti d’oro del pe- 
so, liga , e stampa della Regia Zec- 
ca di questo predetto Regni alia ra- 
gione di carlini tredici 1’ vno , come 
fu valutato nel detto precalendato 
Banno . 

Item , che questo s’ intenda dclli 
detti scuti del Regno , che sono di 
peso trappesi tre, acina quindici, et 
vn quarto, senza che m.«n ando vno 
acino si paga lo alaggio . Anzi ordi- 
namo, che non essendo del detto pe- 
so di trappc'i tre acina quindici , et 
vn quarto non si spendano , ne si ri- 
cenano , ma quelli si debbiano taglia, 
re , cfj.ne in virtù del presente Bm- 
no or.'inamo , che se tagliano , re- 
stando in suo robore l’ordine dato 
alia Regia Zecca in la forma del 
ligare , pesare , et lauorare li detti 
scufi d’ oro . 

Tteitt, orditiatno, et commanJamo, 
che tutti altri scuti d’ oro , non so- 
lo-delie dette q-rittordici stampe , ma 
di qual se sia altra stampa , non se 
debbiar» spendere , nè riceuere per 
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prezzo , 0 quantirì alcuna , ma per 
euitare la confusione , et inconuenien* 
ti predetti * Commandamo , che li pa- 
troni di essi scuti debbiano quelli 
portare alla detta Reg. Zecca di que- 
sta predetta fidelissima Città di Na- 
poli ; Et farli fondere , ristampare , 
secondo la liga , peso , et stampa del 
presente Regno , et quelli pai spen- 
dere a ragione di carlini tredici l’vno, 
della moneta, et forma, come diso- 
pra si dice . Per tanto ordinamo a 
tutti, et singoli Officiali, Tribuna- 
li , et persone qual si vogliano , che 
cosi debbiano ossernare , et farlo os- 
•eruare , per quanto hanno cara la 
grafia, et seiliitio Regio , et sotto le 
pene a nostro arbitrio reseruate . Dar. 
Neafoli die 13. mtnsis Septtmbrts 158^. 
Don Pedro Giron . Vidit Saler. Re^. 
Pidlt Cadena. prò Regtnt* Bastlda dt 
Mtinatonei . 7 » Banner nm primo folio 

28. dìe 13. ejtudem Neap. fuìt publi» 
catum . 

(*} PRAMMATICA VII. 

D ai principio che samo venuti 
nel gouerno di questo Regno , 
hauemo visto per esperienza , che se 
ben sono state fstte rigorose pro- 
uisioni , cosi per noi, come per li no- 
stri predecessori , contea quelli , che 
tagliano la Moneta , poi che non pon- 
no appellare delle sentenze , che cen- 
tra di loro si promulgano , et che ne 
siano stati infiniti giustitiati , nondi- 
meno di continuo si commette si gra- 
ne delitto di disseruitio di nostro Si- 
gnore DIO , di sua Maestà , et delli 
suoi sudditi* per lo che hauemo con- 
siderato, che se questi tali , che attri- 
buiscano commettere tal enorme delit- 
to , non hauessero la commodità de 
hauer quantità di Monete d’ argento 
non lo fariano : Et essendo informa- 
to, che ti Cassieri delli Banchi publi- 

Tem.ru. 
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ci , et delli luochi pij , et Banche- 
rotti di questa fidelissima Città di 
Napoli, in poter de quali peruengono 
molte quantità de denari , per ingor- 
ditia d’ alcun vtile , che ne percepe- 
no fanno la scielta delle dette Mo- 
nete d’ argento, cosi di questo Regno, 
come delli Regni di Spagna, che sono 
giuste, et aoantagiate , dalle Monete 
non giuste, nè auantagiate, et poi li 
vendono sotto diuersi colori , dai che ' ,1. 

di facile si cagionano tali inconue- . 

nienti , et altri . Per ciò noi volen- 
do obuiere a questo, ci ha parso con 
voto , e parere del Regio Collateral 
Cttnseglio , appresso di noi assistente 
fare lo presente Bando , omni tempore 
valitufo , per lo quale espressamente 
prohibenao all» detti Cassieri di Ban- 
chi publici , et luochi Pi; , et allt 
Banchcrotti dì questa predetta fide- 
lissiraa Città di Napoli , che da hog- 
gi avante in modo alcuno presumano, 
nè ardiscano sotto qual si voglia pre- 
testo , et colore, vendere di dette Mo- 
nete d’ argento , cosi di questo pre- 
detto Regno, come delli Regni di 
^agna , sotto pena di anni tre di 
Galera , et altra a nostro arbitrio ri- 
seruata da escequirs’ irremissibilmente 
contea li transgressori . Per tanto or- 
dinamo , et commandamo al Regen- 
te , et Giudici della Gran Corte del- 
la Vicaria, che debbiano tenere par- 
ticolar pensiero dell’ osseruanza del , 
presente Bando , et esequire la pena 
predetta contra li inobedienti , che 
tale è nostra volontà . Datum Neap. 
die 3. lunij i 504 - El Conte de Ven0. ci, j. JubU 
vtrue . f'idit de Ponte Reg. P'id. Con. ^ 

Jìnntius Reg. Pid. de Cajlellet Regent. V«n»»»«te . 
SaUxp* •fcfr. Reg. ÌB Bamtor. i.fol. 4;. 
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PRAMMATICA Vili. 

E ìs«ni?o una delle più prinripaH 
parti del buon rjoverno de’ Po- 
poii l’aver cura , che s’osservi la 
giustizia in tutte le cose, c partic®- 
larinerite nel ceso, e valore delle mo- 
ret; : cd avendo veduto il disordine, 
che in questo era nato nel presente 
Regno , nel quale s' era trascorso a 
segno tale , che la maRgior parte del- 
la petunia era dimimiita , e tagliata, 
non ostante il severo g.istigo , che 
per lo passato si è dato agl’ incisori, 
e falsatori d’ essa ; da! che s’ era cau- 
sato , oltra gl’ infiniti inconvenienti , 
r n!fci;azione di pr< zzo di tutte le 
cose, il disordine dc’carnbi,e la dif- 
ficoltà del pubblico tornrnercio : Per 
tanto volendoci p)rre il conveniente 
rimedio; avendo orima fatta la debi- 
ta preparazione di monete buone , e 
giuste di peso, con matura delibera- 
zione, e parere del Regio Collaferal 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te : ed avendo prima dato conto alla 
Maestà del Re Nostro Signore , di 
suo ordine abbiamo fatta la nrescnte 
Prammatica, la quale vogliamo-, che 
inviolabilmente s’ osservi nel presente 
Regno, senza eccezione , né reolica al- 
cuna , dal giorno della pubblicazione 
d’essa , in perpetuo , ed in ogni 
temno . 

I. />» prfxv'f S’ ordina , e eoman- 
„ da, che da qua in avanti , ninna 
„ persona , di qualsivoglia stato gra- 
,j do , c condizione si sia , presuma 
„ di spendere moneta alcuna d’oro, 
„ o d’argento di qualsivoa'ia sorta, 
„- COSI di Regno, come di fuora , la 
„ quale sia falsa , tagliata , scarsa . o 
„ manca di peso , sotto pena della 
„ perdita della detta moieta, ed ol- 
„ tra d’once cento; e se quei, che 
„ contravverranno per sorte non po- 



N E T I S. 

,, tranno pagare detta pena peconias 
„ ris,si debba dar quella di tre an- 
,, ni di galea agl’ Ignobili , ed 
„ treftanta di relegazione a’ Nobili , 

„ Dichiarando, che la metà della pe- 
„ na pecuniaria si abbia da dare al 
„ rivelante , rilam se fosse Ministro 
„ Regio, c l’altra si debba applica- 
„ re al Fisco ; che tutta la moneta 
„ scarsa o falsa , che sarà trovata , si 
„ debba subito, ed incontanente tay 
„ gli.ire . Dichiarando però , che z 
,, rispetto delle monete di mezzi car« 

„ lini , e cinquine , ci contentiamo 
,, per adesso , che si possano spen- 
,, derc , e debbano correre , ancorché, 

„ fossero scarse, o di manco peso. 

a. Però avendo riguardo a facili- 
t.^r , quanto si può , il commercio, 
ed a fine che non manchi la moneta 
necessaria per lo sostentamento del 
Regno,, Permettiamo, che per tut- 
„ te le Provincie, eiìnm per Terra 
„ di Lavoro, ne’Luoghi però, che 
,, saranno distanti da questa Fedelis* 

„ sima Città oltra venti miglia , si ■* 

„ possano spendere le monete scarse, . 

„ per lo peso, che vi sarà di argen- 
„ to solamente , e questo per tutto 
„ Agosto primo, che verrà del pre- 
„ sente anno . 

3. „ Vogliamo di più , che se que- iaditii.«i la 
„ gli, in poter de’ quali fi troverà 
„ alcuna quantità di considerazione 
,, ad arbitrio de’ Giudici, di mone* 

„ re false , o tagliate , saranno per- 
„ sone vili , di mala qualità , e di 
,, non buona fama , sicno obbligati 
„ a mostrare , come , e da chi abbia- 
„ no avuto dette monete; e non mo- 
„ strandolo , sia questo solo bastan- 
„ te indizio ad inq iirerc contea di 
„ loro , come ad incisori , o falsato- 
„ ri di esse ; e se per sorte la detta 
„ persona sarà stata altre volte ia- 
„ quisita tenifoue, , o fab* 

„ bricazione di falsa moneta , basti aj toituM. 

„ oon- 



- Digitized by Googic 



DE M O 

centra dì essa per indizio a tor- 
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4. „ Ordiniamo di più , e coman- 
diamo, che niuna persona di que- 
sta Città di Napoli , e suo di- 
stretto , e Casali , possa essere 
astretta a ricevere pagamento alcu- 
no in mezzi carlini, o in cinqui- 
ne , se non per la somma di cin- 
quanta ducati a basso , per qual- 
sivoglia quantità di moneta , che 
O da Banchi pubblici , o da altre 
persone le si avesse a pagare , e 
che dal primo di Settembre pros- 
simo vdhtoro si osservi il medesi- 
mo in tutto il Regno. 

5. Ed oltre di ciò „ Si comanda, 
che di tutte le polizze di cambio, 
che verranno da fuora del Regno, 

0 si faranno nel Regno, traendole 
a pagar fuora di esso , si debba 
pigar la valuta in monete maggio- 
ri , c non in tnezM carlini. Ed a 
line , che si possa sapere il giusto 
peso delle monete ^ ordiniamo , che 

1 pesatori destinati, e destinandi , 
cosi ne’ Banchi pubblici, c Regia 
Dogana , o altri Luoghi , debbano 
assistere cosi di giorno di lavoro, 
come di festa , ne’ luoghi a loro 
deputati , pesando tutte le monete, 
così d’oro, come d’argento , ch’en- 
treranno in detti Banchi , o si pa- 
gheranno per essi, tagliando tutte 
le monete scarse, o false ; eccetto 
detti mezzi carlini, e cinquine j 
sotto pena di tre anni di galea , 
oltra di perdere 1’ officio , e deb- 
bano 'osservare nel resto le loro 
istruzioni ad Mi\guem , e restino fer- 
me in quel , che per la presente 
Prammatica non saranno alterate . 

6 . „ NeH’isfessa pena di tre anni 
di galea vogliamo , che incorrano 
tutr’ i Cassieri , ed ajutanti di Cas- 
sieri , che riceveranno monete d’ 
oro, c d’argento scarse, o false. 
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eccettuando i mezzi carlini , e etn- 
quinc . 



7. „ Restando in piedi ancora la Ot «pra pii*.. 
,, Prammatica da Noi fatta gli anni* ‘o « »od. 

,, passati contra de’ Cassieri o A;u- 
„ tinti , che vendessero . o compras- 
„ Siro moneta alcuna iT Oro , o d’ar- 
„ gcnto , la quale vogliamo , che s’os- 
„ servi sd unj/ui'm , e nell’ istess.i pe- 
„ na vogliamo , che incorrano i B.111- 
,, chcrotti , e qualsivoglia altra per- 
„ sona , che comperasse , o vendesse 
„ moneta d’argento del presente Ke- 
„ gno , o de’ Regni di Spagna , la 
,, quale si avrà da eseguire irremisi» 

„ bilinenre. 

8, „ Vogliamo di più , ed ordì» 

,, niamo, che ciascuno, che avrà in 
„ poter suo monete , o false , o di 
„ minor peso , debba subito portar 
„ quelle, che saranno false in Vica- 
,, ria in poter del Regio Percettore, 

„ e le scarse ( eccettuandone |Krò i ‘ ^ 

„ mezzi carlini e cinquine ) qu.nto 
„ prima potranno , alla Regia Zec- 
,, ca della Mosieta : nella quale assi» 

,, steranno persone , che riceveranno 
,, per peso dette monete scarse , e 
„ daranno a’ Padroni altrettanto peso 
„ di moneta buone , e giusta , fitc» 

„ nendo solo la manifattura • e per 
„ lo Regno ancora si destineranno 
„ da Noi persone , che avranno pcr.» 

„ siero «li ricevere, e di cambiare le 
,, monete scarse . 

p. Dichiarando, che il danno del 
mancamento della moneta abbia da 
esser de’ Padroni di essa . Ed a ri» 
spetto di quelle , che si ritrovano 
ne’ Banchi pubblici , il danno sia di 
detti Banchi , avendosi considera zio» 
ne al guadagno , che hanno fatto co' 
denari di pnrrftolari , che hanno go» 
duto , e godono . 

IO. E perchè tutto il disordine 

j ,, • I »9 • • • cujnqiie 8 ff. 

ddlj moneta è nato dagl incisori', e a« 
falsatori d’ essa , c la malizia è ere» 

KIl z àciu» 
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sciufa tanto, 'che le provvisioni fat- 
te cosi (jalle leggi comuni , come dal- 
le Costituzioni, Capitoli , e- Pram- 
matiche del presente Regno, ancor- 
che rigorose , non p.ijono bastanti ad 
ovviale « cosi grave, ed enorme de- 
litto j Per questo .,. Ci ò paruto d'ag- 
„ giugnere alle dette provvisioni i 
„ seguenti capi ” lasciandoli nel re- 
sto tn suo robort , e fcrmezu , arcioc- 
thè , per quanto sia possibile si vada 
rimediando a cosi grave eccesso . 

it. Principalmente „ Vogliamo, 
„ che nelle pene stabilite contea de’ 
,, falsatori, incisori, e diminutori di 
,, monete , incorrano ancora tutti que- 
„ gli uomini , o donne , che copri- 
„ ranno , ed ajuteranno detti iiiciso- 
,, ri , e falsarort , ttUnn tenendo lo- 
„ ri) il lume , accendendo il fuoco , 
,, prestando la casa , cd in qualsivo- 
„ glia modo aiutandoli . 

iz. ,, Ordiniamo ancora , e conian- 
„ diamo a tutti , e quali si voglia- 
„ no Regi Tribunali , e Giudici, a 
„ chi spetta la cognizions di detti 
„ delitti, che avendosi riguardo alla 
„ segretezza , e faciliti , colla quale 
„ si • commettono , che quante volte 
„ avranno inquisiti uomini, o don- 
„ ne di simili de itti di fabbricazio- 
„ ne di. moneta falsa, o d’ incisione, 
„ o diminuzione di moneta buona , 
„ e contea di loro sia processo a tor- 
„ tur», o condannazione d’ altra pe- 
i, na , c poi di nuovo si ritroveran- 
„ no in poter di detti inquisiti al- 
„ cuoi cugni , crogi.uoli , beffe , o al- 
„ tri ordigni atti a fabbricare la mo- 
„ nefa falsa , ovvero si ritrovassero 
„ forbici , ritagli di nymeta incisa , 
,, o altri istrumeiiti atti ad incide- 
,, re , e dimmuire «oneta) buona , 
„ ancorché non. si trovassero in flj- 
,, granii crintiite in fabbricarla, o in- 
„ cidtria , c diminuirla , stante la 
M loro mala vita , fama , c qualità 
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,, per la precedente inquisizione, tor- ¥ 

,, tura o condannazione , non ostan- 
„ te , che non^ ci sono testimoni /it 
,, visa, in tal caso resti in arbitrio 
,, di detti Regi Tribunali , e d’altri 
,, Giudici compete'nri , per dettami- 
„ la qualità, ed indiz| , di dar p;na 
„ di mi;rte naturale a detti delin-' 

,, quenti , alias inquisiti di tali de- CoB»'«t»r 
„ litti , tenendosi in tal casd pec 
,, confessi, o convinti. 

tg. „ Ed a rispetto degli altri 
„ che non fossero stati alias inquisì- 
,, ti di Sìmili delitti , ordiniamo , 

„ che sempre contra di loro- , con- 
„ correndo la mala vita , fama, e 
,, qualità , ed un testimonio tit vis» 

„ degno di fede, s’ osservi la disposi- 
,, zione del capitolo di questo Re- 
„ gno Jam saepe , e q-jando non vi 
,, fosse ‘detto testimonio de vìsu de- - 
„ gno di fede, e vi fossero con det- 
,, ta mala vita , e fama altri indiz; 

,, molto urgenti , che in tal caso re- taiiiii nnpw 
„ sti similmente in arbitrio di det- ** 

„ ti Regi Tribunali , e Giudici com- 
,, petenti di poter condannare delti 
„ inquisiti a pena di morte naturale, 

,, cosi come fossero convinti, ocou-- 
,t fessi . 

14. E per evitar l’occasione di de- 
linquere In simili delitti ,, Si ordì- 
„ na e comanda a tutte, e quali si 
„ vogliano persone di qualsivoglia 
„ stato, grado, o condizione si sie- 
„ no , che in poter loro scienteincn- 
„ te tenessero cugni di qualsivoglia 
„ sorta di metallo coll’ armi , atti a Cmni «vari- 

, .. picniar ofìici* 

yj zeccare qualsivoglia sorta di mo - am moftcta- 
„ reta , tanto Regia , quanto d’ognì 
„ altro Potentato , che fra il termi- 

ne di giorni due, dopo la pubblì- 
„ razione , debbano portare detti cu- 
„ gni , ed istrumenri al Tribunale 
„ della Regia Zecca, sotto pena d’an- ro»«» «ri/mt. 
„ ni dieci di galea agl’ Ignobili , e *** 

„ d’anui dieci di relegazione a'Nobili. 

15. 
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^15.. /»«»»,. s’ordina, che tutti quei* 
„ Maestri , che facessero , o lavoras* 
„ sera detti cugni , ed istrurnenti per 
„ fare detta moneta ( senza ordine 
„ però de’ Ministri di Sua Maestà ) 
„ incorrano alla pena di morte na* 
„ turale . 

lé. Itfm „ Vogliamo, ed eepres- 
samente comandiamo'*', che qualsi- 
voglia perwna , che comprasse ri- 
tagli d’ argento di moneta , incor- 
ra nella pena d’ anni cinque di ga- 
lea, essendo Ignobile , e di anni 
cinque di relegazione , essendo No- 
bile . 

17. E di più per la presente „ Co- 
mandiamo , che niuna persona , di 

,, qualunque stato , grado , e condi- 
„ zione si sia , possa , nè debba fare 
„ alchimia, o distillar mistura d’al- 
,, chimia , senza nostra espressa li- 
„ cenza , sotto le medesime pene d’ 
„ anni cinque di galea agl’ Ignobili, 
„ e d’altrettanti anni di relegazione 
„ a’ Nobili , acciocché si levi 1 ’ oc- 
,, casione dì tenere istiurhenti atti a 
„ falsificare , o ad incidere monete , 
„ so'to questo pretesto di fare l’ al- 
„ chimia . 

18. Item „ Vogliamo, ed ordinia- 
„ mo , che tutte quelle persone , che 
„ sapessero , o in qualsivoglia modo 
„ avessero notizia , che in alcuna 

parte si facesse moneta falsa , o 
s’ incidesse , o diminuisse moneta 
buona , e sapessero le persone , che 
facessero, o tagliasMro dette mo- 
nete, sicno obbligate di pubblicar- 
le , e rivelarle subito che ne avran- 
no notizia al Reggente, o Giudi- 
ce , cd Avvocato Fiscale della G.C. 
della Vicaria , essendo in questa 
„ Città dt Napoli, e suo Distretto, 

„ e per lo Regno alle Regie Udicu- 
,, ze , o àgli Olficiali del luogo* al- 
„ trimenti per la loro scienza, e rt- 
„ velazipne naa fatta , essendo Iguq* 
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„ bili incorrabo ‘nella pena dì dieci 
„ anni dà ^aleaV ^d essendo Nobili 
„ di dieci anai dK relegazione . 

ip. „ Ordinando ancori sotto gra- R«tnrei 
„ vissime pone agli Officiali de’ ìuo- 
„ ghi, a’quali si facessero ^ettc ri- 
„ velazioni , che usino ogni esattis- auiii.nUw. 

„ sima diligenza d' avere in mano t 
„ detti delinquenti , ed istrurnenti , 

„ ed ordigni atti a tal delitto, ed 
„ avviar subito il Tribunale della 
„ Regia Udienza , che risiede in quel- 
„ la Provincia , dove si farà la rive- 
,, lezione • acciocché possa provvede- 
„ re a quello , che sarà di giustizia. 

20. Ed acciocché con maccìor fa- i** 

. 1 • 1 • • ■«•«mumib. 

cilità SI scoprano detti delitti , meri- 
tando premio quei, che li fanno sco- 
prire , per ovviare a fanti mali ; in 
virtù della presente „ Promettiamo 
„ a tutti quei , che riveleranno , e 
„ faranno ritrovare detti dclinquen- 
„ ti , d’ essere tenuti secreti , e che 
„ loro si darà la metà di tutto quel- 
„ io, che si conseguirà, oconfìsebe- 
„ ra contra detti delinquenti per cau- 
„ sa di detto delitto io benefìcio del- 
„ la Regia Corte . 

21. „ Ed essendo complice , vo- .^•“**"* **?■ 
„ gliamo , che possa indultarsi , sco- tu . 

„ prendo i compagni , uno , o più 
„ che saranno, e ponendo in vero i 
„ detti delitti ” . 

22. E perché conviene al buon eo- 

^ , . P , feniAiiì fA* 

verno, aver mira, che aggiustandosi «um , .iic in- 
ai presente la moneta , non si estrag- ^Amìe’ n.n 
ga dal Regoo, come facilmente po-”t^“‘“* 
irebbe succedere, se non vi si faces- 
swo rigorose , e sufficienti provvisio- 
ni, sebbene vi sieno in altri tempi 
dagl’illustri predecessori fatte diver- 
se ordinazioni ; tuttavolta ci è para- 
to, con voto , e parere dell’ istesso 
Collaieral. Consiglio appresso di Noi 
assistente,, Provvedere, ed ordinare, 

„ che , restando in piedi tutte , e 
i, ^uali ti vogliano Prammatiche., 

i» l'S* 



Digitized by Google 



lól 



D E 



M O N E T r S. 



p«t 1». i«iw. ifoni e costituzioni di questo Re- 
dr prie r i>. „ gno , urte per lo passito coatra 
„ gli estraenti oro, argento, giojc , 
„ o qualsivoglia sorta di moneta d'ar- 
„ gento,in quello però, che per la 
„ presente Prammatica non siri de- 
„ togato, murato , o innovato, et 
,, cifra pracjutiiciu/» delle pese , nel- 
,, le quali fossero incorsi per lo pas- 
„ sat* i contravvegnenti j che^niuna 
„ persona , di qualsivoglia stato , gra- 
,, do, e condizione si sia, presuma 
„ estrarre , né per mare , nè per tcr- 
,, ra , alcuna quantità di gioje,oro, 
„ o argento, nè in massa, nè in la- 
,, voro , nè sorta alcuna di monete 
,, di qualsivoglia stampa , senza csprcs- 
„ sa nostra licenza, sotto pena di per* 
„ dere quello , thè estrarranno , e se 
„ non s.aranno Napoletani, della tcr- 
„ za parte de’ loro beni mobili , c 
stabili , ed essenck Napoletani , di 
tre volte tanto di quello , ch’estrar- 
ranno • ed oltra di ciò i Nobili 
incorrano in pena di relegazione, 
e gl’ Ignobili in pena di galea per 
dieci anni a ciascuno d’essi. Vo- 
gliamo di più , che questa pena , 
attenta la quantità , e modo dell’ 
estrazione', e qualità delle persone, 
se saranno uomini di negozj , o so- 
liti commettere simile delitto , si 
possa per Io Giudice estendtfre si- 
no alla pena di morte naturale , 
facendone prima relazione noi Re* 
gio Collateral Consiglio. 

23. „ Nelle <]uali pene vogliamo, 
che incorrano ancora tutti quei , 
che ordineranno, participeranno , 
o consentiranno , e saranno com- 
plici , o fautori a detta estrazione, 
ttiaM Marinari , Padroni di Va- 
scelli , o d’ animali , che sciente- 
mente li porteranno, quali vascel- 
„ li , ed animali , vogliara') ancora , 
,, che si perdano , e <’ applichino al 
^ Regio iisco.--** • 
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14. „ Vogliamo ancora , che se al- 
„ cun GuarJiano di porte, o dc’pas- 
„ si. Portolano, o altro Ministro, 
,, a chi spetta la guardia di simili 
„ estrazioni , esrrarra , permeitela , o 
„ coopererà, 0 dissimulcr.i detta esci a- 
„ zinne , incoi ra , oltra la perdita 
,, deli’olHcio , in pena di morte iia- 
„ turale j Dichiarando, che a' u-«o- 
„ danti, che usciranno dal Keguo , si 
„ permette 1' cstraziuue , che per lo 
„ passato si è loro permessa , confor- 
„ me agli ordini , ea osservanza della 
,, R-gia Camera. .. . 

25. £ perchè dette estrazioni si 
sogliono, c possono tare occultamen- 
te : „ Vogliamo , ehe , per venirsi 
„ alla condannazione delle pene pre- 
dette non su necessario , che si 
trovi ùi flagranti^ ed ordiniamo, 
che , ancorché non sia trovato nell' 
atto dell’estrazione colai , che sarà 
legittimamente convinto , deboa in- 
correre nelle suddette pene. • 
zò. „ Ed in oltre se sara solamen* 
„ te indiziato con indiz; gravi , cd 
„ urgenti , vogliamo , che si possa 
„ procedere alia condannazione di det- 
„ ti tali indiziati in quanto alle pene 
„ pecuniarie , e perdtta della terza 
„ parte de’ beni , volendo , che tali 
„ indizj sieno bastanti per dette pc* 
„ ne pecuniarie tantum . 

27. Di più „ Vogliamo , che il 
■n rivelante abbia la terza pane di 
„ tutte dette pene pecuniarie , e se 
„ sarà complice , debba godere indul- 
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„ te, con essere tenuto secreta 
28. ,, Dichiarando dovere incorrere 
,, nelle pene predette non solo quan- 
V, do con cifetto sarà estratto detto 
,, danajo , gioje , argento , ed oro ; 
„ ma' quando sarà solamente imbar- 
„ cato , o caricato in vascello , o io 
animali per estraersi , e quando sa- 
(à in via per farsi detto carica- 
„ mcn- 
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•ncnto , «^i maniera che prnh.ibil* 
mente si giudichi , eh* s'ioctirre 
,, minasse per estrarre”. 

29. E perchè conviene , che la mo- 
neta buona , e (li giusto peso si va- 
da spargendo per tutto il Regno : 
„ Ci coofentiamo , che non ovanti 
D:e s jatii le Prammatiche' ultiiTumente fatte, 
„ che non si potesse cavar ftiam ftr 
„ /mOij kegnum altra moneta , che 
„ mtazi carlini , si possa libcramen- 
„ te cstmrre da questa Città per den- 
„ tro detto Regno ogni sorta di mo- 
„ nera , con sanufa nostra , finché da 
,, Noi s'rà altrimente ordinato, 
qo. Ultimamente „ Rivochiamo , 
|iVoJr*ioén't*' >t '‘i annulliamo tutte , e quali si vo- 
, «"• „ gliano licenze d’estrazioni di rn>- 

,, nete concedute c* quaeumijue causa 
,, tanfo da Noi , quanto da’ nostri 
,, niiistri predecessori * e perchè ve 
,, ne sono alcune coneedate per ca- 
,, pìrolazione di arrendamenti , o per 
„ apre cause onerose , vogliamo , che 
,, nuci , che avranno tali licenze , ic- 
„ ciidisrano da Noi , perchè in que- 
„ sfi casi si possa provvgJcre come 
,, conviene ” . 

Ed acciocché sia not'i a tutti j Or- 
dinianao , che della nostra presente 
Prammatica se ne affigga copi.i au- 
tenn'ea ìnrmfvii de’ Tribunali di que- 
st? Magnifi-a , e Fedelissima Città . 
Die s- ><iii r>ctutt Ncanot'! die 6 . T"n>t ìóop. Et 
n c^je dt yenaveatt . f'idit Ceastatitìtét 

Veniviaie. Reg. Vid<t CasteUtt Rtg. yid. t'alzar- 
eri Reg. Demìnur ylcerrx, Locmnttnrnt, 
tt Cap'tanens Geueralh maitdavis miéi 
%/fmdrtae de Salagar, 

PRAMMATICA IX. 

P'S"!Tv ». T Giorni prasslasi passati per Not 
sfata spedita Prammatica , e di 
tir -» •l•l<» ru'sfro ordine piiSblicafa , che non si 
u «fnv«sc :j%cnfiu* mnnefa dkuna , che 
bi«»er. scarsa , fagliata ^ 0 di maoco 



N ET r S. 2<5r 

peso , eccettuati però i mezzi carlini, - ■ 

c cinquine, quali si dovessero sp.-n-. 

dcre , ancorché fossero sCfirse , c man- 
canti di peso , e colle clausole , e con- 
dizioni in essa apposte, alla quale ci 
rimettiamo . E perchè mtendiamo , 
che per alcune persone si è fatta al- 
cuna difficoltà di ricever le monete 
vecchie di peso , il che non dovea 
farsi , poiché per detta nostra Pram- 
matica sta chiaramente espresso , do- 
versi spendere , e ricever la .moneta 
di peso* Tutravolra per levar la det- 
ta difficoltà ci è parato , con voto» 
e parere del Regio Collateral Consì-' 
g!io , appresso di Noi assistente , fa- 
re il presente bando , per lo quala 
espressamente „ Ordiniamo, c coman- 
„ diamo a tutte , e quali si voglia* 

„ no persone, che, senza replica , nè 
„ contradizione alcuna , debhanb ri* 

„ cevcre tutte le dette monete vec- 
„ chic , che saranno dì peso , come 
„ sono ducati , cianfroni , tari , e car- 
„ lini , cosi di venti , come di ven* 

„ fune , monete di nove carlini l'un a, • ’ 

„ quattro , e mezzo , e nove cinquine. 

Ed acciocché sia noto a tutti ; or- 
diniamo , che il presente bando si 
pubblichi ne’ luoghi soliti . Dat. Neap, 
die 12. Junii lóop. El Conde de Vi. ila» 

rurvente. Vid. Constantius Re/;. Vid. de ei Conde d« 
Casttllet Reg. Vtd. Valcanel Reg. Sa- 
lagar Secretar. la Banner un i.fol. 142. 
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S I fa fede per Moi sotcritti Regj OfRciali dalla Zecca i 
delle monete di Napoli , come una libbra di Ducati , 
mezzi Ducati , Tari, e Carlini del presente Regno vale 
in Zecca Ducati dieci , grana quarantasei , e cavalli die» 
ci , netti di tutte spese . < due. io l 6 io 

Un’ oncia delle dette monete di argento vale grana ottanta» 

sette , e cavalli tre . • due. 047 3 

Ed un Trappeso di dette manate vale cavalli ttentaqiiat- 

tro, e •» due. o o x IO 

Di più si dice , che la libbra di monete di argento di Spa* 
gna, come sono di otto reali, quattro reali, due reali , 
ed un reale , vale in Zecca Ducati dieci , e grana tren» 
fasci e mezzo, netti di tutte spese, inclosa la segnatura 
di esse monete. dico due. io i id ^ 

Un’oncia delle dette monete di Spagna , vale grana ottan* 

tasei , c cavalli quattro , e mezzo . dico due. o 4 d 4 

Ed un Trappeso vale cavalli trentaquattro e mezzo, dico due. o o X IO 
Delle quali cose ne facciamo piena , ed indubitata fede , e 
la presente sarà soscritta di nostre proprie mani, /n 
foli » IX. Ji CtHgno del l6op. 

Io G io: Antonio Fasulo Regio Maestro di Zecca, fb fede, ut tuffa. 

Io Gio; Matteo Scarano Regio Credenziere di Zecca, fb fede, ut tuffa. 

lo Agostino Pontecorbo Reggente l’Officio di Credenziere maggiore , fb 
fede , ut tuffa . 

S I fa fede per Noi soscritti Regj Officiali della Regia Zecca delle mo- 
nete dì Napoli, qualmente un Ducato, o di terl , o di carlini , o di 
patacche, puoi pesare del giusto peso , ch’esce dalla Ragia Zecca , oncia 
una, trappesi tre, acini undici, e tre sette d’acine. Avvertendo ancora , 
che avendo riguardo a potere aggiustare dette monete, si concede alla Re- 
gia Zecca mezzo acino al carlino , e ter) , e alla patacca un acino , e al . 
ducato un acino e mezzo . Ed avendo ancora riguardo , che al maneggiar 
delle monete, che si fa per la Città , sempre potrebbe mancare alcuna co- 
sa , se le concede incluso il rimedio di sopra detto della Regia Zezza , al 
carlino tre quarti d’ acino , al ter) acino uno , alla patacca acino uno e 
mezzo , al ducato acini tre , che con questo rimedio de’ tre quarti d’ acino 
al carlino , e 1' acino al ter) , e acino e mezzo alla patacca , e tre aciai 

al ducato, si aggiustano i pesi dal Regio Aggiustatore di pesi , quelli , che 

serviranno per la Città. 
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Io Gio: Antonio Fssulo , Regio Maestro (fi Zecca , fo fede , « . 

Io Francesco Antonio Giuvo , Regio Maestro <ii prova, fo fede, uf sHpt%, 
In Tommaso di Stefano^ Regio Aggiustatore di pesi, fo fede, ut saprà. 
Io Nardo di Palma, Regio Comprobatore , fb fede, « supra . 

Io Agostino Pontecorbo , Luogotenente del Kegù» Credenziere , fo fede , 
at saprà, 

lo Matteo Scafano Regio Credenziere , fo fede , itr sapra . 

PRAMMATICA X. 



A vendovi in questo Regno tanta" 
quantità di Monetari falsi , che 
non bastano le molte diligenze , che 
Noi abbiamo ordinato'* farsi , a rime- 
diarlo , c convenendo al servigio di 
Sua Maestà, e beneficio pubblicar , che 
vi si ponga maniera , che affatto sì 
levino ; ci è paruto con voto , e pa- 
rere del Regio Collateral Consigli», 
apprerso di Noi assistente , fiire il 
presente Bando , amai ttmpart valita- 
r« , per lo quale „ Ordiniamo, c co- 
„ mandiamo , elle tutte , e quali si 
vogliano persone I di qualunque sta- 
Ttm.VlL 



„ to , grado , e condizione si sieno , 
„ e cosi di questo Regno , come de- 
„ gli altri di Sua Maestà, e d’altri 
„ Prìncipi , e risederanno in questo , 
„ e saranno state inquisite , così in 
„ esso predetto Regno , come fuori 
,, di quello, in qiule si voglia tem- 
„ po per monetar] falsi , in fabbrica- 
„ re , o tagliar monete , e centra es- 
„ si sarà proceduto, debbano, fi a il 
„ termine di giorni quindici, dccor- 
„ rendi dal dì della pubblicazione del 
„ presente Bando in aatea , sfrattare 
„ da questo predetta Regno , sotto 
U p pe- ^ 
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Jjftt» ftirtm. „ pena di galea «d arbìtrio nostro a 
_ „ quelli, che contravverranno , la qua* 

„ le si cscgtiirà . irranisibilrnenie ” . 
Ed acciocché questo ver>t>a a notila 
di tutti" Ordiniamo, che il presente 
Bando , si pubblichi tanto in questa 
Fedelissima Città di Napoli , come 
per tutto il presente Regno , e co* 
mandiamo al Reggente, ed a’ Giudi- 
ci della Gran Corte della Vicaria, e 
. Regie Uviienre, ed altri Officiali, a 
chi spetta, di questo predetto Regnoj 
che debbano tenere particolar pensie- 
siero deir osservanza di etso , e i 
trasgressori carcerargli , e subito far- 
cene rclaaioBC per dichiarare il tem- 
po, che avranno a servire nelle Re- 
Bim. Kov. 8'® Galee. Daium N<apoli dìe i\. Ka- 
tl '^*’nbris tóló. Et Duque . f'id. C»»i- 

ttantius Reg. yiJ. Montjlva Reg. yi- 
dit Lepe^ Rrvteg: SaJa^ar. Secrtf. In 
Mannarum primo fai. y. 

PRAMMATICA XI, 



^atio , rt T N tempo del Governo deli’ 111- Con- . 
JL t« di Venavente allora Viceré, e 



imptfo 
vpDditK) n 

Ururi) pn>hi- 

Capitan Generale in questo Regno , 
sotto a’g. di Giugno del 1604. di 
suo ordine fu farro, c pubblicato Ban- 
do , amni tempore valìturo , per Io qua- 
àtatoti. prn- ordinato , e proibito , che ì Cas- 
2 pubblici, e luoghi pii, 

F s. e Bancberotii di questa Fedelissima 

-Città , non avessero potuto , sorto 
quale si voglia colore , vendere le 
mohetc d’ argento , coti di questo pre- 
detto Regno , come di quc.li di Spa- 
gna, sotto pena d'anni tre di galea, 
cd altra a suo arbitrio riservata : e 
ciò per le cause in detto Bando con- 
tenute , ai quale si abbia relazione . 
E perchè Noi , da che sismo giunti 
nel governo di questo Regno , abbia- 
mo ritrovato, che detto Bando, non 
i.nà nella debita osservania , e tanto 
qa’ detti Cassieri , c Bancherotti, quan- 



to da altre persone , si vendono non 
solo di de^te naoneto d’argento di 
questo Regno, e di quelli dj Sp.igna, 
ma ancX>ia di altri Domini , e Re- 
gni , più del giusto prezzo , che stM- 
no valutate • e vedendo , che ogni 
giorno vanno aumentando i prezzi 
di esse, considerato, che ne viene a 
risultare grande inconveniente al Pub- 
blico , ci è parato , per ovviare a 
ciò , con voto , e parere del Regil> 

Coilateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , faré il presente Bando , 

Omni tempore vati turo , per lo quale 
„ Ordiniamo , e comandiamo , che 
,, non solo i detti Cassieri di Ban- 
„ chi , c luoghi pii , e Bancherotti si- 
,, stenti in questa Città, cd in tutto 
„ il presente Regno, ma ancora tut- 
„ te , e quali si vogliano persone , 

„ di qualunque stato, grado, e con- 
„ dizione si sieno , tanto in questa CoaRnutuf 
„ preJetra Città, quanto in tutto il li" 

„ presente Regno, non possano, oè 
„ debbano in conto alcuno vendere , 

„ nè comperare delle dette monete 
„ di argento , così di questo Regno, 

„ come di quelli di Spagna , e di 
„ quali si vogliano altri Potentati , 

,, c domin) , più del giusto prezzo f. 

„ che ciascuna di dette monete d’ar- . 

,, gento sta valutata , sorto pena ai ratMivnia^ 
„ Nobili di tre anni di relegazione, 

V c agl Ignobili di tre anni di sa- nwn«aMi.m 
„ Ica, e di perdere le monete d ar- tui t<r»aiet. 
„ gerito, che avranno vendutelo com- 
„ piate, tanto'al compratore , come j^s-«^Fs- 
„ al venditore , le quali si daranno 
„ interamente al rivelante , e se det- 
„ ro rivelante fosse il compratore , se 
„ gli darà l’indulto della pena, nel- 
„ la quale fosse incorso , e ancora la 
„ metà del danaro , che sarà perduto 
„ a danno del venditore , e l’ altra 
„ metà si applicherà al Regio ri- 
„ SCO ” . Per tanto ordiniamo , e co- 
mandiamo al Reggente , e Gìadici 

del- 
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^ìk C. C. della Vicaria, ed a'Go- 
yematori , ed Uditori Provinciali , e 
quali ai vogliano altri Officiali del 
preaente Regno , che debbino tenere 
particolar pensiero dell* osservanza dei 
presente bando, e confra de' t ras gres- 
tori eseguire per le predette pene sen- 
za eccezione di persoor alcuna , che 
tal’i nostra volontà . Datum Neap. 
Ut 11. Miciii 4/ie 21. MartH idi 7 - El Duque.Vid^ 
pi d^Ìm. Comtairtìut Rtg. Vìd. Lopex, Prtreg. 

Vtd. Villaioboi Prortgens . Vid. ^^Idtri- 
fivs Proreg. Saìaxpr. Jè(nrt> la Btano- 
nm I. fot. 14. 

PRAMMATICA XII. 

I Mesi passati , per le cause , che 
da Noi furono considerate della 
mm riiriDca- Strettezza , cn era in questo Regno, 
iuàiio di anooete d’argento , e partic^ar- 
mente di monete di Spagna', e anco- 
ra per evitare gl’ interessi , che se nc 
causava a’ banchi in occasione di far- 
ne venire da fuora del Regno, lù da 
. jioi a’ ^o, di Settembre idty. ema- 
< nato bando , ordinaodo , che i talli- 
ri. , pezzi da otto reali di Spagna , 
di giusto peso , come fino allora era- 
no corsi in questo Regno a carlini 
dieci , fossero corsi fino ad altro no- 
atro ordine, a carlini dieci c mezzo 
il pezzo , e i mezzi tallari da quat- 
tro alla ragione di carlini cinque, c 
grana due e mezzo il pezzo . AI pre- 
sente essendo cessate le cause , che 
ragionevolmente c’indussero a far det- 
to bando , e stando Noi attendendo 
a riformare, c raffrenare ralterazio- 
• ni de'camb; , co» che converrà fare 
altre provvisioni qirca dette monete 
, , di Spagha , e moderare il loro prez- 

zo , come pili ci parrà conveniente , 
acciocché ì vassalli di S.M. , e fore- 
stieri ancora , che sono i» questo Re- 
gno , quali confidati sotto l’ ordine 
Hi detto bando hanno negoziato , e 
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ricevute dette monete di S'pagna t 
dqtto prezzo ordinato , non ne resti- 
no interessati , ci i naruto , con vo- 
to , e parere del Regio 'Coflateral 
Consiglio , appresso di Noi assistente, 
fare il presente bando , per io quale 
„ Si notifica at tutte quelle persone, 

„ che avranno di dette monete di 
„ Spagna di giusto peso , e vorranno 
,, fra il termine di giorni quaranta 
„ decorrendi dal di della pdbblicazio- 
„ iie di esso , portarle , quelli , che 
„ saranno in questa Città , ne’ Ban- 
„ chi pubblici di essa , che loro si 
„ pagheranno alla ragione di carlini 
.. dicci, e mezzo; c cinque , c gra- 
„ na due , e mezzo , come fin’ ora 
„ corre il loro prezzo , ed a quelli , 

„ che saranno per le Provincie del 
„ Regno , che vorranno mandarle, o 
„ portarle fra ristesse termine, o in 
„ detti Banchi , o al Regio PerceN 
„ toro , che sarà di quella Provincia, 

„ dove riseggono , che similmente lo- 
„ ro si pagheranno a detta cagione, 

„ come finora corre, atteso che cosi. 

„ abbiamo a detti Banchi , e Regj 
„ Percettori in conformità ordinato; 

„ altrimenti classo detto rermine, non 
„ trovandoseli così cambiati, avranno 
„ da spendergli , e ai valuteranno , 

come al presente si valutano , al tr<- 

„ pre^D , che correano prima , di !’*'>•' 1 « 

„ carlini nove, e quattro, e mezzo. 

z. E perchè i giorni passati fa per 
Noi fatta Prammatica arca la fórma 
de’ pagamenti de’cambj , che vengono,' 
o si fanno per fuora del Regno , per f. d, utir. 
esecuzione della quale conviene va- “**’■ 
lutare le mohete forestiere. Per tan- 
to „ Dichiariamo , che il valore del- 
„ le monete d’ altri Dominj , e Re- 
„ gni , si valuti nel modo seguente . 

„ Il ducatODc di Milano carlini 
„ undici . 

„ La piastra F^rentina carlini un- 
„ dici . 

1. 1 t II La 
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fciptrJi'jr , La piastra Genovese carlini tre- 

J. Ult cod. ff dici • 

„ I gioì; di Roma , e di Firenze 
grana dieci , e mezzo . 

„ Gli scudi d’oro delle otto stam- 
„ pe carlini tredici , e mezzo . 
Vidrpias,!. ,, E i Zecchini Veneziani carlini 
„ quindici . 

j. E perchè per Noi si è fatto 
battere la nuova moneta di quindici 
Mnnrra* li. grana per fare stare pili opulento il 
*<«8"® contanti , acciocché detta 
«iMomMtt». moneta non si possa ritagliare „ Vo- 
„ gliamo, e comandiamo ancora per 
„ lo presente bando , che detta nuo- 
„ va moneta, e rotte l’ altre, che /n 
„ futurmm «i batteranno in quale si 
,, voglia forma , non si ricevano , nè 
„ si paghino da’ Banchi , se non a 
„ numero, e a pe^; e trovando 11 
„ Cassiere alcun pezzo di essa rifa- 
„ girato, o meno di peso, lo debba 
„ incontanente tagliare, e restituire 
„ alle parti 1’ argento , sotto pena di 
„ cinque anni di galea , ed altra 
„ maggiore a noatro arbitrio riser> 
„ vata. 

4. „ Ordinando a’ Reg; Pesatori 

„ de’ Banchi , che nelf ore stabilite 
„ debbano personalmente assistere in 
„ delti Banchi a pesare le monete , 
„ die si ricevono , e si pagano, so«- 
„ to pena di perder 1* officio , e di 
,, tre anni di galea ■ . 

5. £ se bene per altre Proromati- 
«he sta proibito, che non si possano 
'comperar monete, sotto le pene, in 
. dette Prammatiche contenute ; totta- 

volta , per facilitare i pogamenri di 
camh; „ Ci contentiamo , che , senza 
,, incorrere in pena alcune , sì possa- 
„ no le monete forestiera vendere , 
,, cambiare , e barattare con quelle 
„ Ji Regno, con quell’ agio, a a quel 
j, prezzo , che le parti potranno con» 
,, venire . 

6 . „ Dichiarando , che le lettere 
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„ di cambio, e i cambj, che si Hk 
„ ranno nel Regno per dentro il Re? 

„ grto , si possano pagare in monete 
„ di Regno, e per Banchi ne’ tempi 
„ stabiliti per l’ultima Prammatica 
„ delia medesima maniera , che al 
„ presente .si pagano . 

7. „ VogliaiTK» ancora , che tutte 
„ le dette monete forestiere, valutate' 

„ come di sopra , dal primo di No- 
„ vembre prossimo venturo in avanti, 

,, si possano lìberamente estrarre per 
,, extra Rrgxuni j non ostante quale 
„ si voglia Prammatica, c proibizio- 
,, ne fatta per lo passato , le quali 
,, restino in fao robere , e vigore a 
„ rispetto delle monete d'argento, e 
„ d’ rro battute in questo Regno , r 
„ dell’ argento, ed oro lavorato, o in 
„ massa ’T. E perchè del presente Ban- 
do, e di quanto per esso sta dispo- 
sto , ed ordinato non si possa in niun 
foturo tempo allegare ignoranza ^ or- 
diniamo , che si pubblichi in questa 
Cittì, e nel presente Regno. Datum 
'Neap. dìi Zi. Septembrit idi 8. EJ ^ Sept 
Dufite, Vidlt Cttt/ÌJHtiut Keg. ei Ony». 

Vatew^.irh Reg. Vidit Vrfinut Rtgens. 

Vìdìt ^Uerifitu Prereg, SaU^. Secret, 

Im Banntium 1 . /«/. ^6. 

PRAMMATICA XIII. 

I Giorni passati fu pn Noi fatta surfadu» 
Prammatica sopra il pagamento ^ 

de’ carni)) , che si faceano per toibcman ’ 

Regnum , contenente molti capi ; E 
perchè per esperienza . si è veduto v 
che nel mettergli in uso si attraver- moattantin , 
aano alcune difficultì, che hanno 61 - 31 ,?"““ 
aogno di maggior considerazione ..Per 
tanto volendo debitamente provvede- 
re , con voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio, appresso di Noi 
assistente „ Ordiniamo, e comaodia- 
„ mo, che detta Piamtnatica fino ad 
„ altra urdins nostro, sì sospendi in 

„ qian- 
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qoanto a’ pgamenti delle lettere 
'-di cambio di fuora di Regnai quali 
* si possono fare, e pagare di mo- 
Bete di questo Regno, e forcsftere 
” per Banchi , e ftiori Banchi libe- 
ramente.come si facea -prima della 
„ detta Prammatica . ... 

2. , Vogliamo ancora, vene dal 

,, presente Regno non. si possa altri- 
menti estrarre moneta alcuna d ar- 
!! gente, o d’oro, tome per prima 
era proibito : restando in piedi 
” tutt’ i Bandi , e Prammatiche, che 
” in questo per avanti sono stati 
” fatti da Noi , o da’ nostri prede- 
’’ cessoti , i quali vogliamo , che in- 
violabilmente si osservino. 

^ 3 . Sospendendo ancora la valu- 
tazione delle monete forestiere di 
oro , ed argento , fin che si faccia 
’’ di nuovo , però in quanto alle 
„ monete di Spagna d’ argento ve 
„ aliamo, che resti in piedi la. va- 
lutazione di nove carlini , e che 
” non posano in questo Regno 
spendere più di detto prezzo . 

4 . yerum per le cause altre volte 
considerate „ Vogliamo , che si pos- 
, sano, fino ad altro ordine nostro, 
portare dette monete in Napoli 
” alla Regia 2lecc« , o a’ Banchi , i 
„ quali sieno obbligati , essendo di 
giusto peso, pagarle a' padroni a 
„ carlini dieci e tnexto, c quelle 
delle Provincie sìmiltncote si pos- 
” sano portare a’ Percettori di esse , 
” j quali le debbano ricevere , c pa- 
gare alla detta ragione di dieci 9 
„ mrzzo, e non essendo di peso, si 
debbano pagare tanto per la Regia 
„ Zecca , e Banchi , quanto per li 

„ Regi Percettori tanto meno di dieci 

c mezzo, quanto mancherà di peso. 
5 . Restando ..IO fuc reìfort in tutti 
- gli altri capi la detta Prammatica. 
* Ed ordiniamo ancora , elle , ogni 
„ fe:iim..aa i Deputati nominati da 
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„ Noi, vadano continuando t oiet» 

„ tefe 1 conti nel Giovedì , con darci 
„ ragione particolare , se troveTaiini> 
alcun disordine di consideraxioiw 
„ in detto negozio Ed acciocché il 
presente Bando vada a notizia^ di v 
tutti ■ ordiniamo , che *i pubblichi 
per li luoghi soliti di questa Fede- 
lissima Citii, e per tutto il presente 
Regno , Datuta Ntap. dlt 27. Ntvtm- W. 
ktU idtS. Duque, Vidtt Ceii/^- il D»<io» . 
tlus Jérjjr, yidn yaltn^uilti dieg, Vidtt 
Vrfinus Reg. ^derif. Ptortg. Sala^ar. 

Secret. In Bantur.. 1. fol. 

PRAMMATICA XIV. . 

P Er Prammatica dell’ Illustre Conte 

di Leroos nostro PredeceawTC al ** ' 
governo di questo Regno in data de 
15. d’ Agosto del téio. fra 1’ altre 
cose „ fu espivssaraente proibito a 
„ tutte , c quali si vogliano persone, 

„ cf figrunter a’ Cassieri de’ Banchi di 
,, questa Fedelissima Città', ed ai 
„ Baneberofti , il comperare, e ven- 
p der monete d’ argento coniate in 
„ questo Regno , o in altri Regni^ , 

„ e dominj di Sua Maestà , né in 
„ questa Fedelissima Città , nè il 
„ altri luoghi di questo Regno, àotto 
„ pena a’ detti Cassieri , e Baichc- 
„ rotti di dieci anni di 
„ all’ altre persone , alle Ignobili di 
,, tre anni di galea, allo Nobili di 
„ tre anni di relegazione , oltre di 
„ incorrere delti contravvegnenti iella 
„ perdita della moneta , che si ven- 
„ derà , e di altrcttaota quimtità da 
„ darsene la metà al denunciate^ ; è 
„ denunciando il compratore s’induU 
„ 'tasse, e guadagnasse detto premio, 

„ e che per convincere U fatto, ba- 
„ stasse il detto del denunciatore, e > 
,, d’ un testimonio intero ” . Al pre- 
sente essendo a nostra notizia perve-. 
nuto , che molti abusinds di detta 
• Prain- 
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Prammatica comperano, e vendono 
delle dette monete d’ argento di que* 
sto Regno , dal che si cagionano non 
solo diversi notabili danni , ed inte- 
ressi al .pubblico commercio, ma an- 
cora disservigio di Sua Maestà * per 
•vviare , e rimediare a questo , ci è 
parato, con voto, e parere del Re-, 
gio Collateral Consiglio , appresso di 
Noi assisteste „ Rinnovare detta 
„ menzionata Prammatica, e proibire 
^ di nuovo , come per la presente 
„ proibiamo il comperare , e vendere 
„ di dette moiKte d’ attento di Re- 
gflo, sotto ristesse pene in detta 
menzionata Prammatica contenute, 
„ -t giusta la forma , contenenza , c 
„ tenoie dì essa; non derogando però 
M al sii più , che in detta Pramma-' 
_ tica .si contiene , c per quella Ka 
^ proibito. 

„ Vogliamo ancora , ed ordiniamo 
.( per rimediare alle foodi, e colori, 
con che si potrebbe tontravv,enire 
alla presente Prammatica , e di- 
3, vcrtire il gastigo } che nelle me- 
j, decime pene da eseguirsi , come di 
sopra si è detto , incorrano , e si 
3, intendano incorsi- quelli , che dal 
3, di della pubblicazione della presen- 
te in avanti , sotto titolo , e colo- 
„ re d’ accomodare i Banchi , od al- 
,, tre persone in far entrare per essi 
3, in Banchi, danari contanti , riceva- 
„ no per tal causa alcun utile , o 
j, interesse da detti Banchi , o dalla 
j, persona, in beneficio di chi acco- 
,, snoderanno , e introiteranno detti 
3, danari contanti". £d acciocché del- 
ia prestate non si possa allegare igno- 
ranza ; ordiniamo , che ai pubblichi 
-tanto in questa Fedelissima Cinà , 
quanto per detto presente Regno . 

Mesa. Uff. Datum die Stfttmbrìs tóip. 

StBmw. Duglie. Vid. Cttfftautiiu Rcg. Vid. 

yakn^utts JUg. F$d, UrfinHS Rtgtns . 
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yidlt de Marra Prertg. Sala\ar. Secr. 
im ^oitHor. 1 . fot. 70 . ^ 

(•) P R A M M A T I C A XV. 

4 

P Hilippvs Dei Gratia Rex et'-. ^ »»"« 
Don Gaspar S- R. E. TìtuH Saa- ih» t-ti.-r»™» 
Bae Cruci t in Hierusalem P rat sii ter 
Cardinatie de Ber/a , et f'elasce prae~ 
tenti Regno Rtgiae Cattialicae Mair- 
ttatìt LecumUnent Capitaneus Generalit, 

Essendosi da noi con voto, e parere 
dei Regio Collateral Consiglio appres- 
«o di noi assistente ordinato che si 
batta moneta ntioua di carlini , tari- 
ni , e dui tanni alla raggtone con- 
chiusa nella giunta à ciò deputata, 

•t essendosi insieme particularmente 
conchiuso, et ordinato 'di ponere al- 
cun limite alli cambii , acciò non pas- 
sino à maggiore alte ratione in ^n- 
no del publico commercio , et il Re- 
gno -se mantenga copioso di monete 
d’ argento di giusto peso , ne hà par- 
so qon voto, e parere del detto Re- 
gio Collateral Consiglio far' ancora la 
presente Prammatica emti tempoie va- 
iitnra, per la quale (si bene bora li 
scudi d’oro di marche, e delle otto 
stampe si «ambiano per le piazze d’ 

Italia 'fuori di questo Regno à grane 
cento sectantadui ‘ in circa ) volendo 
stabilire per l’ aueaire detti cambij 
ordinamo , et comandamo che dà quà 
auanti nessuna persona di qiialstuoglia 
stato, grado, e coaditione se sia tan- 
to Regnìcola, come forasrìera che ha- 
bitasse io questo detto Regno possa 
cambiare, ne far cambiare detti scu- 
di d’oro di marche , et delle otto 
stampe per qualsiaoglia piazza- d’Ita- 
lia iuori di questo Regno che ecceda 
il cambio più della raggionc di gra- 
na cento settantacinque per scudo , ne 
esigere, ne pagare lettere di cambio 
che veoisfcro dà quaisiuogtia ^i det- 
te 
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fe piasse d’Italia di dette qualità di 
scudi più che alla detta ragione or* 
àinata di grana cento sittantacio^ue , 

' Bon'obstante. che in dette lettere ve- 
nisse stabilito maggior prezzo , e que- 
sto s’ intenda delle lettere di cambi) 
che se (iranno da hoggi, auanti sotto 
pena à chi contraueneri di ducati dui- 
nailia d'applicarsi' al fisco, et acciò 
la presente Prammatica vada ò noti- 
tia de tutti , e non se ne possa alle- 
gare ignoranza ordinarne se publìchi 
tanto in questa fìdelissitna Cittì , 
quanto per tutto il presente Regno > 
Bi« H. Ane- Datum Neapoti zi. J^ugusti 1 6 ÌO. El 
li c»rj-B«*€U C«rdrH.i/ de Stria f ('elaat • yid.Coa^ 
u»M.’ tiantius Reg. Vi4. yttmui Reg. Vid, 
Ruien^tieL Reg. SaU^ar Seeretar. la 
Pragmaticàrum frima feL iz. 

PRAMMATICA XVI. 
sfoBctac ir A Vendo per la strettezza , che 

ftcìtf! Iibreo* L\ •• 

a«r. Ovitoid. coite in questo Regno di mo- 

sià; Fi’i nete di argento , e particolarmeate di 
monete intere , non ritagliate , ordì- 
saio, ebe se ne fabbrichino nuove , 
a che s’attende, e già nc sono fab- 
bricate, e coniate, e Aittavìa se ne 
conia buopa quantità consisfenrc in 
carlini, tcrl -, c due Ieri; acciocché' 
dette morteté nuove corrano in questa 
Città, e Regno, c che si conservino 
intere senza «sere ritagliate; stante, 
che a questo fine le abbiamo iàtte 
formare , di modo ebe ritagliandoM 
, apparisca evidentemente il ritaglio • 

ci è paruto con voto , c parere del 
Regio Collateral Consiglio , appresso, 
di mi assistente, fare il presente 
Bando , ornai tempore valituro ; per lo 
quale „ Non solo ordiniamo , che 
„ detta Regia moneta corra , c si 
„ riceva , e paghi in questa Città , 

’ ,, c Regno alla ragione , e prezzo 

V, solito di grana dieci il carlino , 
„ grana venti il uri, grana quaranta 



i dne ter! , ma ordiniamo , e co7 
mandiamo ancora a’ Cassieri de 
Ba nchi di questa Fedelissima Cittlb 
che non' ricevano , nè paghino di 
dette monete nuove , se non a peso, 

„ e quando fossero portate in Banco 
„ alcune di dette monete , che non 
„ fossero del giusto peso , o ritaglra» 

„ te , 'debbano tagli.-irlc , e tagliate 
„ restituirle a chi l’avrà date , non 
„ essendo il datore pc icona , in cui 
,, concorresse f«ma , srucpezione , o 
„ altro in ciò d’ averle esso ritaglia- 
te , o d’essere in tal delitto in 
„ alcun modo portccipe ; che in tal 
„ caso vogliamo, che l’arrestino, e 
„ contea di quello si facciano le de> 

„ bite diligenze; acciocché si possa 
„ coRtra tal persona procedere di giu> 

„ stizia, e cos't ancora vogliamo , ed 
„ ordiniamo , che quelle di dette 
„ monete nuove , che fossero in po* 

„ cere di detti Cassieri di otinor pe- 
„ so , o ritagiiape, si taglino in. 

„ danno d’essi Cassieri ; che però 
„ ordiniamo , e comandiamo ancora 
„ a’ Pesatori dr detti 'Binchi , che 
„ nelle giornate , cd ore destinate 
„ de’ Banchi debbano in quegli assi- 
„ sfere, ed esercitare detto officio', ' 

„ sotto pena a chi di loro contrav- 
n verrà , di tre armi di galea , e di 
„ perdere detto officio, da applicarsi 
. „ il prezzo d’esso la metà all' acculi 
„ satore , c 1* altra metà al Fisco , 

„ e i Cassieri de’ Banchi , che con- 
„ tMvvetrauDO in ricevere , e pagare 
dette moacte di carlini , terf , e 
due terl , a conto , c non a peso , 

„ come per lo presente Bando sta 
„ ordinato , iiicorrano per ogni volt», 

„ che contravverranno , in pena di 
„ once cento , cd altra , ttiam corpo- ' 
„ ralc, a nostro arbitrio riservata , 

„ da applicarsi detta pccuniaria si« 

„ milmcnte la metà al Fisco, e l’aU 
„ tra metà tll’ astusatore ^ Vogliamo 
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„ ancora, c4 ordiniamo per tanfo esse a’nleraoti, ed accuaatori ) ci è 
,, detto presente Bando , die tutt’ ì paruto , ctna voto , e parere del Re> 

», pagamenti , che in questa detta gio Collatcral Consiglio, appretto dà 
„ Città, e aiel presente Regno tifa» -Noi assistente, fare if presente Ban> 

,, ranno tra particolari, da dicci du> do, tmui temptre tutlUnru , per lo 
‘ ,, cari in tu di dette monete nuove, quale ,, Vogliamo, c dichiariamo , 

,, si debbano /are , consegnandosi , e „ che quale ai voglia persona , etÌMm 
f, ricevendosi a peso; c non dandoti che sia Minìtrro di giustlaia , che 
,, a peto, noo sia tenuta la persona, io potere della Regia córte, 

,, a chi si avranno da pagare , a ri» „ o scuoprirà de’ detti monetarf , di 
„ ceverle, c se essencào minor quan- „ qnale «i voglii srato.e condizione 
„ tità , vorrà il ricevitore , che se „ si sia , ed tn loro potere ti trove- 
„ gli consegni a peso , sia ancora te- „ ranno con/ , crogiuoli , stafie , o 
„ nuto il pagatore a consegnare a m altri ordigni atti « fabbricare la 
„ peso ”, £d «ciocché la presente „ moneta falsa, o vero si ritroveran- 
Prammatica vada a notizia di tutti , „ no fbtbici , o altri istnimenti atti 
/ c non se ne possa allegare ignoranza* „ a tagliare , e diminuire la moneta 
Ordiniamo, che si puìrolicbi per li „ buona, e ritagli di moneta taglia* 

. luoghi soliti di questa Città, e per „ ta, se le darà la metà del valor» 
tutto il presente Regno . Dot. Neap. ,, delle piastre d’ argento , e delle 
itfio. ElC^rdenaldi ,, monete d* argento vere, o falso, e 
CI Citdiui d, JJorya , / Edefc* , yidit Ceaflantius i, de’ ritagli, ed ordigni, che si tro* 
yV*. yalrnxHtUReg.UrJitMàf Rtg. „ veranno , e questo s'intenda subito ’ 

SaUxpr Secret. In Pragnuticarum i, ,, fatto H servigio , senza dilazione 
M 12 é „ ninna. Ed ordiniamo per lo pre* 

,, sente Bando al Reggente , ed ai 
PRAMMATICA XVIf. «Giudici della Gran Corte della 

„ Vicaria, e Regie Udienze , e Com* 

A Ncorebi per Prammatiche di ,, missar/ delegati in queste cause di 
questo Regno aia stabilito pre> « monetar/ , la pronta , c breve ese* 
tA it7|^''c^ mio a chi rivelerà , cd accuserà quel* „ cuzione di questo Bando Ed ac* 

■ttuT nwiùii > che avranno tagliata la Regia ciocché sia noto a tutti, ordiniamo, 

Moneta, o fabbricando la falsa; tut* che si pubblichi in questa Fede! issi* 
tarvolta vedendo Noi , che questo si ma Città , ed in tutto il presente 
' é andato im dits aumentane , non Regno. Dutum Neap. dìe ij,.d^ugufii x)it i|. Aa|. 
ostanti le pene imposte in dette Re* tózt. El Ctrdtrul Zapata. yidit Con- ^ 

£Ìe Prammatiche in disservigio di JUntita ' Rtg. yidit yoUn^utU Regeni . • 

jNostro Signore DIO , e di Sua Mae* yidit Urjinut Rtg. Sala^ar Secret. Im 

stà , e notabile pregiudizio del pub* Barmorum t. fai. . . . ■ 

blico , e de’ contrattanti ; Volendo ' 

provvedere di alcun altro convenien*, PRAMMATICA XV’III. 

te rimedio, ( spnza però annullare il 

siisposto per dette Regie Pramroati* T^Er togliere, quanto sta possibile, 
che, le quali vogliamo, che restino iT la comodità, ed occasione di fab- 
in loro roàore , e che si osservi ad bricarsi in questo Regno monete fai* 
ungntm il contenuto in esse , ed a se, oltra l’ altre pruvvisioni, che <1* 

etto fMcon al fr$mlo stabilito JÌp Noi in tal osteria sono state fatte , inHiù', 
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e s’attende di fare colla diligenza , 
ed accuratezza , che si deh , cosi per 
ovviare a tal delitto, come per g*- 
stigo di chi Io eommette ‘ Ci è pa« 
ruto , con voto , e parere del Regio 
Collaferal Consiglio, appresso di Noi 
assistente fare il presente Bando , 
emiM futur» tempore valituro , per lo 
quale „ Ordiniamo, e comandiamo , 
„ che dal di delia pubblicazione di 
„ esso in avanti niuno Orefice, Ar- 
,, genticre , o Bancherotto , che sia 
„ in questa Fedelissima Città , e per 
„ quaranta miglia attorno di essa , 
„ possa , nè debba lavorare argento 
„ alcuno ( benché in picdola quan< 
,, tità ) senza prima aver portato a 
„ vedere a' Consoli degli Orefici di 
,, questa Città 1* argento predetto , 
,, che vorrà lavorare , con aver loro 
„ data notizia del lavoro , qualità , 
„ e quantità , che ne vorrà fare , e 
„ da dove gli sia pervenuto , e pet^ 
y, viene detto argento ; della qnale 
„ notizia i Consoli debbano fare li* 
„ .bro distinto, e particolar notamento 
,, ‘giorno per giorno; e dopo fattoil 
„ lavoro, debbano detti Orefici, Ar* 
,, genticri , e Bancherotti , portarlo 
„ a vedere a’ detti Consoli , perchè 
„ nc facciano notamento ( così come 
y, vogliamo , che lo facciano in dorso 
,, del primo, ) e pongano in detto 
,, lavoro il merco , solito porsi da’ 
,, detti Consoli ; e questo vogliamo 
„ ancora , che s’ intenda de’ lavori 
„ principiati al tempo della delta pub* 
„ blicizione del presente Bando, sotto 
„ pena a’ detti Argentieri , Orefici , 
,, e Bancherotti , che contravverran* 
„ no, di perder l’argento , che la- 
„ voreranoo , senz’ averne data detta 
„ notizia ; e non essendo loro prò* 
„ prio r argento , di perdete il prez- 
„ zo di esso, da applicarsi l’uno,o 
,, l’altro al Regio Fisco, e* di tre 
M soni di galea , da eseguirsi irremi* 
Tomoli. 



,, sibilmente centra de’ trasgressori , 

„ nella quale vogliamo, che incorra- 
„ no ancora quei , che si ritrovasse* 

„ ro lavorare maggior quantità di 
„ quella , delia quale avranno dato 
,, notizia a’ detti Consoli, e se detti 
„ Consoli non faranno lu detta diti* 

„ genza , vogliamo , che incorrano 
,, nella privazione de’ loro OflRcJ . 

2 . Ed a rispetto degli Orefici , ed 
Argentieri , che sono per 1’ altre 
parti del Regno „ Vogliamo , ed 
„ ordiniamo, che le Regie .Udienze 
„ Provinciali , avuta notizia del pre* 

„ sente Bando facciano subito nella 
„ Città, e Terre delle a loro decre* 

,, te Provincie , dove sono simili ar- ' 
„ teficì , deputare uno , o due di lo* 

„ ro , secondo il numero d’ essi , che 
„ vi sarà de’ più abili, c confidenti, 

,, ed a quei vogliamo, ed ordiniamo, 

„ che gli altri Argentieri, ed Ore* 

„ fici del luogo , debbano dare dette 
,, notizia , con osservare quanto di 
„ sopra sta ordinato , sottò 1’ istcsse 
„ pene a chi contravverrà, e dette 
„ persone , sru Orefici , o Argentieri 
„ cleggcndi debbano ricevere dette 
„ notizie, che loro s’andranno dando 
„ da’ detti , e farne libro nel modo 
„ detto con ogni puntualità , sotto 
yf le pene a nostro arbitrio riserbate. 

H £ se in alcuna Terra fosse uno,o 
„ due soli Argentieri , od Orefici , e 
,, non più debbano quegli andare a 
,, dare dette notizie dell’Argentiere, 

,, od Orefice del luogo più vicino 
„ dall’ istcssa Provincia , che sarà 
„ deputato per questo dalla Regia 
„ Udienza di essa , o se saranno De* 

„ piiuti in detto luogo, a tutti due, 

„ con osservare similmente il predet- 
„ to sotto r istase pene a chi con* 

„ travverrà , da eseguirsi , ed appli* 

„ carsi , come di sopra . 

„ Vogliamo ancora, e per lo 
„ presente Bando ordiniamo, che niu* 
Mn „ no . 



V' 
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„ no Calderaio, Ferra jo , Armiere , 
,, Battitore d’ oro , Zingaro , nè qual- 
„ sivoglia persona d’ arte fabbrile , 
„ possa , nè debba in questa CittJt , 
„ nè in parte alcuna del presente Re- 
,, gno battere , tirare, nè stendere 
,, qualsivoglia opera di lavoro d’ ar- 
„ gento^er/d»» che dicessero servire 
„ per voti, o qualsivoglia altra sorta 

ili lavoro , anche per servigio di 
,, qualsivoglia persona privilegiata ^ 
,, sotto r isicssa pena dr perder l*ar- 
,, genio, d’applicarsi, come siedet* 
„ to ; e se l’argento non fosse il loro 
„ proprio , di perder i2 prezzo d’ es- 
„ sOf similmente da applicarsi al Rs- 
„ gio Fisco,, e di tre anni di galea, 
y, da eseguirsi irremisibilmenfe • e di 
„ pù vogliamo, che in questo con- 
„ correndo solo la mala fama , possa 
„ fare indizio a tortura contra il con- 
,, travvegnente per delitto di mone* 
„ tario , oltra dette tre pene imposte. 

4. „ Vogliamo ancora , ed ordinia- 
„ mo , che niuno Argentiere , Orefice, 
„ Banchcrotto , o altra persona , pos- 

sa lavorare in questa Cittì ninna 
,, sorta d’argento, che sia di minor 
„ bontà dell’ argento di carlini della 
„ strada degli Orefici di questa Cit- 
„ tà , sotto pena di ducati vcn'iquat. 
,, tro, da applicarsi da’ détti Conso- 
„ li io opere pie del Monte di que- 
,, sta strada . 

5. „ Vogliamo ancora , ed ordinia- 
,, mo , che niuno Orefice , Argentie*. 
,, re, nè Bancherotto , possa in que- 
„ sta Città lavorare lavoro niuno di 
,, argento, che sia lavoro piano, co* 
„ me piastre, piance,ed altri lavo* 
„ ri lisci, se non di giorno , e nella 
„ bottega, stando aperta, sotto peno 
„ 3 chi contravverrà , di perdere Far* 
,, gente , c non essendo suo , di per* 
,, derc il prezzo , da applirarsi al 
,, Regio Fisco, e di pili di tre anni 
„ di galea, da eseguirsi irremisibil- 
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„ mente , ancorché l’argento fosse di 
,, carlini , e dicessero , detti lavori 
,, servire per voti , o per servigio 
„ di qualsivoglia persona* privilegia- 
,, ta , ed ancorché di tale argento , 
„ o lavoro sia stata data a* Consoli 
„ detta notizia ordinata . ” Ed ac* 
ciocché del presente Bando non si 
possa allegare ignoranza J Ordiniamo, 
che si pubblichi per li luoghi soliti 
di questa Città' e- per futtò' il pre* 
sente Regno . Djium Neap. die 27. 
t/fuqujti lózi. El Cardinal Zapata . 
y'tdlt Conilantiut Reg. Vid. l'aUngue- 
la Reg. Vid. Unlnui Reg. ^Salaxar. 
Secret. In Bannor. 1 . fot. , 

PRAMMATICA XIX. 

E Sse-do in questa Città', e Regno 
insorto tanto numero di falsili* 
calori, e ritagliatnri di monete, che 
per molto , che si attenda con ogni 
diligenza , ed esrraordinaria vigilanza 
alia loro estirpazione , con gastigo di 
molti di essi , anche d’ ultimo siip* 
pIicic»',non si possono tali delinquen- 
ti dannosissimi al Pubblico estingue- 
re, e convenendo farsi in questo ogni 
estraordinari’a provvisione j acciocché 
cessi di frequentarsi tanto pernicioso, 
e grave delitto , e i delinquenti ne 
restino gastigati,ed estinti; cì è pa- 
rato , con voto , e parere del Règio 
Collareral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , fare il presente Bando , 
enrni tempere va li tu re • per lo- quale , 
SuA' verbo- , et fide Regit aiijtie nottrlr 
„ Promettiamo , che qualsivoglia per* 
„ sona , che si ritrovasse inquisita , 
,, o cofpata d'avere , fino al di del- 
,, la pubblicazione del presente Ban* 
„ do, fabbricata moneta falsa , co* 
,, niara , o ritagliata , ancorché fosse 
„ moneta forestiera , o d'avere per 
„ detto tempo o-iss-ato fabbricato co- 
n; , o altri istrumcnti per le falsi- 
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ficazioni predette , o in qualsù'o- 
„ g!ia modo ajjtato, o cooperato , e 
„ participato in tali delitti , o che 
„ nc fosse ditfamato , si possa indul- 
„ tare, siccome per lo presente Ban- 
„ do promettiamo indultarlo de’ pre- 
,, detti delitti per esso commessi , e 
,, di qualsivoglia contumacia, e pe> 
„ na incorsa per detti delitti , ancor- 
„ chè fosse forgiudicato per stnicnza di 
„ Vicaria , o di qualsivoglia altro 
„ Giudice, o Tribunale per le cause 
„ predette , purché metta in vero i 
,, delitti predetti , c cooperazione di 
„ essi in qualsivoglia modo c che 
„ dia in mano della Regia Corte, i 
„ detti delinquenti^ o alcuno di essi. 

2. „ E il simile indulto voglia- 
„ mo , che possa godere ciascheduno 
,, di detti inquisiti , o attinti , con- 
„ fumaci , o forgiudicati per li so- 
,, pradetti sino al detto dì cfella pub- 
„ blicazione del presente Bando , che 
„ porrà in vero alcuno de' detti e 
„ principali delinquenti , partecipi 
,, in esso , ctiam che si commettesse 
,, in futiirum , dopo la pubblicazione 
,, del detto presente Bando , con da- 
„ re ancora in mano di detta Regia 
,, Corte i delinquenti , o alcuno di 
,, essi, come di sopra s’ è detto . 

q. Ed acciocché non possa darsi 
occasione d’ impostura , c per evitare 
qualsivoglia frode ,, Vogliamo , ed 
„ ordiniamo , che a tempo , che si 
„ dovranno fare le diligenze neetssa- 
„ rie per iscoprire , e mettere in ve- 
„ ro i delitti de’ delinquenti , e fla- 
,, granze de’ monetar) , o cooperanti, 
„ come di sopra , debba intervenire 
„ uno de’ Magnifici. Giudici , o Av- 
„ vocato , o Proccuratore Fiscale di 
,, detta Gran Corte della Vicaria di 
,, questa Città , e suo territorio , c 
,, per Io Regno uno de' Magnifici U- 
„ ditori , o Fiscale , o altro Regio 
„ Governatore nelle Terre di Dema- 
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,, nio , o Capitano nelle Terre Ba- 
„ ronali . , 

,4. „ E vogliamo , che il delin- 
quente rivelante , che &rà detto 
„ servigio , possa godere solo per se 
„ colla cattura , che insieme con -det- 
,, to servigio farà fare di uno delin- 
„ quente ne’ delitti , che scoprirà, c 
,, porrà in vero , come si è detto , 
„ però se darà in mano di detta Re- 
„ già Corte più d’uno delinquente 
,, in tal delitto , in tal caso possa 
„ godere ancora detto indulto per aU 
trettante persone inquisite di detti 
„ delitti, quante saranno quelle, eh’ 
egli darà in potere della Regia Cor- 
„ te prestando in suo roòort tutte l’al- 
„ tre Prammatiche , e Bandi fatti in 
„ questa materia di falsa moneta per 
„ condegno , e maggior gastigo dei 
,, delinquenti . E vogliamo-, che gl’ 
indulti predetti si spediscano in 
„ forma Rtgiae Cancellariae fatto che 
„ sarà il servigio , c adempiute le 
,, cose predette . 

Ed acciocché del presente Bando 
si abbia notizia, ordiniamo, che si 
pubblichi per questa Fedelissima Cit- 
tà , e per Tutto il presente Regno . 
Daium Ncap. die 20. Oclobris 1511, 
£/ Cardinal Zapata . V'idit Coniìantius 
Jirgt l'idlt Valettxubia Rtg. l'jdit Ur- 
finus Reg~ Ferd. Rovltus Stimar. In 
Bannor. I. fot. 5Ó. 

PRAMMATICA XX. 

C Avandósi dalla mala moneta, che 
corre in questo Regno quasi 
tutta ritagliata , e falsa , danni nota- 
bilissimi a detto Regno, e partivo- 
Jarmcnte a questa Fedelissima Città , 
dove non solo per lo difetto così gran- 
de di dette monete si è causata alte- 
razione eccessiva nelle robe di mer- 
canzie forestiere , le quali non solo 
sono alterate di prezzo , come <s’ è 
M m 2 det- 
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detto , ma di quelle , nè anche ne 
vengono , come prima , immesse in 
questa Città , e Regno, con notabii 
danno anche dell* entrata del Reat 
Patrimonio , ma si è alterato il cam- 
bio, eccedendo in gran modo la ra- 
gione del suo giusto valore , che non 
|)otendosi ormai supplire , va quasi 
impedendo il commercio ; e quel , 
che più importa, ne’ tempi, che cor- 
rono pcnuriosi quasi di tutte le cose 
commestibili , ha talmente la detta 
mala moneta alterato i orezzi di esse, 
da molto tempo in qua , che già so- 
,no insolTribili : ed avendo Noi fin 
dal principio del nostro governo di 
questo Regno andato col zelo , a che 
siamo obbligati , mirando di rimedia- 
re a’ detti gravi irconvenienti, c per- 
ciò fattone più*vslte trattare nel Re- 
gio Collateral Consiglio,- con inter- 
vento della Regia Camera della Som- 
maria, c conforme l’occasioni anda- 
to facendo diverse provvisioni , per- 
chè frattanto , che si rimediasse con 
nuova, e buona moneta, non s’im- 
pediste il commercio , e per diverse 
sessioni nel detto Regio Collateral 
Consiglio , con intervento di detta 
Regia Camera , dati in ciò diverti 
buoni ordini in necMzione delle reali 
lettere^ di Sua Maestà , per le quali 
( intesi dalla Maestà Sua gl’inconve- 
nienti, e danni, che dalla detta mala 
moneta risultavano a questo suo Fe- 
delissimo Regno ) è stato ordinato , 
che si fabbricasse la nuova , di peso, 
c bontà de’ ducati , mezzi dùcati , e 
terì antichi. £ da ciò essendo neces- 
saria a tal effetto grossa provvisione 
,d’ argenti , fatto partito con alcuni 
negozianti di tre milioni di ducati da 
immettersi in questo Regno fra certo 
tempo tetcrminato , ed essendosi già 
da quegli in esecuzione di detto par- 
tito immessa buona quantità, e quella 
giudicata bastante coll’ altra molta 
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moneta , che si ritrova cosi ne’ Ban- 
chi di questa detta Città , come in 
potere de’ particolari , a potersi far 
l’estinzione di detta mala moneta , 
considerato il tutto nel detto Regio 
Collateral Consiglio , abbiamo deter- 
minato di fere la presente Prammati- 
ca , per la quale, con voto ,\e parere 
del ditto Regio Collateral Consiglio 
„ Ordiniamo il seguente 

1. Primieramente „ Ordiniamo, ^ 

„ comandiamo, che dal dì della pub- sur, ciw^nta 
„ blicazione di detta presente Pram- 
„ matica in avanti , in questa Fede- 
„ lissima Città , e suoi Borghi i 
„ mezzi carlini, e tre cinquine , t 
„ tutte le altro rnonete triste , e ri- 
„ ragliate di esso Regno , non va- 
„ gliano più per ispendersi come mo- 
„ note, avendo ordinato quello, che 
„ d’ esse dovrà farsi . 

2. Ed a' rispetto degli altri Luoghi Maurtu (i. 

del presente Regno fuori di questa 

Città, e subi Borghi, non potendosi 

,, pio 1*0- 

per ora rimediare alla difficolta . che tuuibui drctm 

sarebbe nel poter fare la distribuzio- 
ne della moneta buona , e recezione 
della trista in tanta diversità di Luo- 
ghi in un medesimo, e breve tempoj. 
per la presente Prammatica „ Ordi- 
„ niamo , che dal dì della pubblica- 
„ zione di essa in avanti , la detta 
„ moneta trista , e ritagliata non 
„ corra più , in detti Luoghi dei 
„ presente Regno al modo, e prezzo, 

„ che finora è corsa , ma ogni per- 
„ sona di qualsivoglia stato, grado, 

„ e condizione si sia , debba subito 
„ rivelare , ed esibire avanti gii Offi- 
„ ciali di giustizia della Città , Ter- vMe if- 
„ re , o Luogo , dove risederà per ^ 

;, detto Regno con intervento de’ Sin- 
„ daci , Eletti , ed uomini de) reggi- 
„ mento , la quantità di dette mone- 
„ te (li tre cinquine , mezzi carlini, 

„ ed altra moneta , che avesse rita- 
„ gitala , e scarsa , quali Officiali dì 

•I 8'“- 
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gÌDSfizia , e del reggimento debba- 
„ no contarla , e pesarla , e della ri- 
velazione , numerazione , e peso 
farne fare notamente , c scrittura 
„ distinta per mano dell' ordinario 
j, Cancelliere dcil’ Università in Hbro 
„ particolare, notandosi chi .la rive- 
,, la , la qualità , quantità , e peso 
,, distintamente , e fatto detto nota- 
„ mento restituire a ciasiuno rive- 
„ lanfe la sua quantità , cHc avrà ri- 
,, velata , con ordine , come per la 
,, presente ordiniamo , che non se ne 
„ possano i rivelanti valere , nè quel- 
,, la possa da niuno spendersi , se 
,, non a peso alla ragione di ducati 
,, dieci la libbra , e questo fino ad 
,, altro nostro ordine ; ed avute dette 
„ rivelazioni , e formatone detto li- 
,, bro, e scrittura distinta per mano 
,, di detto ordinaria Cancelliere di 
„ detta Università , e soscritto da essi 
,, Officiali di giustizia , e del reggi- 
,, mento, c dal detto ordinario Can- 
„ celliere , debbano inviarcelo , chiu- 
„ so , e suggellato in poter dell’ in- 
„ frascritto CircospettoSegretario del 
„ Regno, Avvertendo, c dichiarati- 
„ do , che a tutti quei , che porte- 
), ranno in Napoli nella Regia Zecca 
„ qualsivoglia quantità di dette mo- 
nete di mezzLcarlini , tre cinqui- 
ne, ed altre ritagliate, e scarse , 
y, si darà il giusto valore del peso 
,, in moneta buona . 

Keikiwiiir 3 . £ perché il nostro principale 
Ut pruur •«.intento è di proibire affatto tutte le 
•u (i(uui . ritagliale , e scarse , ed ' in- 

trodurre , che tutte le monete sieno 
giuste di peso „ Ordiniamo , e co- 
,, mandiamo, che, da oggi in avanti, 
„ niuna persona , di qualsivoglia sta- 
ti grado , c condizione si sia , 
,, presuma di spendere moneta alcuna 
y, di oro , od argento di qualsivoglia 
,, sorta, crisi di Regno, come di 
„ fuori Regno , che sia ritagliata , 
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„ scarsa , o di manco peso , ehe per 
„ la presente Prammatica si stabili- 
„ sce ; ma debbano tantum spendersi 
„ le monete di questo Regno, e dell’ 

„ infrascritte Zecche forestiere secon- 
„ do la valutazione infrascritta , con 
„ che sieno del peso , c bontà , in 
„ piedi di questa notata , restando 
„ tutte 1’ altre specie di mnnete, cosà 
„ di questo Regno , come di fuori , 

„ non comprese in detta valutazione, 

„ espressamente proibite come non 
„ buone , finché da Noi sia altri- 
„ menti ordinato praev!» la legittima 
„ valutazione . 

4 - E perché la maggior causa , che ^ 

ha ridotta la moneta di questo Regno 
a tanta mala qualità, é l’ esser sem- 
'pre (orsa a numero , senza mai csscb 
re stata pagata a peso ne’ Banchi , 
crjntra la forma , e disposizione d: 
diversi ordini , e Prammatiche ; con- 
siderando , che con l’osservarsi di ri- 
ceversi , e pagarsi in detti Banchi le 
monete a peso , potremo assicurarci, 
che , per 1’ avvenire , debbano in que- 
sto Regno manictitiisi di giusto peso 
„ Ordiniamo, e comandiamo espressa- mcmuìi ii- 
„ mente che da oggi in avanti , non 
„ si possa spendere quantità alcuna 
„ di moneta per minima che sia, che 
,, non si riceva , e dìa a peso , cosà 
„ ne’ Banchi , come fra particolari 
„ sempre, che cosà vorrà quegli, che 
„ avrà da ricevere il danaro. Ed a 
„ rispetto de’ pagamen/i cosi d’ in- 
„ troìto , come d’esiti, che ti faran- 
„ no ne’ Banchi , ordiniamo espressa^ 

„ mente , che i Cassieri di quei non 
„ debbano in conto alcuno ricevere 
,, né pagare di dette monete quanti- 
„ tà alcuna , se non a peso , e per 
„ tale effetto debbano assistere gior» 

„ nalmente nell’ ora deputate di Ban- «a. 
„ co, c mentre v’ assisteranno i Cas- 
„ sieri , i Pesatori di essi Banchi 
„ quali debbano pesare tutte le mo- 
li M* 



Digitized by Google 




Ftoen» P'i'- 
•Wt. «t •1‘» 
dedir. 



CtpwiH 
rtori« , ec »rcAt 
nuiitirii idem 



^rmident R. 
C. S. ludrs 
R*f. ofBciaae 
CBonctAria^ vi* 
«iter irrentet • 
et c<p««9 nom* 
/mUuiocum . 



Qaamitatet 
•chrdiilarum 
aoilybisiica* 
nini f^iWantur 
mon't;\ nova I 
Tel hUpaca . ' 



ayS DEMO 

„ n«f e , che si riceveranno , o paghe* 
,, ranno nel Banco tagliando tutte le 
„ monete scarse , o false , sotto pena 
„ a’ detti Cassieri j e Pesatori di pri- 
„ vazionc dell’ officio , ed altra etiam 
,, corporale , a nostro arbitrio riscr- 
„ bata . Ed acciocché così -s’ osservi, 
„ come conviene , ancora ne’ paga* 
,, menti della Regia Corte, oidinia* 
„ mo , c comandiamo a’ Cassieri della 
,, Regia General Tesoreria , e Regia 
„ Cassa Militare , che il simile or* 
„ servino in quelle Regie Casse ri* 
„ cever.do e consegnando a peso tutte 
„ quelle, che occorrerà d'introitare, 
„ o pagare in esse. 

5 . „ Vogliamo ancora , ed ordi* 
„ niamo per più stabilire , che così 
„ debba osservarsi di pagare , ,e rice- 
„ vere In detti Banchi dette monete 
„ a peso, che il Magnifico Presiden* 
„ te ,deila Regia Camera della Som* 
„ maria , che pio tempore sarà Com- 
„ mcss irio della Regia Zecca , vada, 
,, di quando in quando , visitando 
„ detti Banchi , e ritrovandoci nio* 
„ nete ìagliate, e scarse di peso , il 

Cassiere di quel Banco incorra nel* 
„ le dette pene; e fatta detta visita, 
,, ed ogni volta che sarà , vogliamo, 
„ che detto Magnifico Presidente ne 
,, dia conto del seguito nel Reai Col* 

lareral Consiglio , acciocché possia* 
„ mo provvedere sopra di ciò quel 
„ che più converrà. 

6. E perchè importa assai per le 
necessità correnti di questo Regno , 
Causate in buona parte dall’ alterazio* 
ne de’ camb; , che hanno ridotte le 
robe di mercanzie a prezzi eccessivi 
di andare riduccndo detti cambj al 
loro giusto valore , il che si spera 
con pagarsi le quantità , che vengono 
cambiate in but.na moneta „ Ordi- 
„ niamo per la presente Prammatica, 
,, che da qua in avanti , le lettere 
;, di cambio così di Regno, comedi 
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enr/ra non si passano pagare 

in altra moneta ^ che nella corren* 
fe zeccata nuovamente nella Kegla 
Zecca di Napoli , ed in jnoncta Aade prag. r- 
Castigliana , nè si possa allegare 
soddisfazione di dette lettere di 
cambio d* altra moneta ‘ riserban- 
doci di piu far tutti gli altri or- 
dini necessari per rimediare a* di- 
sordini de* camb) « 

7 , ,, Vogliamo ancora , ordinia* «cm 

' o j* j fuod*nt moot- 

mo per conservazione di detta nuo* tu Rritai,v«i* 
va moneta, che niuno Argrutiere, i*^t*"** • 
Orefice, od .litro qualsivoglia Ar* 
tefice , ardisca, nè presuma di fon* 
dcre , nè guastare niuna sorte di 
moneta di Regno, nè $p.ignuola , 
per far vasi , o altra qualsivoglia 
opera d’ argento, sotto le pene con* pnen» rtinm 
tenute in altre Prammatiche sopra 
di simile proibizione edite, le qua*' 
li faremo eseguire irrcmisibiimcntc 
contra de’ trasgressori . Vogliamo 
bensì , che possano , per far vasi , 
o altri lavori di argento , fondere 
monete forestiere , purché chi le 
fonderà , o farà fondere , 1 ’ abbia 
esso immesse in Regno , ovvero di Mnn>r«r cft». 
altro argento non consistente in 
moneta , c dandone prima notizia 
in scriptfs avanti l’ Illustre, e Gir* 
cospetto Reggente Decano del Col. 
lateral Consiglio , e produccndo 
avanti di quello fede , o testimo- 
nianza bastante di dove avrà im- 
messe dette monete forestiere , o 
portato, o comprato l’argento no*i 
consistente in monete , sotto pena *"*'”• 
a Padroni , o sia 1 Artefice, o al- moncue. 
tro Particolare , che desse a fare 
il vaso , od opera d’ argento , di 
perdere l’ argento , o dette monete 
da applicarsi le due parti al Regio 
Fisco, c la terza al denunciante , 
oltra ti’ incorrere nell’ altre pene 
pccuniarie , o corporali contenute in 
altre Prammatiche sopra ciò fatte. 

B. £ 
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8. E per fare il maggior cumulo 
die si possa , di monete per pubbli- 
co beneficio ri questo- Regno „ Ci 
„ contentiamo > vogliamo , ed oi-di- 
,> niamo , che ciascheduna- persona , 
„ che volesse far zeccare nella Regia 
„ Zecca qualsivoglia quantità di ar- 
„ genti suoi , possa farlo , e sia fran- 
„ ca de^diritti spettanti a SI M. , e- 
„ ^e le farà- ancora ogni comodità 
„ nelle spese della fabbricazione di 
,, detta moneta . 

g, E perchè dalla mutazione di 
detta moneta si causerà necessaria- 
mente alcuna strettezza di corttanti ^ 
per la quale non potranno facilmen- 
te i debitori pagare a’ loro creditori 
quello y che loro debbono „ Ordi- 
„ niamo, che in questa Città di Na- 
„ poli , e nella Provincia di Terra 
,, di Lavoro per giorni quaranta , e 
„ nelle altre Provincie del Regno per 
,, giorni sessanta , decorrendi dal dà 
,, della pubblicazione della presente 
,, Prammarica , non si possano mo- 
,, lestare detti debitori , nè di perso- 

na , nè in benis ad istanza di det» 
„ ti loro creditori per quali si vo- 
„ gliano' debiti, così d'istrumenrili- 

quidandi * come per polizze di Bàn- 
„ co , polizze di camb) , obblTgazio- 
fy ni , pigioni di case , ttfam per dc- 
„ biti alla’Regia Corte,, e pene Fi- 
„ scali, nè eseguire , fncusare , nè li- 
,, quidare detti istrumenti , od obbli- 
,, ganze ■ e dal detto dì della pub- 
„ blicazione della presente » ordinia- 
„ mo , e vogliamo, che s’intendano 
„ rivocati tutt’i Commessarj, etf E- 
„ secutori , spediti contea i detti de- 
„ bitori , a’quali Commissari, ed E- 
„ securori vogliamo , che non corra- 
„ no più giornate . 

IO. Le monete, che come di so- 
pra s’ è detto , dovranno spendersi in 
questa Città, e Regno , si' valutano 
nel modo seguente. 
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Monete di Regno . 

La moneta di carlini dodici peg. 
gio steriini 15 i. dell’ argento giusto, 
a carlino di peso oncia una , t.'irpcsi 
7. si yaliita a gr. 105. 

La moneta di carlini sei della me- 
desima bontà di peso, tarpesi 18. a- 
cini iz. si valuta gr. 52. -j-. 

La moneta di carlini 4. della me- 
desima bontà , c di peso tarpesi 12. 
acini 8. si valuta gr, 35. 

La moneta di grana quindici dì 
bontà d’argento peggio del detto giu- 
sto- a carlino steriini 3. c mezzo , 
di peso tarpesi 4. acini 4. si valuta 
gr, 12,-i. ^ • 

La moneta del carlino ultimamen- 
te costrutto di bontà d’ argento peg- 
gio del 'suddetto di'carlini stcrlini ztf. 
e mezzo , di peso di tarpesi 2. acini 
16. si valuta gr. 7.Ì. 

Monete di' Spagna . 

II pezza d’otto reali peggio ài 
sterlini 2. del giusto a carlino sotto- 
sopra per la diversità delle zecche di 
peso oncia r. acini rq.s» valutagr. 90. 

Il pezzo' dr quattro reali di peso 
tarpesi ij, acini <5 ■; si valuta gr.45. 

I reali de’ due, ed i reali sensigli 
si valutano alla rata, nt sttpra^ 

•> > 
Monete dì Mi fono . 

n ducatene di Milano coll’ eflfigie 
di 8. M, da una parte, e dall’altra 
l’ armi dello Stato di Milano di bon» 
tà d’argento megliq del giusto a car- 
lino steriini 5. di peso oncia i, tar-^ 
pesi é. acini 5, di valuta gr. 109. 

II mezzo* ducatene , e quarto dà 
ducatooe si valutaoo alla rata , n» 
supra . 

. ^ » 

Afa. 
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McmtM di Sicilia. 

Lo scudo d’ argento di dodici^ ferì, 
rhe tiene da lina parte 1 efifigie^ di 
Sua Maestà , c daJl* altra 1 arim di 
tìuel Regno, di bontà d* argento peg- 
gio del giusto a carlino stcrlini i8. 
di peto oncia i. tarpesi 5* acini io. 

si valuta gr. fj- , * 

Il sei ter! , il quattro ter! , il tre 
tcrì.il due terl , e '1 teti si valutano 
«l!a rata , ut sapra: 
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cini 5. si valuta gr. no. 

Mezea piastra , quarto di pIiBtrt > 
« giulio alla rata, ut supra. 

Mamtt di Venezia. 

Lo scudo d’ argento di soldi 140. 
di bontà d’argento meglio steriini 4 f 
del giusto fi carlino di peto oncia i. 
tatpesi '5. ed acini il. si valuta gr. 
107. 

Scudi d" ora. 



Moneta 



di Roiua 



n ducatene Papale , che tiene da 
una parte l’ effigie di Sua Santità , e 
dall’ altra l’ armi , di bontà d’ argen- 
to peggio del 'giusto a carlino sterli- 
ni 4. di peso oncia i. tacpesi 4. aci- 
ni 15., il quale fc di giulj io. ri va- 
luta per gr. lOJ. 

Il mezto ducatene , il testone di 
tre giulj, c’I giulio si valutano alla 
rata , ut tupra . 

Monete di Genova , 



di scudi d’oro delle cinque stam- 
pe , cioè Napoli , Spagna , Genova , 

Firenze , c Venezia , si valutano per p«r ipnc: ij. 

, . ' Vftlct aarol- }v 

carlini ij- cimeùua. 

£ la dobla carlini x 6 . 

Ed acciocché della presente Pram- 
matica si abbia notizia da tutti ; or- 
diniamo, che si pubblichi per quest» 
Fedelissima Città , e per tutto il pre- 
'sente Regno, e’I traslato di essa si 
affigga in valvit de’ Rcgj Tribunali 
di questa Cirà^ Datum I^eap. die i. n, v M»«tU 
Martiì lóiz. '^l Cardinal Zapata ,Vid. 

Corutantiut Reg. Vid. Falau^ueta Rtv,7a?u». 

Umer Vt 



rAV rr.,,; 






Lo scudo «T argento , che tiene da 
Una parte il solito ■griflb , e^ dall al- 
tra una Croce , di bontà^ d’ argento 
meglio del giusto a tarlino steriini 
di di peso oncia i. tarpesi 13. aci- 
ni a. si valuta gr. 130. 

Il mezzo scudo , e quarto di scu- 
do alla rata , ut tupra . 

Monete di Firenze. 

La piastra Fiorentina tiene da una 

f atte r effigie del Gran Duca , dal- 
altr» S. Giovanni , che battezza 
Nostro Signore nel Giordano, ed al- 
tre S. 'Giovanni «el Deserto, di bon- 
tà meglio steriini 6 . 1 del giusto a 
carlino di peso oncia l. tarpesi 6 . a- 



Sccretar. In Pragmat. primo fol.jj. 

PRAMMATICA XXL 

E ssendo al governo dì questo Re- WoMt»» aea 
gno il Reverendiss. Cardinal Sor- 
già , fa a’ij». d’ Agosto del idio. 

«dita Prammatica por proibizione del i»- “ u- 
comprare , e vendere , e fondere mo- 
nete d’ argento di questo Regno , e 
d’altri Dorainj di S. M. del tenor 
seguente, vldeiieet . A tempo , ch’era^ 
al governo di questo Regno 1 ’ 1 ) 1 . 

Conte de Lemos , fu da quello^ ema- 
nato Bando sotto il dì 13. d’ Ago- 
sto del i^io. del tenor seguente. Es- 
sendo Noi nuovamente giunti nei Go- 
vcrao del presente Regno per ordine 
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di S. M. abbiamo (nteso , che dal 
comprare, e vendere che tifa inone- 
sta Fedelissima Cittì di Napoli , ed 
altre parti di detto Regno, delle moi 
nete d’argento, e del fondere aacou, 
che si fa d' esse , ne viene gran man- 
camento delle monete predette, 'in 
disservieio della predetta Maestà , e 
grave danno del pubblico commercio* 
Al che volendo Noi rimediar? , ac- 
ciocché perravvenire vene sia mag- 
giore abbondanza , ci i paruto , con 
voto , e parere del Regio Coliateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te , fare il presente Btndo , em't/ rem- 
gore valitun , per lo quale „ itrdi- 
„ niamo , e comandiamo , che dal di 
,, della pubblicazione di esso in avan- 
„ ti , niuna persona , di qualunque' 
„ stato, grado, e condizione si sia, 
ni tampoco Banclierotti, possano, 
„ nè debbano tanto in questa predet* 
„ ta Cittì, quanto in tutto il detto 
„ presente Regno comprare , nè ven- 
,, dere niuna sorta di moneta d' ar- 
„ gento coniata in questo Regno , o 
„ negli altri Regni , c Dominj della 
„ predetta Maesrì , nò sotto qualsi- 
„ voglia colore , it/am per diminu- 
„ zione di prezzo corrente per le va- 
„ Iute de’camb; con danari pronti 
„ contanti in qualsivoglia modo pns- 
„ sano crescere, o alterare il p-ezzo 
„ corrente di dette monete, sotto per 
Pmu trinati», na di tre anni di salea apriono- 
tricBu. M ju „ bill , e di tre anni di relegazione 
“pwa» eadem » *’ Nobili , oltr« la perdita della 
*"*“■ »> I che si venderì , e d’ al- 

„ trettanta quantitì , e nell’ istessa 
„ pena incorra il compratore , con 
„ darsi la meli al denunciante . f'e- 
,, rum se il compratore verrà a de- 
„ nunciarlo , vogliamo , che s’ indul- 
„ ti , e guadagni il premio , come 
Comictio , «t gli altri denunciatori . E perchè 
rjìl^V»Ti«r** ft queste compre , e vendite si cerca- 
„ no fare occuUàfnente , affine che 
r#w.F.7. 



„ non restino impuniti / vogliamo , 

„ che per convincere , basti il detto 
„ del denunciatore , e d' un altro le- 
„ stimonio intero * ed in quanto ai 
„ Cassieri' de’ Banchi , o Bancherotti, 

vocliamo, che la pena sia di dieci Pa«t» itfrem, 
anSi di galea. 

3. £ perchè siamo ancora iaform- 
ti.che gli OrcfÌM,ed Argentieri per 
fare i loro lavori baano guastato , e 
fuso , e di contiauo foadono gran f 4- 
quanticì di meaete d’argento de’ Re- 
gni di S. M. „ Vogliamo , ed ordi- 
„ niamo , che sotto 1’ {stesse pene , 

„ sotto le quali ^ è proibito il ven- 
„ dere delle monete predette , sì prò i- 
,, bisca , ' come per lo presente Baci- 
„ do duraturo fino ad altra nostro or- Cni,4r*M»r 
„ dine , si proibisce il fondere , e pi»*»*’* ***" 
„ guastare dette monete tanto di giu- 
„ sio peso , quanto scarse , sotto qual- 
,, si voglia pretesto, voirndo , chela- 
„ corrano nelle istcsse pene quei , 

„ che ce le daraaao a fondere . Fr- 
„ rum , se quegli , che le riceverà , 

,, o darà per fondere , verrà a rivc- 
„ lari» , s’ intenda inJultato , e vo- 
„ gliamo , che il denunciante , etU-» 

„ se fosse principale , goda il pre- 
„ mio , che s’è detto nel capo ante- 
„ cedente , e che in quello bastino 
„ per condannare 1’ {stesse prove , che 
„ si sono dette di sopra , 

3. „ Rivocliiamo di più , ed an- , «tvauntmr 
„ nulltamo tutte , e quali si voglia- inksoai. 

,, no licenze d’ estrarre monete , che 
„ fossero state concedute per gl' Illu- 
„ stri nostri Predecessori , volendo, che 
,, non sieno valide , e che gli estraen- 
„ ti , non ostanti le dette licenze , 

„ incorrano nelle pene , che sono or- 
„ dinate per le Prammatiche Regie, 

„ le quali confermiamo , e vogliamo, 

„ che inviolabilmente , et ad uujruem 
„ s’ osservino in tutt’ i loro capi ” . 

Ordinando con questo al Reggente , 
ed a’ Giudici della Gran Cotte della 
N n V i- 



Digitized by Google 




Z »1 DE M. e>- 

Vicaria, e Governatori , U.litori Pro. 
vinciali , ed altri quali si vociano- 
OlRciali del presente Regno , che deb' 

< bano ^ c ciascuno d’ essi debba tent re 
parricolar pensiero dell’ osservanza del 
presente S'andò , ed esegiiire contra_ 
de’ contrauvegnenti per Ir pene pre» 
dette irrenrìsibil mente . D,uunr Nijp, 
Aiip die 1^. 1610. Ei €onde de 

Bt Cbadc ie Lemor . yid. Conitamìus Re?,. Vid. de 
**”•* Castelkr Reg. l'id. Monttya Ptereg. 
SaJa^ar. Secret.. 

4. E perchè siamo infonnatr, chr 
dal fóndere, c guastarr, che s’ è fat- 
to , e si (à da detti Orefici, ed Ar- 
T-.' ■ gentieri di dEtte monete d’argento 

di questo ed altri Regni , f C^rn<ù 
nj di S. M. abusando di detto prein* 
serto Bando deriva buona parte del 
mancamento , che si vede ia questo 
RegnO’ tir monete d’ argento , dove 
lavorandosi , e coniandosctE nella Re- 
gia Zecca gjornalniente , se ne veg- 
gmio nondimeno correre molte poclie, 
rispetto alla molta (juantità , che se 
n’è coniata , e conia , ci è parato 
per rimediare ad ogni particolare , chr 
possa causare tal mancamento , oltra 
l’ altre provvifioni pei Noi sopra, di 
ciò fjtte, c da farsi, fare la presen- 
te Prammatica , futura tempore 

•ualilura , per la quale,. Rinnoviamo, 
„ c c:infermiaino detto preinserto Ban- 
•, • „ do jHxta itti teriem y et /faerr»! Vif» 

,, quanto alia presente Pranmiaiìca 
„ non contratidica , e particolarmente 
,, a rispetto della ptoibizione di det- 
,, to fondere, e guastare dette mone- 
M te , confennando ancora il Bando 
SI ntff. tot. *> emanato per T IH. Duca d' Ossutia 
„ nostro predetto PtcJecessorc al det- 
„ to Governo dato a’ zi. di Marzo 
w del léiy. circa la proibizione di 
f, vendere, e comprare dette monete, 
„ in quanto a detta prcaente Pram» 
„ matita non contraddica , e da essa 
,> non differisca . 
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?. Di più „ Rivochiamo' , <d ao; *»*oe*«ini* <«► 
„ nulliamo tutte , e quali si voglia- hesii nonciu, 
,, no licenze , che si ritrovassero con- 
,• cedute dagl’illustri Viceré nostri 
,, Predecessori non nolo d’ estrarre 
„ mbnetr , nw ancora d’ estrarre ar*^ 

,, genti lavorati, volendo, che quei, 

I, che 1’ estrarranno , incorrano ( non 
„ ostanti dette Utenze ,. le quali vo' 

„ gliamo, che sieno nulle, ed inva- 
,, Irde ) nelle pene imposte per le 
„ Regie Prammatiche centra gli e* 

„ straenti monete ed argenti , con*- 
„ fermando dette Praminatiche , le 
, quali vogliamo , ebe s’’ osservino» 

„ invioIabHmmte ^d- acciocché 
deUa presente non si possa allegare 
ignoranza , ordiniamo , che si pub- 
blichi per Ir fuoghl soliti di queste 
Cittì, .-e nella piazza degli Argentie- 
ri di essa , et] al Reggente , ed ai 
Giudici della Gran Corte della. Vi- 
caria ordiniamo , che tengano dell’os- 
serv.inn di detta' presente Pramraa» 
tica parricolar pensiero , procedendo 
contea de’ contravvegflentt alle dette 
pene irrcraisibilmentc . Dat. Nfap. die. 
tp. idzo. El Cordenol dt Bo- oir if. Aog. 

rio , y t'ehs:a. Pid. Constami us Reg. ^ 

Pid. Pj/etnyiefa Reg, Vid. Urstmu. Rag, ■«••• 
Salj^ar. Secr, 

Al prewnir mrendiamo , che do- 
po essere stata da Noi edita la Pratn- 
.roatica per 1» riforma delia moneta, 
sotto la data de’a;.de> presente mese -*■ 

di Marzo, essendosi per detta Pran»- 
malica valutato le mrmete d*^oro , e ^ 
d’ aigcnro di questo Regno, r d’ al- 
tri Domini , molte persone allettate 
dal prezzo , in che per causa della 
imla moneta di mezzi carlini , e tre 
cinquine , che correva , era ascesa 
la moneta d' oro , e quella d’ argento 
di peso , vanno comprando , e ven- 
dendo dette monete valutate per det- 
ta Prammatica cosi d’oro, come di 
argento , etiom la moneta nuova a 

mag- 
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aaggior pretto della loro valurazio- „ 
ne , e che alcuni han fatto ancora , „ 

e vanno facendo spesa in quantiti di „ 
detta moneta di ■nreMÌ carlini , e tre „ 
cinquine , ancorché tic no proibite di „ 
potersi spendere in ijnccto Regno , », 
con disegno di '^arne , o farne fare ,, 
lavori d’argento , c che alcuni. Ar- », 
«gentieri ardiscano <ii fonderle , e far 
lavori non solo dì dette monete star- „ 
se , e proibite , ma anche delle Tino- „ 
ne, e valutate per detta Prammatica „ 
ultimamente da Noi fatta ^ e perché ,i 
tutto ciò è centra il serviiio di S. », 
M. , e contra il benefìcio pubblico , », 
potendo apportare molto mancamcirto „ 
per la necessiti , che é in questo Re* „ 
gno di buona moneta , ed alterare di », 
nuovo il prezzo dell’oro, ed argento „ 
in gran danno de’ Sudditi di Sua M le* »» 
sté , e contra i Reali ordini della », 
Afaesté Sua , convenendo parrìcolar» „ 
mente per detto pubblico beneficio , „ 
che dette monete scarse , e pnnbite „ 
non ai cambino , nè «i vendano , se », 
• - non nella Regia Zecca, o avanti le, „ 

persone deputate di ordine nostro dai „ 
Banchi di questa Città per lo Regno, „ 
acciocché si possano convertire in mo- ,» 
Reta buona j ci è paruto , con voto , », 
e parere del Regio Collateral Consi* „ 
glio, appresso di Noi assistente „ Con- „ 
Poeu tiSfa, „ fermando, e rinttovando detta Pram* », 
„ matica preinserta , in quanto alla „ 
„ presente non contraddica , né per „ 
,» questa venga a quella innovato, né „ 
,, riformato , e riserbandoci di prò* „ 
„ cedere contra di quei , che a tale „ 
„ Prammatica si troverà , che abbia- 
„ no contravvenuto , Ordinare » co« „ 
me ordiniamo , e comandiamo di „ 
„ nuovo sotto le pene in detta ptcin> », 
„ setta Prammatica contenute, e con „ 
„ l’ istcsse promissioni d’ indulto , « „ 
„ premio alla persona , che dennn> „ 
,, ciasse , e con l’ istessa condizione ,, 
„ a rispetto delle prove bastanti per „ 
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convincere il dc’ìffo , che niuna 
persona , di qualsivoglia italo , gra* 
do , e ròndìzionc si .sia, «rd’sca , 
né presuma , dal d? della pubblio 
eirme delia presente Prammatic» , vo-s-m «m 

, ‘ a* • • VeHJ«nt»r . 

omnt trm[>ore XìMitttra in avanti , t)t tti»m in 
comprare » vendere , né contrattare, '**•■ ” **■ 

lotto qiia.’sivopji'a colore , simuli* 
zione, o pretesto , partita alcun*- 
di monete, non solo di questo Re- 
gno, e de’ Domini Maestà, 

ma né ancora di. niuna delle valu- ' 

Tate per detta Prammatica de’ due 
del passato, cosi d’oro , come di 
argento, in qualsivoglia quantità; 
per minima che sia, né quelle pa- 
gare , uè ricevere sotto qualsivo- 
glia causi , o colore a maggior 
prezzo di quello » che per detta 
Prammatica sono valutate , né an- 
ele ardisca , ré presuma niuno di 
fondere , né fare fondere dette mo- 
nete d’argento, nè cToro per qual- 
sivoglia causa, o lavoro, nè com- Nniw nun«- 
orare , vendere , fondere , nè far 
fondere di dette monete di tre ci n- s«« »»»<«“««. 
quine , « mezzi carlini , né altre 
monete d’argento proibite ultima, 
mente per detta Prammatica, e an- 
cora per altro Bando de' z8. del 
detto mese passato , ancorché sie- 
no scarse, e ritagliate, c proibite 
di usarsi come monete , potendo 
chi ne avrà da vendere,© cambia- 
re , portarle alla Regia Zecca , o 
a’ deputati , wt lupra , che se gli 
darà il giusto prezzo del peso di 
esse . 

7* „ Vogliamo ancora , ed ordinia- Emnor», s«* 

' r »• •"1*1» nonciantei 

fno , che il premio, ed indù to « 
che per detta preinserta Pramma- 
tica si promette' al denuncl.m*e , 
ettam se fosse il compratore delle 
monete, che sì veudessero , possa 
goderlo, ttiam il venditore di det- 
te monete , rivelando chi le aves- 
se comprate da esso, e nel modo, 

N n X M che 
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che per detta Prammatica sta or- 
dinato . 

8. „ Ordiniamo , e com*ndiamo 
ancora , che non si possa in ninno 
futuro tempo fare , nè stipulare 
contratto, cautela a w- istrumentrr, 
nè fare scrittura ninna , in che si 
prometta pagamento , o restitutio- 
ne di danari , che non si faccia , 
e prometta all’ {stessa ragione, e 
prszM , che sono valutate per det- 
ta Regìa Prammatica , sotto pena 
a chi contravverri di lineati cen’o 
per ogni volta , ed altre , t/iam 
personali a nostro arbitrio , oltra 
dell’ invaliditi di detti contratti , 
e che non si possino provare per 
tesfimonj in qualsivoglia nunaer > , 

9. E perchè, alterandosi il prezzo 
ilu'jà'aj.Tas degli argenti, che si lavorano nella 

piazza degli Orefici , cd Argeofieti 
di questa Fedelissima Città , c per 
Io prcKnte Regno , può causare an- 
cora , che detta moneta si vada dis- 
facendo ; ci è paruto con voto , c 
parere del Regio Collateril Consiglio, 
appresso di Noi assistente, d'impo» 
nere , come per la presente Pramma- 
tica „ Imponiamo il prezzo dell’ar- 
„ genfo della carata , e qualità , che 
,, comunemente si lavora nella detta 
„ piazza degli Orefici, cd Argentie- 
„ ri di questa Girti , che è rerJini 
„ otto peggio dell’ argento gfus'o a 
„ carlino , alla ragione di ducati die- 
„ ci , e carlini tre la libbra • mdi- 
„ nando •, e comandando , che per Pav- 
,, venire, l’argento di tal qu.ilitJ non 
„ li possa dagli Orefici, Argentieri, 
„ nè da altra qualsivoglia persona , 
„ di qualsivoglia sfato, grado, e con. 
„ dizione si sia , nè in cresta Città, 
„ nè in altro qualsivoglia luogo, o 
„ parte «tei presente Regno vendere, 
„ nè comprare a maggior pezzo del 
„ pred.;tto di ducati dieci , e carlini 
„ tre la libbra , -aocto pna <K duca- 
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„ ti cento per opni volta , e perdi- 
„ ta di dcrto argento, cd altra cor- 
„ prale , a nostro arbitrio riserbata, 5^'* 

,, appliccnJa detta pna pruni aria , 

come la contenuta nel capitolo pe» 

„ cedente, ut sapra , 

IO. Ed accioccNè della presente 
Prammatica non si possa allegare igno- 
ranza ; ordiniamo , che si pubblichi, 
tanto in questa fedelissima Città , 
quanto pr lo presente Regno . Da~ 
tum S:,tp. dir zo. %Aprith idll. Et W» »>• Ap». 
Cardinal Zapata . Zìdit Caflamlai Rtg- n 
yldìt Zatea-^feta Rea. yldit XJrpnHs Rtp. **•’“*•• 
Ferdittatidtii Ravhus Secret, la Prag' 
mati;. primo, f. io5. 

PRAMMATICA XXIf. 



P Er rimediare in tutto , che la mo- 
neta nuovamente fabbricata , e 
valutata, si mantenga,e conservi m 
questo Regno nel suo giusto p»o, 
nè ardisca niutio ritagliarla , nè fal- 
sificarla , ancorché da Noi pr la 
Prammatica de’ due del passato mese».».» ttft 
di Marzo fòsse stato ordinato, està-* ' 
bilito , che detta moneta si dovesse 
dare , e ricevere a peso ne’ Banchi , 
e nella Regia General Tesoreria, c 
Regia Cassa Militare , ed a peso an- Omnn nm» 
torà fra’prticolari , quando però co- •*' 
sì volesse il ricevirore ; avendo poi 
inteso, che fra molti pochi pitico- j».*"*”*’ 
lari si pratica il dare, e ricevere a 
pso dette nsnnefe , fi che in cor^o 
dì ’femp pjfri apportare molto man- 
camento a detta moneta ; ci è par.i- 
to , coir voto , e parere del Regio 
Collatcral Consiglio , aepresso di Noi 
assistente , pr la presente Pramma- 
tica, omni tempere vai it ara , ordinare, 
come „ Ordiniamo , e comandiamo , 

„ che dette monete , tanto la nuo- 
„ vamenfc • di nostro oi-dine fabbri- 
„ cata . e che pr l’ avvenire si an- 
„ dni fabbricando, quanto tutte Tal- 

tre 
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tre per deffa Prammatifa de’ due 
„ del passato mese di Marzo valuta- 
„ te , cosi d’ oro , come d’ argento , 
„ si debbano ancora tanto in questa 
„ Città, quanto per lo presente Re* 
„ gno ( cifra l’ordinato per detta 
,, menzionata Prammatica ) fra’Mer* 
„ catanti , ed Artisti nel comprare, 
„ e vendere cosi di drappi , come di 
,, panni, telerie , vestiti’, ed altre 
„ robe di loro botteghe , e meecan- 
„ aie , pagare , e ricevere similtaen* 
„ te a peso , sotto pena a chi con- 
Fo«n* centiM. fravverrà di ducati cento, da ap- 
,, pitcarsj la terza parta al Regio 
„ Fisco , 1’ altra terza al denuncian- 
,, te , e V altra per la rcfeziooc dell’ 
„ interesse del partito' degli argenti, 
Liix-nit rmn z. Ed acciocché qtlesto s* osservi 
*** puntualmente „ Ordiniamo , c CDmao- 
w diamo ancora per la presente a tur- 
„ ti detti Mercatanti , ed Artisti , che 
„ debbano per l’ avvenire, tenere in 
„ loro Botteghe, o Fondaci le tnlan- 
,, ce co’ pesi per pesare dette mone- 
rettundta.„ te, sotto l’istcssa pena a chi con- 
„ travverrà . 

iih,»,inrr»- E vogliatfio , chc dette bflan- 

1 » «, c pesi da usarsi nel pesare, 
» * pagare dette monete, 
„ debbano esser aggiustati , e conv- 
» probati nella Regia Zecca col Re- 
,, gio Campione , e mercati col so- 
„-lito merco ; perchè cosi il pesare 
„ di quelle si farcia colla rcttitudi- 
. n t>c • che N dee , sotto pena a chi 

„ userà altri pesi , e bilance nel det- 
Fora» tnttiw- >r '<> pcsarc di monete , di ducati ses- 
^ santa da applicarsi come di sopra. 

4 , Edtcciorcbè della presente Pram- 
matica non si possa allegare ignoran- 
za ; ordiniarnn, chc n pubblichi per 
questa Fedelissima Città , e per lo 
* presente Regno , Dtnm NeapoU di* 

Pit »T. «pr. It. <^priii> JÓIZ. El Cardeaal ^apa~ 
tt ' CeiM/a»f/«fr Reg^ f'id. l'alena 
2»nu». ^uela Rtg, f'id. ii/Jìnus Rtg. Fttdi- 
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nandù* Rfftfitut Seeretsd. In Pragmat, 

I. fai. I IO. 

PRAMMATICA XXIir. 

E ssendosi da Noi considerato quan- ‘«nna 
to notabil danno abbiano cau- 
sato , e causino al Pubblico quei , che 
fabbricano coni falsi, ed altri istru- 

. ri • UltOt . 

menti per coniar monete false , poi* 
chi senza essi, -e tali istrumcnti non 
potrebbe , nè avrebbe potato frequen- 
tarsi , nè usarsi cosi dannoso delitto- 
e convenendo però , chc tali delift- 
quemi si gasrighino con non meno 
rigore chc gj’ istessi fabbricatori del- 
la moneta falsa , come causo potissi- 
ma, che sono di tanto male, nè si 
abbia di ciò da dubitare , occorrendo , 
il caso; ci è paruto , con voto , e 
parere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , per la 
presente Prammatica , omni temport 
vai i tura , ordinare, come „ Ordinia- 
„ mo , e comandiamo , che dal dà 
„ della pubblicazione di esso in avan- 
,, ti , contra degl’ inquisiti , che sa- 
„ ranno d’avec fabbricato con; falsi, 

„ atti a fabbricar monete , o altri 
„ istrunsenti per ajuto di détta fab- 
„ bricazione di monete false , si pos- 
„ Si e debba procedere coll’ istesso 
„ rigore , c coll’ istcsse potestà estra- 
,, ordinarie , ef/am a rispetto delle 
„ prove , ed all’ istpsse pene , chc psc 
„ Legge , e Prammatiche del Regno 
„ stanno ordinate , e dispoeie contra 
„ i monetar) , fabbricatori di mone- 
„ te false . Dichiarando , e volendo, 

„ che l’ istesso , chc per dette Leg- 
„ gi , e Pnmirnatiche si ritrova di- 
„ sposto , ed ordinato contra detti 
„ monetar) , s’ intenda ancora ordina- 
„ to , e disposto contra i fabbricato- 
„ ri di con; falsi , ed istrumcnti per 
„ ajuto di detta fabbricazione tU <no- 
„ ncte false. 

Ed 



Digitized by Google 




DE MO NE'TIffj |f7 

ippDsira tfc restituendo capitalia ia, magn,V. J.DD. Caefarlf 

Bfonm ejaidem bonitatis , et ^uali- Bapti/la* Meliortt, et ScrpUnìs Aeviti 

tatis, ponu<ris , et ligae , non ob* Reg. C$t»f. w 4 tijun&erum . 

stante cfiuiUnt ordinutione Superio» i. Item Illulìrlfs, tt Reverendi fé. D. Tì^itt »ntr 
rtim in contrariuni ; c contr» vero Loeimtemen» GeneraJit previde*, *»<»»»• 
debitoriòus , qui fecerunt deposita , dai , deternit , etque dectarat , enttùade\'^'“* 
repìirantibus, illa fuisss Icgitima fa- pefita , ut fupra , faììa ante diem de~ 
fii de pecunia tur.c passim currenti^ cimumquiutum Feirruarl! praifentls anni , 

et espresse approbata pes R. Banna i» ia: Civitate Neap. tt per millaria 
emanata sub dicbus 17. Aprili», et trigìota circunt tlrcd tandem Civitatem, 

50. Julii ibil. et eorum vi^recre- in ceteris vere partiiut Regni ante ditm 
ditorcs Qinncs praecise teneri ad iila vigcjìmum eiufdenr menfis fuljfe ,tt effe 
recipiendum , et proinde ipsa deposi- ritc , et reiie , ae kgitinte fada de pe- 
la, stetisse, et stare risico, et peri- eunia fune eurrenii , et appreiata , ut 
culo ueditoram retinentium recipcre, fupra, exceptit tamtn depojitit fatìit 
Z. Ifcrn , et circa alia deposita fa- de pecunia aliena , ad deponentes quo- 
fìa posf difbini diem secundum Mar- moHelibet pervema ad iune effedum . 
rii i.i Baiicis puitlitis de pecunie duo- Rehqua vero ttepefita po/l diet praedl- 
»um tertionun, de quibu» creditore» Ho* refpeSrve , ut fupra facia de peri 
Bancorum possunt in diilis Banci» eunia praedi eia , fui ^e illegjtime fada.' , ‘ 

disponete, servata tainen forma ordì- et proìnde Jìciiife, et /lare tifico , pe- 
num gcncraliu.n UJustiisSr er Revc- ri:nio , et fortuna ipforummet deponen- 
rendiss. Domini Lorumtefientis G«- lium exceptit tamen depo/itli , vel acce- 
neraiis , contcndentibus cred i tori bus , ptafit , aut lilrtratls , creditoriiut no» 
non esse cogendos ad illa recipiendunr, centradleentlùut , 

ex quo non feneDrur r.ecipcre- parti- {lem , idem Itiu/ìriff. et Reve <8,:jirtrra-w. 

cuJarem solutionem in diversis tetn- rendifs. D. Locumtenent (Jeneralit de- **' 

poribus, et anni», prout est ilJa , elarat , aique deoernit ( donec aliter fut-“° 
qnsoi in' eff«£lu co.ntinent difli ordi- rit ordinatwn ) reemere volente* annuo* 
nes generales ; et ex avverso repli- introitus , vendilo* cum pado de retro- 
cantibu» iisdem deponcntibus , seipsos vendendo vel exttnguere cenfu* redimi- 
non pc'sse cogt ad solvendun> de alia bile* , non aliter poffe retrovendi ticnet» 
perania, nec in alia forma , quam vel exrindionem oirtirtere , nifi foluto ea- 
prout Jicitum est ipsis exigere ab pitali prttlo ir* moneta numerata , neé 
iisdem Bancis, vigore ordinum prae- fufficere depofitura , vel folutìonem de 
diflorum die 17, Novenbri» 1622, duobu* terillt in Band* in eorum ere- 

ditum exijìentibus , nifi fuerint ab em- 
Fada de praedtWt ormtìbuf relatiorte ptoribu* introituum conventi ex quavie 
per mapnificum V. /. D, Ferdinaudum caufa pra rejìhutlene eapitallum prae- 
Branctam Reg. Coufil. lUuJìrifs. et Re- diderum ‘ cafre fequuia , vel no» 

Vereadif*. D. Loctontenenti OVxer/ in fequuta tondcmnatlone , licuiffe , et ìice- 
Reg. Coll. Qtnfil. enm inUrventu ItJu- re deponere eaohalia praedida , illaque 
fidi Regemis Marti -dmonii de Ponte foivere de duobu* tertii* , ut fupra . 

Marci. X. .Angdi , Reg. Cofì. Confi- g. Insuper Declarat , et decernit , cet*. QuM in cm^- 
liarir Praefid. Sae. Cotrf. Ficeque Prot- fu* tmpbjrteutico* effe folvtadot in pe- 
ton. ae IH. ^acoin de Fratnbt* Mar- citnla numerata , penfiorret domorum , et qa»' 

(bioult Taviani Reg. CoufiU ne: non aiiorum Jìabiliunt condtedorum prò we- ' 

dii- 
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iietgte Ih ptoAiÌM numeMa , tt pr« al!s^ 
ptedittate de ducluu tertile . . Salutìeteet 
ver» aliorum anerum , et depitotum , 
etiam ex caufa terliarnm , pojj'e fieri de 
dìSiit duobus tertùf , excef tìr temtn 
^uantitatìbas debitit vifxre htejrarum 
-V, eambii , quae folvtnda erunt fervala fot- 
Die 17. Ho». r»a Xegiae Pragmaticae. Conflamitts Rtg. 
cJuìir.1. Prete,,», 

tari Palttifaela Steg. U'fiaat P-tP' 
r 'tquex, Re£‘ franebis . Caefar. 

àitteHJìxs . .Je\ B. ìdelier, Ftrd. Brant 
eia . Sci pio Rovi t US . F ranci feen ./futa, 
u'tus Pive pre Fatiee Sm R* C* r^Rorm 
Jfiagi/ler . 

PRAMMATICA XXVI. 



d« 

fkUt fnooctft 
«sfrtdou* 



Frt^ la, 

foi. 






laqBittU 1 m 
#ppr. ^«anvB 
liberati fTMCf» 
deatibiu defen* 
•iootbM • vtl 
toftura cipro- 
oracu in forate* 
tivo toniprt* 
Kenci ia daò- 
dtdfa aante e* 
2i?fi« dffjBiì» 
•t<QS« 



E ssendo giunti al governo di que- 
sto Regno , ed avendo »pra 
lutto riconosciuto , .quanti danni ab- 
bia causato a questa Fedelissima Cit- 
tà, ed al detto Regno il molto nu- 
mero di monetar^ insorttvi da alcuni 
anni a questa parte , desiderando e- 
stirpare totalmente dal detto Regno 
delinquenti tanto dannosi al Pubbli- 
to ; ci è paruto con voto , e parere 
del Regio Collateral Consiglio ap- 
presso di Noi assistente , .far la pre- 
sente Prammatica ,^,ewn» tempore vedi, 
tara , per la ^uale ,, Non rivocando 
„ quella , che fu fatta per 1’ Illustre 
„ Duca d’Ossuna, sotto la data dei* 
„ tt. di Novembre del lóié.^ ma 
„ quella .confermando in quanto alla 
„ presente non contraddica , Ordinia- 
„ roo , c comandiamo il seguente . 

t. „ Che tutti quei , che si ritro- 
,, vano inquisiti da dodici anni^ in 
„ qua , di falsihcaziooe , o tensione 
„ di moneta , e per tale inquisizione 
„ sia stato con loto proceduto a con- 
,, testazione di lite,' ed abbiano avu- 
„ te le dcfcnskjni , ovvero sia stato 
j, centra di loro proceduto a tortura, 
^ ex preetjfu Uifermatitip,^ Mie non eon» 



„ teflata, «atto che ne sia seguita li- 
„ berazioDC*, debbano, fra il termine 
„ di giorni set , sfrattare da questa 
„ Città , e fra il termine dì giorni 
„ 'dodici da- questo detto Regno; ed 
„ . in questa Cuti , ed io questo Ke- 
„ gno non possano ritornare per 
„ qualsivcglia causa , ed occasione , 
„ senza oustra licenza , od ordine in 
„ script!» cotto pena d’ anni dicci di 
u galea agl’ Ignobili , cd altrtttantt 
„ di relegazione a’ Nobili, da cseguir- 
„ si ifTcmisibilmente contra de' tras- 
„ gressori in ogni tempo , che si tro- 
4 , veranno avere contravvenuto . 

• *a. „ £ vogliamo , che ocH'-obbli- 
„ go del detto sbatto si comprenda- 
j, no ed intendano compresi nel me- 
„ desimo modo quegli ancora , che 
„ dal detto tempo di dodici anni in 
„ qua, fossero inquisiti d’aver fab- 
„ bricato con; falsi , o qualsivoglia 
„■ istrumento per fabbricarsi falsa mo- 
„ neta , o ritagliare la buona , o che 
„ avessero dato ajuto, o in quaki- 
y, voglia maniera cooperato a falsiiì- 
„ care , -o ritagliare la moneta , o 
„ smaltire ia nlsa , o ritagliata , od 
„ al formare detti con; falsi , cd i- 
,, strumenti, ancorché fossero stati 
„ creati, figli, o mogli de’ principali 
„ delinquenti . i 

g. ,, Oichiarando , che non intcn- 
M diamo, che si comprendano in det- 
„ to sfratto quei , eh’ essendo inqui- 
„ siti di simili delitti,ne sieno sta- 
„ ti liberati , o licenziati , senza tor- 

tura , e senza esser date loro le 
„ defensioni , nè pure vi ti comprea- 
„ dano quegli uomini , donne , o fi- 
„ gliuoli, che non essendovi indiz; 
„ bastanti per poter procedere contra 
„ di loro, fossero stati consegnati ad 
„ altri , perchè gli esibiscano ad ogni 
„ ordine; perchè 'detta xonsegnazione 
„ s’ intende fatta solo per averli , 
ft quando fosse pecassario. 

4- 
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4'. „ E Vogliamo., ed oHinianto . 
che , se alcuni inquisiti di tali de- 
litti fossero stati ( ’prarttxtu , che 
centra di loro non fossero portati 
indir) sufficientf ) dal.'a Gran Cor- 
te della Vicaria , o altri quali si 
vogliano Tribunali , abilitati con 
pleggeria , o obbligo di presentarsi 
ad ogni ordine, il Magnifico Av- 
vocato Fiscale della Gran Corte 
della Vicaria riconosca l’ informa- 
zioni , che sono contra di loro di 
tali delitti, e faccia contra di quei 
r istanze , che gli parrà convenirci. 
5. „ E perchè intendiamo , che 
molti inquisiti di tali delitti si ri- 
trovano aver ottenuta grazia da al- 
cuni illustri nostri predecessori al 
governo di questo Regno del det- 
to sfratto ; Vogliamo , che tali gra- 
zie si riconoscano dal Magnifico 
Avvocato Fiscale della Gran Cor- 
te della Vicaria, e vedute, preten- 
dendo" invalidità d’ alcuna di dette 
grazie , debba proporre le sue ra- 
gioni , c si determini per giustizia 
sopra la validità , o invalidità di 
tali grazie . E 1 ’ isfesso , vogliamo, 
che s’osservi negl’indulti , che sì 
trovassero spediti in persone inqui- 
site di simili delitti . 
ó. „ Vogliamo ancora , ed ordinia- 
mo , che tutti quegl’ inquisiti di 
simili delitti , per li quali s» ri- 
trovassero spediti alcuni biglietti 
di Scrittorio , in vigore de’ quali 
alcuni Illustri Viceré nostri prede- 
cessori abbiano dichiarata le loro 
inquisizioni esser false , c che non 
vi sia sfato delitto in genere , o 
per altre ragioni ordinato , che non 
si pn-'edesse contra di loro, si deb- 
bano furti carcerare , e si ricono- 
srano da’ Tribunali , dove di tali 
delitti sono inquisiti , i detti bi- 
glietti , e le loro inquisizioni , e 
del filtro si dia a Noi relazione , 
Tm.VlL 



„ acciocché possiamo ordinare quello, 

„ che si avrà da eseguire. 

„ E vogliamo , ed ordiniamo , 0>«?pftti*iiJi» 
„ che il contenuto, ed ordinato ne' 

„ sopraddetti capi, si debba intende- ' 

„ re tanto a rispetto di quei , che si 

trovassero inquisiti, o spediti per 
„ la Gran Corre della V-icaria, quan- 
„ to per altri Tribunali Superiori , 

„ Giudici delegati , Regie Udienze 
„ Provinciali per la del Campo , e 
„ del Terzo, e per lo Tribunale di 
„ Campagna , ancorché fossero Spa- 
„ gnuoli " . 

8. Ordinando tanto a detta- Gran 
Corte della Vicaria, quanto a tutt’i 
detti, ed altri Tribunali, ed Officia- 
li , maggiori , e minori del presente 
Regno, che debbano attendere per 
quanto a loro spetterà con particolar 
mira all’ osservanza della presente 
Prammatica , la quale vogliamo , che 
si pubblichi tanto in questa Fedelis- 
sima Città , quanto per lo presenta 
Regno . Datum Neap. die 28. Februa- ]>j, 
rii 1613. Et Duque de ^ 4 lva . Vidit ^ ^ 4 ^;, 4, 
Conjìantiut Reg. Vidit de Pente At»». 

Vid. Enri^uex Reg’ Vid. Lope^ Prereg, 
Ferdinendut Hevhtts Secret. In Bamtor, 
prime, fot. 7. - ■ 



PRAMMATICA XXVII. 

P Er evitare gl’inconvenienti , che Manu wm» 
sono risultati , ed ogni di risul- 
tano maggiormente circa le monete oig, 

di rame, avendo di già dato gli or- c.na 'm'oncuii, 
dini necestarj , che m baffe la nuova uaìwisit»- 
moneta , ragguagliandola al prezzo 
conveniente , restando ancora a rime- 
diare agl’ inron venienti , che risultano 
nello spendersi la moneta vecchia di 
rame . Avendo intesa più volte la re- 
lazione fatta nel Regio Collateral Con- 
siglio dalla Regia Camera della Som- 
maria, convenendo dare colla brevità ~ 
possibile il rimedio, necessario , che 
O 0 det- 
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detto disordine non passi più avanti, 
con rimediar ancora per l’^avvenire ; 
ci è paruto , con voto , e parere del 
Regio Collateral Consiglio , appresso 
di Noi assistente, fare il presente 
Bando , tanto in questa Fedelissima 
Cittì» di Napoli , quanto in tutto il 
presente Regno ,, C-he ogni persona 
„ di qualsivoglia stato , grado, e con- 
„ diiione si sia, che in poter suo si 
„ ritrovasse monete false di rame , 
„ debba portarle fra il termine di 
„ giorni dieci dopo la pubblicazione 
„ del presente Bando ih poter delle 
„ persone da Noi destinande nella 
„ Regia Zecca , le quali riscvcrannò 
„ dette monete , con far nota distin- 
„ ta delle persone , qualità , quantità,* 
^ e peso di dette monete , le quali 
„ si debbano subito ragliare , e con- 
„ servare, mandandone nota in poter 
„ deir infrascritto Illustre Duca di 
„ Caivano Secretario di S. M. in 
„ questo Regno , acciocché si possa 
„ dare l’ordine necessario di quello, 
j, che s’ avrà da fare di dette mone- 
„ te , e così parimente ordiniama , 
„ che fra giorni dieci dopo la pub- 
„ blicazione de! detto Bando , in eia- 
„ scuna delle Terre del presente Re- 
,, gno tutte, e quali si vogliano per- 
„ sono che in poter loro si ritrovas- 
,, stro dette monete false, le debba- 
„ no portare in poter di due Qepu- 
„ tati elcggendi per ciascheduna di 
„ dette Università , coll’ intervento 
„ de’ Magnifici Capitani , e Gover- 
„ natoti di dette Terre, o Luogo. 
„ tenenti d’esse, i quali debbano si- 
„ milmentc ricevere dette monete 
„ false , con far nota distinta delle 
„ persone, qualità, quantità , e peso 
„ di dette monete , che si ritrove- 
„ ranno, con ragliarle subito , e con- 
servarle, manJandone la nota- ai 
„ Presidi Provinciali, i quali subito 
„ le debbano mandare in poter dell’ 
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,, Illustre Duca di Caivano Secreta* 

„ rio di Sua Maestà in questo Re- 
„ gno , affinchè si possano da Noi 
„ dare gli ordini necessarj , e contra 
„ quei, che classo detto termine , non 
„ consegneranno le dette monete fai- 
„ se , c si ritroveranno in loro po- 
„ tere , si procederà con ogni rigo- P»em mu* 
„ re, e severità, conforme ie Costi- 
„ tuzioni , e Prammatiche del Regno, 

,, cosi come si procede contra quei, 

„ che fabbricano dette false monete . 

„ E per aggiustare il giusto valore 
„ delle monete di rame , e toglier 
,, ogni occasione di falsificarle • Ab- 
,, bianto ordinato , che alle monete 
„ vere di Zecca Reale si dia il giu- 
„ sto valore , e perciò ordiniamo , e 
„ comandiamo , che da oggi in a- 
,, vanti i quattro tornesi si spendano 
„ per tre , e i due per nove cavalli, 

,, e il tornese per quattro cavalli , 

„ senza replica , contraddizione , nè 
„ eccezione alcuna , e così s’ esegua.” 

Déttum Neap. die z. Martii lózó. Et Di* 

Duque de Cd Iva . Vldit Caroìus deTa- eidis«<* 
pia f'tdit Enriquex^ yidit 

Lope^ Proreg, Barillut Secret. la Bau- 
r.#r. primo fot. 75. 

PRAMMATICA XXVIII. 

E ssendo stato i giorni passati pub- Qaitiw ncS 
'blicato Bando per ordine No- 
stro , per lo quale si proibiva la mo- “*■ 
neta falsa inrrodotta con molto dan- 
no del Pubblico , c dato ancora prcz- 
zo alle monete già fatte , con nota- 
bile beneficio di questa Fedelissima 
Città , e Regno , ragguagliando il 
giusto valore di esse , e dato an- 
cora ordine , perchè si faccia moneta 
nuova conforme al giusto prezzo cor- 
rente della rame , avendosi da spen- 
dere , e ricevere l’una , e 1’ altra ; 

Perchè ci è pervenuto a notizia , che 
per alcune persone si ricusa di rice- 
ve- 
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vere la d«tta moneta di rame , con- 
forme è stata per Noi valutata , dal 
che se ne causa impedimento al com- 
mercio del Pubblico: Volendo perciò 
rimediare , come si conviene , ci è 
paruto con voto, e parere del Regio 
Collateral Consiglio appresso di Noi 
assistente fare il presente Bando, per 
lo quale „ S’ ordina a tutte , e quali 
si vogliano persone di questa Fe- 
delissima Città , c Regno , che deb- 
bano ricevere tanto la detta mone- 
ta di rame vecchia , conforme da 
Noi sta valutata , come ancora le 
,, nuove, che usciranno , senza repli- 
„ ca , contraddizione , ed eccezione 
„ alcuna , sotto, pena a’ contravvegnen- 
„ ti di tre anni di galea a quei , che 
„ saranno Ignobili , e tre anni di re- 
„ legazione a’ Nobili ” . Incaricando 
r osservanza di detto Bando a’ Regj 
Tribunali del presente Regno, ed ai 
Governatori , e Capitani delle Terre, 
c Luoghi di esso , e cosi si esegua . 
file le. Vltìt. Datum Neap. tTit IO. Marti! ì6l6. 

ZI Dusiw d» Du^ut de t4lva . yidlt Caroìus. de 
Tapla Reg. Vld. Entiqutx, Rfg- Fi- 
dlt Lopei^ Prtregens . Barlllus Secre^ 
isrtus . 



PRAMMATICA XXIX. 



■ J^Ssendo pervenuto a nostra notizia. 



VonelM ao- ' 

tur » »cJ ti 1 ^ che tn questa Fedelisstnia Ciftà. 

fuc'iiit drmu n • • • ’ 

num* , v.iof c Regno sì ricusi ricevere , c Cam* 

«w*. monete d’ oro , come sono 

zecchini, doble, e scudi, dal che se 
ne impedisce il pubblico commercio; 
E perché conviene , che si dia rime- 
dio a questo disordine, ci i paruto, 
con voto , e parere del Regio CoIIa- 
teral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , fare il presente Bando , col 
Cwfimitiu quale „ Ordiniamo, e comandiamo , 
„ che dette monete d oro , come so- 
„ no zecchini , doble , e Scudi corra- 
„ no , c si ricevano in questa Fede- 
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„ lissima Città , e Regno , d.i tutte, 
,, e quali si vogliano persone indiffe* 
„ rcntementc , etitm da negozianti , 
,, cosi come si riceveano tre mesi ad- 
,, dietro , senza replica , o eccezione 
,, alcuna. Ed a rispetto delle doble, 
„ e scudi , che si ritrovassero di man- 
„ co peso, vogliamo, che supplendo- 
,, si il mancamento , similmcnre si 
„ debbano ricevere indiftcrentemi-nte 
„ da tutti, sotto pena di tre anni di 
„ galea agl’ignobili , e tre anni di 
„ relegazione a’ Nobili ” . Ed a tal 
che il presente Bando venga a noti- 
zia di tutti , e non se nc possa alle- 
gare ignoranza • Ordiniamo , che si 
pubblichi per questa Fedelissima Cit- 
tà , e per tutto il presente Regno . 
Dat. Neap. die zr. Jxti! t5z8. Ei 
Duque de . {'id. Carolus de Ta- 

pla Reg. Vid. Enriquez, Rtg. ^Id. Lo- 
pez ~Rtg - , Barlllus Secret, In Bannor. 
I. fel. 123 . 

PRAMMATICA XXX. 

S Ebbene nel governo del Reveren- 
dissimo Cardinal Zapata , ollm 
Luogotenente Capitan Generale di 
questo Regno fu pubblicato Bando sor- 
to la data de’ 14 . d’ Agosto del ic520. 
emn! tempore vallturo ■ per Io quale si 
ordinava a’ Cassieri de’ Banchi di que- 
sta Fedelissima Città ," che non do- 
vessero ricevere , nè pagare monete 
di carlini , o feri , se non a peso, sot- 
to pena di once cento, da applicarsi 
la metà al Regio Fisco , e l’altra 
all’ accusatore , ed altra pena , etlam 
corporale; ed a’ pesatori de’ detti Ban- 
chi similmente s’ ordinava , che do- 
vessero assistere in essi nelle giorna- 
te , ed ore stabilite , esercitando il 
loro officio , sotto pena a’ contravve- 
gnenti di tre anni di galea , e perdi- 
ta dell’officio predetto, da applicarsi 
il prezzo, come di sopra, col di pili, 
Oo ì clic 
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che in detto Bando sì contiene .Al ,, le porteranno, e similmente si deb« 
presente abbiamo inteso , che per li „ bano tagliare le monete d’oro , 

Cassieri , e pesatori predetti , non si „ che si ritroveranno false sotto la 
osservi il detto Bando , anzi contra „ pena suddetta ; e se le dette parti, 
la forma di esso si ricevono , c pa- „ che porteranno dette monete , fa* 
gano delle dette , ed altre monete , „ cessero resistenza a’ detti Cassieri 
cosi d’ oro , come d’ argento senza pe- „ di non fare tagliare dette monete,' 
sarle , del che n’ è risultato danno al „ ne debbano i detti Cassieri piglia* 
pubblico , e molti altri inconvenien* „ re nota del nome , e cognome , e 
ti ; a’ quali convenendo al servizio „ consegnarla in potere dell’ infrascrit* 
di Sua Macstì , e beneficio universa* ,, to Duca di Caivano Secretario di 
le dare i rimed; , che convengono * „ questo Regno , per darne parte a 
ci è paruro con voto , e parere del „ Noi , acciocché sì possa procedere 
P'gio Col'atera! Consiglio, appresso „ al condegno gastigo . Ed ancora co* 
di Noi assistente , fare la presente ,, mandiamo a’ predetti pesatori , che 
Prammatica , emni tempore valltura , ,, debbano assistere ne’ di, e nelle ore 
per la quale „ confermiamo il Ban* » destinate ne’ detti Banchi, e com* 
f, do predetto , e tutto ciò che sta „ pire la loro obbligazione di pesare 
,, per esso ordinato , et e/tra praeju- „ tutte le monete , che si ricevono , 
y, dittum delle ragioni , che spettano ,, o pagano ne’ Banchi predetti , sotto 
,, al Regio Fisco contra quei Cassie* „ la pena suddetta , e 1 ’ istesso ordì* 

„ ri , c Pesatori , che hanno contrav* ,, nìamo,che si debba puntualmente 
„ venuto a quello, diciamo , ordinia* „ osservare dal Cassiere delia Regia 
„ mo , c comandiamo, che tutte le „ Cassa Militare, Tesorieri , Percet* 
y, monete d’argento , che si ritrova* „ tori Provinciali, Proccuratori d’asse* 
j, no ricevute per detti Cassieri in „ gnamenti di Fiscali, Cassieri d’Arren* 

„ detti Banchi per infino al d) della „ damenti , che riseggono tanto in que* 

„ pubblicazione della presente Pram* „ sta Magnifica , e Fedelissima Città, 

„ matica , che non sono del giusto „ quanto in ogni altra parte del presen* 

„ peso , si debbano subito tagliare „ te Regno, le quali pene s’esepiranno 
„ in danno di detti Cassieri, con in* ,, irremisibilmenre contra dc’trasgres* 

,, tervento di quei Governatore, che „ sori Ed acciocché non si possi 
„ saràmensario di ciascheduno di det* allegare causa d’ ignoranza , vogliamo, 

,, ti Banchi, i quali sicno obbligati che la presente Prammatica , non so* 

,, rifare di proprio il mancamento del lo sì pubblichi ne’ luoghi soliti di 
u Banco , e dal di della pubblìcazio* questa Fedelissima Città di Napoli , 
f, ne della* presente Prismatica in ma sicno tenuti detti Cassieri , e Pe* 

„ avanti , non debbano 'ricevere , né satori tenerne copia affissa in tabella 
,, pagare qnhì^rà alcuna di moneta nel loro Banco , dove essi riseggono, 

„ di qualsivòglia sorta che fosse , che si possa comodamente leggere . 

„ senza faria prima pesare dal pesa* Dat. Neap. dìe 35. Mali idjj. El *5,^*'* 
^ tor*,che assiste ne! Banco predet- Conde de Monterey , Vid. Ttpìa Reg. a Cotìc 4 * 
„ to , c quelle monete d’at^gento, Vid. Eurìtjui^ Reg. Vid. Rovitus Reg, 

„ che non si ritroveranno del giusto Baril. Setr. 

„ peso , o fagliate , o false , le deb* 

« ,, bano. immediatamente tagliare , e 
„ tagliate , restituirle alle parti , cbt 

PRAM- 
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PRAMMATICA XXXI. 

E ssendoti d’ ordine nostro a’ 25. 
del presente mese di Maggio del 
edita, c pubblicata Prammati- 
ca , per la quale s’ ordinava , che tut- 
te le monete d’ argento , che si ri- 
troveranno ricevute per li Cassieri 
de’ Banchi di questa Fedelissima Cit- 
tà di Napoli per lo tempo passato 
infìno al detto di , che non fossero 
di giusto peso , si dovessero subito pi- 
gliare in danno d’ essi Cassieri , e 
dal giorno della pubblicazione della 
predetta Prammatica, non si dovesse 
ricevere , nè pagare in detti Banchi 
quantità alcuna di monete di qualsi- 
voglia sorta , che non fossero state 
di giusto peso , e quelle che non si 
ritroveranno del giusto peso , o rita- 
gliate , e false , si dovessero immedìa- 
te tagliare da’ Pesatori ordinar; , ed 
altro , come in detta Prammatica si 
contiene . 

Ed avendo al presente inteso , che 
intorno all’osservanza di detta Pram- 
matica vi occorrano alcune difficoltà, 
cosi nel comprare , come nel vende- 
re , non solo in questa Fedelissima 
Città , ma in tutto il presente Re- 
gno, per causa delle monete d’argen- 
to , che si ritroveranno di manco pe- 
so , che si hanno da ricevere , e pa- 
gare , le quali non si ritrovano del 
giusto peso ‘ E volendo per adesso 
rimediare , ed evitare ogn’ inconve- 
niente, ed impedimento, che potreb- 
be nascere al pubblico commercio , 
ci è paruto , con voto , e parere del 
Regio Collatcral Consiglio , appresso 
di Noi assistente ordinare l’ infrascrit- 
te cose . 

Primo „ Che i Banchi di questa 
„ I edelissima Città , debbano riceve- 
„ re tutte le monete scarse , che da 
„ qualsivoglia pesoua saranno porta- 
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„ te in essi Banchi per introitarle 
„ nel loro credito del giusto peso , 
,, conforme alla qualità delle monete, 
,, e tariffa della Regia Zecca . 

Secondo ,, Che i Cassieri , e Pc- 
„ satori deputati , e deputanti dalla 
„ Regia Corte in ciascuno di detti 
y. Banchi , subito ricevuta la detta 
„ moneta scarsa , la debbano taglia- 
„ re , e portarla in detta Regia Zec- 
,, ca , settimana per settimana , ac- 
„ ciocché di quella si possa far altra 
„ moneta nuova al giusto peso . 

Terzo ,, Che i Banchi, e Cassie- 
„ ri di quei ne’ pagamenti che faran- 
,, no , detjbano dar moneta di giusto 
„ peso . 

Quarto „ Perchè nella moneta zec- 
„ cata finora manca per lo più alcu- 
„ na poca quantità di poca conside- 
„ razione , vogliamo , e comandiamo, 
„ che nel pesare che si farà la mo« 
„ neta, tanto in detti Banchi , quan- 
„ to in altri luoghi di questa Fede- 
„ lissima Città , e Regno da qualsi- 
„ voglia persona , si debba detta mo- 
„ neta ricevere , quando il manca- 
,, mento non sia più d’ un acino per 
„ ciascun pezzo di tecl , cinque cin- 
„ quine , carlino , e tre cinquine . 
„ Di modo che la moneta d’ argen- 
„ to vecchia corra liberamente , co- 
„ ine di sopra , col mancamento pre- 
„ detto . Dichiarando , che la valuta 
„ dell’acino importa un cavallo , nè 
„ si possa quella rifiutare da ninno, 
„ così nel pagare, come nel ricever* 
„ la , sotto pena a’ conrravvegnenti , 
,, cioè a’ Cassieri di once cento , da 
„ applicarsi la metà al Regio Fisco, 
„ e l’ altra metà all’ accusatore , ed 
„ altra pena , etiam corporale ad ar- 
„ bitrio nostro , ed a’ Pesatori di det- 
„ ti Banchi di tre anni di galea , e 
„ perdita di loro officio , da appli- 
,, carsi il prezzo, come di sopra , ed 
w a tutte 1’ altre persone sotto pena 

„ ri- 
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,, riserbaf» a detto nostro arbitrio , 
„ da eseguirsi le pene predette irre- 
j, misibilmente . Dichiarando , che per 
„ questo non s’ intenda derogata in 
. ^ cosa alcuna la Prammatica predet* 

,, ta , ma quella resti ih ino rotare, ed 
,, efficacia”. Ed acciocché il predetto 
venga a notizia di tutti , nè si pos- 
sa per l’avvenire allegare causa d’igno- 
ranza ; Ordiniamo , che il presente si 
debba pubblicare non solo in questa 
Fedelisima Cittik , ed affiggersene co- 
pia in vjIvìi de’ Regi Tribunali , e 
de’ Banchi predetti , ma in tutte le 
Provincie del Regno . Datum Neap. 
Jie Zi. Junll Kl Conde de Moti- 

vi Coiidc de terry . Vid. Carolui de Tapi a Rc^. Vid, 
Enriquex, Rfg. Tid. Rovhui Reg. Ba- 
yilius Secret, 



Moojeny • 
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PRAMMATICA XXXII. 

N ei tempo de’ Governi degl’illu- 
stri Duca di Medina , ed AI- 
mirante di Castiglia nostri predeces- 
sori vedendo il danno , etc. prout re- 
liquum est videre in bannorum pri- 
mo , foì. 6y. Excellentissimi Admi- 
rati di Castiglia cum Sommario. 

Proli ibnitiK presente abbiamo inteso , che 

ditio Moneta. con occasione de passati tumulti, i 
Bandi predetti non istanno in quella 
debita osservanza, che si conviene, 
c ne risulta giornalmente danno al 
Pubblico per li mancamenti , che si 
commettono nella Regia Moneta , con- 
forme ci è ancora stato rappresenta- 
to per Io Tribunale della Regia Ca- 
mera , e dal Magnifico Fiscale del 
Reai Patrimonio* a’ quali desideran- 
do dare il rimedio, che si conviene, 
per ovviarsi , ci è paruto , con voto 
e parere del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente , fa- 
re il presente Bando , per lo quale 
„ Confermiamo i preinserti altri, c 
(jtrn prétjudìcìum delle pene incor- 



„ se per li contravvegnenti , ordinia- 
„ mo , e comandiamo a tutt’ i sud- 
„ detti prenominati bancherotti, leu 
„ cambiatori di monete, che non ar- 
disrano in modo alcuno nè in pub- 
„ blico, nè in privato , cambiare del- 
„ le dette monete in niun quartiere, 
„ epilogo di questa Fedelissima Cit- 
„ t.*! , c suoi Boj-ghj , ancorché aves- 
,, sero ottenuta , o per 1’ avvenire ot- 
„ tenessero , qualsivoglia licenza da 
„ qualsivoglia Officiale , e Tribuna- 
„ le, etlani per Iscritforio , le quali 
„ tutte dichiariamo nulle, ed invali- 
„ de , sotto le pene dichiarate per 
„ detti preinserti Bandi , le quali 
,, s’eseguiranno irremisibilmente con- 
„ fra de’ trasgressori ^ ” Avendo de- 
legato per tal effetto l’infrascritto 
Illustre Reggente Capcce-Lafro , che 
proceda conrra i detti trasgressori con 
quello rigore, che il caso ricerca, c 
faccia osservare puntualmente il Ban- 
do predetto . Ed acciocché da niuno 
si possa allegare causa d’ ignoranza ; 
Ordiniamo , che il presente Bando si 
pubblichi per li luoghi soliti , c con- 
sueti di questa Fedelissima Città > e 
colla debita relazione si conservi nel- 
la Regia Cancelleria , appresso gli at- 
ti deli’ infr.iscritfo Regio Scrivano di 
Mandamento . Dat. Neap. die 22 . Mail 
■l6^8. El Conde, y de Tillainedìana , 
yld. Zufia Ref^. Vidit Caracciolus Reg, 
yidit Capyeius Latro Rey. yid. Garda 
Reg, Coppula Secret, de Giorno , 
Philippvs , etc. Avendo presenti- 
to i danni, che si causavano al Pub- 
blico da’ Bancherotti , teu Cambiato- 
ri della moneta , eh’ erano in questa 
Fedelissima Città, ci parve incarica- 
re air infrascritto Illustre Duca di 
Belvedere Reggente Brancia , che aves- 
se dati gli ordini necessarj , perchè 
si levassero ; in esecuzione del quale 
ordine fu pubblicato Bando per li 
luoghi di questa Fedelissima Città , 

proi- 
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proibendosi il detto cambiare di mo- 
neta • dopo alcuni giorni , ci fu ri- 
ferito , eh’ erano di nuovo insorti, e 
che teneano licenza da Carlo Izzo 
Olficiale de’ pesi , e delle bilance , che 
prctendea poterla dare , e fattasene 
relazione a Noi dallo Spettabile Reg- 
gente Ciasanatc del Consiglio Colla- 
terale di Sua Maestà , e considerati 
i danni , c^e si causavano al Pubbli- 
co da questi Catnbiatori di monete , 
mentre che per mezzo di essi smal- 
tivano monete tag'iate , e false j ci 
parve ordinare che si dovesse rin- 
novare il detto Bando, in esecuzio- 
ne del qual -ordine fu rinnovato det- 
to Bando , colla detta proibizione , 
c pubblicato conforme al solito in 
questa Città j essendosi molti giorni 
osservato j Si è veduto di poi , co- 
me ancora al presente si vede , che 
detti Cambiatori di monete sono mol- 
tiplicati in tutte le piazze pubbliche 
di questa Città, tenendo le lor Ta- 
vole , come se fossero Cassieri di Ban- 
chi ■ il che presentito da Noi , si è 
proccurato sapere , com’ erano di nuo- 
vo insorti , c si è ritrovato , che tut- 
ti tengono licenza del detto Carlo 
Izzo , cd ordine nostro spedito per 
r iserittorio di Guerra, che si osser- 
vi detta licenza, non ostanti gli or- 
dini in contrario dati j ed avendo in- 
teso , che da questo ne risulta il dis- 
servigio di Sua Maestà, e danno del 
Pubblico , poiché con questa comodi- 
tà di Cambiatori di moneta si srtial- 
tisce la tagliata , e falsa , e si dà oc- 
casione a gente cattiva di tagliarla , 
e filsificarla j ci è parato con voto, 
e parere de! Regio Collarcral Consi- 
glio, appresso ai Noi assistente, fa- 
re il presente Bin-Jo , em»/‘ tempere 
vjllitiro , per lo quale,, Confermando 
„ i detti altri per prima fatti cma- 
„ nsre dal detto HI. Reggente Branda, 
„ proibiamo espressamente «’ detti 



„ Cambiatori di monete , c Banche- 
„ rotti il cambiare le dette monete, 

„ nè in pubblico nè in privato, sen- 
,, za permissione , o licenza spedita 
,, da Noi per Consiglio Collarej-ale,, 

„ non Ostante dette licenze concedu- 
„ te dal detto Carlo Izzo , cd altre 
„ ottenute , e che si ottenessero da 
„ qualsivoglia nostra Segreteria o Tri- 
„ banale , sotto pena di anni tre di 
,, galea , e perdita della moneta , la 
„ quale si applichi in benefìcio del 
„ Regio Fisco , ed acciocché non si 
„ possa allegare causa d’ ignoranza * 

„ ordiniamo, che il presente Bando 
,, si pubblichi per li luoghi soliti di 
„ questa Fedelissima Città, c si af- 
„ figga in vjIvìs della Cancelleria , 

„ e Regj Tribunali , commettendo 
„ r osservanza al detto Illustre Reg- 
„ gente Brancia , è 1 ’ esecuzione del- 
„ le dette pene alla Gran Corte della 
„ Vicaria ”, Datnm Neap. die Mjr- Die i». Mm, 
ti! I^4q- Ei^'Ditqui de Medina de lat El Dut{ue de 
Torres Prìncipe de Stillano , y Duque 
de Sabioneta . Pid. Carolut de Tapia 
Re£, Pid. Branda Reg. Pid. Zvfia Reg, 

Pid. ,Axcon Reg. Pid, Capyc. Latro Pro^ 
reg. Bariìius Secretarlus de Giorno , In I 

Ban, 2. fot. 78. 

, I 

PRAMMATICA XXXIII. 

« a. 

A vendo prcseotito i danni , che Ar- 

• ' I n I I 1* ftrtturit* per- 

si commettevano al Pubblico mjutio moar- 

da’ Bancherotti , seu cambiatori di 

moneta , eh’ erano in questa Fedeli*- Conc<nd. pr>g, 

• • II, «*• »> 3** 

sima Città , CI parve incaricare all 
infrascritto Illustre Duca di Belvede- 
re , Reggente Brancia , che avesse 
dati gli ordini necessar; , acciocché si 
mandassero in esecuzione ; del qual ‘ 
ordine fu pubblicato Bando per li 
luogU soliti di questa Fedelissima 
CittF, proibendosi il detto cambiare 
di monete ; dopo alcuni giorni cijfu 
riferito, eh’ etano di nuovo insorti , 

c che 
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e che teneano licenza di Carlo Izza 
Officiale de’ pen , e delle bilance , 
che prercndea poterla dare e fatta* 
sene relazione a Noi dallo Spettabi- 
' I« Reggente Casanate del Collateral 
Consiglio di Sua Maestà , e conside- 
rati i danni «che si causavano al 
Pubblico da questi cambiatori di mo- 
nete , mentre che per mezzo di essi 
si smaltivano monete tagliate, e fal- 
, se« ci parve ordinare, che si dovra-* 
se rinnovare il detto Bando , in ese- 
cuzione del quale ordine fu rinnova- 
to detto Banda colla detta proibizio- 
ne , e pubblicato, confbrmq al solito 
in questa Città , ed essendosi molti 
giorni osseivato, si è veduto dipoi, 
come ancora al presente si vede, che 
detti Cambiatori di monete sono mol- 
tiplicati in tutte le piatte pubbliche 
di questa detta Città , tenendo le lo- 
ro tavole , come se fossero Cassieri 
di Banchi , il che presentito da Noi, 
si è proccurato sapere , come erano 
di nuovo insorti , e si è ritrovalo , 
che tutti tengono licenza del detto 
Carlo Izzo, e d’ordine nostro spedi- 
to per gli Scrittori di Guerra, che 
ai osservi detta licenza , non ostante 
l’ordine in contrario dato; ed aven- 
do inteso , che da questo ne risulta 
il dissvvizio di S. M. , e danno del 
Pubblico , poiché con questa como- 
dità di cambiatori di moneta si smal- 
tisce la tagliata, e falsa,e si dà oc- 
casione a genti cattive di tagliarla , 
c falsificarla; ci é paruto,con voto, 
c parere del Re^io Collateral Consi- 
glio, appresso da Noi assistente fare 
il presente Bando , «mm ttmptre v«- 
iituro , per h quale ,, Confermando 
i detti altri per prima fatti ema- 
f, nare dal detto Illustre Reggente 
„ Branda , proibiamo espress^ente 
„ a’ detti cambiatori di monefv, e 
„ bancherotti il cambiare le dette mo- 
t, acte t nè in pubblico , né ii pri- 
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,, vato , senza permissione , o licen* 

„ za spedita da Noi per Consiglio 
„ Collaterale , non ostante dette li- 
cenze concedute dal detto Carlo 
„ Izzo, ed altre ottenute, che si ot- 
,, tenessero da qualsivoglia nostra Se- 
„ gteteria , o Tribunale, sotto pena 
„ d’anni tre di galea , e perdita del- 
„ la moneta , la quale s' applichi in 
„ beneficio del Regio Fisco Ed 
acciocché non si possa allegare causa 
d’ignoranza, ordiniamo, che il pre- 
sente Bando si pubblichi per li luo- 
ghi soliti di questa Fedelissima Cit- 
tà , e si affigga la valvls della Can- 
celleria , e Regj Tribunali; Com- 
mettendo l’osservanza al detto Illu- 
stre Reggente Brancta , e 1 ’ esecuzio- 
ne delle dette pene alla Gran Corte 
della Vicaria . Datum Neap. die 24. dì* •«. Mut. 
Marti! 1^44. El Duque de Mtdina da n Se 
Ì0S Torret . Vìd.Tapia Reg. f'id. Bran- MtJio*- 
da Reg. Eid. Zufia Reg. Vid. %4'scon. 

Reg. yid. Sanfelidut Reg. f'id. Capy- 
elus Latro Reg. Bar iti tu Secret, de 
Giorno . , 

PRAMMATICA XXXIV. 

I N tempo del Governo dell’ Illustre Reoorietirt 
Duca di Medina nostro Prcdeces- 
sore , essendosi conosciuto il danno 
che apportava al Pubblico il perraet- “> “t 
Sere, che in questa Magnìfica , e Fe- 
delissima Città vi fossero cambiatori 
di monete cosi d’oro , come d’argen- 
to , e rame , restò servita delegare 
detto negozio al quondam Illustre Reg- 
geate Branda Duca di Belvedere , e 
tanto per detto Illustre Duca di Me- 
dina, e Regio Collateral Consiglio, 
quanto per) detto quondam Illustre 
Reggente Branda d’ordine dell’istes- 
so Duca di Medina, furono pubbli- 
cati Bandi del tcoor seguente , vldf 
lieet , 

Phi- 
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PpiltPfys DeiGratia REx.etc. 
Aveiuio prcsenti'o i danni , ere. prout 
reliquum in Bimtorum 1. foL 78. P»- 
cis Medlnoe , ett, PèUtppus , tic. Ftr~ 
dinandtit. Bra»:ia Dux Belvt/étre ti0~ 
gius ColUteralit Conftiiérìns , Regetu 
Regi am CenalUnam , et Committariut 
Deltgntus . Avendo intasa Su.i Eccel- 
lenza la proibizione fatta per pubbli- 
ci Bandi in tcmfio de! Gove‘'^o dell’ 
Eccellentissimo Signor Duca di Me- 
dina , che niuno poteste cambiare 
moneta In questa Fedelissima Città 
per evitare le frodi , che con questa 
occasione si comrnettono , i quali 
Bandi non si osservano da tutti , sot- 
to pretesto, che alcuni di detti cam- 
biatori di moneta , teu bancherotti 
avessero ottenuta licenza dall’ Eccel- 
lenza Sua, o da’ suoi Eccellentissimi 
Predecessori ; c perchè questo appdr-' 
<a grandissimo pregiudizio, e danna 
al Pubblico , è rinaasta servita coi> 
biglietto de’ 47. di Luglio prossimo 
passato comandarci ,«he avessimo fat- 
to rinnovare detti Bandi , e dovessi- 
mo tenere particolar pensiero dell’os- 
scrvanza,ed esecuzione de’ Bandi pre- 
detti , senza permettere , che niuna 
persona faccia questo esercizio di cam- 
biare monete , ancorché tenesse licen- 
za dall’ Eccellenza Sua , o suoi Ec- 
cellentissimi Predecessori , e volendo 
ubbidire, come dobbiamo, all’ordine 
dell’Eccellenza Sua; ci è paruto fa- 
re il presente Bando , per lo quale 
„ Confermando i predetti altri »ma- 
^ nati d’ordine dei Sig. Duca di Me- 
„ dina , proibiamo a tutti , e qlial- 
„ sivoglia persona , che non possano 
„ in qualsivoglia luogo , e piazza di 
„ questa Città cambiare la detta mo- 
ti neta in vir(h*jii qualsivoglia liten- 
„ za , sorto le pene in detti Bandi 
,, contenute , da eseguirsi irremisibil- 
„ mente centra de’ trasgressori ” . Ed 
acciocché da niuno si possa alleiiare 
Tom.VU. 
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causa d’ ignoranza ; ordiniamo , che 3 
presente Bando si pubblichi per li 
luoghi solici di questa Fedelissima 
Città, e colla debita relazione ritor- 
ni da Noi per conservarsi nella Re- 
gia Cancelleria in potere dell’ infra- 
scritto Regio Scrivano di Mandamen- 
to. DiMirm òìedp.éte ^ugutti 
Broncia Reg. 

Al presente intendiamo, die con- 
tra la torma de’ detti Bandi vi sono 
alcuni cambiatori di dette monete « 
i quali pretendono tenere licenza da 
diversi Òtficiali , sotto alcune figura- 
te cause , e pretesti ; E perché al set>- 
vigio di Sua Maestà , e beneficio pub- 
blico conviene, che non vi sieno p«- 
uiiut de’ detti cambiatori di monete^ 
per evitare molti inconvenienti dan- 
nosi al Pubblico ; per questo 'ci è 
paruto con voto , e parere del Regia 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
assisterne , fare il presente Bandb, 
Omni tempore velituro , col quale dira 
pregiudizio delle pene incorse da’con- 
travvegnenti „ Confermando i predet- 
M ti altri precedenti preinserti Ban- 
„ di , proibiamo di nuovo a tutte, 
M e quali si vogliano persone , che 
,, per niuno pretesto debbano cambia- 
„ re detta moneta in qualsivoglia luo- 
» c piazza di questa Magnifica, 
,, e Fedelissima Città , non ostante 
„ qualsivoglia licenza spedita, o spe- 
li dienda , tanto da Noi , né per Cel- 
„ laterale, né per fserittorio , quan- 
„ to da qualsivoglia altro Tribuna- 

le, e Ministro , per qualsivoglia 
„ preminente carico , che esercitasse 
„ in questa Magn. Città , le quali 
„ tutte dichiariamo nulle, ed invali- 
n de ; e vogliamo , che con dette li- 
„ cenze , e senza d’ esse , tutti quei , 
n che si ritroveranno in flagranti cam- 
„ biare delle dette monete incorrano 
« nelle pene stabilite per li Bandi 
M predetti , le, quali abbiamo com- 
P p » tnes- 



Digitized by Coogle 



^p8 ’ ET E TM O N E T r Si 

u messo air fllustre Reggente Cape- importa è, che da’ Cassieri di Ban< 
ce-Latro Marchese del Torello del chi, e loro ajutanti si fanno i paga- 
,, Collateral Consiglio di Sua Mae- menti in Zecchini scarsi, e poi non 
„ stì, che si faccian’ eseguire irremi- li vogliono ricevete, a segno tale , 
„ sibilmente contea de’ trasgressori . che i Cittadini , c negozianti , ed 
,, Ed acciocché da ninno si possa altre persone molte volte si trovano 
„ allegare causa d’ignoranza, orJi- aver il danaro in mano, e non se ne 
„ ninmo , che il presente Btndo si possono servire , e spenderlo , se non 
„ pubblichi per li luoghi soliti , e con molta loro perdita sotto diverse 
,, consueti di questa Fedelissima Cit- invenzioni, ed artifìcj . £ de*sideran- 
„ tà , c colla debita relazione si con- do Noi toglierc'-affatto questo abuso, 
„ servi nella Regia Cancelleria, an- e frode, e dar comoditi a’ detti ne- 
,, presso gli atti dell’ infrascritto Re- gnzianti , e ad ogni genere di perso- 
,, gio Scrivano di Mandamento na , di poter liberamente negoziare , 
bie jT Juiii Dat. Ueap. die- ^i.fulìi 164.%, Et e trattare con ispendere detti Zecchi- 

si Ainuruu. nxrdn/e. Vi di t Z ufi a Rtg. Viti. Mer- ni , senza ripugnanza alcuna per be» 
tinut Reg. Vidit Sanfelie. Reg. Vidlt neficio pubblico; ci è parato , con 
Copy:. Latro R. CoppuU Secreta dt voto , e parere del Regio Collateral 
Ciiorno , Consiglio , appresso di Noi assistente 

far la presente , colla quale „ Con- 
PRAMMATICA XXXV. fermando il detto precalendato Ban- 

ff do, c quanto in esso si contiene, 
A J'fcorchè per Bando fatto a tem- „ ordiniamo , e comandiamo di più, 
Jlmur"’"”’ po deli’ Ilbisfre Duca d’Alva, „ che da oggi in avanti, tanto io 

iklbuu” ’ Viceré in questo Regno, sotto „ questa Fedelissima Città, come in 
la data de’ zr. di Luglio del itJzB. „ Tutte le parti del presente Regno, 
fosse srato ordinato , che tutte le mo- ,, tutti ^uei Zecchini , che saranno 
nete d’oro, come sono Zecchini, Do- „ non più di quattro acini scarsi , si 
ble , e Scudi , dovessero correre , e „ debbano liberamente spendere , tan- 
si ricevessero in questa Fedelissim* „ to per li Banchi, come fra’nego- 
Città,« Regno da tutte, e quali sì „ zianti , ed altre persone dì ogni 
vogliano persone indiffèrentemenfe , f, sorta, con supplire al mancamento 
ttiam da’ negozianti , senza replica , „ degli acini, che saranno scarsi, a 
ed eccezione alcuna , ed a risneffo ,, ragione di grana due, e mezzo per 
delle doble , e scudi , che si trovns- ,, aciao , conforme al solito , senza 
sero di manco peso , supplendosi il ,, replica , ed eccezione alcuna , di 
mancamento, si dovessero ricevere da ,, maniera che non possano essere ri- 
lutti , sotto pena -di tre anni di ga- ,, cusati da niuna persona, sotto l’ i- 
lea agl’ Ignobili , e tre anni di rete- „ stessa pena di tre anni di galea 
gnzione a’ Nobili, con tutto cib oer „ agl’ignobili, e tre anni di relc- 
Jj mut.izione de’ tempi , e per mali- „ gazione a* Nobili, 
zia de’ negozianti , si è ridono, che „ Ordinando ancora colla presente 
non solo non si osserva detto Bando, „ a’ pesatori di detti Banchi , , che 
rna-si è alterato in modo . che non „ debbano continuamente assistere 
si trovano a spendere detti Zecchini, ,, nelle ore stabilite , pesando detti 
_ sotto pretesto, che sieno scarsi, e non „ Zecchini , che s’ introiteranno. , e 
<iel giusto peso, e quello che più „ riceveranno in essi da’ detti Cassie- 

• »> • 
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e loro ajutanti , ■'colla bilancia, 
„ e peso giusto j e coll’ isressa bilan- 
„ eia , e peso debbano consegnargli 
„ a tempo che si pagheranno a’ detti 
„ negozianti , ’e alle persone , che ri- 
,, ceveranno detta qualità di moneta 
„ di Zecchini senza alterazione , e 
,, diminuzione alcuna , supplendo ai 
„ mancamento degli acini t che sa- 
„ ranno scarsi , conforme di sopra sta 
„ ordinato , sotto l’ istessa pena di 
„ anni tre di galea agl’ Ignobili , e 
„ tre anni di relegazione a’ Nobili , 
,, cifra la perdita de’ detti loro offi. 
„ cj ” . Ed acciocché sia noto a tut- 
ti , vogliamo , che il presente Bando 
si pubblichi per tutt’ i luoghi soliti 
di questa Fedelissima Cittì di Na- 
poli , e per turo il presente Regno. 
Datum die primo Martìi \6^6. Et 
Conde de Cajìrìlto , ('<d. GarctJ 
l'id. Burgoi Refi. Vid. Cacaciuj Rejr, 
Vìd. Soto Reij- f'id. Mjrtine^ Rfgens. 
D. Coppaia Secretar. De Faket . 

PRAMMATICA XXXVI. 

A vendo inteso , che in questa Fe- 
delissima Città , e Regno si 
sia introdotta , e tuttavia si va in- 
troducendo „ Una moneta di argento 
,, falsa di carlino , coll’ armi di tre 
„ gigli da una parte , e dall’ altra 
,, una testa di donna ” quale mone- 
ta è di minor peso, e valore , ascen- 
dendo alia valuta di ducati quaranta 
per ogni tento, senza sapersi ’da do- 
ve sia introdotta detta moneta , e da 
che luogo abbia origine . Ed ^essen- 
dosi da Noi rpaturamente considera- 
to il danno, ed inconveniente , che 
può risultare dall’ introduzione di det- 
t.i moneta in questa Fedelissima Cit- 
tà , e Regno' Che perciò per ovvia- 
re a’ detti inconvenienti , ci è paru- 
fo , con voto, e parere del Regio 
Collatcral Consiglio, appresso sii Noi 



assistente , fare il presente B.tàdo , 
col quale „ Sbandiamo da questa Fe- 
„ delissima Città , e Regno la' detta 
„ moneta , proibendo espressamente ' 

,, r introduzione , commercio, ed uso ! 

„ di quella , ordinando , e coman- 
„ dando a tutte , e quali si voglia- 
„ no persone, di qualsivoglia stato, 

,, grado, e condizione si sieno , che 
,, non debbano in modo alcuno intro- 
,, durre la detta moneta in questa 
,, Fedelissima Città, e Regno, sotto 
„ pena d’ anni dieci di galea agl’ I- 
,, gnobili , e dieci di relegazione ai 
„ Nobili , ed altre a nostro arbitrio 
„ riserbatc; ed anche ordiniamo, che 
,, ninna delle dette persone debba ri- 
„ cevere , nè'ammettcre detta mone- 
,, ta , sotto pena di ducati cento, da Pociu4iic.iofc 
,, eseguirsi inviolabilmente contra di 
„ chi contravverà a questo Nostro 
„ ordine , servendosi di quella j ed 
„ t]r(iiniamo ancora col presente agli 
,, Officiali de’ Banchi , dove si por- 
„ tcranno dette monete per farsene 
„ introito , che non la debbano am- 
mettere , ma sequestrarle, e porle a 
,, parte con darne subito avviso ai 
„ Magnifici Delegati di detti Banchi 
,, rcipeiiive , per provvedersi pi di 
„ più che sarà di giustizia contra ' i 
„ trasgressori Ed affinché il pre- 
sente bando venga a notizia di tutti, 
e da niuno possa allegarsi causa d’i- 
gnoranza , diciamo , ed ordiniamo , 
che si debba affiggere, e pubblicare 
n«’ luoghi soliti,- e consueti di que- 
sta Fedelissima Città di' Napoli , c 
nelle Città,' dove riseggono* le Regie 
Udienze di questo Regno, per con- 
venire rosi al servizio di S. M. D«- 
tum Neap. in Regie PaUtio die 5. De- t)'c s. t>«. 
eembrh iéóp. D. Pedre JP.tonio de o. P«aro into. 
fragori. Pid. GaleoU Reg. V,d. Ca- SÌ,'’. ^' *'**’■ 
pibi, incus Reg. Pid. Palerò Rfg. Pid. 

Cari ilio Reg. Pid. Orti^ Cortes Reg. Ih , 

Bauntr. z. fol. 20. •riMfldfivt . 

Pp 2 PKAM- 
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PRAMMATICA XXXVII. 

# 

«lor Tessendosi d.1 alcun fertpo a questa 
ìn^’ nirilln ob XZ/ prsrte , Sperimentata Ja'^notabile 
cirnSonim™ alteraaione de’ camb} nella n^oaia- 
n corrijìiiif 2Ìone iu danno di questo Pubblico , 
" al chf avendo voluto applicare ogni 
diligenza j siamo stati informati , che 
di ciò- sia causa essersi per tutta Ita- 
lia , e ftinri , aumentato il valore del- 
la moneta , e che da persone di que- 
sto Regno avide di guadagni sia e- 
stratta ^ e si vada giornalmente e- 
straendo per fuora di- esso morteta di 
oro T * d’ argento , il tutto per ismal- 
tirla in quelle parti ; le doble di Spa- 
gna a carlini trentaquattro e mezzo, 
i zecchini a carlini ventidue , ed i 
pezzi da otto a" carlini nove e grana 



„ lini ventidue , ed i pezzi da otto 
,f carlini nove e grana sei , eoo chr' 

„ di tutte dette qualità di monete sia 
,» ciascheduoa del suo intera peso, ed v 

„ in questa conformità si debbano da 
„ tutti , e quali si vogliano persone, 

„ così ricevere , e pagare senza con- 
„ traddizione alcuna Ed afhncht 
da tutti sa n’abbia notizia, ordinia- 
mo , che la presente si debba pubbli- 
care per li luoghi soliti , e consueti 
di questa Fedelissima Città, e nelle 
Città , dove riseggono le R^ie U- 
dienze di questo Regno . Datum Nea^ 
poli ex Reffio PuUtio die 14. Panuarii W» *4' t» 
1(575. Et Mxrqaet Marquei . yid.Go^ EI 
Uota Reg. Vid. Corrine Reg. Pid. Va. ' 

Uro Reg. Vid. Cali Reg. De .Affitto 
Secretar, h Bamur. 1 . fol. 51. .Ano- 
flaftut. 



sei ner ciascheduno,, e che in questa 

conformità vengano caricati i cambj PRAMMATICA XXXVIII, 
a’ Negozianti di questo Regni» in dan- 

no notabile della negoziazione , e del "C*Ssendo pervenuto a nostra noti- 

Pubblico;, c volendo rimediare al pos- XJa zia, (che in questa Fedelissima 

sibiJe inconvenienti così gravi , e che Città, e Regno, si vada introducen- d>u’r*ttiu*n- 

la negoziazione così per dentro, come do nna sorta di moneta di rame fai- *J*gnit*V,S 

per fuora di questo Regno , cammini m » facendosi de’ quattro cavalli "egi»*oio!». 

con uguaglianza , coiue aurora per hi , due , e tre tornesi , spcnden- r»«. 

evitar simili estrazioni, e per ridur- dosi quella pubblicamente, tanto per 

re la moneta estratta nel suo pimprio Pvdclissima Città, quanto per 

centrò di questo Regno ; ci è pariifo tutto il presente Regno , in grandis- 

con Veno , e parere del Regio Colla- timo disservizio di DIO benedetto, 

feral Consiglio, appresso di Noi as- dal Re nòstro Signore , e del Pub- 

Sistenfe, e con intervento del Tribù- blico ; e convenendo , che dal suo 

Baie della Regia Camera , ed Awo- principio si rimedj per evitare simi- 

cnto Piscale del Reai Patrimonio ., ‘ li inconvenienti , e che ogni giorno 

di far la presente Prammatica , omnì ne possano risultare maggiori collo 

lemptre Hathard , colla quale eitra pe- smaltimento di drtte monete false ; 

rù pregiudizio (Ielle pene , nelle quali Perciò eitra pregiudizio delle pene 

Saranno incorse le persone , che a- incorse per li fabbricatori , ed altre 

vranno estratte monete da questo Re- persone, che in ciò avessero coope- 

|no „ Ordiniamo, e comandiamo , rato, o tenuta intelligenza , abbiamo 

f, che da domani in avanti , che so- risoluto , con voto, e parere del Re- 

j, to i 15, del corrente , le doble di gio Ccìllateral Consiglio,' appresso di 

„ Spagna debbano valere carlini tren- Noi assistente, fare il presente Ban- 

„ tequattro « mezzo , i zecchini car- do , aaiiii tempero vaìiture , tanto in 

que- 
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questa Fedelissima Citti di Napoli , 
quanto in tutto il presente Regno ; 
col quale „ Proibiamo dette monete 
„ di rame, di maniera tale» che 
„ quelle non possano più smaltirsi in 
,, niuna parte, nè obbligarsi persona 
5, alcuna a quelle ricevere , ordinando 
,, con questo a tutte , e qualsivoglia 
,, persona di qualunque stato , grado, 
„ e condiiione si sia , che in suo 
„ potere si ritrovassero dette monete 
„ di rame false, cioè, quelle , che 
„ riseggono in questa Fedelissima 
„ Città , le debbano portare fra il 
,, termine di giorni dieci , dopo la 
,, pubblicazione del presente Bando , 
„ in potere del Magnifico Proccura- 
,, tore Fiscale del Regio Patrimonio, 
,, dal quale si riceveranno dette mo- 
,, nete , per rimetterle nella Regia 
,, Zecca dalla quale subito si deb- 
,, bano far tagliare, e pagare il prez* 
„ xo alle persone , che 1’ esibiranno, 
,, a peso di rame , atteso si sono da- 
„ ti gli ordini nccessarj alla Regia 
,, Camera per lo detto pagamento , 
„ come di sopra ; Ed a rispetto di 
„ quelle , che si ritroveranno nelle 
,, Provincie del presente Regno, vo- 
„ gliamo similmente, che fra il ter- 
mioe di giorni quindici , dopo la 
„ pubblicazione del presente Bando, 
,, le debbano esibire in potere dei 
,, Magnifici del governo di ciaschc* 
„ duna Università di esse , coll’ {nter- 
M vento de’ Magnifici Capitani^ , e 
„ Governatori di dette Università , 
„ e loro Luogotenenti ; i quali deb- 
„ bano similmente ricevere dette mo- 
,, nete false con tagliarle subito, e 
„ mandarle in potere de’ Magnifici 
„ Percettori provinciali , da’ quali si 
„ debbano ricevere , e conservare , 
,, e pagare il giusto prezzo a peso 
„ di rame , con mandarne nota dì- 
„ stinta, e particolare in potere del 
„ «ascritto circospetto D.Gio: Batti- 
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sta d’ Afflitto Secretarlo di questo 
„ Regno, atteso che si è ancora or- 
„ dinato alla Regia Camera , che 
„ «ella reddizionc de’ conti , che si 
„ farà da ciascheduno Percettore , deb- 
„ ha bonificarglisi il preazo , che dal- 
,, le debite ricevute apparirà aver pa- 
„ gato , dovendosi da’ medesimi Per- 
„ rettori rimettere le quantità di 
,, dette monete false nella RegiaZec- 
„ ea ; E cootra quei , che durante 
„ detto termine , noo consegneranno 
„ le dette monete false, e quello e- 
„ lasso si ritroveranno in loro pote- 
„ re, si procederà con ogni rigore , 

„ eanforme le Costituzioni , e Pranv- 
„ matiebe del Regno , cosi come si 
„ procede centra quei «che fabbrica- 
„ no dette monete false”. Ed affin- 
chè il presente Bando venga a no- 
tizia di tutti , nè sì possa allegare 
causa d’ ignoranza ’ vogliamo , che si ~ 
pubblichi ne’ Luoghi soliti , c con- 
sueti di questa Fedelissima Città , e 
Regno , e colla debita relazione ri- 
torni da Noi . Dat. Neap. in Regi» 

Pitlaih die zi.oBo^is l 6 y$, El Mar- 'Dls »i. o<». 
qutt de Us Pek^. Vid. Gaietta Reg. ei 
Vid. Carrilìo Reg. Vid. VaUro Rrg. • 
Vid. Cali Reg. Vid, Seria Rtg. De .Af- 
fii 8 e Sete. In Bamor. Z. fel, 5Z. Vik 
lanuf . 



PRAMMATICA XXXIX. 



E ssendo pervennti a nostra notizia 
gl’ inconvenienti , che sono ,«uc- 
ceduti per 1’ introduzione , che s’ è 
fatta in questa Fedelissima Città , e 
Regno , della moneta di terl falsi , 
cosi di lega, come di conio in gran 
danno del servigio di Sua Maestà 
( DIO guardi ) e de’ suoi Sudditi .* 
£ volendo , come dobbiamo a tut- 
to ciò ovviare, ci è paruto col vo- 
to , e parere del Regio Collateral 
CoBÙglio , appresso di Noi assi- 

sten- 
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stente , fire il presenti BanJo , sto Regno, ordiniamo , che dagl’IJ» 

Omni tempore vaìiluro , col quale 4 lustri, e Sprttabi;i Presidi, c Regie 
Diciamo, ordiniamo, c comandiamo, Udienze ciascheduno in sua Giurisdi* 
che' la detta moneta di feri falsi , co- zione , si pubblichi il presente Bau» 
sì di lega , come di conio in nìun do, acciocché fra il medesimo tempo 
modo, nè per qualsivoglia causa, deb- di giorni quattro , numerandi dalla 
ba correre , nè si possa ricevere , cd pubblicazione , che si farà nel luogo, 
essendo facile, che ne’ Batiehi di que- doee riseggono dette K.'gie Udienze, 
sta Fedelissima Città si ritrovi ‘alcu- e i Regj Percettori , debbano porca- 
na 'quantità di detti ceri, ordiniamo, re i detti tei» falsi, comedi sopr*, 
che quella immediatamente si debba in potere de’ Percettori, a’ quali col 
fagliare in presenza de' JVlaghifici De- presente ordiniamo , che si ticbbano 
legati , e Governatori di ciascun Bau- subito conferire ne! luogo , dove ri- 
co , continuandosi il taglio sempre , sede la Regia Udienza, e coll’ inter- 
che sarà portata in essi simile, o al- vento del Fiscale di essa debbano 
tra qualsivoglia sorta di moneta fai- ricevere i detti ferì falsi , e conse- 
sa , cosi di lega , come di conio, 'c gnare ‘immediatamente a’ Padroni l’ i- 
quella dopo Tagliata si debba resti- stessa valuta di detti feri in altret- 
tuirc a’ padroni immittenti imme- tanta moneta buona usuale , e corre*- 
diatamente, in conformità delle Regie te, facendosi libro chiaro , e lucido 
Prammatiche sopra di ciò emanate, della quantità , che loro si consegna, 

£d a rispetto di detti terl falsi , co- nome , Aignome , e ptria della per- 
me di sopra , che si ritrovassero in sona , che la consegnerà , altiimentì 
potere di qualsivoglia persona, ordì- detti giorni quattro classi sia detta 
niamo, che fra il termine di giorni moneta di niuno valore, nè si possa 
quattro, decorrendi dalla pubblicazio- da persona alcuna ricevefé g però por- 
ne del presente Bando , si debbano tandosi a’ Percettori , sì debba subito 
portare nella Zecca , o in una delle tagliare , e consegnare a’ Padroni , e 
pi,azze della Carità , Porto , della cosi si debba continuare in faturum 
Vicaria , del Mercato , e Porta di da essi , a rispetto di qualsivoglia sor- 
Ghiaja , ne’ quali lunghi ritroveranno ta di monete false , cosi dtvlega, co« 

Ministri, e persone esperte, da Noi me di conio; E perchè conviene al 
a tale effetto destinare, acciocché ri- servigio di Sua Maestà, e retta am» 
cevano détte monete di terl falsi di ministraz'ione della giustizia , e quie« 
lega , e di conio , e si darà nel me- te , e beneficio de’ suoi sudditi , che 
' dcsi'mo tempo la medesima valuta di si tenga da Noi notizia delle perso-- 
■ esse in «noneta b*tmatqM*-maaia , « ne, che avranno introdotta in que» 
correnM ÌDelÌM*nd(r'’Noì in questo sta Fedelissima Città , e Regno , 
arto al maggior beneficio del pubbli- la detta qualità dì ter! falsi, o che 
co, c sollievo de’ poveri ; altrimenti quella -abbiano fabbricata • Abbia* 
detto termine classo , e non conse- tno risoluto col presente Bando con- 
''goandosi a’ detti Ministri da Noi de- cedere Indulto , conforme con questo TJMar inda'iM 
stanati V If intendano ributtate , e di lo concediamo a qualsivoglia persona,- 
‘ninno valore , e si procederà centra ancorché sia principale, ed inqm'sita'*"‘/*^'‘*'<*- 
1 detentori di esse alte pene contemi- d’ altri delitti , non eccettuati però'octa» u.,»,, 
te nelle Regie Prammatiche . Ed a dalle Regie Prammatiche , che sro ’djc»^*bu' adi- 
rispetfo delie, persone abitanti inque- prirà j e metterà in chiaro le perso* ^*' 

ne, 
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ne, che hanno introdotta in questa 
Fedelissima Citt.H , c Regno la detta 
moneta di teri falsi , o che si fosse; 
da esse fabbricata , o quella ricevuta 
dolosamente ; e di pili le daremo dn. 
cali duemila di premio , da pagarsi 
subito dailat Regia Corte . Ed a ri- 
spetto di quelle persone , che non sa« 
ranno complici, nè inquisite d'altri 
delitti, ponendo in chiaro quanto di 
sopra, lor concediamo autorità, e fa- 
coltà di nominare imo inquisito , a 
sua elezione , purché non sia inquisi- 
to di deiifti eccettuati dalle Regie 
Prammatiche , ed anche il premio dei 
detti ducati duemila . Ordinando , e 
comandando similmente col presente 
Bando, che tutti gli altri tcrà buoni 
colla stampa Regia , ancorché dimi. 
turiti di peso debbano correre, né si 
postano ricusare , sotto le pene con- 
tenute nelle Regie Prammatiche » 
£d acciocché venga a notizia di 
tutti , e da niuno si posta allegare 
causa d’ ignoranza , diciamo , ordi- 
niamo, e comandiamo, che si deb- 
ba pubblicare , ed affiggere ne’ luo- 
ghi soliti , e consueti di questa 
Fedelissima Città , e Regno , dove 
riseggono le Regie Udienze , e i 
Percettori » Datunt Ni-apoli Rc~ 
gio, Paialio dìe II. mensli Julli lÓTf. 
El Marquti de los , {^idìt (ì-alct* 
ta Rejj. Vìd. CarrUìo Re/’, l^idit P'a- 
/eco Re^. yid. Cala ~ Rtg^ V’d, Saii(t 
Reg. De w4/ft$(ìa Secreiari >j4nattasiui , 

P R -4MM ATIC A XL, 

A Ncorché dì ordine nostro si sia 
etuanato Bando a*' ii. del cor- 
rente, per dare rimedio alla quantità 
ue’reri falsi, cosi di lega , come di 
conio , che si trovano introdotti in 
questa Fedelissima Città , e Regno ; 
tuttav.ifa abbiamo inteso , che per 
r iccerteiza , che si tiene della qua- 
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lità di detti terl, si ricusano riceve, 
re i bu mi , colla vera stampa della 
Regia Zecca , e volendo per tutt’ i 
moJi ovviare a simili inconvenienti, 
acciocché la negoziazione , e com- 
mercio cammini con ogni libertà , e 
sincerità j Ci è paruto , con voto , 
c parere del Regio Collateral Con- 
siglio , appresso di Noi assistente , 
fare il presente Bandò. , om»l tem- 
pore valituroj col quale ; Diciamo, 
ordiniamo, e comandiamo a tutte, c 
quali si vogliano persone , di qualun- 
que stato , grado , e condizione si 
sicno , che fra il termine dì giorni 
quindici , numerandi dal di della pub- 
blicazione di qtiesto, debbano porta- 
re nella Regia Zecca, tutte le quan- 
tità de’ teri , che si stimeranno esser 
falsi , e che forse ne’ quattro giorni 
stabiliti nel precedente B.indo , non 
avessero, avuta avvertenza di cambiar- 
gli , atteso che da’ Ministri Regj in 
quella destinati , saranno riconosciuti 
i teri buoni , o falsi , e da’ medesi- 
mi saranno immediatamente restituiti 
a’ padroni i teri buoni " e per quei , 
che saranno riconosciuti esser falsi , 
cosi di lega , come di coirio , si da- 
rà loro l’ intrinseco valore di essi • Ed 
a rispetto delle persone abitanti in 
questo Regno, Diciamo, ordiniamo, 
e comandiamo , che fra il medesimo 
tempo di giorni quindici , debbano 
portare tutte le monete di teri , co- 
me di sopra, in potere de’ RegJ Per- 
cettori Provinciali , da’ quali si deb- 
ba. loro fate ricevuta delle quantità , 
che riceveranno, ed immediatamente 
COI» nota d stinta , © separata , si deb- 
bano da essi m.andare in questa Re. 
già Zecca , da’ Ministri della qual© 
saranno similmente riconosciuti , c i 
teri buoni si ritorneranno a’ detti Re- 
gi Peiccttcri , per quei restituire ai 
P.idroni , e per li fa'si si pagherà 
r intrinseco valore ; altrimenti , detta 

ter- 
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fermine classo, si procederà contra i questa Fedelissima Città , e* ncTla Re- 
detentori de’^detti ter» falsi, come di già Zecca , accioccliò ricevessero le 
sopra .alle pene stabilite nelle Regie monete de’ ferì -falsi , così di lega , 
Prammatiche rfe Mamtit . Ed af- come di conio , e sì restituisse alle 
finché venga a notizia di tutti , e persone immittenti nel medesimo tem*. 
da niuno si possa allegare causa po l' istessa valuta di essi in moneta 
d'ignoranza • ordiniamo , e coman- buona, usuale, c corrente j Essendo» 
diamo , che si debba pubblicare , si dati i medesimi ordini a’Magnifi» 
ed affiggere nd’ luoghi soliti , e ci Percettori per quel , che spettava 
consueti di questa Fedelissima CÌN alle Provincie del Regno, il che tut* 
tà , e nelle Citta , dove riseggono to fu eseguito . Ed essendo dopo al< 
)c Regie Udienze , e i Percettori cuoi giorni stati informati , che per 
del Regno , D<>nm ex Regh Po- la medesima causa di dubbio tuttavia 
Oic »3; Jvl» Lrtio die 13. Jxlit IÓ77. El Marquet si ricusavano i ferì buoni , fu siifiil» 
€1 tos Peiex, Vidit Oaitou Rfg. Vìd. mente d’ordine Nostro a’ 13. del me» 

aof vciK. Carrilh Reg. V.d. Ctlà Reg. Vidit So^ desimo mese emanato altro Bando , 
ria Reg. De vdffl'Bo Secret. la Bmiur^ che fra il termine di quindici giorni 
X. fel. 85/ ifnatiaiiitt,, si fosse esibita tutta la quantità dei 

ter! , che per innavvertenza non H 
PRAMMATICA XL-I. fosse portau a’ Miuisrri deputati ,• • 

che si stimava, o dubitava, che fos- 
«on ^CTiiCT- rimediare agl’ ificonvenienti in» se falsa , nella Regia Zecca , dagli 

n< . ' w- JL sotti in questa Fedelissima Cit» Officiali della quale riconosciuta , sì 
iizVnM^'lur- tà , c Regno per la rifiuta , che si sarebbero subito restituiti a’ Padroni 
rtnTMcDioim fgfgj jeiia moneta de’ ferì buoni col» ì tcrì stimati buoni, c per quei , che 
la stampa Regia, per dubbio, dhe fos» forse si fossero ritrovati falsi di lega, 
wrtu w't* scro falsi, fu di ordine Nostro a’iz. o di conio , si sarebbe loro dato l’in» 
prossimo passato mese di Luglio trinseeo v-alore di essi, col di piìi 
a*, tti iriiuf, emanato Bando, che la moneta de’te» contenuto ne’ menzionati Bandi . E 
dom ri falsi , cosi di lega , come di conio, perché intendiamo , che ancor ai con» 

* in niun modo , -cè per qualsivoglia tinua in questa Eedeliesima Città, e 
«me pc(M- causa , dovesse correre , nè ri doves» Régno il ricusare la detta moneta dei 
***' .se ricevere , sotto le pene contenute ferì colla stampa Regia per la mede» 

«elle Regie Prammatiche , e per le» situa dubbiezza , che sia faka , non 
vare affatto ogni sorta di dubbio per dovendosi dubitare , che con gli or- 
quella quantità di ter! -falsi , che for» dini dati , c rimedf da Noi applica» 
se si ritrovava introdotta ne’Banchi ti , anche con interesse del Reai Ra- 
di questa Fedelissima Città , fii or» trimonio , ed altre diligenze usate , 
jdinato a’ Ministri Delegati , e -Gover» che non sia già in gran parte estin» 
Datori di essi, che con loro assisren- fa, e purgata la qualità falsa , e ri» 
Zi si fosse sifbito tagliata, e che per dondando il contrario in graodisrira» 
r avvenire si dovesse continuare U disservizio di DIO , del Re nostro 
taglio della moneta falsa • Ed essen- Signore , e dell’ impedito pubblico 
dosi stimato conveniente invigilare al commercio de’ suoi fedeli Vassalli : 
maggior beneficio del Pubblico , fu» Ci è paruto , con voto , e^ parere 
tono destinati Ministri , e persone del Regio Collatcral Consiglio, ap» 
esperte per le Piazse maggiori di presso di Noi assistante , fare il 
' prc. 
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presente Bando , cimi umpcre veli» 
curo ; col ^uale Diciamo , ordi* 
siamo , e comandiamo a tutte , o 
quali si vogliano persone , di qualun* 
que grado , Stato , e condizione si sie- 
iio , che , dal giorno della pubblica- 
zione del presenre Bando , non ardi- 
acanOj nè presumano per qualsivoglia 
causa , o pretesco, ricusare la mo- 
neta de’ Ceri , come qualsivoglia al- 
tra moneta corrente colla stampa 
Regia, come ancora quella di rame, 
cosi antica, come quella , che di no- 
stro ordine di nuovo si sta fabbri- 
cando ; ma quelle si debbano riceve- 
re , com’ e di dovere , nel modo , e 
forma , che si è ricevuta , e si è con- 
trattata per io passato , senza impe- 
dirsi il pubblico commercio , per be- 
nefìcio del quale , «d accioccbè non 
< resti dubbio alle parti della qualità 

de’ detti terl , ed altra qualsivoglia 
moneta, che si ricusasse , e si eviriina 
■’ y le differenze, oltra de’ Ministri' della 

»■ . Begia Zecca, e de’ Banchi , si è io- 

‘ ’ ' 'caricato, e si son dati gli ordini op- 
portuni al Dottor Pietro Emilio Gua- 
schi , Eletto della Piazza di questo 
Fedelissimo Popolo, ed all'infrascritte 
persone esperte in ciascheduna Ottina , 
o Piazza destinate, che in occorrenze 
di dubbio fra’ compratori , e venditori, 

■ debbano essere Ci indici della qualità 

, di dette monete , cioè : i < 

‘ ' I Nell’ ottina dei Mercato vecchio , 

o S. Lorenzo, oltra del Capitano , 
qual’ è ' Carmine Giannattasio , Santclc 
Guerrc/ìe , e Poeto Joveae . 

Nell’ ottina del Mercato grande , 
cifra del Capitano, qual’ è Tommaso 
Sebastiano, Biagio di Buono, / Tarn- 
moto 'di Comare . 

^ • Nell’ ottina della Scllaria , o Pen- 
nino, oltra del Capitano, qual’è A- 
niello Pecora , Giiueppe Rinaldo , « 
Francetco Barone . 

- Nell’ ottina di Porto , oltra del 

Tomyih 
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Capitano, qual* è Notar Domenico 
Niccola PotlecUo, Pietro Lomero ^ e 
Marco di Samo, 

Nell’ ottina di Palazzo , ohra del 
Capitano , qual’ è Domenico Saltano^ 

Domenico éi Rota , « Pietro Zaccaria . 

Nell’ ottina delle Vergioi, o Por- 
ta di S. Gennaro , oltra del Capita- 
no, qual’è Marcello d’ Geco , C/«vim 
Batifla Guidetto , e Fraucttco Pitale, 

Nell’ ottina di Nido, e io Spìrito 
Santo , oltra del Capitano , qual’ è 
Giovanni Cotrado , Notar Carlo Gra- 
^iono , e Francetco di Simone , 

Nell’ ottina dell» Loggia di Geno- 
va , oltra del Capitano, qual’è Già- 
com’ Antonio Pandolfb , Gennaro P/n- ■ ■ -r 
to , e Gennaro Rea . - 

Nell’ottina di Capuana, e Vica- 
ria , oltra del Capitano , qual’ è il 
Dottor Giuseppe de Feo , Antonio 
T rapano , e ’/ Dottor ,/4lefto de Feo , 

NcH’ottina della Carità, oltre del ^ 
Capitano, qual’è il Dottor Niccoli 
Geracc , .Andrea delio Rocca , e Carlo ' ' 

Ruffo, Ed a rispetto dell’ altre ottine j 

i Capitani di offa . E per quel ckc toc- | 

ca olle Città , o Terre del prefentt Re- 
gno , Ordiniamo, e comandiamo, cho , ' 

unito il Governatore di esse colle 
persone del Governo di quelle deb- ' 

bano deputare una, o due persone* e- 
aperte , acciocché abbiano 1’ ktessa in- ^ 

cumbenza , come di sopra ; al detto< 
e dcterminaiione delle quali persone 
elette , come di sopra in questa Fe- 
delissima Città , ed -a quelle eleggen-r 
de da’ Governatori , C quei del Go- 
verno delle Città, e Terre di questo 
Regno , si debba da ciascheduno «ta- 
re, nè sotto qualsivoglia pretesto ri- 
cusare , sotto pena’ a’ Nobili di eia- Fona «nno« 
que armi di relegazione , c di altret- Vt' 
tanta di galea agl’ Ignobili , da ese- 
guirsi irremisibi Imente contra de’ tras- 
gressori ‘ ordinando similmente col 
prescuie alla Gl^n Corte della Virar 
Q.q ria , 
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uà , BTcgì* Udienze- Provinciali , odi 
ad ogpà altro Ofli^itie, a ehi spetta, 
che cosìi debbano osservare , ed cse> 
guire > e fare osservare ^ ed eseguire 
eoo ogni pimrualità. , ed ateeoaione ^ 
come cpsa tanto importante al servi* 
zio dà Sua Maestà ^ ^ ^ete de' suoi 
Sudditi . £d affinchè veagai s -no- 
tizia di tutti y e da aiuno si possz 
allegare- causa d’ ignoranza ocdi- 
aiamo, c comatidiamo, che sé del>- 
ha pubblicare per li Luoghi soliti y 
e consueti- di questa Fedelissima 
Città , e oellfc Città dove- riseg- 
gono le Regie Udienze di questa 
Regno - Datum Neofiti e« Regio Po- 
Dir a Se|>r. Jotio Jli d. StPteméri* 1 6 /j'j. Et Mar- 
ti mS^cuì, ^0‘ 

uivclci. Kid/r Carril& Rig- f'id- f'oier» Reg- 
Vid. Cali Rag- Pid- Seria Rag- De 
yljfticia Stcrer. jtaafiapM- 

PRAMMATICA XLIL 
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mo c consandìatno a tutti-, e singoli 
Officiali de' Bbnchi presenti ^ e futuri, 
ed in particolare a quello Officialir 
destinato a tagliare 1» detta moneta 
falsa che d» oggi in avanti, debba- 
no continuare il- tagli» della detta 
moneta , nè possano, per qualsivoglia 
causa. rtsfiruir!i agl* inamirtetrtt , se 
prima- non sari tagliata; e T immis- 
tione s’ intenda subito, che avranno 
deposirato ii danaro nella banca per 
doversi contare , sotto pena al detto* 

Officiale destinato per lo raglio, che 
la resti tuir.à, di privazione del suo rom»pri«e. 
officio , e di due anni di carcere in 
Presidio chiuso , ds eseguirsi nre-“*““* 
misibilmente centra il -trasgressore » 

Ed acciocché' venge e notizie di 
tutti , Ordiaiamo , e coRrandianio , 
che si pubblichi ne*' Luoghi soli- 
ti , e 'consueti dà questa Feddissime 
Città , e se ne cengp copie affisse 
in ciascheduno Banco - Ikamm. Nem- 



>«»nir ot> A Ncorchè per estinguere affiato 
SSSVìDr' -ti. 1»^ moneta Lisa , si fossero ai 
M«imfai. 12. c za. dì LubIìo prossimo passa- 

-**. ion ob- „ ^ • r» j - 

■nMr, qooi to d ordine nostro emanatt Jsandr , 
tS per li quali sta ordinato , che ne* 

Banchi di qutsta Fedelissima Città 
*"■ * si dovesse tagliare la naoneta felsa , 
cosà di lega come di -conio, che si 
immetteva in essi ; tuttavolta è pec- 
venuto a nostra notizia , che in al. 
cuoi Banchi non si osservai, cid' cho 



poti ex Regio Palatìi dir z8. Ofif» 

órli 1^77. Et Mareftut dr bx ; Et Muc&i 4» 

f^d. Caleota Reg. yid- Carrillo- 

f'id. faterò Reg. fid. Cali Rog.fié. 

Sorìa'Rtg.De StCitt- 

fiat, ■ 1 /l 

PRAMMATICA XLIir. 

L a mal» qualità delle monete ài erti. 

Argento, che con grandissimo 
danno di tutti ,'preaentemeotè corre 



sta ordinato, sotto pretesto, che da- 
gl* immittenti nel tempo che dagli 
Officiali di essi si vuole tagìi.nJ , si 
richiede in dietro la moneta f.Jsa , 
r vengono obbligati alla revituzione 
di quella. E perchè tutto ciò ridon- 
da in graitdistimo'disserviziodd Pub- 
blico , abbiamo risoluto, con voto , 
c parere del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente, fare 
il presente Bando, «w»f* tenfpir* vf 
fimro , col quale OicTamo , ordinia- 



per questo Regno , obbligandoèi per 
i'effitto al beo pubblico, e per la 
cura, che ne abbiamo di recarvi op- 
portuno rimecfio , si è da noi ferma- 
ta una Giunta, ove si vanno esami- 
Dando, con la maggior vigilanza pos- 
sibile, i mezzi piU convenevoit 'per 
la fabbrica della nuova moneta , che 
sta di bontà, e di peto, che resti- 
tuisca il giusto pretzo alle merci , 
il sollievo a’ Cittadini , ed a’ Nego- 
zianti forestieri r antica opitùone, e 

‘ KÌ- 



Digitized by Google 



Pnps. 3». 



T> E MONETI». J67 

itìmt della moneta dì questo Tlegno; ,, inquisito, purchi non sia di dfiit- 
Ma perchè conviene-, che , mentre „ li eccettuali dille Regie Pra*ini.i* 
qusMo punto di tanta importanza a- tiche, col detto premio di ducati 
deguatamente -si risolva, e senza dai* „ ^zoeo. La .quale Prammatica , e 
no de’ particolari , che la tengono * ,, quanto in essa si coniiene , ordi> 
si tolgano tutti quegl’inconvenienti, K-niamo, che si osservi, c ui abbia 
che ae impediscono la buona esecu* „■ da osservare da ciasvheduno , giu* 
zione , e possono accrescere la gra* „ sta la sua forma , contenenza , e 
vezza del malej col voto , e -parere „ tenore j E cifra prae/uJìeium dtlle 
del Regio Collateral Ccnsigiio , ap* „ pene incorse , Comandiamo anche 
presso di "Noi assisterne , per la pre- „ con la presente ,< che detta Pram- 
sente Prammatica, cmni futuro ttm- „ matita similmente s'intenda a ri- 
pere , abbiamo risoluto di „ spetto d’ogni altra sorta di mone- 

dar provvedimento sopra i seguenti „ ta d’ argeino delle stampe di que- 
Caoi • „ sto Regno , o sia falsa di lega , o 

Primieramente „ nella Prammatica „ di conio ; Aggiungendo, che così 
„ dell’ III. Marchese de los Vclcz „ quelli, che da oggi in avanti Im- 

„ pubblicata a' i x. Luglio 1677. sotto »* metteranno dette monete da fuori 

,, il titolo de Moneti s ^ et ULu falfifi- ,, Regno, quando eccedano . la qu.rn- 

,, canùbus , per la retta amministra- „ tità di ducati sei , come quelli , 

„ zione della Giustizia, e per aver „ che scientemente, e con dolo le 

„ notizia delle persone, che hanno „ riceveranno, soggiacciano alla pc- 

„ introdotta, « introducono in que- ,, na di morte naturale, come se in 
„ -Sta Fedelissima Città -, e -Regno „ effetto in questo Regno fabbricas- 
„ quale si voglia somma di reti falsi, „ sero , o TÌtagliassero la Regia mo- 
„ cosi di lega, come di conio, oche „ neta. 

„ gli abbiano fabbricati, oltra le pe- Secondo „ confermiamo, e rinno- 
„ ne stabilite nelle Regie Pramma- „ riamo 1 ’ osservanza -, cosi della 
„ fiche antecedenti , si concede in- ,, Pis^w. 11. verf, primo ,et fecundo, 

„ dulto a quale si voglia persona , ,, come della Prammatica 18. puh-'’ 

„ ancorché fosse, uno de’ principali , „ blicata nell’anno idiz, -nel Gover- 
„)cd inquisito di altri delitti , non ,, no dell’ III. Cardinal Zapata al 
„ eccettuati però dalle Regie Pram- ,, verf. fettimo , sotto l’ istesso titolo 
„ matiche, che scuopra, o ponga in „ de Monetis ett. Con le quali sta - 

„ chiaro le persone, che hanno in- ,, proibito agli -Orefei , ed Argen- 
„ trodotta in questa Fedelissima Cit- ,, cleri di questa Città , c ad ogni 
„ tà , e Regno, la detta tnonefa di „ altra persona, che non possano fon- 
„ teri falsi , -cosi di lega , tome di „ dere qual si sia sorta di moneta , 

„ conio , O che si sia da esse fabbri- eccettuate le forestiere , che non , 

„ cata , o ricevuta dofosamente : prò- ,, sicno de’ Dominj di Sua Maestà 
„ mettendole di pili ducati 2000. di ( che DIO Guardi ) con le condì- 
„ premio . Ed a rispetto di quelle ,, zioni però dichiarate in^detle Pram- 
„ persone , che non sieno compiici , „ manche , come anche , che nessuna 
,, nè inquisiti d’altri delitti , ponen- „ persona di qualunque stato, e con- , 

„ do in chiaro quanto di sopra , si „ dizione che sia, possa darle a fon- 
„ concede loro autorità , c facoltà di „ dere per formarne lavori di argrn- ^ 

„ nominate, e di eleggere u» altro „ to; « sta. ordinato perciò a* detti 

<iq 1 „ Ore- 



Digitized by Google 




30 « de' m d 

„ Oteficì , Arg'nfreri , c ad altri , 
,, «he debbano fondere gli argenti 
„ peinififi di giorno solamente nelle 
„ loro botteghe aperte, e prima di 
„ fonderli, fte diano notizia a’Con- 
,, soli di dcrt’ arte , i quali debbino 
' „ tener libri per notare distl^amen- 

„ te ì detti argenti , da chi si »»no. 
„ iiisi , e di cbe quantità, e qualità 
,, di monete . E di più , che nluno 
,, Calderaio , Ferra jn , Armiere , Bl f- 
„ titore d’oro, Zingaro , nè quale 
„ ai veglia persona d’arte fabbrile , 
„ possa , nè debba in questa Cittì , 
„ nè io parte alcuna del presento 
,, Regno , battere , tirare , nè fonde. 
,, re quale si voglia opera cH lavoro 
„ di argento , ammaastro da dette 
,, monete , ttìaip che dicessero servi- 
„ re per voti , o per altro , sorto le 
Cditsa.t»? ra. „ pene in dette Prammatiche ronfe- 
JJ** note se tlueR*’ • ciie le 

„ riceverà, o darà per fondere, ver* 
„ rS a rivelarlo, s’ intenda indù Irato, 
„ ed il denunciantc , anche se fosse 
„ uno de’ principali, guadagni l’ istes- 
j, so induiro , e i prein; in dette 
„ Prammatiche stabiliti . Ed ordì* 

• \ „ niaino anche in virtù della ptesen- 

„ te , che con effetto nessuna perso* 
„ r»a di quale sì voglia stato , grado, 
„ e condizione' si sia , possa fondere, 
„ nè dare a fondere , o porger como- 
„ diti per farlo , sorta alcuna di mo* 

. „ reta, cosi di questo Regno, come 

„ di ogni altro soggetto al dominio 
„ di Sua Maestà , ( che DIO Giiar* 
„ di )■ per far vasi, o quale sì vog'ia 
ttnt • jf- „ altro lavoro di argento , sorto pc* 
m'twóli. **' »» ***"’ rcles 'zinne ai 

„ Nobili, di dieci anni di galea agP 
„ Ignobili,, e perdita delle monete , 
„ cosi a chi le darà a fondere, come 
„ a’ detti Orefici, Argentieri, ed o- 
„ gni altra persona , che le pìglie* 
„ ranno per tal effetto , tanto d’ al* 
„ tri , comf loro peoprie , e perciò 
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„ se ne possa InduIf.ire'Thi si sia t 
,, quantunque fosse uno de’ principali* 

„■ Ed a rispefto dcH’ argento permes- 
,, so fónder? , sieno obligati i detti 
„ Orefici, Argentieri, ed altri,, che 
„ Io fonderanno nel modo , come di 
,, sopra , darne distinta notizia ai 
,, Consoli di dett’ArtCji quali deb- 
„ bano con effetto notare i detti fon* 

„ ditori per nome, e cognome, che 
,, qualità, e quantità di argento han. 

„ no fase , e da chi è stata data ; 

„ a’ quali Consoli ordiniamo, che in 
„ fine di cia.schedtino mese , debbano 
,, dare distinta nota de’ detti fondi. 

„ tori di argento , similmeofe per 
„ nome , e cognome , cfcc quantità , 

„ e qualità d’argento hanno fuso, e 
„ da chi è stato Joró dato a fondere, 

„ in mano dell’ III. Segretario dì que- 
„ sto Regno , sotto le medesime pe- 
„ ne confra gl’inosservanti in dette 
„ Prammatiche stabilite . 

,, Ed in oltre , e/Vre prae/uJìtlum 
„ delle pene incorse, confermiamola * 

„ Prammatica sotto il titolo A P#.’*‘“***‘ 

„ Bigttìbttf , et Cabe'ilft ett. pubbli. 

„ cara à’ Maggio a tempo 

„ del Governo dell’ 111. Duca di Me* 

„ dina , e ciò , che in essa si coA. 

„ tiene ; perchè nella Fonderia di 
„ questa Fedelissima Città , in detta 
„ Prammatica menzionata, si fonda- 
„ no quelle monete non proibire dal. 

,i le Regie Prammatiche umum, sot> 

„ to le dette pene contenute in essa. 

„ Ed ordiniamo, per evirar ogni fi-o. 

,ì de, èbe dal giorno della pubblica- 
„ rione della presente Prammatica , 

„ debba lo Spettabile Luogotenente 
„ della Regia Camera commettere ad 
„ un Presidente di Cappacorta , che 
„ assista personalmente nell’immissio* 

„ ne di dette monete permesse , o 
„ di altro argento , ed oro , che ti 
„ porterà in detta Fonderia , e che 
» P*EÌi diatinta /della quantità , 

t, c 
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f, e qualitli di dette monete permes* dire provvisioni dirette a questa Re« 
t, se , argento , ed oro , persone , e già Camera , quali sono vìdtllitt . 
giorno, che vengono,, e debba far* 

„ k fondere in sua presenza , ad ore < CaroLiVS Del Gratta Rex ttc. 
y, stabilire , con 1’ intervento degli 

,, altri Officiali di detta Fonderia-, OPeflabiles, et Magnifici Viri Col* 

,, purché non sia di notte , per qua- latcrales Consiliarii , Regii fide- 
„ le si voglia pretesto , o causa * ed Ics dile£lissimi . Essendo dopo 'varie 
„ anche debba detto Presidente pi- Sessioni, tenute dalla Giunta, d‘or- 
,, gtiars! le chiavi di detta Fonderia, dine Nostro formata per la Fab- • 
„ e ritenersele, di modo che non brica della nuova moneta, concluso, 

,, possa aprirsi senza il suo interven-* che per rimedio del danno nell’ abo- 
,, to , e del tutto il medesimo Pre- liztone della vecchia , e dispendio! 

„ sidente debba in fine di cias-hedun nella formazione .della nuova, s* im- 
„ mese, darne nqy» distinta in m.ano ponessero in perpetuo grana quindici 
,, dell' III. Segretario di questo Re- per ogni tomolo di Sale più del pres- 
„ gito " . Ed acciocché la presen- 10, che al presente si vende, da pa- 
té Prammatica venga a notizia dì garsi da tutte, e quali si vogliano , 
lutti , nò da verunoì si possa alle- persone , senza eccezione alcuna , ed 
gare causa d’ignoranza , ordiniamo, anche si esigesse un’annata di tutte 
che si pubblichi , cosi ne’ luoghi le rendite, tanto de’ Forasticri, quan- 
soliti , e consueti di questa Fede- to de’ Napoletani , e Regnicoli abi- 
lissima Città , come in ogni altra' tanti fuori Regno con casa, e fami- 
parte di questo Regno . Dat. N-ap. 
ttjc'Zg. Mali 1^8^. D. Ga/par de Ma- 
rò , Guantati , yidlt Carrilìo Rei;, 
yidit Cala Reg, yidit Seria Reg. Ri- 
dit Petreaut Reg- T)- D. E, Cleffi Se- 
eret. Cornai. Reg. ite Baimerum i.foL 
fO. T aiida . 

PRAMMATICA XLIV. 

f 

A vendo S. E. per la Regio Col- 
laterale Consiglio , precedente 
Consulta della Regìa Giunta forma- 
ta sopra la Costruzione della nuova 
moneta , risoluto doversi formare det- 
ta nuova moneta per beneficio del 
pubblico commercio , eoa ogni bre- 
vità possibile , con provvedere • al 
mancamento, che s’incontra perl’a- 
^lizione , che si, avrà da fare della 
vecchia corrente moneta, con espe- 
dienti generali, meno sensibili a tut- 
ti , si é servita sopra tal materia spc- 



glia , senza eccezione di persona, sta- 
to, o grado, divisa però dett’ anna-' 
ta in tre anni . E veduto anche le 
conclusioni fatte dalle Illustri Piazze 
de’ Nobili , c quella della Piazza del 
Fedelissimo Popolo di questa Fede- 
lissima .Città , e discusso il negozio 
nel Regio Collaterale Coosiglio , é 
stato interposto il segiieote decreta 
viddhtf . 

Super Fabrlta IJavae Moiieiae pra 
batte publìco hofm Fidepjpmae Civita- 
tìt , et Regni Neapeìlt die 14. menfis 
Jnlil Neapoll . Vi fa ttnUu/ìane 

JunSae Fabricae Novae Monetae , for- 
natae per Saant Excellentlam , per tfuamt 
futa teneh/um , qued , pre rtfediont 
■damnehmt peruenieadorum ex -faSrlca 
Novae Menetae pre aèoliiione monetae 
vettrit pre ejus meta qaalitate , Jmpe- 
nantur grana 'fuindecim perpetua fu- 
per prttio eu/usllbet Tumuli Sallt , «/- 
tra pretlum , que ad praefens s-endiiur, 
abfque (xceptieue perfenatum , (ujufcum- 
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f Mf , gradmt , et tondkienìt , fire 

gufvit prattextu , vti eaufa , et exlga- 
tur ab omaibus , et quìbufcumque ,iam 
exterit.f guam JNeapetitanls , et Regni* 
te'lìs eennnerantlbus extra Regnimi , 
cum doma , et familia , ^Annata una 'ni* 
tegra omnium eorum Iniroituum , quot 
poffident in hoc Regno , tam ^Arrenda* 
mctttorum Fijcatiwn , et honorum feti* 
dalium , quain omnium eorum officio- 
rum , et honorum hurgenfaticorum , abftfue 
excep tiene ali qua per fonar um , eujujcum- 
que flatus , gradiit , et conditienis • di- 
vi fa dida .Annata in trihut annit quo- 
libet anno rata ipflut . Vifis toncìufto- 
nibus failit per ■JHuflres Rlateas Mon- 
taneae fub die 30. menfls Junìi ^ Por- 
tae Novae fub die menfli Julii .Ca- 
puanae fub die 8. menfts Juliì , Por- 
tut fub dio I 2 . praedidi menfls Juliì, 
I^idi fub die f}. efufdem menfls Julii, 
et Fidellffiml Populi fub die io. men- 
fis Julii currentìs anni prò exequutione 
praediBae eoneluflonis Regine JunBae. 
Vifls denique videndis , confl derat ifque 
cenflderandis , Illuflriffimus , et Excel- 
lentiffimus Dominut Ficerex Locumte- 
nens , et Capitaneus Ceneralis , provi- 
det , decernit , atque mandat , quod im- 
ponantur grana quindecim perpetua fu- 
ptr pretie eu/uiiibet Tumuli Sali t, ul- 
tra pTttium^ guo ad praefent venditur 
abfque exceptiene aliqua perfcnarum , 
eujuslibet flatus , gradus , et conditio- 
nit , prò quovis praetextu , ,vel caufa , 
et exigatur ab omnibus , et quibufcum- 
que tam exteris , quam Neapolitanit , 
et Regnicotis commorantibus extra Re- 
grtum , cum domo , ot familia , -Annata 
yma integra omnium eorum introituum , 
quos poffident in hoc Regno , tam -Ar- 
rendamentorum Fifcalium , et honorum 
Feudaiium , quam omnium eorum offi- 
eiorum , et honorum hurgenfaticorum , 
abfque extepttone aliqua perfcnarum , 
cujufcunujue flatus , gradus , et condi- 
tjpnif - dnifa dìBa ufnnata in trihut 
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■annit quetlibet anno rata ipflut, JirduitM 
forma diBarum coneluflonum . Hoc Juum^ 
•et -expediantur prawftones . Carritlo Reg„ 
Calà Reg. “Soria Reg. Petronut Reg. Ma- 
flellonut . Per "taoto , in esecuzione cji 
detto preinserto decreto , ci è p<iruto 
fare la presente., rdUa quale vi di* 
ciamo, ed ordiniaimo, che dobbiate 
ad unguem osservare , «d eseguire , 
fare osservare , ed eseguire il decreto 
predetto , giusta la sua forma , con* 
tenenza, e tenore, in modo che quel- 
lo , e quanto in esso si contiene , 
omnino sortisca il suo debito effetto , 
che tal’ è nostra volontà . JOataw iVeap. 
die 21, menfls Julii D. Cdfpar 

de Maro , ji Gu^man , Fidit Carrillo 
Reg. Fidit Calà Reg. -Fidit Seria R'g- 
Fid. Petronut Reg. D. Tb. Cidffi Secr. 
in Par. ÓO. foL lOI. Crifeolut . Ma- 
flellonus . - ' 

Alle quali provvisioni di Sua Ecc. 
e Regio Collaterale Consiglio , si è 
data la dovuta esecuzione , con de- 
creto del tcnor seguente videlicet. 

Die 22. Julii Il 58 q. Dom. Commi f- 
fario . Die X^. menfls Julii lóS?. Ncap. 
Per Dom. Mllitem U. J. D. Niculaum 
Gafeon p Altavat , Equitem Oi dìnit -Al- 
cautarae , Jiegiae Camerae Summariae 
Praefldentem , et Commiffiarium , fult 
provi fum, et decretum , quod exequaiur 
orda S. E. prò cu/ut exequutione expe- 
diantur ordìnet neceffarii . Ho: fuum , 
ete. Gafeon. Fidit -Fifeut . Pbilippta 
Jacobut Pepe AB. 

Per il che , yolendo questa Regia 
Camera eseguire quanto nel preinser- 
to ordine di S. £. si contiene , ha 
dati per tale effetto tutti gii ordini 
necessarj per 1* esecuzione ,.cd esazio* 
ne- .delle suddette -imposizioni . E do- 
vendosi anche , per -incamminare la 
costruzione ^eJIa detta nuova ofoneta, 
far provvista di molta quantità di ar- 
gento , per battere nella Regia Zec- 
.ca la nuova moneta della qualità , 
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• tonti, e peso conveniente, giusto 
r proporzionato . 

. Per tanto col presente Bando , s» 
ù noto tutto il suddetto- a ciasche- 
tona persona , che vorri attendere , 
« far partiti d’ immettere ^ ed intro»- 
dnrrc nella Reya Zecca qualunque 
cantiti r e walità d' argento, o siz 
in barre o'jn- pezze da ottó » o la- 
vorato ' acciocché debba comparire 
Bella Regia Zecca ^ Giunta della Co* 
atruzione delle monete ,.e nella sotto* 
scritta Banca y » presentare le sue of* 
feste, che estendo- quelle convenienti,, 
e rccetribili si- accetteranno ,, esele 
assegnerà la giornata per 1’ accensione 
della candela e la soddisfazione se 
le dari deh danaro ,. che procederà! 
dall’ esazione , é dagli; effètti suddetti, 
con. tutte le caotete ,, e contratti , a 
soddisrazione di essi offerenti , giuste,, 
e ragionevoli, mentre detto danajo> 
dovrà- depositarsi ne' pubblici Banchi 
di qiiesra Fedelissima Città vincola- 
to per servizio di detta Regia Zecca,, 
c non convertirsi in veruno altro u- 
so , benché urgentissimo e necessa* 
rio , conforme agli ordini , che per 
mie effètto si sono- spediti per questo 
Tribunale della Regi» Camera. Dat. 
Ntapolr t» Regìa- Camera Summarìae 
àie 24 , menfis- Jutir t^Htoniue 

de Gaeta. R. Af. C. £* yidìt Jo,' B'a» 
ptijia Reten* Fifeuf^ D-. Niee/ame Ga» 
feen , jr •AlteohU: > Pétlipput Jacebut 
Pepe ‘ ' 

PRAMMATICA XLV, 

A vendo S*. E., per Io> Regio Col- 
lareral Consiglio , precedente’ 
Consulta della Regia Giunra forma- 
ta sopra la costruzione della nuova- 
moneta , nsoluto- doversi formare det- 
ta nuova moneta per benefìcio- del 
pubblico comraercicr , con ogni bre- 
vità possibile , eoo provvedere al 



mancamento-, che s’ incontra perj.* a- 
bolizionr, che s’avrà da fare della 
Vecchia corrente moneta , con espe- 
dienti getierali , meno' sensibili a tut- 
ti , si è servita sopra rai materia spe- 
dire provvisioui , direrte a questa Re- 
gia Camera quali sono- vìdeiìcet . 

Carolvs Det Gratta Rea eie» 

S Peftabiles, er Magnifici Viri Col- 
lateraics Consiliarii, Regii fidc- 
1« diJc£Hssimi..Essendosi dopo vàrie 
Sessioni,, tenute- dalla Giunta, d’or» 
dine Nostro formata per la fabbric» 
delia- nuova- moneta concluso- , che 
per rimedio del danno- nell’ abolizio- 
ne della vecchi» , e dispendio nell» 
formezionr della nuova,, s*' impones- 
sero in perpetuo grana quindici per 
ogni- tomolo di sale più dei prezzo , 
che ah presente- sr vendo ds pvgtrsr 
da tutte, c quiH sr vogliano- perso- 
ne senz» eccezione- alcuna j ed «n» 
che si esigesse un’ annata di tutte lo 
rendita,, tanto- de’ Forestieri , quanto- 
de l^poletani, e Regnicoli abitanti 
fuori Regno- con casa ,. e famiglia ,, 
senza ccc^ono di persona- , stato , o 
grado , divisa però dert’ annata in tr» 
anni . E vednte anche lo conelusions 
fatte dalle Illustri Piazze de*^ Nòbili, 
o quella della Piazza del Fedelissimo- 
Popolo di questa Fedelissima Città 
a discusso il negozio nei Regio Col- 
fateral Consiglio , é stato interposto 
il seguente decreto vìdeiìcet , 

Saper fairiea aovae meaetae pre éow 
tea paltlìco iu/ue FìJeiìfimae Civìratit^ 
et Regni Nea^lis dìe 14 . wntyis Juiii 
lóSg, Neapeìi . Fifa Coactu/iaae Jutt^ 
Bar fairieae novae tmmerar , fermatae 
per Sttam Excel fentrai»,. per quam fuit 
condtefnmr, quod pre tefeBionr damao^ 
mm pervemenderum ex faòrica Novae 
Menetar prò abolìtìone monetar vtteris 
prò- ejut mala qnalhate , imponantur 

grò. 
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gran* quìudetim pfrpttna fuper pntia iurgenfaricorum , abfqut txctptìom ali- 
(njmlibet tumuli faiis , ultra fritium, qua perfouarum , cujufcumque ftatur , 
quad ad praefens ‘ucudiiur , abfqtte e»- gradui , « candUionh , divifa diSm 
tiptiont perfonarum ^cuiu[curnquejìatitt, annata in tribus annit , quoliòet ann» 
gradui , et eonditioait , pi o quu'aii prae- rata ipfìut , fervuta ferma didaruni. 
textUf vtl (aufa-^et fxigatur ab omnì- cenetu/ìonum . H»c [uum^ et exptdlan» 
bus,, et quiùufcumque , taut exteris , tur previfienet . CarriUe Reg. Cala Reg* 
quam Neapolitanlt , et Regnitoiit , ctm- Uria Reg. Pttronut Rag. Mafleìlonut. 
tnorantibus extra Rrgnum tutu domo, ^er tanto in esecuzione di detto prein» 
et farrtilia , amata una integra omnium serto decreto , ci è panito fare la 
etrum infroituum, quot pojfident in boe presente, colla quale vi diciamo , ed 
Regao , tam ,/Ìrreudamtntorum Fifcom erdiniaBio , che dobbiate ad unguem 
liuM , et boHorum feudatium , quam osservare , cd cseeuirc , fare osserva» 
omnium eorum offit'orum , et honorum re, cd eseguire il decreto predetto , 
burgtnfaticorum , abfque exceptione ali- giusta la sua forma , contenenza , e 
qua per funai Am , eujujeumqm flatus, tenore, in modo che quello, e quanto. 
gradua , et eondltionise divifa di8a in esso si contiene , ontnino sortisca 
annata in tribut annis , quolibtt amm il sho debito effetto , che tal' è nostra 
rata ipftut. Pifit soncluftonibus , faBia volontà. Datum Neap. die li. mtn/ia 
per Jtluftres Plateat Montaneàe Jub die Julii D. Gajpar de Maro , y 

50. mtnpt Junii , Portae Novae fub die Cu^man . Pidit Carrillo Reg. Fid, Co- 
«. mtrefn Julii , Capuanae jub die 8. là Reg. Vidit Sosia Reg. yidit Petro- 
menfis Julii , Partut fub die il. prae- nut Reg. D. Té. Cioffi Secr. in Par. 
di 3 i menfis Julii, fiìidi fi‘b die JJ. do. fot. joi. Crifcolut . Mafleìlonut . 
ojufdam mvtfitjufii ! ft ^ 'td^iffmi Po- Alle quali provvisioni di S. E. e 
nuli fub die IO. mettfis Julii surttutis Jtegio Collateral Consiglio, si è da» 
anni prò exequutione praediBae tontlu- ta la dovuta esecuzione, con decreto 
fionit Regiae JunBat . Pifit deniqut vi- del tenor seguente videlicet . , ^ 

dendJt , tfinfideratifque tònfidtrandit , Die Jttlii 168}. Dom. Commi f- 
JHuflrifiitnus , et Mxeolleatijftmut Domi- furio . Di* ij. menfis Jutii id8 j. Neap. 
nut Pictrex , lotumteuens , -e» Capita- Per Dom. Militom U. /. D. Nicolaum 
tseui Generalit , pnvidtt, decemit , al- Gafeon, y .Oltavas , Equitem Ordìnis 
aut mandat ^ quod imponantur grana .^eantarae , Regiae Camerat Summariae 
quindeeìm perpetua fuper pjretio eujuili- Ptaefidenttm, et Commi farium,futVpro- 
bet tumuli fati* ultra pretium , quo vifum , et decretum , quod exequatur 
u 4 pruefont venditur, abfque txceptiont erde S. E. pre eu/ut exequuilone eaepe- 
aliqua perfenarum , eujuJibet ftaiut , diantur erdines weetffarii . Hot fuum , 
gradui, et eenditienit , pre quovis prft, ete. Caftan . Vidst Pi/tut . PbiJippua 
%xtu , vot<caufa; et exigatur ab omni- Jacobut Pipe . 43 . 
bus , et guibujcumque , tam vttuit, Per il che , volendo questa Regia 
quam Neapolitanit ,et Regni cotig , tom- Camera eseguire quanto nel prcioser» 
morantibut extra Regnum cum domo, to ^ine di S. E. sta disposto , ed 
et fami Ha, annata una integra omnium ordinato, ha spedito per tale effetto 
eorum introituunr, quot pojidfnt in boe tutti gli ordini, che ha stimato ne- 
Regno , tam ,4rrendamentorum Fifca- cessar) , ed opportuni . Però essendo 
Huìn , et bomrum Feudatium , quam necessario delle notizie de’ possessori 
ennium eorum Meiopim , ft bgnorm d’ annue entrate sopra stabili , censi , 
V ' no» 
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liorat di debitori , ed altre non de- note chiare , e distinte J in potere 
scritte ne' libri de’ Patrimoni della dell’infrascritto Prorazionale, ed At- 
Regìa Corte, e dì questa Fcdelissi- tuario Filippo Giacomo Pepe , dal 
ma Città di Napoli , le quali si est- quale si riceveranno grati't prò Fifco' 
gono , e corrispondono , così in detta e nelle Provincie del Regno fra il 
Fedelissima Città, come in questo termine di giorni quindici, dopo la 
Regno , a persone Forestiere non abi- pubblicazione del presente , ne’ capi 
'tanti in esso , ed a' Napoletani , e di ciascheduna di quelle , debbano 
Regnicoli abitanti fuori del Regno : presentarle in potere' de’ Magnifici 
E convenendo al Reai servizio , ed al Percettori , e Tesorieri Provinciali*, 
beneficio pubblico, quelle tenere , « per doverle inviare, ut fupra ^ altri- 
conseguire per tutt’ i mezzi possibili, menti elasso il termine predetto , c 
e praticabili con ogni diligenza , bre- costando di non essersi date in frau- foc%È, 
vità , e puntualità, acciò il peso c- dent le notizie predette , Si proce- 
gualmente ripartito sopra tutte l’en- derà contea i trasgressori all’esazione 
trate si renda più tolerabiìe , c meno della pena di ducati 500. per ciasche- 
sensibile , ed anche sia più profitte- duno j da applicarsi a benefìcio del 
vole all’effetto della costruzione della Regio Fisco, e si concede a’ Oenun- 
nuova moneta, al quale si ha da ap- danti facoltà di poterne participare , 
plicare il ritratto dell’ espediente del- questa Regia Camera, ed infrascritto 
la suddetta ritenzione <ii un’ annata Signor Presidente Commissario , coir 
di rendita delle suddette persone Fo- dare le denuncie nella sottoscritta 
testiere , ed altre , ut supra , è paru- Banca , passato detto termine , che 
tb per adesso, ordinare, e pubblicare lor si darà il premio della sesta pat- 
ii presente Bando , col quale si fa te delie pene , che perverranno in be- 
noto a tutti, ed a ciascheduna per- ncficio del Regio Fisco, 
sana di qualsivoglia grado, stato , e Prevenendosi tx titmc , ed ordinan- 
condizione si sia , et fipnanter a’ Go- dosi in virtù del presente Bando , ai 
vernatori , Amministratori, Tutori , detti Rendenti, e Corrispondenti di 
Curatori, Proccuratori ad lltet^etad annue entrate a dette persone Fore- 
txigendum , Mastri d’atti , e Scriva- stiere , ed altra ut fupra , che in e- 
ni di qualsivoglia Tribunale, Notai, secuzione del preinserto ordine di S. E* 
Pigionanti, Censuarj , Rendenti , per per lo Regio Collateral Consìglio , 
vendite di annue entrate. Razionali avranno da quelle ritenere un’annata 
de’ Monti, Luoghi Pii, e Case de’ intera, e di essa ripartitamente nel 
Privati, Agenti, e Corrispondenti di termine di tre anni, dovranno farne 
dette persone Forestiere , ed ogni al- deposito ne’ pubblici Banchi di que- 
tro nemine exclufo ,'che rende, e cor- sta Fedelissima Città , con girata alia 
risponde annue entrate per qualsivo- Regia Corte, a disposizione della Rc- 
glia causa a dette persone Forestiere già Giunta delle monete , ed infra- 
non abitanti in questo Regno , ed ai scritto Signor Presidente Commissa- 
Napoletani, e Regnicoli abitanti fuo^ rio, incominciando dal terzo di A- 
ri di esso, che fra il termine di gior- gosto cadente in avanti, con presen- 
ni dieci , dopo la pubblicazione del tarne le fedi di detti depositi in ma- 
presente Bando , si debbano rivelare, no di detto Signor Presidente Com- 
e denunciare per iscritto in queàta missario ; il tutto acciò si consegui- 
Regia Camera , con presentarne, 1 j sca l’ effetto con la brevità , che S. E. 

Tom.VU. Rr co. 



■t la. 
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PRAMMATICA XLVL 



S5endosi coir occasione della fab- 
aitii fiiiiuieiB I brrca della nuova moneta cono 



TUna ordiitan* 
lir Ad «vittiK 



Aofwtunm « 



sciuti , ed espcrimenfati i danni , che 
sono nati , e che nascono dall’ inos- 
servanza deqli ordini , e Bandi più 
volte emanati , cosi per la Regia 
Giunta istituita per la riforma dell’ 
arte d’Affinatori, e Tiratori d’ oro, 
come per la Regia Camera , e delle 
Regie Prammatiche per Io buon go- 
verno , cosi della detta arte , come 
della Fonderia Regia costituita nel 
La vinato di questa Città , e della 
Regia Zecca ; p«rc conveniente , che 
anche in osservanza de’ suddetti Ban- 
di, e Prammaiiche, debba pubblicarsi 
di nuovo Prammatica, c Bando con 
gl’infrascritti Capi. 

In primis „ che nessuno Arganaro, 
„ a Tira 1’ oro , possa lavorare , nè 
f, far lavorare dentro le case, nè den- 
„ tro a’ fóndachi de’ Mercanti , nè 
„ in altre parti, nascosto , ma debba- 
no tenere botteghe aperte da per 
loro nelle strade pubbliche, ed ivi 
negoziare , ed esercitare il mestie- 
,, re di Tiratori d’ oro , e non si 
,, debbano intromettere nell’ officio 
,, di Mercante , nè con quelii far 
ronxjaiatits. ,, compagnia in nessun modo , etiam 
„ per interposta persona, sotto pena 
„ di sei anni di galea , e di ducati 
■ „ dugento , la metà in beneficio del 

„ Fisco, e l’altra metà all’ accusato- 
„ re, nella quale pena incorrano , c 
„ debbano incorrere anche i Mercan- 
,, fi , che terranno detti Tiratori di 
» oro iwli'e loro case, c fóndaci , o 



n 

yf 

yf 



„ che con quelli terranno compagnia, 
„ ut fupra , ma fare solamente il lo- 
„ ro officio di Mercante. 

II. „ Che detti Tiratori d’oro , 
,, ed Arganari non possano tenere 
„ nelle loro Case , e Botteghe , For- 
„ gie, Mantici, Coppelle, Mossoli, 
,, Fornelli a vento, nè altri istru* 
„ menti atti a potere fondere , ma 
,, tutte dette arti per servizio di 
„ quella debbano servirsi delle due 
„ Botteghe d’ Arganari d’argento fi- 
„ no, sistentr, ed aperte nella stra- 
„ da dentro i vichi di S. Marco de’ 
„ Lancieri , dove si possano servire 
,, di tirare , e far tirare le verghe , 
„ ed in dette Botteghe tantum possa- 
„ no tenere Forge piane con manti- 
„ ce attaccato a quelle , per corno- 
„ diti di potere scaldare , martellare, 
,,’ed indorare le verghe r<n»r«w, sotto 
„ le medesime pene. 

in. „ Che nessuno de’ Tiratori di 
„ oro , Mercante , od altra persona 
„ possa affinare, nè fare affinare argen- 
„ ti cos> brugiati , come di qualsi- 
„ voglia altra sorta, se non che nel- 
„ la Regia Fonderia nel Lavinaro , 
„ e dalle persone destinate in quella, 
„ e detti Affinatori non possano fare 
„ detto mestiere , se non nel detto 
„ luogo, e non in altra parte, e def- 
,, to affinare non si possa fare, se non 
„ che di giorno, e «on di notte, eJ 
„ in presenza cosi del Soprastante 
„ delle dette Regie Fonderie , ccjme 
„ del Ministro, che dovrà destinarsi, 
„ o da Noi , o dalla Reg’a Camera, 
„ per dovere assistere in quelle, sotto 
„ la medesima pena a’ contravvegnen- 
„ fi , de’ detti anni sei di galea , e 
„ di ducati dugento, da applicarsi la 
„ metà a 11’ accusatore, e l’altra metà 
„ al Regio Fisco . 

^V. „ Che tanfo il detto Sopra- 
,, stante delle Regie Fonderie , qu#n- 
t» il Ministro dwtinato da Noi , 
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o dalla Regia Camera , ad assiste* 
•f re pr» tempore in esse , debbano 
H fare ognuno di essi libro distipto 
i, degli argenti ,e qualità d’essi, che 
„ si affinano , e delle persone , che 
„ lo danno ad affinare. 

V. „ Che r argento lavorando in 
„ detto esercÌ2Ìo , non possa lavorar* 
,, si , se non che della bontà di ar* 
,, genfo di coppella , o cennerazio 
„ tino, conforme si ò lavorato anti* 

gUteqt.,, caniente,di steriini tredici meglio, 
,, sotto r istessa pena di anni sci di 
,, galea , e di ducati zoo. , la metà 
,, all'accusatore, e l'altra metà a bc* 
,, neficio del Regio fisco. 

VI. „ Che tanto i detti Tiratori 
„ d’oro, quanto i Mercanti di drap- 
„ pi di quello , abbiano da fare li- 
„ bro distinto , tanto dell’ argento , 
„ che comprano per lavorarlo , e da 
,, chi lo comprano , ed a che prezzo, 
„ quanto a chi lo consegnano dopo 
„ lavorato , e i Mercanti da chi lo 

rMiu,«tnir » ricevono, ed a «hi Io danno, sot- 
„ to le medesime pene. 

VII. „ Che i Tiratori d’ argento 
Pociu , ut up. ,, falso , «otto le medesime pene, non 

„ possano lavorare argenti fini , nè 
,, intromettersi a fondere, o far fon- 
,, dere nessuna sorta d’ argento fino 

Vili. ,, Che non possano essi Ti- 
„ ratori d’ oro , o Mercanti , o nes* 
„ sun’ altra persona vendere , nè com* 
„ prare nessuna sorta di moneta , etlmn 
Pacni, «tiup. ,, scarsa , e tagliata , sorto la pena 
„ degli antedetti anni sei di galea , 
„ e di ducati zoo. , da applicarsi la 
„ metà all’ accusatore , e I’ altra me* 
„ tà al Regio Fisco. 

P««ju , ut tali. IX. ,, Che sotto le medesime pe* 
„ ne detti Affittatoci non possano , 
„ nè debbano consegnare argenti in 
„ pane , nè in altra sorta , eccetto 
„ che in verghe, acciò detti Tirato- 
„ ri d’oro non abbiano occasione nes- 
„ sana di fondere, nga solamente di 
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„ scaldare le verghe predette , ed in- 
„ dorarle per farle tirare nelle dette 
„ Botteghe stabilite d’ Arganari , nè 
„ in altra parte ; ma volendo detti 
,, Tiratori d’oro fare essi le, verghe 
„ in dette Fonderie, dove si affina, 
„ lo possano lare in presenza del det* 
„ to Soprastante , c del Ministro, 
„ che prò tempore sarà destinato , .o 
„ da Noi , o dalla Regia Camera . 

X. ,, Che sotto J’istesse pene non 
,) si possano fondere , nc far fondere 
rt nessuna qualità di moneta , tanfo 
1, di giusto peso , quanto scarse , dei 
M Regni di Sua Maestà sotto quaJsi* 
„ voglia pretesto . Vogliamo però , 
„ che possano fondersi monete fore- 
,, stiere , purché chi le iònderà , o 
„ le farà fondere , J’ abbia esso im* 
„ messe in Regno , dandone prima 
„ notizia In scrrptis avanti l’ Illustre 
,, Spettabile Reggente Decano del Kc- 
„ gio ColJatcral Consiglio, e produ* 
„ cendo avanti di quello fède, o fc* 
,, stimonianza bastaute, da dove avrà 
,, immesso dette monete forestiere.. 

XI. ,, E perchè la Pramm.tz. del 
„ Signor Cardinal Zapata de’ z. di 
„ Marzo idzz. sotto il titolo De Mo- 
„ netis si trova ordinato il Capo set- 
„ timo del tener seguente , videlicet. 

1, Vogliamo ancora"; ed ordiniamo 
„ per conservazione di detta nuova 
,, Moneta , che niuno Argentiere , 
1* Orefice , o altro qualsivoglia Artc- 
„ fica ardisca, nè presuma di fonde* 
„ re , nè guastare niuna sorta di rr.o 
„ neta di^ Regno , nè Spagnuola , per 
*» vasi, o qualsivoglia altra ope* 
„ ra d argento sotto le pene conte* 
„ nute in altre Prammatiche sopra di 
„ simile proibizione edite , quali fa- 
„ remo «eguire irremisibil mente con- 
ti tra de trasgressori . Vogliamo ben- 
,1 si , che possano , per far vasi , a 
u altri lavori di argento , fondere rao- 
„ netc forestiere, purché chi le foa- 
R r a « de. ’ 
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„ derà , o fatit fondere , T abbia esso „ mo , che il dcnunciante , ellam se 
„ immesse in Regno , ovvero d’ altro „ fosse principale , goda il premio , 

„ argento non consistente in monete, „ che si è detto nel capo antecedali- ^ 

,, e dandone prima notizia inscriptis ,, te , e che in' quello bastino, per 
„ avanti T Illustre Spettabile Reggen- „ condannare, l’ istcsse prove, che si 
„ te* Decano del Regio Collateral „ sono dette di sopra . 

„ Consiglio , e produccndo avanti di „ Perciò vogliamo , che dette Pram- 
,, quello fede , e testimonianza ba- „ maliche inviolabilmente s’ osservi- 
„ stante , da dove avri immesse det- „ no , sotto le pene in quelle stabi- 
„ te monete forestiere, o portato, o „ lite , dira pregiudizio delle pene 
,, comprato l’argento non consisten- ,, incorse, ed anche sotto le medesi- 
„ te in monete, sotto pena a’ Padro- „ me pene di anni sei di galea a 
„ ni , o sia rAitefice, o altro par- „ ciascheduno de’contravvcgnenti , ed 
,, ticularc , che desse a fare il vaso, „ in ogni caso di contravvenzione dì 
„ od opera d’argento , di perdere „ qualsivoglia sorta. 

^ ,, l’ argento, o dette monete forestic- XII. ,, Che non possano uscire 

„ re , da applicarsi le due parti al „ dalla Fonderia , e dagli Affinatori 
„ Regio Fisco, e la terza al denun- „ di detti argenti , verghe, che non 
,, ciante , oltra d’incorrere nell’ altre ,-, vi sia il solito marco , che tiene 
„ pene pecuniarie , o corporali con- „ il Soprastante , ed anche il marco, 

„ tenute in altre Prammatiche sopra „ che dovrà tenere il Ministro depu- 
„ ciò fatte. _ „ taodo, o da Noi , o dalla Regia 

£ coir altra Prammatica vigesima- „ Camera , e trovandosi senza di quél- 
prima del medesimo Signor Cardina- ,, li , resti preso detto argento , da 
le de’ 20 . d’ Aprile idzz. fu stabili- ,, applicarsi la metì al Regio Fisco, 
to il capo secondo del tenor seguen- „ e 1’ altra metà al Soprastante , a 
te, vìdelictt . „ peso del quale rimarrà di detta rua 

E perché siamo ancora informati, „ metà dare all’ accusatore , o denun- 

che gli Argentieri, ed Orefici , per „ ciante, la quarta parte, 
fare i loro lavori, hanno guastato , c XIII. ,, Che tutti gli Orefici ; 

fuso , e di continuo fondono gran „ Argentieri, e Bancherott! d’Orefi- 

quantità di monete d’argento de’Re- „ ci, che stanno in diverse strade , 
gni di Sua Maestà „ Vogliamo , cd „ e luoghi di questa Fedelissima Cit- 
„ ordiniamo , che sotto ristesse pe- „ tà di Napoli , fra giorni trenta 
,, ne , sotto le quali si è proibito il „ si debbano ritirare con le loro 
„ vendere delle monete predette , si „ Botteghe , dentro la strada degli 
,, proibisca , come per lo presente „ Orefici, ed Argentieri , sotto pena 
„ Bando duraturo fin ad altro nostro „ di ducati dugento Ed affinchè 
„ ordine , si proibisce il fondere , e il presente Bando venga a notizia di 
„ guastare di dette monete, tanto di tutti , e da nessuno si possa allegare 
,, giusto peso , quanto scarse, sotto causa d’ignoranza, vogliamo, che si 
„ qualsivoglia pretesto, volendo, che pubblichi ne’luoghi soliti , e consue- 
,, incorrano nell’ istesse pene quei , ti di questa Fedelissima Città , suoi 
„ che ce le daranno a fondere ; Fe- Borghi, e Casati, e dove sarà neces- 
„ rum se quegli, che le riceverà, o sario per lo presente Regno. Datum oìt ta, dk, 
„ verta per fondere, verrà a rivelar- Neapoii die io. Decembris i62^. Don o. CM^r de 
f, lo, s’intenda indultato, e voglia- Caipar de Mare,/ . F/V. Car- r 

di' 
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rìUo Rtff, Vld. Caìà Reg- Vid. Sorta 
Reg. Vid. Jacca Rtg- D. Th. Cioffi 
Secret. Mastellomu . In Baniur, z. fot. 
J15. Imparai US . 

JnJÌ rutti orti , che fi danno per la Regia 

< Giunta delle Monete a voi 

Sopraintenden- 

'te , et Cafciero Generate , et ..... 

, . Revifore 

per condurre li Denari di Moneta 
nuova, che vi faranno eon/ignati re- 
fpeflive con fedi di eredito, per cam- 
biarli con la Moneta vecchia di ar- 
gento. In della Provincia di , 

0 sia 

PRAMMATICA XLVII. 

P Rimo debbiate personalmente con- 
ferirvi nell! Banchi , che vi- si 
segnalaranno di questa Ciiti di Na- 
poli nella g ornata , et bora vi si 
diri, et ivi contarvi , e pesarvi la 
moneta nuova, che baverete da con- 
durre , e sacco per sacco ponervi fuo- 
ra di ogni sacco la cartella della qua- 
lità delle monete, numero, e peso, 
quali sacchi contati , pesati , e sigil- 
lati ponerete nelle casse , ò barrili , 
che vi si consegnaranno , e nelle me- 
desime anco le fedi di credito , che 
vi saranno consignate in testa vostra 
per l’effetto predetto, giusta il re- 
partimento fatto per questa Regia 
Giunta, con fare nota distinta di 
quanti, sacchi vanno in ogni cassa , 
ò barrile , qualità della moneta , del 
loro numero , e peso , e delle Fedi 
di credito riposte in ctascheduna del- 
le suilette casse , con la somma con- . 
tenuta in ciascheduna fede , c per 
quale Banco sia , e detta nota deb- 
bia sottoscriversi cossi da Voi, come 
. dal magnifico Kationale della Regia 
Camera, destinato ad intervenire con 
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Voi in tutti Tatti predetti, e quella 
originalmente consignarla alT infra» 
scritto Signor Presidente Commissa- 
rio; avvertendo , che doppò riposto 
in dette casse li sacchi , e fedi di cre- 
dito predette, li doverete fare inchio- 
dare immediatamente nel medesimo 
Banco , o Regia Zecca , dove vi sarà 
consi^nato il detto denaro , e fedi , 
e- sigillarle in otto parti con li si- 
gilli Reali disposti a tal’ effetto , cioè 
quattro alli due lati del coverchio , 
e quattro alli due lati del fondo con 
zagarelle , che piglino tutti quattro 
li tagli delle casse, alle punte delle 
quali zagarelle debbiate far ponere il 
suggello con ceriglia di Spagna , c 
firmarsi dal detto magnifico Katiuna- 
le stabilito ad assistervi in detti atti, 
in modo che la firma pigli detto su- 
gello, e la cassa, c cosi ben condi- 
tionate le casse debbiate ponerle nel- 
la csmera del tesoro , ò vero nella 
cassa maggiore di ciascheduno Banco, 
sin tanto che sarà finita di contare, 
c pesare tutta la quantità, che havq- 
rete da condurre ; e dovendosi detti 
sacchi di monete ponere in barrili 
debbiate in ciascheduno delli fondi 
anco ponere due zagarelle in croce 
con quattro sigilli nel modo , come 
di sopra , csprcssato per le casse su- 
dette . 

Secondo . Nel giorno della parten- 
za debbiate conferirvi nel Banco, do- . 
ve sarà rimasta detta moneta , e fedi 
di credito condiiionate come di sopra, 
e con T intervento del medesimo ma- 
gnifico Rationale le farete cairicare 
sopra li muli , ò traijni di flesse 
portarà il Partitario à detto effetto, 
et re£lo tramite incaminarvi al vo- 
stro viaggio con le genti di guardia, 
che vi si assegneranno , colli quali 
debbiate m-irciare di giorno , e non 
di notte , sempre per strade maestre 
senza trasversare, sotto pr---:esto di ab- 

bre- 
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brevrar strada , o altro colore , et il 
drfttscare , cosi nell’ bora di pranzo, 
come la sera , debbiate sempre fer- 
marvi in luogo habitato , conforme 
si prattica dal Procaccio , et la sera 
debbiate cbiamarvi il governo del 
Paese , et in nome di S.E. , e di que- 
sta Regia Giunta farli ortline , acciò 
vi si dia stanza sicura da poter po- 
nere dette casse , ò barrili , che sia- 
no della moneta , nella quale, mede- 
sima stanza doverece voi stanziare, e 
ponere le guardie delli medesimi sol- 
dati della squadra , e così pratticare 
sino a tanto , che sarete arrivato al 
luogo della vostra residenza , dove 
gionto farete fare atto publico da pu- 
blico Notare del vostro arrivo , e 
della bona conditione delle casse , ò 
barrili predetti in presenza delli Mi- 
nistri , che assisteranno destinati da 
S. E. , e dovcranno assistere nel luo- 
go della distributione di dette mone- 
te , dalli quali medesimi Ministri do- 
verete fare elìggere stanza sicura da 
ponere dette casse con vostro inter- 
vento, e doveranno ponerci le guar- 
die con la muta ad bore , con far 
ponere in detta stanza tré chiavi , 
una da tenersi da voi , e l’ altra dal 
spettabile Preside , l’ altra dal capo 
di Rota, et in quelle parti dove non 
resederì detto spettabile Pj-eside, dalli 
due Ministri eliggendi da S. E. 

Terzo. Gionta la giornata della 
publicatione di detta moneta , dove- 
rete di nuovo fatela ricognitione per 
atto publico della bona <onditione di 
dette casse , ò barili * che siano , e 
dopo! apriré dette casse, o barili , 
conforme vi anderanno bisognando , 
et à sacco , i sacco andare cambian- 
do tutta la moneta d’ argento di que- 
sto Regno tanthm , conforme da Voi 
. . Visore elet- 

to 1! verranno approbatc per buone , 
ctmbiwdo k ciascheduAo particolaie 
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sino alla summa di docati venti tutti 
in moneta contante, e per le partite^ 
eh’ eccedessero detta summa , li deb- 
biate cambiare metti in contanti , e 
metti in fedi di credito , non mi- 
schiando detta moneta vecchia , mi 
genere per genere ponerla in sacco se-- 
parato , come sono tari con tari, cin- 
que cinquine con cinque cinquine , 
et sic de singulis , e sera per stri 
tutta la detta moneta vecchia , e he 
haverete cambiata in detta giornata 
la eontarete , e pcsarete , sigillando 
similmente li sacchi , con pon erti car- 
tella della qualità , numero , e del 
peso , il tutto però con intervento 
dclli Ministri suderti, senza de quali 
non dovercte fare cosa nessuna , e 
poi poncrli nelle medesime casse , à 
barrili, facendoli di nuovo custodire 
ad bora nella. stanza serrata, come di 
Sopra, con le dette due chiavi dalle 
genti , che alli detti Ministri pare- 
ranno , e per maggiormente facilitare 
il cambio di detta moneta con l’au- 
torità del spettabile Preside Provin- 
ciale , ò altro Ministro destinato da 
S. E. procurarete cambiarvi qualche 
quantità di moneta di rame per ag- 
giustare le summe , e per poter fare 
sera per sera detto conto di quanto 
si è cambiato nel giorno , alzaietc la 
mano al cambiare ad bore ventitré . 

■Quarto. Debbiate formare libro , 
nel quale tenercte il cento delle mo- 
nete, che cambiarete , notandoci lo che 
pagarete in contanti , c lo che paga- 
rete in fedi di credito per doversi 
poi nel vostro ritorno presentare in 
questa Regia Giunta . 

Quinto. Finito il tempo della dis- 
tributione , doveretc con "altro atto 
publico in presenza dell’ istessi Mini- 
stri ponere li sarchi in le casse , ò 
barrili sudetti , dichiarando nell’ in- 
strumento , sacco per sacco , la qua- 
lità della moneta , numero , e peso , 

c quan- 
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e quanti sacci:! sono per cassa , con diendi da Noi , sotto le pene ad ar- 

f onerei similmente in dette casse, ò bitrio di S. E. , e di questa Regia 
arrili tutta quella quantità di mo- Giunta. Datura Ntapol! ex Regìa Iun~ 

nera nuova contante, e fedi di ere- Sa Monetarum . Die Inflrut- 

dito, che firse avanzassero doppo fi- tieni da con/tgnarao/ì all! Soprainten- 
nitn il cambiamento generale , con denti y CaJJìeri generali, e yìfori delle 
farne altra nota separata firntara dalli Monete nuove, dejlinatì nelle Provincie 
Ministri Deputati , c dopò inchioda- del prefente Regno , ut fup. 
te sigillarle dell’ isfcsso modo , che si 

è parlato nel capitolo primo , con far Injìruttioni formate di ordine diS.E., 
firmare li sugelli dal Ministro , che e Regia Giunta delle nuove Monete. 

sarà capo , in modo che la firma sia tAll’ Illujìr! , e Spettabili Preftdi , 

in tutti li otto sugelli , e che pigli RtgH r^uditoti , e Minijìrl delle 

il sugello, e la cassa, e portarli in R‘gi* r/fucienge del preferite Regno, 

Napoli con la medesima regola, che Regio Governatore della Gittà di 

si è tenuta nell’andare. Capua , e Regio Comm:ffar!o di Cam- 

Sesto. Gionfo in Napoli andarete pagna , Deputati da S. E. per affi- 

i dirittura nella Regia Zecca delle flrre all' abolltione , e ritiro delia 

monete, et ivi ponerete le monete Moneta vecchia, facendola cambiare 

nella cassa delle tré chiavi , per do« eon le nuove, che s' inviano fotta la 

verne dopoi farne 1’ intreito per vo. loro direttione nelle Proviniie ,e luo» 

stro discarrico , contandoli , e pesan* gèi del Regno predetto , 

doli . 

Settimo . Che Voi o sia 

Visore delle monete 

stiate con tutta vigilanza nel far prcn- PRAMMATICA XLVIir, 
dere le monete veachie , che non sia- 

no false , procurando anco di dare ^Confidandosi S. E. al zelo , c 
ogni sodisfazione a’ Padroni con quie* V».af puntualità , con la quale hanno 
te, acci^ non vi sia danno de’ pove- operato in tutti li negotii , ancorchi 
ri , e quelle che saranno veramente di molta importanza , e conseguenza, 
falze, debbiate tagliarle, et incontra* che da detta Eccellenza sono stati 
rio sarete tenuto de proprio. commessi à detti Illustri, e Spetta* 

Ottavo . Che li atti pubblici , che bili Presidi , Regij Auditori , et al- 
farete in partlbuf , come di. sopra vi tri Ministri predétti in servitió di 
sfà ordinato , li debbiare mandare per Sua Maestà ( che DIO guardi ) e 
il Procaccio scritti à libro io testa considerando similmente la gravezza, 
dell' infrascritto Sig. Presidente Com- et importanza concorre nella materia 
missario, con osservare inforno detta dcll’abbolire la presente Moneta vec* 
materia il di piu, che vi velasse or- chia corrente' in tutto il presente Re* 
dinaro con ordini itt scriptìt di que- gno, e cambiarsi coi» le nuove fatte 
sta Regia Giunta, scù dell’infrasrrit* .à fareflTctro per grandezza di Su^ 
fo Signor Prc-sidente Commissario con Maestà ( che DIO guardi ) e^heiK* 
crservarnoìì ad anguent tutti li su- fìcio de’suoi fideiissimi Vassallij hi 
detti capi , cosi da Voi Soprainfen- parso perciò à S. E. , c predetta Re- 
dente, e Casciero eenerale, e Revi- già Giunta di Monete, commetterlo 
•ore, come gli altn ordini forse csp<* i detti Illustri, c Spettabili Presidi, 
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Fegij Auditori , Regio Governatore 
di detta Città di Capua , e Regio 
Commissario di Campagna , acciò 
con la loro continua assistenza, evi* 
gilanza babbia da sortire U^abbolitio* 
ne , e ritiro di tutte le Monete vec- 
chie correnti , e cambiarsi le nuove 
sudette, con quella buona direttione, 
che si ricerca, conforme desidera S.E., 
la quale con indefessa applicarione 
bave invigilato con detta Regia Giun- 
ta alia felice terminatione di detto 
negotio , et acciò venga elTettuato 
con tutta la brevità del tempo , che 
sia possibile , e con li dovuti riguar- 
di , che richiede 1’ accerto di affare 
cossi grave, hà parso alla RegiaGiun- 
ta formare li seguenti Capi da prat- 
ticarsi nel cambiare le Monete pre- 
dette . 

Primo . Doveranno l’ Illustri , c 
Spettabili Presidi di ciascheduna Pro- 
vincia inviare uno de’ Kegij Auditori 
con il maggior numero de’ Soldati di 
Campagna, che potranno pigliare dal- 
la loro residenza , e ciascheduno con 
detto Regio Auditore eliggendo man- 
darli nelli confini della sua Giurisdi- 
zione, per ivi ricevere li Soprainten- 
denti , seu Cassieri , che conducono le 
dette Monete nuove per li luoghi desti- 
nati , e quelli fare andare sotto la sua 
direttione con dette Monete per mag- 
gior sicurezza , sino al luogo dove 
^ troverà l’altro Magnif. Auditore del- 
l’altra Provincia, che con altra Squa- 
dra riceverà detta incumbenza , c co- 
sì pratticarsi da mano in mano , in 
maniera , che ciascuno Regio Audi- 
tore non abbandoni la condotta , sen- 
za che l’ altro s’ incarrichi di quella, 
da una Giurisdittione all’ altra , sino 
à tanto , che dette Monete col suo 
Casciero saran gionte al luogo deter- 
minato , acciò il denaro vadi ben 
guardato , e sicuro , con pratticarsi 
della tnedesima maniera «cl ritorno 
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delle Monete vecchie per insin den- 
tro di questa Città di Napoli , e 
della Regia Zecca di Monete, e quel- 
le consignare alti Magnifici Mastro 
di Zecca, e Regi] Credenzieri in con- 
firmità delle Instruttioni à parte con- 
signate à detti Cassieri . 

Secondo . Gionta che sarà la Mo- 
neta à ciascheduno luogo destinato , 
doveranno 1’ Illustri , e Spettabili Pre- 
sidi , o il Regio Auditore , che sarà 
capo in quello luogo , farli ponete 
nella stanza destinata di ordine di S. 
E. senza dimora alcuna , alla quale 
Stanza farà ponete subito tré masca- 
ture di ogni peffettione, con tré chia- 
vi differenti , una delle quali cor.ser- 
varà detto Regio Auditore , l’altra 
il Regio Ministro suo compagno , c 
r altra il Casciero predetto , c rispet- 
to della Città di Capua , e luogo , 
dove assisterà detto Regio Commis- 
sario di Campagna delle tré chiavi 
predette respccàivè , due renerà il 
detto Regio Governatore , e Regio 
Commissario di Campagna , c 1’ al- 
tra il Casciero destinato in ciasche- 
duno delli due luoghi predetti • et 
immediatamente spedir Corriero a ca- 
vallo , avvisando S. E. dell’ arrivo 
di dette Monete , con le particolari- 
tà di quelle cose , che forse ricercas- 
sero la precisa proviJenza , con farsi 
guardare ciascheduna stanza delle Mo- 
ilete predette dalli Soldati , di gior- 
no , c di notte . 

Terzo . Ricevuto che haveranno 
l’ ordine di S. E. del giorno , che 
dovrà principiare il ritiro di dette 
Monete vecchie . con il termine pre- 
fisso per Cambiarle con le Monete 
nuove , debbiano subito l’ Illustri , e 
Spettabili Presidi, ciascheduno in sua 
Giurisdittione , spedir Corrieri circo- 
lari , acciò venghi in notitia à tutte 
l’Università della sua Giurisdittione, 
à fine che possano accudire al cam- 

bìa- 



Digitized by Google 



I 



DE M O 

WamcBto predetto in detta materia , 
e publica sodisfattione . £ perchè la 
maggior cosa, che desidera S. E. è la 
quiete, però disponeranno detti Illu- 
stri , e Spettabili Presidi , e kegij 
Governatore di detta Città di Capua, 
e Commissario di Campagna, che du- 
rante il tempo del ritiro di dette 
Monete vecchie in tutti li luoghi , 
dove stimeranno necessario , faccino 
assistere quel numero dì Soldati , ò 
persone delle medesime Università , 
dove giudicaranno , necessario , acciò 
le persone vadino , e venghino eoo 
la dovuta sicurezza , c sodisfatti con 
le loro Monete alle loro Case, senza 
che per detta assistenza possano detti 
Soldati , ò altri pigliare , ò cercare 
cos’ alcuna, nè meno con titolo di 
regalo , ò di altra maniera , nè dalie 
Uhiversità , nè da’ particolari , sotto 
pena di anni tré di Galera per cia- 
scheduno controveniente j" e cosi ne 
faccino publicar hanno li Spettabili 
Presidi , e predetti Regi) Governato- 
re di Capua, e Commissario di Cam- 
pagna in nome di S. E. 

Quarto. Gionta che sarà la giorna- 
ta della pubblicatione , debbiano f>r’ 
aprire le Casse dalli Cassieri ne! mo- 
do , che li stà detto nelle loro In- 
struttioni , e faccino da quelli cam- 
biare tutte le Monete di argento di 
questo Regno tantum , e non altre , 
nè tampoco fedi di credito alcun» con 
monete contanti , invigilando , che si 
facci con quiete , e senza estorsioni , 
e che li Revisori stiano attenti à 
non far prendere Monete false , sbri- 
gando sempre il primo, ch’è' arriva- 
to , e preferire li più lontani , et si- 
gnanter li poveri : e perchè può dar- 
si caso , che da quando in quando 
per maggiormente potere aggiustare 
Monete con Monete vi bisognasse 
qualche poco di quella di rame, che 
però detti Illustri , e Spettabili Pre- 
TcmJ'II. 
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sidi , e Regii altri Ministri , ut suprs 
ne faccino provedere detto Cassicro , 
pagando in riscontro tante Monete 
nuove , coti avvertenza, che in ciasche- 
duno luogo , dove si cambierà detta 
Moneta per la sicurezza , che si con- 
viene , et acciò non si caggioni con- 
fusione , o disordine alcuno , vi sia 
ferriata , ò pure uno , ò piò Rasccl- 
li , eoo quel numero di Soldati , che 
in ciascheduno Rasteilo stimeranno 
necessari , non solo per la custodia 
della Moneta , e niantenimento della 
quiete • ma anco , acciò che sbrigato 
che sarà uno , facciano entrare 1' al- 
tro à sbrigarsi , dove si starà cam- 
biando la Moneta , e questa precisa 
osservanza si la promette S-E., e Re- 
gìa Giunta dal zelo , et obligation» 
al Rcal servìtio di detti Ministri. 

Quinto . Perchè oltre li denari con- 
tanti , che conducono li detti Cassie- 
ri , portano anco quantità di fedi di 
credito dentro delle medesime casse, 
ò barrili , dove vengono riposte det- 
te Monete per quelle girare in escam- 
bio di Monete , secondo le quantità 
determinate nell’ Instruttioni di essi 
Cassieri , perciò disponeranno I* Illu- 
stri spettabili Presidi , e Regi) Mi- 
nistri predetti, che non si levino det- 
te fedi dalle casse , se non conforme 
anderanno bisognando , nè che il Cas- 
siero le giri in assenza di essi respc- 
ftivè in ciasch-duno luogo destinato, 
dovendono quelle stare con la' mede- 
sima custodia, che le monete contan- 
ti , avvertendono , che nè meno si 
girino in bianco , mà alle persone à 
chi si pagano, et acciò venga il tut- 
to osservato , li detti Illustri , e spet- 
tabili Presidi , e Regi) Ministri , ut 
supra , respeèlivè deputati in ciasche- 
duno luogo debbiano assistere di con- 
tinuo alti Olhciali , nè permettersi 
che detti Cassieri faccino cosa veru- 
na in cambiare , ò altro senza il lo- 
Ss ro 
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ro intervento , e con la loro diret* 
tione . 

Sesto . Che in ciascheduna sera ad 
hore ventitré faccino alaar mano à 
cambiare^, et in loro presenza far 
sommare le partite , c vedere quello 
si è cambiato in ciascheduna giorna* 
ta , e poi far contare la moneta vec> 
chia , se si ritrova giusta con il li- 
bro , e doppo contata si facci pesare 
genere per genere detta moneta , e 
ponerla in sacchetto con cartella di 
fuora del numero , qualità , e peso , 
e farne scrittura , e sigillare il sac- 
chetto , c per non ponere forse po- 
che quantità in sacchetti grandi , po- 
tranno far fare al Cassiero gruppetti 
delle partire picciole, e quelli unita- 
niente ponerli nel sacchetto , acciò 
venghi ogni sera sigillata , senza con- 
fondere r uno genere di moneta con 
r altro . 

Settimo . Conoscendo forse il Mi- 
nistro, che per il molto' Popolo con- 
corso , 6 per altra giusta causa a lo- 
ro giuditio, non possi bastare il Cas- 
siero destinato solo à cambiar le mo- 
nete, che si vedranno dal suo Revi- 
sore , e ne potesse ridondare , che non 
bastassero li giorni dieci prefissi da 
S. £. in cambiare dette monete ; in 
tal caso potranno aggiungere altra , 
ò più tavole contigue, e ponerci al- 
tre persone praftiche , et idonee di 
loro sodisfa ttione di tutta bontà , e 
confidenza , a’ quali faccino dare cer- 
ta quantità di varie monete dal det- 
to Cassiero generale, e sotto la me- 
desima vista , et assistenza di essi spet- 
tabili , et Illustri Presidi , e Regi; 
Ministri , ut supra respeflivè , le fac- 
cino cambiare, e venuta 1’ bora di al- 
zar la mano così la mattina , come 
la sera debbiano far dare al detto Cas- 
siero generale la moneta vecchia cam- 
biata , facendola veder prima dal Re- 
visore destinato, acciò non venghi à 
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pigliar moneta falza , e farli restitui* 
re anco quello li è rimasto di mone- 
ta nuova . 

Ottavo . Ciaschedano Ministro , 
che fa il capo nel suo repartimento 
nel terzo giorno debbia spedire staf- 
fetta à S. E. , con avvisare quanto è 
passato, et il giuditio del futuro cir- 
ca la quantità della moneta vecchia, 
acciò intesa del tutto , et essendovi 
cosa degna di providenza , possa darla. 

Nono . Conoscendo ciascheduno del- 
li ni. Spectab. Presidi, ò Regio Mi- 
nistro , che il denaro nuovo , e fedi 
di credito mandate al suo Ripartimen- 
to non bastassero , per ritirare la mo- 
neta vecchia , ( quantunque in modo 
veruno si giudica possa sortire , es- 
sendosi il tutto fatto con somma ri- 
flessione ) ad ogni modo succedendo 
il caso , procurerà sapere, se ncH’-aU 
tro luogo vicino ve ne fusse di van- 
tag^o , et ivi disponere , che 1’ uno 
supplisca l’altro, conducendosi la quan- 
tità supplenda in casse, o barrili in- 
chiodati , con la medesima diretrione, 
e modo in ciascheduno luogo condot- 
ta da questa Città per cambiarsi , 
con le medesime Instruttioni , e re- 
gola , cautelandone il Cassiero gene- 
rale così per l’ esiti , come per J’ in- 
troiti predetti . 

Decimo . Concorrendo la benigni- 
tà di S. E. , che durante il termine 
prefkso del ritirare dette monete vec- 
chie , e cambiarle , non sia nessuno 
molestato per causa di debiti di qua- 
lunque sorte, e signantèr sopra la mo- 
neta nuova, ò vecchia, che recipro- 
camente si cambierà, da creditore ve- 
runo , anco per il Regio Fisco , e 
pagamenti fiscali • Perciò l’ III. , C 
Spettabili Presidi pongano ciò con 
l’ordini circolari , che invìaranno per 
il giorno della publicatione della mo- 
neta in notitia di tutti , acciò venga 
osservata detta sospensione. 

Un- 
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Undecimo. Finito che sarà il riti- già Zecca in conformità degl’ ordini, 
ro di dette monete vecchie , oltre che detti Percettori ne riceveranno 
ravviso, e nota firmata , che cias^he- dal detto Sig.^D. Nicolas Gascon -, 
duro Cassiero viene obligato con le y Altavas Presidente -Commissario , 
sue Insfruttioni di mandare per il e detto denaro poi rimetterlo in Na- 
Procaccio si Signor Presidente D. Ni- poli , a dispositione della Regia Giun- 
colas Gascon , y Altavas Commissa? ta di monete , et in quelle Terre pie- 
rio con piego scritto à libro conti- ciole , dove non fussc commercio con- 
rente la quantità del denaro cambia- sidcrabile, che ricercasse bilancia gran- 
to,anco il Spettabile Preside, ò Mi- de con tutte wrti di pesi , ad ogni 
nistro , Capo in ciascheduno Riparti- modo sempre sarà bene , che almeno 
mento ne mandi altra con ogni di- vi sia una bilancia picciola con li 
stintione, o altro avviso distinto à pesi solo delti pcazi delle monete , 

S. E., acciò sia inteso del tutto , et alEnchà occorrendo ivi differenze hab- 
acciò habbiano notitia di qnanto li biano ancora comodità pronta di pe- 
ndetti Cassieri hanno da osservare , si sarc dette monete • Et acciò si ese- 
r inviano l’ instruttioni , che a quelli qua quanto di sopra, come S. E. , e 
sono state consignate , aflinchà invi- la Regia Giunta sperano dalla attep- 
gilino per la loro osservanza . tione delli prenominati Ministri , si 

’ Duodecimo . £ perchè alli detti sono spedite le predette Instruttioni. 

Cassieri si consegnaranno una quanti- Datum ex Regia JunSa Monetarum . 
tà di bilancie diverse di grandezza Ueapoli . Die il. mensis Ntvembris^t 
'con loro pesi i quali doveranno ap- i6H. Don Nicolaus Cttscen , y ^havai . noe Ni^ni-g* 
pendersi nelle Università , Dohane , b'idit FederìcuiCavaleriui Fiscut . 

Tundcci , e SufTundaci per pesare le Uppus Jatobut Pepe s/fff. Instruttioni 
monete nel commerciare, perciò per per l' III. e Spettali. Presidi respedlvi, 

' servirlo dell’azienda della Regia Zec- « Regli tenditori, e Ministri, ut sup. 
ca , dispcneranno 1’ 111. e Spcttab. Pre- intorno I abolire le Monete vecchie , e 
sidi , e Regi] Auditori , c Ministri cambiarsi con le nuove , ut sup, 
predetti , che quelle si distribuiscano 

• all’ Officiali Regi] delle Dohane , Fun- PRAMMATICA ZLIX. 

' daci , e SufTundaci , et Università , 

conforme la grandezza delle Terre, e TJ'Ssendo già l’importante 
negoti; , c similmente alli Regi] Per- ■ ^ della nuova moneta, dopo tanto « np<miìoo’t 
> certori , con farli dare a ciascheduno tempo , ridotta allo stato , che St de- »'toil. 
• la bilancia, c pesi, con ordine, che siderava per la Divina Misericordia, “®‘"* 

'in ciascheduno delli luoghi predetti e protezione della Beata Vergine del 
.quella debbia sfare sempre appesa, nè Carmine , è perciò conveniente di 
' si possa di là cstrahere , nè passare non differirne la pubblicazione , per 
in mano di Arrendafori , ò altri, sot- sollevare questa Fedelissima Città, C 
to qualsivoglia pretesto , titolo , ò Regno , da’ tanti disordini , ed inco- 
colore , acciò con la lunghezza del modi patiti per la moneta . vecchia 
tempo non si perdano , con farne fa- finora commerciata . Ed essendosi pre- 
te alli detti Cassieri le ricevute , e venuta la nuova sufficiente per tal ef- 
f^rne certificare dalli medesimi li Per- fetto , e dispostane la pronta esecu- 
cetiori Provinciali, per poterne esig- zione , anche per mezzo della inccs- 
' gerc il preuo costatp alla detta Kc- sante vigilanza della Giunta form-ta 

S s z de’ 
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ie Ministri dellà maggior graduazio» 
ne , ed’ altri Soggetti di tutta bnn*' 
tik , e perizia , abbiamo risoluto pro- 
cedere alla pubblicazione di questa 
nel primo giorno dell’ aaao 
Ed acciocché siegua con il maggior 
ordine, che sta nr-ssibile,c s’evitino 
le cor.fi'S’ooi , che potrebbero incon- 
fr.irs' ; Abbi mo stimato con voto, 
C parere del K>'p'o Collateral Consi- 
p'io appresso di Noi assisterrte , fare 
il presente Bando , da eseguirsi in- 
violabilmente ne* seguenti Capi - 
Primo. „ Diihiariamo essersi ftb- 
„ brìi atc serie sorte di Monete nuo- 
„ ve d’a'gento, tutte d’ una iitessa 
,, bonti intrinseca , di once undi'i 
I» di argento puro di Coppella , cioè 
„ la prima è il Duratone di tieso 
f, oncia una, trappcso uno, ed acini 
„ quindici , il di cui valore è grana 
„ cento, e dieci, il quale va imnrrs- 
f, so con la Rrgal’ F Bìgie del Re No- 
„ itro Signore da una parte , e dal- 
li r altra con Scettro Coronato , e 
„ ciue Globi. La seconda è il mezzo 
,, Duratone , di peso trappesi quin- 
ti dici, ed acini diiìassetre , e mez- 
„ zo , il di cui valore è grana cin- 
„ quantacinque ,e va impresso mede- 
t, sìmamente da una parte con l’Ef- 
tt ligie di Sua Macstl , e nell’ altra 
p con la figura della Vittoria sopra 
„ un Globo, che tiene in una mano 
i, «no scudo con le Armi Reali di 
p Aragona, e di Sicilia , e nell’ al- 
ti tra una Palma’. La terza, dì, gra- 
ti ca ventidue.che per una parte fie- 
,, ne lo scudo dell’ Armi Roali di Sua 
„ Marstl, e per l’altra un Globo, in 
„ cui va descritto il sito geografico 
f, del Reg'O dì Napoli , ornata da 
„ due Corpuenpj indicanti la Giusti- 
„ zia, ed Abbondanza , di peso tnp« 
„ pesi sei , ed acini sette , il di cui 
,, v-ilore è di grana ventidue . La 
quarta » i la moneta di grana un- 



dici , che in una parte ften^ anche 
r Effigie del Re Nostro signore , 
e nell* altra un Leone sed nte , di 
•pesò rrapo si tre , fd acini tre e 
oi'-zzo , il di cui valore è di gra- 
na undici . La quinta è il teri di 
moneta usuate d' questo Regno, an- 
che con r Effigie da una parte di 
Sua Maesti , e dall’ altra con le 
sue «emnilci Arnsi Reali, il di cui 
peso' è trapnesi cinque , ed acini 
quindici , il SU'O valore è Hi grana 
ve-ti , come va indicato nella me- 
desima Mcmcta . Li s-.sta è il Car- 
lino , moneta parimente usuale di 
QU'S’o Regno , da una parte coi» 
l’Effigie ancora del Re Nostro Si- 
gnore , e dall’ altra con l’ Armi Rea- 
li , ornate con la Collana dell’ In- 
s't;ne Reai Ordine del Tosone , li 
di cui peso è di trapnesi due , ed 
acini diciassette , e mezzo , ed il 
suo valore grana dieci , come si- 
milmente va segnato nell’ isressa 
moneta . La settima fabbricata per 
f:rillr?re maggiormente il commer- 
cio è di grana otto enn l’ isressa 
Effigie da una parte del Re No- 
stro Signore , e dall’ altra la Cro- 
ce quadra con raggi a’ quattro an- 
goli , il suo peso è tranpesi due, 
ed acini sei , ed il valore gran* 
otto , notato nell’ istessa moneta j 
Che perciò ordiniamo , e coman- 
diamo ,che le menzionate Soet” di 
monete debbano correre , e spen- 
dersi col suddetto loro prezzo , e 
valore in questa Fedelissima Cittì, 
e per tutto il presente Regno , dal 
di che in questo Bando si dichia- 
ra, senza che da niuno si possano 
ricusare per qualsisLa titolo, opre- 
testo sotto le pene Regir . 

SreonJó . „ Avendo questa Fedelis* 
fima Cittì , e Regno coi.fribuito 
con tanta prontezza alle nuove itn- 
posiziooi , applicate per sunniire ai 
- maa- 



I» 

lui. 
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i, ' mintmento , c?ie vi era nella rao» „ la Città di K>*ggfo , Monteleone» 

,, netH vecchia, e corrosa di argento, „ e ( o'poii! . NHla Calabria Citra , 

,, per la fabbrica della nuova , onde „ nella Cifra di C.'oeedza , In Pria». 

„ non è giusto , che nel pubblicarsi ,;'ripato Citra, nella Città di Saler» 

„ questa si patisca perdita, rè detri- „ ro,e Terra di Novi. Ed in Prin» 

y, mento veruno da quelli , che do- „ riparo Ultra, nella Terra di Moo* 

,, sri'nno.per la vecchi^ riceverne la ,, tefusco . 

„ nuova : Perciò ordiniamo, e co- Terao. „ Ordiniamo , dichiariamo^ 

„ mandiamo, che dc-hba carnhiarsi la „ e stabiliamo , che lo scambiamen* 

,, vecchia con la nuova per lo cor- „ to della predetta Moneta vece hit 
,, resprtfivo valore , che fino al rre- „ d’ argento , così in questa Fedelis* 
y, sente ha quella tenuto , benché cor- „ s ma Città , come per tutto il prc* 

„ rosa , ci' è il ter) vecchio per un ,, sente Regno , debba ftfsi fra lo 
„ ttrì nuovo, il tarlino vecchio per „ spazio di giorni dirci , da nume* 

„ un carlino nuovo , e rosi di tutte ,, rarsi da) di sopraddetto , destinato 
y, P altre specie di Monete di arnen- ,, per la pubblicMÌone dejla nuova 
,, to di questo Regno corresprttivr „ Moneta , quali rraKorsi , tutti quel* 

„ tra di loro . E per maggior corno- „ li , che si ritroveranno non aver 
y, dìtà , e facihà di cambiamento, r „ cambiata la moneta vecchia d‘ar« 
y, perpetuazione di dette mnoere ai gento, che avevano appresso di lò- 
„ Cittadini, si sono in questa Fede- „ ro , non possano quella più cain* 

„ 1 ssima Città distribuiti , e desti- ,, biare,ma solo venderla a peso nel- 
,, ra'i ottantatfè Posti per tutte le „ la Regia Zecca delle .Monete ; ed 
„ Ort'nc , e Quartieri di essa , thè „ affinchè nc’ due primi giorni desti* 

,, attenderanno con prontezza , ed fs- „ nati per lo scambiamento suddet* , 

,, siduità , a cambiare in tutte le „ to,non m.vnchi a* particolari il ma* 

„ giornate , che qui sotto si stabili- „ do della spesa , rd il pronto uso 
. „ S' ono , ed avendo anche antiveda- „ della moneta per lo vitfo’cotidia* 

n to il comodo de’ Provinciali di qur- „ no , e possano fra tanto provvgdw* 

„ s'o Regno . abbiamo destinato . che ,, si di qualche somma di moneta 
„ nella Provincia di Terra di Lavo- ,, nuova, con iscambiarla , dando la 
f, ro , si cambi relle Città di Canoa, ,, vecchia; Vogliamo, e comandiamo 
e S. Germano . Nell’ Abruzzo ul- „ che in detti due giorni , che saran* 

•, tra , nella Città nell’Aquila , e ,, no primo, e secondo dell’anno idSjy, 

• «< Terra d' Taglinrozzo . Nell’ A* d bba correre la moneta vecchia , 

,, bruzzo Citra , nell'- Città di Chic- „ e tutte le specie di essa, nè possa 

j, ti , e Teramo . Nel Con'ado di ,, alcuno ricusare di riceverla , 8orr<> 

„ Molise, nella Terra diCampob-s- ,, pena di due. ICOD. ,e tre anni di m 
^ so . In Capitanata , nella Cift^ di „ ga’ea agl’ Ignobili , e di relegazio- 
„ Lo'rra . Nella Provini ia di Bari, „ ne a’ N<vbili , e trascorsi pcii gli 
4 , nella Città medesima di B ri , ej enunriiti due giorni , come sopra 
y, I» quela di Monopoli. Nr'Ia Pro- ., stahi'ifi , r'Stino le dette monete 
f, viiicia d’O'ranto , nella Città di „ veerhie , e tutte le soteie di qu-l* 

„ I.errc , e Terra di Casalnuovo . „ le 'nteramente abo'it? , e proibite 
>, Nella Provitn ta di B f'li<-ata , nel- • in modo thè a n possa in avve* 

4 , la Città di Me’fi, e ferra di Vi- ,, pire esser p'ù di alcun rommerc'is 
tf £ troia. Nella Calabria Uitr», Del- „ io questa Città , e Regno , nh 

t* •?«»• 
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„ spendersi come pr«io^ di genere di „ ni venti , numerandi 'dal di dell* 
^ roba alcuna , nè per pagamento , „ pubblicazione della nnova moneta ; 
„ ma solo cambiarsi con la nuova „ sotto pena al Creditore di perdere 
„ fra lo spazio de’restanti altri otto „ il suo credito , che ha , ed all’ E* 

„ giorni . „ secutore , o Soldato di Corte , eh* 

Quarto . „ Avendo Noi considera» „ eseguirà la carcerazione , od esecu» 
to , che secondo il commercio , e „ zionc , di anni tre di galea . 

„ negoziazione, che al presente cor- Sesto. „ Attendendo Noi al bene» 
„ re io questa Fedelissima Città , e „ ficio di questa Fedelissima Città , 
„ Regno, si dà comunemente Testi» „ c Regno, abbiamo ordioato , che 
„ mazione , c il prezzo alle moaete ,, la Regia Zecca continui il lavoro 
„ d’oro , cioè alla dobla di Spagna „ della moneta , c ti tenga sempre 
„ di carlini quaranta , al zecchino „ apierta, per impinguarla di grandi 
„ Veneziano di carlini ventiquattro; ,, somme, acciocché rifiorisca ilcom» 
f, Perciò ordiniamo, coipandiamo , c ,, mcrcio, e sì restituisca al pristino 
,, vogliamo , che la detta ttalutazio» „ stato lo splendore della negoziazio» 
Aai<tar v>ior o prezzo all’ «pressate monete „ ne di questa Piazza. Nicntedime» 

ssmui Ao- d’oro, corra , e si ricevano secon» „ no desiderando il maggior comodo 
„ do questa estimazione, e cosi anco» „ d’ogni particolare , non che del 
f, ra si osservi per T altre monete di „ pubblico , ordiniamo , che qualun- 
„ oro proporzionalmente, cioè per la „ que persona volesse fiirsi fabbricare 
„ mezza dobla di Spagna , e scudo ,, con suoi argenti nuova moneta al 
,, riccio , a ragione di carlini venti , „ peso , e bontà di quella , che sino 
,, per lo mezzo zecchino a carlini „ al presente si è fabbricata , le sia 
„ dodici , e per lo quartiglio Vene- „ lecito portare i detti suoi argenti ^ 
„ ziano a carlini sei . • „ o monete d* argento di altri Prin» 

Quinto.,, Perchè desideriamo, che „ cipi,aila detta Regia Zecca, e far» 
,, il cambiamento sopraddetto delle ,, sì lavorare la moneta , col solo pa» 
„ monete vecchie con le nuove d’ar» „ gamento di grana ji. per ogni lih» 
,, gento , siegua per Io maggior be» „ ^a d’ argento , per la manifattura, 
„ nefìcio , e comodo de’ Fedelissimi „ e lavoro. 

„ Vassalli di S. in questa Fede» Settimo . „ Desiderando Noi cffica» 

Citwmont»,, Ijssima Città ,e Regno, e con ogni ,, cernente, che la pubblicazione del» 

^ (Ultori- pji, (Jejijerabiie joddisfazione di tur» „ la nuova moneta , c lo scambia» 
„ ti, ordiniamo, e comandiamo , che „ mento di quella con la vecchia , si* 
„ tutti quelli, che fossero debitori , „ occasione a’ Fedelissimi Sudditi di 
,, non solo dì quale si sia particola» „ S. M. di contento , ed allegrezza ; 
’ • . ,, re , ma ancora del Regio Fisco , „ e che notula loro interrotta , nè 

' ~ „ per qualunque 'causa di debito, an» „ amareggiata da inconveniente , an- 
„ cor privilegiato , non possano es- „ corchè leggiero , che possa pertur» 
sere molestati ,»nè di persona, nè „ bare la quiete, avendo dato , cosi 
•j, ne’lor’beni , e specialmente nella „ in questa Fedelissima Città, come 
„ moneti tanto vecchia, che permu» „ nelle Provincie, gli ordini oppor- 
„ fera n no , quanro nuova , che rice- „ tuni a’^Cambiatnri , e Visori delle 
„ veranno , cosi in questa Fedelissi» „ Monete , con particolari Istruzioni, 
ma Città, come per tutto il pre» „ formate dalla Regia Giunta , a re» 
***' „ sente Regno , per lo spazio di gior» „ lazione del Presidente Commissa» 

• ’ » rio 
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rio D. Nicolas Gascon , y Alca* 
„ vas, perchè senza trinazzo , e con 
„ convenienre soddisfazione spcdisca- 
„ DO quelli, che andranno a cambia* 
,, re le Monete ’ Per tanto ordinia* 
,, mo , e comandiamo, che niuna per* 
„ sona di qualunque stato , o condi* 
„ zinne si sia , ardisca dare CKcasio* 
„ ne alcuna di rissa , romore , o aU 
„ tro benché minimo disordine , sot* 
’ Fmoi , Bt in- „ to le pene , che secondo le circo* 
*“*■ „ stanze de’ casi , c congruenze del 

„ tempo , riserbiamo a nostro arbi* 
,, trio. 

Ottavo . „ Benché nell’ Istruzioni 
,, formare si sieno dati gli ordini , 
„ che le Uoiversirì del Regno non 
„ sieno gravate in altro , che di prov* 
,, vedere di casa erma i Ministri , 
„ che avran da assistere così al cam* 
„ bio , come al portare della Mone* 
„ ta; Ad ogni modo, perché questo 
„ sortisca il suo e/Tetto con quella 
„ sicurezza , che desideriamo * lo fac* 
„ ciamo noto a tutti gli Ammini* 
„ stratori di dette Università , avver* 

„ tendo loro , che ogni altra spesa , 

„ che forse si facesse , non dovrà ce* 

„ dere a danno di dette Università , 

„ ma degli Amministratori ” . 

' Ed acciocché il presente Bando ven* 

ga a notizia di tutti , né possa alle* 
garsi ignoranza di esso , comandia* 
mo , che si pubblichi ne’ luoghi soli* 
ti , e consueti di questa Fedelissima 
Città, e Regno. Datum Niaptti dìt 
Di* II. D*c it. mtnsìs Deetmiris I088. Et Condt 
Et Codd» d« d* S. Esttvan . yidlt Carrìllo Reg, PJ. 
S. Esumo . yjd, Moles Reg. Fid, 

Mlrebaìlus Reg, Vid. Jacea Reg, D, 
Caretus Brancadut Secret, DomtnJcut 
Metteltonus Reg, a Mondatis Striba , 
In Bonn, i. fet, i8d. Teleto, 
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Instruttioni formate d* ordltu dì S, E-i 
e detta Regia Giunta dette Moneta 
in ordine à quetto bau da osservare 
ti seguenti Consigtierì dei Consegtia 
di Santa Chiara , et Signori Presd 
denti detta Regia Cantera , suoi mo- 
gnifici Rationaii , et nitri Ministri 
destinati ne' Petti ^ ne i quali titani, 
bia ta nuova moneta con la vecchia 
in questa Jidetisiima Città , 

9 tia 

PRAMMAtICA t. 

!• L'Ssendo il punto di maggior 
JZt importanza nella publicatione 
della nuova moneta , che segua il 
cambiamento di essa con la vecchia 
con sodisfatione publica , quiete , e 
tranquillità di tutti ; hà parso à S. 

E. , et alla Regia Giunta confidarla 
alla diligente cùra , et assistenza dei 
Ministri di S. M. di maggiore gra* 
do , et obbligatione , che perciò do. 
vrà ciascuno di essi assistere dal pri* 
mo giorno dell’ anno imminente fu* 
turo ad bore quindici al posto , che 
S. E. gli hà destinato , et quando fus* 
sero due ò piti i posti , per raggion 
della vicinanza e prossimità di quelli, 
dovrà il Signor Consiglierò ò Presi* 
dente fermarsi à vista di tutti i 
suoi destinati , ò pure in luogo do* 
ve prontamente possa accudire a quan* 
to occorrerà a ciascuno dicessi, à fl* 
ne di evitare, che con il concorso al* 
li rastelli e cangelli a»n siegua di* 
sturbo , rumore , né inconveniente al* • 
cuno, ordinando alla gente di Corte 
che assiste in ciascuno posto , che spe* 
dita una persona introduca 1* altra con . 
preferire sempre i pii» ^poveri artisti 
et operarij,per quanto sarà possibile, 
e le piò poche summe a’ più commo* 
di , et maggior quantità di denaro da 
cambiarsi , et che tanto i Deputati ^ 

quan* 
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sfcnderi qualsisia opera di lavoro di 
argento , ancorché dicessero servire 
per voti , o qualsisia altra sorta di 
lavoro , anche per servigio di qual- 
iisia persona privilegiata , sotto 1’ i- 
stesse pene di perdere l’ argento ; e 
se non fosse proprio , di perderne il 
prcizo , e di tre anni di galea j E 
che in questo , concorrendo solo la 
mala fama , facesse indizio a tortura 
contra il contravventore per delitto 
di Monetario , oltra dette pe^c im- 
poste . ' 

Anche fu ordinato , che ninno Ar- 
gentiere , Orefice , Bancherotto , o al- 
tra persona , potesse lavorare in que- 
sta Città veruna sorta d’ argento , che 
fosse di minor ' bontà di quello dei 
carlini della strada degli Orefici di 
questa Città , sotto pena di due. 24. 
da applicarsi da' detti Consoli in ope- 
re pie dei Monte di questa Strada . 

•Ed in ultimo s’ordinò, che niuno 
Orefice , Argentiere , nè Banchcrotto, 
potesse in questa Fedelissima Città 
fir lavoro alcuno d’ argento , che sia 
piano , come piastre , piance , ed al- 
tri lavori lisci, se non di giorno, e 
nella bottega stando aperta , con pe- 
na di perdere 1' argento , e non essen- 
do suo , di perderne il prezzo , da 
applicarsi al Regio Fisco , e di più 
di tre anni di galea , ancorché l’ ar- 
gento fosse de’ carlini , e dicessero 
detti lavori servire per voti , o' per 
•crvigio di qualsivoglia persona pri- 
vilegi.ita, ed ancorché di tale argen- 
to I e lavoro sìa stata data a’ Conso- 
li la detta notizia .ordinata , come 
piò diffusamente in detta Prammati- 
ca si contiene „ la quale vogliamo , 
,, che si' abbia qui od un^uem per in- 
,, serita'. 

. E benché da’ Nostri Predecessori 
con matura , e sensata risoluzione , si 
fossero date le suddette provvidenze, 
ed ordini per togliere quanto era pos- 
' Tem.ril. 
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sibile la comodità , ed occasione di 
fabbricarsi in questo Re^no monete 
false, oltra l’ altre provvisioni sopra 
di ciò fatte , così per ovviare a tal 
delitto , come per gastigo di chi lo 
commette ‘ ad ogni modo non si è 
tralasciato da’ detti Orefici , Argen- 
tieri , Bancherotti , Calderai , Ferrai, 

Armieri, Battitori d’oro , Zingari, 
cd altre persone d’ arti fabbrili , oc- 
cultamente contravvenire al disposto 
in dette Prammatiche, c la secretez- 
za , con la quale hanno disubbidito , 
gli ha fatti andare impuniti dalle pe- 
ne da esse respcttivamente imposte • 

Onde per rimediare per 1 ’ avvenire , 
quanto sia possibile , a simili incon- ' 

venienti , ed acciocché il fine così 
saggiamente pensato di detta Pram- A»*et»r tot. 
marica sortisca il suo effetto,, Con- 
„ fermando I a -fletta Prammatica, in 
„ quanto alla presente non contrad- 
„ dica , ed aumentando la pena cor- 
,, porale d’ anni sette \li galea , net 
„ casi , eh’ era per anni trej Voglia- 
,, mo , ordiniamo , e comandiamo , 

,, che niuno , tanto uomo , quanto 
„ donna , possa far lavoro d’ argento, 

,, che non -sia' dell’ istessa qualità, c 
„ bontà , che ha la nostra moneta ‘ 

„ nè ardisca lavorare oro, od argen- 
,, to in alcun luogo di questo Regno, 

,, ma solo in questa Fedelissima Cit- 
„ tà di Napoli , e nel ristretto del 
„ Bando dell’ IH. Marchese del Car- 
,, pio sotto r istessa pena di galea 
,, per anni sette, e perdita dell’ oro, 

„ ed argento' ed a rispetto de’sud- 
„ detti C.alderai , Ferrai , Armieri , 

„ Battitori d’oro. Zingari, ed altre 
„ persone fabbrili , concorrendo con- 
,, tra ciascheduno conrravvegnente la 
„ mala fama , o sia del genere , o 
,, specie di tensione di moneta buo- 
„ na, o fabbricazione di moneta fal- 
„ sa , o di leggerezza di vira , o in- 
„ quisito dì delitto , che recasse ia- 
V V „ fa- 
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^ famia , faccia indizio di tortura 
„ contra il contravvegnente per de- 
„ Jitto di Monetario , oltra le dette 
„ pene imposte come sopra . 

F'* E consideratasi da Noi la facilità, 
e scccetezza, colle quali detti delitti 
si possano commettere „ Stabiliamo, 
„ ed espressamente comandiamo , che 
„ concorrendovi il detto d’un rive- 
„ lante ( a chi si debba dare, come 
„ concediamo , che si dia , la terza 
,, parte della pena pecuniaria ) e di 
„ un testimonio intero t/e visu, val- 
„ ga questa prova , come fosse il tras* 
„ gressore convinto , e confesso , an- 
„ che in caso, che non si ritrovasse 
„ il corpo del delitto, bastandc,.che 
ìi, sia prosato per indizj , e presun- 
,, aloni . 

Quinto. Perchè l’estrazione, che 
s' i fatta della moneta antica, ha ri* 
dotto questo Regno alla penuria di 
essa , in che si. trova ■ e tutto che 
per ovviare a tale inconveniente si 
siero fatti per li nostri Predecessori 
Prammatiche, e Bandi rigorosi, con 
pena , non solo di perdersi quel che 
si estraesse , ma che non essendo Na* 
poletano l’estraente, incorresse anche 
nella pena della terza parje de’ beni 
mobili, stabili, e se era Napoletano 
al di più di quel che s’ estraeva , e 
di dieci anni di galea agl’ Ignobili , 
ed altrettanti di relegazione a’ Nobi* 
^i ; £ che se erano uomini di nego* 
zio gli estraenti , o soliti d’estraere 
simile moneta, si potesse stendere al* 
la pena di morte , fatta relazione al 
Collaterale , e che nell’ istessa pena 
incorressero i Complici, o Marinari, 
o Vetturali , che scientemente portas* 
sero d;>ta moneta, con perdita delle 
loro barche , ed animali ; E che se 
il Portolano, o Ministro permetteva, 
o dissimulava detta estrazione , incor* 
resse alla pena della perdita dell’ of- 
£cio , e di mortp naturale , e che non 



servisse flagranza , ma bastasse legÌN 
tima convinzione , o che indiziati con 
indizj urgenti si potessero condan* 
nare a pena pecuniaria , e terza par* 
te de’ beni ; il rivelante avesse la ter- 
za parte, ed essendo complice a det- 
ta estrazione, ne andasse impunito , 
ed assoluto, e solamente se gli desse 
la metà di detta terza parte de’ beni; 
e che bastasse , che la roba si trovas- 
se in via , per farsi detti caricamen- 
ti , come fu disposto per la Premia, 
S. al eap. Z2. e seg . , e rolla Pramm. 
24. all’ istesso tìt. de Montfìt , ema- 
nata a’ 4. di Settembre dalla 

Maestà del Re Fili[^ IV. di glorio- 
sa memoria , dove fu ordinato , che 
non si potessero gl' inquisiti Indulta- 
re , aggraziare , nè transigere . 

Ed essendosi da noi coosiderato , 
che l’essere stata la moneta stampata 
in detto anno i^zz. s'antaggiosa al 
prezzo degli argenti , che allora cor- 
rea , cagionò il cattivo eS^to di cs-' 
ser non solo stata ritagliata da’ Mo- 
netar; , ma fusa dagli Orefici , per far- ■' 
ne lavoro, o altro, ed estratta fuori 
di questo Regno, per farci guadagno: 
da che ne sono seguiti ( gravissimi 
pregjudizj , che si sono sperimentati; 

£ benché per le suddette Prammati- 
che sia stato bastantemente provvedu- 
to , per impedire questa estrazione , 
con l’imposizione di pene rigorose ; 
pur essendosi veduto per esperienzs^ 
quanto sia statola frequentato questo 
delitto ; ci provvedere , ed 

ordinare , che restando in piedi tutte, • 
quali si vogliano Praolmatiche, Leggi, 
e Costituzioni di questo Regno, fat- 
te per lo passato contra gli estraenti 
oro, argento lavorato, e non lavorato, e ■ 
qualsivoglia sorta di moneta d’argen- 
to , in quello però , che per la pre- 
sente Prammatica non sarà derogato, ì)* 
mutato, od innovato, e cltnt pregiu- ^ 
(Uzio delle pene , nelle quali fossero 
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Jncorsì pfr lo passato i contravvegnen- 
ti „ Ordiniamo, c comandiamo, che 
„ tutti quei , che ardissero d’estraere 
„ da questo Regno Oro , argento la- 
„ vorato , e non lavorato, o qualsisia 
„ sorta di moneta d’ argento , ed oro 
„ di questo Regno , doble di Spagna, 
„ e zecchini Veneziani , incorrano 
nella rena di morte naturale, con 
„ perdita di dette robe , th’ estrarran- 
„ no, nella quale pena di morte, vo- 
„ gliam» che incorrano ancora tutti 
,, quei , che ordineranno , partecipe- 
„ ranno , o consentiranno , e saranno 
„ complici , e fautori di detta estra- 
„ zinne , >/('<»>» Marinari , Padroni di 
„ Vascelli, e di altre imbarcazioni, 
„ o d’animali , che scientemente li 
„ porteranno ; quali vascelli , imbar- 
„ cazioni , ed animali , vogliamo an- 
„ cora , che si perdano, e s’ applichì- 
„ no al Regio Fisco , con dichiarare, 
che in questo caso la scienza deb- 
ba esser, pienamente provata : e 
„ quando solamente la prova foste 
„ per presunzioni , ed indizj , incor- 
„ rano nella pena della galea in vi- 
„ ta , oltra la perdita della roba , va- 
„ scelli , o altra imbarcazione , od 
„ animali . 

Ed affinchè con maggior osservan- 
za questa nostra disposizione sortisca 
il suo effetto, ed in tutto si proibi- 
sca 1’ estrazione di detti oro , argen- 
to , e qualsivoglia sorta di dette mo- 
nete d’argento, e d’oro „ Rivochia- 
'f, mo , ed annulliamo tutte , e quali 
„ si vogliano licenze d’estraerle,che 
. „ fossero state concedute’ da’ nostri II- 
lustri Predecessori , e da Noi , c 
,, nostro Regio Collateral Consiglio, 
volendo, che non sieno valide; e 
„ gli estraenti, e tutti quei, che or- 
„ dineranoo , parteciperanno , o con- 
■j, sentiranno , e saranno complici , e 
,, fautori a detta estrazione , ttlam 
,, Marinari , Padroni di vascelli, e 

1 
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„ d’ altre imbarcazioni , e d’ animali, 

„ non ostante le dette licenze , in- 
„ corrano nelle pene ordinate in que- 
„ sto Capitolo , ed in quelle di det- 
„ ta Prammatica 8. de Monctis respe^ 

„ Sive , come sopra . 

Sesto. Ancorché nella nuova mo- 
neta si sia usato ogni studio , e di- 
ligenza in farla, di maniera che con 
difficolti si possa falsificare , recidere, 
limare , o in altro modo diminuire , 
senza che tal mancamento sia visibi- 
le : in ogni modo vedendo cresciuta, 
ed avanzata la maliria umana , che 
avida del guadagno, non fa stima di 
qualsivoglia rigorosa pena , avendo 
sempre presente l’avarizia , che fa 
scordare de’ gastighi , che si sono da- 
ti a tali delinquenti , a fine di assi- 
curare maggiormente in questa Fede- 
lissima Città , e Regno , la detta mo- 
neta intatta , per facilitare il pubbli- 
co commercio ; 

,, Ordiniamo con la presente a tut- P iwu , ut ì»- 
„ te > e quali si vogliano persone 
„ che non ardiscano falsificare , rade- 
„ re , limare , o in qualunque manic- 
„ ra diminuire , anche che fosse in 
„ poca porzione, la predetta moneta, 

„ sotto la pena di mòrte naturale , 

,, e pubblicazione de’ beni, da prati- 
„ carsi non solo contra detti falsili- 
,, catori , ritagliatoti , ed altri , che 
„ in qualsivoglia maniera ditninuis- 
„ sero la detta mrht'a , ma ancora 
„ contra quegli uomini , c donne , 

„ che vi cooperassi.ro , gli ajutassero, 

„ tenendo loro il lume , accendendo 
„ il fuoco', ed in qualunque modo gli 
„ assistessero in tal delitto , s.c mdo 
„ ciò, che sta disposto per la Pram.S, 

,, de Motetls al cap. li. Ed essendò 
„ questo delitto di difficilissima pruo’- 
„ va, poiché si proccura fare colla mas- 
„ sima segretezza , 'conco-rendovi le 
„ pruove descritte, e respctti va mente 

enunciate odia detta Pram.S. de Mo- 
V V » «- 
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„ netii §.il. et 13. , le quali vogliamo, 
„ che s’ abbiano qui per espresse , ben- 
,, chè non inscrife, resti in arbitrio 
,, dc'Regj Tribunali, di dare la pe- 
,, na di morte , privilegiando le priio- 
,, ve, cosi confra detti falsificatori , 
,, ri tagliatori , ed altri , che diminuis- 
„ sero detta nuova moneta , come 
,, contra quei , che in qualsivoglia 
„ modo aiutassero , cooperassero , co> 
,, me di sopra , o fossero complici 
,, in detto delitto 

Ed essendo pervenute notizie assai 
fondate , che per lo passato , non so- 
lo si sien fabbricate in questa Città, 
e Regno , monete false , ma per lo 
ih in luoghi di altri Principi j fab- 
ricandosi falsamente ,terl , ed altre 
monete uscite da questa Regia Zec- 
ca , e di quelle di Spagna', falsifican- 
do il conio , adulterando la lega , e 
minorando il peso , e colla corrispon- 
denza de’ Negozianti in questa Fede- 
lissima Città , e Regno , ne traman- 
davano grosse quantità , o per felu- 
che di traffico, o per vascelli, e ga- 
' lee , ed altre barthe,che qui condu- 
cevano , o pure riposte in cassette , 
e sacchetti , si mandavano fuora di 
questo Regno, e ne’ libri del Procac- 
cio scrivendosi con titolo di meda- 
glie , si trasmettevano in questa Fe- 
delissima Città, c frodolentemente si 
spendevano , ed introitavano ne’ pub- 
blici Banchi • da dove maggiormente 
n’è nata la serie de’ danni sperimen- 
tati . Ora Noi per riparare , ed ov- 
viare quanto sia possibile, che di nuo- 
vo non sortisca cosi detestabile ingati- 
Bo; c che falsificandosi questa nuova 
moneta fuori di questo Regno , ne ri- 
sultasse di nuovo il maligno effetto 
delle calamità passate „ ci è paru- 
,, to ordinare, come con la presente 
„ stabiliamo , .ordiniamo , e coman- 
diamo negl’infrascritti capi le se- 
f- guenti determinaziooi | da osservar* 
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„ si, colle pena contenute , inviolabil- 
„ mente . 

„ Che nella medesima pena di mor- 
„ te naturale , e pubblicazione de’be- 
„ ni, incorrano tutti quei , che rice- 
„ vesserò , portassero , introducessero, 
„ o spendessero dentro questa Fcde- 
,, lissima Città, e Regno scientemen* 
„ te la moneta falsa, o la buona , ri* 
„ tagliata , diminuita , limata , o 
,, strisciata , secondo fu anche dispo* 
„ sto per la Cestii, dd Regno adulif 
„ rin,tm , e per lo del Regno , 

„ vt quae ab ExseUentia ,eà »r\cotc\\h si 
„ fosse preteso , che detta Costi t. e 
„ Cap. fossero stati corretti da detta 
„ Pram. 8. de Monetit al i-,dove 
„ contra gli spenditori della moneta 
„ falsa , o tagliata, fu stabilita pena 
„ assai inferiore j ad ogni modo per 
„ togliere ogni controversia , dichia* 
,, riamo, che contra quei, che ricc* 
„ vono , portano , o spendono dettf 
„ moneta falsa , o tagliata , o vizia* 
„ ta nel modo di sopra ,* si debbano 
„ eseguire le suddette pene di morte, 
,, e pubblicazione de’ beni , ancorché 
„ non fosse preceduto trartato,o de* 
„ liberazione, bastando, che sciente* 
„ mente 1’ avesse ricevuta , dopo fab* 
„ bricnta , o diminuita, ut supra. 

,, ;^ie nella medesima pena di mor* 
„ te naturale , e pubblicazione de’be* 
,, ni , incorrano tutti quei Mannari 
„ di traffico. Padroni , Marinari dì 
„ ogni sorta di Naviij, che sciente* 
„ mente, cosi da questo Regno, co» 
„ me fuori d* esso , riceveranno , por* 
„ teranno , ed introdurranno detta rao* 
„ neta falsa, o tagliata in questa Fe« 
„ delissima Città , e Regno , ed in 
,, caso che fossero forzati ( che noti 
„ può succedere cosi facilmente ) a 
„ condurla , apnrodando a qualche ma* 
„ rina del Regno, debbano. al Gover* 
„ natore defìggo; con l’intervento 
„ di quei dei Reggimento , subito 

Il 
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• manifestarla , e consegnarla , con „ ducati mille di premio, da pagar* 

„ dar loro giudizial conto, donde , e ,, segii dal Regio Fisco. 

„ da chi sia stata lor data , ed a chi „ Ed in caso che non fosse com- **• 

,, si manda , con farsi dar discarico per ,, plice in detto delitto , e fosse in* 

„ lor cautela della rivelazione, e con- „ quisito per altri , che non sieno 
„ segna fatta , acciocché noti incorrano „ eccettuati , gli promettiamo peres* 

,, nelle pene contenute in questo pre- „ si l’indulto, e detto premio di do* 

,, sente capitolo; ed all’ incontro quel „ cati mille. 

„ Governatore, o sia Regio , o Ba- „ E se non fosse complice, nè in- 
„ ronale , a chi sarà fatta detta rive- ,, quisito di delitto alcuno , voglia* 

„ lazione e consegna , coll’ intervento „ mo,che oltra detto premio de’du* 

„ de’ detti del Reggimento, debbano „ cati mille, possa nominare un in- 
„ subito al medesimo istante per Cor- „ quisito , che non sia de’ delitti cc- 
„ rierc espresso parteciparlo all’ U- „ cettuati , al quale promettiamo per- 
„ dienza Provinciale , acciocché da „ donare , e spedirgli l’ indulto in 
' „ quei Ministri con sicura cautela si ,, forma Re^iat Caneillariae . 

„ mandi a pigliare detta moneta fai- Ed avendo riguardo , che 1’ intro- 
„ sa , o diminuita ; ed immediata- duzione di detta moneta falsa non si 
,, mente il Preside della Provincia , fa in questa Fedelissima Città 7® R'" 

„ o altro Ministro , che assiste in gno,che con molta secretezza , e per* 

„ suo luogo, debba avvisarlo a Noi ciò si rende difficile lapruova,. Sta- Pmbxia iti. 
„ per ricevere gli ordini , che saran* „ biliamo , ordiniamo , e comandia- 
„ DO necessar; . », «no , che sempre che non si ritro- 

„ A rispetto poi de’ Procaccieri , „ vasse corpo del delitto, e vi con* 

„ e Vetturali , che vengono col Pro* ,, corressero indizi , e presunzioni per 
„ caccio da Roma,o condotta da al* „ la pruova in genere, e per quella 
(, tre parti, e di quei, che vengono „ in specie , concorra il detto del ri* 

„ dalle Provincie elei Regno di que- „ velante , e d’ un testimonio intero, 

„ sta Fedelissima Città di Napoli , „ d’ essersi introdotta, detta moneta 
f, ed altri Vetturali, o non Vettura- „ falsa, e per altri indiz) si provas* 

„ li ; sempre che scientemente por- „ se la scienza presunta dalla legge; 

,, tasserò monete false d’ argento , od „ in tal caso resti il delinquente con* 

I, oro , cosi di que^o Regno , come ,, vinto , e s’ abbia come confesso il 
. s» nostro Signore, „ detto delitto d’ intromesslone , c di 

t, vogliamo , che tanto essi , quanto „ recezione di detta moneta falsa , 

„ qbegli , a’ quali vanno dette mone* „ intromessa respeSliv* , ma non pos* 

„ te false , e le riceveranno , incor* „ sa eseguirsi la pena ordinata in que* 

Tota* aeitii „ rano nella detta pena di morte na* „ sto caso solamente , se non fatta 
***‘“**“' », turale , e della pubblicazione de’lo- „ relazione nel Regio Collateral Con* 

„ ro beni: e dichiariamo , che a eh* „ siglio. 

■r, sarà rivelante in ciascheduno de’ri* £ perchè per le notizie avute , che 
„ feriti casi enunciati , e porrà in per lo passato da diversi luoghi con* 

„ chiaro il delitto, con pruove ma* fìnanti sieno state trasmesse monete 
„ nifesre , o almeno con indiz) di false di questo Regno , e di quelle 
„ tortura , essendo complice , promet* di Spagna stampate in Domin) , e 
„ riamo l’ impunità, e perdono della Stati d’altri Principi dentro cassette, 

I, pena , nella quale foste incorso , e e sacchetti suggellati , e poi trasmci*^ 
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si col Procaccio in Napoli , a diver- 
si Mercanti, e particolari con titolo 
♦i- di medaglie' e coloro , a chi veniva- 

no dirette, con detto titolo le rice- 
vevano j E dovendosi provvedere a 
questa frode, ed inganno, acciò il sl- 
mile non succeda nella moneta nuo- 
vamente fabbricata* Abbiamo risolu- 
to, come colla presente,. Ordiniamo, 
„ e comandiamo , che tanto quei dei 
,, Procacci di fuori Regno , quanto 
„ quei dell’ altre Provincie del Re- 
„ gno , che vengono in Napoli , sem- 
„ pre che accader^ di portar danari , 
„ o sien con titolo di medaglie , o 
,, sien con altro figurato colore , non 
„ li debbano lasciare per istrada in 
„ veruna parte del presente Regno , 
„ ma a dirittura portarli nel Regio 
„ Procaccio, dagli Officiali del qua- 
„ le , c da quei , che ivi assistono 
„ per la Regia Dogana , ancorché ve- 
„ nissero in cassette, e sacchetti, o 
„ in altra maniera chiusi , e suggel- 
„ lati , debbano da essi aprirsi , ri- 
„ conoscersi , ed osservarsi j e ritro- 
„ vato , non esservi cosi sospetta di 
„ falsità , la delibano consegnare ai 
„ padroni ; ed in caso che ritrovas- 
scro esser moneta d’ oro , o d’ ar- 
,, gemo dt'qualsisia stampa , e Zec- 
„ ca , debbano subito parteciparlo aU 
• „ l’ Illustre Spettabile Reggente Dc- 
„ cano del Collaterale per potersi da- 
yi re gli ordini convenevoli ; E po- 
„ tendo essi Officiali assicurarsi della- 
„ persona , che verrà per ricever det- 
„ to danaro , la facciano arrestare , 
„ e darne parte subito a Noi ; e con- 
„ Jravvenendo ciascheduno di detti 
Procaccicri , e Vetturali a questa 
,J nostra disposizione , incorrano ncl- 
Pmiu , it in- „ la pena di anni cinque di galea , 
*“■ ,,' ogni qual volta però' non avessero 

„ scienza de! delitto , nel qua! caso 
„* dovranno restar sottoposti alle pc- 
,J‘*ne stlbilUe'di sopra. ‘ * • 
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„ E se detti Officiali del Procac» 

„ ciò , e quei della Dogana dlssimu- 
„ lasserò d’usar quella tliligcnza , di 
„ riconoscer dette cassette , saccher- 
,, ti , o altro , dove venisrsero chiuse, 

„ c suggcTiate le monete, con titolo 
,, di medaglie , o con altro figurato 
„ colore , o permettessero , che si 
„ -consegnassero a coloro, fi chi ven- 
„ gono dirette • in tal caso incorra- 
„ no nella pena della perdita dcll’of- po«, , « 
„ ficio , e di tre anni di galea , o *'“• 

,, relegazione .seconuo la qualità del- 
„ le persone ■ e vogliamo , cd ordi- 
,, riamo, che colui , eh* esercita l’of- 
,, ficio di Corriere Maggiore, sia te- 
,, nuto alle colpe , e difetti de’ suoi 
„ Officiali , in caso di questa omis- 
„ sionc , dissimulazione , c permis- 
„ sione . 

E conforme per la Pramm. 8. ^ 

15. de Monelli sta imposta pena di 
morte a tutti quei Maestri , che fa- 
cessero , o lavorassero con) , ed istru- 
menti per fabbricare moneta , senza 
ordine de’ Ministri di S. M. „ Vo- 
gliamo, ed ordiniamo, che nell’ istcs- 
„ sa pena di morte naturale , e pub- 
,, blicazione de’ beni . incorrano fan- 
„ to quei , che detti con; , cd istru- 
„ menti scientemente introducessero 
,, in questa Fedelissima Città, e Re- 
„ gno, quanto quei , che i medesimi 
„ scientemente ricevessero , privile* 

,, giando le prunve , premiando j ri- 
„ velanti nell’ istcssa maniera , e fora 
„ ma , che sta disposto centra quei , 

„• che introdurcsseto , o ricevessero in 
„ questa Fedelissima Città, e Regno 
„ le monete false . 

Settimo. Essendo per h Pramm. 8 ’. 
de Monelli fatti diversi ordini , e prov- 
visioni rigorose per togliere, ed evi- 
tare quanto eri possibile la fabbrica- 
zione di moneta falsa , cd incisione 
della buona , tanto a rispetto delle 
pene, quanto delle pruove, perchè. vi 

sono 
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*ono sfate nell’ interpstrazioni di aN 
cuni Capitoli di dette Krammitiche , 
molte controversie , c succedute varie 
sentenze de’ Regi Tribunali ; conve- 
nendo tagliere affatto ogni dubbiezza, 
ed evitare la contrarietà delle giudi- 
cature „ Abbiamo fatte le seguenti 
,, determinazioni , per chiarezza dcl- 
„ la Prammatica suddetta , la quale 
,, espressamente confermiamo in tutte 
,, le sue disposizioni , in quanto per 
,, la presente non sarà stato altrimen- 
,, ti provveduto . 

Essendosi nel 1 1. di detta Pramm. 
Stabilita pena di morte ad uomini , e 
donne, che ajuteranno detti fabbrica, 
tori di monete false , e ritagliatori 
delle buone , etiam tenendo loro il lu- 
■me , accendendo il fuoco , prestando la 
casa , o in qualsisia modo ajutandoli,' 
si è controvertito , se nel punto delle 
pruove erano sufficienti quelle privi- 
Jegiate , e che sono state disposte con- 
tea quei , che fabbricano la moneta 
falsa , e ritagliano la buona , o pure 
abbiano da essere quelle ricercate dal- 
la legge comune per convincergli . 
„ Abbiamo in questo caso risoluto, 
„ siccome per la presente vogliamo, 
„ ordiniamo , e comandiamd , che a 
,, rispetto di detti uomini , o donne, 
„ che coopereranno, ajuteranno detti 
„ ritagliaforì’ di monete buone , o 
„ quei , che fabbricheranno la mone- 
,, ta falsa , etìam tenendo loro il lu- 
„ me , accendendo il fuoco , o in qual- 
,, sivogiia modo ajutandoli , contra 
„ di loro si privilegino le pruove 
„ nell’ istcssa forma , che sta disposto 
,, nc’ detti iz. e 13. respeSìve 
„ di detta Ptawm. 8 . dt Monetis , 

Nei 12. di detta Pramm. 8. si 
ordinò , che quante volte uomini , e 
donne erano stati inquisiti di simili 
d^elitri di fabbricazione di moneta fal- 
sa , o incisione della buona, e si fos- 
se proceduto o a tortura j 0 ad al- 
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tra condannazione dì pena , e poi di 
nuovo si ritrovassero in potere di det- 
ti inquisiti gl* istrumenti da fabbricar 
la moneta falsa , o quegli enunciati 
in detta Prammatica per incidere la 
buona , ancorché non fossero stati ri- 
trovati in flagranti la loro ma- 

la vita , fama , e qualità per la pre- 
cedente inquisizione , tortura , o con- 
dannazione , non ostante che non ci 
fossero testimonj de vitu , fosse resta- 
to in arbitrio de’ Rcgj Tribunali dà 
dar la pena di morte. 

E perchè si è difficultato , se a^ue- 
sti inquisiti di fabbricazion di mone- 
ta falsa , o incisione della buona , coi 
quali fosse seguita la contestazione 
della lite del decreto defensionet , e 
senza esser loro stata data nè tortu- 
ra , nè altra condanna, e solo nel de- 
creto di liberazione in forma lor si 
fosse dato lo sfratto dal Regno in e- 
secuzione della Pramm. 2Ó. de Afew- 
tis , se questa pena aggiunta nel de- 
creto liberatorfo,non essendo condan- 
nazione , ma una mera osservanza di 
Prammatica , che potè aver fini di 
buon governo , in tale ordinazione 
facesse soggiacere il reo al disposto 
in detto 11. „ Vogliamo , orJi- 
,, Diamo , e comandiamo , che sem- 
„ pre che «ontra questi inquisiti si ‘ 
,, sia proceduto a contestazione di li- 
„ te , e date le difese , ancorché tm 
„ eiidem aSiit fossero stati liberati in 
„ forma , e per esecuzione di detta 
„ Pramm. x 6 . fossero stati sfrattati 
„ dal Regno , in tal caso , ritrovan- 
„ dosi di nuovo appresso di questa 
„ inquisiti , benché non si trovassero 
„ in flagranti , gl’ istrumenti da fab- 
„ bricar la falsa moneta , c quegli 
„ enunciati per ritagliare la buona , 

„ in tal caso debba praticarsi il di- 
„ sposto in detto 4 . tz. 

Nel 13. di cktta Pramm. 8 . si 
dispose , che a rispetto degli altri , 

che 
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che non fossero stati alias inquisiti 
di simili delitti , e fosse concorsa 
sempre contri di loro la mala vita , 
fama , c qualità , ed un testimonio 
tie vìsu degno di fede , si osservasse 
la disposizione del Capitolo di que- 
sto Regno, /41» saepe . 

A rispetto di queste Capo è stato 
opposto , che in nessun conto pofea 
ritrovarsi in questo delitto testimo- 
nio de vìsu , degno di fede , mentre 
se veniva a denunciarlo , pativa il 
difetto di accusatore , a’ quali per leg- 
ge comune non gli sta data intera 
fede : Se poi chiamato come testimo- 
nio veniva a deporre de vìsu sopra det- 
to delitto , sarebbe restato inquisito per 
la rivelazione non fatta subito, mentre 
per detta Pramm. al i8. a chi non 
rivelava simtl delitto fu data la pena 
di dicci anni di galea , essendo Igno^ 
bile , e dieci anni di relegazione , es- 
sendo Nobile, 

Ora noi considerancjo questo punto 
esser di som'ma riflessione , acciocché 
si tolga affatto ogni disputa , e con- 
troversia , essendo questo delitto di si 
ree conseguenze , c di difficilissima 
prova , proccurandosi di fare con 
ogni secretezza , per isfuggirc il ri- 
gore della giustizia „ Abbiamo riso- 
,, luto , e determinato , siccome con 
,, la presente vogliamo , ordiniamo , 
,, e comandiamo , che in questo ca- 
,, so , quando il testimonio non vie- 
„ ne spontaneo , come rivelante , e 
„ che non patisse altra eccezione, nè 
„ di fatto , nè di legge , nè sia par- 
,, tccipc in veruno atto cooperativo, 
„ nè prima , nè nel delitto , nè do- 
,, po,c solo se gli opponga la rive- 
„ lazlone non fatta , non debba osta- 
,, re tale eccezione , e restando in 
„ piedi la pena, che si dì a chi non 
„ rivela , come si dispone per detto 
,, 18, determinato , che questo si 

^ ^bia , c s’ intenda per tettimoBÌo 



„ degno di fede , c tale quale si 
„ richiede per detto i8. 

Ed essendosi pure dubitato , se la 
mala vita , fama , e qualitì ricercata 
dalle suddette Prammatiche contea del 
delinquenti , debba esser dell’ istessa 
specie del delitto , o pure d’altra : 
Per determinar questo punto , e to- 
gliere ogni difficoltà , abbiamo riso- 
luto , come con la presente ,, Ordi- 
„ niatr.o , e coniaBdiamo , che scm« 
„ pre che contea detti Inquisiti con- 
„ corre la mala vita , fama , e qua- 
„ lità , o sia diffamato d’ al^ro , che 
„ portasse nota d’ infamia , anche che 
„ non ne fosse seguita condannazio- 
„ ne , o pure vi concorresse la leg- 
„ geretza della vita per altri delitti' 
,, antecedenti , per ti quali fosse sta- 
,, to condannato, anche in contuma- 
„ eia , in tal caso s’abbia questa pet' 
„ quella mala vita , fama , e qualità 
,, ricercata da detta Pramm, nel det- 

» to IJ- 

£ disponendosi nel iq. medesi- 
nao , che quando contra quest’ Inqui- 
siti non vi fosse detto testimonio dt 
vìsu , degno di fede , c fossero con 
(fjtcu mala vita, fama, e qualità, al- 
tri indiz) molto urgenti , restasse si- 
milmente in arbitrio di detti Regj 
Tribunali , di dar la pena di morte: 

Si è pure difficultato , se quest’in- 
dizj molto urgenti avean d’ aver tan- 
ta forza , quanta un testimonio dt 
vìsu , degno di fede , essendo in quel 
luogo surrogati , o pure perchè eran 
chiamati molto urgenti , avean d’aver 
ristesso peso degl’indizj indubitati; 
„ Abbiamo risoluto , come con li 
„ presente ordiniamo , e comandiamo, 
„ che la dichiarazione di quest’ indi- 
„ zi molto urgenti richiesti da detta 
„ Prammatica , resti in arbitrio dei 
„ Regj Tribunali , con doverne far 
„ relazione nel Regio Collaterale. 

Restando stabilita nel h- 

det- 
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,, moratorie > dalle quali anche vo- 
„ gliamo , che sieno esclusi , così i 
„ debitori , per causa di grascia ,co- 
„ me quelli , che saran debitori alla 
,, cassa della Santa Casa degl’ Incu> 
,, rabili nel mercato , che coctribuU 
,, sce alla medesima grascia di que- 
„ sta Fedelissima Città* dichiarando 
,, ancora , che la negoziadone , che 
„ dos'rà farsi nei mercato di questa 
„ Fedelissima Città nel venerdì pros> 
„ simo ultimo giorno di quest’anno, 
„ benché sia prima della pubblicazio* 
I, ne. della moneta , s’abbia , come 
„ se fosse fatta per dopo la pubbli» 
u cazìone ; di forma che quelli , che 
„ per la d^tta negoziazione in detta 
,, giornata resteran debitori , non sa» 
„ ranno inclusi in delta moratoria . ” 
£ perchè venga a notizia di tutti , e 
nessuno, possa allegare causa d’ igno- 
ranza , vogliamo , che si presente gan- 
cio si pubblichi per li luoghi soliti , 
e consueti di questa Fedelissima Cit» 
Die s*. Om. tà . Datum Ntaptlì dia :jo. Dectmbrìt 
Il ^Ì5i« lì * Ctnde de S. Èsteva» . yidit 

•kEufvau. Carrillo Rrg. yd!t Seria Rrg- Vidit 
Meles Reg. Vid. Mìrebaltut Reg. Vid. 
Jacea Reg, D, Carolut Braaeaetio Se- 
cret. Masnlleuut Reg. a tnaiidatif Scri- 
ba. h Barn. t. fot. i8S. Telete . 

PRAMMATICA LIL 

' Danr anJat T^^sendosi pubblicata la nuova mo- 
SiUdM '*pt*T * -* • e ritrovandosi quantità del» 

Bknchcrio. a>. la vecchia ne’ Banchi , la quale rima» 
pri>°'cratum" ne ,di già abolita per la pubblicazio- 
della nuova , e dovendosi la detta 
moneta vecchia rifarà , e ridursi coi 
mooctM supplemento di maggior argento , che 

**’ si ritrova nella Regia Zecca a nuova 

moneta corrente deli’tstesso peso, e bon» 
tà * Necessitando questo di qualche 
tempo i tutto che si proc^nri abbre- 
viarlo , quanto sia possibile , seguen- 
do Noi* l’esempio ai quello , che si 
‘ Temy/f. 
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è praticato nell* altra puhhlicaztmie dì 
monete , anche non generale , come 
questa , abbiamo coi voto , e parerò 
dei Regio Collateral Consiglio ap- 
presso di Noi assistente , detcrmÌDato 
di concedere a’Baacfai dilazione, co- 
me in virth del presente Bando „ la 
„ concediamo dì pagare a’ suoi Cre- 
„ ditori , niuno eccettuato , per prì- 
„ vilegìato che sia , non escludendo- 
„ ne nè pure la Regia Corte , per 
lo termine di mesi tre , numerandi 
„ da questo giorno ; cd acciocché sie- 
„ gua con minor incomodo degl’ in» 
,, tcressati , si sono disposti i Ban- 
,, chi suddetti di pagare nell* istes- 
„ so tempo de’ suddetti mesi tre 
„ a’ suoi creditori , alla ragione di 
„ cinque per cento la settimana, in 
„ estinzione del credito di ciaschedn- 
„ no, ed a chi sarà creditore di mi- 
„ nor somma di 'ducati cento se 
„ r abbia da pagar la rata , che lor 
„ corrisponde alia ragione del cinque 
„ per cento , quale quando non ti- 
,, tasserò in ciascuna settimana*, vo» 
„ giiamo , che possano farlo neU’al- 
„ tra seguente, o quando lor piacerà. 

„ Con dichiarazione, che io detta 
„ sospensione non vengono compresi 
„ gl’ introiti, che si faranno dal pri- 
,, mo del corrente mese , ed anno 
,, lóSp. in avanti, i quali dovranno 
„ pagarsi interamente senza nesmna 
„ dilazione , come anche si dovran 
„ pagare prontamente le Fedi di cre» 
,, dito , date in iscambio della mone- 
„ ta vecchia , cosi in questa Fedelis» 
„ sima Città, come in tutto il pr^ 
„ sente Regno , essendo state queille 
„ surrogate in Inogo della moneta nuo» 
„ va , che effettivamente dovea darsi 
„ in permutazione della vecchia ; ” 
£d affinchè venga a notizia di tutti, 
vogliamo , che il presente Bando si 
pubblichi per li luoghi soliti di que- 
sta Fedelissimi suoi Borghi, 

' T t e Ca- 
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e Casali, c per tutte le Città, Ter- „ mp , che nessuna persona di qual* 
le, e luoghi elei pu'seote Regno , e j, sivoglia stato , o condizione si sia, 

se ne affigga copia in tutt’ i Banchi „ ppssa . ricusare di ricevere le sud- 

di questa Fedelissioia Città Datar» „ dette fedi di credito, o polizze , 

JNeapoU Jìé prtttta memlsjanuarl! lóHg. „ come di sopra in pagamento, e 

Et Cond, it Et Ceade dt Sa» Estevan . Vidìt C.ir- ,, soddisfazione di quel , che se le dee, 

S.EjM,ia, Eeg, (l'idìt Seria Rtg. yidh Me- „ sotto pena a’ ricusanti di ducati cin» 

tes Jieg, yidlt Miroballtu Rrg,. yidit „ quecento, quante volte ricuseranno, i*- 

jatea Reg. Dem'nle.ui Maiicllenus Reg. „ o_ altra pena, anche corporale a no- 

a Mandai. Scriba . In Hauti. 2. fot. „ stro arbitrio riservata , secondo la 

l 8 p. Telilo, _ „ qualità delle persone , e i casi.Ec- 

„ certuando solamente da questa dis- 
PRAMMATICA LUI. „ posizione , i contratti , o oegozj, 

„ che si^ faranno da oggi in avanti 
«.tipi TVT^^ Gcnnajo di que- „ per causa di grascia, ne’ quali vo- 

Fid.i caditi sto presente anno, col motivo „ clirmo,'.rhe resti in libera facoltà 

Ili inb potii», d essersi pubblicata la nuova moneta, „ de contraenti di ricevere i paga- 

utmu». ^jjpioto di concedere ai „ menti, cosi in dette 'fedi di cre- 

Banchi di questa Fedelissima Città. ,, dito, o polizze , come in danaro 

dilazione di mesi tre per soddisfare „ contante, c corrente, 

a’ suoi creditori , niuno, eccettuato , ,, E perchè le fedi di predito , o 

nè pure la Regia Corte, pagandolo- „ polizze, di. sopra riferite, corrano' 
tanto a’ medesimi alla ragione di ciò- „ senza impedimento alcuno, si ri- 

que per cento la settimana, in cstin- „ ceveranno da’ Banchi per riscontro 

ziónc de’ loro crediti j_c perchè que- „ degl’introiti correnti , come per 

sto è stato solo per dar tempo a ri- „ prima , senza far in questo novità 

fare la moneta vecchia , che si ritro- „ alcuna, fino ad altro ordine nostro”, 

va ne’ detti Banchi , e ridurla a mo- Ed affinchè venga a notizia di tutti, 
seta nuova corrente come si sta fa- vogliamo, che if presente Bando si 
tendo con tutta applicazione , e ce- pubblichi per, li luoghi soliti di que- 
lerità, e perciò non dee^ portar pre- sta Fedelissima Città, suoi Bprgbiq 
giudizio alcuno alla pubblica nego- e Cas.ili , e per le Città, Terre , e 
ziaziooe , e commercio. luoghi del presente Regno . Datum 

Avendo inteso , che da alcuni par- Neap. die finta menjìs Jannariì jó 8 p. bì» «. J»». 
ticolari si ricusa di ricevere in sod- Et Ceade di S. EJìtvan , f'idit Canil- £, 3, 

disfazione di ciò, che lorsi dee, le te Reg- l'idit Seria Reg. yidit Molli ^ ' 

fedi di credito di detti Banchi, fatte Reg. yidit Mirobaltui Rtg. Vidit Jac- 
nell’ anno passato , e le polizze nota- ca Reg. D. Caretus Brancaciui Secret. 
te in fede dipendenti da credito delle Dominicut Majìetlonus Reg. a Manda- 
fedi suddette, come anche le fedi fat- tìs Scriba. I» Bau», z. Jet. i 8 p. To» 
tc , c che si faranno di prtsente di kte , . , 

moneta vecchia; Ci è parato, dopo ^ 

aver sentita la Regia Giunta dellP 
monete , col voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio appresso di 
noi assistente, far il presente Bando, 
cól quale „ X^rdioiamo , c comandia- 

PRAM- 
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PRAMMATICA LIV. ' 

Pra>;a^ Clic» "èssendosi pubblicata la nuova Mo- 
c»m« n« fa!c> ncU precedenti ie piu attente , 
? mature riflessioni, che in materia 
di tanta importanza eran necessarie , 
■e dato a quella il valore corrispon- 
de n te al prezzo del metallo , ed a 
tutte le altre ragioni di giustizia , e 
buon governo,* Convenendo tener non 
inferiore applicazione nel conservarla 
intatta in questa Fedelissima Città , 
e Regno , per assicurarci dal male , 
che generalmente si è sperimentato 
dal pessimo stato , iti che era ridotta 
la moneta dì argento • Abbiamo, do- 
po matura discussione, con voto, e 
parere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di noi assistente , fatta la 
"presente Prammatica , in ogni futuro 
tempo valitura', con la quale , con- 
fermando tutte l’ altre, che a questa 
rton contraddicono , e dichiarando 
quelle , che nel particolare han tenu- 
ta difficoltà , ordiniamo , e coman- 
diamo . 

^ Primo . Che benché da’ Nostri Pre- 

decessori cori diversi Bandi , e Pram- 
matiche , si sia ordinato , che non si 
ricevesse moneta per minima che sia, 
che a peso ; e che a rispetto de’ pa- 
gamenti per Banco non si ricevano, 
né, paghino , che a peso , tagliando le 
monete scarse , o false , sotto pena di 
privazion d’ officio , ed althe arbitra- 
rie , come fu disposto per J» Pramm, 
Ì.O, de MeiKtls al 44. emanata di 
ordine dell* III. Cardinal Zapata a’ za. 
Marzo i6tz. , e con altra Pramm. e- 
manata dall’ III. Conte di Monterey 
a’ 25. Maggio idjj. sotto P ktesso 
titolo de Menetls , ch’é la jo. fu di- 
sposto il medésimo , e sotto l’ istesse 
^ t. 4 pene a’ Cassieri della Tesoreria , e 
Cassa Militare, ed anche a’ Tesorie- 
ri , Percettori , Proccuratori de’ Fi- 



scali , e Cassieri di Arrendamenti . 
Avvertendo , che se sfkuno resistesse 
si taglio, si prendesse’ nóme’,, e co- 
gnome di quella persona , e che si 
desse ai* Secretarlo del Regno, affin- 
ché si potesse procedere al di più , 
che sarà convenevole, e con la Pramm, 
iz. sotto detto th. de Monetti ,emz- 
nata a’ ZI. Settembre i 5 i 8 . dall* fi. 
luSt. Duca d’Ossan» s’impose pena 
di tre anni di galea a’ Cassieri , e lo- 
ro Ajutnnti , che ricevessero a nu- 
mero , e non a peso le monete • E 
con la Pramm. 1 6. sotto l’ i stesso tìt. 
emanata dall’ Illust.* Cardinal Borgia 
a’ Z4. Agosto i6zm. si aggiunse, che 
trovandosi alcuna moneta non giusta, 
o ritagliata , debba subito tagliarla , 
C restituirla , non essendo persona so- 
spetta j ed essendo tale , che si deb- 
ba- arrestare * e che i Cassieri , che 
riceveranno , 0 pagheranno a conto , 
e non a peso , incorrano la pena di 
cento once d’oro, ed altra arbitra- 
ria , e che regolarmente da dieci du- 
cati in su , niuno fosse tenuto rice- 
verla , che a peso , come' nè anche 
fosse tenuto infra, detta somma, quan- 
do non volesse'; e per maggior co- 
modità de’ Sudditi , fe facilità del coma 
merciò , per sapere il giusto peso \ 
per la Pramm. 8. de' Monetls al nti'nr. 
5. emanata dairillust. Conte di Ve- 
navente fu ordinato, che i pesatori 
destinati , e destinandi ne’ Banchi 'pub- 
blici , Regia Dogana , ed altri lue» 
gbi , dovessero assistere cosi di giorw 
no di lavoro , come di festa , pesan- 
do tutte le monéte , eh’ entrassero io 
detti' Banchi^ tagliando le scarse , o 
false, come sì dispose per detta PramidL 
8. fiam. '5. e COSI detta Pramm. 16. ri 
ordinò; che ' i - pesatoti dovessero as^ 
skfere , e tutto adempire , sotto peno 
di anni tre di galea , e perdita 'di 
officio ; e che 1’ accusatore guadagnaOi> 
se la «età di detto 'prezzo . £d M 
Tt-a Pre- 
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Prcsidenfe CcrniBiilsario dr!l^ Zecca 
andasse per U Battchif curvando se 
ognuno ndetn^iva pianto gfi srava or* 
dinato , come si dispone per detta 
Pmmm.io. , anzi con 1* intervento del 
Governatore Mensario, le monete , 
che $i trovauero mancanti , o ri:e< 
vute , si dovessero tagliare a .danno 
de’ Cassieri , come fu disposto per la 
Pramm, jo. suddetta, e cbe il dispo- 
sto in dette Pramm. si dovesse osser- 
vare tanto in questa Fcdelissinaa Cit- 
tì , quanto per lo presente Kegno fra 
mercanti , ed artisti , nel comprare , 
« vendere cosi de’ drappi , come de’ 
panni , telerie , ed altre robe di loro 
bot eghe, e mercanzie, e pagare , e 
ricevere similmente a peso , s'itto pe- 
na a chi contravverrì di ducati cen- 
to , da applicarsi la terza parte al Fi- 
sco, l’altra al decunrùote,e l’altra 
alla Z^cca, per la rifaziooe dell’ in- 
teresse del partito degli argenti , e 
che perciò dovessero tenere nelle loro 
botteghe , o fondachi , le bilance co’ 
pori , aggiustate , e comprobate alla 
Zecca col Regio Campione , marcate 
col solito marco , per pesare le sud- 
dette monete , con la suddetta pena 
a chi contravverrì . E chi usasse al- 
tri pesi , o bilance , incorresse alla 
pena di ducati rio. da applicarsi co- 
me sopra , reme fu disposto per lì 
Pramm. Z2. dir Maartit ne’ i . X, 
g. emanate da detto III. Ct.rdinal Za- 
peta a’ za Aprile irizs., e fu di più 
prevveduto, che essendosi sperinton- 
tate, che per mezzo de* banchonotti , 
e cambiatori di monete, si facilitava 
l* introduzione, e Io amalrimenm del- 
le monete ragliate , e /else , forono 
questi proibiti «oo diversi Bandi per 
le Pramm. }). ^ t$ ^i. sotto 1’ i- 
«esso ti*, d* Mmatlt , emaiMte l’ un* 
s’ zq. Marzo iri^q. dalP IH. Duca di 
Medina Las Torres , l’altra a’ qi. 
^Luglio iri 4 S> d* oedine dell’ Amm|re> 
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gl io di Castiglia , e 1* altra a’ 34 . 

Marzo 1 Ó 4 J. dal medesimo Illu«re 
Duca di Medina Las Torres. 

Tuttovolta, o sìa per le leggerez- 
za della pena , o per la varietì delle 
leggi, e ordinazioni, che suole colle 
confusione , e -intelligenza diversa , 
cagionare omissione ne’ Magistrati , e 
faciliti a’Sudditi di trasgredirle ; es- 
sctidosi conosciuto , che dette Pram- 
matithe sicno state poco osservate , 
onde ti’è nate), il gravissimo danno , 
che ha prodotto questa inosservanza* 
e con ciò principalmente si cr-de es- 
sersi cagionato la praticata rovina t 
Perciò riJucendo tutte l’enunciate dis- 
posizioni all’ unico tenore di quanto 
si dispone nel presente Capitolo di 
questa PrammatUa San^'oae , ed ap- 
plicando le pene più coQvrnìenti per 
iatabilire, e corroborare l’ psscrvànza 
di esso „ Ordiniamo, c comandiamo, 

„ che da oggi in avanti tutte le mo- 
„ nete si paghino, e ricevano a con- 
,, to , e a peso ; nè vi sia persona j 
„ uomo , n donna che ardisca fare 
,, il contrario, sotto pena invìolabil- 
„ mente da eseguii si di anni dicci 
„ di ga’ea a’Gasaieri de’jxibbJici Ban- **-■** 
„ f hi , ed altri OAciali , destinati a 
„ ricever moneta , essendo Ignobili ; 

„ e relegazione , essendo Mobili , e 
„ di ducati iooa,e perdite dell’of- 
„ ficio ; ed a’ particolari pene dì 
,, anni tre di ^lea, essendo Ignobì- 
„ li, e relegazione eseendo nAìIì ,, 

„ e di ducati, loa.da applicarsi dcN 
„ te pene pecuniarie , metì al Regio 
„ Fisco , e meri al dennncianre , se 
„ vi fosse . Permettendo aoJo fra’par- ‘ 

„ ticolari ,, che si posse pagare , e 
„ ricevere la somma di dieci ducati 
„ in basso, senza peso , nel caco , 

„ che vi sia il consenso di chi evrh 
„ a riceverla . 

E rìfrovandoei da’Cassieri de* 

,, pubblici Banchi , o altri 0.?iciali 
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^ ifetnaati a ricever moneta , fra le 
„ monete- buone, « di p«o , taluna 
„ scarsa, si debba da’ medesimi queU 
„ la nel punto stesso tagliare, e re* 
,, stituire a chi 1' avrà portata . Est 
tal moneta scarsa si riconoscesse 
„ nel commercio de’ particolari , ai 
,, quali sta proibito il tagliar le mo- 
nere, benché scarse , debba il pa> 
„ drone di quella portarla nella Re- 
,, già Zecca , dalla quale ne riceverà 
,, il valore a peso d’argento. 

„ Ordinando di ptTi , ebe quando 
„ si ritrovasse in potere d’ alcuno 
„ moneta falsa tagliata , o scarsa , e 
„ questa fosse in piU di cinque pez* 
„ zi , essendo la persona, in potere dì 
„ chi si trova , sospetta , e di mala 
„ condizione, e fama , di qualsisia 
„ genere di delitto, sia bastante in* 
,, dizio ad inq;ih(Hdiim ; e quando 
„ non dimostrasse, tionde gl» sia per- 
„ venuta , e non desse il certo Au* 
„ toro, c concorrendovi altri animi* 
„ nicoli uniti con l’ invenzione della 
„ moneta scarsa , o falsa, con la ma* 
la condizione, e fama, ut fupra , 
„ sia bastante indizio di tortura, co* 
p me sospetto di speoditore di mó* 
„ nera tagliata , o falsa . 

„ £ noli essendo ^rsona sospetta, 
„ nè di mala condizione , o fama , 
. y, e il numero di dette monete acar* 
,, se tagliate, o false, fosse sopra i 
„ cinquanta pezzi , ancorché di c^nl 
„ sorta di moneta, e mischiata eoa 
„ altra buona , debba dar certo auto* 
„ re, da chi l’ abbia ricevute , e non 
„ dandolo, aia bastante indizio di 
„ tortura , còme spenditore di mone» 

* te scarse, ragliate, o false , la so* 
„ la invenzione di esse , 

^ „ Però trovandosi in potere de’ 

* Cassieri , Percettori , o froccura* 
„ tori de’ Fiscali , Cessieri d' Arren* 
„ da menti , o Cassa Militare, o dì 
,, Università^ 'monete scarse » rita* 
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^ gliate, V Iblse, in <]àbUivoglia nu« 

,, mero, incorrano nella pena di an* 

„ ni dieci di e®!?» > essendo fgnobt* *»««•*• !•• 
„ li , e relegazione essendo Nobili , 

„ e di ducati mille’ a beneficio del 
,, Fisco, e perdita dell’officio. 

Con avvertenza però, che essen* 

„ do la Moneta in bil.'.ncia^ benché 
„ non sia trabboccante , dovrà passa» 

„ re per giusta dì peso , e quando 
„ lo scarso non sia pih d’un acino 
,, per pezzo, come fu disposto per 
„ la Pttmm. i o. dt Mtimis 4, si 
„ possa detta moneta ricevere , e 
„ commerciare , purché detta scarsez» 

„ za non si travi in tutta la mone» 

„ ta , e non sì riconosca in quella 
,, rasura , limatura , o strisciatura , 

„ nè sia toccato il gira , che sta per 
„ guardia di detta moneta. 

Ed a questo fine per maggior co» 
modità de’ Sudditi , e fiicilrà del coni» 
fticrcio , abbiamo fatte fabbricar ie 
bilance in numero opportuno, aggio» 
state, e comproba te nella Regia Zec» 
ca col Regio Campione , acciocché 
si trovino pronte nel tempo della 
pubblicazione di questa Prammatica 
per servirsi , ed usare di esse in que» 
sta Fedelissima Città , e Regno, tutt’ 
i Banchi , Moxanti , Artisti , ed o» 

|7it altra persona di negozio , od e* 
aercizio di commercio , o qualsisia 
altro per sua maggior comodità ; co» 
me anche fu disposto io detta Prom» 
malica za. ut /apra: ed affinchè aiu» 
no possa avere scusa , o pretesto di 
non pagare , « ricevere dette monetq 
in numero, c peso, come di sopra 
sta ordinato ,, Ordiniamo a tutt’ ì 
M Mercanti , Artisti , ed ogni altra 
„ persona di negozio , o esercizio di 
g, commercio , che debbano tènere 
„ nelle loro Botteghe „ Fondaci , c 
„ case de’ negozi*, (Plance, e pesi 
„ per pagar dette monete a numerO| 

„ e peso , sotto pena di ducati cen» 

to , 
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„ to , da appKcarsi la teift parte al 
,, Regio Fisco , 1' altra al dcnuncian- 
„ te , e 1’ altra alla Zecca per la ri» 
„ fazione delf interesse del partito 
,, dell’ argento : al qual effetto , oltr» 
,, le molte bilancie inviate- a’ Per- 
,, cettori , per distribuirle ne' luoghi 
„ delle Provincie', al medesimo prez- 
„ zo, che sono costate alla Regia 
Zecca n’ abbiamo radunata altra 
quantità , affinchè ogni particolare, 
„ chfe vorrà tenerle in casa, per sua 
„ Maggior • cautela , possa comprarse» 
ne in detta Regia Zecca . 

Secondo . Ancorché fosse stimato 
grande inconveniente , e che da esso 
rìsulfava gran pregiudizio al pubbli- 
co , il comprare , e vendere che si 
suol fere della moneta a maggior 
prezzo di quello, eh’ è stata valutata, 
e datesi in ciò diverse provvidenze , 
ed ordini da’ nostri Predecessori , e 
pìrticolamaente , che tanto i. Cassie- 
ri , Sottocassieri, Ajutanti di Banco, 
quanto qualsìsia altra persona del pre- 
sente Regno , che vendesse , o com- 
prasse moneta alcuna d’ oro , o d* ar- 
gento propria del Regno , o di Spa- 
gna, o di qualsìsia altro Potentato, 
a maggior prezzo di quel eh’ essa 
corre , c va stabilito , incorra nella 
pena di tre anni di galea , tanto il 
compratore , quanto il venditore, co- 
me fu disposto in detta PrsmmgtUs 
8 . Cgji. 7 . De Monetìr, ed alla ii. 
sótto i’ittesso Tit. emanata a’ zt.* 
Marzo léij. per l’ Illustre Duca di 
Ossuna . £ che le monete’ fóssero del 
rivelante ; ed essendo questi il com- 
pratore , avesse l’ indulto della pena, 
e la metà del danaro , che fosse sta- 
to preso a danno del venditore , e 
l’ altra metà al Fiw , caaie s’ ordì» 
Ha «n dettaPremm.ii.^cd'aumentato 
poi con detta Pr/ntm.zi. che abbia 
al premio come gli altri , ancorché 
sicno scarse , rit-gllate , c proibite 
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usarsi ; dovendo , chi T avesse avute, 
portarle alla Zecca, che se gli dareb- 
be il prezzo del peso j l’ ìsressa pena 
fit comminata a quei , che facessero 
entr.nre monete ne* Banchi , con tito- 
lo d’ accomodo , ‘per riceverne utile, 
n interesse , siccome si stabili per la 
Prtmmgtka De Monetij , em.'insta 
d’ordine di detto Illustre Duca d’ Os- 
suna a’ jo. Settembre lóip. Anzi per 
la prova di questo delitto fu dispo- 
sto, che bactssjc il detto del denun- 
ciante , e d’ un testimonio intero; cd 
a rispetto de’ Cassieri, e Bancherorti 
fu aumentata la pena a dieci anni di 
galea , come fii ordinato per detta 
Pramm.ii . , c fu avvertito , che ne' 
contratti non si promettesse il paga- 
mento, che all’ istessa ragione , eh’ 
era vahitata la moneta , come si ve- 
de in detta Pramm. zi. al num. 8 . 

Ora stimando anche Noi tale in- 
conveniente molto pHi dannoso , e 
pregiudiziale ne’ tempi correnti , nel 
presente stato delle cose , per dar ri- 
paro più proporzionato a pernicio- 
sa contrattazione „ Ordiniamo , e co- 
,, mandiamo, che ninna persona, tan- 
„ to cittadina, quanto forestiera pre- 
,, suina far compra , o ^vendita di 
„ monete d’oro, od argento di que- 
„ sto Regno, a maggior prezzo del 
„ valore dato loro , sotto pena dì du- 
„ cati mille , e di galea in vita ai 
„ Cassieri , e BanCjhetotti , ed alle 
,, altre persone di dieci anni di ^a- 
„ lea , se sono Ignobili , ed aAni die- 
„ ci di relegazione a’ Nobili , ed alla 
„ perdita della moneta , che si vcii- 
f, derà , e d'altra tanta quantità ; eoa 
,, darsene la metà af ^denunciaote , 
„ ancorché fosse il compratore , • 
venditore , coll’ indulto della pena 
„ del delitto, in che fosse incorso ; 
„ E vogliamo , ed ordiniamo , che 
„ concorrendovi contra i ’contravve- 
n «enti il detto del denuncia nte 

„ e «Tub 
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„ e <i’ un testimonio intero, s’abbia 
„ il delinquente come coovioto , e 
„ confesso . ■ - 

Terrò . ConsitierandoKÌ da’ nostri 
Predecessori -qual pregiudizio poteea 
apportare al ben comune , il non te- 
rrrc la moneta sufficiente , per como- 
diti de’ Negozianti, e faciltà del lmd- 
mcrcio , pensarono dare opportuna 
prdveidenia, con nroibire il fondere 
non solo le nostre monete , ma anche 
quelle di Spagna , sotto pena della 
perdita delle monete, e di tre anni 
di galea sgl’ Ignobili , ed altrettanti 
di relegazione a’ Nobili , come si dis- 
pose per d:tte"Pr.»Bj»i*. 20. 7- , e 

Pramm. ZI. n»m. 4. E stimando, che 
l’ attentato era di difficil prova ^ or- 
dinarono, che bastassero a convince- 
re il d«tto del dcnunciante, e di un 
testimonio intero’ c che rivelando 
chi dava a fondere la moneta , ne 
guadagnasse la meli , come si dispo- 
se in detta zi. uum. i.tt z. 

Anzi , essendo permesso agli Orefici, 
per formar vasi , ed altri lavori di 
argento , fondere monete forestiere ; 
proibendosi loro per,ò espressamente 
il fondere quelle di Regno, o di Spa- 
gna , sotto la suddetta pena ■ &i con 
avvertenza di poterla fare allora , 
quando chi fonderà, o farà fondere, 
l’avesse introdotte in Regno, ovvero 
altro argento, non consistente in mo- 
neta ^ dandone prima notizia all’ Illu- 
stre c Spettabile Reggente Decano 
del (consiglio Collaterale , e proda- 
ccndo avanti di quello fede,o testi- 
Bioninnza , donde avesse introdotte 
dette monete forestiere , o portata , 
o comprato 1’ argento , non consisten- 
te in mn.iera , sotto pena a’ p.idroni, 
« sia artefice , o altro particolare , 
che desse a fondere, non solo di per- 
aiere detto argento , o moneta , da 
applicarsi le due parti al Regio Fi- 

4C0 , e la terza al denunciante , nu 
* 
s* 
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d’incorrere alle pese corporali conte- 
nute in dette Prammatiche . , ' 

Tuttavolta, avendo osservato il po- 
co frutto, e beneficio, che s’è rica- 
vato dalle riferite provviste , e quan- 
to sia necessario il preservare la mo- 
neta da questo attentato.cbc per po- 
tersi eseguire, con molta zecretezza 
se ne facilita 1’ esecuzione, il che 
maggiormente à da temersi oggi , es- 
sendo tanto cresciuta l’ingordigia de- 
gli uomini , e la valuta degli argen- 
ti , senza pregiudicare a’ riferiti Ban- 
di , ed alle pene in essi imposte , 
per le contravvenzioni già commesse 
„ Abbiamo risoluto di aumentare la 
„ pena non solo àgli Artefici , che 
„ fondono , ma anche a chi dà a fon- * 

,, dere, o darà comodità per fondere 
„ da oggi in avanti le suddette mo- 
„ nete di Regno, doble di Spagna , 

„ e zecchini Veneziani, alla pena di , ut 
„ galea in vita agl’ Ignobili , e di 
„ relegazione in vita a’ Nobili ; ed 
„ anche di ducati mille , da applicar- 
„ si al Regio Fisco , la quale si posu 
„ sa esigere immediatamente, che il 
„ delinquente sarà fatto contumace, 

E per togliere a’ trasgressori la fa- 
cilità di contravvenire , colla speran- 
z’a , che la loro inobbediwza possa 
restare occulta alia . giustizia ,, Or- 
„ diniamo , e comandiamo , che in 
„ conformità del disposto dalle Pram- rroSiito pri- 
„ matiche riferite*, basti per la pie- ’****'*“' 

„ na prova di questo delitto il 
„ detto del rivelante , c di un altro ' 

„ testimonio intero ; e quando ciò 
„ mancasse , possa quella supplirsi 
,; «on gl’ Indizj approvati dalle leggi 
„ ne’ casi di difficil prova. 

Ed ancorché non si ritrovasse ( cotti’ 
i difficile ) il corpo del delitto, men- 
tre si fa con tanta secretezza „ vo- 
„ gliamo , c comandiamo , che quello 
„ possa provarsi con indù; , e pre- 
„ sunzioni . 

« JE 
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détta Pramm, 8. la pena di cinque 
anni di galea a chi comprasse rita* 
gli dt moneta recisa , e consideratasi 
da Noi , che il comprar di -questi ri* 
tagli non può esser senza scienza ,'d’ 
. essere stati tolti da monete d’ argen- 
' to , e che questo sia ajuto assai eoo* 

. perativo a’ Ritagliatori di dette mo- 
nete , mentre se non vi fosse lo smal- 
timento, non vi sarebbero quei , che 
ritaglierebbero la moneta , venendo 
anche a coatraddirsi l’accennata dis* 
posiiione al detto ii. che cà^-pe* 
na di morte a coloro , che in qual- 
• sivoglia modo ajutasscm gl' incisori 
di moneta buona ; „ Per tanto ordi* 
„ niamo , e comandiamo , che quei , 
„ che risultassero inquisiti d’ aver 
„ comprati detti ritagli di monete , 
fMuoMRis.,» incorrane nella pefia di morte na* 
V „ turale, ed alla pubblicazione de’lo* 

„ ro beni con privilegiarsi l’ istesse 
„ prove stabilite in detti iz. e 

* ,, ig. di detta Pramm. 8., e nella 

' ,, presente . 

Per la Pramm, i6. De Moiteth , e- 
manata d’ordine dell’ Illustre Duca 
d’ Alba a’ a 8. Febbrajo idzg. essen- 
dosi conosciuti quanti danni s’eran 
cagionati a questa Fedelissima Cittì, 
e Regno , dal gran numero de’ Mo- 
netar) , eh’ erano insorti da alcuni an- 
ni a quella parte , e per estirpare i 
delinquenti tanto dannosi al pubbli- 
co, furono fatte diverse provvisioni, 
cioè , che tutti quei^, che si trovava- 
no inquisiti da iz. anni prima , di 
falsificazione , od incisione di mone- 
ta , e per tale inquisizione fosse stato 
con loro proceduto a contestazione 
di lite , cci avute le difese , ovvero 
fosse stato contra di loro proceduto 
a tortura ere proeestm informativa , lite 
non coi^testata , tutto che ne, fosse 
seguita liberazione , dovessero fra il 
termine di giorni sei sfrattare da que- 
sta Cittì , e fn il termine di giorni 

Tom.yiU • 
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12 . da tutto il Regno, nè potessero 
piìi ritornare, per qualsivoglia causa , 
senza licenza , od ordine in scriptit 
dell’ Illustre Viceré, e fu imposta pe- 
na a’ contravvegnenti di anni *3ìeci 
di galea agl’ Ignobili , e altrettanti 
di relegazione a’ Nobili . Si dispose 
anche, che nell’ obbligo di detto sìfrat- 
to s’intendessero compresi nel mede- 
simo modo quegli 'ancora , che dal 
detto tempo di il. anni prima fos- 
sero stati inquisiti d’ aver fabbricati 
conj falsi., o qualsivoglia isfrumento, 
per fabbricar falsa moneta , o rita- 
gliar la buona , o che avessero dato 
ajuto, o in qualsivoglia manicr.i coo- 
perato a falsificare , o tagliare la mo- 
neta , q smaltire la faflsa , o ritaglia- 
ta , o al formare detti conj falsi-, e 
istrumenti , ancorché fossero stati ser- 
vitori , figliuoli , o mogli de’ prin- 
cipali delinquenti . E fu dichiara- 
to, che non s’ intendessero compresi 
in detto sfratto quei , che essendo in- 
quisiti di simili delitti , ne fossero 
stati liberati , o licenziati senza tor- 
tura , o difese, nè pure si compren- 
dessero quegli uomini , donne , o fi- 
gliuoli , che non essendovi indizj ba- 
stanti- per poter procedere , fossero 
stati consegnati ad altri . S’ordinò 
parimente, che se alcuni Inquisiti di 
tali delitti fossero stari , col pretesto, 
che contra di loro non vi fossero sta- 
ti portati indizj sufficienti, dalla Gran 
Corte della Vicaria, o altri Tribu- 
nali , abilitati con pleggeria , od ob- 
bligo di presentarsi ad ogni ordine; 
Il Magnifico Avvocato Fiscale di det- 
ta Gran Corte avesse riconosciuta 1* in- 
formazione , ed avessi fatta istanza , 
che gli parca convenire. Fu disposto 
parimente , perchè molti Inquisiti di 
tali dclitfi si ritrovavano avere ot- 
tenuto grazie da alcuni Illustri Vice- 
ré Predecessori di detto sfratto, e fu 
ordinato , che talL grazie si ricono- 
X « sccs- 
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scessero dal Magnifico Avvocato Fi- 
scale della Vicaria, e se avesse pre- 
teso invalidità di alcuna di dette gra- 
zie , avesse proposte le sue ragioni , 
per doversi determinar per giustizia 
sopra la validità, o invalidità ; e T i* 
stesso si fosse 'osservato negl’indulti, 
che si fossero trovati -spediti in per- 
sona d’ inquisiti di simili delitti . Fu 
ancora ordinato , che tutti quei In- 
quisiti di simili delitti , per li quali 
si fossero ritrovati spiediti alcuni Bi- 
glietti di scrittorio , in vigore de’ 
quali alcuni Illnstri Viceré Predeces- 
sori avessero dichiarato le loro inqui- 
sizioni esser false , e che non vi fos- 
se stato delitto in genere, o per al- 
tra ragione fosse stato ordinato , che 
non si fosse proceduto centra di loro; 
si dovessero tutti carcerare , c si fosse 
1 'iconoKÌuto da’ Tribunali , dove di 
tali delitti erano inquisiti , cosi i 
detti Biglietti , come le loro inquisi- 
X rioni , e si fosse data relazione , per 
ordinare quel , che s’ avea da esegui- 
re ; Ed in ultimo fu ordinato, che il 
contenuto nelle sopraddette ordinazio- 
ri si dovesse intendere , tanto a ri- 
spetto di quei , che si trovavano in- 
quisiti , o spediti per la Gran Corte 
della Vicaria, quanto per altri Tri- 
bunali, Superiori, Giudici , Delegati, 
Regie Udienze Provinciali , Udienza 
Generale dell’esercito, e del Terzo, 
c per Io Tribunale di Campagna. 

E perche in questa Fedelissima 
Città , e Regno vi sono stati , e può 
darsi il caso , che vi sieno anche di 
presente molti Monetar), che han fal- 
sificata la moneta , e molti altri, che 
hanno ritagliata la buona „ Confcr- 
„ mando la suddetta Pramm. i6. > e 
„ tutte 1’ altre in quanto alla presen- 
,, te non contraddicono , Ordiniamo , 
„ e comandiamo , che tutti quei, che 
„ si ritrovassero inquisiti sin oggi , 
„ tt ili futtirum, s'inquiressero di iai- 
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„ sificazione , o tonsione di monete, 

„ e per tal’ inquisizione sia stato con 
„ loro proceduto , o si procedesse a 
„ contestazione di lite dntis dsftnfia* 

„ nibui. , ovvero sia stato centra di 
„ -loro proceduto , o si procedesse a 
„ tortura ex proceffu informativo lite 
„ non contejìata , tutto che non sia 
„ seguita, o n’avesse da seguire If- 
„ berazione , debbano fra il termine 
„ di giorni sei , numerandi dal gior- 
,, no dell’ escarccrazione , .sfrattare da Dtnrdeiit « 
„ questa Città , e fra il termine di 
„ giorni dodici da tutto il presente 
„ Regno , né possano ritornare per 
,, qualsivoglia causa , od occ-sione 
,, senza licenza , od ordine nostro in 
„ seriptit , sotto pena di dicci .ioni 
,, di galea agl’ Ignobili , ed altrct- 
„ tanti di rele^'zione a’ Nobili , da 
„ eseguirsi inviolabilmente contrade* 

„ trasgressori in ogni tempo, che sì 
„ troveranno aver contrevvenuto . 

„ E vogliamo, che nell’ obbligo 
,, di detto sfratto si comprendano, e 
„ s’ intendano compresi nel medesimo 
„ modo quei , che fossero Inquisiti 
„ d’aver fibSricati con) falsi , o qual- 
„ sivoglia isrrumento per fabbricar 
,, falsa moneta , o ritagliar la buona, 

„ o che avessero darò .ijuto , o in* 

„ qualsivoglia maniera cooperato a 
„ falsificare , o ritagliare la moneta, 

„ o smaltire la falsa , o ritagliata , 

„ o comprati ritagli , o estratte mo- 
„ rete buone, o, introdotte monete 
„ false , e tutti quei , che fossero in- 
quisitì de’ delitti enunciati nella 
,, presente Prammatica , dove sta da- j^*^"^”"*** 
„ ta pena di morte «naturale , e siea 
„ compresi ancora tu\ti coloro , che 
„ avessero cooperato aì formar detti 
„ con) falsi , ed istrumenti da fabbri- 
„ car la falsa , e ritagliar la buona 
„ moneta , ancorché fossero Scrvido- . 

„ ri , Garzoni , Lavoranti , figliuoli, 

,, 0 mogli de’ principali delinquenti. 

„ Co* 



DIgilized by Google 



DE M O 

„ Con diehìjraiionc , che non s’ 
,, intendano compresi in detto sfraN 
,, to quei , eh’ essendo inquisiti di si- 
„ mili delitti, ne fossero stati , o ne 
,, venissero liberati, o licenziati sen- 
„ za tortura , e senza date le difese^ 
„ nè pure si comprendano quegli uo- 
„ mini, donne, o figliuoli^ che non 
„ essendovi indizj bsstanti contra di 
„ loro , fossero stati consegnati ad al- 
„ tri per esibirsi ad ogni ordine , 
„ perchè detta consegnazione s’ ioten- 
„ de fatta per averli , quando fosse 
,, necessario . 

,, Ed ordiniamo similmente , che 
„ se alcuni inquisiti di tali delitti , 
„ con pretesto , che centra di loro 
„ non vi sieno stati indizj sufficienti 
„ dalla Gran Corte della Vicaria, o 
,, altri quali si sieno Tribunali , fos- 
„ sero stati abilitati con pleggtria , 
„ od obbligo di presentarsi ad ogni 
,, ordine , il Magnifico Avvocato Fi- 
„ scale di essa Gran Corte riconosca 
„ r informazioni , che sono contra di 
,, loro di tali delitti , e faccia 1’ i- 
„ stanze , che saranno di giustizia . 

„ E perché intendiamo, che mol- 
,, ti inquisiti di tali delitti si ritro- 
j, vano aver ottenute grazie da alcu- 
,, ni nostri Predecessori del detto 
„ sfratto , vogliamo , che tali grazie 
,, si riconoscano dal detto Magnifico 
j, Avvocato Fiscale , c vedute , pre- 
„ tendendo invaliditll in alcuna di 
,, dette grazie, debba rappresentar le 
„ sue ragioni , per determinarsi per 

giustizia , sopra la validità , o in- 
,, validità di esse j cTistesso voglia. 
,, mo , «he si osservi negl’ indulti , 
„ che si trovassero spediti in perso- 
„ ne inquisite di simili delitti. 

„ Vogliamo ancora, ed ordiniamo, 
„ che tutti quegl’ inquisiti di delitti 
„ simili , per li quali si ritrovassero 
„ spediti alcuni Biglietti di scrittorio, 
„ in virtù de’ quali alcuni Illustri Vi- 
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„ cerè nostri Predecessori avessero di- 
„ rhiarato le loro inquisizioni esser 
„ false , e che non vi fosse stato de» 
„ litto in genere, o per altre ragio» 
„ ni ordinato , che non si procedesse 
„ contra di loro , si debbano tutti 
y, carcerare, e si riconoscano da’ Tri- 
„ hunali, dove di tali delitti sono 
„ inquisiti , i detti Biglietti , e le 
„ loro inquisizioni , e del tutto si dia 
,, a Noi relazione, acciocché possia- 
,, mo ordinare quel , che si avrà da 
„ eseguire . 

„ E vogliamo, ed ordiniamo , che 
,, il contenuto , ed ordinato ne’ so- 
,, praddciti Capi , si debba intende- 
„ re tanto a rispetto di quei , che si 
„ trovassero inquisiti, ò spediti per 
„ la G. C. della Vicaria, quanto per 
„ altri Tribunali superiori , Giudici, 
„ Delegati , Regie Udienze Provin- 
„ ciali , per quella dell’ Esercito , e 
„ del Terzo , e per lo Tribunal di 
„ Campagna » 

„ Ed ultimamente vogliamo , ed 
„ ordiniamo , che tutti quei , che 
„ saranno inquisiti di simili delitti, 
„ dove sta stabilita la pena di morte, 
„ non essendo stata per difetto di 
„ prove eseguita la pena ordinaria , 
„ ma r cstraordinaria di galea , re'c- 
„ gazione , e carcere nspetìive , fini- 
„ to il tempo della loro condanna , 
,, debbano similmente sfrattare dal 
„ Regno, nella forma , che sta dis- 
„ posto per la presente Prammatica, 
„ c che in tutt’ i casi preveduti nel- 
„ la presente Prammatica , la Gran 
„ Corte della Vic.iria, e Regia U- 
„ dienza procedano al gastigo de’dc- 
,, linquenti, come da noi specialmen- 
„ mente delegate , cmni cpptilatione 
,, remota ” . Ed affinchè la presente 
Prammatica vengala notiria di tutti, 
e da n ssuno si possa allegare causa 
d’ ignoranza , vogliamo , che si pub- 
plich! per li luoghi soliti,e consueti 
X z 2 di 



DÌKeduit t 
Regno • 



Digitized by Google 




348 D E M ’O 

, di questa Fedelissima Cirri di Na- 
poli, suoi Borghi , c Casali, per tutre 
le Cirri, Terre, e Luoghi del prc. 
sente Regno . Datum Ndapol! die de- 
terlio m'nfls Jjnuatlt lóSp. Ei 

Ei OmiJc d« Conde de S. EJUv.ìii . yldlt Carrillo 
S.E,l.»-a. 

Reg. t'idit MiroOjllui Reg. f'idiljjc- 
CJ Reg- D- Cjreliis Bfjnzdclus Secret, 
Domln-u Ma/lelt'onus Rrg. a mandatis 
Scrlbj . /« Banner . fecmido fol, 38^. 
Toted -3 . 
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Anotvs Dei grati a Rex ctc. 
Dovendosi indtspensabilmenfe 
T). mdn it )*- prairicar da tutti il peso della nuo- 
ju.c «1 ii bj- va Moneta corrente , nei dare , c ri- 
*' cever di essa In conformiti dell’ ulti- 
ma Regia Prammatica dell! 13. del 
passato mese di Gennaro , et anche 
il peso delli peaii particolari , che 
apparissero sospetti con la bilancia 
piccola , habbiamo inteso , che da 
persone poco esperte nel peso si dif- 
fi^ulta l’ intelligenza del modo , come 
deve pratticarsi j E perciò commes- 
sasi da noi relatione alti Magnifici 
Regi; O/fiaiali della Regia Zecca per 
la più chiara discifratione d' ogni 
quanrili da pesarsi , quella è del te- 
Bor seguente V3. A' Sig. Presidente 
D. Nicolas Gascon Commissario . Es- 
sendo remasta servita V. S. con or- 
dine de' 15. del passato mese di Fe- 
braro ordinare, se li dovesse da noi 
far relatione in scriptis, così del peso 
ordinario , che tiene ciascuno genere 
di Moneta nuova da il loro remedio 
in scarsezza , ò grossezza , come di 
quella quantitì , che si stimava rife- 
rire , acciò nel darsi , c riceversi det- 
ta Moneta, senghi commun.-mcnte 
pratticatn il peso di esse , senza du- 
biezza alcuna , c venglii & notizia di 
tutti , à fine di evitarsi 1’ introdut- 
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tione della Moneta falsa , e per ohe- 
dire , riferiamo come in questa Regia 
Z cca sì sono costrutte le seguenti 
Monete dell’ infrosTÌtto peso cioè: 

La moneta valutata grana ce oto- 
dieci di peso acini 635. , che sono 
onc. una, trap. uno , et ae. ij. , li 
fu stabilito il remedio in grassezza , 
ò scarsezza acini due per pezzo. 

La Moneta valutata grana cinquan- 
tacinqtic , di peso acini 317, e mez- 
zo , che sono trapp. 15. et acin. 17. 
c mezzo, con il remedio d’ac. uno, 
e mezzo per pezzo , ut sup. , 

Il Tari di grana ventidue di peso 
ar. I Z7. che sono trapp. 6 . et ac. 7. 
eoi remedio d’ acino uno per pezzo , 
ut sup. 

La moneta di grana undeci, di pe- 
so ac. 6 ^. e mezzo , che sono trapp. 
due , et ac. 13. e mezzo, col sudet- 
to remedìo , ut sup. d’ acin. uno per 
pezzo . . 

Per il che secondo li Calcoli fat- 
ti doc. cinque , e mezzo della detta 
Moneta, ò di grana 110., ò di gra* 
na 55. ò pure di grana zz. ,e grana 
II. dovri.ino pesare onze cinque , 
trapp. otto , et acini quìndici . 

, Oocati undeci , onze dieci , trapp. 
diecisserte , et ac. dieci . 

Doc ili ventidue , lib. una , onze 
nove , trapp. cinque . 

Doc. trentatre , lib. due, onze set- 
te , trapp. ventidue , ae. dieci . , 

Doc. quarantaquattro lib. tre , on- 
ze sei , e trapp. dieci . 

Dnc. cinquantacinque , lib. quattro, 
onze quattro, trapp. Z7. ac. io. 

Ooc. sessantasci , lib. cinque , ca- 
ie tre , trapp. qu indeci . 

Doc. settantasette , lib. sei , onze 
due , trapp. due , ac. dieci . 

Doc. ottafit’ otto , lib. sette , c 
trapp. venti . 

Doc. novantanove , lib. sette , on- 
ze undeci , trapp. sette , ac. dieci , 

Due. 
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Doc. cento , e diete , lib. otto , 
onte nove , e trapp. venticinque . 

Doc. duecento venti , lib.' diecis- 
sctte , onze sette, trapp. venti. 

Doc. trecento trenta , lib. venl^isei, 
enee cinque, trapp. quindeci. 

Doc. quattrocento quaranta , lib. 
trentacinque , onze tre , trapp. dieci . 

Doc. cinquecento cinquanta , lib. 
44. onze una, trapp. cinque. 

Doc. mille , e cento , lib. ottant’ 
otto , onze due , trapp. dieci . 

Oltre dì dette Motme , sì seno antbe 
consttutte te le^ucntl , (ioè 

I L Dotato di Carlini diece , dipe- 
so ac. cinquecento settantacinque, 
che sono trapp. 28. et ac. 15. col 
remedio d’ ac. due in grassezza , ò 
scarsezza per ciascheduno pezzo. 

Il mezzo Ducato di Carlini cin- 
que , di peso ac. 287. e mezzo , che 
sono trapp. 14. et ac. sette, e mez- 
zo , col remedio d’ ac. uno , c mcz. 
zo per pezzo , ut sup. 

Il Tari di grana 20. di peso ac. 
115. che sono trapp. 5. et ac. 15. 
co! remedio d’ac. uno per "pezzo , ut 
sup. 

Il Carlino di grana io. di 'peso 
ac. 57. e mezzo, che s no tranp.due 
et ac. 17. e mezzo , col remedio si- 
milmente d’ un’ acino per pezzo, ut 
Supra . 

La Moneta di grana 8. di peso ac. 
46. che sono trapp. 2. et ac. 6 . col 
remedio anche d’ un’ acino per pezzo, 
ut Slip. 

Sopra la quale proportione secon- 
do li Calcoli fatti . Dorati cinque 
di ciascuno genere di detta Moneta ; 
doveriano pesare onze quattro , trap- 
pesi ventitré, et ac. quindici. 

Ooc. dicci, onze nove, trapp. die- 
cissettc, ac. dieci. 
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Doc. venti , libra uns, onze sette, 
trapp. cinque . 

Doc. trenta, lib. due, onze quat- 
tro, trapp. ventidiie , ac. diece. 

Doc. quaranta, lib. tre, onze due , 
trapp. dieci. 

Doc. cinquanta, lib. tre, onze un- 
deci , trapp. 17. ac. dicci . 

Doc. sessanta , lib. quattro, onze 
nove , trapp. quindeci . 

Doc. Settanta , lib. cinque , onze 
sette , trapp. due , ac. dieci . 

Doc. ottanta , lib. sei , onze quat- 
-fro, trapp. venti. 

Doc. novanta , lib. sette , onze due, 
trapp. sette , ac. dieci . 

Doc. cento, lib. sette, onze unde- 
ci, frapn. venticinque. 

Doc. ducento , lib. quindeci , onze 
undeci , trapp. venti . 

Doc. trecento , lib. ventitré , onze 
undeci , trapp. quindeci . 

Doc. quattrocento, lib. treni’ una, 
onze undeci , fr.ipp. dicci . 

Doc. cinquecento , lib. trentanove, 
onze II., trapp. cinque. 

Doc. mille, lib. settantanove, on- 
ze diece, trapp. dicci. 

Et ancorché il giusto peso di det- 
te Monete ilovria caminare secondo 
di sopra s’ è riferito , tuffavoitt si 
ricorda a V. S. , che nel darsi , e 
riceversi detta Moneta, la re.etlionc 
di esse dovrà regolarsi col rimedio 
in san* à proportione di ciascuno ge- 
nere di Moneta giusta il stabilimen- 
to 3ccr»in.ito : et A V. S. facciamo 
. riverenza <lall.i Reg'* Zecca di Mo- 
nete , li \ 6 . Marzo lóS^. Di V. S. 
Devotissimi Servitori Ardrea Giovi- 
ne. Il Rationale Sebastiano Sorren- 
tino . Nicola dì Marino . 

Et acciò venghi ì notitia di tutti, 
in n ime di S E., e della Regia Giun- 
ta di Monete farciamo il presente 
Bando da publicarsi , et in ogni fu- 
turo tempo osservarsi in questa Cit- 
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, e tutto il presente Segno . D»- 
Db if. Mutii tim Neap. die ip. mtnfìs Moni/ i69p. 
n.'N^i«at V. NìcqUhì Ga/eon , et Viavai . f'’id, 
■•***■ /. de Andreas Fìfeas. Pbllìppas laco- 
èi4S Pepe ^ci. Bando intorno il pefo 
delle Monete , vt fup. Pubblicata a dì • 
I. Aprile i6Ìp, 

PRAMMATICA LVI. 

CenKmutur ^^Onosccndosì, che il mezzo pib cf* 
Jo?iù.’’ V_j« ficace per la conservazione della 
Moneta , e per ovviare alle frodi , 
che in quella poteano farsi , così in 
falsificarla , come nel tagliarla , era 
lo spendersi a conto , ed a peso ; fu 
con matura riflessione ordinato nella 
Prammatica emanata a’ 13 . di Gen- 
itajo dei corrente anno léSp. , consi» 
derate prima le ordinazioni in pili 
Prammatiche stabilite „ Che in ogni 
. „ conto dovessero tutte le monete nel 
- „ pagamento , o ricezione numerarsi, 
„ e pesarsi , alla pena da eseguirsi 
,, inviolabilmente d’anni dieci di ga- 
„ lea a’ Cassieri de’ Banchi pubblici, 
,, ed altri Officiali destinati a rice* 
„ ver moneta , essendo Ignobili , e 
„ di relegazione , essendo Nobili , e 
„ di ducati mille, e perdita dcU’of- 
„ fido ; ed a’ particolari di anni tre 
„ di galea, essendo Ignobili , e di 
„ relegazione, essendo Nobili, e di 
„ ducati cento , da applicarsi dette 
„ pene pecuniaric, mtti al Regio Fi- 
„ SCO, c metì al denunciante, se vi 
,, fosse , permettendo solo tra’ parti- 
„ colati , che si possa pagare , e ri- 
„ cevere la somma di dieci ducati a 
„ basso nel caso, che vi sia il con- 
,, senso di chi avrà a riceverla . 

E perchè si è inteso , che ne’ Ban- 
chi pubblici si trascura detta osser- 
vanza a causa che alcuni , che vanno 
a riscuotere da’ Banchi vogliono nu- 
merarsi solamente il danaro , senza 
pesarlo, ancorché da’ Cassieri, e Mi- 
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nistri destinati al peso lor sì offerisca 
di pesarlo • il che anche s’ intende 
praticarsi fra’ particolari nelle compre, 
e vendite delle mercanzie , che con- 
trattano* e considerando Noi quanto 
sia perniciosa tale introduzione, e che 
r abuso scandaloso rende vane le di- 
ligenze, e l’ applicazioni avu'e nella 
costi tuzir ne , e conservazione della 
nuova moneta ; Quindi è , che vo- 
lendo rimediare, e togliere ogni qual- 
sivoglia interprctaz.one j Ci è paruto 
col voto, e parere del Reg'o Colla-, 
teral Consiglio appresso di Noi assi- 
stente fare il presente Bando , omn! 
tempore valititro , col quale „ confer- 
,, mando quanto in detta Prammati- 
„ ca de’i^. di Gennajo sta ordina- 
„ to , cosi in questo , come in ogni 
„ altro de’ suoi capi, ordiniamo , e 
,, comandiamo, che tutt’i pagamen- 
,, ti , che si fanno per li Banchi , 

,, sierto in qualsivoglia somma , si 
„ abbiano da fare a conto , ed a pe- 
,, so , sotto le pene in detta Pram- 
„ matica stabilire a’ Cassieri , ed Of- No» M-ntu 
„ fidali ^ ed a rispetto di quei , che 
,, introitano, o riscuotono il danaro 
„ da’ Banchi , e si contentassero , o 
„ ricusassero il conto, ed il peso u- 
,, nìtamente , alla pena di ducati cen- 
,, to , ed altre riserbate a nostro ar- 
„ bitrio , secondo la contingenza de’ 

„ casi ; il simile intendendosi tra’ 

,, particolari , così in questa Fedclis- 
„ sima Città , come in qualsivoglia 
„ parte de! Regno nelle compre , e 
„ vendite d’ ogni sorta di mercanzia, 

„ che pas.si la somma di ducati die- 
,, ci , infra la qual somma pcrmet- 
„ riamo solo che possano contentarsi 
„ della numerazione, e non del peso 
,, ad arbitrio de’ contraenti ”, E per- 
ché la presente Prammatica venga a 
notizia di tutti , e da niuno «i possa 
allegar emsa d’ ignoranza , vogliamo, 
che si pubblichi per li luoghi soliti, 

e coB- 
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c consueti di questa Fedelissima Cit« 
tà di Napoli , suoi Borghi , e Casa- 
li , e per tutte le Città , Terre , e 
Luoghi del presente- Regno-, e se ne 
affigga copia in ognuno de’ Banchi . 
Djtum Keap. <iit 8. nttnfis Nouemiris 
id8$t- El Ccnde dt S- Ejlevati . Vidit 
Carrìllo Rrg. l'idit Sorta Rtg-. Vidit 
Gaeta Reg. P'idit Molet Reg. Vidlt 
Mìroballus Reg. yidit Jacea Reg, Do- 
minicus MaJìtUonus Reg. a Maud. Seri- 
ba. In Banaor, Z. fai. 188. Tokto . 

PRAMMATICA LVII. 

E ssendosi per la Prammatica pub- 
blicata d’ordine nostro a'ij.di 
Gennajo i6ip. con l’occasione della 
nuova Moneta , tra 1’ altre cose or- 
dinato , che l’argento, che dovea la- 
vorarsi in questa Fedelissima Città 
dagli Argentieri , a’ quali era permes- 
so il lavorarli , dovesse fabbricarsi 
della medesima bontà , e lega , che 
tiene la nostra moneta , cic>è d’ once 
undici di argento di coppella , ed un’ 
oncia di rame per lega • Per parte 
de’ magnifici Consoli, ed Orefici, ri 
è stata rappresentata la difficoltà, che 
s’incontrerebbe nel loro esercizio, se 
gli argenti avessero da fabbricarsi , 
secondo la forma stabilita in detta 
Prammatica ; mentre non essendo fa- 
cile , attesa la congiuntura de’ tempi 
presenti , il far venire 1’ argento da 
fuora per far-.detti lavori , e doven- 
do necessariamente servirsi degli ar- 
gènti vecchi, che si vendono da’ par- 
ticolari , o che si trovano dentro la 
medesima Arre, i quali non sono 
della bontà richies*a per detta Pram- 
matica j sarebbe bisogno prima farli 
raffinare, p^r indurgli alla detta bon- 
tà d’once undici ui argento di cop- 
pel-a per libbra , nel che vi corre- 
rebbe spesa , c perdita di tempo con- 
siderabile ili danno d.Iia ntgeziazio- 
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ne : maggiormente • che trovandosi 
da loro molti argenti ^ià manifattu- 
rati , o vicini a finire di lavorarsi , 
sarebbe forza , che quei di nuovo si 
fondessero per raffinarli , con perdere 
tutta r opera fatta , con danno irre- 
parabile di essi Artefici , i quali a* 
vendoli lavorati , secondo la forma 
data per la Prammatica emanata nel 
dì IO. d’ Aprile l6zz. verrebbero a 
patir questo danno senza loro colpa . 

,, Abbiamo perciò giudicato , dopo es- 
,, sersi piu volte questa materia trat- 
„ tata nella Regia Giunta, che at- 
„ tente le circostanze de’ tempi cor- 
„ renti , nella fabbrica di detti ar- 
„ genti in opera debba continuarsi il 
„ medesimo stile praticato fin oggi , 

„ cioè , che sieno d’-inferior bontà 
„ di quella delle monete; con ista» 

„ bilirsi però da Noi , così la lega , 

„ come il prezzo, col quale si avran- 
„ no da fabbricare , e vendere , so- 
„ spendendo la suddetta Prammatica 
„ de’ ig. Gennajo i69p. intorno a 
„ questo capo solamente , rimanendo 
„ tutto il di più nella sua inviola- 
„ bile osservanza ” . 

I. Che perciò avuta considerazione, 
che dopo il detto anno lóaz. il prez- 
zo dell’ argento è cresciuto notabil- 
mente , volendosi da noi dare, quan- 
to sia possibile la medesima propor- 
zione tra r argento in opera, e quello 
delle monete , che si diede in detto 
anno lózz, ,, Ordiniamo , e coman- 
„ diamo, che tutto l’argento , che Tnimr pr»- 
„ si avrà da lavorare, da oggi in a- 
„ vanti , in questa Città , uà qual- »<» »ui- 

1 ■ ■ fiubBi. 

„ sivoglia Argentiere , o a chi sia 
„ permesso far lavori di argento , 

„ debba essere di once dieci di ar- 
„ gento di coppella , con due once ■ 

„ di lega per ogni libbra , nò possa 
„ da’ (ft tri Artttìti lavorarsi d’altra 
„ qualità; c che il prezzo nella com- 
„■ pra , e vendita di esso debba esse* 
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f, re alla ragioae di ducati undici , 
„ c grana cinque per libbra , che cor- 
M risponde puntualmente al prezzo 
„ delle undici once di argento , ed 
„ una di lega , col quale si fabbri- 
„ cano le Monete nella Regia Zcc- 

" ” • ... 

II. Ed acciocché si osservi invio- 
labilmente quanto da noi viene sta- 
bilito „ Ordiniamo , che da oggi in 
,, avanti tutt’ i lavori , che si faran- 
,, no , debbano essere della booti sud- 
„ detta d’ once dieci di argento di 
„ coppella , ed once due di lega per 
„ ogni libbra , e debbano quei mar-, 
„ carsi con tre marchi, cioè uno del 
,, nome, c cognome dell' Argentiere , 
^ che fa il lavoro, l’altro del Con- 
„ soie di quell’anno, nel quale si fa 
„ detto lavoro , c 1’ altro della stra- 
„ da degli Orefici , contenente una 
„ Corona , e sotto di essa il mille- 
,, simo, i quali marchi si dovranno 
,, fare in presenza , e bottega del 
„ Console annale . £ dandosi il ca- 
,, so , che gli argenti suddetti mar- 
„ cati , come sopra , sì trovassero al- 
,, la pruova della coppella delia Re- 
,, già Zecca di minor bontà di once 
,, dicci di argento di coppella per 
„ libbra , in tal caso vogliamo , ed 
„ ordiniamo , che cosi 1’ Argentiere, 
„ che avrà fatto detto lavoro , come 
„ il Console, che l’avrà marcato , 
„ sìcno tenuti alle pene corporali , 
„ dichiarate nella detta Prammatica 
„ de* I j. di Qennajo tó8^ Aumen- 
,, tandosi solamente la pena pecunia- 
„ ria a ducati trecento per cìasche- 
,, duoo , da applicarsi al Regio Fi- 
„ SCO , c sieno tenuti alla rifazìone 
y, del danno patito dalle parti per la 
• ,, compra dell’ argento , da esigersi 
„ dette pene da’ suddetti Consoli , 
,, dagli Argentieri , che avranno tnar- 
„ cari gli argenti , e dal Monte, teu 
Cassa degli Orefici /m ulidmti , ri* 



N E T I S. 

„ serbando loro il regresso eontra de’ 

,, Consoli , ed Argentieri, che avran- 
,, no fatto , o marcato il lavoro • 

III. A rispetto" degli argenti lavo, 
rati , che si trovano in potere degli 
Argentieri per vendersi , affinchè si 
abbia notizia della quantità, qualità, 
c peso di essi , per evitare , quanto 
sia possibile le frodi , e si contratti 
con chiarezza „ Ordiniamo , che se 

„ ne dia nota distinta in potere dell’ Arsent» eUb» 
„ infrascritto Regio Scrivano di Man- (KÙàatur't^' 
„ damento, c che quei debbano ven- 
,, dorsi precedente pruova da farsi piommui. 

„ nella Regia Zecca delie monet: ai 
„ prezzi , che riuscirà la bentà di 
,, essi, a ragguaglio del prezzo sud- 
„ detto da noi st.ibilito • Proibendo 
„ il potersi contrattare in altra for- 
„ ma , s'itfo pena di ducati dugento 
,,.per ciascheduno Argentiere con- 
„ travvegnente , da applicarsi la metà 
„ al Regio Fisco, c l’altra metà al 
,, denuncisnte . 

IV. „ Per le licenze domandate Gr« licntiu 
„ dagli Argentieri , ed Orefici in 

„ fondere eli argenti , si osservi lo *n(i*e 
„ stabilito nelle Regie Prammatiche,^'**”*''^**’ 
„ emanate da noi , c da’ nostri Illu- 
„ stri Predecessori ” . 

V. E perchè non si trascuri 1’ os- Speflihiii» Re. 
servanza di quanto da noi viene or- £'°* 
dinato „ Ordiniamo cosi allo Spetta- wiiCuì 
„ bile Reggente, Decano del Regio Sytue «mtent 
„ Collatcral Consiglio, come al Prc- p,ot>eat >rjts. 
,, sidente Commessario della Regia 

„ Zecca, che saranno pre tempore, ebe 
„ di quando in quando visitino , e 
„ facciano visitare le Botteghe de- 
„ gli Argentieri, e pigliando un pez- 
„ z<r-di argento , che attualmente si 
,, ritrova lavorando , o lavorato , e 
„ marcato , ne facciano fare in loro 
„ presenza la pruova della coppella ; 

„ e non trovandosi de'la qualità , c 
,, bontà di sopra ordinala , debbano 
if subito procedere all’ esecuzione , ed 

» 
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Milione dcIU pene espreuc di so- 

» P'* . . . 

Ed acciocché venga • notizia dì 
tutti , e da nessuno si possa allegare 
«ausa d’ignoranza, vogliamo, che si 
pubblichi ne* luoghi soliti, e consueti 
• di questa Fedelissima Città, c nelle 

Città, Terre, c Luoghi, dove sari 
-necessario , del presente Regno . D.t- 
«ri» if. te» Mtw Neapoli die tg. légo. 

EJ cSt de Ei Conde de S. Eftevan . yidit Carril- 
S» Euevia. Reg. Vid. Sotia Reg. Vìd. Gaeta 
Reg. yid, Molet Reg. yid. Mirobaìlus 
Reg. yid. Jacca Reg. Dominleus Ma- 
Jielloauf Reg. a Mandai, Scriba In Bawt, 
3. fol, 5. Taieto . 

PRAMMATICA LVIII. 

M»^e*Mon” Tessendosi nel principio dell’ snn« 
te» oliai tnv XZd passjto id8p. pubblicata con u- 
j7* •apr'w’ niversale soddisfazione la nuova Mo. 

ntta in questo Regno , dando ad es- 
sa valutazione ,' che si stimò propor- 
zionata a tutte le cause , che la deb- 
bono rendere giustificata; Si è da 
quel tempo fin oggi sperimentata al- 
terazione ne’ prezzi dell’ argento , c 
provata tale scarsezza d’ oro , che 
complicato questo accidente con mal- 
ti altri , ha fatto , che sia seguita 
una notabile estrazione di essa , re- 
standone qu.'sfo Regno impoverito , 
• e con le miserie universali , che pa- 
tisce ridotto in istato bisognoso di 
pronta provvidenza , perchè resti as- 
sicurato di quella, che vi è rimasta; 
e non riconoscendosene altra più ade- 
guata al bisogno , che darle il valo- 
re giusto , e prqporzionato a quello 
del metallo , ed alle congruenze ne- 
cessarie , acciocché se ne reprima 1’ 
estrazione ; cr è paruto , col «oto , e 
parere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente fare la pre- 
sente Pramnaatica , «mni tempore vali- 
tura, .con la quale „ Dichiariamo - 
Ttm.yil. 



„ che tutte le monete aorrenil , cosi 
„ d’oro, come di argento, da oggi 
„ in avanti debbono federe il calore, 
,, che siegue; ordinando , che secon-' 
„ do esso debbano correre, riceversi, 
„ e contrattarsi cioè ; 

„ Il duratone di carlini ondici , 
„ per grana cento trentadue . 

,, La moneta di carlini cinque c 
„ mezzo , per grana sessantasei . 

„ La* moneta di grana ventidue , 
^ per grana ventisei* 

,, La moneta di grana undici , per 
„ grana tredici- 

„ Il ducatone di carlini dieci, per 
„ grana cento venti . 

„ La moneta di carlini cinque per 
„ grana sessanta . 

„ Il teri , per grana ventiquattro. 

,, li cariino, per grana dodici. 

„ La moneta di orto grana , per 
,, grana dieci. 



„ 11 zecchino Veneziano di 
Il gLwto peso , per carlini venticin- 
„ que, 

,, La dobla di Spagna, di suo giii- 
„ sto peso, per carlini quaraatacin- 
•I que. 

Ed affinchè, si riconecea con evi- 
denza, che il fine di questa disposi- *^ùi 
zinne è »lo di preservare la moneta 5'Ì 
rimasta in questo Regno, ed aumen- 

. I * 01 ^ et la cxtmeìio> 

i^rnc la quantità ^ per suo maggior o«»o cipitÀiii 
beneficio , con dar modo alla Regia JfjViTam. 
Zecra di coatinuarne la costruzione : 

M Vogliamo , ed ordiniamo, che furto [«*»•« Ma.c 
„ ciò che importerà l’aumento della ì5 "-7 b*i'Ì1 
„ moneta^ cc^ di oro* come di ar- 
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«croia 
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» gento , che si troverà in tempo 
„ della pubblicazione della presente 
„ Prammatica ne’ pubblici Banchi di 
„ questa Fedelksinu Città , debba 
„ andare in beneficio di detta Regia 
,, Zecca , in primo luogo , e poi per 
„ disimpegno , ed estinzione de’ ca- 
„ pitali dell’ Arrendamento del Sale, 
u imposti per la fabbrica della mo- 
y y „ ne- 
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„ neta . E per <|uclla , che si trova 
,, in potere de* particolari , resti l’u- 
„ file a benefìcio. òe’ icedesimi^ 

Et drincfpt'' ,, Ordiniamo ancora alla detta Re- 
» fi'® Zecca, che la moneta, che-si' 
**“• „ dovrà lavorare da^ oggi in avanti 

„ si debba costruire alla medesima 
„ proporzione. 

Ed acciocché venga a notizia di 
tutti , e da nessuno si possa allegare 
causa d’ignoranza, vogliamo, che si 
pubblichi per li luoghi soliti , c con- 
sueti di questa Fedelissima Città di 
Napoli, suoi Borghi, c Casali, c per 
lo presente Regno . D.it. NtapoU die 
Di» t: Jio. 8. mentis J amtai-ìi lòffi. Et Coade eie 
Et cSnli» i, S, ^flevan . I^id. Cnrritio Jief>. f'idlt 

&£«»»«. [r,j^ 

!et Reg. f^id. Mirobaliut Reg, Vidit 
Jetcca Rfg. D. Daminìcuf fhriliut Se- 
cret, Domimeuf Majìettonus Reg. a Metnd. 
Scrii/a . la Banner. 4. /«/. 5 1 . 

' PRAMMATICA LIX. 



CoDteSi'iir T)-»' eitnediare agl’ ioconvenienti , 
sperimentati in questo Regno 
»»Bai arsrm- dopo la pubblicazione della nuova 
àim in R«i. iqpneta , per 1 alterazione de prezzi 
^tu,uiio- deir argento, c dell’ oro , dalla quale 
.si è causata 1' estrazione di quella in 
somma considerabile, con molto dan- 
no di questo Pubblico, ed inabilita- 
ta la Regia Zecca a poterne conti- 
nuare la sua costruzione, in tempo 
che tanto ci bisogna • per risarcire il 
danno cagionato da essa fu da Noi 
con Prammatica degli fi. corrente 
mese di Genn;^ data la vera valuta, 
eoa la quale si dovessero conrrattare, 
spendere , e ricevere le monete di ar- 
^ rn» ss. gento , c di oro , correnti in questo 
• Regno ,-q>roporzionsfa al valore cor- 
rente de’ detti metalli; coma anche 
datisi gli ordini necessarj alla Regia 
Zecca, per la continuazione della fab- 
brica di detu monete. £ coaiideran- 



dosi da Noi sempre il maggior van» 

^ conodo di tutti, ci è pa-' ' 
ruio fare il presente Bando, col quà- 
le ,, Diciamo, ordiniamo, e comao- 
„ diamo, che qualunque persona vo- 
„ lesse introdurre nella Regia Zecca 
„ argenti di qualsivoglia sorta, o la- 
„ rorati , o in massa , o moneta di 
„ argento di altri Principi , se gli • 

„ pagherà in moneta corrente nella 
„ forma segiurnie , cioè. 

,, Per qualsivoglia libbra di argen- 
„ to di coppella se gli daranno du- 
,, cati quindici e grana sessanta , che 
„ viene-uH essere l’ istesso prezzo di 
„ quello , che consegna alla Regia 
„ Zecca ; bonificando alla mèdesima 
„ grana trentadue per la costruzione, 

„ e manifattura di ciascheduna libbra 
„ di moneta , secondo il praticato 
„ fin ora ; la quale de* avere di suo 
„ valore intrinseco il. once di ar» 
p, genro di coppella di modo che 
,, impiegando le dette sole ii. once 
„ delle I z. per ciascheduna libbra , 

„ che introdurrà nella Regia Zecca , 

„ viene a restar P altra a suo bene- 
„ ficio : con dichiarazione , che l’ar- 
„ gente , che introdurrà in moneta 
„ forestiera , in massa , o pur lavq- 
„ rato , dovrà portarsi raffinato , e 
,, questo resti in libertà di ciasche» 

„ duno dì farlo raffinare nelle Piaz- 
„ ze del Lavinaro , o pure in detta 
„ Regia Zecta , nelle maniere , che 
„ più stimerà comodo, e secondo il 
„ prezzo , che potrà convenire ” . Ed 
acciocché venga a notizia di tutti , 
vogliamo , che il presente Bando si 
pubblichi per lì Luoghi soliti di qne» 
sta Fedelissima Città , suoi Borghi , 
e Casali , e per tutt’ i Luoghi , e Cit- 
tà del presente Regno. DgtumNtapo- 
li die z 6 . Jtmnarii lòffi. El Coude de oì* is. js*. 
J". Etttvan . yidit Carrith Reg, Vid. ^ 

Stria Règ: Vid. ffar»* R. f^id. Mèlet S. Etinm. 
Reg, Vidit Mireialliu Reg.Vidit Jat- 



Digitized by Google 



DE M O N E T r SV jjj 



fnttruitnr a»> 
V» fflo»«ca vai* 
go il ttfì 
norum vieta- 
li , it €*fìi%^ 
grinaram d*- 
cem « il dkca^ 
tk qrannram 
ceritum « il 
tìénfram» ftra* 
oorum ()aÌA* 
iptafiaCa • 



fs Meg. D. Dtmlnìcut Florilh$t Secret. 
DomimcHt Mattelitnus Reg, a Matul. 
Scriba. In Banner, fot. 5j. Toleto. 

PRAMMATICA LX. ' 

C Oq altra Prammatka de’ 6. Gcn- 
najo prossimo passato fu ordì- 
■ato , che il prezzo dell’ argento di 
coppella dovesse pagarsi dalla Regia 
Zecca , ella ragione di ducati quindi- 
ci , e grana sessanta la libbra , e da- 
risile gli ordini opportuni , acciocchì 
ne dovesse construirc moneta di terì 
di grana venti , carlini di grana die- 
ci , ducati di grana cento , e mez- 
zi ducati di grana cinquanta , del- 
la solita bontà di once undici per 
libbra di argento di coppella ed on- 
cia una di lega , con farci relazio- 
ne prima del giusto peso , che dee 
tenere ognuna di esse , respeBivt , a 
proporzione del suddetto prezzo; in- 
cludendoci solamente grana trentadue 
per libbra di rnonete , per la spesa 
della costruzione , e manifaltara di 
esse , e questo per benefìcio , e como- 
do maggiore di ognuno. ,, In esecu- 
,, zion; de' quali ordini fattaci detta 
„ relazione , e quella discussa , si t 
„ ordinato a detta Regia Zecca con-*' 
„ struirsi il tcrl di grana venti , di 
„ peso acini novantotto , e naezzo ; 
,, il carlino di grana dieci', di peso 
,, acini quarantanove ed un quarto ; 
„ il ducato di grana cento , di peso 
„ acini quattrocento novantadue , e 
j, mezzo ; ed il ejanfrone di grana 
„ cinqnanta , di peso acini dugento 
„ quarantasei ed un quarto ; con Pim- 
„ presa sopra di esse monete , da 
,, una parte l’Effigie del Re mastro 
,, Signore ( che IDDIO guardi ) con 
,, la Corona , c* le seguenti lettere 
„ attorno: Catolns It. Dei Grafìa Rex 
,, Hìipan. et Neajr, , come anche dal- 
„ l’altra parte il Tosooc in mezzo 



„ di un giro di fogliami, con lette- 
„ re impresse del numero delle gra- 
„ na , respeiìive , del valore di case 
„ monete , c segno della Regia Zec- 
„ ca , col millesimo ideila loro co- 
„ striizione . £ dovendosi quelle spen- 
,, dere , c contrattare , ci è paruto , 
„ col voto, e parere del Regio Col- 
„ latcral Consiglio , appresso di Noi 
„ assistente, fare il presente Bando, 
„ amni tempore valiture , col quale or- 
„ diniamo , e comandiamo , che le 
„ monete di sopra descritte , da og- 
„ gi in avanti , debbano correre , e 
„ spendersi col suddetto loro prezzo, 
„ e valore in questa Fedelissima Cit- 
„ tà, c per rutto il presente Regno; 
„ osservandosi da ognuno nel darsi , 
,, 0 riceversi, nel peso , ed in ogni 
„ altro, lo stabilito da Noi nella Pram- 
„ matica de’ ig- Gennajo jóip. e 
„ susseguenti , avendosi tutte in qne- 
„ sta per inserite ” . Ed affinchè la 
presente venga a notizia di tutti , nè 
sì possa allegare da niuno causa d’i- 
gnoranza , ordiniamo , e comandiamo, 
che si pubblichi per li luoghi soliti , 
e consueti di questa Fedelissima Cit- 
tà, suoi Borghi, e Distretti , e per 
tutto il presente Regno - Datnm Nea- 
poli die y. tneniit -.Apritit l5pl. El 
GantU de S. Efletan . Vid. Ganiito 
Reg. Vid. Scria Rt/- Vid. Gaeta Rfg. 
Vidit Matet Reg, Vid. Mirobaìtus Reg, 
Vid, Jacca Reg. D. Dominìcut FloriU 
ini Secret. MafteUonut Reg, a Mand. 
Scriba. In Bannor, g. fai. iz. Toleto, 

PRAMMATICA LXI. 

E ssendo pervenuto a notizia di S.M. 

( che DIO guardi ) quanto gra- 
ve danno si sia cagionato a’ suoi fe- 
delissimi Vassalli, per le grosse som- 
me di danaro, che di continuo si so- 
no andate estraendo da questo Regna 
per tutto il Dominio Ecclesiastico , 
Y y z e coir 
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e coir aumento del J* estrazione suddet- 
ta sia divenuto il danno intolerabìle, 
e necessitoso di opportnr.o rimedio , 
per evitare , che non abbia a restar 
per tal via il Regno totalmente im- 
poverito, colla ruina de’detti suol fe- 
delissimi Vassalli ; so questa riflessio- 
ne , ed altri giusti motivi , con suoi 
Reali Dispacci, in data de’ z8. Feb- 
braio 1708. ha a Noi imposta la 
pronta, ed esatta esecuzione della Sua 
Rcal provvidenza . E Trattatosi tutto 
avanti di Noi nel Regio Collateral 
Consiglio, si è detcrrainato , e con- 
chiuso io- esecuzione de’ detti Reali 
Ordini, fare il presente Bando , col 
quale „ Ordiniamo , e comandiamo , 
„ che qualunque persona di qualsivo- 
„ glia stato , grado , e coedizione, 
„ ancorché privilegiata , non ardisca 
„ per se , né per interposta persona 
,, diretta , nc indiretrarrvrnre estrarre 
,, da questo Regno , alcuna snrta di 
„ danaro , in qualunque qti<nriti> , 
„ specie , o moneta di qiialsisia Do- 
,, minio , per trasportarlo in Roma , 
„ o in altro qualsisia luogo dello Sta- 
„ to Ecclesiastico , niuno eccettuato, 
„ per qualsivoglia causa , o prert^ro, 
„ benché privilegiato , e ciò sotto 
„ pena a’ contrav vegnenti , e loro com- 
„ plici , fautori , ed in qualunque mo- 
„ do partecipi , non solo della perdi- 
„ ta della moneta sutidetta, venendo 
,, intercettata , ma del quadruplo a 
„ benaficio del Regio Fisco , inclusa 
,, la moneta , che si estragga , o quel- 
„ la s’ intercetti , ed anche non si 
» intercettarla , ed altre 

„ pene a nostro arbitrio , giusta la 
„ qualità , e condizione delle perso- 
,, ne ; e questo espressamente , oltra 
„ r altre pene stabilire dalle leggi de! 

Regno , e prccisamenrc da’ Regj 
„ Bandi, e Prammatiche emanate in- 
„ torno alla materia dell’ estrazione 
„ -delle monete del Regno. 



N E T I S. 

„ E sotto le medesime pene co- 
„ mandiamo , ed ordiniamo , che oiu- 
„ na persona di qualsisix stato, gra. 
„ do, e condizione diretta , nè indi- 
„ rettamente ardisca ricevere , nè far 
„ pagare danaro di sorta , alcuna , per 
„ qualunque 'causa , o pretesto ancoi> 
,, thè privi’egiato , come di sopra , 
„ aflfin di corrispondere nella detta 
„ Città di Roma , o altre Città , 
„ Terre , e Luoghi dello Stato Ec- 
„ clesiastico , tanto per ordini , quan- 
„ to per Lettere di Cambio, benché 
„ per via di giro di Genova , Livor- 
,, no , Piacenza , Venezia , o altre 
„ Piazze , e per la giustificazione d?l- 
„ le contravvenzioni , inobbedienze , 
,, e trasgressioni suddette ordiniamo, 
,, e comandiamo doversi attendere le 
„ pirove anche privilegiate , acciò mag- 
„ giormente pt-ssa restare ovviata ogni 
„ qualunque frode 

E per l’ fflcffo suddetto , ed acciò 
ne siegua inviolabile 1’ osservanza prò- 
meniamo a qualunque accusatore , o 
denunciante di sitnili trasgressori ( il 
quale non si pubblicherà , e si terrà 
segreto } il quarto di quello ne per- 
verrà alla Regia Corte di tali accu- 
se , o dcDurcie ; incaricandone la pun- 
tuale esecuzione al Tribunale della 
Regia Camera , al quale imponiamo, 
di qualunque contravvenzione accade- 
rà intorno al presente Bando , dover 
parteciparlo a Noi, trattandosi di co- 
sa tanto imporrante , e premurosa al 
servizio di Sua Maestà , ( ohe DIO 
guardi ) , ed al benefìcio di questo 
Pubblico • ed acciò venga a notìzia 
'di tutti , e da nessuno si possa alle- 
gare causa d’ignoranza , vogliamo , 
che il presente Bando si pubblichi fn 
questa Fedclissiina Città , è suoi Bor- 
ghi , e dove sarà necessario _ Datum 
dìe 8 . memif Jomì 1708. E/ C«»de 
de Dxun. l^ìd. Gi:s:»n Reg. IGd. •Andreat 
Re^. f^id.-C, VUm Ri-g. Vid. Cito Erg. 
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Viti. C.rela Rfg. D. FrantìscHS %4r~ 
dia Suret. Mauetlonus i?fj. a Ma»J. 
Scriba . 

PRAMMATICA LXII. 

Abrojjt»r “f^Sscndosi S.M. ( che 0(0 guardi ), 
cc'ti sua Reai Carta de’ i8. FeS- 
bh VintùnTl' brajo dell’ anno passato 1708. servita 
ordinare , che si proibissr in questo 
Regno l’esfraersi sorta alcuna di da- 
naro, per trasportarsi a Koma,o in 
altra parte dello Stato Ecclesiastico, 
benché per lettere di cambio , o in 
altra maniera ; In eseaizionc della, 
quale Kcgal Cedola furono da Noi 
dati g’i ordini netessarj • Al presen- 
te 1j ,M. S. con altra Regai Cedola 
de’ zS. Agosto del corrente anno 1709. 
si è servita rivocar tal proibizione , 
che si restituisca il commercio , co- 
sile si truca prima de’ i8. di detto 
Illese di Fcbbrr.jo 1708. tra questo 
Regno con lo Stato Ecclesiastico j re- 
stando solamente fermi gli Editti , ed 
ordini antcccdentenscnte dati , ed o.s- 
zervati nella materia dell' estrazione 
della moneta , e che sopra tutti aves- 
simo dati gli ordini convenienti ; Che 
perciò per esecuzione di detti ordini 
Reali de’ 28. Agosto del coerente an- 
no , abbiamo fatto il presente Bando, 
•col quale ( non ostante la detta proi- 
bizione ordinata di trasportarsi in Ro- 
ma, e Stato Ecclesiastico qualsivoglia 
sorta di danaro, anche per lettera di 
cambio, 9 altra maniera )„ diciamo, 
„ ed ordiniamo , che resti libera a 
„ ciascheduno di questo Regno il com- 
„ mcrcio con lo Stato Ecclesiastico, 
„ com’era prima di detto di 28. di 
„ febbraio ijo8. .restando solamente 
„ fermi gii ordini antecedenti , dati 
j, nella materia deli’ estrazione della 
• „ moneta , io specie dclf oro , ed ar- 

„ gCnto in ronfonuità della Regia 
„ Prammatica 



N E T I S. 357 

Ed afhnchè venga a notìzia di tut- 
ti , vogliamo, che il presente Bando 
si pubb'ichi ne’ luoghi soliti , e con- 
sneti di questa Feefclistima Città di 
Napoli , suoi Borghi , c Casali , e 
dove sarà necessario nel pnesonte Re- 
gno. Datnm Ntapedi dit z.mtnsis No- Die 1. No». 
l'emiris 1709. Et Cardinal Crrmanì . E1 69- 
(''iti. Canon Reg> Citi. ..tfndreaj ‘ 

Vid. Clio Vidit Citta Rtg. D. 
yramhcus .Ardia Sreretar. Masttllonus 
Reg. a Mand, Scriba . In Bannor. I. 
fot. 1 8 . Loiigobardus . 

P^R A M .M A T I C A LXnr. 

D ovendo essere il principale in- viriee mai»». 

tento di chi governa i Regni 
del Re Nostro Signore , non salo at- 

1 11} . I «t • fup«f op*nbrtf 

tendere all amministrczinne della giu- a<m , « *r- 
srlzia , ma di far Hsplcndcre l.i Re» 
già cUraenza , che tanto desidera il 
sollievo, ed utile del Pubblico j Per» 
ciò avendo Noi avuti var/ riclamori 
per le male qualità d’ alcuni generi 
di robe , che si fabbricano in que- 
sta. FcdeKssi ma Città, e per rimedia» 
re in quanto si può allo stabilimen» 
to della miglioria de’ lavori, e parti- 
colarmente de’ drappi acciò con la 
lor perfezione s’ introduca il trzlfico 
con altre Città , c Provincie , e con 
questo, maggiore smaltimento di essi, 
e vantaggio all’ Arti medesime: Ab- 
biamo stimato di formare nna Giun- 
ta per discernete , e considerare il 
motto , die dee praticarsi intorno agli 
espedienti piroporzionati per la miglio- 
razione di tali lavori : come in effet» 
to, essendosi da detta Regia Giunta 
fatte diverte diligenze , e più senio- 
ni ancor in nostra presenza, con seru 
tire i Consoli, td Esperti deli’ Arti, 
ci hsD rappresentato , che debba ri- 
mediarsi prima d'pgni altra cosa, al- 
r Arie de’ Tiratori d’oro , ed argen- 
to , come quella, che lavora argento) 

cd 
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«d oro p«r uso de* drappi , galloni , 
franca, piizilli , ed altre opere d’ ar> 
gento ^ ed -oro filato , affinchè miglio- 
randosi «questa in detti lavori , possa 
ricevere miglioramenti in bonth ogni 
altra cosa^ dov’entra oro, ed argen- 
to. Laonde dalla Regia Giunta ci è 
stato rappresentato , che solamente può 
ricevere miglioramenti detto lavoro , 
aumentandosi la ^ualitò deH’argeoto, 
ed oro , che si lavorano , acciò sieno 
più dolci in poterli tirare , e questo 
non meno che di once undici , e ster- 
iini diciassette , non ostante che nel 
5. della Prammatica 4Ò. dt Mo- 
nttis , si ordina , che non si possa 
'lavorare, se non di once undici , e 
steriini tredici , dovendosi dare cosi 
gli ordini agli Affìnatori del Lavina- 
ro , con farne far prima la pruova 
nella Regia Zecca , e che per evitare 
le frodi , ed inganni , che possono com- 
mettersi in detta Arte , si rinnovasse 
la proibizione fatta nella Prammatw 
<a 4Ó. de Monetis al ^.7., che i Ti- 
ratori d’ argento falso non possano ti- 
rare argento fino, nè intromettersi à 
fondere , nè far fondere argento fino, 
nò che i Mercatanti possano vendere 
argento falso , c fino insieme , ma 
chi l fa professione di argento fino , 
non possa tenere il falso , c per con- 
trario , chi tiene oro, ed argento fal- 
so , non possa tenere ri fino , sotto 
ie pene in detta Prammatica stabili- 
te . £ se taluno di detti Mercatanti 
volesse passare dal vendere oro , ed 
argento fino al falso , e per contrario, 
non lo possa fare senza licenza in 
striptis del Regio Collatefal Consi- 
glio , il quale dovii saperne i moti- 
vi da’ Consoli , per potere dare la 
provvidenza conveniente , ed accioc- 
ché i Lavoranti possano animarsi a 
far lavori buoni , e dr perfezione , 
che i Consoli prò »ew/we facci ano sod- 
disfare a’ detti lavoranti ( in caso che 



si lagnassero della poca mercede, che 
loro si di da’ Maestri ) di quello , 
che stimano giustamente doversi loro 
secondo la qualità , e bontà de’ lavo- 
ri , che faranno , non ostante che fra 
i Maestri , ed i Lavoranti vi fosse 
passata qualche partico/ar convenzio- 
ne di minor prezzo; E potendo por- 
tar pregiudizio alle medesime Arti , 
che il figlio del Maestro dell’ Arte 
sia ammesso ad aprir bottega senza 
esser esaminato , ed approvato da’Con- 
soli , -secondo sta stabilito in un Ca- 
po delle di 'loro Capitolazioni , si deb- 
ba ordinare , che da oggi in avanti 
non possa essere ammesso ad aprir bot- 
tega , senza prima essere esaminato, 
ea approvato da’ Consoli, col solo pa- 
gamento di ducati cinque in benefi- 
cio del Monte , come si stabilisce nel 
IO. Capitolo della Terza Capitolazio- 
ne . Ed essendosi da Noi la relazio- 
ne fattaci dalla Regia Giunta rimessa 
nel Regio Collateral Consiglio , ove 
essendosi maturamente considerata col 
voto , e parere del medesimo Regio 
Collateral Consiglio appresso di Noi 
assistente , abbiamo stimato di fare 
la presente Prammatica , omni tempo- 
re vallturn ,pcr la quale si stabilisce. 

Primo , che non ostante , che nel 
5, della Pramrnatica de Ma- 
netit si ordina , che non si possa la- 
vorare r argento , ed oro , se non di 
oncé undici , e steriini tredici , che 
da oggi in avanti per migliorare i 
lavori d’ oro , ecf argento si debba la- 
vorare non meno che di once undici, 
steriini diciassette , ed ordiniamo , e 
comandiamo agli Affinatori del Lavi- 
naro di non affinarlo, se non di det- 
ta qualità , facendone far prima la 
prova nella Regia Zecca , e cosi si 
abbia inviolabilmente da osservare , 
■sotto pena in caso di contravvenzio- 
ne della perdita della roba , e non 
.essendo propria , del prezzo di essa « 
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eJ altra a nostro arbitrio. < 

Secondo , rinnovando il 7. del- 
la Prananatica 46. de , proi- 

biamo , che i Tiratori d’argento fai- 
»o non poiS.no lavorare argenti fini, 
aè ijltromettcrsi a fondere, o far fon- 
dere Rcssiuta sorta d’ argento fino , e 
che i Mercatanti non possano vende- 
re oro , ed argento falso , c fino in- 
sieme j e quei , che tengono oro , ed 
argento falso , non debbano tenere 
oro, ed argento fino , c per contrae 
rio chi fa professione _d’ oro , ed ar- 
gento fino , non possa tenere il falso, 
sotto- le pene contenute in detta Pratn- 
matica , e se forse talunp di detti. 
Mercatanti volesse passare dal vende- 
re oro , cd argento fino al falso , e 
per contrario, non lo possa fare sen- 
za licenia in tcriptìs del Regio Col-, 
lateral Consiglio , il quale dovrà sa- 
pere i motivi 0.1' Consoli , per dar 
poi la provvidcnia conveniente. 

Terzo, ordiniamo, c comandiamo 
a’ Consoli , che saranno prò tempore , 
che in caso che i Lavoranti si la- 
gnassero della poca mercede, che dai 
Maestri lord si dà per le fatiche , 
debbano farli soddisfare di quello , 
che stimano gi-astameute doversi lo- 
ro , secondo la qualità , e bontà dei 
lavori , che faranno , nOn ostante che 
fra essi , ed i Maestri vi fosse passa- 
ta qualche particolar convenzione di 
minor prezzo per la mercede delle di 
loro fatiche. 

Qiurto , che mn possano essere 
ammessi ad aprir bottega i figli de’ 
Maestri dell’ Arte , senza prima esser 
esaminati , ed approvati da’ Consoli , 
pagando sohimcnte ducati cinque in 
beneficio del Monte di dett’Arte , 
senz’altro pagamento -per detto esa-. 
me, e cosi s’intenda de’ figli di Con- 
tianti per Concianti . 

Quinto , cd ultimo , che con la 
presente Prammatica non s’ intenda 
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derogata , abolita , nè innovata nessu- 
na deile disposizioni , Prammatiche , 
e Capitolazioni su di ciò- esistenti , 
se non a quelle , che sun totalmente 
contrarie alla presente Prammatica , 
e vengono dalla medesima moderate; 
e perciò, diciamo , ordiniamo , e co- 
mandiamo a tutti , e singoli Magni- 
fici Officiali , e Tribunali di. questa 
Fedelissima Citt.à , c Regno , che co- 
sì debbano puntualmente far osserva- 
re , ed eseguire ; procedendo irremisi» 
bilmcnCc ali’ esecuzione delie pene pre- 
dette, col rigore, che ricerca materia 
tanto importante al pubblico commer- 
cio , Ed affinchè venga a notizia di 
tutti , e da' nessuno si possa allegare 
causa d’ ignoranza , ordiniamo , che 
debba pubbblicarsi ne’ luoghi soliti 
e consueti di questa Fedelissima Cit- 
tà , suoi Bor^i , e Casali , ed in ‘ 
quali si vogliano Città, Terre , e Luo- 
ghi del presente Regno , e con lacfc- 
bira rclazionc'ritorni da Noi . Dat, 

N:ap. dio 7. mentis -Mai i 1711. Ut» t. Mdl 
Conde Carlos Bofromeo . l'id, Gaseon ei tSoLfiat- 
Rfg. Vid. Gaeta Reg. l'id. %Argtetso 
Reg. Vid. Biscardus Rog. Vid. Rota 
Reg. D. franeiseus ^rdia Secret. Afu» 
stelloms fin Banaor, i. /«L 15. - J«f« 
paratus . 

Bando del Tribunale del. Commercio, 
e sin 



PRAMMATICA LXIV. 

L e Provincie , che oggi compon- 
gono i Regni delle <Ìue Sicilie , 
così per la di loro situazione , e vi- 
cinanza , non essendo separare che da 
brevisiima tratto di mare , come per. 
essere state sin da’ tempi dell’ ingran- 
dimento della Romana Repubblica , 
ordinariamente, e per lo pib signoreg- 
giate da Sovrani , che possedeano 1’ 

unc , 
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gnc , e 1’ altre , hanno sempre tra di 
loro intertenuto , e coltivato un re- 
ciproco traiBfico , e commercio , con 
vicendevole utilità, e comedo d’ am- 
be le Narioni , anche iu quegl’ iotcr- 
valli di tempo , che quantunque do- 
minate da diversi Principi , vivevano 
hi buona eorrispondenia , e non cor- 
revano a guerra 1’ una sopra dell’ al- 
tra . Le quali godendo oggi la buona 
sorte di vivere sotto il felice gover- 
no , e dominio del Re Nostro Signo- 
re , e venendo dalla M. S. quasi co- 
me un solo suo popolo , con -paterna 
indistinta amorevoleiia riguardate , 
hin mosso e spinto il suo Regai ani- 
mo a cercate nuovi metti per vie 
piò strìngere la di loro scambievole 
TOrrispondenta , e la mutua negotia- 
xione con provvidi stabilimenti mag- 
giormente agevolare , cd accrescere . 
Considerando perciò , che la moneta, 
la quale à come l’anima, ed il San- 
gue del corpo della negotiatione , 
quanto più libero ba il corso, tanto 
maggior campo dà a questa di respi- 
'■ rare'*, e tanto maggior fotta , c vi- 
góre da reggerei e sostenersi, avendo 
rima disposto, che nella nuova fab- 
rica delle moeete d’ argento confate 
sot» il suo felice governo nell’ uno, 
e l’altro Reame, venissero le speiie 
dell’ «ne ragg«egUate a quelle dell’al- 
tre, quanto alla sostanza del valore, 
ha ultimamente ordinato, intesi i pa- 
reri de’ suoi Magistrati , e singolar- 
ineate di questo, e d’ una Giunta par- 
ticolare a ciò destinata , che tutte le 
specie della moneta d* argento di Si- 
cilia deH’uhima fabbrica coniata di 
ordine della Maestà Sua, ronsistenti 
in petti di dodici teri , di sei teri, 
di quattro tert , di tre ter! , di dua 
ferì, e finalmente cT un ter! , abbia- 
no libero corso in questa Capit^e , 
cd in questo Regno, e »c’ Presi d; di 



Toscana per l’ equivalente e respet- 
rivo valore , cioè d’ ogiii terl della 
moneta di Sicilia^ per ogni carlino ' 
della nostra , in guisa che i petti di 
dodici terì di Sicilia vagliano , e cor- 
rano, e si cambino, e permutino If- 
beramente per dodici nostri carlini , 
e cosi dell’ altre spezie di mano in 
mano ogni e quanti tert di Sicilia 
vagliano, e corrano per ogni e tanti 
nostri carlini . La qual Regai deter- 
minazione avendo la M. S. con bi- 
glietto per Segretaria di Stato, e di 
Azienda io data degli 8. del corren- 
te ordinato a questo Supremo Migi- 
strato di Commercio, che si pubbli- 
casse con 'Bando; il Magistrato stes- 
so in esecuzione degli ordini Regali 
predetti in virtù delle presenti , ed 
IO nome dcUa M- S. ordina , e co- 
manda a ttttt’ i Tesorieri, Percettori, 
Cassieri, cd altri Officiali di qualun- 
que nome si appellino, Regj, e Ba- 
ronali , ad a’ Governatori , ed Officia- 
li de' pubblici Banchi di questa Ca- 
pitale , e geaeralmente a tutte , e 
quali si vogliano persone di questa 
Capitale , e di questo Regno , ed in 
essa dimoranti, presenti, e futuri, in 
perpetuo, ebe ricevano, ed ammetta- 
no le predette spezie di moneta d’ar- 
gento di Sicilia, per lorespettivo va- 
lore delle nostre , come di sopra sta 
espresso ; e loro diano , e facciano 
dare libero corso, sotto pena a’con- 
traVvegnenti di ducati mille , ed al- 
tre a nostro arbitrio . Ed affinchè 
quanto di sopra sta ordinato puntual- 
mente si osservi , e 'venga a notizia 
di tutti , nè possa allegarsene causa 
d’ignoranza , il Magistrato stesso or- 
dina , c comanda, che le presenti si 
p«bblichino., c facciano^pubblicarc 
ne* luoghi soliti di questa Capitale , 
e nelle Università del Regno colle 
«elejiDÌtà accostumate , Dm» ■To- 

pre- 
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freme Magistrale Jet Commerelo di Na- 
Sb I*. Dm. peli aio. Dicembre 1745. D. Francesce 
D. fÌbctmii Centura Presidente . Il Duca di Fra- 
gttite . Il Gente di Sangre', D. Carta 
Rueti . D, Giacinta Feschi . D. Denate 
Cangiane . Il Duca di Cerigliano . D. 
Mattea Ferrante . D. Giulie di' -Andrea. 
D.Genuare .Antonie Brameaccia . D. .An- 
na Gio: Batfftà di Vauceatteur Referen- 
darie . D. Gio." Raggiere Segretarie . 
Pubblicata a (il zp. Dicembre 1745. 

Bando del Tribunale della Camera , 

a sia 

PRAMMATICA LXV. 

fiat , Luagetenente , < Presidenti delia 
Regia Camera delta Sommaria. 



A' 



EoAttn 

Signore, ( che DIO guardi ), 
T“"*iii^'tu ' gravi danni , e pregiu- 

Aviario «l'cipi dizj 'chc han cagionato a questa Fe< 
ÌSnà»m“.'‘i“ dclissimaCittà.e al Regno la infro- 
r.iiiur. N-<i»n (Jusióne c ’l corso de’ Zecchini Ro- 

moprttf rfii .... 

Sci. mani sperimentatisi, non senza ammt« 
II»! .con. . difettosi nel loro 

lo 



Dcrci.. « mo. razione , var; , 

cKiadi- intrinseco valore , motivo , per 

quafe la illustre Deputazione delle mo> 
ncte di questa Dominante ne ha avan> 
zate le suppliche alla prefica R, M. 
per le opportune provvidenze j Quin» 
di volendo la M. S. dar nuova pruo. 
va della sua Keal benigniti , ed in- 
nata giustizia verso de’ suoi Fedelis- 
simi Popoli in una materia cotanto 
aeria , ed importante • e volendo ov- 
viare , tome conviene a’ pregiudizi , 
danni ^ ed interessi , che si soffrono 
per 1 * introduzione de’ detti Zecchi- 
ni , si è degnata anche, in vista della 



ti per la Segreteria dì Stato del Di- 
spaccio d* Azienda , Tutto in data dei 
30. del prossimo scorso mese di Ot- 
tobre, eh’ è del tenor seguente cioè: 
Defpues de haverfe enterado el Re/ cote 
diftincion de le gue la Cantora hà re- 
prefentade e» Confulta de ai. de ejle 
Mei tecante a les grave danàs , / per- 
juycies , gne ha eccafionado à efla Fi- 
delijjima Ciudad , / Re/ao la intredu- 
cien , y el eurje de les Zeguines Ro- 
manes fundidet defde e! ano J740. è 
efla parte , Jebre les quAet haviendefe 
heche per les Perites con intervtncio» 
de les Mitùflros de Camara , de Ma- 
flro de la Zecca , de les Deputades de 
lai Moaedas , / de les Nrgegiantes lee 
mas exaSos enfa/es , fe hà atlado ne- 
table variacien en el jufle pefo , cati- 
dad , / valor intrinfece de elles . Hà 
refuehe , / manda , cenfermandefe con 
el diciamen de la Camara , gne ab/ela- 
tamente fe prebiba bafe las penai , gue 
la mifma . efllmare impener el curfe 
de les m:ngienades Ztgnines per mo- 
neda efetliva con cierie determinade 
prede ; Permltiendefe folamente et curfe 
cerne Mereancia per el prede , gue tot 
partes gufìaren , f eonvtnieren enlie fi 
fin ebligadon de guien devera Jer pa- 
gode à ricivir tales Zeguines por mane- 
dtt ni de Parlicutares , mi de Baucer , 
Affi mifme bà refueite ,/ permite S.M. 
tanso à les expreftdes Bances , guanto 
d les P.irticulares , gne luvieren ter re- 
feridos Zeguines el gue pnedan Uebarler 
à la Regia Zecca de lat monedos , para 
reducirles , y fundirles per cuensa de 
tlios al jufle' pefe , caddad , y valer de 
lat Ongas de Sicilia con la Reai Im- 
prefa de S. M. , y me manda partict- 
parlo a F. S. afinque la Camara p.tffe 
luego d pubticar el Bande probìbitivo. 



rispettosissima Consulta di questa Re- y prevenga la cerrifponditnte de efla /e- 
gia C amera umiliatale sull’ assunto , betona determinaden d todat las Pre- 
ut rimettere alla medesima i due se- vindas de Reyne , para fu puntttal ob- 
gucii'i veneratisfimi Biglietti spedi- fervanda , y cumplimleute ^ Diei guardi 
i-m.FlI. Zz à F.S. 
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à V. S. Mucb«t atus eemt de fra. Pa- 
Utié :}0. Ottabre 1748. Ei Marqucs 
Hramacha . Setue Marqutt D. Ma^ 
tba» Ferrantt • 

E l'altro sotto la data de' (4. del 
corrente mese di Novembre , ch’è del 
tcnor seguente cioè : Havìendo Odo, 
f fitndo U exprefa voluntad del Ref 
de preèlbìrfe ebfolutamexte et curfo por 
moiteda eftciiva en o/lo Reyno eon cierto 
tìetormìaado predo do tedot lot ZeqHÌner 
JRomsnos , *fi de lot Cunadot drfdo el 
anot 1 740. à ejla parte , corno do lot 
E/lampadot- em lot aaot attteeedentet , do 
faerto quo nin/funa rfpeclf de Zeaulnet 
Romanot do F /lampa antiqua , o moder- 
na , eon mileOmo , 0 fin el , pneda n! 
deba admttìrfe por monoda publiia , p 
aptobada , ni obligarfo perfona alcuna 
à rodvirlat on pagatntnto por via do 
Ut Bantot , ni do partieularet , permU 
tieudofo folamento et curfo de ellos , corno 
Mereaneia par et valor , qae lot parteS 
gu/leren , y convinioren entro tì, en la 
mi/ma eenformidad , quo la Camara prò- 
pujo en Cenfuha de Zi. de OBubre 
proaimo paffado ; Me manda S. M. 
prevenirlo i F. S, , afinquo la Camarm 
on efla inteligenda Saga luogo Uttgo 
publicar nuevo Bando de la generai 
probihicion de todoi , p qttalrfquiera 
Ztqnines Romano! indijlìntamente de qnat- 
quier ano , que Jean , 0 fin el , y lepun, 
p cerno lo ha propueflo en fu cìtada 
Confulta , p rapida tambitn Ut ordenet 
eorre/pondicntei à todat ht provirKÌas 
del Regno , quedando pori firme et per. 
mifo afi è Ut Banco ! , corno à Ut par. 
ticularet , que tuiierm Zequinet Roma, 
net de lUbarlot i la Regia Zecca do 
Ut menedat , para riduelrlot , p fun- 
dir lot por euenta de elUt al ju/lopefo, 
catidad , / valor de lot On^at de Si. 
tUia con la Reai Imprefa de S. M, , 
r>‘0t guardo à F. S. muebot anot co. 
ma defeo . Palacio 14. de Noviembre 
1748. El Marqnet Brancacie . Setter 



Marquet Ferrante. Seguentetnenfe 
nendn la M. S. presenti i bisogni 
specialmente della gente povera , che 
non ammettono la dilazione del tem- 
po necessario a ridursi i suddetti 2iec« 
chini Romani nelle specie dell’ once 
di Sicilia , per riceverne il loro im- 
porto , usando del solito paternale a- 
more verso i medesimi* ha con altro 
suo veneratissimo Biglietto , spedito 
per r istessa Segreteria , sotto la data 
de’ 17. del corrente, ordinato , che 
tutt’ i particolari, i quali tengono i 
suddetti Zecchini, e bramano di cam- 
biarli , li portino alla Regia Zecca , 
ove sarà prontamente, ed in moneta 
di argento pagato ad essi l' importo 
del loro intrinseco valore giusta i sag- 
gi , che se ne sono fatti da’ periti coU. 
l’intervento de’ Ministri Camerali , 
dell’ Illustre Deputazione d'ile mone- 
te , e de’ Negozianti di questa Capi- 
tale . A’ quali venerarissimi Sovrani 
Reali ordini dando questa Regia Ca- 
mera la dovuta esecuzione , pèrcib 
d’ordine della medesima si fa il pre- 
sente Bando , con cui sotto la pena 
di ducati mille da incorrersi totiet 
quotitt, e da applicarsi al Regio Fi- 
sco , si proibisce da oggi innanzi a 
qualsivoglia persona , il corso gene- 
ralmente di tutt’ i Zecchini Romani 
in qualunque tempo coniati , tanto 
prima , qu into dopo 1’ anno 1740. « 
tanto della stampa antica , quanto 
della moderna , e tanto se in essi ap- 
parisca espresso il tempo , e 1’ anno 
della loro impressione, quanto se que- 
sto non vi stia spiegrto , per mone- 
ta effettiva con certo determinato prez- 
zo, e sol se ne permette il tor coni- 
mcrrio , come ogni altra mercanzia 
per lo prezzo , che piacerà alle par- 
ti , e verrà fra loro convenuto, senza 
veruna obbligazione di chi dovrà es- 
ser pagato , di riceversi tali Zecchi- 
ni per moneta , nè da’ particolari ^ 

nè 
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da* Banchi ; Permettendosi nel tem- 
po istesso I tanto a’ Banchi , quanto 
•'particolari, che tenessero i riferiti 
•cechini di poterli portare ne. la Re- 
gia Zecca delle monete di questa Ca- 
pitale, per quivi fondergli, e ridur- 
si in moneta , al giusto peso , quali- 
tà , e valore delle once di Sicilia , 
con la Reale Impresa della M. S. 
Con dichiarazione , che ia quanto ai 
Zecchini , che si tengono da* Banchi, 
la lor fusione , e riduzione odia nuo- 
va moneta del giusto peso , qualità , 
c valore ddl’once di Sicilia, si f.irà 
per loro conto. Ed in quanto a quei, 
che si tengono da’ particolari , e vor- 
ranno i medesimi cambiarli , portan- 
doli nella Regia Zecca, aarà loro pa- 
gato prontamente , ed in moneta di 
argento) 1* importo del valore intrin- 
seco de’ medesimi /< giusta i saggi , 
che se ne sono fatti come sopra nel- 
la Zegia Zecca ^ Q^ali s?ggi per mag- 
gior cautela d’essi particolari , ed ac- 
ciò essi loro sieno liberi- da ogni fro- 
de, si daranno alle stampe , ed affig- 
geranno nella porta della Regia Zec- 
ca , e negli altri luoghi soliti di que- 
sta Fedelissima Città . £d affini hè 
una tale Reai risoluzione venga alla 
notizia di tutti , e da ognuno sotto 
la detta pena venga cosi inviolabil- 
mente osservata , vogliamo , che il 
presente B.-indo sia pubblicato, ed af- 
lisso in tutt’i luoghi soliti , e con- 
sueti , non meno di questa Fedelissi- 
ma Città , che del Regno ; Incari- 
cando agli Spettabili Presidi , alle 
Regie Udienze Provinciali, ed al Com- 
messario Generale della Campagna la 
puntuale rseruzìone , ed osservanzi di 
qu.'llo. Della Re/fia Cantra tlella Som- 
eti M. Mar. tnarla i ZO. Nvwmbre I748. Mat- 
MinhMiit u de Ferrame M. C. L. Catf O- 

^fiuuic M.C nafrlo B glio. Saverio Garofalo, Fidh 
Fìscut . Niccolo Martica . G io: de Ru/r- 
gitro , Tomohuo Fauna. Fiialt dt f 7 - 
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tale . Domenico Carovita . Carlo Ruoti, 
Michele Lipari , Cesare Coppola , Mat- 
teo de Sarno , Cons, de Siena Sec. Do- 
menico Migliore .Attuario . Pubblicata 
a dì ZI- Novembre 1748. 



Nota dell! faggi di Zecchini Romani , 
fecondo li quali fi pagherd a chi 
vorrà cambiarli , giufla il lor» 
valore, tipi 



I L Zecchino coniato 
nell’anno I7zp. ritro- 
vato di bontà carate ven- 
titré , e tré quarte , ha 
di suo valor intrinseco ..sa 
Il Zecchino coniato nell*' 
anno 1738. ritrovato di 
bo tà carate ventitré , c 
mezza , ha di suo valore 

intrinseco i X 

Il Zecchino coniato nell* 
anno 1739. ritrovato di 
bontà carate ventitré , C 
tré quarte , ha di suo va- 
lore intrinseco 1 • 

Il Zecchino coniato nell* 
anno 1740., ritrovato di 
bontà carate ventitré , e 
mezza , ha di suo valor 

intrinseco ZI 

11 Zecchino coniato nell* 
anno 1741, ritrovato dì 
bontà carate ventitré , ha 
di suo valor intrinseco . . z z 
Il Zecchino coniato nell* 
anno 1741. ritrovato di 
bontà carate ventitré, ha 
di suo valoé intrinseco . . z Z 
I! Zecchino coniato nell* 
anno 1743- ritrovato di 
bontà carate ventitré, ha 
di suo valor intrinseco., z Z 
Il Zecchino coniato nell* 
anno 1744- ritrovato di 
bontà carate ventitré, ha 
di suo vairtre intrinseco . z Z 
Zza là 
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Il Zecchino coniato nell’ 
anno 1745. ritrovato di 
beati carate ventitré, ha 
di suo valor intrinseco.. 2 & I > 

II Zecchino coniato nell’ 
anno 174^. ritrovato di 
bontà carate ventitré , e 
mezza , ha di suo valor 

intrinseco df» 

Il Zecchino-coniato nell’ 
anno 1747. ritrovato di 
bontà carate ventitré, ha 
di suo valor intrinseco ..22 'I i 
Il Zecchino coniato nell’ 
anno 1748. ritrovato di 
bontà carate venridue, ed' 
un quarto , ha di suo va» 

lor intrinseco 21 IJ-j 

Il Zecchino contato sen- 
za millesimo ritrovato di 
bontà carate ventitré, ha 
di suo valor tnrrinseco.. 22 i ^ 

Bando del Tribunale della Camera, 

e'»/# 

PRAMMATICA LXVI. 

»« per h Craxja di DIO Re 

Wnc«” aùpV, delle due Sicilie , di Gern/nlem- 
«»n«i.hie>l me etc. Infante delle Sparne , Duca di 

mi» iiynm _ ». n ' »- 

farma , Fiacen^a , C altro , ete. e Gran 
' ì»itigmn'rt»e Ereditario di Tafcana ete. Nei 

T«o^efe«»e»/f , e Prefidenti della Rej^ia 
tanutr . K't, Camera delta Summaria . Degnandosi 
•iil''' tbntliV,’ Maestà del Rè nostro Signore 
sempre prosperi ) usar sempre 
piti della propria Reai Clemenza a 
prb de’snoi fedelissimi Popoli, ccol 
pietosissimo animo intenta a rinovar 
la gl'TÌ» di questo suo Regno , anco 
Cor> la fabbrica della moneta d’oro, 
dì cui per lo spazio di un secolo, e 
mezzo era rimasto privo , 'acciò in 
questo non si riconoscrtse punto in- 
feriore a qualunque de’ piò floridi Re- 



gni , si compiacque ne* pastaft mesi 
ordinare, perchè nella Regia Zecca di 
questa Dominante dovesse battersi la 
moneta d’oro, e questa .di tre spe- 
cie r di oncia Napcrlitana del valore 
di docati sei ; della doopia Napoli-s 
tana del valore di docati quattro ; e • 

del Zecchino Napolitano del» valore 
di ducati due . Coo che pi-rit ritro- 
vandosi detto Zecchino mezzo 'acino 
più, o naec.o debba passar per giusto, 
essendo difltcilissimo che in una cosi 
delicata , e piccofe moneta possasi ra- 
guagliar a punto fìsso il suo giusto 
peso , via più per le operazioni di- 
verse tanto nel colorirsi ,ed arenarsi^ 
c 7 )e nel cordonarsi , e cuniarsi , per 
le quali la sperienza là conoscere, che 
to sfreddo rendasi dissoguale più , • 
meno in un pezzo di monet* , che 

10 un altro. 

E rispetto Fa b'intà.e qualità dell* 
oro si é servita la M. S. determina- 
re eh’ esser dovesse di carati ventidue 
meno un quarto j con che però ne* 
saggi da farsene in questa Regia Z:c- 
ca in pagliuola all* uso di quella di 
Palermo , qualora si ritrovasse ua 
ottavo più, o meno di carato, doves- 
se liberamente passar al pubblico Con»- 
mercio , itanteccbé trattandosi di tinz 
operazione così scabrosa- e delicata 
c molto difficile .che in ciascun pez- 
zo dì moneta possa ritrovarsi una fì> 
sa , e determinata bontà . E stante _ 

11 raguaglio, che trovasi dalla M. S. 
prescritto, e stabilito tra, le monete 
di argento di questo, e l’.aItro suo 
Regno di Sicilia, si é degnata deter- 
minar-, che rcsprcssate monete d’oro 
si fàbbricassero con lo stesso ragua- 
plio della qualità , c-peso deile oncie 
di Sicilia , con aversi a tal fine fatto 
le legitime pruove dall» Regj Can>- 
bioni Nicola Fiore, ed Aniello San- 
toro co’ ! pesi venuti dalla Regia 
2 ^cca di Palermo , .a proporzion de* 

quo- 
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qu»H r oncia di oro di dorati sei 
pesa trappcsi nove ed acini dicciscN 
te , e mezzo : la doppia di dorati 
qoattro pesa trappesi sci ^ ed acini 
undici, e tre quarto; e ’l Zecchino 
<ii dorati due pesa trappesi tre , ed 
acini cinque ed un quarto ; con es- 
sersi- benignamente compiaciuta la 
M. S. , approvare le mostre delle 
sudette nuove .monete d’ oro fabbri- 
cate in questa Regi.i Zecca coll’ *m- 
pronto della Reai Effi ’gie di S. M. 
da ona parte, e dall’ altra delle Rea- 
li Armi. 

E volendo la M. S. che le .«rader- 
te tri sorti di monete d’oro gii fab- 
bricate in questa Rc^ia Zecca abbia- 
jio il libero corso , si è degnata con 
.veneratrssimo Biglietto de’ io. Otto- 
bre prossimo passato incaricarci do- 
vessimo formare subito il Bando eoo 
rispondente , e quello pubblicare . 

Alii quali vencrafissimi Sovrani 
Reali ordini dan.Io quesra Regia Ca- 
mera la dovuta esecuz'one ; perciò si 
fa il presente B.ndo, con cui si fa 
noto a ciascuna persona di quals'sia 
stato, grado, e condizione , perchè 
alla pena di docati mille, da inror- 
rtrsi tetìes , tfuotìes , e da applicarsi 
«1 Regio Fisco, fatte saranno da det- 
ta Regia Zc(ca dcTe monete le pub- 
bliche liblierate, coll’ intervento e for- 
malìiì presefitta da questo Supremo 
Tribunak di ordine della M. S. , 
.debba ogn' uno , così nel ricevere, co- 
.me nel pagare, dare, e far dare a 
quelle libero il , corso in tutto que- 
sto presente Regno per lo valore, ebe 
sta a ciascheduna di esse rispcttiva- 
laente prescritto. Fd affinché ral sua 
Reai risoluzione venga a > notizia di 
tutti , c da ogn’ unni sotto la detta 
pena sia rosi inviolabilmente osser- 
vata , vogliamo che il presente Ban- 
do sia pubblicato, rd affisso in rutti 
i luoghi soliti , c consueti di questa 



Fedc'issima Città di Napoli, e del 
Regno : Incaricando a* Spettabili Pre- 
sidi , c Reaie Udienze Provinciali, 
al Commcss.irio fìenerale della Cam- 
pagna , a’ Regi Tesorieri, e Percet- 
tori Provinciali , ed a’ Cassieri de’ 

Banchi la piinmal esecuzione di esso. 

Dar» in Napatì élalla Regia Camera 
deUa Summaria ti zy. Novemàr» 1747. 

Mattbaeus de Ferrante &t. C. L. Cari' Uaithiriu liv 
Onefrie Bugile. Dùmtnlto Caravìia _ ^rtinu> 4 .<l 
Carlo Ruoti. Nicola Marefea . Gio: de 
Ruggiero. Berardino Bol\a . Tommaf» 

Maria Farina . .Atonie Palomba . Sa- 
verio Garofalo-. Fidit Fifeut . Franco- 
feo Fargo* Macàueea , Michele Llparù 
Ce fare Coppola. Fi ncengo- Maria Ma\- 
gara . Matteo do Sartto . Cottf. de Sit- 
ua Secret. Dememeo Migliore .Attuariu 
Pubblicata a di i. Dccetnbre 1749- 

PRAMMATICA LXVII-. 



E ssendosi da noi osservato , che la Bi>ii»i" 

moneta di rame , che ora corre ^uun «onsuo» 
nel commercio di questo Regno , per 
non essersene da moltissirni anni co- «'“.►“ 

. ,, , J. • • 1 lUUU», 

mata, s è resa cosi diminuita nel pe- 
so, e logora , che in bunna parte nè 
pure l’ impronto se n’ arriva a discer- 
nere , non -solo da’ Forestieri , mi nè 
anche da’ Naturali , in guisa che è 
divenuta per essi gravosa , ed inutile: 
volendo a questo nule dare provve- ^ 

dimento, e rimedio, fu da Noi nello 
srorso anno presa la risoluzione di dar 
ordine , che fa suddetta vecchia moneta 
col. fondersi s’andasse a poco a poco 
ad estinguere ; ma essendo necessario, 
che prima di ciò nuova moneta di 
r.«na- si ronias-s' ne''a nostra Zecca , 
ne furono da Noi d iti gli ordini coa- 
vepienti ; p<T esecuzione de’ quali di 
gii se ne trova coniata una compe- 
tente qaintità , secondo gl’ impronti, 
e pesi da Noi prescritti , la quale 
dee passare nel pubblico commercio . 

Que- 
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Questa è di varia specie , e peso per 
maggior comodo de* nostri amatissimi 
Sudditi , cioi la più grande chiamata 
Pubblica del valore di tornesi tre , 
r altra d’ un grano , cioè di tornesi 
due, la terza di cavalli novo , cioè 
d* un tornese e mezzo , la quarta di 
un tornese, la quinta di cavalli quat- 
tro, e la sesta, eh’ è la più picciola, 
di cavalli tre. Avendo pertanto d i- 
posto , che il Nostro Tribunale del- 
la Regia Camera destini tre di quei 
Ministri , cioè il Presidente Com- 
messario , c due Avvocati Fiscali , 
uno Togato , e l’ altro di Cappa , e 
Spada , per passare nella Regia Zec- 
ca , ed ivi unitamente col Maestro 
della medesima far eseguire da’ Regj 
Officiali a ciò destinati tutt’ i saggi, 
ed esperimenti necessar; , e soliti ; e 
riferendoci lo stesso Tribunale d’ a- 
ver riconosciuta , » trovata la sud- 
detta nuova moneta io tutte le sue 
apecie coniata , secondo i pesi , e le 
qualità da Noi prescritte; gli abbia» 
ano incaricato di disporre , e di far- 
ne eseguire la pubblicazione , affinchè 
]^ssa cominciarsi a farsene l’uso ne- 
cessario al commercio , cosi nella no- 
stra Fedelissima .Ciftè di Napoli, co- 
me nelle Provincie di qnesto nostro 
llegno . Al .quale effetto manifestan- 
do a’ nostri Sudditi con questo Edit- 
to la suddetta nostra deliberazione , 
ordiniamo a tutti , che facciano uso 
delia suddetta nuova moneta , cosi in 
ispendcrla , e pagarla , come in rice- 
verla ; c che nessuna persona di qua- 
lunque stato , grado , e condizione 
chr^ia , ardisca di ricusarla, per qual- 
sivoglia cagione , o pretesto , sotto 
pena a* trasgressori di anni’tre di ga- 
lea , se Ignobile , e di anni tre di 
relegazione , se Nobile ; la qual pe- 
na ordiniamo , che sia irremisibilmcn- 
te eseguita . Ed affinchè tutti sieno 
intesi di questa nostra volontà , c 
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non possano allegare causa d’ ignoran- 
za , ordiniamo, che il presente no- 
stro Editro da Noi sotroscritro , e 
munito col Nostro Reai Suggello , 
riconosciuto dal nostro Segretario di 
Stato del Dispaccio d’ Azienda , c 
veduta dal Presidente del nostro Sa- ' 
ero Consiglio, V iceproronotario , e 
dal Segretario della Reai Camera di 
Santa Chiara , sia nelle forme con- 
suete pubblicato in tutt’ i luoghi so- 
liti della suddetta nostra Fedelissima 
Città di Napoli , e nelle Provincie 
del Regno, Portici i ló. Maggio Dit t«. at«u 
mille fetteeent» cmquantafti . Carlo . *^*** 

Lochi *{4 ^tg'lj' - Leopoldo de Grego- 
rio . yidlt Dan^a Pratf. Vice Protonot. 

Dominnt R'x mandavi! mibl D- Fran- 
cifeo K/tpoHa a Secretit • Pubblicata a 
di Giugno 175^- • 

Bando del Tribunale della Camera y 

0 ti» 

PRAMMATICA LXVIII. 

Noi Luogotenento , e Prtfìdemì dell» 

Regia Camera della Sommaria . 

A vendo S. M. ( che DIO guar- 

di ) stimato bene , che pel ptà- 

IV blici UftBft fiuaft 

maggior vantaggio de suoi fedelissimi 
Vassalli si fossero in questa Regia 
Zecca fabbricate anche le monete del 
valore di grana cinque in mezzi car- 
lini di argento ; E volendo la M. S. 
manifestar su tal assunto la Rcal sua 
volontà, si è servita per tanto rimet- 
tere a questo suo Tribunale della Re- 
gia Camera il seguente ièeal Big'iet- 
to , spedito per Segreteria di Stato 
di Azienda , Gu: rra , Marina, e Com- 
mercio , eh’ è del tenore , cioè ,, Do- 
„ po di essere stato dal Re Nostro 
„ Signore sovrabl>ondantemente arrir- 
„ chito questo floridissimo Regno di 

„ nao- 
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J, nuove monete di argento, e resti. Domino Commi fforìo , Citus M. C. £, 

„ tuitagli l’antica gloria colla fal>- A* quali venerafissimi Sovrani Reali 
,, hrica di quelle di oro, e colla rin> Comandamenti dando questa Regi) 

„ novazione eziandio di tutta la mo> Camera la dovuta esecuzione; perciò 
„ nera di rame resa già consumata, di ordine della medesima si fa il pre« 

„ intento sempre piii il suo Clemen> sente Bando , con cui si fa nota a 

,, tissiino Reai animo a promovere ciascuna persona di qualsivoglia gra« 

,, nuove felicità a’ suoi fedelissimi do, s'ato , o condizione si sia, tale 
„ Popoli coll’abbondanza di ogni spe- Reai deliberazione, la quale, perché 
,, eie di monete per facilitarne mag. sia alla notizia di tutti , e da Q* 

,, giormenre il commercio interiore, gni uno venga inviolabilmente osser» 

„ ed esteriore; quindi è, che con. vara, alla pena di ducati ntille, 

^ S'dcrato quanto comodo recasse ai /co Re^/o eie. Vogliamo, che il ore» 

„ suoi -amanrissimi Sudditi quella ben sente Bmdo sia pubblicato, ed aflis» 

„ anche de’ mezzi carlini , stimò per so in tutt’ i luoghi soliti , c consueti 

„ tanto la M.S. ordinare la costruzio. di questa Seal Dominante, e del Re» 

„ ne de’ medesimi in questa Regia gno , Incaricando agli Spettabili Prc» 

„ Zecca: ed essendosi già quei fib. sidi, alle Regie Udienze Provinciali, 

„ bricari , e ritrovatisi a tenore de’ ed al Regio Commessario Generale 
saggi farrisine di giusto peso , e della Campagna, la puntuale eseruzio» 

„ delia solita bontà di carate dieci , e ne , ed osservanza della medesima , 

„ steriini dieciotro , con cui di suo Dato in Napoli dalla Regia Camer4 
„ Reai ordine S'ino sfate battute tutte della Sommaria i ZO. Dieemire 175^. 

„ le altre precedenti monete di ar> Baltbanar Citut M. C. £. yincentius B»:tii>i*r CV 
„ cento , ordina perciò S. M, , che Natoli . ^^ntonlus Belli . Hyacintbut C- *» 
,, le monete suddetre di mezzo car. Paulus Urlinut , Nieolaiis Marefca . Do- 
,, lino debban passare al pubblico minieut Carovita , Pidii Fifeut . Pbi- 
„ commercio , secondo le altre mo- llppni Corvo . Caefar Coppola , Con/, 
ff nete di argento, pagandosi, e rt> U /• D. Tbomat ofb^amoaie a Secret, 

„ cevendosi liberamente per la som* per S. M. ReK, Cam. Domenieo Mi- 
ti ma di grana cinque , senza che gl'ore ,Att. Pubblicata a dì zo. Di» 

„ niuna persona di qualunque sfato, cambre 175^, 

„ grado, e condizione ardisca quelle 

y, ricusare, sorto qualsivog’ia ragione, PRAMMATICA LXIXt 
M p pretesto, così in riceverle , come 

„ in pagarle, sorto pena da imponer» Tessendosi resa la moneta di Rame whcwa»», 
,, si da cotesto Tribunale deMa Ca- alquanto sfigurita , onde nello 

f, mera della Sommaria . Tutto il rhè spendersi vi sortivano de’ disordini , 

„ di Rea! ordine avvert'sco ad V.S, * quindi mossa $. M< da] suo paterno !><>«• 
„ Illustrissima, acciocché dal mede* amore, che sempre ha nudriro verso 
y, simo Tribunale si facu’ano emana, de’ suoi Sudditi . ordinò sin dall’an» 
ly re i Bandi, e si eseguiscano lesi» no passato, ehe tal moneta si rifa» 

•I fte provvidenze nella solita forma ceste, e per tal rifazione ai é dova* 

„ per 1 ’ edizione di detta moneta ; " to formare un gran Edificio contiguo 
Ca fetta i 10. Dieembro 17 jd. El Mar, alU Regia Zecca con un gran nume» 
qoet de SqttHlael. Signor Marcbtfo ro di Machine, ciocché ha recato no 
Ceto, Dio 1%, monfu Dioombrit gravissimo dispendio al suo Reai E» 

«» 
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rario . OrJInS tlmilmente la M. S. , obbligavano li Venditori de’Comnie» 
che si fossero tolti dal commercio stibili a riceversi anche la Menerà 
torte le monete sfigurate, con por- di Rame logora , e sfigurata, sotto le 
Tirsi nella Regia Zecca, poiché se ne pene pecuniarie da applicarsi a loto 
sarebbe pagato il pHzzo di grana set- beneficio; quindi da essa Regia Gìun- 
tanta il rotolo. ta si stimò sotto li ji. del prossimo 

‘ Per tal patema provideosa si ere- scorso mese di Agosto umiliarne rap* 
«leva , che fussero cessate le discordie, presentane alla M. S. , atfinché qua» 
e disordini nel contrattarsi tal mo- Iota fusse del suo Rcal piacimento 
nera , ma non fu cosi , mentre con- 1* aCesse permesso di formar Bando , 
tinuamente da Bottegari , ed altri col quale ordinato si fusse, che tut- 
Venditori si rifiutava la moneta det- ta la Moneta di Rame, logora, c sfi- 
Ta ancorché non fusse sfi- gurata , sistente nelle Cittì, Terre, 

gurata ; è perciò fu costretta questa e Luoghi di questo Regno non aves- 
Kegia Giunta umiliarne rappresentan- se più avuto il libero corso , ma si 
Za alla M. S. , facendole presente il fusse da’respcttivi Sind ci , ed Eletti 
frmpo, che vi voleva, per dar prin- raccolta alia ragione di grana settan- 
cipio a tal monetazione , cd il disor- ta il rotolo , ed indi tagliata si fus- 
«Mne , che vi era col non volersi ri- se mandata in questa Regia Zecca , 
cevere tali monete. In vista di ebs dalla quale se li sarebbe rimborsato 
la prefata M. S. con Reai Dispaccio quelche pagato avevano a detta ra- 
de’ go. del passato mese di Giugno , gione di grana settanta il rotrdn, do- 
ordinò fra 1* altro , che si fusse eraa- vendo per ora correre tutta 1’ altra 
nato Bando, ordinante, chefinoaihe Moneta di Rame, che non fosse sfi- 
fion si faceva la nuova moneta, tanto gurata , incaricar)d>’si li Gos'ernitori 
da Bottegari, e Venditori di og .i del Regno per m.-zz-i de’ Spettabili 
sorte dì corainestibili , e merci, qua i- Presidi Provinciali, che cosi faeesse- 
So da Cittadini , sotto pena di carce- ro eseguire senza «sìgersi pene pccu- 
cazione , si fosse ricevuta ogni sorta niaric, ma solamente con runirsi (on 
di Moneta di Rame, nìun' affatto e*- poche ore di carcere i Controvenfo- 
scius.i , anche ali quella , che si chia- ri siccome si era praticato per que- 
ma del Popoli , come sarebbero le sta Capitale . A tal ossequiosa rap- 
Pubbliche : Grani ; Nove Cavalli : presentanza si i degrtata la M, S. di 

Tornesir Quattro Cavalli ; e Tre annuire col Rcal Dispaccio" de’ ig. 
Cavalli, che non erano sfigurate, e del mese, passato, con ordinare la for- 
«)uelle sfigurate si fussero porrate nella inazione del Bao lo suddetto , c ri- 
Kegia Zecca , dove ti sarebbero pa- metterlo nella sua Keal Segreteria 
gate a grana settanta il rotolo . del Supremo Consiglio delie Kea'i 

Per eseenzioae di detto Sovrano Finanze, per iodi mandarsi alti sud-. 
Reai comando non si entò da questa detti Presidi colle corrispondenti (• 
Giunta di far pubblicare détto Ban- struzioni. , 

do cosi in questa Cittì, che ne’ Bar- ’£ volendosi da questa Giunta dar 
ghi , Distretti , c CasaU d' essa ; ma cieca esecuzione a tali Sovrani Reali 
essendo.indi alla medesima pervenuto com.andi , si fa il presente Bando da 
a notizia, che in var; luoghi dei pubblicarsi in tutte le Cittì, Terre, 
presente (Regno vi nascevano simili e Luoghi del presente Regno, acciò 
discordie , c che da’ Governatori si da oggi avanti tutte ie Persone di 
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qualsivoglia stato, grado^, e condì* 
*ziono , dovessero sotro pena di carce- 
razione riceversi nelle contrattazioni 
ogni sorta di moneta di rame intel- 
ligibile, anche di quelle chiamare del 
Popolo, fintantocchè non si farà la 
moneta nuova , e verri altrimenti da 
S. M. ordinato^ e quelle poi , che 
sian logore , e sfigurate, non debbano 
piti sotto la medesima pena avere il 
loro corso , ma che li Sindici , ed 
Eletti delle respettive Università le 
debbano raccogliere con pagarle a 
grana settanta il rotolo , c tagliate 
rimetterle nella Regia Zecca, poiché 
ne riceveranno lo stesso prezzo di 
grana settanta il rotolo * cosicché tol- 
te queste dal Commercio cessino le 
risse , e discordie, che accadono , sic- 
come sono in tal maniera cessate in 
questa Capitale , suoi Borghi , Di- 
stretti , e Casali j e così da’ Gover- 
nadori , Sindici , ed Eletti si esegua 
per la loro parte, per quanto si'tiene 
cara la grazia di S. M. ( D. G. ) , 
e sotto pena di ducati mille Fisco 
Begio ec. 11 presente Bando dopo 
pubblicato ritorni da noi colle debite 
relate affine ec. Dato in Napoli dalla 
Regia Giunta della monetazione di Ra- 
Bit 1*. Oct. li 14* Ottobre 1787. Ferdinando 
dille • Gefare Coppola , Giovanni 

Moact. Lembo . Pri feo Letizia . Domenico 

tenie Conte sAtt. Aff. Bando da pub^ 
bticarfi , come [opra , 

PRAMMATICA LXX. 

Eo<)fiii Ulte. T 7 In da più tempo trovasi da que- 
■onSl'n'r Jl Sfa Regia Gmntx, in esecuzio- 
«••ram gene ng Reai Ordine per mezzo di V. E., 
€^\.m « gii-e pubblicata ne luoghi di cotesta Pro* 
v'^ quVjcm di. vincia , r abolizione, tanto della mo- 
BDotcuniu. (ji vecchia sfigurata ,• che 

affatto non si distingue, né dalla par- 
te della Reale. effigie, né da quella 
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dello stemma, quanto delle grana lì- 
scie , e delie pubbliche , e novi ca- 
valli della stessa moneta vecchia di 
rame , ancorché figurata . Presente- 
mente é venuto a notizia di essa 
Giunta , che in quasi tutti li Luoghi 
sudetri si fa incetto di essa moneta 
abolita , a quel prezzo che meglio 
può riuscire agli Incettatoti , ed indi 
la commerciano a quello stesso valo- 
re, che prima di abolirsi valeva , in 
pregiudizio della pubblica pace . E 
comeché sempre e quando 1’ enun- 
ciata moneta abolita é in commercio, 
li disturbi , e risse nelle popolazioni 
non terminano; perciò si é determi- 
nato da questa Regia Giunta scriversi 
a V. E. , come fo , perché si com- ■ 
piaccia di far pubblicare ordini ite’ 
luoghi di cotesta sudetta Provincia 
di non darsi più corso assolutamente, 
sotto le pene contenute nel Reai E- 
ditto , alle specie delle sudetre mone- 
te di rame vecchie , abolite , cioè a 
quelle sfigurate , che affatto non si 
distinguono né dalla parte della Rea- 
le effigie , né del rovescio , a quelle 
de’ grani lisci , ed a quelle di pub- 
bliche , c nove cavalli , ancorché fi- 
gurate : insinuando nel tempo mede- 
simo alli Governatori Locali , che 
laddove verifichino , che da taluna 
s’ incetta detta specie di monete abo- 
lite, per farne il sudetto illecito com- 
mercio, ne procedano immediatamen- 
te all’ arresto , con darne parte a que- 
sta Regia- Giunta , per poter la stes- 
sa deliberare 1’ occorrente per quiete 
delle popolazioni . £ sicuro , che sa- 
rà V. £. per cotnpiacersi tanto di 
far eseguire, resto con piena stima 
raffermandomi sempre di V. E. Na- 
poli li 24. aprile 1770. Divoti ffimo p., ^ 

ed Obbligatiffimo fervo 'vero Ferdinando » 7 S®- 
Lignola , Signor Prtfidt di 
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C Um multa sint , quae Rcges, 
et Priocipcs summa diligen- 
tia , et cura providere o- 
porteat , ut Regna , et Im- 
peria, quihus diviiiitus praestint , re- 
ile guScrnentur , illud nobis praecipue 
curandum esse videtur,ut eorum sub- 
diti ab or presa ioni bus , et indebitis 
gravaminibtis rcleventor . Cum itaqac 
fittper ad mttram notttiam pervewrit , 



Official<i , et Ciipil.tneoi admìniitrationi 
Juiiitlae per Noi ordiaalot , ultra pro^ 
vìsiottem, et talari um eh taxalum,va- 
r!h modit , vel lucri , nel dettativi ite- 
mi tie, a vasta Hit ttottris pecunia!» ex- 
torquere , et interdunt plutei personae , 
ac eivet , ut gratiam , et favorem ipte- 
rum Officialivm adipiteantur , eitdem 
dena ^et pecunia! ex publko procurante 
Ne subditi nostri praediiii extorsio- 
nibus , et iodebitis solutionibus jam 
idtis rrrpnt;- didiis continue gravenfur, et OflBcia- 
le* ipsi ,quì prò tempore fuerint , prò- 
jùfi*' * tantummodo ipsis ordinata , 

vel taxanJa contenti remaneaht , et 
'acquiesrant , remoti penitus ab omni 
. spe alirujus lucri , vel donativi , sed 
ipsi administrationi Justitiae semper 
intenti , et solliciti sint : Nec non 
etiam Unìveisitates, Terrac, Castra, 
Loca , Cives , et Homines in illisha- 
birantcs , et incolatum ducentcs.non 
possint , nec valcant atnicitias , et s>jf- 
fragia , et favores ipsorum Oflicia- 
-r- lium sibi hac catione vendicare , et 

• acquirere , rum erogatione honorum , 
. «t rerum Uoiversitatum , pauperum , 
pupillorum , viduartim , et inisenbi- 
lium pcrsonarum , quae dìflis suffra- 



giis, favoribus, et amicit!i$,ut pot- 
sint il) eorum privatis commodis,, et 
ad proprios usua convertere , cum de- 
rogatione justitiae , et administratio 
ne ipsius; quìnimo . ut ìlla re£le , 
bene, et diligenter, ut decet, omni- 
bus aeque , et sine exceptione sliqua 
ministretur , volumus , et praescntium 
tenore , nostra ex certa teientia , pro- 
prio mo'u , et deliberate , et consul- 
to ordinamus , atque decernimus, quod 
deinceps in Tuturum , et in perpetuuiii 
Ofiiciales, et Capitane! praedi£Ii per 
Nos ordinandi, et deputaodi , seu jam 
deputati in administratiooe justitiae, 
provisione solummodo ipsorum ordì» 
nata , vcl alias taxanda per N.os con- 
tenti temanere debeant , eamque fan» 
tummodo consequantur , et illam ha» 
beanf indem'ir ute , in terminis solitìs, 
et consuetis , juxta nostras orJinatio- 
nes , et Pragmaricas , nec ultra prò» 
visionem pr.ie«li£tam , dirtele , vel in- 
dixcfle , aliqiiid lucri , vel donativi 
ab Universitatibus accipere debeant , 
nec ipsae Uni versìtates , cives , et ha» 
bitaotes , eadem ddnafiva , et lucra 
procurare debeant, seu habeant . Q;iin- 
imo ab hoc omninn abstineant , et 
cavete debeant . Oeclaranfes expresso 
de eadem certa nostra ^cientia , quoj 
si qui* OSicialium praediflorum prac- 
senti nostrae ordinationi , disp-’sirio- 
ni , et Pragmiticae contravenerit , ab 
officio , et administratiooe justitiae 
ipso fa£lo susp.mdatur , pocnamque 
unciarum 50. incurrat. Civit.itcs au- 
tem , Castra , et Loca , ac Univcf- 
. litatcs , privati cives , et habit.inres, 

sub 
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»ub pocna unci.irum loo. irrcmisibi- 
liter exijjendiirum , et Fisco appli- 
eandarum , cum reservatione ctiatti 
poenas ipsas augendi , et coiriTiuran- 
di , prour Nobis mclius visurn fue- 
ri't , et placebir , juxta demerita con- 
trjvenicntis prò arbitrio nostro re- 
servatnus - Daium in Civltjte nostra 
Capuae , per magnificum virnm 
dream Marietmdam Locumtenen. Furi- 
doTum Camitem j etc. die 3. 147O. 

Di» >. kvtr Regnorum nostrorum anno J4. Rex Fer* 
■e« FcnÙsija DINANDVS . Julius de Scortìat. Lo:iimt. 

Magni Camerarii . Dominut Ren man- 
darvi s mi hi J canni Pantano . 

• PRAMMATEGArr. 

Ex §. s. Prag. C V. anno 1540. 
kUis nescit , munera babere vira 



evertendi animum a re£Eo j«- 



Comi- 
lUni , erteti» 

<j!i« Jtìdicir* ni- I» •• ■ . 

bii ttapiàM , dicandi tenore : Er/>o , ut omntt 

p*r *ii s a li- dottar CPrruptton> , et subprnattom prae* 
Ofiouuuj. cludatur ; Maftdarnus ex presse , quod 
* remo ex Consiliariis nosrris Collatc- 
ralibus , Sacri nostri Consilii , Ca- 
rnerae Summariae , aut M. C. V. , 
au.t ex alìis Offieialibus cujusvis con- 
ditionis , ^ualitatis , aut dignitatis , 
iifc'eorum uxores , aut filii , aliique 
eorundem potestati subditi , ncque 
per seipsos , ncque per interpositam 
personam, possint , ncc debeant ullo 
modo', aut ullo tempore accipere au- 
rum , aut argentbra , aut res aliquas 
rujuscumque generis, etiam corr.esti- 
hilcs , sive magni sive parvi valo- 
ris , quanfìtatìsve sint , sub poena 
rcs'fitutionis rei donarae cura' duplo , 
atque suspensinnis ofìficii prima vi- 
ce , qua contrafccerint ; secunda ve- 
ro totalis privationis ipsius , in quas 
poenas , ex nunc pr» tunc , et e con- 
tra, Offieiales , qui seius fccerint , ipso 
jure incidisse declàramus . Quod qui- 
dem delirium torruptionis , attento 



quod est difìScilis prebationis , vola- 
mus, et mandamus , quod in detesta- 
tionem ejus criminis possit probari 
per testes singulares , ad rainus tres , 
qui sint bonae famae , et opinionis . 
IVlandamusqu; etiam pracdìéìis sub vUr ortgm. 
cisdern pocnis , quod in fuiurum a pjpr'r/iji. 
litiganfihus coram eis , vel coram 
Tribunalious nullara pccuuiae quan- 
titjtem per cos , vel per alios , mu- 
tuo accìpiant . 

P R A M M A T r C A in. 

Ex ó. Prag. C. V. anno 1540- 

G Ubernatores Provinciarum neque ioititì»rli doi 
donativura , hatìenus ipsis dari 
consuctum a Civitatibus , neque nr.nnc- 
ra cujuscumque generis, aut qualitatis, luDduni. 
criam rerum comestibilium a suis Pro- 
vincialibus , etiam sponte offercntibus, 
accìpiant , ncque per eos , neque p>er in- 
terpositas personas, ad portandum, con- 
ducenduraque sibi frumentum , hordea, 
ligna , paleas , vel alia quaecumque' 
prò suis munitionibus compcllant ; et 
cum discurrunt visitando Provinciam, tttpr«a. 
neminem ad aliud.quam ad ca , quae 
per Regiara Pragmaticara eis accipe- 
re jicet, adstringant , circa quod di- ,5,». 
6tam Pragmaticara , aliasque obscrvan- C4r. T. 
ti-s Regni legitimas , mandamus ob- 
servari . • 

» " f 

PRAMMATICA IV. 

R Ecognoscimus,etnotura facimus ncciiniu 
tenorera praesentium universis, t'»*- 
quod cum superioribus diebus jusseri- 
mus promulgati quandam Pragrnati- t;, ,aprtp,.i. 
cam circa munera , seu subomationcs 
Judicum,et Officialium nostrorum in* 
praed.fto nostro Citerioris Siciliae 
Regno , interdicendo ipsis a muneri- 
bus,ct subornationibus , et aliisquo-" 
rnmvis -generum oblarìonibus , et mua ' ~ 
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neribus,sub gravibus f*oenis recipicn- 
dis , ree non formam super bis sta- 
tuendo , qua illa probari poterunt ; 
de qua quidem Pragmatica ex parti 
nonnullorum .. ex Officialibus in Tri- 
bunalibui Civitatis nostrae Fidelissi- 
niae Ncap. conquestum est , asseren- 
do, ipsius^dispositionem cjusmodi es- 
se , ut si absque aliqua dcclaratione 
remaneret , quamplura incommoda ori- 
ri possent , necnon quamvis ipsi Of- 
ficiales rc£le , et ut dccet , sua inte- 
gra administrent officia, ab eis , qui 
ipsos odio pros^ucrentur , possent fa- 
cile calumniari , et infamia notati , 
et absque ipsorum culpa puniti : quae 
omnia essent contraria divino cultui, 
obsequio nostro , et reffae justìtiae 
administrationi j cumque etiam non 
consentaneum esset testimoniis trium 
tantummodo singularium testimonio- 
rum circa probationem diflnrum mu- 
nerum , et oblationum , ab ipsis Of- 
iicialibus receptorum ; cumque sit con- 
tea omnem dispositionem juris , et 
constitutioDum praedifti Regni , et 
posset evenire , aliquos , qui ipsos Of- 
ficiales odio,vel inimicitia proseque- 
rentur,ob conderanationem forsan per 
diftoi Officiales contra eos in eausis ci- 
vilibus , vel crìminalibus faflam, fa- 
cile contra ipsos Officiales , ^conjura- 
tores fieri , et deponefe. ^ et sic pos- 
xent esse injusre condemnati , et in- 
famia , ut diftum est , notati : Nobls 
propterea bumUher tupplìcantet , ut di- 
fiat Pragoìaticat disposìtiontm dtclara- 
rt , et modijie/tre dignaremur , ita ut 
pravità eo , quod ad bonum publimm 
dicii Regni , et ad refìam administra- 
tiattem justitiae speflat , sit delegata , 
et abolita ab ea occasie , et causa ve- 
xandi , et labe infamiae mtandi opti- 
moi , integros , et incorruptes Judices , 
et Officiales ; qna quidem suppUeatiane 
per Nat diligenter intellecia , eaque no- 
stra justu per nostrum Regium penet 
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Nat atsistent ConsiUum vita , et ex»* 
Minata , maturaque super bis aeceden» 
te deliberatione, Regiaque auHoritate no- 
stra , praesenti nastra Pragmatica , fUiM 
fiis futurit temporibus valìtura , Dccla- 
ramits , sancimus , et ordìnamus , ac 
prohibemus , quod nullus ex Judici- 
bus , et Officialibus nominatis , ac 
comprehensis in di£la Pragmatica pos» 
sit,nec ulìo modo debeat petere , at« 
que accipere , quamvis illud gratiose, 
et sponte ipsis oblatum , donatum^ » 
muTuatum , si ve commodatum fueritj 
pecunias , aurum , argentum , vel^ ali* 
quaecumque jocalia , nec res aliquas 
magni , sive parvi momenti , et pre- 
ti!, etiam comestibiles , seu potabiles, 
quamvis modicae quantitatis existant, 
per se , neque per eorum uxores , filio% 
aliosque,qut eorundem potestati sint 
subje£fi , neque per interpositam per» 
sonam , clam , vel publice , direfte , 
vel' indirete , quovis modo , et quae- 
sito colore ab aliis personis , ^uac 
coram ipsis Judicibus.et Officialibus 
litigant , quomodocumque , vel ab ca- 
rum parentibus, filiis, uxoribus , et 
conjunflis earum personarum , sub poe- 
nis in eadem Regia Pragmatica sta- 
tutis. Pe ceteris autem personis, hic 
non expressis , nec comprehensis , si, 
aliquid acceperint , sit cum omni tern- 
perantia , et moderatione , et tantum- 
modo in rebus parvi momenti , vela- 
ti sunt volatilia , ferae , frufius , et 
similia, paucis tamen vicibus , ita ut 
ex hoc non generetur usus . Praeterea 
eotdem bortamur , ut a rec/piendis mu- 
tuo pecuniit ab aliis quibutvis personis 
bic non comprebentit se abttineant , finis 
non parum conveniat Officialibus , et 
praectpue ludicibut y ut omni tempore 
sint liberi , et soluti , ac aliis non ob- 
noxii , maxime hoc obligatiomt genere , 
nec non etiam eotdem monemut , ut suam 
domuM , et familiam circa recipiendh 
diffa muaera babeant cetrtblam , et ma- 
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ieraUm\ ¥i tx Ipsorum mcdt/rgtìem , et singuli suprjscripU in omnibus suiS 
tt h»mst«te ,v»ìnes ipsorum ludisuM in- cunflìs articulis integre, et inconcus» 
ttgritaitm inieUigjnt • nam illls' contro- se observari vdluOTus , et per nostrani 
rium focitpiibits , non Immtrito eoruit- in eodem Regno Viceregem Genera* 
dem dtftHus , et ctilpae possent iptts lem practenteni , et per alios Cansilia* 
ludieihus impuiori , iieet non possit prò- rios , et Officiales nostros Cujbscita* 
bori, cum ipsorum ticentlo ipso mune- qiie , ac tninimi gradua conditk>niS( 
ra ob iltis esse recepta , qutmvts in ea- et 'qualitatis exisrant, debitae cxccu* 
rtrm proprium tommodum , tt uiHita- doni itiandari, omni dubio ,'difiicul< 
tem , et uod dibfòrmri suorum domina- tate , et sinistra intcrprctationc cc$> - 
tam M't/ntcontwrM.'lnsuperquantum santìtUis , dee secus attentaH ulta ra< 
attinet ad probationem dié^aruna subor» tione , processu, sive cauta, si ultra 
dinatinnum • et muoeruni , sive obla» iram, et indignationem nostram, gra« 
tiomim , cum tint drllicìlis probatio^ vissimas poenas, in difla Pragmatica 
nis, quoniana s.igaces,et corrupti }tsJ statutas, et alias gtaviores, quas no» 
dices occulte student recipere ea , quae bis, et successorìbus nostris - reserva» 
eis offeruntur muncra , ita ut per ton» mus , incurrere farmidant , In eu/ut 
tester nunqnana id probari possit , ob rei testimoniunt praesentts fieri pussimud, 
detcstattouem , et qualitatem deli£U, rtostra magna negotiorum Sieiliat citm 
trolumus, et jubemus', quod deponen» riorls Regni sigillo pendente monhos - 
do super bis quinque testes , quamvìs Datum Gandoviae die primo Novemàrìt <>'''■ No*. 
#int singulires , et deponant dedirer» .orma o Nativltate Domini I54«. /«»• Ei 
a£iibus,et temporibus contra ali» perii nastri io. Regnorum autem »•» 
quem Judicem , etiamsi in dirersis ttrerstm ij. Regìae Casteltae Legianit, 
Tribunalibus forsan moram transierit, Granosat , ete. anno 37. Navarroe 2S. 
cum sint bonae , et sanae opióionis, ,^rogonum ' utriusque Siiillae , Hitno- 
et de quibus non praesumatur , quod tokm,et aliorum 1^. Regie vero ammiude 
,odio,' vel' inimicida'-^ 'quod nesci» 25. Ta et Rry . l'id. Figuerea Reg.at 
veriiit , et non viderint , depo» Praton. Pro magni Camtrar, Pid. PAA 
nant , faciant 'plenam ftdem , et prò- Upptit -Aug.'Magnus Getter. TbesaiiraA 
batìonem , et detur , ac adhibeatur Sacra €ats. tt Coti, Majtst. 'mandavit r n 
éorum testimoniis piena , et inte» mìbi .Alpboìuo Idiaquotl t- nibi 4 talvat, 
gta fides, qnemadmodum dispnsimm quia prò Cur. ntut. Pro tanatert , In 
est in difta Pragmatica diftorutn ptivU. zi. fot. 27. E^quatut . 
ttiura tcstium disponente . Verum 1 ' • . à <» 

cum diftns nuraerus quinque testìum ^ PRAMMATICA V. 
defecerit , vel in illis non fuerìnt - ' ■ • ' 'V >'* 

qualitafcs superius declaratae , volu» TJHilippvs Dei gratia Rex etc. Pmiiii>raoit 
mus, et jubcmiis, quod in-difta^^ prò-. Jl Oonsideraio- tbe‘ "li ’qftesti'ì ulti» 
baiione observetur id , quod jura, et mi giorni dell’ anno , gli Alabar- 
legts difli Regni disponunt , et cum di?ri , Portieri, TrOmbeW ',"dt’^i^ •“««» p»"s- 
ipMS detlarationibus , et’ modificatio- vitori degli IKusfri’ Vice-Re“>,' et-« '** 
nib'i^ , volumus , et jubetSus , quod Portieri , »ct Servi'dqti delli magnila 
difta Pragmatica in omnibus olnerve- ci , et efreonspetti 'Rcgenti la Regi** 
tur, et compleatur-, jnxta illiùs'se» GanceJkria , e delli Càstellani Àll! •e 

riem, et icnorem ,quacunqi»e sinistra^ Castelli e delli Regi) 'Conseglierl * "* 

kircrpretatio&C'Ceasante , quae omnia, delli Tribunali’ del Sacro <Rfcgi(p<Ì 0 lt^ 
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vglto. Ormerà «Mia Sumivi.'ift», Gnn 
Corte della Vitaria, et d’altri 7'ii. 
bwQali , Tamborrini , tanto di Solda- 
ti , come d’ogni torte, s’è introdot- 
to ano aboso , che sotto zelo «ti «la- 
reno le bone feste , vanno di casa 
tn.cala cercando , et dimaodando l'of- 
fcrte , et tnancie , d.il che , come per 
la esperienria si vede , si causa dan- 
no alti cittadini , et habiraoti di que- 
■ sta magnifica , e fìdelissima Città di 
Napoli , oltre d’ esser cosa pernicio- 
sa , e di mal esempio ; per questo 
voleodo che tale cattivo abuso peni- 
sur sia abolito , per tenore del pre- 
sente Bando $' ordina , et coraunda a 
tutti li sopradetti Alabardieri, Trom- 
ketti , Servidori ^ Tamborrini , et al- 
tre qual si vogliano persone, che da 
„ . quà avanti in dette feste, avanti nè 

da poi , non presumano in modo alcu- 
^ no andar cercando , et dimandando, 
«ktte inferte , et mancie per le case, 
ed altre parti dalli cittadini , et ìta- 
hitanti io questa preditta Città , nè 
quelle pigliare, 'nè fare pigliare per 
terze persone, sotto pena di privar io- 
ne di o£5cio, et di (quattro tratti di 
corda , alla quale ogn* uno si guarJc 
di non incorrere . Datum /a Civliatt 
MrisBn. Marp. dk 14 . Dtttmkrìi 15 ; 8 . B. dt 
^ fn Carwt Cardiualù SaaBae Crueii . 

a^^c^'* Rcgtm . Vldit ViitmMkt 

** RMgtm . Jtumt* de Soto Setret,trli4S . 
ìm Bamdorum fot. izi. Et vide in 
Frag. Is est. Begnm. ^ nliam ver» 
Pragmatietum de Commistnriis . 

» * f f 

PRAMMATICA VL 

t 

C ime la giustizia egualmente mi- 
nistrata è il vero istnimenlo , 
colla quale si mantengono i R^ni in 
tcanqnillità ,-e i sudditi in quiete , e 
OM«vns.«>i<>i pag* ^bito, che i, Principi, e 
debbono alla Divina Marstà; dal- 
la qulc prendono i dominj ^ e 1 » 



Signorie ; cosi -ancora aono obbligati - 
detti Principi , « Re con diligenza, 
svegliarsi , e tener particobr pensiero 
di fare, ed ordinare provvisione tale, 
che a’ sudditi non solo non resti luo- 
go di sospezioue , ma nè anche v! sia 
ombra alcuna , che la giustizia noo' 
sia amministrata senza affetto , senza 
corruttèla , e senza disuguaglianza , a 
parziaftà alcuna. Per il che essendo 
per ordine di Sua Maestà venuti al 
gpverno di questo Regno , benché ah- 
biamo ritrovali gii Officiali deputati 
all’ amministrazione della giustizia in 
questa Fedelissima Città , e Regno 
esercitare il peso , e carico ad essi 
imposto colla diligcoza, integrità^ e 
retro zelo, che si conviene ; uondU 
meno per la causa predetta ed ac» 
ciocché non si possa immaginare scr«ir 
polo , ovvero ombra di sospczione , 

^ci è paruto , con voto , e parere 
del Regio Collateral Consiglio, ap- 
presso di Noi assistente , provve- 
dere , dichiarare , ordinare , e sta- 
bilire 1 seguenti capi , nel scgueit^ 
te modo . , , 

Nell’anno is}9- » di ii. di No« J ' 
vembre I» Maestà Cesarea di glorio- 
sa memoria , per sua Prammatica e- 
sccutoriara medianti lettere esecuto- ' 

riali Spedite a’ 7 . di Febbnjo del 
1540. ordinò, e comandò , che nii^ 
no de’ Consiglieri Collaterali, o del 
Sacro Regio Consiglio, o President* 
della Regia Camera della Sommaria, 
o Giudici della Gran Corte della Vi- 
caria, od altri Officiali , di qualsivo- 
glia condizione, qualità, o dignità, 
nè le loro mogli , od ì figliuoli , o 
altri sudditi alla loro potestà, nè per 
essi , oè per interposta persona potet- 
sero, nè «lovessero in modo, o tem- 
po alcuno ricevere oro, ód argento, 
o cose di qualsivoglia genere, nè an- 
che commestibili , così di grande, co- 
me di piccckio valorr , o quantità , 

che 
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cke fossero, sotto pena della restiti!* 
zione delia cosa donata col doppio , 
c di sospcnsioiK? deir Officio per la 
prima volta , che contravvenissero , 
e di privazione di esso Officio per 
ia seconda volta ; nelle quali, pene 
intendessero incorsi detti Officiali 
contravvegnenfT , ipto fare iptoqHt fa- 
ilo . Ordinando , c contandaiKio di più, 
che tale contravvenzione si potesse 
verificart per tre testimoni singolari, 
quali fossero di buona fama,ed-opi* 
nione . La quale Prammatica la det* 
ta Maestà Cesarea , essendole stato 
esposto , che se la Prammatica pre* 
detta restasse senz’ altra dichiarazio- 
ne , potrebbero nascere molti inco- 
modi, e gli Officiali, con tuttoché 
amministrassero i' loro Offìc| eoa ogni 
integriti, potrebbero. facilmente esser 
«.alunniati , comandò moderarsi per 
V un’altra Prammatica if i.dt Novem- 
bre del 1540- nel seguente modo, e 
forma. ’’ 

z. Cioè, che niuno degli Officiali 
compresi in detta Prammatica possa in 
modo alcuno diroandare, o ricevere, an- 
corché spontaacamente gli fosse offeri- 
to, donato, prestato , o accomodato, da- 
nari, oro, argento , o qualsivoglia joca- 
li , nè cosa alcuna di grande, o poco 
momento , e prezzo si fossero , an- 
corché fossero' cose commestibili , o 
di bere , robbeo fossero di poca quan- 
tità , né per se , né per le mogli, fi- 
gliuoli , o altri soggetti , né per in- 
terposta persona nascostamente, o pub- 
blicamente , direttamente*, o indiret- 
tamente in qualsivog'ia modo, e ci> 
Jore si sia, dalle persone, che avan- 
ti de’ detti Officiali litigano, oada’ 
loro parenti , figliuoli , mogli, e con- 
giunte persone di dette persone liti- 
ganti , o che di prossimo avessero da 
litigare, sotto le pene in detta Pram- 
matica contenute , ma da altre per- 
sone non così espresse, né comprese, 



se ricevessero alcune cqsc , fosse con 
ogni temperanza e moderazione. , c 
solamente in- cose di poco momento* 
còme sono volatili , fiere ,• ftutti , « 
cose simili j però rare volte , talmen- 
te che da questa non si causasse uso. 

Ordinando di più , che detti OUciaii 
tenessero talmente corretta la sua ca- 
sa « e famiglia circa il ricevere > de’ 
presenti , che da tutti si conoscesse 
la integrità del loro Officio . £ quan- 
to tocca alla pruova della contravven- 
zione , comandò , che dovessero esser 
cinque testimon; , benché singolari , 
purché sieno di buona , ed intera o- 
pinicme, e de’ quali non si presuma, 
che per odio , o inimicizia depones- 
sero quel che non sanno , come in 
dette Prammatiche si contiene , alle 
quali si abbia relazione . Le quali 
Prammatiche con la disposizione-, e 
moderazione predetta, opiniamo , e 
comandiamo, che si debbano giusta 
la loro serie , e tenore inviolabilmen- 
te osservare. ; 

5. Dichiarando di più, per la più Qa*« imtnsr 
candida , e lucida osservanza di essa» 
che quella parola posta in essa de* 

( vaiatili ) non includa » polli , cap- 
poni vivi , o morti , tanto de’ natu- 
rali, del Regno, quanto di quei, che 
volgarmente chiamano, d’india . B 
ùmilmente dichiariamo , che quella pa- 
rola , che dice { frutti ) non includa 
frutti posti io conserva , che comu- 
nemente si dicono feiroppati • nè tam- 
poco includano quelle persone , che 
ne’ propri giardini , e luoghi noit han- 
no di quei frutti , che presentano , i 
quali è verisimile , che li comprano 
per presentargli . £ etti dichia- 
riamo , (he quella parola ( e toft fi» 
utili ) non includa zuccheri , spezie- 
rie , lavori di cere , bevande , olio, 
caci , ed altre cose , che sogliono 
consenrarsi in dispensa ; le quali cose 
ordiniamo , che a’ includano, sotto la 

proi- 
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^«itnkione di -non doversi ricevere", tobrc’del I558.'x0nfcrmat», eoo >dk 
Ili afcettare. Dichiarando ancora, che chiarazìooe > che quei' ch’era dispcv 
ira le dette persooeV dalle' quali I sto del padre, e della figliuola , si 
froibJKf di ricevere, non s’ includano osservasse nel genero, e suocero , i 
parenti, e tutti gli altri, nelle cause qupli si 'comprendessero in essa , 
de’ quali per disposizione di ragio. Le quali Prammatiche colla prese» 
ne téerti* CMRciaii non -possano cs- te nostra ordinazione , comandi^ 
wtt Xìiudici : Con quello però, che mo, e stabiliamo , «^e sì debbano 
u>> ciò per dette persone permesse non inviolabilmente osservare . Oichiaran» 
si' commetta frode alcuna, come sa- do di pili, ordinando, c stabilendo, 
rebbe , se dette persone permesse ac- che quello eh’ è disposto nelle perso- 
rotnedassero il loro nome alle perso- ne sopra espresse, congiunte per con- 
uè proibite, ovvero esse ricevessero sanguiniti, s’intenda ancora , che ab- 
presenti proibiti da persone praibite bia luogo , se nel medesimo grada 
per dargli, e con effetto dessero agli sono congiunte per affinità , cioè , 

Officiali predetti , nel qual caso, gli quello , cn’ è disposto nel fratello con- 
Officiali predetti incorrano nelle so- sobrino , abbia luogo nel marito della 
praddette pene. £ le dette persone sorella cunsohrina ; e quello ch’èdiw 
perroesx , che facessero simili frodi sposto nel' nipote , abbia luogo nel 
sieno punite ad arbitrio nostro, marito della nipote, tanto se la ni- 

di pena 'corporale, secondo la qualità potè è congiunta per linea disccnden- 
deir eccesso , e della persona, non te, quanto per linea trasversale, - ■ 
includendo similmente nella proibi- s* Similmente abbiamo ritrovato, Qbu 
zione predetta gli Officiali , i quali che il detto quond. 111 . e Rever. Cac' « 

tra essi possano presentare cose , che dinal Pacccco per la predetta Regia òa. 

‘ ' non sieno di momento . Prammatica emanata a detto di z8a 

Qnw Mt'7. 4< Abbiamo anche ritrovato, essersi di Marzo del 1555. dispose , ed or- 

5 «c. ?t!d. « disposto per Prammatica fatta per lo dinò, che niun Officiale de’ soprad- 

•lionuB. quond. Illustre , e Reverendissirno detti Tribunali, Governatori, o LI- 

Cardinal Pacccco a* z8. di Marzo ditofi di Provincia possano , nè deb- 
1555. che niune tìiudice , maggiore, bino dimandare, o impetrare Officio 
o minore. Reggenti del Supremo Re- da qualsivoglia Barone titolato , e 
gio (iollateral Consiglio, e di qual- non titolato del presente Regno, per 
sivoglia altro Tribunale , ancorché amici, consanguinei, affini, o qual- 

fosse capo, o Presidente del Tribù- sivoglia altra persona j ma da tal di- 
naie , possa votare , nè esser presente manda , ed impetrazione debbano «o- 

nella relazione, e discussione di qual- ' ninamente astenersi ,' come in essa si 
aivoglia causa, nella quale fosse Av- contiene. Là quale Prammatica fu' 
vocato alcun suo figliuolo , o frateiio, poi rinnovata a’ zó, d’ Ottobre del 
mt)!nque vtl tx altere Utere congiunto, 1558. ^ 

fratello consobrino cognato, nipote, fid acciocché fossero inviolahiimen- v> «ipr* a« 
o zio, ancorché esso non fo§e Com- te osservate, l’Illustre CiRcver. Car- 
messario della causa , come in essa dinal Granvela allora Luogotenente-, $ h- 
si contiene, la quale Prammatica fu e Capitan Generale nel presente Re- 
poi per altra' Prammatica fatta per gno , per Prammatica fatta a’ ai. di' 
io quond. Illustre Don Gio: Manri- Giugno del 1574. non solo ordinò 
quez allora Viceré, a dì zò. d’ Oc- l’osservanza predetta, ma ancora mi- 
• . pó- 
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pena di sospensione di Officio ficìali , e persone, e ciascuno di essi 
ad arbitrio di S. M. , nella quale s’ in fotldum , «nr'c«/^He in fua Jtnt/tiU \_ 

incorresse per la sola dimanda , o per Sione , che debbano, e ciascun d* essi 
l’ accettazione fatta d: offerta sponta« debba osservare , ed eseguire quanto 
iKamenre fattagli , ancorché non a» di sopra sta dichiarato , sotto le pene 
vesse effetto . E di pii» ordinò , che sopraddette , le quali si eseguiranno; 
se il Barone per sua libera volontà, ed Ordiniamo, che si eseguano con* 
senza dimanda , e richiesta fatta per tra de’ trasgressori , senza eccezione 
Officiale alcuno, ma per lo merito di persona alcuna. £ perché sia la 
della persona provvedenda , volesse presente Prammatica nota a tutti , 
provvedere alcuni di detti ÒfHcj in abbiamo ordinato , che se ne affig* 
persona d’ alcun parente, o affine di gano copiel autentiche ne’ Regi Tri* 
alcuno di detti Officiali , infra il ounali di questa Magnifica , e Fe* 
terzo grado , fossero obbligati tanto dclissima Città di Napoli , e che 
il Barone provvedente , quanto la per* si pubblichi per li luoghi soliti di 
sona provvedenda, darne notizia all’ questa Città , e per tutto il pre* 

Illustre Viceré, che governasse, sotto sente Regno. Dot. Neap. dìe zp. di* »»• Rbr, 
pena, che il Barone sia privato dell’ Februarii 1580. D. Juan de Zunlea .D'aaàdeZa* 
elezione per anni due , e la persona Fid. Reverttriut Reg. Fld. SaUmìta- 
provveduta similmente inabilitata per nus Reg. Fid. Sala^ar Reg, Btfflida 
anni due ad esercitare Officio , come de Murtatones Seme. 
pii^ largamente in essa apparisce . E 

perchè per le< dette Prammatiche non PRAMMATICA VII. 
si é imposta pena alcuna a’ Baroni , 

in caso che direttamente, o indiret- T^Or quanto el Rey mi Senor , V 
tamente da alcun Officiale fosse di* ^ Padre , que haya gloria , movi* 
mandato Officio alcuno, ed essi Ba* do de justas causas concernientes à rem 
roni Io concedessero, ovvero essi spon* su Real servicio , y al beneficio pu- 
taneamente lo dessero, ed in detti blico de nuestro Reyno de Napoles, proca'Jot * 
casi essi Baroni farebbero atto proi* mandò hazer, y establecer «n 30. de uVi'* 
bito: Fcr tanto Ordinando, e coman* Enero del ano una Ptematica, 

dando l’ osservanza inviolabile delle y sancion del tenor seguiente . * 

dette Prammatiche, sotto le pene in Dov Phelipe etc. Havlendo lijlo 
esse contenute , ordiniamo , e stabi* per tfperieneìa , de algunot anos à 
liamo , che concedendo alcuno Baro* ejla parte Je bà introdneido , que nue- 
ne Officio alcuno ad alcuno de’ detti flros vafaiìot en parlamentot , y don^ 

Officiali a loro richiesta , ed impe* tivot , que por ellos Je net bagen^fue^ 
tr..zione , diretta, o indirettamente ,* ìen en fenal de la grati tnd , y demo* ' 
ovvero dandolo da se spontaneamente, Jlracìen de fu buen animo èa^er algu- 
come di sopra si é detto , incorra nas prefentt de dinerot à nuejlros 

nella pena della privazione di poter Minijìros , y Offieialet , y queriendo , 
provvedere 'il detto Officio per anni que, de aqui adeìante , ceffi ejìe abu* ^ 
cinque, e similmente la persona prov* fo , por eJle tenor deh prefenie nuejlr/t 
veduta nel modo predetto sia inabi* Prematica fancion de nu^ra eletta fclen*' 
litata ad esercitare Officio di giusti* da, deUbrradamenie , y confuìta ,y por 
zia per anni cinque . Ordinando , q nojlra auRorldad Reai , y prteediendo 
comandando a tutt’ i sopraddetti Of* madura dcUberacion de nufflro Supremo 

Cou* - 
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Confejo I Sancitnos , statulmos , orde» 30. J>as d»l mts de Entro del nno del nio jo. j» 
namos, y mandamos, que, dè aqui hìaeimiento dt N. S. JEW CH RISTO 
«delante , ningun Baron , ni Deputa-' fS73' ‘I • Vidit Ferneeps 
do, ò Officiai, ni otraqualquier par- Meliti ^ p.o Frotonotarie , et Marino 
ticular persona , de qualquicr estado, Camerario . Fidlt Figueroa Reg. Fidit 
grado, ò condicion , que sea , pueda Poto R<-g. Dominus Rex mandavh 
proponer , ni procurar en parlamento, mihi Didaco de Fargat, 
ò fuera del , que se di donativo , ni Y concurriendo al presente las m<s- 
liaga diihostracion de presente alguno mas causas , y racones , que entcnces 
à ningun ^Virrey , y Capitan General, movieron i Su Magtstad ì proibir 
ni otto Ministro (Officiai , ni persona los donativoc de los V:sorreys,yCa- 
particular alguna , mayor.ni menor, ni pitancs Gcneralcs, y otros Minisfros, 
que los tales lo puedan acettr , ni to- y personas particulares , hemos acor- 
mar, so petMi de que los'unos, 7 los dado de renovar la dicha proibicion, 
otros caygan en nuestra disgracia ,y corno aqui yra dcclaradf. Poriamo por . 
paguen la cantidad , que assi propu- tenor dt las fre/eries de nu^Jìra iierta 
sieren , y acetaren , y mandamos ì feieneia , deli dei aajmente , y sonfulta , 
nuestro Visorrey , Lugarteniente ^^y y por nuefira Rea! auBoridad , Confir^ 

Capitan General en er diche 'naéstro mando, corno cunfìrmamos , y apro- 
Reyno de Napdics, Gran -Camarero, bamos la dicha prcinserta Prcmatica, 
Protonotario , Maestre Justkìier , y y establcciendola de nuevostatuimos, 
sus I,ugartcnientes , Sacro Conscio , orcienamos f y mandamos por la pre- 
Pnesidentes , y Racionales de nuestra , sente , que, de aqaì adelante , ,nin- 
Rcgia Carnata de la Sumaria , al Re- gtirt Baron, Deputado, Procurador , 
gente, y luezes de nuestra Gran Cori Officiai, ni etra qualquicr persona de 
te de la Vicaria, Scrivano de Ra* qua'quier estado , grado o condicion,' 
cion , Tesorcro generai, Advocados,*. que sea, pueda proponer , ni procu- 
y Procuradorcs Fiscales, y à todos» rareo parlamento, ni fuera del, que' 

Jos demas Officiales , Tribunales , y- «e dè donativo, -ni demostracion de 
subditos rucstros , mayores , y meno^ presente ninguno ’de" nuestros' Vi- 
rcs , presentcs , y que por fiemoose-' sorreys , y Capitanfcè 'Geberak-s del 
ran en el dicho nuestro Reyno con- dicho Reytio , ni h olVSS Ministrosv 
stituidos, y constitnideros , que la ni persorras part-icuIar4Ì*Wtói del' dicho 
' presente nuestra Prematica sancion Reyno , tomo fuera del , hi lOs talea 
hagan guardar, observar , cumplir,y lo puedan acetar, ni recivir «n poca 
cxecntnr seguo su serie, y tenor' y ni en njucha candidad , no solb del 
para qne ninguna persona allegue i-‘ parlamento «n generai, a^rb ni tam- 
gnorancia, la han publicar en làfor- poco de' essa misma Fecklissiow Ciu- 

ma , y manera acostumbrada en el <kd ; y Bnronaje èn particular ; aun-' 

dicho Reyno, no hazìendo lo contra- que se» fin dano de los- puebtes , so' 

rio en manera alguna , por quanto pena de nuestra desgracia'j y de cada' 

nuestra- grada ticnen cara , y 'en la mil ducatos Castcllanos_ à '^Uafquiera, 
pena de mil onzas ‘a nuesfros cofres» que propusiesse , ò crinrtimcsisej que' 
^aplicaderas dessean no incurrir • En ‘ se liagan semejantes donafivos-,'’y i 
■ testinujnio de lo qual mandarpot ha- los Officiales , qoé los cscrivieten', y 
7 er las prcsentes con nuestro sello en estipularen , imponemos pena de prt- 
c 2 dorso scllada; , Dada «» Madrid à vacion de officio , y dttos h nuestro 
•<*' Reai 
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Rf^l arbitrio rcseri-adas. DccJarando, 
tomo rcclaramos desde agora , para 
er.rorr<.es por nulios , y invalidos los 
dichi!. donativos, conio eclios contra 
nucstros Heales ordencs , y Premati* 
cas, y mapidamos a nucstro Visnrrey, 
JL'Jgarren lente, y Capitan General en 
ei dich.< Rryno de Nap. Gran Cama* 
réro , Protonotario Maestre Justicie- 
ro , y*sus Lugartenientes, Sacro Con* 
,Sfjo , Presidentes, y Kacionales de 
Duestra Krg>a Camara de la Sumaria, 
ai Rei;(.ntc , yjuea.es de la Gran Cor- 
te de ia V»c.ria, Srivane de Racton, 
Tesortro j;ene;-j!, A'ivocados , y Pro* 
cura.iores F iscalcs , y à todos lo? de- 
mas Ofliì.iales, y subditos r.iiesCros 
mayores , y nienorcs , prcsa«.tes , y 
qtie por tiempo seran , en el dicho 
miesrro Reyno conatituidps, y con- 
stituìderos , que la preseate nuestra 
Prcmatica sancion hagan guardar, ob- 
. sei var t-cumplir , y exec«4t«c^;^|||ii su 
serie , y tenor , y pra que tiihguna 
persona pueda allegar inorancia , 'la 
hag.m publicar en la forma , y ma- 
cera accostumbrada , y que se lea al 
principio de cada parlamento sin que 
,en manera alguna hagan lo contrario, 
p'r quanto ban cara cuestra grada , 
y dessean no encurrir en la pena del 
mil oncas, aplicadas ì nucstro Regio 
Fisco. En tcs'imonìo de lo qual man* 
damos despchar las presentes firma* 
das de nuestra Reai mano selladas 
con nuestro sello , y refrendadas de 
nuestro Segretario infrascritto. DaJ. 

»U IO. S»pt. tn Madrid à ip. de Stiiembre idi 7. 

21 Yo el Rry . l^idit Comrs de Lemot , et 

fra Camerario. 

Jiej^Bdil C.fotus dr'tapia Reg. Vid. 
de /?,■)». l'iti, n PhUippus 

de'Hara Peif. Da n'niiS ktx mandavit 
mi hi Jùamil de Zai ale • 



E volendo , come dobbiamo , ub« 
bidire a’ Reali ordini , ed osservare ^ 

.ed eseguire, c fare, che si enervi , 
ed esegua , ajuanto pr la prcinsvrto 
Reai Prammatica sanzione sta dispo- 
sto , ed ordinato per ia Maestà Sua , 
e perchè quella vada a notizia di 
tutti , a chi spetta , e non se ne 
possa da oiuno in futuro tempo 
allegare ignoranza : Ordiniamo , e 
comandiamo, che la presente Pram* 
matica si pubblichi afiìgendosì il trac* 
lato di essa in valvit de* Rcgj Tri- 
bunali di questa Città , e del Tribu- 
nale di S. I4orenzo ; ed a’M.ignifici 
Eletti di questa Città in particolare 
ordiniamo, che la facciano notare, c 
registrare ne’ libri delle conclusioni 
di essa Città, e dove piu convenga, 
per farla leggere a suo tempo nel 
principio di qualsivoglia Parlamento, 
che .si congregasse io detta Città , 
acciocché tanto gl’ .Nlustri Viceré, e 
Capitaci Generali , che fro tempore 
Ì?ranno del presente Regno , quanto 
ì Deputati di detta Città , Baronag- 
gio , c Regno , i Baroni , e i Proc- 
furat(iri-;di essi , c dell’ Università 
rleiTÌaniali , c tutti gli altri Officiali, 
e sudditi di 5 . M. a chi spetta , in- 
tendano deft’ ordine* della Maestà Sua, 
e l’ubbidiscano, ed osservino, come 
r ubbidiremo , ed osserveremo Noi . 

Datum Neapoli in Regi» Palatio prope 
Cajìrmn Novum die 18. Novem. tóiy. 

EJ Duque. Pidit PillaUb, Prereg. Pid. Et Duiim. . 
.Alterif. Proteg. Dem. Vicere* Locumt. 
et Capii. Getter, mandavit mi hi % 4 ndr. 
de Saìaxar, Secr. In Banner, I./o/. ga. 

PRAMMATICA Vili. 

A Los diez de Settembre del ano «1 

pasido de 1Ó17. mandò el Rey m,. 

mi Scnor , y Padre , que bay en g'o- *• 

ria , h.-izrr una Prcmatica, y la inviò 
al Duque de Osuna , con 'orden , que 

la 
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, la hiaiesse publicar, y execut^r, pa< 

• raque en los parlamientcs i>cntrra!fca 
* • desse Rcyno , dì fuera del , no se ha» 

• gan donativos a los Virrcys , M'ni- 

' srros , ni personas particu'ares , que es 

del fenor , que siegue , i*f tujt. eod. prag. 
y. r porque st ha viltà , qnt no se bu rare* 
cutado la dlcha Prrmatlsé^ en eites anoi 
» etrai , y qije te bau beebo donativos a 

* atgnnas personal particolare , Ha pa* 
recido renovarla , y cncargaros , y 
maodarosf corno lo hago ) proveais, 

. y dies orden , para que se publique , 

• *—isino se huviere becho , y que se ob- 

serve , y guarde con puntualidad . Y 
' porque de venir aqui personas parti* 
cularrs confj^‘ donativos se siguen 

* , /ftlgunos incOTuénientes , y gasto d’es* 

^ea..Ciudad, es mi voluntad , y*man* 

^ ■ do-, ques se cscose esto de a qui ade* 

, . lapte • y que en caso , qué venga al-, 
- ir .gùna persona con los diefaos donati- 
. . *vos,que no se Ics de nada porquen* 

ta del Reyno , sin orden particukr 
IRÌa,y procurareis por nuestra parte,, 
-que lo uno , y lo otro , se execute 
ex todo caso , por convenir assi a mi 
aèrvicio, y scr està mi voluntad . T' 
■ erdenareit , que te reglttre està orden , 
donde convenga ,para que en sodo tieni- 
p0 se tenga notizia della' , y avlsareis- 
tnt de corno se buvlert puesto en execn- 
tlon ^ T tea miti Reverendo , etc. De ' 
Madrid en vepnte y quatto de De^lem- 
‘*[f 14. Ccc. bre idil. io et Rey . Castri Ilo Secre- 
to ti xtV- t teaalet de los del Coruejo. 
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A Tempo del governo dell’ Illu* MTtT.tppo 

stre Principe de Petrapersia ' 

nostro prcdeeessore in questo Reano 

u ' 1 ^ . “1 '""■«rj r‘«e- 

per Prammatica piiblicatn sotto la da- m.i t <a 6 . fcu* 

ta dff 2p. de Febraro 1580.' fu data 
certa forma circa il recevcre presen- 
ti , et. donativi per l’OflSciali*, et Mi- 
nistri di Giustitia di qualsivdgiia ge- 
nere di persone , dechiarando quanto 
sopra ciò stava per prima disposto , 
et ordinato dalla Maestà dell’ Impe- 
ratore Carlo Quinto ^r Prammatica 
sotto la data délli jt. de, Novembre 
^S 39 - • quali pramatiehe, et quanto 
in quelle si contiene, volemo, et or- 
diniamo’con voto, e parere del Re- 
gio Collaterale Consiglio appresso di 
noi .assistente, che s’ osservino invio- 
labilmente, iusta la loto forma', conti- 
nentia , e tenore sotto le pene in es- 
se contente, da cssequirle irremessibii» 
mente contro' li trasgressòri^aenza ec» 
cettieoe dipenone. Et acci 2 l^ia no- 
to' à tutti ordinanK) , che la ^esente 
se publichi nclli luochi soliti (di que- 
sta Città, c Regno, et se .n’ affigga- 
no copie in valvir delli Regi) Tri- 
bunali . Fatum Neapoli in Regio Pjf- 
latlo die 25. mentis lannarii idZJ. D'» »S- 
Et Dnque de ^Ivq. Pidit Constantias rùitt ót 
Regent . Vjdit Erttque^ Rrgens . Vidlt^*’ , j 
Palensveta Regens , Fei dinandus Rovi- 
tus Secretarlus- In Pragniaticarnm fri- 
mo folio 4, ’ \ 
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